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Un accusato del Watergate 
organizza campagne 
anticomuniste in Italia 

In ultima mmmmmmmimm 



Kissinger non è tutto I 3^**^ ^ riprodursi il contrattacco dei gruppi conservatori 


F orse Kissinger si è con¬ 
vinto che è meglio ta¬ 
cere. Ma non è detto. Man¬ 
ca un mese e mezzo alle 
elezione italiane, ed è ra¬ 
gionevole attendersi che in 
qualche modo il segretario 
di Stato tenti ancora di in¬ 
fluenzarne il risultato. Tut¬ 
tavia è stato autorevolmen¬ 
te avvertito, negli Stati Uni¬ 
ti e fuori, che parlando corre 
il ri.schio di provocare effet¬ 
ti diversi da quelli che si 
attende. 

Un dato va comunque re¬ 
gistrato. Ed è che di fronte 
alla prospettiva di un voto 
che sancisca la necessità di 
una partecipazione dei co¬ 
munisti alla direzione poli¬ 
tica deiritalia, una parte 
considerevole del mondo ca¬ 
pitalista ritiene che ciò non 
sarebbe né catastrofico né 
intollerabile. Vi è qui una 
prima e fondamentale diffe¬ 
renza rispetto a precedenti 
elezioni politiche. 

Quali ne sono le cause? 
In primo luogo vi è, a no¬ 
stro parere, il fatto che no¬ 
nostante tutto il mondo è 
cambiato e sta cambiando. 
L’anticomunismo definito vi¬ 
scerale che caratterizzò l’at¬ 
teggiamento dell’intero mon¬ 
do capitalistico negli anni 
passati, cede il passo alla 
necessità di porsi in modo 
nuovo di fronte all’orienta¬ 
mento che prevale in grandi 
masse di popolo in Italia 
e in altri paesi dell’Europa 
occidentale. 

Nel caso specifico dell’Ita¬ 
lia altri elementi si aggiun¬ 
gono a questo di carattere 
generale. Vi è infatti nel¬ 
l’atteggiamento verso il no¬ 
stro Paese la consapevolez¬ 
za che così non si può an¬ 
dare avanti c che la Demo¬ 
crazia cristiana non è più 
un interlocutore credibile 
né un partito in grado di 
far uscire l’Italia dalla cri¬ 
si. I comunisti, invece, han¬ 
no dimostrato non solo di 
saper organizzare forze cre¬ 
scenti della società italiana 
ma anche di avere idee 
chiare sui problemi del no¬ 
stro Paese e di essere in 
grado di dare un contribu¬ 
to decisivo per affrontarli 
e risolverli. 

M a SE si volesse sinte¬ 
tizzare oggi la situa¬ 
zione d’assieme da questo 
punto di vista, si deve dire 
che airinterno del mondo 
capitalista sta forse affio¬ 
rando un modo diverso di 
concepire i rapporti con le 
forze politiche dei paesi che 
ne fanno parte. E’, almeno, 
quanto si ricava dalle recen¬ 
ti dichiarazioni del signor 
Jimmy Carter, che appare 
ormai il più probabile can¬ 
didato democratico alla pre¬ 
sidenza degli Stati Uniti e 
le cui chances di successo 
sembrano oggi non inferiori 
a quelle del presidente Ford. 
« Noi — ha detto Carter — 
dovremmo appoggiare forte¬ 
mente le forze democratiche 
(cioè non comuniste) in Ita¬ 
lia ma nemmeno dovremmo 
chiudere la porta, per quan¬ 
to riguarda raniicizia con 
noi, ai dirigenti comunisti 
in Italia. Odio l’idea di co¬ 
struire un muro attorno al¬ 
l’Italia qualora i comuni¬ 
sti dovessero avere succes¬ 
so >. E’ difficile trovare pre¬ 
cedenti di un tale linguag¬ 
gio da parte di un candi¬ 
dato alla presidenza degli 
Stati Uniti in piena campa¬ 
gna elettorale. Ancor piii 
significativo è il fatto che 
parole di questo genere ven¬ 
gano pronunciate mentre la 
discussione, in campo repub¬ 
blicano. tende a spostarsi 
sempre più a destra. 

Noi non sappiamo, ovvia¬ 
mente, chi sarà in autunno 
il presidente degli Stati 
Uniti. Ma riteniamo che po¬ 
sizioni come quelle enun¬ 
ciate da Jimmy Carter la- 
sceranno una traccia nella 
azione intemazionale di Wa¬ 
shington. Tanto più che 
quasi tutta la stampa più 
autorevole degli Stati Uni¬ 
ti c gran parte del mondo 
accademico stanno parlando 
lo stcs.so linguaggio. Stan¬ 
no affermando, cioè, che gli 


Stati Uniti non devono chiu¬ 
dere la porla al dialogo con 
i comunisti italiani. Noi rite¬ 
niamo che questa sia una 
posizione giusta. Non abbia¬ 
mo na.scosto né intendiamo 
nascondere che tra Italia 
Stati Uniti vi sono proble¬ 
mi da discutere, àia rite¬ 
niamo che essi possano es¬ 
sere di.scussi e risolti in 
uno spirito di amicizia, di 
reciproco rispetto e nella 
salvaguardia della recipro¬ 
ca sovranità. 

Non meno importante 
dell’orientamento nuovo che 
sembra emergere in America 
attraverso le dichiarazioni 
di Carter è quello che si 
[ ricava, ad esempio, dalle più 
recenti prese di posizione 
I del cancelliere federale 
Schmid!. « Non mi piacereb¬ 
be — egli ba dichiarato re¬ 
centemente — vedere il par¬ 
tito comunista al governo a 
Parigi, a Roma o in altri 
posti. Ma non credo che ciò 
debba necessariamente si¬ 
gnificare una catastrofe. Ab¬ 
biamo visto comunisti quali 
ministri, e anche in inca¬ 
richi più alti, a Lisbona c a 
Reykiavik. Né l’Europa né 
l’alleanza atlantica sono 
crollate ». 

Come si vede, né il si¬ 
gnor Carter né il cancelliere 
Schmid! si augurano una vit¬ 
toria dei comunisti c delle 
sinistre in Italia. Afferma¬ 
no, anzi, di preferire che 
ciò non avvenga. E’ nel loro 
diritto. Ma è importante, ci 
sembra, il fatto che essi di¬ 
chiarino che una volta che 
ciò si verificasse né gli Sta¬ 
ti Uniti né la Germania fe¬ 
derale dovrebbero tagliare 
i ponti con il nostro Paese. 
E’, appunto, ciò che più in¬ 
nanzi abbiamo definito l’af- 
fiorai'e di un modo nuovo 
di concepire i rapporti tra 
le forze politiche all’interno 
del mondo capitalista. 

S I AFFERMERÀ* in modo 
definitivo una tale im¬ 
postazione? E’ troppo presto 
per poter rispondere in mo¬ 
do netto in un senso o in 
un altro. E’ evidente, comun¬ 
que, che nel senso poativo 
giocano molti fattori. Vi è 
da una parte in America 
la consapevolezza della ne¬ 
cessità di rivedere i rappor¬ 
ti con l’Europa occidentale 
al di fuori della « logica » 
tipo Congresso di Vienna 
cui il signor Kissinger e il 
suo alter ego Sonnenfeldt 
sembrano rimanere tuttora 
legati. 

Vi è daH’altra parte il 
fatto che l’Italia non rap¬ 
presenta un « caso » isolato 
e unico. Tra qualche tempo, 
in effetti, si terranno le ele¬ 
zioni legislative in Frjiieia 
ed è lecito prevedere che 
l’attuale (fittizia) maggio¬ 
ranza parlamentare possa 
venir rimpiazzata da una 
maggioranza di sinistra. In 
Spagna tutte le testimonian¬ 
ze concorrono nel mostrare 
come il « franchismo senza 
Franco » trovi difficoltà 
sempre maggiori a perpe¬ 
tuarsi. In Portogallo il ri¬ 
sultato elettorale, quale che 
sia il seguito, che si vorrà 
dare al voto, ha fatto emer¬ 
gere una maggioranza di si- 
1 nistra. E infine nelle social- 
democrazie europee molte 
cose si muovono nel senso 
di cercare un possibile ter¬ 
reno comune con i partiti 
comunisti 

Sono, questi, fatti che as¬ 
sieme concorrono al muta¬ 
mento del vecchio atteggia¬ 
mento perché creano, in 
realtà, una situazione nuova 
in Europa. Ne prendiamo at¬ 
to. anche perché a tale mu¬ 
tamento abbiamo certamen¬ 
te contribuito, e non poco. 

Il Corriere della sera, qual¬ 
che giorno fa. si interroga¬ 
va, in modo maldestramen¬ 
te perfido, siiirattcggiamcn- 
tn che gli alleati deiritalìa 
avrebbero potuto assumere 
in c.a.so di successo dei co¬ 
munisti Ebbene, .sulle sue 
stesse colonne quel giornale 
non può fare a meno di 
registrare giorno per gior¬ 
no quel che noi oggi regi¬ 
striamo. 

Alberto Jacoviello i 


Per mancanza di iniziative del governo 

La lira scende 
a quota 912 
per dollaro 

p^i ic «i^dviuii Prezzi:-1-4,6% 

Macchinoso sislema di scolla delle caodidalote - locoolco di Cosslja con I segreloii del naillll - Oggi la Dite- “’„tS'm‘e“l! ?c5,!!n“iS“SS' 
zione del PCI - Inopinata decisione del governo sulla data di presentazione delle liste per le amministrative ria • i riflessi sulle condizioni di vita delle masse 


Scontro aperto nella DC 
per le liste elettorali 


Metalmeccanici 




Le prime 
assemblee 
approvano 
l’intesa 


Si sono svolte ieri a 
Torino ed a Milano le 
prime assemblee dei me¬ 
talmeccanici convocate 
per approvare l’ipotesi di 
accordo per il contratto. 
Alla Carello di Torino i 
duemila lavoratori hanno 
approvato l’intesa in mo¬ 
do plebiscitario. 

Ieri si sono anche riuni¬ 
ti i consigli di fabbrica 
dei principali stabilimen¬ 
ti Fiat. A Mirafiori. nel 
dibattito che ha impegna¬ 
ta gli 800 delegati, si sono 
registrati una ventina di 
interventi favorevoli, men¬ 
tre solo due hanno espres¬ 
so riserve. 

A Milano, sempre ieri 
tra la mattinata ed il po¬ 
meriggio, si sono svolti 
gli attivi di zona dei de¬ 
legati metalmeccanici. Fin 
dalle prime battute il giu¬ 
dizio sulla intesa appare 
sostanzialmente positivo. 
Da oggi hanno inizio le 
assemblee nelle fabbriche. 
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Manifasti > del PCI sui tabelloni • in una via di Roma. Nella capitale, come nel resto del 
Paese, il partito è gii tutto impegnalo nella campagna elettorale 


Per tutta la giornata impegnati i 20 giudici parlamentari 

Inquirente: nccusnti n confronto 
per le tangenti della Lockheed 

Interrogato a lungo Antonio Lefebvre; « Per ì P-3 mi rivoìsi al presidente del Consìglio deH'epoca, Leone » • Il social' 
democratico Reggiani insiste nella tesi che la commissione non dovrebbe proseguire i lavori • Ostacoli dagli USA l 


TRE MISSINI A GIUDIZIO 
PER L’ASSASSINIO 
DI JOLANDA PALLADINO 


Omicidio volontario per tre missini di Napoli, favoreg¬ 
giamento per un quarto: queste le richieste del PM per 
ruccisione di Jolanda Pailadino, la ragazza arsa v.va 
da! lancio di una bottiglia incendiaria airindomani del 
l.i giugno mentre un corteo festeggiava la vittoria delle 
sinistre nelle eiezioni regionali. .Analoga richiesta a Mi¬ 
lano. per Braggion, l'assassino del giovane Varalli. 

A PAGINA 5 


NUOVI SVILUPPI DELLA 
VICENDA DEL CENTRO 
TURISTICO IN LIGURIA 

Nuovi sviluppi nell'inchiesta sulle tangenti che sareb¬ 
bero state pagate per la costruzione d: un villaggio 
turistico a Santo Stefano al Mare :n Liguria. Due d-r: 
principali accusati sono .stati interrogati in carcere, 
mentre si è dimesso il presidente dei Consiglio regio 
naie, il socialista Machiaveili. che ha rivendicato la 
sua completa estraneità ai falli. 

A PAGINA 4 


Interrogatori, confronti ed 
esami .di documenti jjer l’af¬ 
fare Lockheed. I parlamenta¬ 
ri dell’Inquirente hanno co¬ 
minciato presto ieri mattina 
e. dopo la pausa per il pran¬ 
zo, hanno ripreso alle 15 in 
punto. Con qualche ritardata¬ 
rio come il vicepresidente 
Reggiani, socialdemocratico, 
l'unico che continua a soste¬ 
nere che la commissione do¬ 
vrebbe cessare la sua attività 
a Camere chii-ise. 

Alcune ore sono state spe¬ 
se in un colloquio su temi 
procedurali col ministro della 
giustizia Bonifacio che ha fat¬ 
to il resoconto del viaggio 
del suo capogabinetto Bran¬ 
caccio in USA; molte di più 
sono state le ore servite a 
dipanare alcun: intricati rap¬ 
porti patrimoniali che sono 
intercorsi tra protagon.sti di 
primo piano della v.cenda co¬ 
me Antonio Lefebvre e altri 
secondari, come lo scultore 
americano John Va-ssar Hou- 
e Renato Cacciapuoti. in¬ 
termediario in alcuni affari 
dello stesso Lefebvre. 

-A baenomar-.a nell'antica¬ 
mera deH'Inquircnte .er; po¬ 
meri egio..sono rimasti in quat¬ 
tro tra testimoni e imput.a- 
ti. .Almeno così dicono le in¬ 
discrezioni, in verità mollo 


Il malgoverno è un punto a favore? 


« .4 favore delia DC pesa 
l'ovv'.a lons'.derazioae che i 
mal: del potere democristn- 
no li conosciamo, quelli de¬ 
gli altri nor. Questa incredi¬ 
bile frase era contenuta ncl- 
Veditorialc di icn mattina 
della St.’.mpa di Tonno: un 
editoriale che. tra mille arzi¬ 
gogoli e contorcimenti, dopo 
aver drammatizzato al mas¬ 
simo il confronto elettorale 
ora apertosi, dopo aver det¬ 
to anche un gran male della 
DC t«il partito è apparso 
vecchio, povero d'idee, in¬ 
quinato da casi di corruzio¬ 
ne, in una parola un parti¬ 
to stanco ni. giunge alla stra¬ 
biliante conclusióne che s'c 
tuta. Per cut treni'anni di 
malgoverno diverrebbero ad¬ 
dirittura una carta a favore, 
in quanto meglio sarebbe ada¬ 
giarsi neU'assuefazione piut¬ 
tosto che ricercare una cura 


nuota c far guarire il Paese. 
K una j.iJii't’ aberrazione e, 
per la S:amp.i. perfino 
.. onta >'. 

L'episodio c sintomatico di 
un certo atteggiamento che 
a tratti affiora anche su fo¬ 
gli che pur hanno assunto 
in tempi recenti posizioni cri¬ 
tiche nei confronti del modo 
come in Italia c stata retta 
la cosa pubblica. Ed c un at¬ 
teggiamento che mira in so¬ 
stanza a diffondere, più che 
timore, una scoraggiata ri¬ 
nuncia al mutamento. Quan¬ 
to più siamo convinti che il 
clima del Paese è del tulio 
diverso, che decisa e la vo¬ 
lontà di cambiare, le cose, 
che profonda è la convinzio¬ 
ne che CIO sta necessario e 
possibile, tanto più intendia¬ 
mo denunciare e combattere 
subito posizioni del genere. 

Il l mah del potere demo¬ 


cristiano i> la gente li speri¬ 
menta sulla propria pelle e 
non è Olfatto disposta a far¬ 
sene ulteriormente affliggere. 
Ma la Stampa, sulle orme di 
Fanfani e di Zaccagntni, in¬ 
vita invece ia gente a te¬ 
nerseli, in quanto non esi¬ 
sterebbero -ranzie di fron¬ 
te aU'alternattva. che sareb¬ 
be e il potere comunista j>. 
Abbiamo detto, ripetiamo e 
ripeteremo che questa e una 
maniera falsa e disonesta di 
presentare le elezioni del 20 
giugno. Non si vota prò o 
contro • il potere comunista ». 
La proposta dei comunisti è 
per un governo di larga inte¬ 
sa democratica, fondato su 
un ampio schieramento di 
forze, come unica via d'usci¬ 
ta dalla pesantissima crisi 
che travaglia il Paese. Xon 
vediamo altre soluzioni, ne 


alcuno nc propone di piu con¬ 
vincenti. 

Proprio per sfuggire a una 
chiara risposta su questa chia¬ 
ra indicazione, si alza il pol¬ 
verone. SI assume il tono da 
ultima spiaggia, da aut aut 
definitivo e irrevocabile. Non 
per caso. Montanelli intitola 
il suo articolo sul Giornale 
« E' un referendum ». Egli 
mente. Non è un referendum. 
E' una ragionata scelta poli¬ 
tica, corrispondente ai biso¬ 
gni dell'Italia c alle caratte¬ 
ristiche e alle articolazioni 
della vita politica italiana. 
Noi chiediamo più voti ai cit¬ 
tadini per poter portare a- 
vanti con maggiore forza la 
nostra proposta e per render¬ 
la concretamente attuabile. E 
ci battiamo contro la linea se¬ 
guita finora dalla DC perché, 
opponendosi a tale prospetti¬ 
va. mira soltanto a perpetua¬ 


re uno stato di cose catastro¬ 
fico. 

Le bugie, purtroppo, hanno 
la tendenza a fiorire, nelle 
campagne elettorali. Bugie ne 
dice anche il catlolico .Avve¬ 
nire. che non dovrebbe dir¬ 
ne perche è peccato. Ieri per 
esempio questo quotidiano ha 
scritto nel suo articolo di fon¬ 
do che a fino atl'ultimo ogni 
possibile tentativo è stato po¬ 
sto in atto dalla dirigenza 
democristiana per evitare la 
fine traumatica della legisla¬ 
tura ». La dirigenza democri¬ 
stiana ha fatto proprio il 
contranc: essa ha rifiutato 
ogni ragionevole proposta che, 
attraverso un'intesa sui pro¬ 
blemi più urgenti, permettes¬ 
se di portare la legislatura a 
compimento. Adesso si spa¬ 
ventano per quella che potrà 
essere, e sarà, la reazione del¬ 
l’elettorato. E' un po’ tardi. 


poche, che filtrano dal salone 
dove i 20 giudici parlamen¬ 
tari (10 deputati e IO senato¬ 
ri) si riuniscono. Antonio Le¬ 
febvre era il personaggio più 
importante di turno, ieri: di 
lui ormai si sa quasi tutto. 
Il particolare che sfugge, pe¬ 
rò. è il p:ù rilevante: per chi 
ha et lavorato » nell'affare Lo¬ 
ckheed? 

A tarda sera e stato sen¬ 
tito su varie circostanze. In 
particolare gli sono state chie¬ 
ste notizie .SUI P3. gli anti- 
soinmergibili Lockeed che egli 
tentò invano di piazzare. 

« Lei s! occupò dei P3? ». 

a Si mi rivo'.s. anche al 
Presidente del consiglio di 
allora, il quale mi rispose 
che 51 sarebbe informato ». 

« Chi era il Presidente del 
consiglio? 

a Era Giovanni Leone 

« E come fini la stona? » 

n Non .se ne fece mente per¬ 
chè eli orean. competenti 
del m!n-.sicro non d.edero pa¬ 
rere posit.vo». 

Si tratta di affermazioni 
che non rivelano niente di 
p.ù di quanto eia non s. 5s\- 
pesse «il Quirinale ste.s5o 
aveva in un comunicato p.ar- 
lato d; questo affare», tutta¬ 
via 51 tratta di jyamcolan 
gravi che devono essere im¬ 
mediatamente chianti. 

Oggi doveva arrivare anche 
Egidio Barraeatii segretario 
amministratiso di Lefebvre. 
ma non si sa .se la guardia 
di finanza è riuscita a tro¬ 
varlo: fatto sta che alle 21 
non era .ancora seduto in an¬ 
ticamera. 

Di Eg.d.o Barragatt; si sa 
poco, m.'i quel poco basta per 
attr.bu.rgli un ruolo non se¬ 
condano in tutta ’ia f.acce.i- 
da S; dice che s.a stato pro¬ 
prio Barragaiti a fom.re le 
noliz.e che hanno mes.=o in 
non poche d.fficoltà Anton.o 
Lefebvre. Quest’ultimo, è no¬ 
to. dice che della Lockheed 
e degli Hercules non sa nien¬ 
te, che al massimo lo si può 
accusare di aver «prestato» 
lo studio al fratello Ovid.o, 
Barragaiti, invece, almeno 
così si dice, durante un in¬ 
terrogatorio davanti al sosti¬ 
tuto procuratore Ilano Mar¬ 
tella, avrebbe detto che Anto¬ 
nio Lefebvre degli affari del¬ 
lo studio sapeva tutto e che 
quindi doveva per forza al- 

Paolo Gambescìa 

(Segue in penultima) 


La macchina elettorale è 
già in pieno movimento in 
previsione del voto del 20 e 
21 giugno con cui quaranta 
milioni di cittadini saranno 
chiamati a rinnovare Camera 
e Senato. TAsscmblea sicilia¬ 
na e inoltre le amministra¬ 
zioni locali di Roma, Genova. 
Bari, Foggia. Ascoli Piceno 
c di altre 58 città. E mentre 
.scattano i primi adempimen¬ 
ti di legge, comincia a infit¬ 
tirsi il programma delle riu¬ 
nioni degli organismi diri¬ 
genti dei partiti per mettere 
a punto candidature, program¬ 
mi. piani di propaganda. Og¬ 
gi .si riunisce la direzione co¬ 
munista, che tra l'altro fis¬ 
serà la data di convocazione 
del Comitato centrale. Quella 
democristiana si è riunita 
ieri; come riferiamo più 
avanti, l'urgenza degli adem¬ 
pimenti elettorali ha sugge¬ 
rito di passar momentanea¬ 
mente sopra a pur consistenti 
problemi di assetto al vertice 
del partito e di congelare pra¬ 
ticamente la situazione pre¬ 
congressuale. Domani è la 
volta (iella direzione socia¬ 
lista. Venerdì di quella re¬ 
pubblicana e di quella del 
PDUP chiamato a prendere 
una decisione definitiva sulla 
questione della pre.sentazione 
o non (e se sì, in quale mi¬ 
sura) di liste comuni con 
Lotta contìnua. Solo tra otto 
giorni, invece, la riunione 
della direzione del PSDI di 
cui ieri s’è riunita la segre¬ 
teria. 

L’elemento che. ancora una 
volta, caratterizza anche 
quest’anno l’avvio della cam¬ 
pagna elettorale è rappre¬ 
sentato dalla generale mobi¬ 
litazione delle organizzazioni 
e di tutti i militanti comuni¬ 
sti. Già ieri è stato lancialo 
il primo manifesto elettora¬ 
le del PCI. « La DC non sce¬ 
glie — vi si legge —, scegli 
tu, .scegli PCI ». La mobilita¬ 
zione dei compagni troverà 
già nelle prossime ore una 
prima, tradizionale verifica 
con l’inizio dei termini per la 
presentazione di liste e con- 
irassegm. 

A Per le elezioni regionali 
^ siciliane, da questa mat¬ 
tina possono essere presen¬ 
tate le liste dei candidati nei 
nove collegi dell'Isola. 

A Per le elezioni comuna- 
^ li e provinciali le liste 
dei candidati possono essere 
presentate dal 30. al 25. giorno 
prima del volo. Tale scaden 
za è .stata fLssata dai governo 
con Un decreto che apparirà 
oggi sulla Gazzetta Ufficiale 
e che iTMxlifica la proc(xtura 
di base c va oltre gli adempi¬ 
menti pratici per lo svolgimen¬ 
to della consultazione. 

fk Per le elezioni della Ca- 
^ mera e del Senato ve¬ 
nerdì mattina comincia la 
presentazione dei contrasse¬ 
gni (scadenza domenica ore 
16) mentre le liste e le can¬ 
didature uninominali (per il 

3- f- p- 

(Segue in penultima) 



L’assenza dì qualsiasi iniziativa da parte del governo c la 
sua sciagurata ixilitica monetaria hanno alimentato le forti 
pressioni che in questi giorni continuano ad esercitarsi sulla 
iira che ieri ha toccato quota 912 a dollaro |x?r arrivare, nelle 
contrattazioni del |X)nicriggio. a quota 917. Gli effetti della 
pesante svalutazione della nostra moneta .sono stali confer¬ 
mati. sempre nella giornata di ieri, dai dati sul deficit com¬ 
merciale c valutario con l’estero e suH’andamento dei prc/./.i 
aU’ingrosso. La bilancia commerciale ha segnato a marzo su 
febbraio un deficit di 592 miliardi di lire; quella valutaria, 
secondo i dati provvisori forniti dalla Banca d’Italia, ha 
chiuso con un deficit di 890 miliardi di lire. I prezzi aH’in 
grosso hanno registrato, rispetto a febbraio ’75. un balzo in 
avanti del 4.6'^, il più alto registratosi a partire dal marzo 
del ’74, quando si cbln? una variazione del A PAG. 7 


I danni dì una politica 


«Forato» il tetto delle 000 
lire per dollaro, ieri si è scu- 
tenata, sui mercati valutari 
italiani, una nuova ondata 
allarmistica. Di fronte alla li¬ 
ra che saliva a quota Oli 
per dollaro (ma nelle coi- 
trattazioni del pomeriggio ha 
toccato quota 017 per do'ln- 
ro), le operazioni valutarie 
si sono svolte all'insegna di 
un crescente nervosismo; al¬ 
cuni operatori hanno parlato 
di « giornata tra le peggiori » 
vissute dal mercato e qual¬ 
cuno ha lanciato un grido 
di allarme: «si galoppa ve- 
locemente verso quota mtl’e » 

Ora di fronte al precipita¬ 
re delle quotazioni della mo¬ 
neta italiana, la prima cosa 
da fare è quella di non dare 
spazio alla componente jVar. 
mìstica, chiaramente alimen¬ 
tata da quanti hanno tutto 
l'interesse a far rispuntare la 
testa alla speculazione, do¬ 
po i colpi ad essa inferii 
dalle recenti decisioni dcl'a 
commissione per le socic'n 
che operano in Borsa (Con- 
sob). Niente margini, dun¬ 
que, per l'allarmismo, ci.e 
servirebbe solo ad alimen¬ 
tare una perversa spirale di¬ 
scendente. 

Ma mentre si dice no nl- 
Tallarmismo. bisogna con 
uguale fermezza denunciare 
le responsabilità di coloro — 
e cioè i governi de — la cui 
sciagurata politica monet.i- 
rta ha portato il paese — 
e la lira — nella dramma¬ 
tica situazione attuale. Quel¬ 
la sciagurata politica moi e 


taria si sta tramutando, pc 
Il paese, in un vero e pro¬ 
prio spreco di ricchezze « di 
risorse. 

La lira, ormai, è fortemen¬ 
te sottovalutata, il che sigia 
fica che essa cede buona pur 
te del suo valore — c quin¬ 
di della ricchezza interna — 
alle altre monete e ciò per 
la sola azione di forze spec t- 
lative. La sciagurata politun 
monetaria seguita dai governi 
de. con il corollario del rin¬ 
vio di qualsiasi decisione va¬ 
lida e positiva, sta facend-i 
pagare al paese un costo mol 
to duro. Che cosa signiiù a 
infatti il balzo in avanti del 
deficit della bilancia com¬ 
merciale e dei pagamenti 
raggiunto a marzo se non un 
maggiore indebitamento con 
l’estero, per effetto innanzi¬ 
tutto delia assenza di misure 
che sostenessero la lira? E 
che significato ha la for'c 
impennata dei prezzi all'ir.- 
grosso se non quello, per et 
Ietto della svalutazione dii 
la tira, di incidere pesante 
mente in prospetti! a suVe 
condizioni di vita delle mas¬ 
se popolari? 

Ecco, dunque, quali sono 
i frutti amari delta politi'-j 
del continuo rinvio; della po¬ 
litica che ha fatto affida¬ 
mento solo sulla manovra 
monetaria, forzandola tanto 
(la determinarne il fallimento 
e da creare notevoli difficolta 
al funzionamento della no¬ 
stra economia nelle condiito- 
ni poste al paese dal suo ope¬ 
rare in un'economia aperta. 


r 
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il voto della viltà 


T A LETTURA delVarti- 
^ colo di fondo del • Ge¬ 
male ■ di ieri ci offre l’oc¬ 
casione di rivolgere a In¬ 
dro Montanelli un com¬ 
plimento sincero, per una 
virtù che del resto gli 
abbiamo sempre ricono¬ 
sciuta: la sincerità. Non 
conosciamo nessun altro, 
tra quanti gli somigliano, 
che abbia pari coraggio 
nell'affermare come l’anti¬ 
comunismo debba venir 
prima e vincere qualsiasi 
altro scrupolo di decenza, 
di moralità, di illibatezza, 
e come, in altri termini, 
la ■ paura > del comuni¬ 
Smo. che si vince col 
cuore fermo, abbia da es¬ 
sere più forte, in ogni ca¬ 
so. di qualsivoglia ripu¬ 
gnanza. sopportabile sol¬ 
tanto se è marcio lo sto¬ 
maco. 

Ieri Montanelli ha ri¬ 
sposto a un suo lettore il 
quale è d'accordo che non 
SI debba votare comunista, 
ma allora — domanda — 
per chi si deve votare? Non 
è la prima volta che il di¬ 


rettore del «Gemale» af¬ 
fronta la questione del 
« per chi votare », e sem¬ 
pre, dopo essersi doluto 
che non esista una forma¬ 
zione di centro alia quale 
concedere una serena fi¬ 
ducia. conclude che biso¬ 
gna dunque tatare per la 
DC. alla quale per altro 
non concede nulla: né di¬ 
gnità. ne decoro, né one¬ 
stà, né lealtà, nc caratte¬ 
re, ne chiarezza, né co¬ 
raggio. né calore, ne sim¬ 
patia. Ci sia permessa la 
parola: uno schifo, insam¬ 
ma. uno schifo assoluto. 
«Siamo i primi a vergo¬ 
gnarci di non aver di me¬ 
glio da offrire». «Sappia¬ 
mo benissimo di difendere 
un regime inefficiente e 
corrotto ». Cosi scrive 
Montanelli (e altre volte 
ne ha scritte di peggio), 
aggiungendo però che bi¬ 
sogna votare DC per di¬ 
fendere la liberta. Ma se 
la libertà è prima di tutto 
una categoria morale, qua¬ 
le libertà può offrire la 
DC che il direttore del 
a Geniale» vede corrotta. 


marcia, degradata e abiet¬ 
ta. tale che neppure noi 
et sentiremmo di descrive¬ 
re? Che partilo salterà 
fuori domani, eletto con 
questa stima e con questa 
fiducia? 

E l'on. Zaccagnmi che 
ne dice"* Egli e come una 
ragazza che si senta mor¬ 
morare da uno che la chie¬ 
de m sposa: a Sei una 
sgualdrina, mi molti lo 
stomaco, mi fai ribrezzo. 
Ce ne sarebbe un'altra, col 
rollo chiaro e con le mani 
pulite, ma mi fa paura. 
Preferisco la nausea che 
tu mi procuri, al rigore 
cui l’altra mi indurrebbe 
con l'esempio ». Onorevo¬ 
le Zaccagnmi, è un parti¬ 
to rinnovato quello nel 
quale non st trova un de¬ 
mocristiano che dica a 
.Montanelli: « Questo tuo 
voto non lo voglio. E’ tl 
voto della viltà. Da noi 
non potrebbero nascere 
che dei figli vili, mentre 
l'Italia, questa Italia, ha 
finalmente bisogno di uo¬ 
mini »? 

FortabraeelQ 
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Riforma dello Stato: elezioni 

• t 

occasione di un ampio dibattito 

Il passaggio alle Regioni di un ampio arco di poteri deve diventare oggetto di una battaglia popolare di massa — Ribadito il ritiuto 
delta politica dei due tempi: ritormare la legge comunale e provinciale, intervenendo nel contempo e con urgenza per la finanza locale 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 4 

Le proposte della commis- 
Blone governativa per l'attua¬ 
zione della legge 382 per una 
compiuta riforma regionale e 
la riorganizzazione della pub¬ 
blica amministrazione non 
devono essere considerate « il 
progetto per gli anni '80 delle 
Regioni italiane, destinato a 
rimanere una nobile testimo¬ 
nianza, ma dovranno esswre 
assunte dal governo e dui 
Parlamento come concrete 
ipotesi di lavoro ». Cosi ha 
detto, concludendo il convegno 
nazionale sui problemi della 
riforma democratica dello 
Stato, l’assessore regionale 
emiliano Santini, ribadendo la 
volontà di un largo e compo¬ 
sito schieramento di forze po¬ 
litiche, sociali e culturali. 

Da qui là decisione, confer¬ 
mata nelle conclusioni, di uti¬ 


li programma per la Regione concordato con il PCI 

IL PUNTO plLUNTESm^^^ 
Positivo il bilancio 
di fine legislatura 

Avviato neH’arco di sei mesi il momento più quaiificante dei travagiiato processo autonomistico ■ I mag¬ 
giori interventi di carattere economico-sociaie -1 rapporti con io Stato e con le Partecipazioni statali 


lizzare il periodo elettorale 
per approfondire ed allargare 
li dibattito sulle proposte del¬ 
la commissione perchè il nuo¬ 
vo Parlamento provveda ad 
attuare rapidamente e bene 
la legge. Nessuna vacanza, 
dunque, nessuna parentesi ma 
al contrario fare della cam¬ 
pagna elettorale un’occasione 
perchè l’intera questione del 
passaggio alle Regioni dì un 
ampio arco di poteri e fun¬ 
zioni diventi veramente og¬ 
getto di una battaglia popo¬ 
lare, di mas.sa. 

Un pericolo in effetti c’è, 
quello in cui sono Incor^ln 
passato molti convegni ♦'di¬ 
battiti sulla riforma regiona¬ 
le, .sulla costruzione di un si¬ 
stema di autonomie locali, 
condizioni per una autentica 
democrazia: il pericolo — e 
lo ricordava tra gli altri il 
compagno on. Trlva — che 
anche II lavoro fatto dalla 


Chi manovra il dissesto 
delle finanze comunali 


Il convegno degli ammini¬ 
stratori locali della Calabria 
— ne abbiamo riferito ieri i 
clamorosi annunci di banca¬ 
rotta — ha riproposto dram¬ 
maticamente lo scandalo del¬ 
l’atteggiamento del governo, 
ed in particolare del sussie¬ 
goso ministro del Tesoro Emi¬ 
lio Colombo, nei confronti 
della crisi finanziaria degli 
Enti locali. 

A dirla in breve, questo at¬ 
teggiamento è due volte dis¬ 
sennato. Una prima volta 
perché soffoca cozi la sua 
assurda politica fiscale ogni 
pur minimo margine d'inizia¬ 
tiva realo dei Comuni e del¬ 
le Province. E una seconda 
volta perché non solo tolle¬ 
ra ma evidentemente sostie¬ 
ne che lo strozzinaggio pub¬ 
blico — cioè banche e casse 
controllate dallo Stato, se 
non addirittura di sua pro¬ 
prietà — realizzi sulla pelle 
delle amministrazioni locali 
un duplice profitto: quello 
che gli proviene dal 22'c di 
interesse preteso sui gigante¬ 
schi debiti, e insieme (o per 
contro) quello derivanfe da 
quell'esiguo 7,S0'7o concesso 
sugli assai più magri e in¬ 


certi depositi degli enti 
locali. 

Questo scandalo deve fini¬ 
re. Perché si spezzi una buo¬ 
na volta l'iniqua spirale che 
soffoca i Comuni — e non 
quelli della sola Calabria ma 
di tutt'Italia — non è possi¬ 
bile attendere quella seria ri¬ 
forma della finanza locale 
contro cui nei falli i governi 
de si sono sistematicamente 
battuti. E' possibile, è neces¬ 
saria, è urgente l’adozione di 
misure straordinarie di « con¬ 
solidamento » dei debiti co¬ 
me più e più volte è stato 
chiesto dagli Enti locali e 
dalle loro associazioni. 

Ma intanto non ha da pas¬ 
sare giorno senza che. dal 
Sud più colpito dalla dram¬ 
matica stretta econoìtiica e 
da ogni altra parte del Pae¬ 
se, i poteri locali denuncino 
con forza le responsabilità 
di quanto sta accadendo. Sta¬ 
tene certi: l'imperturbabile 
Emilio Colombo, ministro 
falr-play, tutt’al più inarche¬ 
rà un sopracciglio, e solo per 
respingere ogni addebito. Ma 
anche Colombo dovrà fare i 
conti con quaranta milioni 
di elettori. 


Polemiche sui « facili cartelli » 


Sulle liste elettorali 
nuovi contrasti nel Pdup 


Prosegue la discussione, e 
continuano a manifest.'irsl 
contrasti, nel PDUP, sull’op¬ 
portunità o meno di a.ssocia- 
re nelle liste elettorali di 
Democrazia proletaria (PDUP 
Avanguardia operaia) anche 
Lotta continua 
Per la seconda ipotesi .si 
era espresso — come è noto 
— nel corso deU’ultima riu¬ 
nione del comitato centrale 
del PDUP un ordine del gior¬ 
no (rimasto in minoranza) 
firmato da Silvano Miniati: 
tale ipotesi non è però con¬ 
divisa da tutto ì’ala del 
PDUP proveniente (come 
lo stesso Miniati) dall’ex 
PSIUP. Ieri, infatti. Il Ma¬ 
nifesto ha pubblicato, oltre 
ad un articolo in cui Miniati 
sostanzialmente ripropone la 
sua tesi, un intervento di 
Elio Gtovannini (segretario 
confederale delia CGIL). An¬ 
tonio Leitieri, Raffaele Mo- 
Tcse e Gastone Sciavi: Con¬ 
tro i facili cartelli elettorali. 
In questo intervento viene 
sottolineato che « la. scelta 
In realtà da farsi è fra !a 
vecchia e già praticata ipo¬ 
tesi di uno qualche aggrega¬ 
zione elettorale di estrema, 
incapace per il .suo carattere 
provvisorio ed eterogeneo di 
produrre unità fra le mas.se 
e di farsi interlocutore rea¬ 
le nel confronto e nello scon¬ 


tro con le forze storiche della 
sinistra e la costituzione di 
un partito. (...) Siamo pro¬ 
fondamente convinti — af¬ 
fermano Giovannini, Lettle- 
ri. Moresc e Sciavi — che la 
linea del fronte elettorale 
minoritario è probabilmente 
perdente sul plano elettorale, 
' ma sicuramente perdente sul 
piano politico ». 


Firmato il decreto 
per ristituto 
di Sanità 

n decreto per la ristrut¬ 
turazione dell’Istituto supe¬ 
riore di sanità è stato fir¬ 
mato dal ministro della sa¬ 
nità Dal Falco. 

L’Lstiiuto viene suddiviso 
in laboratori, articolati in 
reparti, e in .servizi generali. 
I laboratori previsti nel re¬ 
golamento sono; epidemiolo 
già e biostatistica; malattie 
batteriche e virali: patologia 
non infettiva; parassitolo¬ 
gia: veterinaria; biolog;a 

cellulare di immunologia; 
tecnologie biomediche; far¬ 
macologia; chimica del far¬ 
maco; alimenti; tossicolo¬ 
gia; igiene del territorio; ra¬ 
diazioni: igiene del lavoro 


commissione governativa pre¬ 
sieduta dal prof. Giannini, che 
anche le dettagliate e precise 
proposte sui poteri da dare 
alle Regioni diventino mate¬ 
riale da archivio, ammassato 
in qualche biblioteca e lì rin¬ 
chiuso in attesa che qualcuno 
Io vada a consultare. Proprio 
i! convegno ha invece dimo¬ 
strato che que.sto rischio si 
può evitare. I molti e convin¬ 
ti interventi degli studiosi del 
diritto (Spagna Misso. Bassi, 
Bachelet, DOnofrio, Onida e 
numerosi altri) confermando 
l’interesse e la riuscita della 
iniziativa hanno innanzitutto 
dimostrato come l’idea regio¬ 
nalista trovi larghi e crescen¬ 
ti consensi, e consapevoli so¬ 
stenitori nel mondo della cul¬ 
tura. L’incontro tra mondo 
della politica e mondo della 
cultura — lo notavano in par¬ 
ticolare Il compagno senato¬ 
re Modica e il presidente del¬ 
la Regione Lazio. Ferrara — 
è stato sicuramente assai 
fruttuoso. 

La posta in gioco, la natura 
della battaglia che essa com¬ 
porta, esigono tuttavia un im¬ 
pegno ancora maggiore e un 
allargarsi dello schieramento 
impegnato a realizzare una 
riforma, quella dello Stato, 
che si potrebbe definire la 
riforma per eccellenza, quel¬ 
la da cui dipende la possibi¬ 
lità di un complessivo diver¬ 
so assetto e funzionamento 
dell’intera vita del paese. Ba¬ 
sti ricordare, per tornare al 
più specifico tema dell’attua¬ 
zione della legge 382. che se 
le proposte della commissio¬ 
ne Giannini, pur col loro li¬ 
miti, venissero accolte e rea¬ 
lizzate. almeno cinque degli 
attuali ministeri potrebbero 
considerarsi superati. 

Da qui allora la compren¬ 
sibile necessità, richiamata 
nel dibattito, di una scesa in 
campo più massiccia e im¬ 
pegnata delle forze politiche. 
E soprattutto della grande 
massa dei cittadini. II che si¬ 
gnifica anche un grande sfor¬ 
zo per rendere più accessi¬ 
bile alla gente i problemi del¬ 
lo Stato, del suo funziona¬ 
mento, delle Regioni, de¬ 
gli Enti locali. Ritorna cosi, 
ed è questo certamente un 
merito delle sinistre che le 
questioni si sono andate po¬ 
nendo con crescente forza in 
questi ultimi tempi, la gros¬ 
sa questione dello Stato e del 
suo apparato, intesa quale 
questione del « come gover¬ 
nare». del rapporto tra go¬ 
vernanti e governati. 

Numerosi costituzionalisti 
Intervenuti al convegno espo¬ 
nenti deH’ufficio legislativo 
della Lega delle cooperative, 
sindaci, parlamentari tra i qua¬ 
li l’on. De Sabbata pre.slden- 
te della Lega nazionale per 
le Autonomie e i Poteri loca¬ 
li. sindacalisti hanno a que¬ 
sto proposito insistito sulla 
necessità di non fermare il 
discorso alle Regioni. Una ri¬ 
forma dello Stato, che sia ve¬ 
ramente tale, presuppone la 
massima estensione della de¬ 
mocrazia. della partecipazio¬ 
ne dei cittadini al governo 
della cosa pubblica. Bist^jma 
dunque evitare il pericolo (iel¬ 
la politica dei due tempi (pri¬ 
ma si danno l poteri alle Re¬ 
gioni e si riforma l’ordina¬ 
mento comunale e provincia¬ 
le. e solo dopo ,sl affidano a 
Comuni e Province nuovi po¬ 
teri e competenze). Proprio 
utilizzando la legge 382 bi¬ 
sogna invece dare subito al 
Comuni, alle Province, alle 
Comunità montane pote¬ 
ri e competenze, provvedendo 
contemporaneamente a rifor¬ 
mare la legge comunale e 
provinciale, e Intervenendo 
per la fin.anza locale. D’al¬ 
tra parte, sì è aggiunto, se 
le Regioni dovessero diventa¬ 
re una sorta di enti proconso¬ 
lari del potere centrale, .sa¬ 
rebbero svuotate della loro 
stessa ragione di essere, die 
è profondamente riformatri¬ 
ce e quindi tale da mettere 
in moto processi ulteriori e 
più estesi di rinnovamento e 
democrazia. 


I «risvolti» del GR2 


Finalmente abbiamo appreso una verità 
fondamentale che rischiava di sfuggirci: 
iiritaliano non c comunista per vocazione 
ma per protesta ». Abbiamo rischiata di la¬ 
sciare questo mondo convinti che molti bam¬ 
bini italiani alla rituale domanda: uChc cosa 
vuoi fare da grande? » rispondessero: « Il 
comunista ». 

Per fortuna una di quelle menti acute che 
sanno vedere ed esprimere ciò che agli altri 
sfugge o avvertono conlusainente e interve¬ 
nuta a rimettere le cose a posto: è Rmo 
leardi, uno dei pilastri del Giornale Radio 
del secondo programma, quello diretto dal 
democristiano Gustavo Selva. Ieri pomeriggio, 
per una mezz’ora abbondante, avendo come 
spalla Mario Cervi, inviato de li Giornale di 
Montanelli, ha imbastito uno speciale GR 
pieno di anticomunismo, come se piovesse, 
pagato da noi, come tutto quello che fa la 
RAI-TV. 

Una buona dose di allarmistiche previsioni 
prese da un giornale francese e severi rim¬ 
proveri ad alcune persone, giovani e an¬ 
ziane, intervistate in strada a Torino, Bari 
e Trieste. Poiché la grande maggioranza 
degli intervistati ha detto, in sostanza, che 
è stufa di come, vanno le cose e che col 
PCI al governo andranno meglio, la coppia 
si è scatenata, a metà fra un professore se¬ 
vero e un poliziotto, per riprendere gli in¬ 


cauti: in Italia non è come in Inghilterra, 
dove i laburisti possono succedere ai conser¬ 
vatori senza che succeda niente di grave: il 
PCI ha le malti pulite? E va bene, ma non 
è perché, essendo all'opposizione, ha maneg¬ 
giato meno le leve del potere? A Bari e nel 
Sud CI sono migliaia dt giovani laureati che 
non trovano lavoro? E' vero, ma sono dispo¬ 
sti a pagare l'occttpazione intelleltuule con 
il numero chiuso all'università? Un pensio¬ 
nato aspetta da sette anni la pensione? 
Brutta cosa, però non si può scegliere di 
cambiare solo perché « non è piovuto sul 
proprio balcone ». 

Alla fine, dopo che leardi, sovvertendo con 
la fulmineità e la disinvoltura dei geni la 
geografia, ha detto che tra l’Italia e l’Unio¬ 
ne Sovietica c'è solo un mare e neppure mol¬ 
to vasto (l’astuto alludeva all’.Adriatico e alla 
Jugoslavia), i due non parevano molto sod¬ 
disfatti delle risposte, soprattutto perché, 
come hanno detto, si è manifestato un mal¬ 
contento che non tiene conto dei risvolti. 

Secondo noi invece la gente ha capito an¬ 
che i risvolti e si è fatta cosi sensibile da 
avvertire, insieme al mal d’auto e a quello 
d’aereo, anche il « mal di RAI », che con¬ 
siste in una forma più o meno accentuata 
di nausea accompagnata dall’irrefrenabile 
impulso di correre a votare. Indovinate 
per chi? 


Dal nostro inviato 

PALERMO, maggio 

Venerdì scorso, a Roma: la 
pregiudiziale anticomunista 
della DC, e quindi il suo ri¬ 
fiuto di aderire alla proposta 
comunista di un accordo po¬ 
litico e programmatico per 
assicurare la regolare scaden¬ 
za della legislatura, impongo¬ 
no la paralisi delle Camere, il 
loro successivo scioglimento, 
la convocazione delle elezioni 
anticipate. 

Quella stessa sera, a Palcr. 
ìlio: la settima legislatura re¬ 
gionale può concludersi rego¬ 
larmente, e con qualche pro¬ 
fitto. proprio grazie ad un oi - 
cordo di fine legislatura che 
nell'arco di sei mesi ha avvia¬ 
to il momento più qualifican¬ 
te e produttivo di un trava¬ 
gliato processo di rifondazio- 
ne dell’autonomìa siciliana 
posta in crisi dal malgoverno 
democristiano. 

Certo, si tratta di esperien¬ 
ze non meccanicamente rap¬ 
portabili; di portata diversa, 
anche; e una schematica as¬ 
similazione potrebbe essere 
fiiorviante. Tuttavia è sotto 
gli occhi di tutti (e in primo 
luogo sotto gli occhi dei sici¬ 
liani) un comune dato di fon¬ 
do da cui le due esperienze 
muovono: la constatazione, 
da parte della stessa DC. del¬ 
la fine dell’epoca del centro¬ 
sinistra, a Roma come a Pa- 


Assemblea aperta dei lavoratori a Torino 

Denunciata In grave situazione 
delle società «consociate» RAI 

t 

Concrete proposte per sventare le manovre dei gruppi che tendono a « privaliiiare » il settore pubblicitario • Sepa¬ 
rare la gestione commerciale della pubblicità Rai-Tv da quella della stampa • Mantenere gli impegni per Eri e Cetra 

Lunedi scorso si è svolta nella sede della Direzione Generale della SIPRA di Torino 
una assemblea aperta alla quale sono intervenuti i Consigli d'azienda della RAI, della 
ERI, della FONIT CETRA, Mattel per la F.L.S., Carcano per la FNSI, le Segreterie Pro¬ 
vinciali della Federazione Unitaria COIL-CISL-UIL e le Federazioni di categoria dello spet¬ 
tacolo. del commercio c dei poligrafici, i Consiglieri d’ainministrazione della RAI D'amico 
(PCI)' e Pini (PSD, Bollate, presidente del Comitato Regionale per la R.Al-TV. I rappre¬ 
sentanti dei lavoratori, dopo 


Perché è stato 
sospeso il corso 
di educazione 
sessuale olio TV ? 


L’on. Mamml. della direzio¬ 
ne del PRI, in una « lettera 
aperta » inviata al presiden¬ 
te della RAI-TV. Finocchiaro, 
ha formulato alcune conside¬ 
razioni sulla sospensione del 
corso di educazione sessuale, 
apparso per quattro settima¬ 
ne sugli schermi dei seconda 
canale televisivo. 

n Apprendo — scrive Mam¬ 
ml — che viene smentito uf¬ 
ficialmente qualsiasi motivo 
censorio delia sospensione: si 
tratterebbe della conclusione 
di un ciclo, ne seguirà un al¬ 
tro diverso... 

((Caro presidente, vogliamo 
sinceramente dire le cose co¬ 
me sUnno? Ne.^Bun primo e 
secondo ciclo era stato pre¬ 
visto: le pros.=ime trasmissio¬ 
ni — osserva Mammi — si sa¬ 
rebbero dovute avventurare 
sul terreno scabroso delle pri- 


Un nuovo 
« Cinegiornale » 
sulle piazze 
italiane 


Sulle piazze dì città e paesi 
di tutta Italia v;ene proietta¬ 
to da alcuni giorni un « nuo¬ 
vo tipo » di Cincoiornalc in 16 
mm., con la cronaca in imma¬ 
gini e il .sonoro registrato in 
« presa diretta » delia mani¬ 
festazione nazionale per l’a¬ 
borto. che si svolse in aprile 
a Roma con la partecipazione 
di cinquantamila donne: è il 
Cinegiornale « Cinecronache ». 
realizzato da una cooperativa 
di giornalisti che si prefigge 
Io scopo di «usare il cinema 
come un manifesto filmato 
da proiettare .=ui muri delle 
piazze, nelle fabbriche, nelle 
scuole ». 

Obiettivo del « Cinecrona¬ 
che » c inoltre quello di « in¬ 
tervenire temoestivameme sui 
fatti, sui temi e i problemi 
delle lotte, diffondendo la 
documentazione film.ita e so- 


Lina Anghel 


me pratiche -sc-s.suall. magari __ ■ j 

decolpevohzzando ciò che è 1 m sezioni sindacali, coo¬ 

stato di recente autorevolmen- i perative. circoli popolari, par¬ 
te ribadito essere colpa gr-s- I titi democratici ». 
ve. Le azioni di parte mode- j 
rata e pudibonda .«sarebbero I 
aumentate a dismisura, d'al- i 
tra parte si era ritenuto il [ 
linguaggio della tr.asmissione i 
troppo moderato c pudiboii l richiesti a Cinecronache i, 
do.. ». • via Emilio Mornsini. l.>. Roma. 


E’ .Mato realizzato anche un 
filmato sulla manife.stazionc 
romana dei terremotati del 
Boi ice. I documentari vanno 


Eiezioni e informazione radiotelevisiva 


La rubrica delle Lettere 
a’iTJnità ospita spesso (sem¬ 
pre più spesso, mi pare, in 
questi ultimi tempi» prote¬ 
ste contro i programmi ra¬ 
diotelevisivi, soprattutto di 
informazione. Si tratta di 
lettori rimasti fermi al vec¬ 
chio e superato schema della 
radiotelevisione « strumento 
del potere ». dispensatrice di 
veline bcrnabeo-fanf amane? 
o la « riforma », che tena¬ 
cemente abbiamo voluto, è 
rimasta finora, nella sostan- 
ha, nel testo della Legge 103, 
senza realizzarsi nei pro¬ 
grammi? 

Si avvicina una campagna 
elettorale di grande rilevan¬ 
za per l'avvemre del paese c 
non possiamo ignorare che 
il modo con il quale la radio 
e la televisione informeranno 
gli utenti avrà non poco peso 
sul loro orientamento. 

I criteri di obiettività c di 
completezza dell'in formazio¬ 
ne. che restano i cardini fon¬ 
damentali degli indirizzi che 
la Commissione dt vigilanza 
ha dato alla Rai-Tv per i 
SUOI notiziari, assumono ■ un 
valore particolare nel mo¬ 
mento in CUI il modo di sot¬ 
tolineare o tacere una noti¬ 
zia, di commentarla o dt 
farla commentare da guai- 
9ke esponente dt partito, di 


enfatizzare un avvenimento 
piuttosto che un altro, an¬ 
che di politica estera, può di¬ 
ventare a propaganda ». 

C'è lì pericolo che la stessa 
suddivisione dei tele c radio- 
giornali — non ufficializzata, 
ma nei fatti — in laici (leggi 
PSl-PSDl) e cattolici (leggi 
DC) metta m moto una lo¬ 
gica dt lottizzazione tale da 
portare alle estreme conse¬ 
guenze la spartizione in aree, 
anzi in pascoli riservati, con 
l’introduzione, in modo sur 
rettizio, di una propaganda 
elettorale che ha. invece, la 
sua sede naturale nelle Tri¬ 
bune. Anche il modo di pro¬ 
grammare e condurre le inter¬ 
viste. di organizzare i dibatti¬ 
ti e le tavole rotonde può di¬ 
ventare un sistema, più ele¬ 
gante delle vecchie a veline r>, 
ma sempre pericoloso, di in¬ 
fluenzare il pubblico nelle sue 
decisioni per il voto. 

E* proprio questo pericolo 
che hanno già avvertito, con 
giusta preoccupazione, i let¬ 
tori de rUnllà. Bene ha fatto 
intanto, il nostro giornale a 
reagire immediatamente e du¬ 
ramente ad una grave tra¬ 
smissione del GR 2 fche si 
è già palesato come la più fa¬ 
ziosa delle testate) sulle ele¬ 
zioni nel Viet-Xam. 

, Bisogna rispondere, e su¬ 


bito. quando accadono fatti 
come questi, cancellare la 
sensazione che la riforma ab¬ 
bia addormentato la nostra 
vigilanza, far capire che non 
lasciamo passar liscia a nes¬ 
suno la deformazione della 
verità. Tempo fa, un lettore 
scriveva che noi. mentre po¬ 
lemizziamo vivacemente, 
quando è necessario, con i 
giornalisti dei quotidiani, non 
altrettanto facciamo con quel¬ 
li della radiotelevisione, che 
pure informano molti italia¬ 
ni di più (milioni di più). E’ 
un'osservazione giusta, una 
critica da accettare e della 
quale tener conto, senza la¬ 
sciarci irretire da eccessive 
prudenze, solo per il fatto che 
le nuove testate rientrano nel 
quadro della riforma. 

Vogliamo rammentare, per 
sottolineare l’importanza di 
tutto ciò. che — secondo ìe 
ultime cifre del Servizio opi¬ 
nioni. — t telespettatori del 
TG 1 sono dai IH ai 20 mi¬ 
lioni (con punte di 22) e 
quelli del TG 2 circa 4 milio¬ 
ni: non potrebbe la DC aver 
fatto il calcolo di lasciare 
una fettina di spazio ai «lai¬ 
co-socialisti ». nell’mtenio di 
tenere per se la fetta più gros¬ 
sa. quella determinante del¬ 
la torta"* 

Xon e certo nostra inten¬ 


zione porre alcuna remora 
all'autonomia ed alla profe--- 
sionaiità dei giomaiisti. che 
abbiamo, anzi, sempre esal¬ 
tato. sostenendo la inclusio¬ 
ne di tali criteri nella legge 
di riforma e negli indirizzi 
della Commissione parlamen¬ 
tare. 

Abbiamo letto con viro in¬ 
teresse gli interventi al Con¬ 
gresso dei giornalisti radio- 
televisivi svoltosi m questi 
giorni a Castelvccchio Pasco¬ 
li. là dove CI SI è detti con¬ 
trari (Fava) ad una sorta di 
« pluralismo di regime » di¬ 
retto ad offrire garanzie alle 
segreterie dei partiti e si e 
affermata la necessità dt 
«sottrarre il concetto stes-so 
di pubblica attività alle de¬ 
generazioni del potere ». 
(Curvi). Il fatto stesso, pe¬ 
rò. che si sia voluto affer¬ 
mare in quella sede che sa¬ 
ranno proprio le prossime ele¬ 
zioni politiche il banco di 
prova per valutare se e quale 
senso abbia un monopolio 
pubblico dell’informazione ra¬ 
diotelevisiva. significa che i 
giornalisti avvertono e paven¬ 
tano come noi, la minaccia di 
pressione nel loro lavoro e di 
tentativi di manipolazione. 

Soi siamo del parere che 
il processo iniziato con la ri¬ 
forma stia andando avanti. 


pur tra difficoltà, coniradd’- 
ziont e resistenze e che t gior¬ 
nalisti sono t primi ad esse¬ 
re interessati, per il loro la¬ 
voro. per la dianità della 
professione. aWiilteriorc ma¬ 
turare di una situazione che 
dovrebbe portare a conside¬ 
rare seniore di più Vinfor 
inazione un terreno di con¬ 
fronto. nel quadro deU'nbiet- 
t.iitn c della completezza del¬ 
la notizia. 

Potrà, qi,e-tn essere anche 
il modo per «ap^rorc. nei tal- 
il. Varlificiosa divisione idro¬ 
logico politica delle tc.staic: 
abbiamo fiducia che il me¬ 
stiere del giornalista sarà uno 
dei mezzi per raggiungere 
tale risultato. 

Le elezioni sono, comun¬ 
que, alle porte: speriamo di 
non essere obbligati a scrìve¬ 
re troppi corsivi per correo- 
gere e criticare plateali in¬ 
terventi «di parte D dei ra¬ 
dio e telegiornali. Comunque 
la Commissione parlamentare 
di vigilanza — come noi par¬ 
lamentari comunisti chiedui- 
mo — continuerà la sua atti¬ 
vità in periodo di campagna 
elettorale, come prevede, d'al¬ 
tronde, il Regolamento e sarà 
in grado dt poter svolgere le 
sue funzioni di sorveglianza. 

Nedo Canotti 


aver richiamato le difficol¬ 
tà e i ritardi neH’applicazio- 
ne della riforma della RAI, 
hanno esposto le loro preoc¬ 
cupazioni in merito alla pre¬ 
caria situazione in cui si tro¬ 
vano le aziende SIPRA-ERI- 
FONIT-CETRA. 

Per quanto riguarda la SI¬ 
PRA, l’assenza di realizza¬ 
zioni in merito alle decisio¬ 
ni (?d agli indirizzi aziendali, 
insieme alle dimissioni dell’ 
Amministratore Unico, dot¬ 
tor Beretta. sta gravemente 
pregiudicando le possibilità 
operative dell’azienda, met¬ 
tendo in pericolo l’occupa- 
zione. ed offre si^zi alle ma¬ 
novre di gruppi di potere 
che puntano alla privatizza¬ 
zione del settore della pub¬ 
blicità. in un disegno ten¬ 
dente a snaturare io stesso 
monopolio della RAI-TV e 
ad accaparrarsi le leve del 
finanziamento pubblico alla 
stampa, in particolare dei 
giornali quotidiani. Una a- 
naloea manovra, tendente al 
disimpegno dei pubblici po¬ 
teri nel .settore editoriale e 
discografico, investe, del re- 
-Sto. anche la ERI e la FO- 
NIT CETRA. 

Dopo un approfondito di¬ 
battito. che ha rilevato am¬ 
pie convergenze sulle indi¬ 
cazioni per un rapido supe¬ 
ramento dei problemi aper¬ 
ti. è stata ribadita la volon¬ 
tà dei lavoratori di non cs- 
.■^ere esrlu.'i dalie deci.-ioni 
che riguard.ino le .sineo’c a 
Zicnde e sono state ancora u 
na \oUa puntualizzale le se¬ 
guenti rivendicazioni, fatte 
propr.e dair.ntcro movimcn 
to sindacale: 1» sollecito a- 
j demnimentn dezii impegni n- 
guardanti !a CETR.A nello 
spiri’o delia legge di rifor¬ 
ma delia R.AI. precedendo al¬ 
la formulazione di un p.ano 
di rilancio produttivo nei 
rampo editoriale e discogra 
fico uti'izz.ando le strutture 
ERI e CETRA: 2) immedia¬ 
ta normal'zz-azione dei ver¬ 
tici del’.a S'ynetà SIPRA per 
assicurare il corretto funzio¬ 
namento delì’arienda stessa; 
.■)> attuazione neH’ambito del 
mantenimento de’.rumtà a- 
ziendaio rie’.l.a SlPR.à delia 
separazione della gestione 
commerciale della pubblici¬ 
tà radiotelevisiva da quella 
degl; altri m.ezzi e avvio di 
un programma d; sisremazio 
ne delle collegate SIPR.A; 4» 
finalizza.T.onc di tutte le ini¬ 
ziative alla riforma organica 
del settore pubblicitario te¬ 
nendo conto delle strette con¬ 
nessioni c.s;.stenti con l’cdi- 
lona. 


Rossi segretario 
della Federazione 
di Foggia 

Il Compita federa!» c la Co—• 
mltiiona ledaraia di controllo da!.a 
Federazione di Foggia hanno dcciSO 
di matterà a ditposlzione dal pa.-- 
i.to per affidargli altro ìmportanta 
incarico il compagno Pialro Carme- 
no. legratario della Federaziont. 

Nalla aletta riunlont il CF • la 
CFC hanno alalto tegrtfario dalla 
Fedtraz.ona il compagno Angelo 
Reti,. 


Una società 
« chiacchiera- 
tissima » 

La SIPRA 6 la società 
e consociata » della RAI 

— che ne possiede oggi il 
100 per cento delle azioni 

— per la pubblicità radio- 
televisiva. E’ una società, 
come suol dirsi, c chiac¬ 
chierata »: anzi, chiacchie- 
ratissima. I criteri con cui 
è stata gestita fino ad og¬ 
gi sono oggetto di critiche 
aspre e pressoché genera¬ 
li. Soprattutto, è stata de¬ 
nunciata la politica cosid¬ 
detta del < traino > consi¬ 
stente. in buona sostanza, 
nel condizionare la conces¬ 
sione di spazi pubblicitari 
alla radio e alla tv all'ac¬ 
quisto di spazi pubblicita¬ 
ri, da parte dei clienti, an¬ 
che su determinati quoti¬ 
diani e periodici. 

Questo sistema « ricatta¬ 
torio » consente, ccm’è fa¬ 
cile intuire, operazioni di 
finanziamento a gruppi e- 
ditoriali graditi al potere 
politico. La SIPRA é sta¬ 
ta finora un • feudo » di 
settori de. che di quest'ar¬ 
ma ricattatoria si sono 
avvalsi largamente (con 
l’avallo degli alleati del¬ 
l'excentro sinistra): l'or¬ 
mai « celebre », scandalo¬ 
so contratto stipulato con 
l’editore di destra Rusconi 
è stato un esempio parti¬ 
colarmente clamoroso. 

Per sanare questa situa¬ 
zione. che deve essere ora 
affrontata anche dalla 
Commissione parlamenta¬ 
re di vigilanza sulla RAI- 
TV. il Consiglio d'ammini¬ 
strazione della RAI aveva 
infine deciso di non rin¬ 
novare il Consiglio d'am¬ 
ministrazione della SIPRA 
e di nominare, fra l'altro, 
un Commissario unico con 
il compito di relazionare 
entro tre mesi dal suo in¬ 
sediamento sulla passata 
gestione. Commissario u 
nico era stato nominato 
Luigi Baratta Anguissola, 
ex-vice direttore generale 
della RAI. de di < stretta 
osservanza ». strettamen¬ 
te legato al vecchio grup 
po di potere « bernabeia- 
no > (fanfaniano). 

Tate «soluzione» era 
stata imposta da un ■ col¬ 
po di maggioranza » effet¬ 
tuato dai consiglieri d'am¬ 
ministrazione de e social- 
democratici della RAI. Be¬ 
retta. però, dopo avere ac¬ 
cettato l'incarico, qualche 
settimana fa si è dimetto, 
senza motivare le ragioni 
di questa decisione. Le co¬ 
se tono tornate, cosi, al 
punto di partenza, la si¬ 
tuazione è di nuovo in alto 
mare. Il che è assoluta- 
mente intollerabile. 


Venerdì riunione 
al seminario della 
Fondazione Basso 

AI i»m nariO dall» sez or.» Ky¬ 
rie» dalla Foadazicna Balzo su 
< La questiona dai dastina dal 
capitatismo neirinternaziona:» co¬ 
munista ». venerdì 7 maggio. Fran 
co De Felice introdurrà un» conver- 
sationa su a Lo sviluppo delle po¬ 
sizioni del Partito comunista i- 
laliano ntl corso degli anni 30 ». La 
riunione inizierà elle 17 nelle se¬ 
de di Via della Dogana Vtcchia S. 


lermo; e l'imporsi della cen¬ 
tralità della questione comu¬ 
nista come condizione per mi¬ 
surarsi in positivo sulle cose, 
sui dati e sulle esigenze della 
realtà. 

E qui certamente il caso si¬ 
ciliano non nasce dal nulla: 
ma trova la sua spiegazione 
da un lato nel più vasto pro¬ 
cesso di aggregazione dt for¬ 
ze democratiche realizzatosi a 
tutti i livelli del potere lo¬ 
cale sull'onda del là giugno, 
c dall’altro lato nella specifi¬ 
cità delta questione autono¬ 
mistica siciliana e dei dram¬ 
matici problemi economico- 
socialt dell’Isola. 

« Non a ca.so — os.servu Mi¬ 
chelangelo Russo, della segre¬ 
teria regionale comunista - 
la proposta di un accordo 
unitario per lo scorcio di le¬ 
gislatura era stata formulata 
dal PCI già nel luglio del¬ 
l’anno scorso, con la presen¬ 
tazione all’Assemblea di una 
mozione che indicava anche 
gli elementi fondamentali del 
programma su cui andare ad 
una Intesa che non si espri¬ 
messe in una " apertura ” ai 
comunisti ma in una esplicita 
intesa con loro, fruito di una 
valutazione non contingente 
nè episodica ». 

Dovranno tuttavia pas.sare 
quattro mesi prima che l'in- 
cordo si realizzi tra DC. PCI, 
PSI, PSDl e PRI. Ma è tem¬ 
po che non trascorre invano, 
semmai ami concorrendo a 
liquidare suggestioni vertici- 
tra gli interlocutori dei 
^j^inisti. I socialisti premo¬ 
no per impegnare il PCI « non 
solo su contingenti confronti 
assembleari ma su un defini¬ 
tivo accordo di programma ». 
Un travaglio profondo investe 
i repubblicani e più ancora i 
socialdemocratici. All'interno 
della DC to scontro per una 
nuova maggioranza ichc se 
aperto all’indomani del volo 
nero delle elezioni regionali 
del ‘71) trova una discrimi¬ 
nante di fondo proprio nella 
prospettiva di un’intesa che. 
lo si voglia o no. segna la 
fine del quadripartito dal 
punto di vista politico se non 
anche, almeno in qiiest’ultima 
fase della legislatura, sotto il 
profilo della composizione del 
governo. 

D’altra parte preme una 
realtà sociale con cui è im¬ 
possibile fare i conti ricorren¬ 
do all’ormai sfasciato bilan¬ 
cino di un centrosinistra 
«omogeneo, autosufficiente e 
delimitato» in chiave anti¬ 
comunista. « La dolorosa e il¬ 
lusoria valvola dell’emigra¬ 
zione non esiste più — consta¬ 
ta Epifano La Porta, segr. 
legtonalc della CGIL — e anzi 
a migliaia gli emigrati co¬ 
minciano a tornare definiti¬ 
vamente in Sicilia rendendo 
sempre piu acuto il problema 
dell’occupazione, degl'investi 
menti, dello sviluppo dell’agri- 
coltura e dei servizi, della di¬ 
fesa di un app.irato industria¬ 
le asfittico e semicoloniale ». 

E se il capitalismo non c 
piu capace di dare una rispo 
sta convincente c duratura 
al groviglio dei problemi della 
Sicilia, anche la vecchia mai- 
china de della raccomandazio¬ 
ne e delle clientele s’é incep¬ 
pata proprio mentre cresce 
una nuova disoccupazione in. 
tellettuaìe. giovanile e fem¬ 
minile: mentre si esasperano 
le condizioni di esistenza 
nelle grandi città; e mentre 
maturano una nuova consa¬ 
pevolezza e una nuova canea 
di lotta per il rinnovamento 
di cui con forza e lucidità 
straordinarie si fanno inter¬ 
preti soprattutto i giovani, le 
donne, e anche strati di pu- 
cola e media borghesia sino a 
ieri meno corresponsabilizza- 
ti e consapevoli. 

Ecco il retroterra delVac- 
rordn che a novembre impe¬ 
gnerà i cinque partiti, anche 
con un solenne volo parla¬ 
mentare. a fare Racalunre 
dalie fa^i conclusive della le 
giilatura uno sforza unit.ar.o 
della Sicilia » che realizzi « il 
p;ù ampio con.sen.so popolare 
.=ui valori della Costituzione 
repubblicana. deH’autonomi.i 
e deìl antifascismo-> su con¬ 
tenuti programmatici che 
coincidono «con le posizioni 
c le nve.ndicaz.on: poste dal 
mov.mento de; lavoratori >•. 

Per alcuni settori, conser- 
latori c ani he di destra, dei 
partili interlocutori del PCI 
e Io Sf andalo. Per altri .settori, 
piu realisti, si tratta di fare 
di necessita iirtu. Su altri 
gruppi più ihiarn e micce la 
nCiCssita storica di un salto 
di qualità net rapporti con il 
PC/. I romunisti non si na- 
^.ondano le diffuolta di far 
funzionare l'accordo cioè di 
realizzarne i! programma. 
«Non tra::a'..i d; .-«'elle 
.M'mplici e i.n molti c-c-i mdo- 
lor.. diciamolo francamente ». 
ammette Pancrazio de Pa¬ 
squale, presidente del grup- 
po parlamentare comunista 
USI ente, z Ne.-sun ott.m.smo 
era g,u,=t fic.sto — nqgiunae 
.-emm «. ro.i.-.ip» vale zza 

che c. .virehbc trova*; d: 
frcintc ad a^tavOl: e resi.'trn- 
zc .a tr.ivag.. c a scontri pol.- 
t.r. E .'.no .ill’ulT.mo g orno 
c .'tato lOai Mi .1 bllanc.o è 
.n larga m.sura po,s;t;vo». 

Fondamentalmente tre era¬ 
no le direttrici di questo pro¬ 
gramma dt fine legislatura' la 
attuazione di un piano di in¬ 
terventi di carattere economi¬ 
co sociale; Paino di misure 
per la riforma dcU'assettn de'- 
la Reg'one, burocratizzata ti¬ 
zio a rappresentare un osta¬ 
colo alveifettna crescita del- 
l’aiitngoicrno: una profonda 
revisione dei rapporti con lo 
Stato e con le Partecipazioni 
statali. 

«Quc.s’o de. rappisrt; con lo 
Stato resta il punto di mag¬ 
giore carenza, ora che è prio- 
sibilc trarre un bilancio dei 
r.sultat. dell'accordo», am¬ 
mette De Pasquale. Le ragio¬ 


ni del fallimento? «Sia l’m 
certezza della situazione po¬ 
litica nazionale, e sia perché 
ogni trattativa che vada al 
dunque ili nodo delle Parte 
cipazionl statali, la revisione 
dei criteri dello speciale in¬ 
tervento finanziano jjer la 
Sicilia, ecc.) intacca i canali 
di una parto cospicua del 
.sistema di potere de, in par¬ 
ticolare .suira.sse dei rapporti 
tra il centro e la ix?riferia ». 

.I/o II sistema dt potere de 
è stalo ugualmente e seria¬ 
mente intaccato su un altro 
versante: quello del sottogo 
verno. La riforma del sistema 
dei conti olii sugli enti locali: 
la nuova definizione dei po 
ferì delle giunte comunali e 
piovincial,*iper la prima vol¬ 
ta in Italia è stato imposto il 
principio che le delibcre adot¬ 
tate in via d’urgenza coi po¬ 
teri del consiglio decadono 
automaticamente dopo due 
mesi se non vengono ratifi¬ 
cate: un sistema analogo a 
quello dei decreti-legge): il 
parere preventivo che d’ora 
in poi dovrà essere chiesto 
all’Assemblea — che assume 
cosi una sorta di diritto di 
veto su tutte le nomine di 
competenza governativa (ban¬ 
che, enti pubbtici regionali, 
eccetera); la riforma della 
azienda forestale: e altri prov¬ 
vedimenti decisi nel quadro 
della revisione dell'assetto 
della Regione ima sul grosso 
della riforma lavora una spe¬ 
ciale commissione nominata 
dall'ARS prima dello sciogli¬ 
mento), rappresentano un pri¬ 
mo passo per trasformare le 
istituzioni autonomistiche da 
controparte in un punto dt ri¬ 
ferimento per t lavoratori c 
per tutto il popolo siciliano. 

Del resto, c proprio nella 
ca/ìacità di misurarsi concre¬ 
tamente con t più urgenti prò 
blcmi cconomico-soeiali del 
popolo siciliano che l’accor¬ 
do di fine legislatura ha con¬ 
sentito di verificare la sua 
reale capacità d'incidenza. Ne 
riferiremo in un successivo 
servizio. Per ora basti dire 
che. in una visione comples¬ 
siva della realtà siciliana, e 
stato possibile in pochi mesi 
vincolare ad impieghi rapidi 
ed efficaci un monte di IMI 
miliardi la cui spesa è orien¬ 
tata da una serie di leggi de¬ 
stinate all’attuazione di un 
piano di interventi che è riti- 
setto a incrinare il sistema 
dell’elargizione c della disper- 
sione clientelare delle risorse 
della Regione: e che è venu¬ 
to incontro, sin pure in modo 
ancora parziale e limitato, al¬ 
l'esigenza posta dai comunisti 
di mobilitare tutte le risorse 
attraverso un'organica prò 
granimazione regionale. 

Ma se i comunisti sono ri¬ 
conosciuta forza decisiva per 
ben legiferare, perché non de 
tono poi esser chiamati ad 
attuare queste leggi? Altri¬ 
menti, il ben legiferare non 
rischia di tradursi in un alibi 
per la DC? Ne dovremo ripar¬ 
lare presto, anche lon Pan¬ 
crazio De Pasquale e Miche 
langelo Russo. 

Giorgio Frasca Polara 


In ricordo 
della compagna 
Angela Fais 



I. 5 maggio di qjattr'anni fa 
la comp.sgna Angela Fai.s per- 
de'.-.s iragjcamcntc la vita nel¬ 
la sciagura aerea di Punta 
R.-ii-sì. .1 Palermo. 

A.nceia Fa-- a.c-.a c^erc;ta- 
lo per lungo tempo un'appas 
.sionata rnii.zia politica e pro¬ 
fessionale in seno alle orga 
nizzazloni .-.n. diane del p.arri’LO. 
ail’L'n.'fà e. infine, a Paese 
Nero, con una ded.z.o ie e un 
impt.*uiio che rc.-i mo e.-em 
piar.. 

Nel r.cordo di Angclir.a. là 
m,.ìmma R.gffaplla ha voluto 
offrire .anche que.-fanno una 
pirte cc..'P:cua dei suoi mode 
.sti redditi aWUnila e alia 
caasa dei profughi cileni, ver¬ 
sando duecentomila lire. 

Mamma Fo:.s ha voluto ri¬ 
badire ancora una volta l’im¬ 
pegno della .sua famiglia 
pe.'chè piena luce venp fat¬ 
ta sulle cause e sulle re 
sponsabi.’ifà del di.sa.stro. 

Il nostro giornale .si n-v^ocia 
al ricordo della compagna 
Fa ..s. 


I deputati comunisti tono 
tenuti ad estere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla 
seduta di giovedì 6 mag¬ 
gio. 


r 
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Il lascito di una grande stagione teatrale 

Gli elisabettiani 
e il nostro tempo 

Porsi davanti a questi drammi significa ricevere un messaggio che ci 
riguarda, ci coinvolge direttamente, ci aiuta a conoscere il presente 


Il declino delPegemonia statunitense nella regione dei Caraibi 

. \ ■ ' ^ ' ■ ! * * 

Nel vecchio cortile degli USA 

f \ 

Quello che fino a pochi anni fa era consideralo il << palio trasero » degli Stati Uniti è diventalo oggi ii punto più avanzalo dei processi di 
emancipazione economica e politica dell'America Ialina - Fine deH'isolamento di Cuba e nuovi orientamenti del Messico e del Venezuela - La 
questione dei Canale di Panama - La dipio mazia kissingeriana non si allontana dalla vecchia strategia pur riconoscendo i mutamenti 


11 sempre maggiore inte¬ 
resse suscitato anche in 
Italia dal teatro elisabet¬ 
tiano, e non solo sul piano 
critico ma anche su quello 
delle rappresentazioni, tro¬ 
va la sua prima motivazio¬ 
ne, naturalmente, nell’im¬ 
portanza stessa di questo 
teatro, nella sua ricchezza, 
nella sua varietà, nella pre¬ 
senza, in esso, prima, du¬ 
rante e dopo Shakespeare, 
di drammaturghi oscurati 
per secoli dalla sua statura. 
Ma l’interesse nasce anche, 
a mio avviso, dal fatto che 
il nostro rapporto con la 
grande stagione teatrale 
che chiamiamo elisabettia¬ 
na ma che in realtà, fio¬ 
rendo tra gli ultimi decen¬ 
ni del Cinquecento e il 
1642, anno in cui la Rivolu¬ 
zione Puritana determinò 
la chiusura dei teatri, co¬ 
pre • i regni delta Regina 
Elisabetta (morta nel 1603), 
di Giacomo I (1603-1625) e 
di Carlo I (1625-1642), è 
un rapporto che non si li¬ 
mita ad essere quello che 
sempre si stabilisce con le 
opere del passato ma è ar¬ 
ricchito e reso più vitale 
dai legami che quei dram¬ 
mi hanno con le esperien¬ 
ze del nostro tempo. ' 

Tali legami si possono 
constatare, anzitutto, sul 
piano del linguaggio. Dalle 
sue prime espressioni, an¬ 
cora cinquecentesche, quali 
la Tregetlia Spagnola di 
Thomas Kyd o il Dottor 
Faust di Christopher Mar- 
lowe, alle opere di Shake¬ 
speare e a quelle di John 
Ford, con cui la stagione si 
conclude, questo teatro usa 
un linguaggio non natura¬ 
listico, grazie al quale le 
azioni anche le più rilevate 
e sanguinose e orrende (e 
per esempio una scena co¬ 
me quella in cui, nel Re 
Lear, vengono strappati gli 
occhi a Glouccster), pur es¬ 
sendo altamente spettaco¬ 
lari e tali da coinvolgere il 
pubblico sia popolare sia 
colto cui ii drammaturgo si 
rivolgeva, avevano tuttavia 
una qualità simbolica che 
quello stesso pubblico, edu¬ 
cato ad una tradizione me- 
dioevalc mai venuta meno, 
poteva cogliere in tutta la 
sua portata. Ed è appunto 
questa qualità che la cultu¬ 
ra e ii pubblico del Nove¬ 
cento. dopo la lezione del 
simbolismo francese, delle 
arti figurative, del cinema¬ 
tografo, e grazie alle espe¬ 
rienze teatrali di Gordon 
Craig o Artaud, Peter Brook 
o Grotowski, possono perce¬ 
pire assai più pienamente 
e profondamente di come 
non avvenisse agli uomini 
del Settecento o dcll’Otto- 
ccnto. condizionati da una 
visione o cla.ssicistica o psi¬ 
cologistica o naturalistica 
del fatto teatrale e che per¬ 
ciò, seppur scoprivano e 
amavano Shakespeare (sotto 
la cui bandiera si combattè 
anche in Italia, va ricordato.. 
la battaglia del romantici¬ 
smo) e gli eli.sabcttiani. non 
potevano che vederli in 
un’ottica parziale e ridutti¬ 
va (cosi, se Voltaire pote¬ 
va parlare del « barbaro non 
privo d’ingegno » ripreso 
dal Manzoni, gli stessi ro¬ 
mantici non andavano spes¬ 
so al di là dcH’identifìca- 
zione dei suoi drammi coi 
personaggi che vi campeg¬ 
giano). 

Proprio per le stos.se ra¬ 
gioni. il Novecento può non 
.solo • leggere » assai più 
facilmente, ma totalmente 
accettare e assimilare, quei 
caratteri peculiari del tea¬ 
tro elisabettiano che un Vol¬ 
taire vigoro.samente rihuta- 
va: la straordinaria libertà 
spaziale e temporale, col 
conseguente rifiuto delle 
unità p.soudo arìstoteliche di 
luogo e di tempo, per cui 


Seminario 
a Roma 
sulla cultura 
spagnola 

Nei giorni 13. 14 e 15 
maggio all'Hotel Parco dei 
Principi a Roma, avrà luo¬ 
go un • seminario aperto • 
sul tema < La cultura spa¬ 
gnola fra ieri e domani ». 
Vi parteciperanno gli scrit¬ 
tori Alfonso Sastre e I.M. 
Castellet. con una delega¬ 
zione di scrittori catalani, 
baschi e madrileni. 

Il dibattito è organizza¬ 
to dal Sindacato naziona¬ 
le scrittori e dalla Federa¬ 
zione unitaria dei poligra¬ 
fici CGILCISL-UIL. 

Presiederanno le sedute 
Rafael Alberti. Cesare 
Zavattini. Darlo Puccini. 
Giorgio Caproni. Giovanni 
Raboni. Franco Ferrarotti. 

Saranno trattati i ee- 
guenti temi: la repressio¬ 
ne culturale nel periodo 
franchista; le rivendicazio¬ 
ni delle nazionalità (ba¬ 
schi. catalani, galiziani, e 
cosi via); la distruzione 
della identità culturale 
popolare; le prospettive 
delle ricostruzione 


un dramma come il Tamer- 
lano il Grande di Marlowe 
poteva muoversi in vari con¬ 
tinenti o i drammi storici 
di Shakespeare potevano ab¬ 
bracciare (come le rappre¬ 
sentazioni medioevali) de¬ 
cenni e fin secoli; quella 
mescolanza di comico e tra¬ 
gico per cui una cupa ope¬ 
ra come l’anonimo Arden 
of Feversham, prima trage¬ 
dia borghese, poteva esser 
scandita da un costante con¬ 
trappunto comico o una 
commedia come il Volpone 
di Ben Jonson cenarsi di 
tinte tragiche; quell’uso di 
convenzioni non naturalisti¬ 
che che trovano nel «matto», 
nei fool, la loro forma più 
suggestiva (e davvero non 
si vede come un teatro che 
aspiri al « verosimile » pos¬ 
sa comprendere un perso¬ 
naggio che è essenzialmen¬ 
te una «funzione»). 

Ma un’altra qualità del 
linguaggio elisabettiano do¬ 
veva trovare nella cultura 
del Novecento un terreno 
pronto ad accoglierla, ed 
era la sua assoluta « teatra¬ 
lità ». Anche nel caso di 
grandi poeti, di grandi let¬ 
terati, come Marlowe o Sha¬ 
kespeare o Webster, nulla, 
qui, è letteratura, tutto è 
movimento scenico, azione, 
rapporti tra personaggi, dia¬ 
logo: tutto è teatro, c que¬ 
sti drammaturghi, senza ec¬ 
cezione. sono in primo luo¬ 
go « teatranti », che scrivo¬ 
no le loro opere per la 
scena, per gli attori, per un 
pubblico di cui non dimen¬ 
ticano mai la funzione es¬ 
senziale che esso ha nella 
rappresentazione. 

La parola stessa, anche 
quando sembra più lirica, è 
in realtà una parola carica¬ 
ta del massimo di dramma¬ 
ticità e di teatralità: crea 
una scenografia (ciò che era 
fondamentale in un teatro 
che non ne usava e che si 
limitava a suggerirla — e si 
veda l’utile studio di Maso- 
lino D’Amico, Scena e Pa¬ 
rola in Shakespeare, Tori¬ 
no, Einaudi 1974); costrui¬ 
sce l’azione e, mentre la co¬ 
struisce, scava con le imma¬ 
gini, le metafore, i simboli 
nei suoi significati; delinca 
i personaggi e. nello stesso 
tempo, li approfondisce, ne 
svela le pieghe più segre¬ 
te. li immette nel tessuto 
complessivo dell’opera, li 
proietta in altre dimensioni 
— fisiche e spirituali — 
che non quelle dell’azione 
immediata in cui si muo¬ 
vono. 

Una tragedia 

Non meraviglia, allora, 
che di una tragedia come 
il Re Lear, considerata per 
secoli « irrappresentabilc ». 
Strehler possa dire che è. 
al contrario, « una tragedia 
che .si intealra. Tutte le 
cose del testo che ho ca¬ 
pito. le ho capite, giorno 
per giorno, sulla scena» (cfr. 
G. Strehler, Il Re Lear di 
Shakespeare, Verona, Ber- 
tani 1973). E non meravi¬ 
glia che la ricerca teatrale 
novecentesca, da Artaud (e 
ciò malgrado le suo nume¬ 
rose riserve su Shakespea¬ 
re) a Peter Brook. tesa a 
cercare uno « specifico » tea¬ 
trale. abbia trovato nel tea¬ 
tro elisabettiano, più che in 
altri pur grandi momenti 
della .storia del dramma, il 
modello più operante e fe¬ 
condo, e che molti degli 
esperimenti teatrali italiani, 
negli ultimi anni, siano con¬ 
nessi con rappresentazioni o 
rifacimenti di Shakespeare 
e degli elisabettiani (c .si 
veda la relazione di Lorenzo 
I Salveti sulle « Rappre.senla- 
I zioni elisabettiane in Italia 
nel ‘900 » negli Atti del Con¬ 
regno di Studi sul Teatro 
Elisabettiano. Vicenza. .Acca¬ 
demia Olimpica 1973). E 
tanto più. poi. che aH’inter- 
no di questa generale « tea¬ 
tralità » v’è. in questi dram¬ 
mi. un linguaggio meta-tea¬ 
trale che sollecita partirò- 
larmente una cultura che ha 
posto l’artista, e non solo 
nel teatro, al centro del suo 
universo. 

Sempre, qui. il di.scorso 
drammatico è anche di.scor¬ 
so sul teatro: sempre il 
drammaturgo si interroga, 
ora più ora meno esplicita¬ 
mente. sulla natura del pro¬ 
prio strumento espressivo, 
sul proprio ruolo nella so¬ 
cietà e nella vita. Si potreb¬ 
be interpretare tutto Shake¬ 
speare in questa chiave — 
e basti pensare al brano fa¬ 
moso di Come vi piace: 
• Tutto il mondo è un pal¬ 
coscenico. e gli uomini e le 
donne sono soltanto degli 
attori, che hanno le loro 
uscite e le loro entrate. Ed 
ognuno, nel tempo che gli 
è dato, recita molte parti, 
c gli atti sono costituiti dal¬ 
le sue sette età... »; ma in 
1 effetti questo è vero di tutti 
gli elisabettiani, da Kyd a 
Webster a quel John Ford 
per il quale non più la vita 
o la morte hanno realtà ma 
U loro «recitazione». 


11 che porta a individuare 
i’altro piano — che ò del 
resto tutt’uno con quello del 
linguaggio — .su cui il no¬ 
stro tempo si « incontra » 
col teatro elisabettiano, e 
cioè quello dei contenuti. 1 
decenni in cui questi dram¬ 
mi vedono la luce sono as¬ 
sai più inquieti e travaglia¬ 
ti di come una storiografia 
celebrativa li abbia per lun¬ 
go tempo ritratti; già negli 
ultimi anni del regno di Eli¬ 
sabetta e specialmente in 
quelli successivi, la società 
e la cultura inglesi attra¬ 
versano, ad ogni livello, una 
crisi di cui il teatro è sia 
l’espressione sia il terreno 
su cui si svolge. E giusta¬ 
mente Giorgio .Melchiori, in 
un suo saggio («Il teatro 
elisabettiano, oggi», negli 
Affi già menzionati), parla 
di un « teatro-specchio, che 
riflette sullo spettatore la 
figura della sua inquietudi¬ 
ne, della sua insoddisfazio¬ 
ne, del suo .senso di preca¬ 
rietà », sottolineando altre¬ 
sì come la « situazione esi¬ 
stenziale » espressa da que¬ 
sto teatro soprattutto nella 
sua fase « giaeomiana » la 
« si possa ritrovare qui, 
oggi ». 

Età dell’ansia 

Proprio per questo, infat¬ 
ti, proprio perché la nostra 
è, come è stato scritto, un’ 

« età dell’ansia », il teatro 
contemporaneo ha potuto 
trovare nel teatro elisabet¬ 
tiano — nelle sue storie di 
sangue, nelle sue immagini 
di violenza e di crudeltà, 
nelle sue « tragedie di sta¬ 
to », nelle sue situazioni di 
disperazione e follia, nei 
suoi personaggi lacerati e 
ansiosi, nei suoi toni grot¬ 
teschi e « assurdi » — quel¬ 
le metafore di certi aspet¬ 
ti della condizione novecen¬ 
tesca che il teatro elisabet¬ 
tiano trovava, a sua volta, 
nelle corti rinascimentali 
italiane o nelle figure de¬ 
gli croi senechiani o nella 
novellistica continentale. Ha 
ragione, in questo senso, lan 
Kott quando definisce, in 
un’opera tanto suggestiva 
quanto insidiosa, Shakespea¬ 
re « nostro contemporaneo » 
(Milano, Feltrinelli 1964) e 
indica i tanti luoghi del¬ 
l’opera shakesperiana in cui 
il Novecento si può ricono¬ 
scere. Ma ciò che Kott, nel¬ 
la sua astorica c beckettiana 
interpretazione sia degli eli¬ 
sabettiani sia del Novecen¬ 
to, non ha indicato (men¬ 
tre lo vedeva chiaramente 
Brecht, che perciò coglieva 
prima e meglio di ogni al¬ 
tro la qualità di teatro « po¬ 
litico » nel senso più alto 
di questi drammi) è che il 
« riconoscimento » è tanto 
più profondo in quanto alla 
sua ba.se non c’è la gene¬ 
rica affinità che un’età di 
crisi può riscontrare in un’ 
altra ma c’è un preciso rap¬ 
porto storico. 

La crisi che il teatro eli¬ 
sabettiano rappresenta è in 
realtà quella del passaggio, 
in Inghilterra, dal Medioevo 
all’età moderna, e ciò a tut¬ 
ti i livelli, da quello scien- I 
tifico a quello fisolofico e ] 
letterario, da quello politico | 
a quello economico e socia- ] 
le. .si che mentre la visione 
copernicana dcU’universo si 
sostituisce a quella tolemai¬ 
ca. il mondo feudale vede 
il proprio « or<line * croi- | 
lare di fronte alle esigenze j 
politiche ed economiche di ] 
quegli « uomini nuovi » che j 
si affermeranno con la Ri¬ 
voluzione rurilana. prima 
rivoluzione borghe.'e e de¬ 
mocratica assai più che mo¬ 
vimento religioso. In que¬ 
sta trasformazione del mon¬ 
do. con tutte le ansie, le 
tensioni, le contraddizioni, le 
speranze e le delusioni, la 
fiducia e lo .sgomento che es¬ 
sa comporta, il teatro eli.sa- 
hettiano è totalmente cala¬ 
to. e l'uonio che da e.sso 
emerge, sia egli Faust o 
.Amleto, sia lago (e si veda 
la lettura illuminante e ap¬ 
passionata che deirOfeffo 
come terreno dello scontro 
di due mondi, di due « uto¬ 
pie ». offre ora Rosa .Maria 
Colombo in Le Utopie e la 
Storia. Bari. .Adriatica 1975) 
i o il « malcontento » di Mar- 
slon. sia lo Edgar del Re 
[ Lear o il Malcolm del Mac- 
heth. è l’uomo moderno col¬ 
to nella sua nascita c nel 
suo divenire. Ed ecco allora 
che porsi davanti a questi 
drammi non significa soltan¬ 
to fruire di grandi opere tea¬ 
trali. e nemmeno soltanto 
accostarsi a quelle immagini 
della condizione umana che 
ogni opera d’arte ci offre, 
ma significa anche ricevere, 
in un linguaggio che ci è 
congeniale, un messaggio 
che ci riguarda, ci coinvolge 
direttamente, ci aiuta a co¬ 
noscere il nostro presente 
! attraverso la raffigurazione 
del nostro non remoto o 
astratto ma immediato e 
concreto passato. 

1 Agostino Lombardo 
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ne.s a Santo Domingo e infi¬ 
ne il Cile. 

Solo Kennedy sembrò im¬ 
maginare uni: politica globa¬ 
le che non ignorasse le gue¬ 
stioni di fondo che matura¬ 
vano, ma la sua u Alleanza 
per il progresso >- risidtò un 
fallimento. E la politica kis- 
singeriayia continuò la linea 
di sempre: tamponamenti re¬ 
pressivi là dove appaiono cre¬ 
pe e sostanziale sottovaluta¬ 
zione di gueU’altrc metà del¬ 
l'America, una regione del 
! moìtdo che use un giorno si 
j inabissasse nessuno se ne ac¬ 
corgerebbe» conte ebbe a di- 
I re il segretario di Stato sc- 
I condo un’informazione non 
smentita pubblicata nel ‘70. 

Ma con la sconfitta nei 
Vietnam e con i molti mu¬ 
tamenti avvenuti in questi an¬ 
ni, il mondo si è fatto più 
piccolo per Washington (la 
Angola l'ha rimpicciolito an¬ 
cora un po’). All’ONU la mag¬ 
gioranza automatica non c’è 
più Così Kissinger ha dovu- 
o riscoprire il patio trasero. 
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Dal nostro inviato 

(I) 

DI RITORNO 

DALL’AMERICA CENTRALE 

Cuba, Venezuela e Panama 
formano una sorta di triango¬ 
la immediatamente a sud de¬ 
gli Stati Uniti: un’immagina¬ 
ria struttura portante dell’in¬ 
quieto Caribe, la regione ba¬ 
gnata dal mar dei Caraibi: uìi 
triangolo di problemi per 
Washington fpolitico-ideologi¬ 
ci. strategico-militari ed eco¬ 
nomici) potenziali o già acu¬ 
tamente presenti. Rientrano 
tra questi problemi l'esempio 
che Cuba rappresenta e la sua 
funzione squilibratrice dell’or¬ 
dine imperiale del dollaro in 
America latina; la questione 
della sovranità sul canale di 
Panama, cresciuta in un de¬ 
cennio fino a imporsi .su tut¬ 
ta la situazione continentale 
e, dopo lunghi negoziati, giun¬ 
ta alla fase della scelta poli¬ 
tica, con possibilità di aggra¬ 
vamento, data la posizione fi¬ 
nora assunta dagli Stati Uni¬ 
ti: la nazionalizzazione del 
petrolio venezuelano, che ha 
posto in termini nuovi per 
gli Stali Uniti (e non certo 
di maggiore vantaggio) il rap¬ 
porto con la loro più vicina 
e importante fonte di approv¬ 
vigionamento petrolifero. 

Quel triangolo ha due ali, 
rappresentate dal Messico e 
dalla Guyana, che non sem¬ 
plificano il quadro, ma piut¬ 


tosto lo complicano, agli oc¬ 
chi di Ford e Kissinger. Il 
Messico, che è legato da mil¬ 
le vincoli agli Stati Uniti, dif¬ 
fonde tuttavia nella regione 
motivi di irrequietezza e si 
fa pilastro di una politica di 
nuovi rapporti tra nord e sud 
America: la Guyana. avviata 
a un esperimento di «socia¬ 
lismo cooperativo ». che offre 
i suoi aeroporti per lo scalo 
dei soldati cubani in viaggio 
per l’Angolo. 

Situazione 

capovolta 

Si è capovolta così la si¬ 
tuazione che aveva visto Wa- 
shington trasformare il ma¬ 
re dei Caraibi in un lago in¬ 
terno statunitense, in contra¬ 
sto con i grossi problemi pre¬ 
senti più a sud: il Cile dei co¬ 
munisti al governo nel dopo¬ 
guerra e poi con .Allendc, la 
Argentina di Peron e il Bra¬ 
sile di Prestes e di Goulart. 
Un’inversione di tendenza che 
si ricollega all’eccezione Cu¬ 
ba e alla fine del suo isolz- 
rnento. E’ con la r voluzione 
t ubano, infatti, che si è aper¬ 
ta fa prima breccia e si è ve¬ 
rificato un mutamento stori¬ 
co. Quel mutamento che i re¬ 
gimi reazionari e fascisti dei 
paesi a sud contrastano, ritar¬ 
dano. ma non hanno potuto 
esorcizzare. 

Se si devono scegliere de¬ 


gli uomini, come rappresen¬ 
tanti più chiari c coerenti di 
questa situazione lyuova, il 
president i del Messico, Luis 
Echeverrm, e il presidente 
del Venezuela, Carlos Andres 
Pérez, sembrano i più adatti. 
Essi hanno indicato una li¬ 
nea e, ciò che è ancora più 
importante, hanno creato lo 
strumento adatto per realiz¬ 
zarla: il SELA (Sistema eco¬ 
nomico latino-americano), or¬ 
ganismo nuovo e significativo 
per la concezione da cui trae 
origine e per le possibilità 
di azione che gli si aprono e 
al quale partecipano Cuba c 
gli altri Stati centro e sud- 
americani, Jiia non gli Stati 
Uniti. Perché se il Caribe c 
i suol imm-':diati dintorni so¬ 
no oggi regione di punta, una 
consapevolezza nuova è ri¬ 
scontrabile nell’insieme del 
subcontinente americano per 
quanto riguarda la necessità 
di integrare economicamente 
i paesi dell’area e stabilire cri¬ 
teri e prospettive nuove nei 
rapporti con Washington. Le 
spinte del Messico e del Ve¬ 
nezuela hanno messo in mo¬ 
to un corpo gigantesco e con¬ 
traddittorio, con molteplici li¬ 
velli di autonomia come di 
subordinazione all'impero 
USA, e diversità nazionali ac¬ 
centuate; un corpo che anco¬ 
ra recalcitra di fronte a scel¬ 
te che pure di giorno in gior¬ 
no si confermano obbligate. 
Sono infatti le scelte degli 


altri continenti del Terzo 
mondo, il cui segno più no¬ 
to è il conflitto sul prezzo 
del petrolio r le nuove rela¬ 
zioni tra gli Stati che ne so¬ 
no derivate. 

Tito, dopo 1(1 sua visita del 
marzo in Messico, ha consta¬ 
tato nei suoi interlocutori la 
«legittima impazienza» di 
recuperare il tempo perduto 
in passato per lo sviluppo dei 
paesi latinoamericani. «Que¬ 
sti paesi — egli ha detto —- 
diventano un fattore sempre 
più importante dei rapporti 
internazionali e si impegna¬ 
no con sempre maggiore ener¬ 
gia nella ricerca di una solu¬ 
zione ai problemi attuali, spe¬ 
cie per quanto riguarda il 
cambiamento delTattuale in¬ 
giusto sistema economico 
mondiale. Tutto ciò fa sì che 
questi paesi siano orientati 
verso il nonallineamento o 
verso una politica molto vi¬ 
cina al non-allineamento». 

Fino a dieci, quindici anni 
fa l’America, oltre il confine 
con il Massico, era per gli 
Stati Uniti il patio trasero. 
il cortile dietro casa, cioè qual¬ 
cosa su cui fare affidamento 
e nel quale cercare uno sfogo. 

Prima della rivoluzione cu¬ 
bana. l’America latina era il 
principale serbatoio di voti 
della maggioranza automati¬ 
ca degli Stati Uniti all’OKU. 
Poi vi fu la grande paura 
dell’esempio cubano, i mari- 


Un interessante convegno di studi a Napoli 

lUWERTmÒNE ^TTO IL FASCISMO 

Le scelte colonialistiche ed imperialistiche come tentativi di rispondere ai problemi dell'emigrazione interna 
L'uso degli strumenti finanziari e la meridionaiizzazione della burocrazia e della pubblica amministrazione 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, maggio 

Un convegno di studiosi, 
teso ad approfondire le ri¬ 
cerche sul fascismo e sul 
Mezzogiorno, con in primo 
piano i temi deU’economia. 
della finanza e dell'industria 
in sonerà le e dciragricolt li¬ 
ra in particolare, si è svolto 
a Napoli, organizzato dalla 
Regione campana nel quadro 
delle celebrazioni del trenten¬ 
nale della Rcsisten7.a. Il con¬ 
vegno. aperto da un saluto 
del sindaco di Napoli Mauri¬ 
zio V^alenzi. è stato intercs- 
s.vntc e ricco di spunti cri¬ 
tici nuovi, anche se, purtrop 
po. sono venute a mancare 
airultimo momento le rela¬ 
zioni di Alberto Asor Rasa .su 
«Cultura meridionale e fa¬ 
scismo » e di Giovanni Gal¬ 
loni su «Ceti medi, fascismo 
e Mezzogiorno ». 

Particolarmente ampie ed 
articolate, rispetto ad altre 
più specifiche e settoriali n 
.sono parse le relazioni di Au¬ 
relio Lepre e Valerio Ca.stro 
novo. 

Lepre è partito da una pre¬ 
giudiziale di ordine metodo 
logico: il carattere mondiale 
dei fenomeno ' « fascismo » e 
quindi la necessità di una 
storia comparata e il ricorso 
alle categorie marxiste ed in 
particolare a quella della for¬ 
mazione economico - sociale. 
Caratteristica della società 
italiana, riscontrabile fin dai 
processo di unificazione, è 
— per Lepre — la persisten¬ 
za. soprattutto nel Mezzogior¬ 
no di forme precapitalistiche 
che il capitalismo non aveva 
la forza di dus^egare e di as¬ 
sorbire. L’articolazione tr.i 
modo di produzione capitali¬ 
stico e forme precapitalisti¬ 
che ha come cerniera, oltre 
ad elementi economici, una 
serie di elementi extra-econo¬ 
mici, statuali o politici; il 
mutamento dcH’articolazione 
richiede, in definitiva, la for- 
^m.azione di un nuovo blocco 
'.storico. 

La differenza tra forme ca- 
pitahstiche e forme precapi¬ 
talistiche influisce anche sul 
piano dello scontro di eluse 


ile battaglie decisive si svol¬ 
gono nel settore capitalistico 
dove SI scontrarono la gran¬ 
de borghesia da un lato ed 
il proletariato agricolo ed in¬ 
dustriale daU'altro. mentre gli 
agrari meridionali con.sidcra- 
rono il clientelismo più effi¬ 
cace delia violenza armata» 
e sul pi.ano dello sviluppo 
economico ed in particolare 
delle sorti del Mezzogiorno. 
Quesfultimo. del resto, non 
si presenta come entità omo¬ 
genea dal momento che c’e 
rano un settore industriale 
avanzato, un .settore di picco 
le e medie industrie. 5pe.sso 
legate alla trasformazione dei 
prodotti agricoli, un settore 
agricoio di colture pregiate 
aperto airesportazione e che 
avrebbe sofferto della politi¬ 
ca autarchica e c'era, infine, 
un settore ancora caratteriz 
zato daU’autocon.'^umo. 

Per quanto riguarda Tagri- 
coltura. Lepre ha introdotto 
uno spunto di raffronto con 
le c.ampagne polacche e con 
!a politica agraria n-azista. 

.Al di là delle affermazioni 
teoriche, ha sostenuto I.epre. 
che videro nella dcruralizza 
zinne un limile alla potenza 
d! una nazione che esige fe 
condita e incremento della 
popolazione, in Itali.a, cosi co¬ 
me in Germania, la forbice 
dei prezzi favori l’industria .a 
danno dciragricoUura. A que¬ 
sto proposito Ester Fano ha 
ricordato che « nel corso de¬ 
gli anni trenta è venuta a 
maturazione la fine della 
zootecnia povera del Mez.za 
giorno, il tracollo deH’agriro'.- 
tura montana, il progressivo 
svuotamento della redditività 
delle aziende familiari ». Del 
resto, .se In Germania lo svi¬ 
luppo delie industrie assorbì 
le tensioni, ciò in Italia non 
fu possibile e le tensioni nel¬ 
le campagne meridionali ri¬ 
masero assai forti anche per¬ 
chè le risorse finanziarie con¬ 
tinuarono ad rs,scre derubate 
a vantaggio del settore più 
avanzato. 

A fronte di quest’ultimo e 
di tm’emlBTa7.ione interna 
verso l centri urbani. Musso¬ 
lini ri.spose. o credette di ri¬ 
spondere con riznperiallsmo. 


Da un lato vide nelle colo 
nie un possibile sbocco per 
prodotti dellTtalia meridio¬ 
nale. dali'altro una valvola 
per l’eccesso di popolazione. 
In pratica la soluzione globa¬ 
le fu che il contadino di.soc- 
cupato diventò soldato. Cer¬ 
to. ha concluso Lepre, duran¬ 
te il periodo fa.scista, il Mez¬ 
zogiorno non rima.se immobi¬ 
le. Il più importante elemen¬ 
to di trasformazione, almeno 
in prospettiva di lungo tem¬ 
po. lu l'indebolimento dei 
blocco agrario. 

Sulla crisi che colpi,sre 
l'apicoltura in seguito alla 
politica economica del fasci¬ 
smo ha concordato anche Va¬ 
lerio Castronovo; per lui il 
f.iscismo c un fenomeno che 
nasce neU’Italia centraset- 
tentrionale anche se poi deve 
combattere nel .sud contro li 
vecchio blocco liberal ministe¬ 
riale. Castronos-o ha notato 
una differenza tra l’adesior.e 
al fasci.smo delle ma.sse pic- 
coloborehesi del nord sointe 
ad un’adesione più sentita 
per ia paura della proletariz¬ 
zazione. e quella p;ù confor¬ 
mistica della piccola borghe¬ 
sia meridionale. I proprietari 
meridionali, poi. diventano 
fascisti per perpetuare la ge¬ 
stione clientelare del potere 
e, quindi, s; trovano a subire 
riniziativa della grande bor¬ 
ghesia industriale del nord, 
intesa a far sviluppare i set¬ 
tori capitalistici più avan¬ 
zati. 

Nel sud le regioni più col¬ 
legate agli interessi del nord 
avanzano sul piano economi¬ 
co. mentre si denota un ag¬ 
gravamento della situazione 
delle zone agricole più arre¬ 
trate. soprattutto dopo 11 ’?fi 
ed il lancio della politica de 
flazionistica che colpi grave¬ 
mente ragricoltura. La batta¬ 
glia del grano non servi cer¬ 
to a riequillbrare la situazio¬ 
ne che anzi si aggravò ulte¬ 
riormente per l'uso che il fa¬ 
scismo fece dell’intervento 
pubblico (IRI) c soprattutto 
per la pre.ssione demografi¬ 
ca compre.ssa dalla chiusura 
dciremigrazione esterna. 

Nel ’37 si nota una crisi 
soprattutto nei settori dell» 


siderurgia e della mccc.onic.i 
e una riduzione del reddito 
pro-capile in agricoltura. 

Anche Castronovo ha con¬ 
cluso affermando che nel Sud 
ci sono tuttavia, nel periodo 
fa.scLsta. delle trasformazioni 
soprattutto in con-siderazione 
dell'indebolimento del blocco 
aerarlo meridionale. 

Nel convegno si sono inne 
state una .serie di relazion: 
.su aspetti specifici; Orlando 
si è soffermato sul problema 
deH’agricoltura ed ha affer¬ 
mato che alla ba.se del suc- 
ces.so di Mussolini nelle cam¬ 
pagne c'è la saldatura tra 
grande borghesia terriera c 
piccola borghesia contadina, 
saldatura aH'interno della 
quale Orlando assegna il ruo 

10 di cerniera ai tecnici: per 
Orlando la politica agrtria 
di Mu.s.solini fallisce quando 
bisogna scegliere tra metodi 
di ge.slione moderna delle 
campagne e gli in*eres.s’ del¬ 
la grande borghesia conser¬ 
vatrice 

Pedone, an.alizzando la po 
litica finanziaria del regime, 
ha colto due .spunti inleres 
santi: l’uso della politica fi¬ 
nanziaria per ristabilire i ii 
velli di profitto e per accre 
scerc le basi del consenso at¬ 
traverso quella che ha chia¬ 
mala « rillu.«ione finanzia 
na ». 

Toniolo 'na not.ato il diva 
rio tra la produzione indù 
striale nel Mezzogiorno e 
quella del triangolo industria 
le; nei momenti di .svilupp-o 

11 dualismo si accresce; au¬ 
mentando il ta.sso di crescita 
si accentua la povertà rela¬ 
tiva dell’area già p.ù pove 
ra; quando .sopraggiunge la 
crisi del settore più avanza¬ 
to. essa tenta di rifarsi con 
l’intervento pubblico pagato 
dalle zone più povere e quin¬ 
di dal Mezzogiorno. 

Cas.sese. infine, ha illustra¬ 
to il fenomeno della merirtio 
na’.izzazione della burocrazia 
e della pubblica amministra¬ 
zione che negli anni trenta 
si rigonfia nel tentativo di 
dare una (parziale) risposta 
al malcontento meridionale. 

Antonio Polito 


Davanti a una commissio¬ 
ne del Congresso, al ritorno 
dal suo viaggio compiuto in 
marzo in Venezuela, Brasile, 
Perii, Colombia e altri paesi 
dell’America centrale, Kissin¬ 
ger ha detto che la politica 
USA verso l'America latina 
«deve riconoscere le nuove 
realtà esistenti » con partico¬ 
lare riguardo alla crescente 
importanza di questa regio¬ 
ne nel mercato mondiale e al¬ 
la « funzione dirigente che 
può assolvere nel Terzo mon¬ 
do ». «Negli anni a venire 
— ha aggiunto — dobbia¬ 
mo basarci sul riconoscimen¬ 
to di una nuova realtà: il mu¬ 
tamento avvenuto in Ameri¬ 
ca latina e la fondamentale 
importanza dell’America lati¬ 
na per gli interessi mondiali 
degli USA». Negli stessi gior¬ 
ni la Foreign Policy Associa- 
tions, uno dei principali cen¬ 
tri di ricerche politiche degli 
Stati Uniti, pubblicava tre 
studi sul Suaamerica, nei qua¬ 
li si affermava che alVaumen- 
tata importanza e « mobili¬ 
tà politica » della regione Wa¬ 
shington ha reagito con mag¬ 
giore attenzione c rivedendo 
le vecchie concezioni. 

Una prova di questa volon¬ 
tà avrebbe potuto essere pro¬ 
prio il viaggio di Kissinger. 
Un sintomo era sembrato lo 
studio apparso, a quanto si 
dice su ispirazione del segre¬ 
tario di Stato, dal titolo «Le 
Americhe in un mondo che 
cambia ». Redatto da una com¬ 
missione presieduta da Sol 
Ltnowilz, già rappresentante 
degli Stati Uniti all’OSA (Or- 
ganizzazione degli Stati ame¬ 
ricani), lo studio affermava 
che i problemi più critici nei 
prossimi anni .saranno qun'.- 
lì riguardanti le «condizioni 
di un equo accesso alle ma¬ 
terie prime latino americane 
da parte degli USA c le con¬ 
dizioni di un equo accesso n 
mercato nord-americano per 
i prodotti manufatti c grezzi 
latino-americani ». Rilevato 
che i paesi della regione « e- 
serenano ed eserciteranno 
sempre più una funzione at¬ 
tiva e indipendente negli or¬ 
ganismi internazionali e sul¬ 
la scena politica mondiale», 
i' documento Linowitz giun¬ 
geva alla conclusione che me¬ 
todi politici come quelli soe- 
rimentati nella Repubblica Do¬ 
minicana e nel Cile erano 
oramai « indifendibili », oltre 
che inopportuni. La propo¬ 
sta era quindi, che gli Stati 
Uniti mostrassero di sapere 
approdare a un « dialogo e- 
misferico » che si sostituisse 
alle ambigue «relazioni privi¬ 
legiate » con cui Nixon ave¬ 
va intitolato la sua politica 
;n questa parte del mondo e 
che nella realtà si riduceva a 
un piatto conservatorismo 
che aveva nel Brasile il suo 
puntello. 

Una proposta che Kissin¬ 
ger ha lasciato alle sole paro¬ 
le e che ha negato nei fatti. 
Gli « accordi speciali » di con¬ 
sultazione firmati con i bra¬ 
siliani indicano che la consa¬ 
pevolezza dei mutamenti av¬ 
venuti non ha prodotto una 
svolta nella politica estera di 
Washington verso TAmerica 
latina. FT visibile un compor¬ 
tamento più accorto, una 
preoccupazione più vigile, ma 
solo nel .senso di una più 
efficace politica di conserca- 
zinr.e. E le dichiarazioni rila¬ 
sciate dal segretario di Sta¬ 
to di fronte alla commissio¬ 
ne esteri della Camera dei 
rappresentanti sulla questio¬ 
ne del canale di Panama, qual¬ 


che giorno dopo gli incontri 
col governo panamense, con¬ 
fermano questa duplicità di 
comportamento che facilmen¬ 
te ritrova la logica unica del 
ricorso alla vecchia minaccia 
dei marines. 

Il governo diretto dal gene¬ 
rale Torrifos chiede che la zo¬ 
na del canale (una doppia fa¬ 
scia di territorio sulle rive 
della via d’acqua che divide 
il paese), oggi occupata mi¬ 
litarmente e politicamente da¬ 
gli 1/5.4, vero Stato nello Sta¬ 
to, torni alla soi>ranità di Pa¬ 
nama e che le quattordici 
basi militari si riducano a 
tre, destinate anche esse a 
scomparire con lo scadere, en¬ 
tro questo .secolo, del tratta¬ 
to che affida agli USA la pro¬ 
prietà e il fiinzionamcnto del 
canale lero e proprio, men¬ 
tre gradualmente Panama si 
sostituirebbe agli Stati Unt- 
ti anche nella sovranità sul¬ 
la via d’acqua. Il governo di 
Washington rifiuta queste pro¬ 
poste, pretendendo, tra l'al¬ 
tro, il mantenimento di basi 
militari per cinquant’anni do¬ 
po la scadenza del trattato e 
un diritto unilaterale di co¬ 
struire un nuovo canali' o di 
ampliare la capacità di quel¬ 
lo esistente. 

Kissinger ha riconosciu¬ 
to che la rivendicazione del 
gen. Torrifos è «una questio¬ 
ne di importanza vitale, nel¬ 
le quale Panama ha l'appog¬ 
gio dell’America latina ». ma, 
a chiarire le sue effettive in¬ 
tenzioni. ha aggiunto che il 
canale «è suscettibile di es¬ 
sere sabotalo o può cadere in 
una situazione di guerriglia, 
che potrebbe obbligare gli Sta¬ 
ti Uniti a inviarvi una consi¬ 
derevole forza militare». 

Una dichiarazione che non 
è sembrata suffictcnle impe¬ 
gno di «difesa» degli iute 
ressi imperiali USA a Ronald 
Rcagan, l’avversario di Foni 
per la nomina a candidato 
presidenziale. 

Il significato intimidatorio 
e di provocazione contenuto 
in queste parole (a cui bi¬ 
sogna aggiungere la campa¬ 
gna contro la Guyana, accu¬ 
sata addirittura di permette¬ 
re Tuddestramento sul suo 
territorio di guerriglieri cu¬ 
bani c cinesi!) apparirà più 
evidente se si terrà conto che 
esse .sono state pronunciate 
mentre più insistenti si face¬ 
vano le prese di posizione di 
Ford, Kissinger e di .senato 
ri e candidati presidenziali 
contro Cuba, nrendendo a pre 
testo rAngola e la «vocazio¬ 
ne interventista» delTAvana 

Solidarietà 

antimperialistica 

Si comprende, ora, guanto 
sip stata vista con disappun¬ 
to la visita che Torrifos ha 
compiuto a Cuba in un climii 
di amicizia e solidarietà, so¬ 
lo qualche mese fa. E, insie¬ 
me, appare con più eviden¬ 
za il significato non stretta¬ 
mente economico del SEL.A. 
Perché esso proclama, e at¬ 
tua praticamente, la «norma¬ 
lità » di Cuba, il suo diritto 
a partecipare da pari a pan 
alla vita politica ed econo¬ 
mica del continente america 
no, proprio nel momento in 
cui si tenta nuovamente di 
rappresentarla come « diver¬ 
sa» e quindi discriininabfr. 
Il SELA inette Cuba «in cir¬ 
colazione» in America latina 
proprio quando, realizzando 
una coraggiosa politica di so¬ 
lidarietà antiinperialista, es¬ 
sa è più esposta ai pericoli 
di isolamento. 

Nel Venezuela e nel Jfesw- 
co abbiamo potuto incontra 
re il mese scorso dirigenti 
politici e di governo e funzio 
nari del SELA. Senza voler 
sottovalutare gli effetti della 
linea di Kissinger c in parti¬ 
colare della campagna antica- 
bona. Timprcssione che ripor¬ 
tiamo è che qualcosa di pro¬ 
fondo è maturato in Ameri¬ 
ca latina, pur se la sua espres 
siane in termini politici ap 
ìlare ambigua o francamente 
contraddittoria. Di questa ma¬ 
turazione Cuba c parte irteli- 
minabile. Il processo in atto 
è lento e non spettacolare: 
in primo piano sono ora i 
temi del commercio c dello 
sviluppo economico, ma ciò 
non deve indurre a sottovalu¬ 
tarne la portata politica. Non 
I si tratta di farsi illusioni nè 
i di assegnare punteggi «pro^ 
gres.sisti » a questo o quel 
paese, ma di guardare anche 
in America latina, al comples¬ 
so fenomeno di cre.scita e di 
articolazione del Terzo 
mondo. 

Guido Vicario 
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Una galleria di ritratti nella Firenze intellettuale dagli 
anni trenta a oggi: una esperienza umana e creati¬ 
va che offre anche una pagina illuminante di storia 
della cultura. Lire 4000. 
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Lo tragedia della donna che si è impiccata a Messina 

La disperata ricerca 
di una vita più umana 
per sé e i suoi figli 

Scacciata da casa a sedici anni per un assurdo «codice dell’onore» 
Costretta a sposare il primo venuto • Il rifiuto dei marito per forza e la 
inutile lotta per riuscire a vivere in modo diverso coi suoi bambini 
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Sciagura ferroviaria 
in Olanda: 23 morti 


Almeno ventitré morti e decine di fe¬ 
riti in pravi condizioni iiono il Ijilaiv 
ciò di una paurosa sciapura ferrovia¬ 
ria avvenuta ieri mattina in Olanda, 
nelle vicinanze di un suburbio di Rot¬ 
terdam. Schieda. L’incidente lia avu¬ 
to luopo poco prima delle otto, quan¬ 


do -- probabilmente per un errore di 
sepnalazione - - due treni si .sono tro¬ 
vati a viagpiarc, in direzione opposta, 
sullo ste.sso binano. Lo scontro fron¬ 
tale ha coinvolto un locale olandese, 
clic trasportava tra pii altri dei bam¬ 
bini che si recavano a scuola, e !’« E- 
spresso del Reno », tedesco, che a 
Hoek Van Holland aveva preso a bor¬ 
do i passegperi di un traghetto pro¬ 
veniente da Harwich, in Inghilterra, 
e che dopo Rotterdam doveva raggiun¬ 
gere Dortmund, Monaco di Baviera e 
Innsbruck. 

I^e vittime della sciagura sono tutti 


passegperi del ticno locale, contro 11 
quale è finito fespresso. Quesfultimo, 
infatti, ha riportato solo leggeri dah- 
ni. mentre il convoglio olandese è sta¬ 
to m parte sventrato. 

11 macchinista dell'« Espresso del 
Reno ». rendendosi conto dcll’imini- 
nenza del disastro, ha rallentalo la ve¬ 
locità del convoglio e si è gettato dal¬ 
la cabina, rimanendo, a quanto pare, il¬ 
leso. Il macchinista del treno olande¬ 
se ha iierduto invece una gamba. 

NELLA FOTO: Un'immagine della 
sciagura ferroviaria. 


Dal nostro inviato 

MESSINA. 4 

« Mandami i soldi che ven¬ 
go da te. ti raggiungo a Mel¬ 
bourne. Poi te li restituirò 
lavorando ». <l Ti ripeto, man¬ 
dami i .soldi, so no un giorno 
la farò finita con una corda ». 
1 Non ce la faccio più: vado 
via. Addio: perdonatemi ». So¬ 
no queste le ultime frasi 
scritte da Maria Pafuini. la 
giovane siciliana madre di 
tre bambini che si è tolta la 
vita impiccandosi in uno sga¬ 
buzzino di casa a Motta Ca- 
mastra. un paesino aggrappa¬ 
to alle riK'ce che .sovrastano 
la vallata del fiume Alcanta¬ 
ra nel Messinese. 

Questo « diario » riianno 
trovato i carabinieri di X’illa- 
franca Sicula — a Motta non 


c’è una stazione e sono loro 
a (xcuparsi della minuscola 
frazione — e{l ora fa parti- 
di un esiguo « do.ssier » sul 
.suicidio di Pafumi Maria, 
clas.si* 11»53, abitante in via 
R. Sanzio, Motta, che sarà 
trasmesso domani alTaiilori 
là giudiziaria. La » abitazio¬ 
ne » in realtà, è un tugurio, 
due stanze, l'una al piano 
rialzato, dove Maria l’al- 
troicri sera lia me.sso a letto 
1 tre suoi bambini, raltra al 
piano terra - i \icini la 
chimano « c.intina » — dove 
la donna s’è impiccata tra 
le ventuno e le venlidue, se¬ 
condo il medico legale, cir¬ 
condata da jKiverissime cose, 
un gatto per cacciare i topi, 
una gabbia con dentro tre 
galline. 

Le prime due frasi consc- 


Conferenza dell'ARCI a Firenze 


Associazionismo 
e programmazione 
della cultura 

L'unità fra le organizzazioni democratiche • inter¬ 
venti di Morandi, di Tamburrano e di Giovannoni 


Dalla nostra redazione 
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Gli anni settanta, e parti¬ 
colarmente il 1968 69, hanno 
Indubbiamente visto sconvol¬ 
gere la geografia politica. Si 
può affermare con certezza 
che la spinta al rinnovamen¬ 
to e allo ^•ccchiamento del¬ 
la pratica è da attribuirsi in 
buona parte alla accresciuta 
domanda di partecipazione, 
alla spinta associazioni¬ 
stica, alle multiformi espres¬ 
sioni assunte dal movimento 
democratico. 

Affrontando il tema « L'as- 


Conti 
che non 
(ornano 


Il PG di Catanzaro. Bartolo¬ 
mei, ha inviato un altro .<rap- 
porto » al Consiglio Superio¬ 
re della Magistratura nel di¬ 
chiarato intento di dimostra¬ 
re che tutto l'apparato giudi¬ 
ziario calabrese sta facendo 
tutto il proprio dovere nella 
lotta alla mafia. Ben venga, 
dunque, l’inchiestu su! fun¬ 
zionamento della giustizia nel¬ 
la regione, conclude il PG. Ma 
cosa si dice nel k rapporto»? 

L'arco di tempo preso in 
esame è quello della u gestio¬ 
ne Bartolomei » dal 1972 ad 
oggi. In questi anni sono sta¬ 
te pronunciate 29S condanne 
dopo «processi di mafia», 
(contro gli oltre 400 verifica- 
tisi - ndrì. 50 per estorsione 
(il numero di quelle denun¬ 
ciate è infinitamente maggio 
TC), 52 rapine, 12 sequestri dt 
persona (contro i 35 avvenu¬ 
ti), 13 associazioni a delin¬ 
quere. Si continua con lo 
elenco delle sanzioni speciali 
e di altri provvedimenti. In¬ 
fine Bartolomei attribuisce al¬ 
l'ex avvocato dello Stato pres¬ 
so la stessa Procura, France¬ 
sco Feriamo, ammazzato un 
anno fa a lupara, il merito 
di avere sgommato l’«Ano- 
nima sequestri-^ di Lamezia 
Terme, zona doie ora «fa po¬ 
polazione locale vive tran¬ 
quilla '. 

•Yo.’i della magistratura, 
dunque, le responsabilità per 
il < progredire del fenomeno », 
bensì — conclude Bartolomei 

—« dt'à'a sconcertante lati¬ 
tanza dcll'cicnescente appara¬ 
to statale 

La sentenza dt autoassolu¬ 
zione che Bartolo-nct pronun¬ 
cia. a'suo personale beneti- 
cio, c che è, paradossalmen¬ 
te. un'cmmi‘-:one dt filli- 
mento, poiché i dati finisco¬ 
no col parlare da sol', si ron- 
clude qui, con quesia « accu¬ 
sa r> che, se fosse accompa- 
anata da un minimo di nu- 
tncntica. come pure settori 
della magistratura calabrese 
fanno p-itrebbr ai ere un pro¬ 
prio itiìorr. Invece siamo di 
fronte allo sprezzante arroc¬ 
camento autoiifensi'o a cu¬ 
stodia di ben magri risulta¬ 
ti se è vero, oltre faffo, che 
rìcli'attii Ita maliosa. che 
squassa il tessuto viro della so¬ 
cietà. ben poco finisce m una 
aula di tnbunale, per respon¬ 
sabilità certo che non sono 
Sfilo della magistratura, alla 
quale, però, non lo si dimen¬ 
tichi. spetta sempre il compi¬ 
to di dirigere ed o’’ientorc 
Finterò apparato giudiziario 
Se e zero che oggi — lo am¬ 
mette imphc.lamcnte lo stes¬ 
so Bartolornei — '.a mafia 
<- progredisce spinge sem 
pre pili a fondo i propri ten 
tncoli c lo stesso «conto» del 
PG e gin stato sommerso da 
. un'ondata impressionante di 
violenze recenti, che sono pro¬ 
prio il sintomo inequivocabile 
della tracotanza e della con¬ 
troffensiva che montano. 

f. m. 


soclazionismo culturale negli 
anni settanta », cosi come è 
stato fatto a Firenze su ini¬ 
ziativa del comitato provin¬ 
ciale e regionale dell’ARCI- 
UISP, e volendolo classifica- 
re come un argomento aper¬ 
to a qualsia.sl interpretazio¬ 
ne e verifica, non si poteva 
non andare a trovare quegli 
elementi specifici sul ruolo 
della partecipazione c della 
crescita culturale. Un primo 
elemento di verifica è per¬ 
tanto d’obbligo trovarlo nel¬ 
la nuova unità che si è for¬ 
mata, proprio dopo la scos¬ 
sa del ’eS. tra ARCI, AGLI 
ed ENDAS, allargata anche 
ad altre associazioni, sulla 
base di un programma co¬ 
mune e di una proposta com¬ 
plessiva: la programmazione 
culturale sul territorio. 

Già questa iniziativa Indica 
— come ha ricordato il com¬ 
pagno Arrigo Morandi, presi- 
•dente nazionale deH’ARCI- 
UISP — l’abbattimento di 
steccati idcolozici che sino ad 
oggi hanno impedito di su¬ 
perare i ritardi e i vuoti la¬ 
sciati dalla macchina buro¬ 
cratica dello Stato e dalle 
sue istituzioni nella promozio¬ 
ne di un elevamento della 
cultura di ma.ss.i. Nuove fi¬ 
gure prore.ssion.uli, crescita 
della occupazione giovanile, 
.servizi sociali, lotta contro gli 
.sprechi, abolizione degli enti 
i!iutili. rlcquilibrio della spe¬ 
sa pubblica, decentramento 
alle regioni e agli enti locali 
sono la base per una effet- 
tiv.a programmazione della 
p.urtecipazione in campo so- 
c;.ale. Specificatamente per 
q-xanto concerne il settore cul¬ 
turale un nuovo equilibrio tra 
produzione artistica, distri¬ 
buzione e utenza sembra dun¬ 
que la strada per poter ef¬ 
fettivamente mutare gli in¬ 
dirizzi delle istituzioni a fa¬ 
vore di una rispondenza al¬ 
la domanda .sociale. 

In questo quadro — è stato 
! sottolineato nel corso della 
confcrenzui svoltasi nella sa’ia 
delle quattro stagioni di pa¬ 
lazzo Medici-Riccardi — le 
esperienze di un diverso rap¬ 
porto tr.u intellettuali e mas¬ 
se. tra aà30c;a2:on.£mo e sin- 
dac.all. tra organ.zzazioni cul¬ 
turali e università riportando 
ad una dimcns.one viva tut¬ 
ti i fenomeni deile esperienze 
culturali e del temp-a libero, 
come patrimonio delia cias- 
.se opera..! e delie mass.e po- 
ps'ari. 

E’ in questo contesto — h.i 
rib.id:to io scrittore Giuseppe 
T.imburrano. de! CC del P3I 
j — che va intesa la spinta 
innovativa del 1968-69 che ha 
fatto affiorare spreziudicata- 
mente le lac.ine poi.tiene, so¬ 
ciali e morali del vecchio 

rr. oic'.'.o d; sviluppo. 

Quale ruolo può a.ss;- 
mere la componente cattolica 
.a!! :n:err.o d: questo pTocos .'0 
di .l'.iarc.amento? G.a.nn: G.o- 
vannom. respons-abiie cultura¬ 
le della DC fiorentina, nei’.a 
su-i relaz.or.e ha posto lac- 
i cento su.'. accre.'C.uta vitali¬ 
tà delie masse cattoi.che e in 
particolare det g.ovani impe- 
znat; ne’..o sforzo critico di .n- 
serirs; a'.i’.nterno di una lo¬ 
gica progress-sta in grado di 
elevare qualitativamente la 
battaglia di emancipazione 
1 politico-sociale. 

! Questa va.it.a ed articolata 
ncerca dt partecipazione pre- 
m.a — ha .-ottolmeato ;1 com- 
p.izno L.i.e: Tassinari, asses¬ 
sore rcz.o.iale a'.l.i cultura — 
q i.in’o h.a cere ito d: tr.asmet- 
tt re II comp’zno Benito Sa- 

si. d.r.gente del.'.ARCI f.crcn- 
t.na .'Comparsa-) immatura¬ 
mente un anno fa (a cui ap¬ 
punto è dedicato questo ciclo 
di dib.attit:). ricordato come 
uno de; fauton della noova 
linea espres-sa dainntero' mo¬ 
vimento asefociazionlslico. 

Marco Ferrari 


In appello a Firenze 

Lavorini: torna 
nel processo il 
Fronte monarchico 

Il relatore non esclude che il ragazzo viareggino 
sia stato rapito e ucciso a scopo di estorsione 


Secondo l^uitima statistica 
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Stamani al processo Lavo- 
rini ha cominciato a parlare 
il giudice relatore Roberto 
Bianchini che assieme a! pre¬ 
sidente della Corte di Assise 
di appello Leone e ai giudici 
popolari ila riesaminato le 
principali tappe di questa tra¬ 
gica vicenda che a sette anni 
di distanza non è ancora con¬ 
clusa. Il relatore continuerà 
a parlare anche domani, ma 
la linea emersa dalla sua re¬ 
lazione è già chiara: due le 
tesi prospettate aU’esame dei 
giudici: una che si richiama 
al movente sessuale e quindi 
a Rodolfo Meciani, l'altra al 
rapimento a scopo estorsivo 
e di conseguenza a Pietrino 
Vangionl. 

La novità sta proprio nel 
fatto che mentre i giudici 
di Pisa mandarono assolto 
per insufficienza di prove l’e.x 
capo del « Fronte giovanile 
monarchico », la relazione del 
giudice fiorentino chiama nuo- 
vanicnte in c<iu.sa Pietrino 
Vangioni. Non solo ma il dot¬ 
tor Bianchini iniziando la sua 
relazione ha parlato del clima 
che si instaurò in Versilia 
dopo i fatti della Bussola. Per 
capire appieno perche Er¬ 
manno Lavorini. venne rapi¬ 
to e sequestrato dal gruppo 
dei giovani che facevano capo 
a Vangioni, occorre proprio 
partire dal dicembre '68 quan¬ 
do un colpo di pistola colpi 
Sonano Coccanti davanti al 


noto ritrovo mondano di Ma¬ 
rma di Pictrasanta. 

Va ricordato che a Viareg¬ 
gio 17 giorni dopo i fatti del¬ 
la Bussola e 13 giorni prima 
I del rapimento, ci furono di- 
] versi incontri fra i monarchici 
I e il 17 gennaio fu una data 
I « storica » per i nostalgici del¬ 
la Versilia: quel giorno venne 
inaugurata la sede del « Pron¬ 
te giovanile monarchico ». 

Il giudice relatore ha ricor¬ 
dato che i personaggi impli¬ 
cati nella vicenda facevano 
tutti parte, nessuno escluso 
della organizzazione politica 
di e.strema destra e di una 
altra organizzazione affine. 

Fra le due organizzazioni 
— come si legge nella moti¬ 
vazione di appello del PM — 
era in progetto una fusione. 
Proprio in quei giorni covava 
anche fra i gruppi di estre¬ 
ma destra della Versilia uno 
spirito di rivalsa per i recenti 
fatti della Bussola. 

Si veda in que.sto quadro la 
personalità di Giuseppe Pez- 
zino. noto attivista di estre- 
I ma de.stra che si adoperò oer 
I il collegamento fra il MSI e 
I il grupon di Pietrino Van¬ 
gioni. L'imprc.ssione che si ri¬ 
cava da queste prime battu- 
) te prorc.ssuali è che i giudici 
I fiorentini vogliano ricercare 
la verità. Verità che potrebbe 
uscire dalle rcgi.strazioni del¬ 
le bobine dichiarate dalla cor¬ 
te fiorentina utilizzabili e va¬ 
lide. 

g. s. 


Criminalità: 
aumentano ancora 
sequestri e rapine 

In un anno i delitti sono passati da un milione e 
mezzo a 1.846.871 - Quasi 33 mila i detenuti 


Continua ad aumentare la 
cnminalità: i delitti per i 
quali l'autorità giudiziaria ha 
iniziato l’azione penale sono 
pas.sati dal periodo compreso 
tra il settembre '74 e l’agosto 
’75 da 1.598.943 a 1.846.871, con 
un aumento in percentuale 
del 16 per cento. Il riscon¬ 
tro è contenuto neirullimo 
notiziario Istat, che spiega 
anche come il quoziente di 
criminalità, cioè il rapporto 
su centomila abitanti del nu¬ 
mero dei delitti denunciati, è 
risultato, nel periodo più re¬ 
cente. pan 3.319. In parti¬ 
colare gli aumenti in percen¬ 
tuale dei delitti, consideran¬ 
do sempre i due periodi, set¬ 
tembre ’73-agosto ’74 e settem¬ 
bre ’74-agosto "15. sono stati: 
34'‘é in più nei sequestri a 
scopo di rapina o di estor¬ 
sione: 24'; per le rapine; 
IS'"; per i furti; 17^; per le 
estorsioni. 10 '; per danni a 
cose animali o jjcrsone ecc. 
I sequestri di persona sono 
pas.sati, nei due periodi, da 
216 a 289; le rapine da 6.274 
u 7.735 e quelle di rilevante 
gravità, caratterizzate cioè 
dall’uso delle armi e daH’ele- 
vata entità del bottino sono 
aumentate, .sempre nei due 
periodi, del 33';, passando da 
2.327 a 3.087. 

Quanto a! numero dei de¬ 
tenuti pre.senti, negli istituti 
di prevenzione e pena, a fine 
novembre *75 erano 32.739 con 
un aumento, rispetto al cor¬ 
rispondente mese del '74 del- 
In particolare, tra il 
novembre '74 e il novembre 


'75 si sono verificati i se¬ 
guenti aumenti: il 20 '’; in piu 
I>er i detenuti fermati a di¬ 
sposizione della PS, dei CC, 
ecc.: 18'; per quelli a dispo¬ 
sizione dell’autorità giudizia¬ 
ria; 4'< per i detenuti con¬ 
dannati in espiazione di pe¬ 
na. Unica diminuzione (12';) 
per i sottoposti a misure di 
sicurezza. 

Sempre nel novembre '75, 
gli imputati a disposizione 
deirautorità giudiziaria costi¬ 
tuivano il 49'; del totale, i 
condannati il 39''c, i ferma¬ 
ti a di.sposizione della PS. 
dei CC. ecc. l’ 8 'r e i sottopo¬ 
sti a misure di sicurezza il 
5'/. Quanto infine al movi¬ 
mento tra le entrate e le 
uscite dagli istituti di pre¬ 
venzione e rii pena, nel no¬ 
vembre ’75 gli «entrati » cioè 
gli arrestati sono stati 7.316 
e gli usciti 7.254. 

Nel periodo gennaio-novem¬ 
bre 1975 gli entrati sono stati 
83.608 con un aumento del 
9'f rispetto al corrispondente 
periodo dell’anno precedente; 
mentre gii usciti in libertà 
sono stati 78.150 sempre con 
un aumento del 9'; rispetto 
allo stesso jH-nodo dclTanno 
precedente, .sensibile l’aurnen- 
to degli usciti per la sospen¬ 
sione condizionale della pena, 
a seguito anche delle nuove 
norme che h.inno modificato 
il 163 del C.P.: lieve la ridu¬ 
zione per gli usciti in libertà 
provvisoria e forte invece 
m^'r) per gli usciti a segui¬ 
to della decorrenza del ter¬ 
mine di carcerazione 


Garzanti presenta 
una nuova collana 

romanzi brìi anti per 
leggere meglio a storia 


MARIANNE 
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C lo SCCIKSCU 
tessane 


gnate da .Maria al suo < dia 
no », un qiuuIerneUo di .scuo¬ 
la a quadrelli, fanno parte 
delle lettere indirizzate dalla 
giovane ad una zia immigra¬ 
ta in Australia, scritte nei 
giorni immecliat.imcnte prece¬ 
denti il suicidio. La donna, 
voleva andarsene da questo 
paesino chiu.so, arretrato, po¬ 
verissimo, a 450 metri .sul li¬ 
vello del mare, venti cliilo- 
metri dai suggestivi scogli 
di Taormina, con i grandi 
alberghi delle vacanze dei 
«ricchii’. Alla line, invece, ha 
.scelto una reazione disperata: 
la morte. Ma dietro la trage¬ 
dia di Motta, c'è una lunga, 
.silenziosa battaglia individua¬ 
le contro la mi.seria e. nel 
contempo, contro una condi¬ 
zione di antica e drammatica 
emarginazione, un’esperienza 
matrimoniale e familiare infe¬ 
lice, la storia attualissima, in¬ 
fine. di una giovane donna, 
che. finché le forze l’hanno 
sorretta, ha invocato per sé 
una vita diversa e il ricono¬ 
scimento dei suoi diritti più 
elementari. 

Senza un lavoro, con tre 
bambini piccoli (Cettina, na¬ 
ta che lei aveva appena 18 
anni; Maria Grazia l’anno do¬ 
po. Carmelo, due anni più 
tardi), era ridotta alla fame 
perché il marito, dopo la se¬ 
parazione. Taveva lasciata 
senza una lira. La .separa¬ 
zione era stata lei a volerla, 
(•('mmentano i vicini di via 
Raffaello, che erano stati .so¬ 
lidali fino alla fine con que¬ 
sta ragazza die « aveva do¬ 
vuto lottare durante i suoi 
23 anni, ogni giorno con cose 
più grandi di lei ». 

Scacciata da casa a sellici 
anni per una relazione con 
un « uomo più vt-cchio », ne 
era stata riammc.ssa qualche 
mese dopo, a condizione però 
che .spo.sas.se >!: il primo venu¬ 
to » — appunto Salvatore Con¬ 
te. 3C anni — in nome di un 
arcaico mito ddl’-i onore ». 

C’era troppa differenza tra 
i due: la vicenda matrimo¬ 
niale di Maria è anche la 
storia di una « rivolta » rima¬ 
sta a metà, alwrtita per man¬ 
canza di ossigeno. « Erano 
jiovcri. ma lui la costringeva 
a fare un figlio ogni anno. 
« Ricordate, quando lo portò 
fmanco dal medico per spie¬ 
gargli cos’era la pillola'! ». 

Quando lei decise di lasciar¬ 
lo, attorno alla « rivolta » .so¬ 
litaria di que.sta ventitrenne 
siciliana, si raccolse tutto un 
paese, qualco.sa di più della 
« ( arità dei vicini » — anche 
.se lutto ciò non e bastato a 
fermare la tragica molla, ca¬ 
ricata ogni ora dentro l’ani¬ 
mo frustrato di Maria, nella 
■sfilitudinc e nella difficoltà 
di offrire ai tre bambini la 
vita decorosa e libera che lei 
aveva sognato per sé. 

V. va. 
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amore e avventura 
ambientati nella Francia del Re Sole, 
di Luigi XV, di Napoleone, nella Rus¬ 
sia di Pietro il Grande e delle zarine 


Garzanti 


COMUNE DI 
GASSINO TORINESE 

PROVINCIA DI TORINO 
CAP 10090 

L’Amministrazione de! Co¬ 
mune di Gassino T. rende 
nolo che sino al 14 maggio 
1976 si ricevono le domande 
delle aspiranti airincanco. 
a tempo determinato, di in 
fcrmiera addetta ai .scrviz.i 
di assistenza domiciliare a 
gli anziani e di medicina .sco¬ 
lastica. 

Per maggiori preci.saziom 
rivolgersi alla Segreteria Co¬ 
munale. 

IL SINDACO 
Cav. Nicola Pasquero 


Ospedale Maggiore 
di San Giovanni Battista 
e della città di Torino 

Avvilo di cenlerimcnio incarico di 
suppienca a numero 50 posti di 
Ausiliario Portantino 
Si avvertono gli Inleresssli che 
alle ore 18 del 14 inagg.o pa. 
scadrò .1 termine di presentazione 
delle domande. 

Gli interessati potranno rivol¬ 
gersi per il ritiro deU'jvviso al- 
ruilicio Personale dell’Enfe (Corso 
Bramante. 90 - Torino - Tel. 65 66 
int. 312,313). 


COMUNE DI 
BORGARO TORINESE 

Sono aperti pubblici con¬ 
corsi per titoli ed esami per 
il conferimento dei seguenti 
IJosti: 

— UN CAPO UFFICIO AM 
MINISTRATIVO addetto 
al Segretariato Ammini¬ 
strativo; 

-- UN CAPO UFFICIO AM 
MINISTRATIVO addetto 
airufficio Pubblica I.stru- 
zione - Sport - Tempo li¬ 
bero; 

— UN BRIGADIERE DEI 
VIGILI URBANI; 

— UN ASSISTENTE SANI¬ 
TARIO; 

— DUE APPLICATI COMU 
NALI. 

I 

I Per informazioni rivolger¬ 
si alla Segretcì^i Comunale. 

{ IL SINDACO 

I Geom. Claudio Sola 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


I Rappresentanza • Piazzisti 


PRETURA DI SIENA 

Il Pretore di Siena, 
in data 9-3-76 ha pronunciato la 
seguente sonlcnra penale contro 
RIGHI ENEA, nato a Monteng- 
g o.ni il 21-10-1922 e rcs dante a 
Siena, via Pescaia n. 125 
IMPUTATO 

del reato p. a p, dj.jiì a-tt. 31 
C P. e 13 23 Legge 4-7-1967 
n, 580 per over detenuto per la 
vcnd.ta nel proprio negozio tarma 
di grano tenero tipo ■ O > alio 
stalo sfuso e per non a,er ellel 
tuato la vendita del pane a pezzo 
anziché a peso. 

In S.ena. il 16-7-1975. 

Omiss.s 

Condanna il suddetto a. la pe.na d 
LIRE 40 000 (quara-itam la) di 
ammenda ed ordina la pubblica- 
Zione della sentenza, per estratto. 
Sul g ornale ■ L’UNITA’ > 

Per estratto coilornie a'I’orig nale 
5 e.na, 24 aorl'e 1975 


ORGANIZZAZIONE Commer¬ 
ciale referenzialisslma ope¬ 
rante settore Idraulico-Igie¬ 
nico Sanitari da venti anni 
zona Campania. Esaminercb 
be serie offerte rappresen¬ 
tanza da importanti Indu¬ 
strie di Rubinetterie e Scal¬ 
dabagni già affermate. Si 
assicura grosso fatturato, 
.scrivere casella 16/E-S.P.I. 
Napoli. 


NON SA DI 
STRANO 
ma di pratico! 
Usate polvere 
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Drammatico confronto tra ì due arrestati per lo scandalo a Genova 

Bustarelle da mezzo miliardo per un intero «^ villaggio 


ICOLAJANNI 

» | Riconversione, grande impresa, partecipa 

1 • • • » III ■ _• 


La tangente in cambio della licenza per la costruzione di un complesso turistico più grande dello 
stesso paese - Personalità da favorire - Il ruolo del ricchissimo « palazzinaro » Di Francisco 


Chiamato in causa nella vicenda 


Si dimette il presidente 
del Consiglio regionale 

Paolo Machiavelli (PSI) ha rivendicato in una let¬ 
tera la sua assoluta estraneità ai fatti in questione 


GENOVA, 4 

L presido.ntc del conìigìio 
regionale I.gure, il 
Paolo Machiave.’.i, ha rimei= 
so lì suo incarico nelle man; 
del p.iri.to perché h.a sap'jto 
che il .vao nome è stato tono 
m re’.az.one air.nehiesta su- 
g.i illeciti '.eg-it; a’.ia co-stra 
rione del viliagg o turi.sTico 
d; Santo Stefano a Mare. 

Lo ha precis.aio egli stes.'^o 
questa sera in una d:ch;.ar.a- 
z.one «’.'.a stampa. « Venuto 
a conoscenza — ha dichiara¬ 
to — che SI e fatto il m.o 
nome sulle recenti vicende 
condivido i! giiid.zio e.spres.-o 
dalla segretaria regionale e 
provine.a.e dei part.to -- nei 
quale mil.to dal 1943 — in 
particolare per quanto riguar¬ 
da la manovra poetica m at¬ 
to nei confronti del partito 
stesso. Allo scopo di rendere 
libera la Regione e il partito, 
rimetto il mio incarico di 
presidente al consiglio regio¬ 
nale e quello di partito alla 
segreteria ». 

€ Forte dell.! mia assoluta 


’ estraneità — h.i detto anrorn 
i Marhiave'.i. — a; fatti d; cu; 
j SI parla, nel mor.tr»- esprimo 
j la :n:.! profonda amarezza, 
.'ono pronto ad affrontare gl. 
ad^mp.menti — .se saranno 
richiesti — della autorit.à giu- 
I diz.ana. .sereno e convinto 
i che la mia completa inno¬ 
cenza vera pro.rtamente neo¬ 
nate.uta .. 

Paolo Machiavelli, 48 an¬ 
ni. scapolo, avveeato civili¬ 
sta. e li fratello dell'ex sot- 
tosegret.ar.o alle finanze Giu¬ 
seppe Machiav-elli. Ex pam- 
g.ano. è presidente del con- 
s.glio regionale dalla .vua co¬ 
stituzione, nel settembre dei 
1970. S.a alle elezioni regio¬ 
nali di quell’anno, sia in 
quelle dei 15 giugno 1975 egli 
e stato i! primo eletto nelle 
liste del PSI per la circoscn- 
Zione di Genova: con 88.56 
voli di preferenza nella pri¬ 
ma occasione c con 13.549 nel¬ 
la seconda. All’interno del 
Partito sociali-sta è legato al¬ 
la corrente che fa capo al 
segretario De Martino. 


I Dalia nostra redazione 

j GE.NOV.A. 4. 

, L'indagine i«andalo 

1 odiìizio di Santo Stefano al 
j Mare ha registrato oggf u.i 
• drammatico confronto -n car- 
i cere tra l'ex funzionano so 
I c:ai!.-,ta del.a ammin.itrazione 
I regionale dottor Alberto Ren- 
I z; c Tinzegner Paolo Negro- 
' ponte. Erano pre.5€ni. i di 
1 fc.T-sori dei due imputati, av¬ 
vocai: Alfredo B.ond; e Ro¬ 
berto Franck. Non sarebb-e- 
ro mancati «icamb; d: invet¬ 
tive tra 1 due. da quanto e 
trapelato. 

Negroponte è diventato 1' 
uomo di punta dei'.'acriLsa. 
Fin dal mo.mento del suo ar¬ 
resto aveva eh:e.=:to di vuota¬ 
re i! sacco. Ha aggiunto par¬ 
ticolari e norrn, lia descr.tt-7 
le manovre che, fin dalia 
passata amministrazione re 
giona'.c, presieduta da un de- 
mocrn-itiano. erano state svol¬ 
te allo scopo d: otic.-rcrc una 
tangente di mezzo mll-ardo. 
I .n camb.o dc.ia licenza cd - 
I lizia che avrebbe dovuto per- 
I mettere alia ditta «Mar; So. * 
I di San Remo, d; costruire 
! a Santo Stefano un villagg.o 
! tur’jitico più grande del pac 
t ae stesso. 

j L’ingegner Negroponte era 
stalo interessato al progetto 
i di Santo Stefano Come tee 
I nico, aveva il compito di eia 
borare t calcoli sul cemento 
neces-sario alla realizzazione 
del plano edilizio. In com¬ 
penso, egli sarebbe stato im- 
^gnato a procurare una o 
due villette al Renzi e altri 
favori ad alte personalità. TI 
momento più drammatico del 
confronto sarebbe stato colto 


proprio al momento in cui 
Negroponte r.bad.va l'accii.^a 
a: Rcii?; e faicva il nome 
ilvlle per.vj.’'iìl”a che avreb 
b-? dovuto f.i-.ori."c 

IjO era cap lo fin d.a 

q. itb-ta mattina en»' l .ngrg.ie- 
re era divenuto l'epicentro 
de;,■acou,•^a. Rientrato ilal'.a 
lunga r.tozni/io.i-"' eo-Tipiuta 
ieri ad l.mperia. .1 P.M. dot- 
t-ur Nicola Marvull. ha tra- 
.-'-or.'O li^'era mattinata in 

I rarrere. Ha .sentito per r.n- 

! que ore Negroponte da solo. 
Verso mezzogiorno il p’ub- 
blico ministero ,>'è ineontr.a- 
to con il procur.atore cap-a 
doti ir Lur.o Gri.-^ol.a e. nel 
jximcrizg.o. h.a proceduto al 
confronto in c.arrere. 

Nella r.cognizione in rivie¬ 
ra Mirvuli; avrebbe raoco.l- 
to nuovi clementi di accusa 
.<- 1 ultcr.or: nnserimenti con¬ 
correnziali .nella richit-ita di 
t\r,gcnt. per la rraliz-zazione 
del progetto d. Sunto Stef-a- 

r. ■>. S. parla d; un.a richie- 
.-•a d; altri hT) m-lisni. Si 
fa II nome d. un .noto d.ri- 
gciite democristiano d: Impe¬ 
ria, a.-vs.err.e ad un altrettan¬ 
to noto esponente .soc.aldemo- 
e-atict de! luogo Sirebbe be¬ 
ne ehe gl; inquirenti cun- 
ges-sero pre.«to a una svolt.a 
chi.arifioairice. Tener-' su "a 
corda l'opinione pubbl ca con 
nrmi sussurrati, ipotizzati, 
.'renettai’, non giova a ne.-s- 
.'uno. I » tempi lunghi » del¬ 
le indag'ni clamorose nel mo¬ 
menti caldi del paese passo- 
no creare .'fiducia nelle Lsti- 
tuzioni democratiche e all- 
m.entare il qualunquismo. 

Cl è stato Latto capire che 
la colpa di ciò andrebbe at¬ 
tribuita a giornali che cerca¬ 


no d; aniicip.ire troppo i 
tempi (ol «coipo» .'candali- 
.'>t.co. I! dottor Nicola Mar- 
vull; .stamattina ha esclama¬ 
to; n Io non c.Tietto ordi.n: 
ri. catt’ura a f iror d: popolo, 
né sotto qu.al.'i.asi prc,s.'.one. 
ma so'o in ba.se a: ri.'Ultat; 
de'.le .ndagini c'ne sto co.i- 
d’jcendo >. 

Slamane i r.trabimerl dC, 
nucleo d: poi;/.a giudiziar.a 
tia.ino .'ent.to il b.sogno di 
far ce.ssare una versione del- 
l'indag.ne che c.rcolava da 
tempo, quel!.! relativa a ;n- 
daz:n; che avrebbero prece¬ 
duto la deivu.icia ufficialmen¬ 
te pre.'€nia!a da!':'a.s.sessore 
sociali.sta all’urbantstica. De- 
1.0 Meoli. •< L.a nostra Ind.a- 
gine ha avuto inizio dalla 
denunc.a del l'assessore ». ha 
prec-s.ito il comand.ante del 
nucleo d. p-ol.zia giudi/iaria. 
colo-ineilo Gnareppe Francio- 
.'a F.zl; ha nez.a’o di aver 
con,' zi..Ito .all'amm'ni.'tr.atore 
della -iMir; fsol ». geometra 
Piero D. Franci'co. d; usa.-e 
•j.n f nto apparecchio acu,sti- 
co p*'r regjitrare le conver.'.i- 
zioni -E' .stata 'in inl/.a- 
liva dello ste.s-'O D; Francisco 
che p9; ci ha consegnato l 
n.a.s'rii. h.a d’ch'a’ato Fran- 

( lO'.a 

A proposto del Dì Francl- 
.'co SI é .'apulo che eg'i ler; 
è stato .'cnlito a lungo dal 
PM a Imner a D. Francisco 
è un r:cch’..'' mo a palazz.na- 
ro n de’la riviera Lo dicono 
partecipe in molti di quei 
cantieri edili ehe eontrlbui- 
.seono ad alzare duemila vil¬ 
lette abu.sivc nella città di 
Sanremo. 

Giuseppe Marzolla 


zioni statali. Il sistema delle partecipazioni 
statali è ancora valido nella situazione at 
tuale, sociale e politica, del nostro paese? 
Una originale proposta comunista per usci 
re dalla crisi. Lire 1.500 

I Nuovi Testi. Già pubblicati, il pesce bambino. Come la so 
cietà degli adulti deve riapprendere ad ascoltare il bambino 
di àlichele Zappella. Lire 2 GOO / Per un cristianesimo non 
religioso di Sandro Vesce. Introduzione di Luciano Guerxoni. 
Lire 1 500 / L’ape e l'architelto. Paradigmi scientifici e mate 
rialismo storico di G. Ciccotti. M. Cini. M. de Mario, G. dona- 
Lasino. Introduzione di Marcello Cini. Lire 2.700 


da 


Feltrinelli 


novità e successi m tutte le librerie 


Unione Tipografico* 
Editrice Torinese 

Ogj'. I r o-j 18.30 r.t'.'a *53 » j 
Ctj . Argt . » e. Pa ano Barbe : 
- 'Va 13 - 

Por.st. i --t'essa-. Lucio Collctti | 
Leopoldo Eli» c Ciuteppc Calasio ^ 
p-ese’-.t» 3.1-13 3 p-bs .o e '! 5 3-- , 
-3. st. n ~j -.0/ '3 e3 ’a i 

da 11 UTE7. i j 

DIZIONARIO DI POLITICA 
diretto da 

Norberto Bobbio e Nicola Malleucci 

L>i' 13»-3 C’-C 3. d o! I 

fr -e a. e’ti-e in ijtc a ila. | 
a . udxo co ’o. a o iljdti;» da e j 
scuo e ned e uearo'. e de .'uii- ! 
-.ari :», 1 c*! .ei;e g o-nli e r.- j 

V t’e PO tela, a c-ii mo.t» coi [ 
fcrciza e con z , a eh asp ita a 
d 5311 • la c, 5 / ci'doi’ da eio-'r- 
I e da udì 1 01 T c . m» »o aia 

z or.c e ura i.iTeroreJaz.Or.e sern 
p et e ta.idaiz »..nella citjr ti’e 
dei codcaUt prirc.pal. che fanno par¬ 
te deH'ui'.efse del d icario po. • 
t.co, eipoitido.ie l'aro' jz or.c »1o 
rica. aia! zzandone Luto alfua e. (»- 
caldo r fer meno a cor.cel! »!( ni 
o per contratto ani tal ci. ihd caldo 
Bulori ed Optra ad eis. p u d.rtna- 
manta collega!.. 

UTET 

unici* Stampa ' 


COMUNE DI 
POGGIO MIRTETO 

Provincia di Ritti 

AVVISD Di GARA 

Al sensi della legge n. 14 
del 2-2 1973. si comunica ch« 
r.àniinini.sirazioiie Comuna¬ 
le di Poggio Mirteto proce¬ 
derà aii'appalto dei lavori 
ai COSTRUZIONE FOGNA 
TURA NUOVO OSPEDALE 
CIVILE per l’importo com- 
p'.e.ssivo d; L 120 000 000 di 
CUI L 49.629.134 a base d’ 
asta. 

Lo Imprc'c interessate a 
p-artocipare alla .suddetta li¬ 
citazione, sono invitate a pre- 
.scntarc esplicita richle-st* 
'cnlta alla Segrctena Co¬ 
munale entro 15 giorni dalla 
d.ata di pubblicazione del 
presente avviso. 

Poggio Mirteto, lì 28 •pel¬ 
le 1676. 

IL SINDAM 

Giibsrto Msmncinl 


± 
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La requisitoria per il delitto alPindomani del 15 giugno a Napoli 

■ ^ ___ 

La rabbia di tre missini 
uccise Jolanda Pailadino 

Lanciarono contro di iei una bottigiia incendiaria mentre un corteo festeggiava ia vittoria dei PCI 
Morì dopo sei giorni di atroce agonia — Le ripetute menzogne dei neofascisti (un quarto è accu¬ 
sato di favoreggiamento) sono state vanificate daiia minuziosa indagine dei magistrato romano 



PAG. 5 7 cronache 


La sentenza al processo di Torino 


Tre missini napoletani do¬ 
vranno rispondere dell’orren¬ 
da morte di Iolanda Palla¬ 
dino che suscitò sdegno e or¬ 
rore in tutto il Paese, al- 
rindomani delle elezioni del 
15 giugno ’75, quando un cor¬ 
teo In festa per la grande 
vittoria popolare fu assalito 
da criminaii neofascisti. Il 
PM dott. lerace ha deposita¬ 
to Ieri la sua requisitoria 
chiedendo che 1 tre Imputa¬ 
ti, Umberto Flore, Giuseppe 
Torsi e Bruno Torsi siano rin¬ 
viati a giudizio « perchè in 
concorso tra loro, volontaria- 
mente, hanno cagionato la 
morte di Iolanda Palladino 
contro la quale il Fiore lan¬ 
ciava una bottiglia " molo¬ 
tov" che si incendiava si 
che la stessa riportava ustio¬ 
ni per le quali decedeva in 
Roma il giorno 21 giugno 
1973 ». Nel confronti di questi 
tre Imputati il PM ha chiesto 
anche il rinvio a giudizio per 
aver fabbricato e portato in 
luogo pubblico bottiglie incen¬ 
diarle e per «aver parteci¬ 
pato ad un gruppo di cinque 
persone, usando violenza qua¬ 
le metodo di lotta politica, 
fabbricando bottiglie incen¬ 
diarie e lanciandone una, per¬ 
seguito finalità antidemocra¬ 
tiche proprie del disciolto 
partito fascista ». 

Oltre che dei tre imputati è 
stato richiesto anche il rinvio 
a giudizio di Michele Fiorino 
detto « Nicolino » segretario 
della sezione missina « Ber¬ 
ta » e attualmente consiglie¬ 
re comunale di Napoli. L’im¬ 
putazione formulata nel suoi 
confronti è quella di favoreg¬ 
giamento personale per « aver 
aiutato Umberto Fiore ad elu¬ 
dere le investigazioni dell'au¬ 
torità asserendo, fra l'altro, 
contrariamente al vero, che 
lo stesso Fiore era rimasto 
nella sezione " Berta ” del 
MSI di Napoli sino alle ore 
19-19,20 del 17 giugno 1975. 
mentre in effetti, si era trat¬ 
tenuto fino all'ora di chiusu¬ 
ra avvenuta alle ore 22 cir¬ 
ca ». 

Lo spaventoso episodio In 
cui trovò la morte la giova¬ 
ne Iolanda Palladino è stato 
ricostruito dal PM dott. le¬ 
race in tutti i suoi particola¬ 
ri mettendo tra l’altro In evi¬ 
denza 11 comportamento da 
vigliacchi del missini della 
sezione «Berta». 

Il 17 giugno del 1975, verso 
le ore 21 — scrive il PM — 
circa duemila giovani, iscrit¬ 
ti e simpatizzanti del PCI, 
si riunirono davanti la Fede¬ 
razione provinciale del PCI, 
in via Fiorentini in Napioll 
per festeggiare l’affermazio¬ 
ne elettorale del 15 giugno. 
Dopo aver ascoltato un bre¬ 
ve discorso del segretario 
provinciale del PCI formaro¬ 
no un corteo e percorsero le 
strade del centro cittadino 
suonando clacson e sventolan¬ 
do bandiere rosse. 

Verso le 23.30, mentre 11 
corteo passava per via Foria 
nelle vicinanze della sezione 
« Berta » del MSI, alcuni gio¬ 
vani, appostati sulle scale di 
via Michele Tenore, lanciaro¬ 
no una bottìglia incendiaria e 
fuggirono. L’ordigno colpiva 
un’autovettura Fiat 500 che si 
incendiò; Iolanda era alia 
guida. Riportò terribili ustioni 
e morì sei giorni dopo in un 
ospedale romano dove era 
stata trasportata con un eli¬ 
cottero. 

Dopo la descrizione del fat¬ 
ti Il PM ha ricordato nella 
r^uisitoria le laboriose inda¬ 
gini che se^irono a quel tra¬ 
gico episodio di teppismo fa¬ 
scista. Fu individuato il grup¬ 
po dei missini che lanciò la 
bottiglia incendiarla e tra 
questi Umberto Fiore che 
dette subito una versione bu¬ 
giarda affermindo che i mis¬ 
sini avevano fabbricato e lan¬ 
ciato la bottiglia incendiaria 
« per difendersi dai comunisti 
che erano scesi dalle auto con 
bastoni e bandiere, facendo 
intendere che erano pronti 
per un'aggressione ». 

Tutti i testimoni hanno 
smentito questa versione. 

La venta, malgrado 1 ten¬ 
tativi di copertura del fede¬ 
rale mi.ssino napoletano An¬ 
tonio Mazzone (che fu perfino 
arrestato durante l primi in¬ 
terrogatori) e del segretario 
della scz.one « Berta », Mi¬ 
chele Fiorino, è venuta alia 
luce durante ristrullona. Il 
Fiore ha fin.to per confe-ssa- 
re ed ha accu.^aio di correità 
i fratelli Torsi affermando 
che Insieme « hanno teso un 
agguato alle auto del corteo 
che percorreva le strade del¬ 
la città». Iolanda Pa'iad.no 
SI trovava a bardo deila sua 
<i500», for.^e per caso, nella 
lunga fila di auto che aveva¬ 
no a bordo le bandiere del 
PCI. Vigliaccamente l mi-ssi- 
n: le hanno gettato contro 
una bottiglia incendiaria pro¬ 
curandole ustioni grav;s.=;ime. 
A nulla valsero t soccorsi che 
furono prestati. La sfortunata 
ragazza, trasportata a Roma 
i.n elicottero, fu ricoverata al 
«Centro grandi ustioni» del- 
l’ospedale S. Eugenio, ma la 
sua giovane vita si fermò dc- 
po giorni d: inutili tentativi. 
L’istruttoria giudiziaria fu af¬ 
fidata ai magistrati romani 
perchè la morte della ragaz¬ 
za avvenne a Roma II giudi¬ 
ce istruttore dott Imposima- 
to che dovrà ora decidere 
per 1 rinvìi a giudizio for- 
mu’ò le .accu.=e nei confronti 
di sei miivv.ni. Per quattro il 
PM ha richiesto i! rinvio a 
mudizio mentre per Alessan- 
Pelu.so e V^incenzo Picco¬ 
la, già scarcerati, ha invoca¬ 
to l’assoluzione per Insuffi- 
elenza di prove. 

Franco Scottonì 


Secondo rivelazioni di « Lotta Continua » 

Agenti di PS collegati 
coi terroristi di Tuti 

Alcuni agenti di polizia avrebbero fatto parte di un’or- 
gan*zzt.zione clandestina autodefinitasi «Drago Nero», che, 
collegata con «Ordine Nero», avrebbe partecipato alle azio¬ 
ni terroristiche compiute in Toscana nel 1974 e nell’inver¬ 
no 1975. In particolare, il gruppo «^rago Nero » sarebbe im¬ 
plicato anche nella strage del treno «Italicus» del 4 ago- 
st ■> 1974. L’affermazione, ripresa dall’Ansa, è contenuta in 
un servizio pubblicato oggi su «Lotta Continua». 

Secondo il giornale, i terroristi, che vengono indicati co¬ 
me appartenf'nti all’Ottavo battaglione mobile di Firenze, 
avrebbero « lavorato in stretta unità di azione con 1 fascisti 
di Tuti e con le altre formazioni dinamitarde di “Ordine 
Nero’’ ». 

Indagini sarebbero state compiute dal nucleo investiga¬ 
tivo dei carabinieri di Firenze. Al riguardo « Lotta Conti¬ 
nua » fa i nomi di due agenti di polizia. Bruno Cesca e Fi¬ 
lippo Cappadonna, contro i quali è stato aperto un procedi¬ 
mento giudiziario dal sostituto procuratore della Repubbli¬ 
ca di Firenze Carlo Casini. 

11 23 aprile Cesca e Cappadonna sono stati rinviati a giu¬ 
dizio insieme con altri agenti dell’Ottavo battaglione, oltre a 
imputati civili per una serie di rapine, mentre il magistrato 
avrebbe stralciato quanto si riferiva alle tentate stragi 


Chiesto il rinvio a giudizio per l'assassino di Varalli 

Hm^rSTA BRÀGOToirSPARÒ 

CON L'INTENZIONE DI UCCIDERE 

Il PM afferma che la tesi della legittima difesa « non appare sostenibile » 
Colpi esplosi « airimpazzata con il pericolo di provocare un eccidio » 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4 

Per Antonio Bragglon, 11 
neofascista latitante che li 16 
aprile dell’anno scorso. In via 
Turati, uccise con un colpo 
di pistola alla testa Io stu¬ 
dente di sinistra Claudio Va¬ 
ralli, il sostituto procuratore 
dottor Emilio Alessandrini ha 
chiesto il rinvio a giudìzio: 
1 reati contestati al neofasci¬ 
sta sono quelli di omicidio e 
tentato omicidio continuato, 
porto e detenzione di arma 
comune da jparo. 

Le altre richieste, contenu¬ 
te in una requisitoria di di¬ 
ciassette pagine, riguardano 
un altro fascista. Mario Ba¬ 
rone, del quale si chiede il 
rinvio a giudìzio per favoreg¬ 
giamento. Per un ^uppo di 
studenti, che erano insieme a 
Varalli, viene chiesto il rin¬ 
vio a giudizio per danneg¬ 
giamento. lesioni e porto di 
arma impropria; si tratta di 
Mario Giusti. Stefano Boeri. 
Bernardo Cella. Renzo Igne- 
sti, Gerolamo L.i Rosa, Da¬ 
nilo Morgatti. Silvano Maloc¬ 
chi. Roberto Massignan, 
Claudio Siciliotti. 

Il magistrato chiede Inoltre 
che non si promuova razione 
penale contro altri due fasci¬ 
sti. gli ste.ssl che erano in 
compagnia di Braggion al mo¬ 
mento dei fatti, dopo la de¬ 


nuncia presentata dagli stu¬ 
denti di sinistra di concorso 
in omicidio volontario, ten¬ 
tato omicidio e lesioni per¬ 
sonali: 1 due fascisti sono 
Mario Barone e Andrea Spal¬ 
lone. 

Nella requisitoria si rico¬ 
struiscono i fatti sulla base 
delle testimonianze. Dopo 
aver partecipato ad una ma¬ 
nifestazione in corso Garibal¬ 
di indetta dalla «Unione in¬ 
quilini ». un gruppo di giova¬ 
ni di sinistra si recò all’Uni¬ 
versità statale per partecipa¬ 
re ad un’assemblea. Airm- 
crocio tra via Turati e piaz¬ 
za Cavour il gruppo si im¬ 
battè in alcuni fascisti fra 
cui Braggion. Spallone (ade¬ 
rente ad « Avanguardia Na¬ 
zionale»), Barone, i fratelli 
Mollhausen. 

Sulla scorta della testimo¬ 
nianza di un farmacista, il 
magistrato cosi ricostruisce, 
a questo punto, gli avveni¬ 
menti: il gruppo dei giovani 
circonda l fascisti e l’auto di 
Braggion, presso la quale si 
trovano, rompendone 1 ve¬ 
tri. Mentre due fa.scisti scap¬ 
pano. Braggion. colpito a sua 
volta, si butta all’intemo del- • 
l’auto, afferra la pistola, una } 
,65. ed esplode tre colpi; 
uscito dall’auto, prima di di¬ 
leguarsi. esplode altri due I 
colpi contro gli studenti che | 
si sono ritirati. I 


Braggion, In una lettera 
pubblicata dal settimanale fa¬ 
scista Candido sostenne di 
avere agito per legittima di¬ 
fesa. Tale tesi, scrive il ma¬ 
gistrato. «non appare soste¬ 
nibile ». « Mentre appaiono 
realizzati — si legge nella 
requisitoria — I requisiti del¬ 
la ingiustizia della offesa... 
mancano quelli della neces¬ 
sità della difesa e della pro¬ 
porzione fra difesa e offe¬ 
sa. mentre è anche discutibi¬ 
le quella della attualità del 
pericolo. Infatti 11 Braggion, 
sebbene accerchiato e per¬ 
cosso. ebbe la possibilità di 
entrare in macchina: non ri¬ 
sulta che egli abbia tenta¬ 
to di avviare 11 motore e di 
allontanarsi, cosa che gli sa¬ 
rebbe stata facilmente possi¬ 
bile e che non gli è stata 
contrastata ». 

« Egli invece — continua la 
accusa — è salito in vettura 
non per fare desistere l’of¬ 
fesa. ma per offendere a sua 
volta, esplodendo una serie 
di colpi a di.stanza ravvici¬ 
nata ». La sproporzione tra 
offesa e difesa è dimostrata 
proprio dal numero di colpi 
sparati «all’impazzata con il 
pericolo di provocare un ec¬ 
cidio ». 

Maurizio Michelini 


Oggi 

il processo 
per Tarticolo 
« golpista » 

< Il potere politico al 
militari »: per questa tesi, 
sostenuta in un gravissi¬ 
mo articolo del mensile. 
< il corriere dell’aviatore », 
due persone saranno giu¬ 
dicate oggi dalla Prima 
Corte di Assise di Roma. 

I due. imputati « per 
istigaziono ai militari a 
disobbedire alle leggi », 
sono l’estensore dell’arti- 
colo. Clemente Timbretti, 
e il direttore responsabile 
del mensile, il tenente 
generale Luigi Tozzi. 

La denuncia dell’incre¬ 
dibile articolo è partita 
da un gruppo di sottuffi¬ 
ciali deH’Aeronautica che 
hanno trovato il mensile 
nel loro circolo in caser¬ 
ma. Il tenore dello scritto 
è semplicemente inaudi¬ 
to: infatti, si afferma, tra 
l’altro, che « in talune si¬ 
tuazioni potrebbe essere 
concesso ai militari di re¬ 
cepire il potere In fun¬ 
zione terapeutica ». 


Prime conclusioni dopo le giornate di Bari 

Punti fermi nel congresso dei magistrati 

Una serie dì obiettivi considerati irrinunciabili e sui quali si è raggiunto un accordo 
dopo anni dì battaglie — La difesa della Costituzione e le lotte per la sua applicazione 


Le novità del Congresso del¬ 
l’Associazione nazionale ma¬ 
gistrali appena conclusosi a 
Bari sono parecchie e chi ha 
seguito le precedenti as5.se (so¬ 
prattutto viene immediato il 
p.iragone con il XIV e XV con¬ 
gresso di Trieste e Tonno) 
non può rimanerne che po¬ 
sitivamente impressionato. 
Sembra veramente che ne¬ 
gli ultimi quattro o cinque 
anni, all’interno della magi¬ 
stratura associata si siano de- 
term.nati condizioni e rappor¬ 
ti nuovi. E’ pur vero che in 
genere questi mutamenti non 
h.inno avuto (se i fatti de¬ 
vono avere un significato) una 
loro immediata resa sul plano 
operativo, sul piano della con¬ 
cretezza degli atteggiamenti 
e delle decisioni, tanto è vero 
che i eruppi magirioritan del- 
l’associaztone hanno continua¬ 
to fino ad oggi a seguire la 
vecchia linea politica. Cosi il 
Consiglio Superiore ha con¬ 
tinuato. ad esempio, ad adot- 
t-rc- prevved.menti di censura 
nei confronti del magistrati 
scomodi; cosi il vertice del¬ 
l’Associazione ha continuato a 
perseguire (qualcosa è cam¬ 
biato solo negli ultimi mesi 
con l’ingresso di Impegno Co¬ 
stituzionale nell’area del go¬ 
verno associativo) obiettivi 
che poco hanno a che spar¬ 
tire con la realtà dramma¬ 
tica del p-vese. Si badi bene, 
obiettivi non ingiusti (pen¬ 
siamo a quello dell’aumento 
degli stipendi) ma francamen¬ 
te carichi di caratteri cor¬ 
porativi. 

Detto questo, detto cioè che 
nel fatti gli umori diversi del¬ 


la magistratura italiana non 
sembrano aver trovato, al¬ 
meno per il momento, sboc¬ 
chi concreti, sembra oppor¬ 
tuno riflettere su quanto è 
accaduto in questi giorni di 
lavori a Bari, e cogliere le 
indubb.e novità che hanno 
fatto registrare. 

Primo dato: il confronto 
dialettico non è mai scaduto, 
anche (quando è stato teso, 
a toni rissosi, come pure solo 
tre anni fa era accaduto nel 
congresso di Torino. Ricorde¬ 
remo che allora l.a destra 
ultraconservatriee scatenò la 
bagarre trascinando anche 
una parte di magistrati meno 
attenti su assurde e mistifi¬ 
catone tesi con il pretesto 
di un’opposizione « di princi¬ 
pio» all’approvazione di un 
documento suiia liberta in Ci¬ 
le. Oggi quelle stesse forze 
hanno ritentato il gioco quan¬ 
do è stato presentato un do¬ 
cumento di condanna per al¬ 
cuni provvedimenti restrittivi 
delle libertà di pensiero nella 
Germania federale. Hanno 
agitato i soliti luoghi comuni, 
ma il gruppetto di esagitati 
è rimasto isolato. 

Secondo dato, sottolineato 
nel loro intervento anche dal 
compagno Malagugini. dal se¬ 
gretario di Magistratura de¬ 
mocratica. Marco Ramat. e 
dal dottor Giovanni Giacobbe 
di Magistratura indipendente. 
Ad una constatazione comune 
dei mali che affliggono la 
giustizia italiana — è stato 
detto nella sostanza — pos¬ 
sono essere offerti rimedi che 
st muovano lungo una sola 


direttrice, quella prevista dal¬ 
l’articolo 3 della Costituzione, 
che impone la rimozione di 
tutti gli ostacoli ad una reale 
uguaglianza tra i cittadini. 
Più in generale la Costitu¬ 
zione è divenuta punto di n- 
ferimento comune per mutare 
un drammatico stato di cose. 

Terzo dato; sono in molti ad 
essersi chiesti, assistendo ai 
lavori del congresso, se il 
mutato atteggiamento di set¬ 
tori della magistratura asso¬ 
ciata fosse per cosi dire ge¬ 
nuino. o se invece le posi¬ 
zioni cspres.se hanno bisogno 
(come è facile dire) di una 
venfica dei fatti. Contribui¬ 
sce ad aumentare le riserve 
la consapevolezza che tra po¬ 
chi mesi si voterà per il nuo¬ 
vo Consiglio Superiore della 
Magistratura. Per la prima 
volta sì andrà alle urne con 
il sistema proporzionale e 
questo significherà obiettiva¬ 
mente la sottrazione alle forze 
che finora li hanno detenuti, 
i centri di potere anche de¬ 
cisionale. 

Ci può essere quindi una 
strumentalità. una preoccupa¬ 
zione diciamo cosi elettorali¬ 
stica, in questa « apertura ». 
Ma un fatto ci sembra co¬ 
munque certo: I magistrati 
vivono come tutti gli altri 
cittadini la nuova realtà del 
paese: si rendono conto che è 
in atto un processo di rin¬ 
novamento al quale non pos- 
.sono sottrarsi, del quale essi 
devono far parte. 

Ha detto Ottorino Gallo, 
pretore di Roma; «Alla parte 
più avanzata della magistra- 


Ordine nero: condanne 
soltanto a nove dei 
quarantuno imputati 

Dopo lunghe ore di camera di consiglio il verdetto che ridimensiona ampiamente i termi¬ 
ni della cospirazione contro lo Stato - Un attacco ai magistrati che condussero l'Inchiesta 


Motivazioni di un'assurda sentenza 

«Rifanno la storia» 
i giudici di Katz 

Gl'. « storiografi » italiani de! ventennio fascista hanno 
lasciato un’impronta inconfondibile contro la verità e la 
cultura tanto da diventare nel consesso italiano e interna¬ 
zionale proverbiali per le loro falsità. Mutati l tempi, .in¬ 
cora c’è qualcuno che si cimenta ad attribuirsi la qualifica di 
« storico » senza esserlo e a confutare opere che la critica 
moderna definisce invece di notevole interesse per la sto¬ 
riografia. 11 caso più eclatante in questo senso è fornito dai 
tre magistrati delln iV sezione penale del tribunale di Roma 
che. dopo aver condannato lo storico Robert Katz, hanno 
depositato ieri 1 motivi della loro sentenza badando più .i 
dare una loro versione di episodi storici che ad applicare 
le norme del codice penale. Non parliamo neanche di diritti 
costituzionali perché, stando a questa sentenza, non solo 
sono stati disattesi ma ci sembra siano completamente igno¬ 
rati da questi magistrati che condannano in nome della Re¬ 
pubblica Italiana. Secondo loro, Robert Katz e il film « Rap¬ 
presaglia » tratto dal suo libro « Morte a Roma », avrebbero 
distorto la storia per realizzare un’autentica e sistematica 
opera di denigrazione della memoria di Pio XII. Dopo questa 
affermazione. 1 tre magistrati hanno scritto nelle motiv.i- 
zioni della sentenza la loro « verità » storica. 


tura, alle nuove generazioni, 
il compito di dare l’altema- 
tiva storica: quella che faccia 
identificare il nuovo giudice 
con i valori segnati dal co¬ 
stituente». E. anche m ma¬ 
gistratura. la carta vincente 
c quella deU’unità. Ha detto 
Vito D’Ambrosio, di Impegno j 
Costituzionale: « Sulla linea 1 
del costante rapporto tra reai- • 
tà sociali e amministrazione j 
della giustizia. l’Associazione 
dovrà rinnovare la sua azione 
puntando sui tre momenti del- . 
la dialettica interna, deila 
mediazione culturale e della 
politica delle .alleanze. Dovrà 
mirare ad una nuova unità 
associativa che respinga la 
tentazione di emarginare mi¬ 
noranze rioiio^c ma compren¬ 
da come i! pluralismo interno, 
specchio di quello esterno de¬ 
mocratico e costituziona’.e. sia 
la preme.'.sa necess,ar.a per 
ìa validità delle sintesi ope 
rati ve ». 

Malagugini, che insieme al 
compagni Ingrao e Spagnoli 
ha as5-.siito ai lavori del XVI 
congresso della Associazione 
magistrati in rappresentanza 
del PCI. concludendo il suo 
dire ha ricordato appunto che 
i comunisti chiedono in so¬ 
stanza questo al magistrati 
nella loro unitarietà: di con¬ 
frontarsi aU’interno e di con¬ 
frontarsi aU’csterno con le 
forze j>olitiche, di jaartecipare 
direttamente e consapevol¬ 
mente alle grandi scelte di 
democrazia che il paese ha 
davanti. 


P- 9- 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 4 

Con una sentenza destina¬ 
ta a suscitare polemiche la 
Corte d’Assise (il Torino ha 
concluso oggi, dopo 11 ore di 
camera di consiglio il pro¬ 
cesso contro i 41 neofascisti 
accusati di cospirazione poli¬ 
tica. L’intero gruppo di 
« ordine nero » toscano è sta¬ 
to assolto con formula pie¬ 
na, e ciò nonostante vi fi¬ 
gurassero elementi come 
Lamberto Lamberti (scarce¬ 
rato) il cui nome è stato più 
volte legato a Mario 'Diti 
nella cui agendina era pure 
annotato il numero di tele¬ 
fono: come Enrico Maselli 
(condannato però a 6 mesi 
per reati minori) che è sta¬ 
to indicato come uno degli 
organizzatori di una riunio¬ 
ne tenutasi a casa sua e 
nella quale si stesero pro¬ 
grammi per future azioni 
eversive e altri noti espo¬ 
nenti deH’estremismo di de¬ 
stra. 

Le condanne (solamente 9) 
sono tutte del gruppo tori¬ 
nese (ii « Ordine Nuovo »: 4 
anni a Salvatore Francia, 3 
anni e 6 mesi ad Adrianii 
Pontecorvo (alla, quale però 
non è stata riconosciuta la 
recidiva) 2 anni a Luigi Ca¬ 
ramori e Giovanni Pierri; 
un anno e sei mesi a Vitto¬ 
rio Ambrosinl, Giuseppe Sta¬ 
si. Emilio Garrone; sette me¬ 
si a Tonino Usai. Tutti gli 
altri imputati sono stati as¬ 
solti con formula ampia co¬ 
me Giuseppe Dionigi, consi¬ 
gliere comunale del MSI 
(partito che non per questo 
vede affievolite le sq^ re¬ 
sponsabilità politiche) ec¬ 
cetto sei per insufficienze 
di prove. Il PM ha già de¬ 
ciso che ricorrerà in appello. 

Esaminando la sentenza 
(specie quest’ultima parte) si 
possono però trovare elemen¬ 
ti positivi. Innanzitutto la 
affermazione che « Ordine 
Nuovo» è esistito come as¬ 
sociazione, e che 1 suol fini 
erano eversivi e destinati a 
mutare violentemente gli or¬ 
dinamenti costituzionali. Poi 
che le condanne espresse dal¬ 
la Corte sono conseguenza di 
un articolo del codice, il 283, 
approvato dopo la liberazio¬ 
ne e che afferma il principio 
che con 1 mezzi usati attual¬ 
mente dai gruppi neofascisti 
è possibile sovvertire l’ordi¬ 
namento democratico nato 
dalla Resistenza. Gravissima 
è invece la parte riguardante 
il gruppo Ordine Nero: se¬ 
condo la Corte d’Asslse 1 neo¬ 
fascisti toscani non hanno 
mai cospirato, né hanno costi¬ 
tuito un pericolo p(;r le Isti¬ 
tuzioni. e questo rischia di 
annullare una parte impor¬ 
tante dell’eversione in Italia 
in questi ultimi anni. 

Il dibattimento ha confer¬ 
mato tutti gli elementi e le 
deposizioni ricordate sia nella 
requisitoria del pubblico mi- 
ni.'^tero, sia nell’ordinanza di 
rinvio a giudizio del giudice 
i.struttore: la rete organizza¬ 
tiva dei movimenti «Ordine 
nuovo» e «Ordine nero», le 
schedature di avversari poli¬ 
tici. i campi paramilitari per 
l’addestramento aH’usc delle 
armi e degli esplosivi, le at¬ 
tività cospirative dei movi¬ 
menti .sotto accusa e le loro 
finalità eversive. Non vi .sono 
state ritrattazioni di testi, né 
indecisioni dei principali ac¬ 
cusatori. che hanno ribadito 
le loro precedenti deposizioni. 
Le arringhe difensive più che 
addentrarsi tra le carte prò 
ce.s.suali e confutare i riscon¬ 
tri acquisiti agli atti si sono 
limitate a girare intorno alle 
accuse, oppure a screditare 
testi importanti, ma non fon¬ 
damentali, come ad esemplo. 
Fcroriello o Frascinelli. 

Gii avvocati hanno preferito 
pcrt.arc il duscor.so sul piano 
ideologico, o sulla presunta 
inadeguatezza degli imputati 
a caspirare contro la Costi¬ 
tuzione. guardandosi bene dal- 
l’approfondire i legami inter- 
nazionali e soprattutto quelli 
con partiti ben individuati, 
che pure dal prixiesso sono 
emersi. 

L’avvocato Galasso, depu¬ 
tato nel MSI Destra nazio- 
na c. nel corso delia sua ar- 
r;.nc4 — comizio che ha chiuso 
lunedi gli interventi della di- 
fc.'.i. ha voluto battere an- 
ccr.i una volta la strada del 
pesante attacco — con allu- 
s;on. di dubbio gusto — al- 
rc.ocrato dei giudici inqui- 
re.nti. così come già avevano 
fatto altri legali: basti pen¬ 
sare che l’avvtxrato Manfre- 
dini e stato più vo’.te diffi¬ 
dato d.i! pre.s;dcnte a conti¬ 
nuare a riferirsi a: magistrati 
che condussero rmchiesta. La 
manovra di t smontare il pio- 
ces.*o » dunque non è riuscita, 
e ne è conferma l’arrinea del 
pubblico ministero, che ha 
cfi.c-sto. .'U 41 imputati. 28 con¬ 
danne oer un totale di 77 
anni d; carcere. 

Dietro a tutto il proces .;0 
(come dicevamo) s; c anche 
stagliata, netta, l'ombra del 
MSI. nonostante tutti gii im¬ 
putati SI sia.no dichiarati, a 
parole, in disaccordo con la 
linea di quei partito. 

Dagli avvocati difensori che 
r.e. MSI ricoprono anche in¬ 
carichi di responsabilità, ad 
alcuni imputati che ad esso 
furono strettamente legati (ad 
esempio l'ex consigliere co¬ 
munale mussino Giuseppe Dio¬ 
nigi. o lo stesso Salvatore 
Francia, usato in più di una 
campagna elettorale), la pre¬ 
senza del partito di Alml- 
rante è stata .sempre ben In¬ 
dividuabile, con la sua rete di 
coperture e connivenze, 

m. m» 



Milano: sequestrata droga per 100 milioni 


MILANO. 4 

Sostanze stupefacenti per un valore di 
mercato di circa 100 milioni dì lire sono 
state seqiitstrato nel corso di quattro ope¬ 
razioni cftettuatc dal 28 marzo a ieri dalla 
guardia d. finanza di Milano, operazioni 
che hanno portato .all’arresto di undici ( er- 
sone. Un’altra persona, un cittadino liba¬ 
nese. e attualmente in stato di fermo giu¬ 
diziario: sarà il magistrato a decidere lo 
eventuale arresto, dopo .aver valutato gli 
indizi. 

Gli uomini della « squadra fantasma » del¬ 
la guardia dì finanza hanno sequestrato In 
particolare 46 chili e 400 grammi di hascisc, 
c 107 grammi di eroina. Nel corso della pe¬ 
nultima operazione (l’ultima è di Ieri sora 
e ha portato al fermò del cittadino libane¬ 
se, il cui nome non è stato reso noto), il 
30 aprile, i militari hanno arrestato, nei 
pressi di corso Buenos Aires, due libanesi, 
un giordano e un siriano, a bordo di una 
Mercedes con targa libanese (anch’essa se¬ 
questrata al termine dell’operazione) che 


conteneva, nei doppi fondi sotto la ruota 
di scorta e dietro lo schie.nale posteriore, 
38 chili e 800 grammi di h.iscisc conf-’zio- 
nati in pan.. 

Gli arrc'-tati sono Ahmad Mahoud M.-lieik 
di 26 anni e S.irkis Samuel .-\rdackian (li 
62 anni, entrambi libanesi, .-\bdul Aziz A.M. 
di 30 anni, giordano e Kefork Keoine.iian di 
66 anni, cittadino siriano. Nelle precedenti 
due operazioni erano stata arrc.stati Alunod 
Yous.sef Harrabi di 22 anni, cittadino tu¬ 
nisino, i libanesi Tatal al Kcully di 21 an¬ 
ni, Mohamed Taha di 17 anni e Ilassan 
Khalil Halal di 21 anni, lo jugo,slavo Vesclv 
Sali di 39 anni, Mohamed Khalcel di 66 
anni, giordano, e Mamis Ahmcd di 51 anni. 

Secondo la guardia di finanza, clie ha 
sequestrato anclie una pistola da guerra, gli 
arrestati a bordo della Mercedes avevano 
organizzaito una « linea di trasporto cele¬ 
re» della droga, in modo tale che tra or¬ 
dini e consegna, intercorresse il minor tem¬ 
po possibile. Nella foto: l’auto « imbottii » 
di droga. 


Dopo la scomparsa nel Volterrano 

Interrogati 
i familiari 
di Malenotti 


GII inquirenii non sanno ancora se parlare con cer¬ 
tezza di sequestro - Chiesto il « silenzio stampa » 


collana 




Disciplina 
(aziendale e • 
orranizzozione 
deJ lavoro 


Dal nostro inviato 

POMARANCE (Pisa). 4 
« Non ho .molti soldi o quan¬ 
to meno non sono cosi ricco 
da attirare su di me l’.atten- 
zionc dei rapitori o da poter 
pagare uno di quei rusc.it'.i di 
cui si IcgEe sui gior¬ 
nali ». avrebbe detto qualche 
sricrno la alla do.’ina delle 
pulizie. Man'.ide Nari Fil.irn- 
ni. il prcxluttore cinematozr.i- 
fico P.ctro Maleno Malenotti 
•■mompar.so domenica .sera da 
Micci.ano di Pomaranc-c. Un 
sistema per cautelar.s; in 
qu.ilche modo dair« industria» 
del sequestro o la verità? In 
que.st’ultima ipotesi parlare di 
rapimento per Pietro Maleno 
Maienotti. scs.santatrecnnc di 
ongine pLsana. sarebbe dav¬ 
vero fuori posto. Ci sarchile 
solo da perusare che chi l'ha 
rapito non fosse .stato a co- 
nascenza ima è un'eventu.ali- 
tà a.ssai improbabile) del¬ 
lo stato finanziano del'.-i -.it- 
tim.a prescelta. La famigli.^ 
del prtiduttore è propensa co- 
miinq ie ad avvalorare l’.po- 
tesi del rapimento. Q.iesta 
mattina, infatti, a Roma, il 
figlio di M-a!eno Malenot- 
ti. Roberto, ha chiesto trami¬ 
te l’agenzia ANSA, ai giornali 
alla radio e all.a televisio¬ 
ne. il «silenzio stamp.a-» S’al- 

L» vicenda «Fmor.»-ha 

det’o Roberto Malenotti — ab¬ 
biamo avuto vi.n solo contatto 
telefonico con un uomo che 
par’a-.a da lontano. Lo .soo- 
iiofrnito h.a d.ito .soltanto indi¬ 
cazioni per li ritrovarne.i- 
to dcTauto di mio p’.dre. Non 
è stato fatto a’cun riferimen¬ 
to a U.1 n.'Catto ». 

(■fli inquirenti non riesco 
no ad orientar.-.!, non .sanno 
ancora .se parlare con certe/, 
ZA di rapimento c .seguire .sen¬ 
za e--.itazioni questi pusta ep¬ 
pure indagare m altre dire¬ 
zioni Stamattina il procura¬ 
tore caoo della Repubblica di 
Pisa, dottor lesto Ladu. Io ha 
detto apenamenle ai gioma- 
Ii.sti in un.a spcc’e di c-onfc- 
renza stampa :mprcvvus.ita sul 
camp-o di calcio del comune 
di Pomarance II procuratore 
della H^ubblica vi è amvaio 
a bordo di un elicottero dei 
carabinieri Si è fermato per 
alcuni minuti, ha parlato con 
1 giornalisti e con gli uffi¬ 
ciali dei carabinlen ed è quin¬ 
di di nuovo rtparllto per con¬ 
tinuare 1 giri di perlu-str.irlonc 
su tutta fa zona effettuati di 


continuo dal momento in cui 
non 51 sono avute più notizie 
del produttore cinematografi¬ 
co. 

II dottor Ladu aveva parla¬ 
to questa notte con i familia¬ 
ri del produttore stximpar.so, 
cor-vocan da Roma nella vil¬ 
letta del «Lago» a Micciano. 
Si è trattato di un col'oquio 
d. piu di tre ore (da mezza¬ 
notte alle tre e mezza circa*. 

Gli indizi in m.ano agli in¬ 
quirenti sono pochi e insi- 
EinficanM. In un primo tem¬ 
pi carabinieri e polizia ave 
\-ino dato un certo peso «d 
.alcune impronte di suole gom¬ 
mate ritrovate in prossimità 
del rustico del « lago ». Ma 
\iOi questa pista e stata ab- 
bindo.nat.a. forse le impronte 
-■^ono di Lido Sozzi, il mura¬ 
tore che aveva .appuntjme.n- 
to per ieri mattina alle 7 
con il produttore e che per 
primo SI è accorto della sua 
scompar.sa. 

(gualche elemento in più 
agli inquirenti lo potrà fors-? 
firnire l’esame dellautomobi- 
Ic del M.a!cnotti. una Fcrd C-ì- 
pn di color ei.allo-oro ri¬ 
trovata ieri pomeriggio al Ca- 
.'Cllo Cenosa de.'.’autzislra- 
da del sole vicino a Firen¬ 
ze. a oltre 100 chilometri dal 
l.ioeo dello strano rapimento. 

Nel corso delia conferenza 
s’ampa al dottor Ladu e stato 
chiesto se procederà al se 
questro dei .soldi una volt.a 
\enuto a conascenza di even- 
t lali tr-ittativc tra 1 famili.i 
ri del M.i.enot:i e i r.^nitori. 

Non posso rispondere — .if- 
fer.m.a .<^eccamcnte il proru 

r. itore della Repubblica di Pi 

s. i. Ma rorientamento del’a 
migistr.itura in casi simili..? 
•< DeH’orientamento della ma- 
gi--.tratura ho sentito pirla re 

solo sui giornali » -conclu 

de il dottor Ladu. 

I.ntanto. nelle colline del 
Volterrano continuano le ri 
cerche del produttore scom 
parso e l’azione di setac«..a- 
mento. Non è certo un com 
pito facile. La regione inte 
lessata e un-i delle .meno pa 
polate e più Impervie di tut 
ta la Trx'cana. .41 momento 
sono stale effettuate una de 
cin,i di perquisizioni in ca 
.scinali e casolari della zona 
Intorno a .Micciano e nelle 
colline volterrane. 

Daniele Martini 
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PAG» 6/ economia e lavoro_ 


Denunciate le inadempienze governative Le assemblee a Milano e a Torino 

luOVA PROTESTA Primi 7«ìi^ 
OPERAIA A BASSANO . * 

PER LE SMALTERIE deì metalmeci 

L'IPO aveva consegnato le lettere di assunzione senza 

la data dalla quale è possibile usufruire della Cassa Int. Votazioni plebiscitarie in diverse aziende torinesi • Doman 


VICENZA, 4 .. .. . 

Lunedi pomeriggio, al mu- ' 
nicipio di Bassano, t,i doveva 
« festeggiare » con una ceri¬ 
monia 1 ormai prossima riso¬ 
luzione della vicenda delle 
Smalterle Venete. Sono Inve¬ 
ce arrivati tutti i mille e 
più lavoratori della labbrica 
bafieanese per reclamare ga¬ 
ranzie sulla data della loro 
riassunzione da parte del- 
riPO, ristituto della GEPI 
che rileverà il complesso in¬ 
dustriale. 

Cos'era successo? Al mat¬ 
tino un funzionario dcH'iPO 
era giunto a Bassano, dove 
aveva inizialo alcune prati¬ 
che per il trasferimento del 
rmdusina ed aveva prepara¬ 
to. ira raitro, il testo della 
lettera di riassunzione dei la¬ 
voratori. 

Nel testo della lettera man¬ 
cava però Tindicazlone della 
data dalla quale sarebbe de¬ 
corsa l’assunzione e, quindi, 
della data di inizio della cas¬ 
sa integrazione. 

Sul perchè della Insplega- 
bile omissione sono state da¬ 
te risposte a dir poco prete¬ 
stuose. Il funzionano della 
GEPI avrebbe infatti preci¬ 
sino che listilulo attendeva ; 
la conclusione della vicenda 
giudiziaria (ctie ha Kià visto 
i! pretore di BasBiiiio ordina¬ 
re la riassunzione di tutti i 
dipendenti licenziati) per de¬ 
finire la data di effettiva ria.s- 
sunzione, motivando questa 
posizione con alcune osserva¬ 
zioni di carattere giuridico e 
sostenendo che non è possi¬ 
bile riassumere dei lavorato¬ 
ri che abbiano promosso prò- Un particolare della sala d« 
cedimento giudiziario contro dermeccanlca 
Il loro licenziamento fino a 
quando non giunge una de- 

visione definitiva da parte ,, l•| • 

della magistratura POSltiVO DllanCK 

Aflermazione non vera, per¬ 
chè la legge istitutiva del- - 

TIPO prevede espressamente 
la possibilità di assumere e 

porre in cassa integrazione 2 ^ 

lavoratori che si trovano im- 
pegnati m cause di lavoro. 

Nel pomeriggio, così invece " 

del festeggiamenti vi è stata 

una ennesima mobilitazione. ■ ■ 0 

AI municipio le autorità co- ^ _ _ B B 
munali e 11 senatore de Cen- ^TBBBB^B B^m 
garle, che era presente, sono HI 

stati costretti ad as.ìumere 
iniziative presso la GEPI per 

farla recedere dalla posizio- nnnVPiTnn illfifittfl d/ii I 

ne assunta. Dopo una serie di t^UIIVCgllU IIIUBUU Udì I 

contatti con la direzione della |jQQlg || 0 | rentrO'SUd - 

finanziaria, e venuta lasslcu- ‘'uuia ii«*i uwikiw oum 

razione che l'assunzione (e la 

cassa integrazione) decorre- , • • i 

ranno dal 23 dicembre scorso Ual nostro inviato 

come richiesto dai lavoratori. c>/-»r'r'r 4 a. 

Intanto è annunciata una fUCiUiA, 4 

nuova grande manifestazione L'andamento della campa- 
di lavoratori delle Smalterie gna bieticola 1975 si è chiuso 

per venerdì 7 . con molti risultati positivi (la 

_ . j. su/ierficie inve.ìtita a bietole 

SLiGER — Il coordinamen- ^ stata nel complesso di et¬ 
to europeo dei lavoratori del 260 mila, con una produ- 

gruppo Singer ha indetto per j-joue di zucchero di oltre 13 

domani giovedì una giornata milioni di quintali), mentre 
europea di lotta, che imeres- pf.j- i;i campagna in corso si 
serà le aziende della multi- prevede un ulteriore incre- 
nazionale in Italia, Francia, mento della superficie semi- 


Primi < sì > al contratto 
dei metalmeccanici privati 

Votazioni plebiscitarie in diverse aziende torinesi • Domani si riuniscono t lavoratori delie maggiori fabbriche 
FIAT • Attivi di zona nel Milanese - Oggi si pronunciano gii operai dell'Alfa * Prosegue il confronto con la Confapi 



Verso la ratifica 
delPaccordo 
per il contratto 
dei chimici 


SI avvia alla conclu.sionc 
l’ampia coiu>iiliazione prò 
nios.sa dalla Pule fra ! la¬ 
voratori chimici .suiripole.si 
d’accordo per il nuovo con¬ 
tratto di lavoro della catego¬ 
ria. Le a.ssemblee fin qui .svol¬ 
tesi, a parte alcune eccezio- 
I ni. hanno ratificato a stra- 
I grande maggioranza i termi¬ 
ni dell’intesa. E’ quanto è av¬ 
venuto anche ieri alla Legno- 
I chimica di Rende in provin¬ 
cia di Cosenza dove i 415 dì- 
' pendenti lianno approvato l’ 
, accordo aH'unanimità. 

1 Anclie l’a.'i.scmlilea del Pe 
I trolchimico di Mantova (ol¬ 
tre duemila lavoratori), alla 
(luale è intervenuto il .scgrc- 
1 tano nazionale della FMlc. 
I Brunello Cipriani. lia dato 
I a larga maggioranza il suo 
i parere favorevole all'intc.sa. 
1 Lo stc-S-so è avvenuto all.i 
i Montcdison di Girò Marina 
! e alla Montedit,on di Croio 
• ne. In que.sfultimo comple.s- 
1 so lavorano circa 700 jier- 
i .sone. 


Un particolare della sala della Confìndustria dove si sono svolte le Irattative con la Fe- | so lavorano circa 700 jier- 
dermeccanlca 1 .sone. 

Positivo bilancio dell'annata bieticola-saccarifera 

Risparmiati 175 miliardi 
sulle importaiioni di zucchero 

Convegno indetto dal CNA neli’ambito della Fiera di Foggia - Proposte per estendere la coltura bie¬ 
ticola nel centro-sud - La relazione di Tozzi e le conclusioni di Coltelli - Le rivendicazioni del settore 


comprensori agrari. Nel 1975 i tutte le organizzazioni bietl- sindacali del Paese, 
abbiamo così risparmiato cir- , cole attraverso un sistema di Nel dibattito sono Interve- 
ca 175 miliardi sulle impor- j premi per anticipata e rltar- nuli il senatore Puccini che 


tazioni di zucchero 


data consegna; 


ripro- ! h.a auspicato la ripresentazio- 


Questa in sintesi la situa- , posta della legge al futuro i ne da parte delle stesse forze 

_ _ _ .1 _—i TV- nCST 


gna bieticola 1975 si è chiuso ; ^jone del settore bieticolo co- 1 Parlamento per un intervento 

con molti risultati positivi (la | è emersa dalla relazione 1 pubblico e lo sviluppo coope- 

su/ierficie inve.ìtita a metole , Gino Tozzi, presidente ! ralivo che permetta di respin- 

è stata nel complesso di et- ^jg; consorzio bieticolo meri- t gere 1 condizionamenti limi- 


dionalo, ha svolto questa mat¬ 
tina al convegno promosso 


latori e stimoli lo stesso ca- 


polltiche (DC. PCI. PSI. 
PSDI) del progetto di legge 
suil'intervento programmato 
nel settore bieticolo saccari- 
tero. Penna. Jannone. della 


aomani p'oveai una gioniaia milioni di quintali), mentre jjjj] cNB sullo sviluppo della 1 collegata a un forte sviluppo 

europea di lotta, che imeres- pgj- i;i campagna in corso si ccltivazione bieticola nel cen- ! bieticolo programmato, 

serà le aziende della muli.- prevede un ulteriore incre- trosud che si è svolto a P’og- 1 Per questi obiettivi i bieti- 

nazlonale in Italia, Francia, mento dejla superficie semi- gj,, neU’ambito della 27.a Fie- ' coltori dell’Italia mcridiona- 

Germania Federale e Scozia, nata del 5 per cento. L’incre- j.^ Internazionale dell’AgricoI- j 1? e centrale si preparano a 

Nel corso della giornata mento produttivo è stato favo- g della zootecnia. Sccpo grandi iniziative, certi di ave- 

avranno luogo scioperi di 4 i-jtc- dail adeguamcnto del del convegno — che e stato re l’appoggio delle forze poli- 

ore e assemblee; sono state prezzo, da'.l accordo interpro- aperto da Selvmo Bigi, presi- ' tiche democratiche e di quelle 

indette conferenze stampa per fes.sionale del 1975 firmato dente del CNB — non è stato 

illustrare la lotta del lavora- prima delle semine primave- goio quello di un esame della 

tori della Singer contro la rih. dalle iniziative di alcune situazione del .settore, ma so _f m. 


pitale privato per un'industria segreteria nazionale della Fe 


derbraccianti. Chielii. della 
segreteria nazionale della Fe- 
dermezzadri. Lugli, presiden¬ 
te del CNB di Modena, Bian¬ 
co. presidente del CNB di Ca- 


menio produttivo è stato favo- j tura g della zootecnia. Scopo ! grandi iniziative, certi di ave- i serta e numero.si bieticoltori. 


rito dailadeguamcnto del 
prezzo, dall accordo interpro- 


del convegno — die e stato 
aperto da Selvmo Bigi, presi- 


fessionale del 1975 firmato dente del CNB — non è stato 
prima delle semine primave- goio quello di un esame della j' 
nh. dalle iniziative di alcune situazione del settore, ma so 1 


re l’appoggio delle forze poli¬ 
tiche democratiche e di quelle 


Italo Paiascìano 


smobilitazione di interi set- Regioni, ma .soprattutto dallo | prattutto di puntare ad uno 

tori produttivi e il drastico sforzo dei produttori i quali . .-viluppo degli investimenti 

ridimensionamento degli or- non si .sono lasciati influenza- per ja coltivazione della bie- 

ganicì in Italia e Germania re dairatteggiamento scarsa- tela con un rlequilibrio della 


Federale. 

Il convegno europeo del de¬ 
legati del gruppo Singer, che 
si è svolto il mese scorso in 
Italia, ha deciso anche di dar 
vita ad un giornale, che ver¬ 
rà diffuso in tutti 1 paesi eu¬ 
ropei dove esiitono stabill- 
mentl Singer. 


mente costruttivo assunto d.a- 
gli industriali zuccherieri nel 


ccltivazione e una sua ulte¬ 
riore e.spansionc particolar- 


fi,.* ***** - - J 

le trattative per il rinnovo mente nel centrosud. i 

(leiraccordo Interprofessiona- | L’obiettivo che .s: è posto il 1 
le 1976. I risultati ottenuti convegno è quello del pa.ssag- j 
.<=0110 stati vi.stor,! .specialmen- gio in questa parte del Paese, j 
te nel Sud ove il .settore bie- da un investimento normale 
t.colo ha rischiato addirittura medio di circa 60^70 mila et- 


t.colo ha rischiato addirittura 
di scomparire da numerosi 


h breve- 


tar., ad almeno H.a mila nel i- j n c j 

1978. favorendo le normali ro- | Confecierall della redei 
fazioni agrario e recuperando 

alle coltivazioni tutti i terreni i Lunga riunione ieri pres- 
roitivabih. Le condizioni per ] so il nnnisicro della rifor- 
portarc avanti quc.sto sv.lupno i ma burocratica fra le orga- 
sono la completa meccanizza- j nizzazion; sindacali e i mi- 
zione della coltivazione, por • nistn Moriino e Colombo 


Lungo confronto tra sindacati e governo 

Ieri nuovo incontro 
per i parastatali 

Il Consìglio deì ministri deve ratificare l'accordo del 
4 marzo - Presenti Moriino e Colombo e i segretari 
confederali delia Federazione CGIL, CISL e UIL 


vcrnativa - e ;i primo con 
quistato dalla categoria rio 
po otto anni d; lotte c de 


□ CONVEGNO DELLA FEDERBRACCIANTI 

aGiovani. donne, tecnici per una azncoltura trasformata 
e industrializzata»: questo il tema del convegno nazionale 
organizzato dalla Federbraccianti-CGIL per il 7 ed 8 maggio. 
Il convegno si svolgerà al Centro studi della CGIL (Anc- 
cia-Roma). 

□ L'11 E IL 12 DIREHIVO CGIL 

L'Il e il 12 maggio si nunisce nella sede della scuola 
sindacale di Ariccia il Direttivo della CGIL. Ai centro del 
dibattito del Direttivo l'esame delia situazione sindacale e 
Pimpcgno della CGIL nella crisi ccono-mica e politica per 
lo sviluppo della democrazia e deH'unita. 

D SCIOPERI DIPENDENTI CONSORZI AGRARI 

Per la posizione di intran.-.gente cniusura assunta dai 
rappresentanti degh ammini 5 tr.iior; de: Consorzi agran pro¬ 
vinciali si sono interrotte le traitatue per .1 rinnovo del 


1 zione della coltivazione, por j nistn Moriino e Colombo 

j tare la capacità produttiva ] per i! contratto dei 200 mila 

: n ed’.a di ogni zuccherificio da j lavoratori p.irastaiali. Co 

‘ 230 mila a 330 mila quintali j me si ricorderà l’accordo fu 


nizzazioni .sindacali e i mi- j corre dal 1 . ottobre del IKT.'i 
nistn Moriino e Colombo al 1. ottobre del 1976 Uno 
per i! contratto dei 200 mila dei punti fondamcnr.ili e I' 


di zucchero, aumento delia 
presenza pubblica c coopera¬ 
tiva ne! settore, modifica dei- 


raggiunto il 4 marzo .-corso 


introduzione deila qualifica 
funzionale. 

In una pausa deH’incon- 


fra i sindacati e : pres’den- | tro. Ciancaglin: ha dichiara 
ti degli 8-3 enti parastatali: , tn a; giorn.ali.sti che « è ;n- 


la politica agricola comunità- ; manca ancora invece l’appro- } tenzione delle pam condu¬ 


rla c adozione di una /xilitica ! '.azione del governo. 


di integrazione dei redditi in 
scstit’jzio.ne alla vecchia poli¬ 
tica di .sastegno indi-scrimi¬ 
nato dei prezzi. 

j In questo modo — ha af- 
I fermato Tozz= — i coltivatori 
oel centrosud po^^ono dare 
1 u-; seno contributo all aumen- 
i to della produzione delio zuc- 
I ohero. allo sviiiiuiao industria- 
* Ir e de l'occupa 7 one e a "o 
! .stesso svilupoo eener.ale del a 


dorè a! pii'i presto; .se non 
Alla riunione di ieri — j ce la facciamo entro oggi, 
proseguita fino a tardis.sima ‘ tutto si dovrà r.-olvere cn 
ora — h.anno preso parte : • tro qu.ilche giorno» 


ore da effettuarsi entro il 22 maggio. | programmi irrigui 

D TAVOLA ROTONDA A|UA FIM | '» ’PXléMl'SUli: 

Presso la sede della FLM n.(z:on.a!e doman: alle ore 10. 1 rione del .-ettore bieticolo sac- | 

in occasione della presentazione alla ^lamp.i delì’opera «Dai ! c.irifero perché si avTcbhe j 

la parte dei lavoraton - Stona del movimento sindacale una di.minuzione dei consumi, j 

italiano» di Bonifazi e Salvarani. s; terrà una tavola roton- ha polemizzato nel’c conchi- i 


segreian confederali della 
federazione CGIL CISL UIL 
Mananettì. Ciancaglini e Pa 
gani oltre a: segretari d: ca¬ 
tegoria. I ministri Morhno e 
Cn'ombo erano '(assistiti» 
dal ragioniere genc-'ale dello 
Stato, dottor Milazzo. 

Il contratto — d; cui .s: 
attende i’.ipprovazior.e zo 


SETTORE VETRO 


i Ricordiamo che qualora i 
I colloqui dei sindacati col ga 
i verno non doves.sero sbloo- 
j care la situazione, in modo 
! »a'c da grungere ad una ra 
p.da apprnvaz.iene d.a D.ar:e 
! del governo dell’acc.ordo del 
t marzo. ; la vera; or; scende 
! ranno in lotta dom.an; gio 
> vedi 6 


da s'ul tema « Il sindacato oggi ». All,» tavola rotonda parte¬ 
ciperanno dingenti dei sindàc.ati e delle forze poi.fiche. 

□ CONVOCATO IL CC DELLA CNA PER IL 6-7 

La Confederazione naziona.e del.'art.zianato h.» co.'i'.o- 
cato II proprio Comitato centrale allargato per ; g.n.-n. 6 o 7 
maggio a Ro.ma. All'ordine del g.omo de. lavo.-; la discjs 
stone sul tema; «La posizione e r.niz.aiiva s.ndacale .iel 
CN.A di fronte alla campagna elettorale per il rinnovo i?l 
Parlamento italiano». La relaz.one introduttiva sarà svolta 
dal segretario generale aggiunto Ad.c.ano Cal.ib.'in. 

□ OTTIMISMO BRITANNICO SULLA RIPRESA 

L'economia britannica è in fase di np.'esa: lo afferma 
la Confederazione deirmdustna britannica dando i risultati 
di un sondaggio svolto fra 1860 imprenditori. Le società 
che aderiscono a questa mdagtne trimestrale della confede¬ 
razione. fatta a metà apnle. hanno circa 3 milioni di dipen¬ 
denti e rappresentano la metà delle esportazioni del paese. 

□ RAPPORTO BIT SULLE MULTINAZIONALI 


una di.minuzione dei consumi, j 
ha poiemizzato nel’c conchi- j 
.-ioni il segretario eencra’e i 
dei CNB. Pietro Coltelii C’è 
I .-tata si. b.T detto Coltelli, una 
i i.m.itata riduzione del con-^.i- 
1 mo tuttavia :1 nastro Paese 
j re--‘a nicor.» un forte imncr 
j t.TTcre d; ziir.'hero I.’It.-»' .a 
j orteva zia nrodurre nel r *"6 
I ber. 12 m'iinn; e 3-'Vi rmla 
I ouintah del continjen'e. pù 


Definita la piattaforma 
per il nuovo contratto 


ur milione di qirnta’i per i male. 


I lavorator. del vetro — nel 
cor.'O d; un co.nvegno svolta 
.a P.'» — h.anno def.n.to 
i.a p at:.ìforrr..ì r ve.'.d.cat’.va 
delia vategor.a in preparar..a 
ne della vertenza centra:- 


.-iTixcaggio stratezi.'o. o’tre ad 
up altro dieci per cento di 
r,Porto che le società sacca 
nfere .sono autorizzate a fare, 
ma questo non è «.tato oossl- 
b'ie per i ritardi comunitari 
e governativi e per la poliLca 
di conlenimento della produ¬ 
zione sa«tenuta d.alle società 
saccarifere. 

Coltelli ha ind.cato infine 


Un rapporto sulle imprese multinazionali e stato prcpa- i > rivendicazioni del CNB; 1) 


rato d.a p.rrte d: esperti del BIT «uffic.o intemazionale de! 
lavoroI. che lo hanno presentalo ai rappresentanti del set¬ 
tore indu.str.ale. dei «indacati e di delegati governativi, riu¬ 
nii; da len a G.nevr.H. Nel rapporto e detto che le multi¬ 
nazionali hanno creato da und.ci .» dodici milioni d; posti 
di lavoro nei pae.-u sviluppai, e soliamo due milioni nei 
paesi in sviluppo. 


accordo interprofes-sionale 
comprendente tutti gli aiuti 
d; adattamento per un au¬ 
mento del prezzo de le b.efo e 
e integrazione delle zone cen- 
trameridionall. come formu¬ 
lato nella proposta unitaria di 


I punti pri.’-.cipuli della 
p;.»:taforma r;guard.ano la 
saIv.»gu.» .'dia dell’occu pa zione 
• in questo quadro ;n.=er; 
sce la disponib.lità a con.s.de- 
rare l’introduzione d; nuove 
tecnologie); un nuovo molo 
delle Partecipaz.on: statali; 
lo -Studio di iniziative volte 
al controllo dei grand; grup¬ 
pi multinazionali del settore. 

Altre rivend.caz.on; riguar¬ 
dano l’amb.ente di lavoro: 
SI .sollecita una in.zlativa co¬ 
mune con i lavoratori della 
ceramica, cogl.endo il valore 
azgroc.»nte de.la lot’.a per l.a 
salute. In un settore caratte- 


r.zzato da tecno'oz.e pari .co 
la;mente tc-s.s.che 
Una de.le r.ch e.-,te fonda 
menta!, de.la catezor.a e 
que.la del d.r.tto de. .«.ad» 
<ato all .nfo-maz.o.ie prove. ì- 
t.v.» e al cont.'o.lo degl, i.i 
vcstime.nt; a •;vello d; ter.-, 
tono e d; fabbrica 
Le altre rivendicazioni ri¬ 
guardano la organizzazione 
del lavo.'o con riduzione d; 
orano per : tum;.sti. aboli¬ 
zione della figura del dLscon- 
tinuo. modifiche del .s;.«tema 
cl 3 ,s.sificfitono; l'amb.ente d: 
lavoro. ! diritti s.ndacal; e 
il d.ritto «Ilo studio 
L'aumento salariale richie¬ 
sto è di .30 m.la lire con il 
conglobamento delle 12 0()0 
lire derivanti dall'accordo in- 
terconfederale e ;i m.anteni 
men'o de.la retr.bi/.one nel 
ca.«o d; mu:am'»ntn d; man- 
sion.. 


TORINO. 4 

S: .Nono svolte oggi a To¬ 
nno le prime a.s.sembU'c dei 
metalmeccanici per giudicare 
riiwtcsi d'accordo sul con¬ 
tratto. Alla Carello i duemi¬ 
la lavoratori hanno appro¬ 
vato l'intera in modo ,n!ebi- 
scitario, con nessun voto con 
li ario e soltanto sei astenuti 
nel primo turno, tre voti con¬ 
ti ari e nessun astenuto nel 
secondo turno. All’Aspc-ra Mo¬ 
tors. su 1.050 lavoraton, si 
e avuto un solo voto con¬ 
trario con alcuni astenuti. 

Anche in diverse piccole 
fabbriche l’apjjrovazione del¬ 
l'accordo è stat.i unanime. 
Oggi SI .sono riuniti pure i 
Ccnsigh di fabbrica dei pnn- 
c.pali stabilimenti FIAT. Nel 
dilMttito che Iva impegnato 
g! 800 delegati del «consì- 
glionc » di Mirafion. si sono 
registrati una ventina di ur¬ 
ti rventi favorevoli all’accor- 
dii e solo un paio con ri¬ 
serve. Nciratlivo delle medie 
c piccole aziende della zona 
di Orba.ssano - Bcinasco. i 
delegali di 51 fabbriche han¬ 
no espresso airun.inimila pa¬ 
rere lavorevole ali'inle.Na. 

Questi primi n.^ultati ri¬ 
velano ma. in modo lampan¬ 
te. ri.soìamento di gruppetti 
come .il.olia continua » ed 
■ Avanguardia operaia >. che 
hanno organizz.alo a Tonno 
una violentissima e diapen¬ 
ti.c.->a campagna antisindaca- 
le. distribuendo migliaia di 
volantini in cui fanno il glo- 
c-a dei padroni, sminuendo il 
valore deirmtesa e definen 
dola un «accordo ■ truffa ». 
mentre sui loro giornali arri¬ 
vano al punto dì inventarsi 
inesistenti scioperi di mas¬ 
se dei lavoratori FIAT con 
in l’accordo. 

Domani sono in program¬ 
ma assemblee in altri grandi 
stabilimenti come le Olivetti 
ICO e Scarmagno, la Pinin- 
farina e la Bertone. Giovedì 
.«arà la volta di tutte le mag¬ 
giori fabbriche FIAT. Due 
grandi aasernblee per ogni 
turno si svolgeranno alla Fiat 
Mirafiori ed una per turno 
alla FIAT Rivalla, con la 
partecipazione dei .segretari 
generali della FLM Treni in. 
Hentivogii. Benvenuto e del 
segretario nazionale Mattina. 

• a • 

MILANO. 4. 

Stamani e nel pomeriggio, 
con la convocazione di tuitL 
gli attivi di zona dei delegai/ 
metalmeccanici, la FLM nìila- 
nese ha aperto il dibattito 
o ’.a consultazione suiripote- 
si di accordo raggiunta a Ro¬ 
ma il 1 . magalo a conclusio¬ 
ne della lotta contrattuaie 

«La nostra dLscu.s.sion 3 è 
un contributo ai uibaitito — 
ha tenuto a aotlolineare il 
compagno Pizzinato. segreta¬ 
rio della FLM. aH'attivo di 
Sesto —. La definitiva valuta¬ 
zione deU’ipotesi di accordo 
spetterà alle a-ssemblee dei 
lavoratori ». 

Il giudizio .suirmtesa. fin 
da que.->te prime battute, ap¬ 
pare comunque sctelanzial- 
mentc positivo. Senza sotta¬ 
cere i limiti dellipotesi di 
accordo, si sottolineano i pun¬ 
ii positivi • informaz.ione su¬ 
gl; inve.stimeiui e poteri con- 
segucnl! .sulla contrattazione 
de!roi.cu,nazione, del decentra¬ 
mento produttivo, degli a.o- 
palti). a.niTento .«aianale non 
legato alla presenza in iab- 
iinca. riduzione effettiva del¬ 
l'orario di lavoro per la si¬ 
derurgia. ulteriore riduzione 
del pacchetto degii straordi¬ 
nari. ree.» e v.cne larg.rmen- 
te confermata la validità del¬ 
ia linea seguita dal sindaca- 
i(, i.n un momento d; pro¬ 
fonda cmi e.oi'.omica. socia- 
.<■ c politica. 

D.» do:i!.»ni in.ziano le a.s- 
.‘■emiilfe In m.itti lal.i i! coni 
pag.i,) Bru.no Treni.n terra 
!’a.''-'t-nib'«-.i de; •.oratori liel 
l'Alla d. .Xre-e. P.o CJa'h q.iel- 
.1 doi’.i S.' H.'^-mrn.-- d; Ca 
.-.trllcito. Bcntivozli quel.a 
<i-rila S.t S.eme.Ts d. P.azza 
> Lotto e B^-uvenuto quei a 
dciia IB.M ri; Vi me rea te. 

B.occaie sui.a prima parte 
«eli.» n..itta!or.un r.-vOiidi-at;- 
va «quelia sui conlroi.o e sui- 
'. .niorm.izione p.-eventua de- 
L'. in'.e.->t.menti> ie tr.itiati 

V' per ;1 rin.no-.o de. con¬ 
tratto de. i.tvorator: metal- 
l'iiec.in.ci d.pendc.nt; dal e 
p<ccle o meni» aziende 

I r.ego.'’.rtT: e.'ar.o r ,jre.= i 
i'i.'f-d: e N<»..o piO'Cg:;*. .o.-.o 
.. .('r, nirttti.i.i ,i.:e 4 Gl, n 
• ■cntr. r.pre..dono ozg; alle 
:•) 30 


E' t:«r.to il r. .VM.agg.o rie 

« LA COOPERAZiONE 
ITALIANA » 

organo dei a L-^ca N.iz.rr.aie 

C.icpera'.‘.e < .M'ufue fendo- 

to nei éiìiA. < iie c.nnt.fne f.a 

. .ait .‘o 

— .\utono:r..rt non e ncut.ra 
i.'a, fd.to.-.rt.c d; Romeo 
G..o.ri.e.. 

— G.f>".e prONp.ett;-. c d: cr.n 

i.-et.» f.ooiMz.one con 
•..i.'i P.^■‘■^l afr r.a ,. d.Tpo 

.. .tcz.o .li Sr>.r,a.'o. T.»n 
zania <• Mnzamb.co d; u 
n,i de'pz.iz.or.e deli.» LN 
CM a cu.'a d. O.org.o 
Gand n. 

— Inrn.e-ta 'i; prezzt co 
Si fa ia coopcrazione d. 
consumo contro il carovi¬ 
ta. d; Costanza Fane.ii 

— .A roiloqu.o con li S nd.i 
co d; N.ipo.i. a cura d; 
Ricciott. .Antinoif; 

— D.ano poh! .co. d. Piero 
Pratesi 

— D.ar.o eccnom.ico. d. Lui 
c. Bet'occh. 

— Coni.mia con iurres.«o ia 
r.ircol’rt de; ’.f») ni..;ard* 
fra ; soc; de.le ccaipt-rat. 
se Un articoio di Valdo 
Magnan*. 
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Il 15 scadono i termini, milioni di persone in difficoltà 

Il complicato meccanismo 
per r autoliquidazione 
dell’imposta sui redditi 

Forniamo le indicazioni essenziali per compilare l'ultima parte del modulo 740 


Lu dichiarazione dei redditi persona¬ 
li può essere presentata entro il 15, Il 
versamento bancario dell'Imposta entro 
Il 14. Nemmeno la proroga di 15 giorni 
ha eliminato tutti gli inconvenienti che 


derivano, in notevole misura, dal mec¬ 
canismo fiscale. Diamo di seguito l’il¬ 
lustrazione delle operazioni di autoll- 
quidazione dell'imposta. Consigliamo tut¬ 
ti a chiedere l'assistenza degli uffici fi¬ 
scali e delle organizzazioni di categoria. 


11 quadro conclusivo 
del modello 740. su cui si 
dichiarano i redditi per- 
.sonali, è composto di tre 
sezioni: nella prima si 
sommano i singoli redditi 
del componenti la fami¬ 
glia ed ’ totali tra loro, 
riportando anche le trat¬ 
tenute subite nel corso 
dell’anno riferite a cui 
scun reddito I compo¬ 
nenti la famiglia ai fini 
fiscali sono i coniuvi ed 
eventuali figli m;nor; che 
lavorano o po.ss;edono 
qualcosa; sono esclusi al 
tri tamiliar!. anche convi¬ 
venti. come genitori, suo 
ceri, figli, maggiorenni, 
fratelli, ecc... che la legge 
obbliga n dichiarare per 
proprio conto. 

Sommando 1 redditi In 
questa prima .sezione si 
verifica .se vengono rag 
giunti i 7 mihon:, soglia 
per lo .scatto de! «cumulo». 

Nella sezione Ila viene 
ojTerato la detr-ìz.ione d.a; 
l'eddit; lordi di riascun 
familiare delle spe.se ne; 
limiti indicati dalla leg¬ 
ge, e cioè: imposte entra 


te m n.sco.-vsione nel 197.5, 
intere.ssl pa.ssivi su mutui, 
premi assicurazioni ma¬ 
lattie inlortuni e vita, al¬ 
tri oneri ita.s.se scola.siiche, 
spe.se .si\nitarle nel limiti 
del 5', del reddito 10', 
.se oltre 15 milionii. a.ssc- 
gni al coniuge .separalo o 
divorziato. Il coniuge che 
ricevo gli alimenti dovià 
mdiciirli come reddito nel 
quadro 740 C, .senza pos¬ 
sibilità di detrazioni come 
per il lavoro dipendente. 
Dedurranno gli oneri pre 
v’denzial:. In puri'.cola re, 
contadini, artigiani, com¬ 
mercianti. liberi piofe.N 
sionisti per le .somme ver- 
.sate alle Ca.sse mutue ed 
enti. 

1 lavoratori dinendentl. 

1 pensionati, le lmpre.se 
con mono di 3 milioni 
debÌKjno applicare la de 
trazione forfettaria di 18 
mila lire oppure chiedere 
le detrazioni nella sezio¬ 
ne 11. Si tenga conto che 
;1 forfii't (il 18 mila lire 
d’imposta ctirnsponde a 
180 mila Ine di spese e 
elio il Ministero, prete- 


stuosameme, ha stabilito 
ohe quando un .solo fami¬ 
liare rinunci al forfait an¬ 
che gli altri debbano far# 
altrettanto. 

Quando SI chiedono le 
.spe.se occorre elencarle in 
fondo alla teiz;» pagina 
del modello 740 allegando 
lotcKopia della documen¬ 
tazione. Si detrarranno, 
quindi, per definire il red¬ 
dito netto. 

Qualora s; opti per la 
detrazione l»»rfettana il 
loddito risulta del mito 
come netto e si può pro¬ 
cedere a calcolarvi 1 im- 
urviia. in due modi 1 ) 
se i! reddito eomple.ssivo 
lordo .sui>er.» i 7 milioni .si 
applico no le aliquote per 
scaglioni .secondo il me¬ 
todo indicato nelle « istru- 
z.om » sulla cifra conglo- 
liata; 2 » .se il comple.ssi- 
vo reddito lordo non su¬ 
pera 1 7 milioni, SI calco¬ 
la rimposta su ciascuno 
dei singoli redditi per 
sommare poi invece le im 
por,te n.-,u!tate e determi¬ 
nare la somma dovuta 
dailintera famiglia. 


Le percentuali di detrazioni sui cumuli 


Si passa quindi al cal 
colo delle detrazioni di 
imposta: 36 mila per quo 
ta e.sente del dichiarante. 
36 mila per coniuge a ca 
rico se privo di redditi 
propri o per quota esente 
.se titol-are di reddito, quo¬ 
te in proporzione al nu*. 
mero dei figli minori o 
comunque a carico. Si ri 
corda che genitori e suo 
oeri. anche non convi 
venti, hanno diritto alla 
detrazione se i loro red 
diti non superano le 840 
mila annue (sulla dichia¬ 
razione del figlio o del 
genero) .senza che ein 
comporli la dichiarazione 
del reddito dei genitori 
o dei suoceri (saranno 
questi ultimi, se obbligati, 
a dichiarare il proprio 
reddito). I figli hanno di¬ 
ritto a ulteriori detrazioni 
se il reddito di lavoro non 
supera i 5 milioni e il 
reddito di impresa 3 mi¬ 
lioni. 

Quando vi è stato cu 
mulo tra i redditi dei co 
niugi Si detrae una cifra 
calcolata su! minore dei 
due redditi, applicando ;1 
12 ’r sul primo milione. 


l'S'r sul .secondo milione, 
il 4''r sulla parte che ec¬ 
cede 1 primi due milioni. 
Questa detrazione correi 
uva non può superare le 
360 mila lire. Un’altra de 
trazione riguarda il reca 
pero dello maggiore im¬ 
posta dovut.i per cflett») 
del cumulo dei redditi per 
il 1974 nella mi.sura di lire 
150 mila. 

Le detrazioni correttive 
.-,1 applicano .solo al cu 
mulo del reddito Ira co¬ 
niugi e non quando vi .si 
sommi (piello di un licl.o 
minore. 

Sempre nel ca.so di red 
(liti di lavoro, pen.sione. 
impresa fino a 3 milioni 
.s' detr.iccono o-*!’ c'a.sc'i 
na per-sona una volta ao- 
!a le 36 mila lire per .s)). 
.se .sostenute nella produ¬ 
zione di questi redditi e 
per spese personali, in al¬ 
ternativa alle detrazioni 
della .sezione Ila. Se i red¬ 
diti .sono inferiori a 5 m.- 
lioni compete una detra 
zione ulteriore di 42 mila 
lire. 

Facciamo e.scmpl. Se 
una i)er.sona ha un red 
d.io (il lavoro ed una i)en 


sione le detrazioni compe¬ 
tono una volta sola. Se in 
una famiglia entra un 
reddito di lavoro ed uno 
d;i pensione le detrazioni 
spettano una volta ad 
•amlxiduo. Se il reddito di 
(Tensione di una penso- 
na è stato perceiTito per 
.'intero anno le rìetrazic,- 
n; comiieiono per intero. 
Se s! è lavoralo una i)ar- 
te dcU'anno le detraz.o- 
ni di lavoro diiTcndenle 
spettano in dodice.«imi ma 
!a detrazione forfcttar.a 
rii 18 mil.» lira d’imposta 
s|)etta i)er intero. .Alcune 
detrazioni .spettano sol¬ 
tanto al verificarsi d; cer¬ 
ti eventi: la moghc a ca¬ 
rico (o per quota e.sente) 
dal momento in cui ci si 
spo,sa. per il figlio dal mo¬ 
mento in cu; na.sre. per 
I rodditi d: lavoro .solo 
per la durata della pre¬ 
stazione. Invece, la detra¬ 
zione forfettaria spetta 
.sempre. 

Se nel cor.so doU'anno 
v. e matrimonio o un fi- 
c'.io diventa maggiorenne 
si dovranno fare p;u di- 
ch.arazioni, per i ri.s(>cl- 
tivi period: 


Iinpoiiibili soggetti airilor 


.Al’.e detrazioni s: ag¬ 
giungono le ritenute d; 
imposta in corso d’anno. 
S: avrà un debito oppure 
un credito: nel primo ca 
so la riichiarazione vaie 
come domanda di rimbor 
so. nel .secondo come de 
terminazione deii’imoo 
sta da ver.sare m ixancn 
che viene « delegata > dai 
contribuente ad effettua 
re il versamento. 

Passone deierminar.si 
ra.s: part.coiari. Se i’am 
montare dei reddito con¬ 
duce ad una impasta mag- 
g.ore delle detrazioni a 
cu. Si ha dir.tto, non ,s: 
può eh.edere rimboi-so 
per ia parte di dotrez.o- 
n; non potute u.-ufruirc. 
Se però ad un reddito 


qiials.as. si aggiunge In 
(Te nsione della moglie, 
questa chiederà la dcira 
zione che gl; stretta e con 
correrà, (jer la (xarte die 
sutrera. a niminuiro l’.m 
(rosta dovuta dal manto 
In.somma. se c'e imirost.a 
trattenuta o dovuta ie de 
trazioni o(rerano compie 
tamento. altrimenti no. 

L'ultimo quadro 740 C 
.s«»rve a definire gl; mqro 
n,b:!- .soggetti aii’ILOR 
Iniirasta locale sui redd. 
ti. Ne .sono e.sclu.si i red 
diti di lavoro d.pendenra 
e compresi quell; fond.a 
ri e d’impre.sa. I redditi 
fondiar. .sono determ.n-.it : 
in base n Cat.i.sto. quind. 
g:a noti ail’Uffic.o dei'e 
Impo.ste. (rcr ru; b.sogna 


md.carc ; maggior; red¬ 
diti r.spetto ai valore ca¬ 
tastale che rier.vnno ria 
.iffitio oppure :1 reddito 
jiresunto cn mancanza di 
.iccato.stamento» Per i 
T-’rreni basta indicare ia 
fleciuzuint' che spetta, 
qu.indo i’nttività preva- 
ionie e agraola e ro.«i an¬ 
che per i'.mprendito.-e in¬ 
dividuale I contadini che 
non avendo reddito fon- 
(iior.o ,«u(rer;ore a 360 mi- 
a lire sono esentati dalia 
dirh.araztonc dei redditi: 
.o .sono jre.'ché i'imposta è 
in.nore rieila detrazione, 
ma non .sono trern esen- 
• at! dall’ILOR qualora 
non s(rec:f;ehino attraver- 
-so la dirhiarazio.ne io loro 
.et,-, it.i d. azr.coitore co¬ 
me attiv.tà prev.iiente. 


in tutte le edicole 



linùs + r uno 


in confezione brevettata 
“strappa e leggi” 

ovvero cellofanati insieme 
per evitare fughe di notizie. 

alterlinus 


naufraghi - jeff hawke 
humanoides 
0 harzake (a colori!!!) 
armate - scimmiotto 
hom-mara 
raymond gross 
e snoopy 
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PAG. 7 / economia e lavoro 



La situazione peggiora mancando misure di intervento 



l^mto 

Svalutazione 

verde 

L a politica agricola 
comunitaria è nel caos. 
Qualcuno addirittura ha 
scritto che la crisi mone¬ 
tarla rischia di strango¬ 
larla. E con essa rischia 
di soccombere la intera 
Impalcatura CEE, di cui 
l’agricoltura è gran parte, 
E’ il fallimento clamoro¬ 
so e costoso, della cosid¬ 
detta politica del sostegno 
del prezzi fine a se stessa. 
Il pozzo del FEOGA che 
sembrava senza fine, si è 
asciugato. Lardinois. com¬ 
missario agricolo della 
CEE, ha già preannuncia¬ 
to le sue dimissioni, non 
sa che pesci pigliare. Sì 
continua sulla strada del 
compromesso faticoso e 
deleterio, ma è una stra¬ 
da senza sbocco. 

Si prenda il caso del 
montanti compensativi. E- 
rano stati Inventati come 
correttivo, allo scopo di 
salvaguardare la unicità 
dei prezzi, espressi in uni¬ 
tà di conto (il famoso dol¬ 
laro verde). La bufera 
monetaria che ha travolto 
sia !a lira che la sterlina, 
ha creato una situazione 
che non era stata eviden¬ 
temente prevista. Ed ha 
vieppiù sottolineato le con¬ 
traddizioni e le differenze. 

Il rapporto lira-unità di 
conto era, ad esemplo, si¬ 
no a qualche anno fa at¬ 
testato a 625 (tante erano 
le lire necessarie per fare 
una unità di conto) ma è 
vìa via aumentato, in vir¬ 
tù della crisi della nostra 
lira nei confronti del dol¬ 
laro USA e delle altre mo¬ 
nete forti, sino a raggiun¬ 
gere l’attuale quota 960, 
decretata la scorsa setti¬ 
mana dai ministri dell’a¬ 
gricoltura a Lussemburgo 
e entrata in funzione dal¬ 
l’altro ieri. 

La svalutazione ufficia¬ 
le è stata del 53 per cento 
e non copre ancora Intera¬ 
mente tutta quella che in 
realtà si è verificata. I 
€ ritocchi » alla lira verde 
sono stati diversi e quasi 
sempre preceduti dall’en¬ 
trata in vigore degli im¬ 
porti compensativi nella 
speranza che tutto ritor¬ 
nasse come prima. E inve¬ 
ce siamo giunti ad una si¬ 
tuazione in cui slamo in 
presenza degli uni e degli 
altri. 

Non c’è dubbio che gli 
importi compensativi sono 
visti di buon grado da chi 
ha una moneta forte ed 
esporta (in questo caso lo 
importo è un premio). Pri¬ 
ma della ultima svalutazio¬ 
ne. il latte bavarese che 
entrava in Italia, riceveva 
un premio di 39 lire il li¬ 
tro per compensare il mi¬ 
nor valore della nostra li¬ 
ra. Il prezzo era quello di 
prima, cambiava solo l'en¬ 
tità del premio. Il danno 
era per due: per il produt¬ 
tore italiano che rischia¬ 
va di vedersi invaso da lat¬ 
te tedesco e per il FEOG.à 
che era costretto a pagare 
premi che non ■ avevano 
contropartita, dal momen¬ 
to che l’Italia importa a 
rotta di collo ed esporta in¬ 
vece con il contagocce. Da 
qui le invocazioni sia di 
Lardinois che di Marcora 
(e di Coldiretti e Conf- 
agricoltura) di svalutare la 
nostra lira verde in modo 
da modificare i prezzi co¬ 
munitari (espressi in lire) 
dei prodotti agricoli. Ma 
anche questa non è una 
soluzione, perché provoca 
pressoché immediatamen¬ 
te — lo ha anche denun¬ 
ciato l’Alleanza dei Conta¬ 
dini — un aumento del 
prezzi dei prodotti alimen¬ 
tari e quindi ulteriori ten¬ 
sioni al consumo. Il prez¬ 
zo del latte bavarese, ad 
esempio, aumenterà del 6 
per cento (questa è la per¬ 
centuale deirultima svalu¬ 
tazione della lira verde), il 
montante compensativo di¬ 
minuirà in eguale misura 
(e Lardinois tirerà un re¬ 
spiro di sollievo ma é ben 
poca cosa) ma il consu¬ 
matore italiano prima o 
poi pagherà di più (si cal¬ 
cola un trasferimento del 
2 per cento) senza che pe¬ 
raltro il nostro produttore 
abbia risolto i suol proble¬ 
mi di reddito, di sviluppo 
e di competitività. 11 mec¬ 
canismo insomma sta cau¬ 
sando guai per tutti, meno 
che per coloro che hanno 
monete foni (leggi marco 
tedesco e fiorino olandese). 
E allora diviene ancor più 
urgente quella proposta, 
avanzata dai comunisti an¬ 
che alla conferenza nazio- 
n.ale di Pugnochiuso, di 
una revisione profonda 
della politica comunitaria. 
Cosi come è fatta è ingiu¬ 
sta, costosa e assurda. Va 
rinegoziata da cima a fon¬ 
do. Nessuno chiede (si 
tranquillizzi il ministro 
Marcora) di uscire dalla 
CEE ma restarci non deve 
significare fare la parte del 
beota in eterno. 

Romino Bonifaccì 


La lira tocca 912 a dollaro 
+4,6% i prezzi all’ingrosso 

Nel corso delle contrattazioni del pomeriggio la nostra moneta ha raggiunto quota 917 
Parziaie intervento deiia Banca d’Ifaiia — Preoccupanti riflessi sul tasso di infiazione interna 

A MARZO 592 MILIARDI IL DEFICIT DELLA BILANCIA CON L'ESTERO 


'assemblea annuale deH'Assolombarda 


Agnelli parla 

dì «soluzioni 
originali» ma 
senza precisare 

li nodo della questione comunista — Tra sfidu¬ 
cia in chi ha governato ed equivoci tecnocratici 

Dalla nostra redazione | gii accordi dì Yaita». 


redazione gH accordi di Yalta ». 

Entrambi gli esponenti del- 
MILANO, 4 la Confindustria hanno avu- 


Lira a quota 912 per dol- per dollaro (rispetto alle consentire un minimo di cer- 

laro; un saldo negativo di 592 902,90 del giorno precedente): tezza per gli operatori turi- 

miliardi di lire nella bilancia il franco svizzero è passato stlcl stranieri, 

commerciale di marzo; una a 360.87 lire contro le 365,87 

impennata del dei prez- , dell’altro giorno; il marco è BILANCIA COMMERCIA- 


dente. 

PREZZI ALL’INOROSSO: 


Non c'è ormai riunione di 
industriali, più o meno lar¬ 
ga, più o meno ufficiale, in 
cui non vi sia al centro la 


impennata del 4,6':<> dei prez- deH’altro giorno; il marco è BILANCIA COMMERCIA- si «leggono» anche nel balzo rariruM-ti tra cTH «m 

zi all’ingrosso sempre a mar- .salito da 356,63 a 360,25; li LE: quali siano gli effetti record segnato a marzo dal- ^ 

zo rispetto al precedente me- franco francese è passato da della svalutazione che la lira l’aumento dei prezzi aH'in- 

se di febbraio; questi tre eie- 194,01 a 195,63 lire. La lira sta subendo massicciamente grosso con un 4.6% in più ri- t a 

menti servono a gettare ab- ha perso quota finanche nei da alcuni mesi a questa parte spetto al mese precedente. Lo 

confronti della sterlina, die lo si può vedere dai dati resi incremento è il più alto regi- ^ venire souevaia m 


quWuone-comunist^'Vlpr^ 


bastanza acqua suH'ottimi- confronti della sterlina, die | lo si può vedere dai dati resi incremento è il più alti 

smo dimostrato — come è è passata da 1659,70 a 1660,45 | noti ieri dall'Istat a propo- stratosi a partire dal : 

stato reso noto ieri — dagli (essa ha Invece registralo ca- ! sito dell’andamento della bl- del '74, quando si re 

imprenditori Interpellati at- i dute In tutti i principali mer- lancia commerdale. Nel mese una variazione del 5%. 


imprenditori Interpellati at- dute In tutti i principali mer 

traverso la consueta indagine cali valutari europei). di marzo, la bilancia com- Le cause di questo sensi- rigne e con granae oipioma- 

congiunturale «Iseo Mondo- Al «fi.xing» di Roma la 11- merciale ha registrato un sai- bile «scatto» sono imputabi- terminologica dai dingen 

economico». ra ha toccato 911,95 per dol- do passivo di 592 miliardi di li completamente agli effetti politicamente piu esjjerti 

Ieri la lira ha subito una laro. La situazione, però, è lire, il massimo raggiunto dal inflattivi derivanti dalla sva- della categoria, ma certa- 

nuova forte flessione, per ef- ulteriormente peggiorala du- giugno ’74, quando si registrò lutazione della lira; esso con- niente questa è la questione 

fetto di due pressioni con- rante il pomeriggio, quando un jxjssivo di 596,6 miliardi, ferma, inoltre, che rinflazio- alrordine del giorno, 

giunte, la prima derivante da in un’atmosfera abbastanza Nel marzo dello scorso anno. ne. proprio come effetto del- Cosi è stato anche all’as- 


stmrosT a i^rtire dal marzo ‘"Kenuo o semplicisti- 

dei ’ 74 . quando si registrò ~ qualche iMccolo indù- 


congiunturale « Iseo Mondo- 
economico ». 


Al « fi.xing » di Roma la li¬ 
ra ha toccato 911,95 per dol- 


di marzo, la bilancia com- 


Etriale o affrontata tra le 
righe e con grande diploma¬ 
zia terminologica dai dirigen- 


Ieri la lira ha subito una laro. La situazione, però, è lire, il massimo raggiunto dal inflattivi derivanti dalla sva- 

nuova forte flessione, per ef- ulteriormente peggiorala du- giugno ’74. quando si registrò lutazione della lira; esso con- 


all’ordine del giorno. 

Cosi è stato anche all’as- 


acquistl di divise estere da tesa e confusa, sono riprese I la bilancia commerciale regj- la svalutazione della lira, sta semblea annuale dell’Asso- 


parte di operatori commer- le operazioni che hanno por- strò un deficit di 211 miliar- riprendendo nuovamente e 

ciali interni i quali stanno tato la lira a quota 917 per di. Il deficit di 592 miliardi è saldamente corpo. In effetti, 

procedendo ad un vero e prò- dollaro. La Banca d’Italia è stato determinato da un sai- un balzo in avanti cosi con- 

prio accaparramento; la se- intervenuta solo parzialmen- do negativo di 508 miliardi sistente nei prezzi all’ingros- 


lombarda, la più importan¬ 
te delle associazioni di in¬ 
dustriali, che raccoglie gran- 
parte di quelli operanti nell’ 


conda legata a operazioni te. Di fronte all’andamento per i prodotti petroliferi e so non farà a meno di tra- area milanese. Qui addirittu- 
sp>eculative esterne, con ven- cosi sussultorìo della lira, e da un saldo anch’esso nega- dursi In un forte balzo in ra la questione comunista 

dite di lire ed acquisti di quindi alla incertezza che ne tivo di 84 miliardi per le al- avanti anche nel prezzi al oltre a saturare l’atmosfera 

marchi e franchi svizzeri da deriva anche nei rapporti con tre merci. Massiccio è stato consumo, accentuando cosi pre-elettorale ha rivelato u- 

parte di banche estere. I ri- l’estero, vi sono state ieri al- l’incremento delle importazio- la spirale inflazionistica. na presenza in certo qual 

sultati di queste pressioni — cune proposte da parte di or- ni, che hanno registrato un A fronte di queste cifre e niodo anche nel vocabolario 


rese possibili per la compie- ganizzazioni aderenti al co- aumento del 48,4% rispetto al di queste percentuali, certa- usato dal presidente dell’Às- 
la assenza del governo — si mitato nazionale per 11 tur|- marzo del ’75. Complessiva- mente conferma di una situa- sociazione Pellicanò nella 


sono visti al « fixing » di Ieri smo. Per incentivare il turi- mente, nel gennaio marzo di zlone di « surriscaldamento » 
sia di Milano sia di Roma, smo estero è stata proposta quest’anno la bilancia com- della nostra economia, sta. 
Al « fixing » della borsa mi- la creazione di una sorta di merciale ha raddoppiato il de- come si diceva, l’ottimismo 
lanese, la lira, come si dice- « lira turistica ». con un vaio- ficit nei confronti dello stes- dimostrato dagli imprendito- 
va airinizio, è scesa a 912 re prestabilito In modo da so periodo dell’anno prece- ri interpellati da Iseo 

Una comparazione statistica con gli altri paesi 

IonnèTgióvanm p¥ colpiti 

DALLA DISOCCUPAZIONE IN ITALIA 

E’ questa la connotazione specifica della situazione italiana rispetto a quella di 
altre economie - La critica alle proposte che erano state avanzate dal governo 


Tassi di attività per sesso e classi di età in alcuni paesi 


Tasii di Anno di 
attività riferì- 

globali mento 

1973 (b) 


Maschi 


Femmine 


15-19 

(a) 20-24 


Canada 36,6 

USA 43,3^ 

Auatralia — 

Nuova Zelanda — 
Belgio 41,1 

Finlandia — 

Francia 42.1 

Grecia ^ 

ITALIA 35.9 


ITALIA _ 35,9 

Paesi Bassi 35,6 

Spagna 37,8 

Svizzera 48,9 

Giappone 48,9 

Danimarca 48,7 

Germania Occ. 43,5 

Irlanda 36,6 


Regno Unito 45,7 1972 58,8 _94^3_ 87,9 17,8 57, 1_M 

Portogallo 40,4 — ^ — — — — — — 

Austria 40,8 — -“ — — — — — — 

(a) Per USA e Svezia 16-19] par Italia, Irlanda a Canada 14-19. 

‘ (b) Forze di lavoro au popolazione complessiva. Fonte OCDE, riportala su ISCO, Congiutura Italiana, 11, 1975. 
Fonte: OCDE, Labour Forca Statistica 1961-1972, Parigi, 1974. 


sua relazione. Pellicanò ha 
fatto ricorso a Gramsci per 
spiegare le radici dell’» eu¬ 
rocomunismo », ha citato 
ampiamente accanto ad ri¬ 
go La Malfa un esponente 
comunista come il compa¬ 
gno Colajanni, ha fatto ri¬ 
corso ad espressioni sinora 
Inusitate in bocca ad espo¬ 
nenti della Confindustria co¬ 
me « ottimismo della volon¬ 
tà », « transizione » e ■ « mec¬ 
canismo perverso », derivato 
quest’ultimo, se non erriamo, 
dalla terminologia sindaca¬ 
le. Gli è andato dietro anche 
Gianni Agnelli riferendosi 
all’espressione « ottimismo 
della volontà » quando ha in¬ 
vitato gli industriali a non 
lasciarsi prendere dal pani¬ 
co di fronte alle « soluzioni 
originali » che la situazione 
politica prospetta e rende 
necessario nell’immediato fu¬ 
turo. 

A cosa si riferisce Agnelli 
quando parla di « soluzioni 
originali »? La cosa non è 
priva di equivoci. Qui all’ 
« Assolombarda ». in quello 
che probabilmente è il suo 
ultimo discorso da presi¬ 
dente della Confindustria ad 
un’assemblea ufficiale di im¬ 
prenditori. ne ha parlato 
quando ha osservato che « la 
nostra situazione politica, 
così confusa, complessa, de¬ 
plorevole sotto tanti aspetti, 
viene osservata aU’estero con 
crescente interesse. Infatti ~ 
ha aggiunto — da questo 
magma possono uscire "so¬ 
luzioni originali" che inte¬ 
resseranno forse il futuro di 
molti paesi », e ha insistito 
sulla necessità di appoggia¬ 
re e « anche di distingue¬ 
re aH’interno degli stessi 
partiti tra le forze e i grup¬ 
pi che hanno compreso l'e¬ 
sigenza di un radicale rin¬ 
novamento e quelli che in¬ 
vece vogliono continuare ad 
utilizzare 1 margini di ge¬ 
stione del propri interessi, 
sia nell’esausta conclusione 
dell’attuale quadro politico, 
sia nell’eventuale costituzio¬ 
ne di un quadro politico di¬ 
verso ». 


to parole molto dure ver.so 
i responsabili della poliiU-a 
economica sin qui seguit.i. 
verso i « gestori del potere » 
che invece di rispondere al¬ 
la domanda emergente da’. 
ba.s.so di « una legislazione 
capace di affrontare e ri¬ 
solvere 1 problemi in termini 
di ordine e di efficienza ». 
« hanno ritenuto più pagante 
legarsi a clientele, acqui¬ 
standone i voti, e creare, at¬ 
traverso privilegi legali e fa 
voritisml, una nuova cla.sse 
dominante, sastanzialmente 
parassitaria, ma ad essi 
strettamente legata ». coin¬ 
volgendo chiaramente anche 
i governi di centro sinistra 
incapaci — ha detto .àgnel- 
li — di «omettere alcuna re¬ 
gola di governo». 

Ma dove Agnelli si è dif¬ 
ferenziato ed è stato p:u 
duro di Pellicanò è il giudi¬ 
zio sui sindacati. Qui ne so¬ 
no venute fuori di tutti i co¬ 
lori: non solo il sindacato 
avrebbe perso « il senso della 
misura ». avrebbe agito pen¬ 
sando che « il costo di ogni 
soluzione poteva essere assor¬ 
bito dagli utili di produzione 
o da massicci tiasferimenli 
di reddito ». ma sul sinda¬ 
cato ricadrebbe in definiti¬ 
va la colpa, se non di lutto, 
della gran parte del dLs.se- 
sto del nostro sistema indu¬ 
striale. Chi ha « impedito al¬ 
le imprese quella autonoma 
rico)iversione » che ora « prc 
tende a gran voce »? Il sin¬ 
dacato. Chi ha « giocalo di¬ 
sinvoltamente la carta del¬ 
l’inflazione »? Il sindacato. 

Se di assenza di « sen.so 
della misura » si deve par¬ 
lare. è proprio il caso di que¬ 
ste affermazioni di Agnelli 
a meno che non le si vog.ia 
giustificare con un disappun¬ 
to peraltro inesprcsso per li 
contratto metallurgico appe¬ 
na siglato. 

Siegmund Ginzberg 


Finanziamenti 
dello Cee 
a paesi 
dell'area 
mediterranea 

Dal nostro corrispondente 

BRriXELLES. 4. 
Finanziamenti per oltre mil¬ 
le miliardi di lire verranno 
concessi nei prossimi cinque 
anni dalla CEE a una serie 
di paesi dell’area mediterra¬ 
nea. nel quadro dei vari ac¬ 
cordi di cooperazione o di as¬ 
sociazione in cor.so. I pae.si 
nei quali confluiranno i fon¬ 
di CEE .sono il Portogallo la 
Jugoslavia, la Grecia, la Tur¬ 
chia. la Siria, la Giordania 
l’Egitto e il Libano. 11 Porto¬ 
gallo che già ha ricevuto nel 


xÌa novcmbce .scorso 180 miliardi 

li 'ire in come ajulo 


tervista concessa questa mat 
lina all’Espresso Agnelli in 


finanzi-ario urgente, ne riceve- 


slste sulla tesi stantia se- pre.-,t!ti d.l- 


condo cui l’ingresso dei co¬ 
munisti nell’area di governo 
« sarebbe quanto meno occa¬ 
sione di un grande sconcerto 
interno e di alcune conse¬ 
guenze difficilmente immagi¬ 
nabili nei rapporti tra l’Ita¬ 


la BEI I Banca europea de¬ 
gli Investimenti) e 30 come 
aiuti CEE per la bonifica de¬ 
gli interessi. Anche gli altri 
paesi mediterranei riceveran¬ 
no i finanziamenti sotto la 
stessa formula: un pre.stjto 


In questi primi mesi del , dato sul piano storico defi- i tane un tasso di attività in- 


. litici e tradizionali partner 
Tentando di riassumere le j commerciali ». Ma come può 


*76, come è noto, si è regi- nire una identica fenomeno- fenore al 40%. Ma ciò che indicazioni offerte da que- pensare Agnelli che siano JugosKivia riceverà un 

strata in Italia una flessio- Icgia. anche nei loro effetti a noi qui interessa è analiz- sta breve ma indicativa com- possibili «soluzioni origina- pre.stito di 50 miliardi di li¬ 
ne in termini assoluti della tendono a manifestarsi fe- zare i dati che si riferisco- parazione statistica, e pure n » q un «quadro politico re per la co.struzione di una 

nomeni nuovi e particolari no ai tassi di attività dlstin- consapevoli dei limiti pre- diverso» a prescindere dal autostrada che rongiungerà 


lia e 1 suoi storici alleati po- BEI e un aiuto comunitario 
litici e tradizionali partner H pagamento degli inte- 

commerciali ». Ma come duò ressi. 


occupazione dipendente, da- nomeni nuovi e particolari 
to questo che segnala nella di cui è necessario saper co- 
sua novità Tulteriore aggra- gliere in tempo i connotaU 
varsì della crisi economico • ci fondo e la peculiare di- 


varsì della crisi economico • 
sociale in cui versa il Paese. 


li per sesso e classi di età. | senti nelle rilevazioni occu- 
Per i maschi vediamo che; i nazionali fatte dall'ISTAT. ve- 
— solo per i lavoratori diamo che i! nucleo centrale 


namica interna. Cosi oggi nel compresi tra i 25 c i 39 anni i della occupazione dipendente 


rapporto tra i comunisti e la 
direzione politica del paese? 
O forse Agnelli, quando ha 


l'Italia alla Grecia, partendo 
da Trieste .Si tratta del pri¬ 
mo collegamento diretto fra 


La già ristretta area della ] generale quadro della disoc- | il tasso di attività presenta | in Italia è rappresentato dai 
r,.r.ru-wia->;nr>a nttìi-a Ho .1 nrvstro I fiinazinnp - inocciinazione - I un valore non lontano da lavoratori maschi comnresi 


rilasciato quella intervista | la Comunità e quello che di¬ 
non era ancora al corrente j venterà il .suo decimo mem- 


popolazione attiva del nostro cupazione - inoccupazione - | un valore non lontano da j lavoratori maschi compresi delle posizioni espresse, ad bro, ed è chiaro che la CEE 

Paese dunque diminuisce non sottoccupazione che colpisce quello degli altri paesi; j tra i 25 e i 59 anni e che, esempio da un esponente partecipi al suo finanziamen- 

solo perché l'occupazione ere- la principale risorsa econo- — per le classi di età com- quindi, il grosso della disoc- americano come Carter? O to anche se la nuova ar 

scc meno della popolazione mica del Paese, il lavoro, il prese ua i 15 e i 19 anni | cupazione - inoccupazione si delle dichiarazioni più pru- tenia correrà soprattutto su 


esempio da un esponente partecipi al suo finanziamen- 
amer.cano conw Carter? O to. anche .se la nuova ar- 
de*.e dichiarazioni piu pru- tenia correrà soprattutto .su 


attiva potenziale cosi come problema delle donne e dei vi sono molte differenze tra j incentra soprattutto tra i gio- j denti e sfumate fatte sempre ! territorio iupo-’avo 
è avvenuto nel corso del de- giovani disoccupati emerge i vari paesi e il tasso Italia- vani fino a 25 anni e tra le i oggi da suo fratello Umberto 1 pon le fi 

--rr-Tronto a can. tjq è SUperiOre SOlO E qUClIO I donnC ' I IV 11 


cennio IDee-TS. ma anche per- con forza dirompente e sen 
che è in diminuzione il nu- za eguali anche se confron- 


mero dei già occupati. 


tato con periodi, come ad 


E" ben noto a tutti ormai esempio quello dei primi an- 


giapponese e francese; 

— differenze sensibili esi¬ 
stono nei vari paesi per i la- 


Di qui crediamo debba par¬ 


atia radio francese? 

Nei suoi ragiona.mentl po¬ 


lire una riflessione attenta ! litici si nasconde il topolino 


sulla specificità politica che 


che questo è il risultato del- ni ’50. altrettanto disastrosi voratori delle classi di età il problema deiroccupazione 


le scelte di « sviluppo » e « ri- per l’occupazione. 


comprese tra i 20 e i 24 anni ; dei a.ovani e delle donne og- 


strutturazione» portate avan- I tassi di attività globali e il tasso di attività italiano gì presenta nel nostro Pae.se 

ti in Italia dal grande pa- al '72 (dobbiamo ricordare è uguale a quello della Fin- soprattutto per riuscire a bat- 

dronato privato e pubblico che rLspctto a quella data landia e superiore solo a tcre, da un lato, tutte qucl- 

che privilegiando un'ipiotesi la percentuale della popola- quello della Grecia e della re.si 5 ienze che emergono 

di sviluppo ad «isole» del zinne attiva è in Italia ul- j Svezia; ^ affrontare di-eriamente 

ncstro app^ato produttivo teriormcnte diminuita pas- — per 1 lavoratori delle onesto prob’ema, pure nel 

ne ha, nei fatti, pesante- sando da una media del 35.9 classi di età comprese tra i quadro di una complKsiva 

mente ristretto la base e la per cento, come indicato nel- 60 e 64 anni malia è l'uni- polisca di sviluppò éd al- 

produttività media sociale al- la tabella, al 35%) indicano co paese a presentare un tas- ^rgàmento eenera’e dell’oc- 

largando i già pesanti divari che solo i Paesi Bassi prc- so di attività inferiore al .50 cupazione- dairaUró per po- 

esistenti tra Nord e Sud sentano un tasso di attività per cento, mentre per le clas- «ottoporre ad una ci^- 

E' pur vero però che come inferiore a quero italiano, si di età superiore ai 65 an- córrala e vi-^cente le prò- 
per la dinamica interna del- mentre solamente la Spagna, ni solamente il Belgio pre- di recente fatte dal 

,e crisi capitalistiche non è i il Oarutoa e 1 Irlanda presen- sentu un lasso di aitivita Governo a ta'e r-zuardo 


d: n'uove riedizioni di vecchie 
ii.usioni lecnocraliche'^ 

S;a Pellicanò che Agnelli .si 
sono soffermati .sui rapporti 
intem,aziona;i e in particola¬ 
re .sulIEuropa. indicando 
nellEuropa unita ■ rob.etti- 
vo prossimo venturo di tutti 
i paesi europei » e nel «dive¬ 
nire membro a pieno titolo 


) Con le decisioni finanz-.arie 
. prese ozzi dai ministri de- 
I Eli esteri della CEE riuniti 
I a Bruxelles, la poii'ira me.i:- 
I t''rTanea dc'ia (Comunità è de- 
■ stinata indubb-.amentc ad ae- 
i reierare un po’ il suo len'o 
ruolino di marr:a. Lo s-o- 
Elio deli’inte.'-vento finanzia¬ 
rio dei nove nei paes; con : 
Guai: sono -.n conso 'r^ttative 
per accordi commerciali e d; 
cooperazione indu.s;riaie, ha 


^^iva deii’Europa » ■ robietf.vo del- ì bloccato fin oui infatti un.a 
l’Italia. Agnelli non ha man- serie di neenziat: Ora. fi-a- 


ihbre\/e' 


O OGGI RIUNIONE DEL CIPE 

Il comitato interministeriale per la programmazione eco¬ 
nomica (CIPE) si rirnirà stamattina al ministero del bi¬ 
lancio e della progran .iazione economica, per lo svolgimento 
del seguente ordine del giorno; 1 ) determinazioni circa il 
fondo nazionale per l’assistenza ospedaliera; 2 ) esame delle 


Per le donne, i cui tassi i 
di attività sono pesantemen- ■ 
te inferiori a quell: degli uo- ! 

min: (con un andamento me- ! . ^ _ . 

; Ancora piu care le auto Fiat 

ticolare si o.sserva che; • ■* 

— il tasso delle lavoratri- -mnivr» j 

ci Italiane comprese tra i 13 , , - iriKi.xu. 4. 

e i 19 anni è superiore solo ^ri nuovo aumento del 3.o per conto dei listini FI.AT entrerà in vigore da domani 5 mag- 
a quello francese; gio. La variazione sarebbe «.stata decisa in coerenza con la politica, già più volte espre-.-sa 

— per quelle tra I 20-24 dalla FLAT. di allineare i prezzi airandamo.itn dei costi del prodotto >. Sta di fatto che il 


Guido Bolaffi 


I ch:.s,-rà ha aggiunto — forse 
1 persino al superamento de- 


Vera Vegetti 


anni (che rappresentano la 
fascia con un più elevato tas- 


nuovo rincaro avviene appena alLindomani della stipula del nuovo contratto dei metalmec 
cantei. Ecco i nuovi prezzi dei principali modelli di autovetture della gamma FI.\T. I\'.A 


questioni concernenti il fondo IMI per il financamento se di auu^tà In tutti i jwe- . franca fAbhrira fTra i vecchi nre 77 ii 

della ricerca applicata; 3) esame del programma di attività si) :1 tasso di attività del- esclusa, franco fabbrica, (ira parenie.-,! i vcccni prezzi). 


deU’Istal per l’anno 1976 : 4) riparto del fondo di finanzia- l’Italia e .superiore so.o a 

mento per i programmi regionali di sviluppo; 5) riparto tra quello della Grecia e della ‘ 

le Regioni dello stanziamento deH’anno 1976 per lo sviluppo j Spagna e di moJo inferiore 127 BN 2 P 

della montagna; 6 ) integrazione del programma d’intervento i « quello degli alln pae.si; j 27 gy 30 


della Cassa del Mezzogiorno per case ai lavoratori. “ i?' i*» nv iim on 

a AUMENTO PREZZI IN FRANCIA "SU ?u .tot la BN iioo 'P 

L’indice dei .irezzi all’ingrosso per i prodotti Industriali paesi, mentre per le donne j28 BN 1300 2P 
è salito in Fraiicla deiri.5% a marzo. L’indice ha raggiunto con più di 60 anni solo in 

infatti quota 195,8 contro 192.8 di febbraio. Sono dati rila- Belgio si ha un tasso di atti- 

sciati dall'Istituto di statistica. vltà Inferiore a quello italiano. 128 3P 1100 


127 BN 3P 

128 BN 1100 2P 
128 BN 1100 4P 


vltà inferiore a quello Italiano, | 128 3P 1100 


Invariato 

(I.DOO.OUO) 

(2.005.000) 

(2.175.000) 

(2.295.000) 

(2.270.000) 

(2.390.000) 

(2.683.000) 


■ 128 3P 1.300 

*) 070 000 BN 1.30() 2P 

Il60.’0f)0 -«P 

9 ift:; fk¥» familiare 1.300 

9 ^^ i BN 1600 2P 

Z.43O.000 I J31 Bjj 

2.405.000 ! 132 16OO GL 

2.535.000 I 132 1800 GLS 


(2.780.000) 

(2.700.000) 

(2.8(X).000) 

(.3.110.000) 

(2.810.000) 

(2.970.000) 

(3,32(1.000) 

(3.700.000) 


2 890.000 
2 805.(^)0 
2 970.000 
.3 230.000 
2.920.000 
3.085.000 
3.490.000 
3.885.000 


2.790.000 I Da Ieri anche le Opel costano r8% in più. 


Lettere 
aW Unita 


Dispiaceri per Fan- 
fani anche quando 
gioca in casa 

Cara Unità, 

il senatore Fan/ani, dopo es¬ 
sere stato eletto presidente 
nazionale del suo partito, la 
prima sortita l’ha fatta con 
gli amici democristiani della 
sua provincia, esortandoli a 
iniziare una attività immedia¬ 
ta. Egli ha delio che la DC 
ha bisogno di raccogliere su¬ 
bito consensi per farle supe¬ 
rare le gravi difficoltà in cui 
si trova. Bisogna dire che 
Fanfanl di difficoltà ne ha ab¬ 
bastanza anche nella sua pro¬ 
vincia, Arezzo. Il 15 giugno 
pure il comune nativo dei se¬ 
natore, Pieve Santo Stefano, 
veniva conquistato dalle si¬ 
nistre; e l’elettorato della pro¬ 
vincia aretina ne ha data mol¬ 
ti dispiaceri a Fanfani: la DÒ 
è scesa a quota 32 per cento 
mentre il PCI ha raggiunto il 
46.2 per cento. Cosa gli ser¬ 
berà il 20 giugno? 

Fanfani viene ricordato nel¬ 
la nostra zona come /’« eco¬ 
nomista dei poveri » perchè in 
un suo discorso affermò che 
una buona massaia, se ci 
avesse saputo fare, con cin¬ 
quecento lire al giorno avreb¬ 
be messo a tavola la famiglia. 
Ora, con la svalutazione della 
lira, dovrà preparare una nuo¬ 
va tabella: ma questa volta 
dovrebbe prepararne anche 
un’altra, non per i poveri ma 
per i vari Sindona, Crociani, 
superburocrati, esponenti del¬ 
la giungla degli stipendi, tutti 
amici della DC e per i quali, 
in queste elezioni, la DC do¬ 
vrà dare conto. 

TERZILIO PIOVOSI 
(Montevarchi - Arezzo) 

E’ giusto 
parlare di 
« classe politica » ? 

Cari compagni, 
alcuni giorni fa partecipan¬ 
do ad una conferenza del 
compagno Cerronì all’Univer¬ 
sità di Catania sono rimasto 
sorpreso per aver sentito lo 
oratore usare ripetutamente il 
termine classe politica, ma 
« verbo volani » e non ri ho 
dato soverchia importanza. 
Mercoledì 14 aprile ritrovo lo 
stesso termine su/iUnità (in 
prima e in ultima pagina) 
nell’artìcolo sulla vittoria e- 
lettorale palestinese in Cis- 
giordania. Su/PUnità del 20 
aprile lo trovo nuovamente in 
prima pagina nell’editoria¬ 
le del compagno A. Asor Ro¬ 
sa e. a costo di passare per 
un pedante chiosatore, non 
mi posso trattenere dallo scri¬ 
vere per fare qualche osser¬ 
vazione. 

Credete sia utile, nel mo¬ 
ment in cui il sistema di 
malgoverno della DC è sot¬ 
to accusa e mentre da alcu¬ 
ne parti si tenta di seminare 
il qualunquismo: e sono tulli 
uguali », usare una definizio¬ 
ne che favorisce la confusio¬ 
ne e l’equivoco? 

Il marxismo definisce con 
precisione le classi in rap¬ 
porto, principalmente ma 
non esclusivamente, alla loro 
collocazione nel processo di 
produzione: è opportuno l’uso 
di un termine così scorret¬ 
to da parte di compagni che 
sono in prima fila nella bat¬ 
taglia culturale del nostro 
Paese e che si trovano a fare 
i conti ogni giorno con la apo- 
lilologia» borghese che tale 
termine ha creato? 

PAOLINO MANISCALCO 
(Responsabile commissio¬ 
ne Lavoro della Federa¬ 
zione del PCI di Catania) 

E chi impiega 
l’auto per 
ragioni di lavoro? 

Egregio direttore, 1 ^^ 

ho appena terminato dì leg¬ 
gere l'articolo apparso sullV- 
nità del 23 aprile dove si par¬ 
la del doppio mercato della 
benzina. Giusta e opportuna 
trovo la proposta fatta dai 
compagni Borsoni. Marangoni 
e Pinna che prevede l'assegna¬ 
zione di 600 litri all'anno ad 
ogni automobilista a cui la 
macchina serve per ragioni di 
lavoro. Cioè spostarsi dal do¬ 
micilio al luogo di lavoro e 
viceversa. Ora, nel mio caso 
(faccio l’agente di commercio 
e le spese sono a mio cari¬ 
co) spostarmi nel luogo di la¬ 
voro significa fare giornal¬ 
mente una media di 150-200 
km. Devo infatti visitare i 
clienti di quattro province 
(Padova, Venezia, Rovigo e 
Treviso). L’auto quindi mi è 
strettamente necessaria per la¬ 
vorare. Se mi danno SO litri 
al mese, lavoro sì e no tre 
giorni, massimo quattro. 

Nelle mie condizioni si tro¬ 
vano tutti gli agenti di com¬ 
mercio e in Italia mi sembra 
siano molti (e forse la mag¬ 
gioranza di loro percorre an¬ 
che più chilometri di quelli 
che faccio io). Giusto far pa¬ 
gare la benzina di più a chi 
usa la macchina per divertir¬ 
si. ma per noi che è l'unico 
mezzo per lavorare e guada¬ 
gnare. chi ci pensa? 

ADOLFO BOLZONZLLA 
(Padova) 

Caro direttore, 
dopo aver letto .sul nostro 
giornale del 23 aprile la noti¬ 
zia sulla preparazione da par¬ 
te del governo del provvedi¬ 
mento sul doppio mercato 
della benzina e dopo aver ap¬ 
preso anche dell’unica propo¬ 
sta precisa al momento pre¬ 
sentata dai compagni deputa¬ 
ti. la quale prevede l’assegna¬ 
zione di 50 litri di benzina al 
mese per ogni auto in regola, 
vorrei fare alcune consideisi- 
zioni. In linea generale tale 
proposta potrebbe anche an¬ 
dare bene (anche se chi pos¬ 
siede 2 o 3 auto in questo ca¬ 
so è facorifo). ma bisogna pu¬ 
re considerare le diverse ne¬ 
cessità di ognuno. Per esem¬ 
pio. il sottoscritto, essendo 
un lavoratore-studente, oltre a 


percorrere 5 giorni alla setti¬ 
mana 30-32 chilometri al gior¬ 
no per recarsi al lavoro e ri- 
tomo, ne deve percorrere al¬ 
tri 43-45 al giorno per 6 gior¬ 
ni alla settimana (da ottobre 
a giugno) per andare ad una 
scuola serale di Pavia e ritor¬ 
no (dovrei terminare la scuo¬ 
la nel giugno '7S). Ecco quin¬ 
di che in un mese solo per 
fare questi percorsi mi oc¬ 
corrono circa 170-1S0 litri di 
benzina; naturalmente in si¬ 
tuazioni come la mia chissà 
quanti ce ne sono, per cui au¬ 
spicherei che I nostri parla¬ 
mentari presentassero adegua¬ 
ti emendamenti, in modo che 
il provvedimento risponda ve¬ 
ramente ad una certa giusti¬ 
zia sociale. 

RENZO GAION 
(Garlasco - Pavia) 


Mancano 
i collocatori, la 
pagano i hracciaiiti 

Cari compagni, 

vi scrivo per mettere in 
chiaro la drammatica situa¬ 
zione che, per numerosi la¬ 
voratori, si è creata a Giiar- 
davalle e ni molti Comuni 
della provincia di Catanzaro, 
a causa del cattivo funziona¬ 
mento degli uffici di colloca¬ 
mento e dell’ispettorato del 
Lavoro. In questo Comune, 
è dal mese di giugno dell’an¬ 
no scorso che manca il coìlo- 
catore. L'ufficio provinciale 
del Lavoro, da noi più volte 
sollecitato a provvedere ad 
inviarne uno, ci ha sempre ri¬ 
sposto elle, per 1 I5b infici 
elle ci sono nella provincia, 
ci sono solo 70 collocatori, e 
che pertanto loro non posso¬ 
no fare miracoli! 

La colpa e del goccnio 
che non provvede a bandir» 
nuovi concorsi per reintegrare 
i collocatori mancanti. Però, 
chi paga per questa situazio¬ 
ne, sono i lavoratori c. tra 
essi, soprattutto : braccian¬ 
ti. ai quali, se non vengono 
compilati gli elenchi anagra¬ 
fici, non saranno pagati nc gli 
assegni familiari nè l’inden¬ 
nità di disoccufxizioite. 

C’è poi l’ispettorato del La¬ 
voro il quale, nonostante le 
precise denunce di macrosco¬ 
piche violazioni delle leggi e 
dei contratti di lavoro da par¬ 
te dei padroni, non è mai in¬ 
tervenuto. A questo punto, 
vorrei rivolgere una domanda 
at ministro del Lavoro: .se gli 
ispettori non intervengono per 
far rispettare le leggi cd < 
contratti ai padroni, allora co¬ 
sa ci stanno a fare? 

FRANCESCO PAPARO 

Capo lega dei braccianti 

(Guardavano . Catanzaro) 

Il sempre più 
assillante problema 
della casa 

Spettabile redazione, 

mi trovo nel caso comtiitf 
di motte persone le quali, a- 
vendo compiuto grandissimi 
sacrifici, riescono ad acquista¬ 
re qualcosa che ritengono giu¬ 
sto di possedere dopo nume¬ 
rosi anni di privazioni: e cioè 
una decente abitazione per vi¬ 
verci. 

Anch'io l’avevo trovata, ina 
per finire di riscattarla sono 
stata costretta ad affittarla ad 
un inquilino che, data la sua 
posizione economica, non sen¬ 
te assolutamente il problema 
del costo dell’affitto. Finito di 
pagare l’appartamento, avevo 
deciso di andarci a vivere con 
la mia famiglia, e quindi io e 
mìo marito abbiamo più volte 
invitato il nostro inquilino a 
trovare un altro appartamen¬ 
to. ma ci siamo sempre sen¬ 
titi rispondere che dentro la 
nostra casa ci .vi trova bene 
perchè paga poco e che quin¬ 
di rion se ne sarebbe andato. 
Egli ha potuto risponderci in 
questa maniera soltanto per¬ 
chè in realtà è coperto da 
questa legge sul blocco che 
non rispecchia sempre gli in¬ 
teressi della povera gente. 

Bisogna distinguere con cri¬ 
terio ben ragionato i grandi 
proprietari da quelli piccoli, 
così come bisogna distìnguere 
gli inquilini veri da quelli 
« falsi », cioè da quelle per¬ 
sone che traggono profitto 
dalle carenze della legge at¬ 
tuale soltanto per non paga¬ 
re la giusta parte. Ritengo 
quindi che il rostro partito, 
meglio di qualunque altro, 
possa vedere chiaro in questa 
situazione molto complicata e 
possa apportare quei dovero¬ 
si accorgimenti che farebbero 
divenire molto buono il nuo¬ 
vo progetto di legge da pre¬ 
sentare alle Camere. 

ELSA MAGRELLI 
(Roma) 

Cara Unità, 

fai bene ad accogliere .sulle 
tue colonne gli scritti di co¬ 
loro che si lamentano perchè, 
avendo affittato un apparta¬ 
mento anni addietro, conti¬ 
nuano a percepire una pigio¬ 
ne veramente esigua. Certo, si 
dovrà tenere nel dovuto con¬ 
to la condizione di questi pic¬ 
coli rìsparmiatorL La situazio¬ 
ne nel campo immobiliare, 
tuttavia, è così complicata, le 
possibilità di speculazione so¬ 
no così vaste, che sa si giun¬ 
gesse adesso allo sblocco dei 
fitti, la sorte di milioni di fa¬ 
miglie di lavoratori italiani di¬ 
venterebbe drammatica, met¬ 
tendo in forse la loro sic.ssa 
possibilità di farcela a vivere 
(come farebbero oggi, un ope¬ 
raio con duecentomila lire al 
mese o un pensionato con 
centoventi, a pagare centomila 
lire d’affitto ogni mese?). ìji 
proroga del blocco degli af¬ 
fitti oggi è assolutamente in¬ 
dispensabile. anche se è pur 
vero che bisognerà comincia¬ 
re a pensare seriamente al 
modo in cui è possibile ri¬ 
solvere in modo giusto per 
tutti — piccoli locatari com¬ 
presi — questo assillante pro¬ 
blema della casa 

GIORGIO FRACASSI 
(Torino) 
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Incontro con 

Gian Luigi 
Piccioli ■ 

□ Una conversazione introduttiva al 
romanzo « Il continente infantile » 
di imminente pubblicazione 



Gian Luigi Piccioli ha 44 anni; fiorentino di nascita, 
hn pa.ssato metà dei .suoi anni m Abruzzo. Ora vive a 
Roma e lavora come inviato a Ecos la rivista deH'ENI. 
Hn pubblicato nel 196'J Inorgugyio da Mondadori, nel 
1970 Arnaljini da Feltrinelli e nel 1973 Efìistotario collettivo 
da Bompiani. K.sce in que.sti giorni nella collana I David 
degli Editori Riuniti ;1 .suo nuovo romanzo: Il continente 
infantile. Ne parliamo con lui. Alla prima domanda -sul 
libro Piccioli ri.sponde: 


— Il libro tratta delle 
cronache di un paese 
Immaginarlo che com¬ 
prendono. nientemeno. 500 
anni, andando dalle gran¬ 
di inva.sioni Ixirlxtrlche al 
l’anno 1000. La storia si 
svolge nel cuore delTEuro- 
pa e cioè in un paesino te¬ 
desco, sul Reno. 

— Quale è la chiave di 
questo teina che, ini pare, 
e inedito per la nostra 
narrativa? 

— L<i chiave è ora vi¬ 
sionarla, ora comica, ora 
seria, perché é In retiltà 
stessa che è cosi comples¬ 
sa da richiedere, appunto, 
vari strumenti di approc¬ 
cio. Mi nferi.sco natural¬ 
mente alla realtà di oggi 
in quanto non ha senso 
raccontare i fatti pu-s-sati 
se non nei limili in cui 
intere.s.sano il pre.sente e 
riflettono il pre.sente. 

— Dunque il passato co¬ 
me il presente. In quale 
misura? 

— Questa risposta la 
diano soprattutto i let¬ 
tori. Io penso che, a d;- 
si)etto dei secoli e.siste una 
realtà del tempo, quella 
popolare, che è la strut¬ 
tura portante .sulla quale 
1 personaggi storici uni- 
ver.sali, come mi pare 11 
chiami Hegel, fanno e di¬ 
sfano le loro impre.se sen¬ 
za intaccare il flu.sso rea¬ 
le degli eventi che è quel¬ 
lo e.s.senzialmente popo¬ 
lare. 

— Chi sono, allora, e che 
cosa fanno i protagonisti 
di questo tuo roniamo? 

— Sono feudatari e po- 
veruoniini. castellane e 
contadine e avventurieri 
di varie risme nelle cui 
azioni mi pare che si ri¬ 
flettano alcune caratteri¬ 
stiche essenziali della vita 
di oggi c di quel tempo. 
Come il rapporto tra gli 
uomini e il potere e la 
crisi di prospettiva della 
esistenza. In tutti qvie.sti 
anni, insomma, nei quali 
il tempo ora .scorre velo¬ 
cemente. ora è fermo, si 
sus.seguono tante .storie 
nelle quali penso che o- 
gnuno potrà vedere rifles¬ 
sa almeno una parte del¬ 
la propria vita. 

— Lasciamo te linee ge¬ 
nerali e vediamo un più 
preciso riferimento alla 
realtà di oggi, magari con 
un esempio. 

— Prendiamo In violenza 
che da alcuni anni sta 
subendo il territorio: le 
città si dilatano, si mol¬ 
tiplicano le autostrade, si 
fa «icenipio del panorama. 
Ne II continenle infantile 
il lettore a.^siste al proli¬ 
ferare delle « geometrie ’> 
(Strade sempre più fitte 
nascita di paesi che diven¬ 
tano sempre più grandi, 
eliminazione del terr.torio 
selvoso per conquistare 
sempre nuovi geometrici 
rettangoli per le coltiva¬ 
zioni agricole, et'c.) che 
un po’ alia volta e ad in- 
.saputa degli uomini limi¬ 
tano la loro libertà fino 
fl condizionare il loro mo¬ 
do di pen.s.ìre e d: v.v-?re. 
proprio come oggi la cit¬ 
tà. che or.arr.ai ha dimen¬ 
sioni regionflii. condiziona 


profondamente la no.stra 
vita. 

- Per quale ragione hai 
scelto di collocare la tua 
stona proprio sul fiume 
Peno' Che significato ha 
questa scelta agli effetti 
del discorso che vuoi svol¬ 
gere'.' 

— Perclié mi pare che il 
denominatore comune, u- 
nificunte, del nostro con¬ 
tinente. così di.sperata- 
niente in cerca di unità, 
.sia la condizione proleta¬ 
ria elle è venuta a svilup¬ 
parsi proprio neH’Europti 
occidentale. Quindi, è qui. 
è nel cuore dell'Europa 
che VH !"'ziato un tipo di 
analisi che praseguirò in 
libri ancora da scrivere e 
file mi porteranno tino al 
nostri giorni. Insomma. se 
c’è stata e .se c’è un’Euro¬ 
pa die è .sempre una, que¬ 
sta è l'Europii proletaria. 
Come vedi, anche se nel 
libro non è detto espres¬ 
sane-.ut e, lo credo che Io 
« eurocomunismo » sia la 
unica via che può .salvare 
le nazioni europee. L’« eu- 
rocomuni.smo ;> è un’idea 
di base che mi ha guidato 
nella ste.sura di tutto 11 
lavoro, anche se alla lon¬ 
tana. 

— Mi pare siano tre gli 
altri libri che hai in men¬ 
te di scrivere, sviluppan¬ 
do questa storia euro¬ 
pea ». 

— E’ casi. Il secondo li¬ 
bro di questa tetralogia è 
già alla .seconda stesura. 
Ija verifica del rigore del¬ 
la .scrittura mi conferma 
la validità di questo punto 
di vista. Il continente ado¬ 
lescente racconta fatti che 
riecheggiano le crtxiiate, 
tenendosi però sempre ben 
lontano dai personaggi 
«storici ). Nel terzo li¬ 
bro Il continente senile 
arriverò alle .soglie del pre¬ 
sente, attraverso una serie 
di racconti die si svolgo¬ 
no sempre in questo pae- 
.se su! Reno. Aporue. ma 
che risentono continua¬ 
mente dei grandi eventi 
storici che hanno tormen¬ 
tato l'Europa in qiie.sti ul¬ 
timi .secoli e eh* quasi 
.sempre lianno invo.stito 
l'area renana. L'ultimo 11- 
liro della tetralogio L'ocea¬ 
no riguarderà il presente 
e .s,irà spect h:o. ovviamen¬ 
te, d: fatti che accadono, 
in tutto il mondo. Se riu¬ 
scirò a .scrivere t quattro 
libri pcn.-;o che !a tetralo¬ 
gia potreb'oe intitolarsi 
Atlante infame. 

— Oro due parole sulle 
scrittura di questo primo 
libro. li continente infan¬ 
tile è d; ardua lettura, o 
set rnisntu. nonostante il 
disegno complesso del la¬ 
voro. a esprinu'rti in un 
Irigu'igo’o nrr’'tsih;le‘^ 

— Credo che sia senz’al¬ 
tro accessibile a tutti sen¬ 
za che si perda, .su! piano 
formale, tutto il nece.s.sa- 
r;o rigore. Se ciò mi .sarà 
riu.se. to avrò realizzato un 
altro obiettivo fondamen¬ 
tale dei mio lavoro: essere 
capito da tutti .senza ri¬ 
nunciare alia totalità di 
un « messaggio •> che è ne- 
ce.s.sar.ament€ corrrplesso. 

Luciano Cacciò 
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Dolore di 



Un’ampia antologia del tormentato poeta di lingua tedesca, altissimo 
testimone dell'oscurità della nostra epoca — Una straordinaria pu¬ 
rezza formale, specchio di una tensione continua fra parola e silenzio 


PAUL CELAN, 1 Potile ■, 
Mondadori, pp. 240, L. 4500 

Una .scelta delle p(x?sie di 
Paul Celali, tradotte per la 
prima volta in Italia, appar¬ 
ve Io .scorso anno nel quar¬ 
to Almannccn della Specchio 
mondadoriano. Ora se ne lia 
una visione più completa, in 
grado di farcene meglio co¬ 
gliere la tormentatissima fi 
gura, nel volume Poesie, cu¬ 
rato da .Moshe Kalin e Mar¬ 
cela Bagnasco. che sono an¬ 
che i traduttori di (|ue.sta am¬ 
pia antologia celaniana com¬ 
prendente circa un centinaio 
di poesie. 

Pani Celan. certamente uno 
dei più grossi nomi della poe- 
.sia europea del nostro ■^co- j 


lo, nacque in Bucovina (Ro¬ 
mania) da genitori ebrei di 
lingua tedc.sca nel 1920. .\el 
BM2 i suoi genitori furono as 
sassinati in un campo di con- 
centramento . nel quale egli 
.stesso fu imprigionato. Dopo 
la guerra. Paul Celati (il cui 
VJ-'ro nome era Paul .-\nt.schel) 
divenuto cittadino sovietico 
(la Bucovina era infatti pas 
sala airUR.SS) soggiornò in 
Romania e in .Austria e si sta¬ 
bilì quindi a Parigi dove vis 
se dal MS al "IO. anno in cui 
la sua esistenza si concluse 
nel modo più tragico: Celan 
si uccise gettandosi nella 
Senna. 

Questi dati non costitui- 
.scono. come è facile inten¬ 
dere. un elemento esterno al- 


SAGGISTICA 


Il fenomeno 
«letteratura» 


ROBERT ESCARPIT, 
« Scrittura e comunicazio¬ 
ne ». Garzanti, pp. lOtì, Li¬ 
re 1.000 

Come ila dicliiarato in una 
intervista a questo giornale 
(17 maggio) Piero Celli, di¬ 
rettore e<litoriiile della Gar¬ 
zanti. que.sta nuova collana 
economica, « .Argomenti ». si 
caratterizzerà nella pubblica¬ 
zione < di opere di tipo spic¬ 
catamente 0 specificatamente 
saggistico i, farà perno « .sul¬ 
le novità e affronterà temi di 
ordine generale, di attualità 
culturale, di storia, letteratu¬ 
ra. psicologia e psicoanalisi, 
.sociologia, semiotica, antroix)- 
logia ». 

E il primo titolo è questo 
prezioso volumetto di Robert 
K.scarpit, uno studio.so di se¬ 
miologia e di .scK'iologia del¬ 
la letteratura, già noto ai let¬ 
tori italiani. Professore al¬ 
la Facoltà di Lettere deH’Uni- 
versità di Bordeau.v, autore 
di racconti (Leu Dieux da Pa- 
tamba), brillante corsivi.sta di 
Le Monde, dirìge un centro 
dì ricerche sulla scKiologia 
della letteratura, dove, accan¬ 
to a letterati tradizionali, ope¬ 
rano psicologi, linguisti, sto¬ 
rici e .sociologi. (Dei primi ri¬ 
sultali di questo lavoro, come 
è noto, s’era avuta conoscen¬ 
za in Italia con la pubblica¬ 
zione di Letteratura e socie¬ 
tà, edita per 11 Mulino, nel 
1972; e con Sociólogia della 
letteratura, edita dagli Edito¬ 
ri Guida nel 1970). 

L'équipe lia iniziato l’atti¬ 
vità circa 20 anni or .sono, 
quando i giovani profes.sori 
di storia letteraria si ribella¬ 
rono contro il loro stesso tijxi 
di insegnamento, da essi rite¬ 
nuto, non senza ragione. « co¬ 
me un discorso nel di.scor- 
so ». Dopo i primi contatti 
con il gruppo di Lucicn Gold- 
mann. il i Centre de Sociolo¬ 
gie des Faits Litléraires > si 
interessa sempre più sistema¬ 
ticamente alla letteratura co¬ 
me fenomeno, più che come 
« categoria » e.stetica. .\el 1965, 
il < Centre » viene assrirbito 
in un nuovo istituto di ricer¬ 
ca: l’i InstiUit de Littcratu- 
re et des Ti'chnique.s .Artisti- 
ques de .Masse > ( as.^ociato al 
CNR.S. una i.stitu/ione scien¬ 
tifica che equivale al no.stro 
C.NR). 

Nel gruppo di Bordeaux — 
cnmijosto da stiabosi di va¬ 
ria provenienza c formazio¬ 
ne: dai positivisti ai mari- 
sii, ai seguaci di Sartre, di 
Goldmann e Barllies — è 
po.ssibile individuare una pro¬ 
grammatica familiarità con va¬ 
rie tecniche di ricerca e. quin¬ 
di. con quella nece.c.saria in- 
terdisciplinarietà che è alla 
base; e che a.ssume una sua 


coerente, globale, validità ope¬ 
rativa. 

Come si sa. Escarpit distin¬ 
gue nettamente fra ■< oralità » 
e € scrittura ». Egli è intere.s- 
sato ad un esame ben preci¬ 
so dei caratteri precipui del¬ 
la letteratura: cioè, egli ope¬ 
ra sempre una di.serimiiiaii- 
te Ira «cosa» e «significa¬ 
to ». 

Secondo Escarpit — che in 
questo libretto studia i pro¬ 
cessi di comunicazione nella 
loro varia e diver.sa manife- 
•stazione segnica o gestuale 
— l’organismo umano di.spo- 
ne di due sistemi di emitten¬ 
za: uno ■: motorio ». l'altro 
« fonatorio » e mentre il lin¬ 
guaggio si attua per mezzo 
del '< gesto » o della « parola ». 
la scrittura <t non è un sem¬ 
plice medium. Non è riduci¬ 
bile a un semplice strumen¬ 
to di lavoro: costitui.sce l'in¬ 
contro (li due linguaggi. Per 
servirsene occorre passare dal 
canale auditivo a que^ visi¬ 
vo e dunque cambiar* codi¬ 
ce ». Ma iwiclié, sempre se¬ 
condo rautore, l’informazione 
può e.ssere trasrne.ssa in nio- 
do « unilaterale ». la comuni¬ 
cazione è .sempre « bi o mul¬ 
tilaterale ». Ecco allora che. 
partendo da un prcK’c-.sso di 
interazione che si stabili.sce 
fra autore e lettore, non ba¬ 
sta più docifrare i segni del¬ 
la scrittura secondo l’abitu¬ 
dine. passivamente accettata, 
che la tradizione alfabetizzan¬ 
te ci ha imposto. Bisogna, quin¬ 
di. conoscere e capire che cosa 
ci fa es.sere differenti, e non 
jjer il f.itto che sappiamo leg¬ 
gere e scrivere- E in questo 
libro, correttamente. Escarpit 
di.scutc deH’importanza di tut¬ 
to ciò che riguarda la comu¬ 
nicazione scritta: della fab¬ 
bricazione della carta, del si- 
.stema mondiale di distribu¬ 
zione. dei lettori e dcH’anal- 
fabotismo. della « laicità » del¬ 
la comunicazione, di adegua¬ 
ti rifornimenti delle bibliote¬ 
che. 

Nino Romeo 


Scritti di 
Engels 

FRIEDRICH ENGELS 
• Rivoluzione e controrivo¬ 
luzione in Germania» Edi¬ 
tori Riuniti (pp. 127, Lire 
9(X)) 

Venti articoli pubblicati fra 
il 1851 e il *52 sulla New Yor.>i 
Daily Tribune In cui Engels 
anaUzz.a il ruolo svolto dall.a 
piccola borghesia urbana e 
dai contadini durante le in¬ 
surrezioni in Polonia. Unghe¬ 
ria e Boemia, in una situa¬ 
zione di estrema dcboloz 2 .a 
delia cia,s.se operaia. 


l'opera del poeta: troppo evi¬ 
dente. infatti, è la loro gra¬ 
vità. Co.stituiscono. piuttosto, 
il filo interno, .sot'crraneo che 
guida il comple.s.so itinerario 
(li una poe.sia che già in trop 
pi hanno definito oscura e in 
parte indecifrabile. Ma l’in- 
decifrabilità di Celan corri- 
.s|K)nde. in effetti, all’indecifra- 
bilità. alla terribile oscurità 
(li un mondo, di una società, 
di un’ejKK-a entro cui Celan 
è vissuto come in una piaga, 
dolorosamente, tragicamente, 
senza poter cogliere, for.se. il 
senso aul('ntico di un precipi¬ 
tare di eventi al quale, nep 
pure negli anni del doiwguer 
ra, egli seppe .sottrarsi. 

Lo stupore, dunque che i 
SUO! versi suscitano e a trat¬ 
ti il loro apparente distanziar¬ 
si <ialla realtà, costituiscono 
.solo l'esito (h una condizione; 
esistenziali’ die in (piella real¬ 
tà ha profondamc’nte le pro¬ 
prie radici. Beiiinte.so. realtà 
inserita in un preciso conte 
sto culturale, come dimostra 
quanto di simbolismo, di e- 
spressionisino o di .surreali¬ 
smo è innegabilmente presen¬ 
te in una |)oesia tipicatnen- 
te novt-cente.sea e tìpicamen¬ 
te euroiK'a. pur eoa (giel tan¬ 
to (li indefinibile die in un 
certo senso le conferisce (|ual- 
cosa di misterioso in più. Ce¬ 
lan. infatti, .sembra apparte¬ 
nere al mondo tedesco, (pian 
tu a quello slavo: (pianto, a 
tratti, addirittura a (piello 
franc<-se. Ma al di là di (pie 
sto sta la straordinaria purez¬ 
za formale delle sue poesie, che 
appaiono giocate in un rappor¬ 
to (li tensione e inteiusità con¬ 
tinue tra parola e silenzio, 
(pie.st'ultano sempre dramma- 
ticainente in agguato, fino a 
spezzare la frase, il verso 
(sjie.s.so brevissimo), addirit¬ 
tura la parola. Fino a frantu¬ 
mare. pur lu’irirrinunciabile 
t(‘n(len/a alla musica e alla 
musicalità, al limite della leg¬ 
gibilità più semplice e lette¬ 
rale, il testo, balbettio ritmi¬ 
co .scmicoscicnte e misterio¬ 
so. quanto suggc.stivo e ric¬ 
co (li alhi.sìoni ad una situa¬ 
zione storica e privata atro¬ 
cemente .subita c vissuta fi¬ 
no alle con.seguenze estreme. 

Da questo tessuto, die pro¬ 
prio in quanto tale dimostra 
una .sua (‘sigenza assoluta di 
continuità, di iinitariiAà die 
passa oltre la singola comix)- 
si/.ione. affiorano immagini, 
tra.salimenti. emozioni che cat¬ 
turano ratteiiz.ioiie del letto¬ 
re e lo attraggono in un buio 
e in una profondità nella qua¬ 
le è ben difficile districarsi. 
L'im|Kirtaiite è comunque non 
comiuettere l'errore di voler 
arbitrariamente restituire un 
significato dai contorni meno 
labili e sfuggenti — .significa¬ 
to che non le appartiene — 
a una materia di tale comples 
sita problematica <la rende 
re banalmente limitativo ogni 
sforzo (li ciassificaziono o di 
interpretazione .a -.enso unico. 

In ultima analisi. jx)i. il li¬ 
bro contiene jilcune poesie 
davvero e.semplari por Celan 
e non solo limitatamente ad 
un discorso inferno alla sua 
pnxluz.ione e alla sua poeti¬ 
ca: poesie (Ile non hanno bi¬ 
sogno di alcun commento. Si 
veda, per esempio, con quel 
tanfo di soUrazio-ie die ogni 
testo tnidotto compie nei con 
fronti (Jell'origiiiah*. ’ Con al¬ 
terna chiave 1 ^: « Con alterna 
chiare , opri la ca<a. in cui ! 
la nere del taciuto flullua. ’ 
.\ .seconda del sangue che ti 
sgorga ' da occhio n ìeicca 
o orecchio ' cambia la tua 
chiave. ' ' Cambia la tua chia¬ 
re. Cambio la parola ' che 
può fluttuare coi fiocchi. ' .A 
seconda del vento che ti spin¬ 
ge I attorno alla parola si ad¬ 
densa la nere ». O ancora si 
vedano « Bianco c leggero ». 

< Tenebrae ». < Notte ». ecc.. 
ner non parlare della celeber¬ 
rima «Fuga di morte». 

Maurizio Cucchi 
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I soldatini rii carta hanno sempre costituito un passatempo piacevole per la maggior 
parte dei iiainbiiii. Di Diki Books ripropone que.sto gicx'o. molto divertente, presentando 
un volume a cura rii Giovanni Gandlnl dal titolo « Nuovi soldatini di carta » (lire 6.000). 
L'intento dell'.uitore perii, non è soltanto quello di ricrixire un mondo di gioco, ma anche 
di soddisfare la (Uriosità e la passione dei molti collczioni.sti di oggi. NELLA FOTO: 
Gengis Klian e gii arcieri mongoli. 


PSICOANALISI 

L’inconscio produttivo 

A proposito di alcuni interventi su « Aiiti-Edipo » di De¬ 
lenze e Guattari e sugli « Scritti » di Lacan 


fnovità-) 
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RANUCCIO BIANCHI 
BANDINELLi. « Dal diario 
di un borghese». Editori 
Riuniti (pp. 551. L. 3()00i 
Il diario del noto intellet¬ 
tuale comunista scomparso 
nel gennaio ’75 ripercorre un 
arco di tempo fra ì più tor 
mentati del no.stro secolo: 
daU’avvento de! fasci.smo alla 
fine della seconda guerra 
mondiale. 

ALFRED L. KROEBER: 

« Antrooologia dei modelli 
culturali». Il Mulino 'PP. 

2.36. L. 2.400) 

Una raccolta di saggi .sulla ; 
cultura di alcune six-ietà pri- 1 , . , 

. mitive p su un particolare fe- ! stacoio. 
' nomeno del mondo contemoo- ' 
i ranco: la moria femminile. 

I L’autore, uno dei primi stu- 
j ciios; di antropologia alla Co- 
I lumbia Univer.«ity. ii.i clabo- 

• rato il concetto d; cultura 
1 tenendo conto delle differen 
! ze fra il mondo organico e il 
! mondo supcrorganico: nel orl- 
j mo ha individuato ciò die è 

ereditario; nel secondo, cioè 
' nella cultura, riò die è sog- 
! getto all'apprendimento e al 
j mutamento. 

i ADA BIMONTE; » Nel la- 

, birinto di Samuel Beckett» 

1 B'ilzon; (pp 194. L 4.000) 

L'autrice, attr.iver.so un.a 
I analisi non sistematica delle 
! opere di Bedif-’t. lia c-'‘rc,a:o 
j di scoprire, fra ’e immagini 
1 insolite e ii iinguiggio imn"- 
i netrabile. i! significato « prò- 
! fondo s dell'opera b"ckett;a- 

• na; significato, scrive rautri- 
j ce. che .si rivela soltanto al 
! lettore attento, disperato a re- 
< stare .sugeestion.aro dalla in- 
I comunlcabllit.à e inipenetrab! 
i lìtà del suo ragionamento. 

! LIBRI PER RAGAZZI 

j D.i Einaudi, « Io. d.i gr;-«n- 
I de mi sposo ur. p,irTig;.»nn » 

! d: Bianc.i Fo Garamboi.s: la 


Capila spes.so di trovare ac¬ 
costati. o addirittura .scamliia- 
ti, L’anti-Kdipo di Deleuze 
e Guattari (Einaudi) e gli 
Scritti d; Lacan usciti in tra¬ 
duzione italiana pres.so lo 
stesso editore nel 1974. .Al re¬ 
cente convegno della C<x>i)e- 
rativa .scrittori a Orvieto, l'm- 
berto Eco li ha citati insic- 
i me per i pregi di .scrittura 
die li fanno preferire a tan¬ 
te opere letterarie. In un’al¬ 
tra città italiana. Arezzo, in 
(xcasione di un colhxpiio sul¬ 
la « materialità testuale ». si 
è sentito Giii.seppe .Scrtoli ri¬ 
volgere aH'opera di Lacan ap 
punti, come quello di bergso- 
nismo. che si addicono se mai 
a quei < flussi desidcraiifi » 
die .scorrono ncII'.Anii-L'dipo 
senza mancanza e senza o 
senza lingiiaggio e 
.senza struttura, (ome imo 
slancio vitale apimnto II ri¬ 
tardo di una rccensume al- 
l’/lri'i Edipo ci offre il vantag¬ 
gio di rilevare, andic al di 
là di (pieste reazioni già sin 
tomatidie. gli effttti di due 
mixli di lettura. 

L’uscita degli .scritti di I.a- 
cau, nonostante una traduzio¬ 
ne fatta un po’ s a ricalco », 
(<in frequenti improprietà e 
non p(K'lie « forzature » ideo¬ 
logiche. ha contrilmito ai cre¬ 
scere di un i:ileres.-e per la 
psicoan.ili.si die. come osser¬ 
vava Freud, non è mai disgiun¬ 
to dalla resi.sten/a e dal frairi- | 
tendimenlo. L’apprrxcio a La- j 
can. dato anche il ritardo da | 
noi di uno .=x’avo teorico nel 
camix) freudiano, è stato un 
appriKCio prevenuto o com¬ 
plicato (laliinterferen/a del 
! le subitanee apparizioni di 
« seguaci ». (li quelli che si at- 
! laccano alla ccxla del cavallo 
' vincente. Così il libro appar- 
! so poco dojx) di Deleuze e 
j (Juattari è stato presi» o per 
una .scorciatoia o per la stcs- 


j fenomenologia dcH’lo. La tco- 
j ria (lolle « macdiino de.sidc- 
ranti », di un « incon.scio pro- 
[ diittivo » che non conosce 
mancanza, castrazione, ed è 
I in prc.sa diretta .sul realt», è 
i for.se più vicina alle illusio- 
I ni di Hcidi che airannli.si di 
I Fia ucl (lei meccanismi di sjw- 
I stamento che non appartengo- 
j no .solo al .sogno, ma al ri- 
I mos.so. ai sintomi, al rieside- 
' rio. 

I Nella sua deminda della po- 
; sizioiie del significante, della 
' rappresentazione, della fun- 
1 zione co.stitutiva del linguag- 
j gio attraverso la rimozione o- 
' riginaria. essa sixi.sta il cam- 
1 mino delle pulsioni su una 
i linea che si allontana dallo 
j inconscio, e il desiderio si 
i fa qualco.sa di « agibile ». Si 
, parla dcirinconscio come di 
j una presenza, di un pieno, di 
, un’arma rivoluzionaria, ma è 
! ancora l’arma della rivohizio- 
ne .sessuale che non fa i con- 
' ti con la immistione dei mo- 
; di rii produzione neU’incon- 
I .scio freudiano. .A contrastare 
{ la dilagante tendeiiz.a alla 
: » facilità ! niistiflieggiante. 

idealistica o enciclojiedica. non 
' resta insomma a que.sta cri- 
i tica del cattivo uso di un li- 
i bro in un campo psicoana- 
I lauo che non gli è propr.o. 

I (he raccomandare il ritorno a 
j quel I ritorno a F'reud » che 
una tradiiz.one discutibile e 
una lettura tei.(le.nz! 0 >a tianno 
■agnato f.nora qaas; .senza ef¬ 
fetto. Parliamo naturalmente 
degli Ecrits di Jacques I-acan. 

Sergio Pinzi 


PROFILI 


Marconi 

inventore 
e uomo 

d’ordine 


GIANCARLO MASI NI, 
• Marconi », UTET, pp. 4Pfl, 
L. 12.000 

Noi quadro di una collana 
(« La vita sociale della nuova 
Italia » della l’TET) di im¬ 
postazione forse un |)o’ va¬ 
ga e non molto persua.siva, 
Giancarlo Masmi. giornalista 
.scientifico, nvi’la una vena |X)- 
jxilnre che» è invcxe adatta « 
portm(‘nto alla presentazione 
del personaggio di Guglic'lmo 
Marconi. L'autore opixirtuna- 
niente evita l'agiografia di un 
uomo scaduto, nei suoi ulti¬ 
mi anni, a iiropagaiulisla del¬ 
le sciagurate avventure mus- 
solmiane (spintovi anclie a 
quanto pare ila ima moglie, 
la seconda, amliiziosa .Moina 
della aristiK'r.i/ia nera) od e- 
sercita una giusta moderazio¬ 
ne del guidi/ii). rimanendo 
.schietto c loiii-'anime nell'ap- 
prezzanuMifo di un’opera tut¬ 
tavia singolare [ler vastità e 
conseguenze. 

La .scoperta della telegrafia 
senza fili e della radio fu -stu- 
jx'facente jiroprio in rapjior- 
to alla persona del suo au¬ 
tore. digiuno di liliri e di .scuo 
le. in grado di iiiKiulere .so¬ 
lo con larga approssima/io 
ne la raiipresentazionc mate¬ 
matica che James Clerk Max¬ 
well aveva dato dell’elettro 
magnetismo un anno prima 
della sua nascita, i” vero che 
la locomotiva a \aiKiie cor¬ 
reva già sulle rotaie da qual 
che ch'cennio (umiulo (un fx)’ 
doixi la metà (lei si'colo «cor 
so) Clausius formi.lò il se 
condo principio delia termo 
dinamica, mentre Steplionson, 
che l'aveva cre.ila. era un .som 
plicc meccanico; c che F.cli 
.son (che .Marconi conolihe c 
a (Ili si sentiva affine) era 
stato un gioviinc po|S)lano 
particolarmente sveglio. Sot 
to (luesto aspetto ravvenliira 
[X'r.sonah» di Àlarconi non sem 
i)ra (iiseoNtarsi da altre de! 
suo tem[x) 0 (li quello appo 
na interiore, quando il .si-,to 
ma m csiiansione facilmente 
accoglieva e solUvitava le ini 
z.iative volte a nuove suiti 
zioni tecnologiche, invece di 
deprimerle come ha cotnin 
ciato a fan» più tardi. F. in 
ogni caso rinvenzione è cosa 
diversa dalla scienza, un po' 
come la ixusia è cosa diver 
sa dalla critica, por quanto 
frequenti e necessario e talo 
ra intime siano le ititerazlo 
ni fra i due momenti. 

Proprio in que.sto scuso np 
pare giu.-,tificata e felice la 
chiave jxiixilare adottata ria 
Masmi. che prende anzi ri¬ 
salto dalla sinsolarità frisrvt- 
|o a Stephensori e Edison) rii 
tm personaggio che non ha 
niente riel jxqxilano se non 
.la nuMlesta ciiiti.ra. perché è 
anzi agiato, azzimato e arro¬ 
gante, mondano e cortigiano. 
I-a sua capacità di concen 
trarsi, dj ottenere risultati 
senza comunicare ari altri i 
propri |x’n sieri, i messi at¬ 
traverso ; quali ha .saputo o- 
rientarsi. presenta al rovescio 
un rap|x>rto umano unilatera¬ 
le e monco, fondato .salia ac¬ 
cettazione .superba rii omag¬ 
gi e onori. E quando il pri¬ 
mo asp(‘tto si offusca con gli 
anni, egli forse non capl.sce 
quale prezzo stia pag.irido [ler 
conser\are il secondo. ()U’,-.la 
impri’ssione si r-cava dai la¬ 
voro d' .Masmi. (• stenlira con¬ 
vincente. no:» né projsindiile 
a un p lìibiico jx-r (. ni quelle 
v.ccnde so.no sniria antica. 

Cino Sighiboidi 


SCRITTORI ITALIANI 


Agostina: elogio delPottimismo 


LEILA BAIARDO. L'Ina»- 
guimanto. Bompiani, pp. 
253. D 3 500 

La Baiardo costruisce una 
itoria in cui tutto ouò acca 
dere, tutto può diventare plau 
slbiie. Agostina. la protagoni¬ 
sta delle vicende del roman 
20 , narra in prima persona 
le sue avventure e queìle del 
tuo amico Gratuccio. un omo¬ 
sessuale fantasioso, scontato 
e generoso nello stesso tempo. 

I due personaggi a.jpaiono. 
In un primo momento, epi¬ 
goni sereni della oeat gene¬ 
ration, felicemente inconsape¬ 
voli dei suo definitivo tr.tmon 
to. liber: da legami, costante 
mente impegnai: ne! tentati 
vo di dar corpo alle proprie 
fantasie amorose. 

Agostina, priva di un'identi¬ 
tà rigida e costrittiva, rincor¬ 
re con tenacia Matteo Maria 
8 ,, l'uomo che in quel mo¬ 
mento ama (al solito, irresl- 

S lbilmente). e che. inspiega- 
Imente, riesce sempre a tro¬ 


vare un pretesto per evitare 1 
d; f.ars; sedurre. Nel corso ' 
del suo Inseguimento Agosti- [ 
n.x s; imb,aite in una sconcer- | 
tante .s»x‘:e'.à segreta d; inven- i 
tori, i cu; niembn. con at- | 
tcktc.amen*; da sacerdoti d; 
cu.ti :n;ster;c;. s; impegnano j 
nella d.fe.sa ad oltr.inz-a del- i 
Tautonomia della scienza al i 
di là di ogni SCIOCCO e colpe¬ 
vole scrupolo umanistico, ed 
in questa prospettiva brevet¬ 
tano intenzioni quali l’Attir- 
pedon. un fluido che attira ! 
pedoni antipatie; sotto le ruo¬ 
te di au'omob;!; opportuna¬ 
mente trattate, o li Pronecro- 
fil, medicina destinata a ri¬ 
solvere l'ovvia te psichica¬ 
mente tormentosa) d.fficolià 
tecnica cui le necrofiie van¬ 
no incontro neli'esercizio del¬ 
ia loro perversione. Matteo 
Maria S. si dimostra, però, 
socio assai poco leale del club 
degli inventori, le cui regole 
prevedono l'assoluta segretez¬ 
za. nonché, in linea di mas¬ 
sima la rinunzia ad ogni am- i 


bizione di ricavar guadagno 
dalie invenzioni, che debbo¬ 
no rim.Tnere espressioni in- 
contam.n.ate della purezza 
della Scienza. 

Eg,:. inaili, intende vende¬ 
re (per sette miliardi > ad un 
colonnello un congegno ca 
pace (1; trarre energ:.( aioiiii- 
c.( dall.a forza vitale di un 
uccello assassino, c'ne, per 
funzionare, ha bisogno di vit¬ 
time umane. I>a prima d: que¬ 
ste. nei p.anl d; M.ìiteo Ma¬ 
ria S, dovrebbe essere ia fi¬ 
duciosa .Agostina, che riesce 
ad evitare la morte facendo 
innamorare d; sé il Serpen¬ 
tario tque.sto e il nome dello 
uccello) 

Questo non è che '.'Inizio 
delle Vicende n.irrate d.ìll.( 
protagon.si.i. Anclie gli even¬ 
ti più apertamente fantastici 
sono pre.scntati sotto forma 
di cronaca documentata e pre¬ 
cisa. Agostina, che aH’inizlo 
del romanzo sembrava perso¬ 
naggio Svagato e labile, di¬ 
mostra nel corao della sto- 


I ria un bisogno invincibile di 
• prendere .su! serio tutto e tut- 
1 ti. I suoi incontri, ie sue di- 
1 .savventure sono oggetto di cri- 
i t:ca e di nfiess.or.e costan 
te. L’irrealtà esplicita d: quan- 
i :o le accade non la s’.up sce 
! ma:, né tanfo meno la tur¬ 
ba. Sembra pronta ad accet¬ 
tare con natura.e7z..v i cla¬ 
morosi camib.amenti di Iden 
t'.tà dei personaggi die le si 
agit.ino .attorno, ed a coinvol- 
gers;. le; stessa volenIero.=a e 
piena d; inventiva, ;n tu'te 
le imprese che le s! offrono, 
spinta da una naturale fidu¬ 
cia di muoversi, in fondo, nel 
migliore dei mondi pos.sibiii. 

Ma pure aii’interno di un 
universo tanto mutevole e im 
preci.s.ibile. Agostina agisce 
con un intento preciso: lia 
la pretesa, in .sostanza, di sco¬ 
vare in ogni incontro un nu¬ 
cleo di concreta vitalità; que¬ 
sto le basterebbe per ricono¬ 
scere ad ogni cosa, anche la 
più bizzarra e strabiliante, 
una sua piena plausibilità. Si 


tratta d: un’attesa c'ne fatti 
e persone regolarmente eludo¬ 
no, e Cile ia protagonista, con 
altrettanta o.stinaz.one npro 
pone, rifiutandosi d; ammet¬ 
tere che ; t.mi; che incontra 
non solo non sono ma: cii; 
.-riTibr.irio. m.i -'v.t.tno bnche 
a(cur.i!amer.;»’ u. rivere fino 
in fondo e con p.enezz.a la 
propr.H apparenz.». 

Li felicita d: invenz.one del¬ 
la B.»;.ar<Ìo non e.'auri.sce. 
dunque, nell'.imb.to d: uno 
scaltro e divertente g.oco in¬ 
tellettuale; al puro gusto del¬ 
la narrazione ((omunque in¬ 
solitamente vivo p capace di 
.Svilupparsi secondo un ritmo 
.-ostenuto ed al riparo deli'ar 
b.trarietài fa inf.i::; sempre 
r.=contro una vocazione non 
velleitaria alla rif.essione mo¬ 
rale. che ri'Uita tanto più va¬ 
lida in quanto non si sovrap¬ 
pone all’invenzione, ma na¬ 
sce al SUO interno, l’anlc- 
chisce e la motiva. 

Antonio De Luca 


.stona d«ir;nf.'i;i7:;i felice dei ! 
tre spensiera*. frateiii Fo, f; 
gli di un rapos:.i7:one. r.ic- 
contata da Bi.inca. la più zio¬ 
vane. con una fresca tes'imo- 
nianza suzli avven.menti del¬ 
la guerra d. liber.a/ione (pp. 
51. L. 2 .ÓOO 1 : di lì); Lep.scky. 

« I paggi dell’imperatore ». le 
avventure d: un b.imbino nel 
paese della fe.nt.-_s;.i. è oppo¬ 
sto a! mondo dezii adulti, de¬ 
gli uomini di pl.istiru. da cui 
nessun Kimbino e^ce v.vo 
tpp, .55. L 3(100 11 infine, «Ca¬ 
ra As^untin.i '. d; Luci.ina 
Martin;, una scrit’rice f;.vr»n- 
tina che in que-to nuovo r.tc- 
ron’o per i rag.i??;. corredato 
da beile fo'oerafie di Carla 
Cera;., li.» .scelto li miondo 
contadino e il dramma di una 
famiglia che lascia il proprio 


I .sa (‘(xla. 


Se gli .Scritti non erano da | 
ìezgcre. l'.Anti Edipo era da j 
.sfogliare, e da arcnia;>parc a • 
Volo. Non che quest'ultimo 1 


1 fosse tanto più afferrabile 
i quanto a linguaggio, m.a vi si 
' trovava, conden.sato in formu- 
j le efficaci, tutto l'armamenta- 
I no della polemica anti-istitu- 
j zionale. I,e posizioni era.no 
j nette, tranciami, annunciate 
I già nel -Mittotitolo itapitali- 
1 smo e ‘^chizofreni.i t. i! btr.sa- 
1 g!i(» evidi-nte; « «-(l.(y> » v di- 
j scorso psK 0.1 na litico incana- 
j lerebbero 1 flu.s^i del dcside- 
! no. clic sono pnxìoui da una 
! » m.i((ii.r.a dt sidcraiitc » o'fa- 
I na celibi- e atea. n(-!I',ingusta 

. . , 1 (ornice del inangoio fami 

podere e s. inurb.» con la spe- j 1 . 

ranzvi d. un,( vita piu decoro- 1 “ ’ 

sa «OD. 100. L 3.500*. j nalta D.-i.-uz*- c f.uat 

Nella Bur per ragazzi. Riz- * Lir; hanno ot-n fwco da spar- 
7o!ì propone « Qu.indo IL: j tiro lon Li< ari .ir» he se lo 
ier rubò li coniglio rosa » un 1 traitaisi («m 1 segu. dii mas 
romanzo di Judith K 
ebrea tedc.sca. 

*74 in Germ 

di .Anna, l’autr.ce ha r.acc.nn 


PEDAGOGIA 

Vuole solo 
« decostruire » 


RENE’ SCERER: «Emilio • 
pervertito », Emme Edizio- j 
ni. pp. 139. L. 2 2.» 

: Un libro di appunti, infor- i 

m.a opportunamente nel pro- 
lozo l’autore, «otsterva/ioni-* 


t.at; .al’r; f.losof •' p-'dagogl- 
sti: lo .-.pietato Ber.tham. in¬ 
ventore. nel suo « Panop 
tioon *'. deilti scuola c.ircer»; 
lo ste-s-'O W.lhe'.m Re.cn. preoc 
cup.ito del.a perverMone del 
r.tppori; che si cr*erebbcro 


in un campo in cui prima di 1 fra mae.-'n e .dlicvi; il .mo- 


tentare qu.i>;3.«*; e.sperienz.a 
i .-.^lematKrt. compito es-senzia 
j le .sjrebl»? quello d; deco 
! stru'.re. E perno. que.'-.To >• E 
! .miiio pervertito-- e una .^v-'n 
i tazl.rt'a dì critiche de:r.o..to 
I ri- ;ier t.ir e de ui 

j ped.igoj.a tr.'id./.onrt.e r.z.da 
I mente ase.-ouat.( e puditxn 
I da. e del o zelante eificienti- 
I .«mo deila pedagogia pr(>zre.s 
' ,' 1 ,-to (he pretende di pula- 
* re innovazioni la.sci.ando in 
' latte ie strutture che strango- 


, simo rispetto, e in zcreralt- 
e.'Ca. prerniato ne. j ^ p>» oanaliM. s, lenza di 

mania: nella , 

CUI luican r.ippre-iTita il pun¬ 


tato ie sue Tienpczie di un.a 
bambina persezintata. con la 
sua famiz’ia. d.n nazisti (po, 
240, L. 2,500). Ancora d; uno 
scrittore tede.sco. M.aximilian 
Grottker. « Il harboncino Ac- 
cadueòxi le intricate, diver¬ 
tenti avventure di un rag.az- 
20 . Andy accompagnato ria 
un buffo barbonclno Invisibi¬ 
le (pp. 144, L. 1.600), 


to di nia.s-imo avanzatnenio 
teorico In u!’ ma .analisi il 
loro riiscor-o rest.i qut llo del 
la co>ci(nz.i e dflla lei-.onrie 
nologia. dome ha ossi reato 
.André Green e^s; non fanno 
che prendere in contropiede 
la psicoanalisi americana sem¬ 
plicemente .sostituendo una 
fenomenologia deH'Es a una 


I i-ino li bambi.no ha famizlia 
1 e la scuola. I! bersaglio del- 
I ! .latore e Rousfe.vi ehe lo 
} S^erer con vola’.a irr.veren 
' z.i eh am..i .-^emplicemen'e 
j .le.in .la.que.s; di Roii.s.se.iu 
! S erer r.i orda '.i os,--e?s.sior.e 
! fobico, i’irieale di educatore 
' vile tutto v(-de e controlla' 
« Vigil-ite diligentemente .sul 
r.ig.izzo. no.i la.sciateIo mai 
solo né di giorno nè di not 
te. dormàte almeno nella .s ia 
stetwa camera ». Ma insieme 
a Rousseau evengono maltrat- 


re.li.'M Fcj-.irier e il ;.!>erta- 
r;o O Nell P*-r non p.arlare 
di Soerete. v he r;!ru'-i l’.ab- 
braci .0 d; A.c o. aie .-Xveauto 
a oro l'auti re co'.hx a 1 .-cdi- 
cei;f. ei'i'a'or; if.e i uni'Il a- 
no ozz: fiK !ciop’-d.< .-'-.«i-ix- 
1; i>*.T f.ihi zl.e. r^'.-pon.' .ibilJ 
di una ^e.s^-•l<!!o^l,a ri: cons’j- 

m.i e foi'.dair.er’.'a.mente ses 

.«uofohkf :.p; al'.i Vraaqo.s 
r>olto. per intenderci. 

Maes’n (c.s.s.a.s.-ini .--enza l.n 
tenzion: omicide, p-idibondl. 
.settari, fru-'iirati e impauriti. 
Per Si'crer. non .si s.tlv.i r.es 
suno Ma (h: .«ta nella .-x-uo 
la. che de-.e fare"* Niente, ri- 
stxaide il violento fu.tig.ito- 
re ^empIH■enlente « perdere 
il Viz.o pedagog.co mette¬ 
re in cri.si 1 . proprio — pe 
raitro .scomrxlissimo — r.io- 
lodi educatore In.-oinni.i. «il 
du-.lacvo o.-v.solato da tutte la 
pratiche ptxlagogichc corren 
li ». 


Rita Tripodi 
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Rinviata 
l'apertura 
della mostra 
d'arte della 
Biennale 

L'ospasizione internaziona¬ 
le d'arte della Biennale non 
sarà lnau 2 urata il 13 giugno, 
come in un primo momento 
annunciato, ma il 14 luglio. 
Ij* ragioni di questo rinvio 
e 1 criteri della revisione del 
programma saranno Illustra- 
Ù dal presidente della mani¬ 
festazione veneziana. Carlo 
Ripa di Meana. domani mat¬ 
tina a Roma, nel corso di 
un incontro con 1 giornalisti 
nella sede della stampa e- 
-stera. 

n programma, nei diversi 
.settori, sarà quasi certamen¬ 
te ridimensionato, in quanto 
non sono stati ottenuti tutti 
; fondi ncccs.sarl. Com’è no¬ 
to la Biennale e le forze di 
■Sinistra, tra le quali il PCI. 
avevano chiesto, oltre al mi¬ 
liardo che già lo Stalo ver- 
.sa annualmente airistituzlo- 
ne. un ulteriore flnanzla- 
lUento di due miliardi; ma. 
I>er Imposizione della DC. 11 
Parlamento ha recentemente 
approvato la riduzione del 
contributo straordinario ella 
.-omma di un miliardo e 
mezzo. 

Tra le cau.se del rinvio del- 
i'apertura deH’esposlzlone e 
del ridimensionamento del 
programma vengono Indica¬ 
te. negli ambienti della Bien¬ 
nale. la coincidenza della 
’.naugurazlone della ra.ssegna 
al Giardini napoleonici con 
la consultazione elettorale e 
la decurtazione del rlfinan- 
zlamento. 11 cui Importo, del 
resto. difflcllmjjBte potrà es- 
.sere a dlspcSizlone della 
Biennale prima di qualche 
mese. 

Eduardo a 
Roma con 
« Natale 
in casa 


Cupiello» 



D.i .^t.U'Or.s. a Roma. Eduar¬ 
do Do F.l;p;>o r.propone uno 
del .SUOI magg.on successi: 

!'i casn Cupu^llo. La 
com:i.cd;.i doveva .ind.ire ;n 
f-cena a marzo, poche setti¬ 
mane dopo il termine del- 
.appl.iudito Ciclo televisivo, 
ma Edu.trdo a. amm.alò di 
bronc.dite: .a tournee, per la 
quale erano previ.'tc le a piaz¬ 
ze » d. Eiren.’o. N.ìpo'.i e Ro¬ 
ma. fu al.or.i annullata e la 
comp.agm.a .-Gioita, con molto 
ramm.>r.co dei tanti ammira- 
;ori del nctiro grande auto- 
reattore regista. 

Ma tenere Edu.irdo lontano 
dal p.ileo.<<enico è difficile. E' 
bast.i:a. infatti, una amiche¬ 
vole sollecitazione del suo 
vecchio amico Vincenzo Ter- 
caca, propnet.ar.o dellTHisco. 
perché Eduardo .-i twnesse :I 
problema, e.^tendo guanto e 
.n forma, d: non privare al¬ 
meno il pubb .co romano di 
un r.torno di .Vntu.’e tn casa 
Cupjel'.o. Accanto ad Eduardo I 
.-aranno Pupella Maggio — la 
quale interpreto già la parte 
di Concetta anni fa — e Lu¬ 
ca De Filippo, che si cimen¬ 
terà per la prima volta con 
lo sp.assaso e, al tempo stesso, 
drammatico per.-^onaggio di 
Ncnnillo. 

Sono previste repl.che sino 
.alia fine di giugno: data in 
«ui : teatri aulf.eiali'> hanno 
in generale chm.-^o i battenti. 
Quella offerta d.» Edu.ardo è. 
quindi, un’occ.tsione da non 
perdere, sia per chi voglia 
rivedere uno dei cavalli di 
battaglia del nostro maggior 
uomo di spettacolo, sia per 
quanti, troppo giovani, non 
abbiano mal potuto ancora 
vadarla 
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Mobilitata anche la polizia 

Nuovi metodi per 
l'attacco al 
film dì cultura 

Circoli, organizzazioni dì base e piccole sale 
private perseguitati sulla base di un prete¬ 
stuoso manualetto distribuito nei commissariati 


Sono alcune decine, in tutta 
Italia: circoli che proiettano 
classici del cinema e film 
fuori commercio, teatrini sot¬ 
terranei votati alla sperimen¬ 
tazione o alla satira politica 
e di costume, club ove cl si 
Incontra per scambiar quat¬ 
tro chiacchiere e consumare 
cibi macroblotlcl. E hanno le 
denominazioni più disparate. 
A Roma, si chiamano: Film- 
studio. Il Politecnico, L'oc¬ 
chio, l’orecchio e la bocca. 
Cineclub Tevere; a Napoli, 
Cineteca Altro, Spot cineclub, 
Sancarlucclo, La porta accan¬ 
to. Le arti. Il teatro Invisi¬ 
bile; e a voltar foglio, nella 
mappa, cl si imbatte in altre 
diciture: Il mago di Oz, Soja 
e Gioia, Spaghetti rock. 

Il fenomeno è Interessante 
e corrisponde, soprattutto nel 
grandi centri urbani, a un 
bisogno di ritrovarsi Insieme 
nel modo meno Impersonale 
possibile, ma anche a esi¬ 
genze di autonomia culturale. 
Spettatori di ogni età. In pre¬ 
valenza giovani, si radunano 
attorno a una mlcrosala per 
vedere film altrimenti Irre¬ 
peribili, per sottrarsi alle 
scelte condizionate dalla con¬ 
venienza degli esercenti e de¬ 
gli impresari privati, per co¬ 
noscere prodotti artistici che 
non hanno una circolazione 
facile e nuovi e vecchi lin¬ 
guaggi. 

Non vi sarebbe di che la¬ 
gnarsi se non per il motivo 
che di slmili organismi asso¬ 
ciativi ne e,slstono ancora po¬ 
chi nel paese e che lo Stato 
è restio a Incoraggiarli e ad 
aiutarli con sovvenzioni e con¬ 
tributi. Ca.so niente affatto in¬ 
solito, i pubblici poteri la pen¬ 
sano diversamente da noi, 
tanto è vero che. da oltre un 
mc.se. a Napoli, a Roma, a 
Tonno ò cominciata 1-a per¬ 
secuzione nei confronti di que¬ 
sti circo!:, alcuni dei quali 
sono stati chiusi d’autorità 
mentre sugli altri incombono 
intimidazioni, denunce, mi¬ 
nacce di ogni sorta. Il prete¬ 
sto è che 1 club presi di 
mira svolgerebbero abu.siva- 
mente attività commerciale e 
non rispetterebbero le misure 
di sicurezza. Come sanno be¬ 
ne coloro i quali hanno vis¬ 
suto. negli anni cinquanta e 
sessanta, le tribolazioni del 
movimento dei cineclub, que¬ 
sti sono falsi argomenti e per 
giunta usurati. 

E' difficile dimo.strare che 
una saletta «off», con una j 
cinquantina o un centinaio di 
posti, agisca in concorrenza \ 
con i grossi circuiti e tolga i 
spettatori al cinematografi e j 
ai teatri della città, e che 
abbia scopi di lucro. Chiun¬ 
que ne sla assiduo frequen¬ 
tatore. si è reso direttamente 
conto che non si respira aria 
d’affari in questi locali nel 
quali si praticano prezzi mo- 
dc.st: e cui si .accede attra¬ 
verso la più scomoda delle 
procedure, pagando una tes¬ 
sera oltre a un biglietto d’in¬ 
gresso e Iscrivendosi a una 
associazione. Nè più ne meno 
di quanto accade nei tradizio- 


Littin destina 
seimila dollari 
alla resistenza 
del popolo cileno 

Cnr.V DEL ME35ICO. 4 

Il regi-sta cileno .Miguel Lil 
fin ha rice\'uto. dal presiden¬ 
te messicano Luis Echeverria. 
r« Ariel » d'oro che lo designa 
miglior rezista cinematografi¬ 
co dell'anno ID7 .t in Messico. 
Nel contempo, la pellicola di 
Littin. Actas de Marusia, che 
è .stata candidata aU'Oscar. h.» 
rice^-uto la statuetta d’oro per 
la migliore realizzazione del¬ 
l'anno. 

Nel ricevere il riconoscimen¬ 
to Littin ha affermato che 
i .seimila dollari (quasi cinque 
milioni e mezzo di lire italia¬ 
ne al cambio di oggi» del pre¬ 
mio .saranno destinati alla re¬ 
sistenza cilena e ai detenuti 
politici del suo paese. 


nall circoli del cinema, al 
quali, in altri tempi, sono 
state mosse le stesse accuse 
per non riconoscere loro 11 
carattere di aggregazioni pri¬ 
vate. 

Anche se si continua a re¬ 
citare a soggetto, il cano¬ 
vaccio non è cambiato In nul¬ 
la: stessa arroganza, stessa 
prepotenza, stessi arbitri, 
stes.se controversie giuridiche 
c anche uguali sentenze di 
tribunale, in maggioranza as 
solutorie e scagionatrlci di 
qualsiasi addebito circa la 
natura delle iniziative pro¬ 
mosse e a proposito del man¬ 
cato possesso di una licenza 
di agibilità, obbligatoria per 
gli esercizi commerciali (so¬ 
lamente uno scriteriato ose¬ 
rebbe pretenderla anche per 
l’uso delle sedi del corpi as- 
■soolativl. dei partiti, dei sin¬ 
dacati, delle parrocchie, ecc.). 
L’ultima .sentenza della serie 
è stata pronunciata, settima¬ 
ne or sono, dalla Pretura di 
Napoli e ha sciolto da ogni 
addebito la Cineteca Altro. 
Segno che vi sono giudici 1 
quali rispettano il dettato co- 
.stltuzlonale che sancisce la 
libertà d’espressione e la li¬ 
bertà di as.soclarsl a proprio 
piacimento. 

Tuttavia. 1 questurini non 
demordono c. istruiti da un 
manualetto dl.strlbulto nel va¬ 
ri comml.ssariati e compilato 
da un funzionarlo di PS, dàn- 
no la caccia azll animatori 
culturali. La condotta di que¬ 
sti poliziotti è strana assai. 
Per un lungo periodo, com- 
mis.sari e questori non si sono 
sognati di mettere in dubbio 
la legittimità dei circoli che 
ora stanno torchiando. A che 
cosa si deve, dunque, l’im- 
provvi.sa resipiscenza di que- 
.sto rigorismo amministrati¬ 
vo? Sicuramente a quel ri¬ 
chiamo — a dir poco Incon¬ 
sueto poiché non si tratta 
neanche di una circolare — 
che ha un’origine politica e 
di cui comunque porta la re- 
spon.sabilità il ministero degli 
Interni. L’obiettivo, nella sua 
evidenza, non differisce dallo 
scopo per.seguito in altre sta¬ 
gioni della vita politica ita¬ 
liana: attentare al diritto che 
hanno i cittadini di riunirsi 
c Impedire la comunicazione 
delle Idee. 

V’è abbastanza materia 
perchè 11 titolare del dica¬ 
stero competente fornisca le 
spiegazioni necessarie, ma 
anche il ministro dello Spet¬ 
tacolo avrebbe ragione di u- 
scire allo scoperto, dal mo¬ 
mento che l’oggetto della di- 
.sputa non è estraneo alle sue 
competenze. Non che siano in 
causa questioni pertinenti alla 
concessione di permessi per 
l’apertura di .sale cinemato¬ 
grafiche o teatrali, ma lo svi¬ 
luppo deU’assoclazionlsmo cul¬ 
turale non è faccenda che 
non lo riguardi. 

D'altro canto, siamo per¬ 
suasi che a questa storia egli 
sìa meno estraneo di quanto 
desideri apparire. La triste 
esperienza tramandataci dal 
pas.sato cl Insegna che die¬ 
tro la ^erra dichiarata al 
circoli cinematografici v'è re¬ 
golarmente l’Agis. o se si 
preferl.sce, vi sono I membri 
più autorevoli della corpora¬ 
zione degli esercenti, corti di 
mentalità e sovente meschi- 
nelli. ma sempre ascoltati alla 
Ferratella e altrove. E che 
le nostre non siano Illazioni 
è provato da un piccolo parti¬ 
colare: il ministro Sarti ha 
nella sua scrivania un pro¬ 
getto legislativo per la sop¬ 
pressione della censura am¬ 
ministrativa: progetto che. in 
un appo.slto articolo, definisce 
una volta per tutte che cosa 
debba intendersi per manife¬ 
stazione culturale privata. In 
qual senso?, ci si domanderà. 
Nel sen.so di costringere cir¬ 
coli e club a effettuare spetta¬ 
coli e proiezioni in ambienti 
autorizzati. 

Il cerchio perciò si chiude, 
e. chiudendosi, fornisce la 
chiave per spiegare ciò che 
sta succedendo. Quelle che. 
in questi giorni, si registrano 
sono le prime avvisaglie di 
un'offensiva che non può non 
preoccupare e induce i demo 
cratic: a far fronte comune 
dinanzi a: rigurgiti andreot- 
tian: e scelbian: d; triste me¬ 
moria. 

m. ar. 



Michaikov-Koncialovski gira un nuovo film | ! Tourné e lombanla di Giorgio Gaslini 

Jazz italiano 
che viene da 
New Orleans 


Chiarezza 
formale 
del Cani 


Obiettivo puntato sul 
«continente Siberia» 


Il regista sovietico vuole descrivere il confronto fra 
sperduto villaggio e gli uomini deila rivoluzione 


la popolazione di uno 
e deirindustrialìzzazione 


Dalia nostra redazione 

MOSCA. 4 

« In Sibcn.T è tutto diverso; 
tutto è piu lento. Ecco, faccia¬ 
mo un (tempio. Tu. in Italia, 
apri la fine.slra e gridi "E' 
scoppiata hi rivoluzione! ” c 
domani tutto il pae.se sa che 
c'è la rivoluzione. In Siberia, 
invece, apri la finestra dell' 
isbà, gridi ” E' scoppiala la 
rivoluzione ” e .senti solo gli 
ululati dei lupi... In Siberia 
tutto è divcr.so... ma quando 
un procc.s-so ha inizio è diffi¬ 
cile arrestarlo». Le parole so¬ 
no di Andrei Michaikov-Kon¬ 
cialovski, il regista del Primo 
maestro, di Nido di nobili, di 
Zio Vania, di Romanza dea’i 
innamorati, che affronta ora 
il "continente Siberia” con 
un film epico ainbiziosamen 
te intitolato Siberiada. 

Al lavoro 
nella taiga 

Michalkov-Konoialovski (ti 
glio d’arte, suo padre scritto¬ 
re. nonno e bisnonno pittori 
celebri) parla con entusiasmo 
del nuovo lavoro nella taiga, 
nelle zone petrolifere del Tju- 
men, sulle rive del lago di 
trolio e gas di Samotlor, alle 
sorgenti dello Jenisel. «Si — 
dice — il titolo Siberiada è 
studiato appositamente per 
ricordare, per assonanza, il 
poema di Omero. Vlliade. Ma 
la storia è quella del nostro 
popolo, della nostra nazione ». 

(auindl, diciamo, un film 
.sulla classe operaia, sul petro¬ 
lieri, sui pionieri della Sibe¬ 
ria. « Direi piuttosto — ag- 
eiunge 11 regista — che è un 
film .sulla creazione e sulla 
rottura rivoluzionaria. Rivolu¬ 
zione, infatti, non vuol dire 
solo creazione, ma anche di¬ 
struzione e rottura. Ecco, at¬ 
torno a questi elementi si 
svolge la storia che intendo 
narrare sullo schermo. La co¬ 
sa più Importante — a mio 
parere — è la rottura che si 
verifica nella coscienza dell' 
uomo... ». 

Cerchiamo di spiegarci me¬ 
glio. 

Che cosa vuol dire rot¬ 
tura In Siberia, in una terra 
vergine geograficamente e so¬ 
cialmente? 

« Facciamo l’esemplo dell’ 
uomo — dice il regista — che 
viene strappato alle tradizio¬ 
ni. Gli altri. 1 civilizzatori, gli 
dicono; "(?cco. ora il bosco è 
tuo. ma non puoi andare a 
tagliare gli alberi quando ti 
pare, pwrehé questo bosco non 
è soltanto tuo. bensì di tutto 
r. pxjpolo". Ha inizio cosi un 
processo difficile e. a volle, 
doloralo. Di que.sto voglio par¬ 
lare nel film, affrontando, da 
un lato, la storia dello svilup¬ 
po delia civiltà mondiale. In 
.sen-'O puramente cronologico, 
c dall'altro la stona della ci- 
vihzz.Tzione delle lande sibe¬ 
riane ». 

Un film .sulla Siberia e .sul 
petrolio? « Certo, anche sul 
petrolio, perché l’oro nero ha 
sempre influito sulla politica 
mondiale Del resto, quando 
.'Ul mercato internazion.ale è 
apparso il petrolio dell'URSS 
non è stato .accolto solo come 
una materia prima, ma an 
che come un fatto politico. 
Ma il film non sarà .solo sul 
petrolio. Sarà la stona di un 
p;cco!LV!imo villaggio sibcria¬ 
no. perduto neH’immcnsa tat- 


Dalla Federazione del lavoratori dello spettacolo 

Un convegno per la riforma 
del cinema proposto a Firenze 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 4 
Un attento esame dei prò 
blemi del settore distr.buti- 
vo c.nematozrafico. con par 
iicolare nfenmento al mo¬ 
mento contrattii-iV e alla .si¬ 
tuazione esistente in alcune 
az ende. e stato compiuto 
dalla Federazione de; lavora¬ 
tori dello spettacolo FILS- 
FULS UILS d* Firenze che ha 
richiesto, tre l'altro, la con¬ 
vocazione di un convegno na- 
rlonale sulla riforma cinema- 
tografiCA. L'Iniziativa si ren¬ 
de McesaarlA — a giudizio 


della FLS — per i’elaborazio- 
ne di una piattaforma politi¬ 
ca comune a tutte le strut¬ 
ture cinematografiche, dalia 
produzione all'esercizio, allo 
-•vopo d. .so'.iecitare, appunto, 
una organica azione d: n- 
forma. 

I...^ Federaz.one afferma nel 
contempo :he è indispensabi¬ 
le promuovere tutte le iniz.a- 
•ive atte alla .salvaguardia de; 
,>osti d. lavoro nelle aziende 
;n erui;. con particolare rife 
r. mento an.a .situazione venu¬ 
tasi a creare alia S.àC-DIF. 

Inoltre, per quanto concer¬ 
ne il contralto di lavoro, sca¬ 
duto nel febbraio scorso, la 


J FLS di Firenze giud.ca « in¬ 
giustificato » il comportamen¬ 
to dell'.ANICA. anche alla lu¬ 
ce del fatto che il contratto 
precedente venne stipulato 
tre anni fa e ohe da allora i 
lavoratori hanno sopportato 
le conseguenze dei continui 
nument; dei cohto della vita, 
mentre viceversa le società 
hanno realizzato grossi pro¬ 
fitti. Dal febbraio scor.so non 
V! è stato alcun incontro con 
la parte padronale e perciò 
la FLS di Firenze ha deciso 
di intensificare le ini,''intivc 
di lotta per giungere al più 
presto Al rinnovo. 


ga. dove tutte le notizie arri- f 
vano con due o tre anni di ri¬ 
tardo. Scorre cosi nel silenzio 
della Siberia la vita dcH'uo- 
mo de! villaggio. Ma a jìoco 
a poco 1 proce.s.si .storici van¬ 
no avanti. Lo .sviluppo arri¬ 
va nella taiga. E nel piccolo 
villaggio, come nuiteoriti, 
piombano gli uomini di un al¬ 
tro mondo, gli uomini della 
rivoluzione, della collctlivizza- 
z i o n e, deirindu.strlall7.2a- 
zione ». 

In pratica — questo 11 dise¬ 
gno del regista — nella storia 
del piccolo villaggio e dei suoi ' 
abitanti s! riflette, come In j 
una goccia d'acqua, la storia 
della civiltà e del paese. Le j 
i.sbe. coperte dalla neve, gal- | 
leggiano. praticamente, su un ■ 
mare di petrolio che nessuno ; 
ha individuato. Ma come si è | 
arrivati alla .scoperta? Qual è j 
la strada seguita dal film? i 
« Il potere dei Soviet — conti- I 
nua il regista — conta molli ! 
anni, decenni, e noi soltanto ' 
ora cominciamo a scoprire la j 
•Siberia. E questo grazie alla j 
tecnica moderna, pur se già i 
negli anni '30 raccademico 1 
Gu'bkln affermava che la Sì- ; 
berla era ricca di petrolio. Al- [ 
lora l’idea era ri»enuta assur- i 
da. Ma proprio grazie al *’ fa- i 
natici ’’ di quegli anni è co- ; 
mlnciata la .scoperta, la lotta j 
contro la natura è andata a- | 
vanti, molta gente .si è con- \ 
vinta. E’ cominciato un nuovo i 
proce.sso storico... ». j 

Il film .sarà quindi una epo¬ 
pea silieriana. un omaggio agli ì 
esploratori? « Io direi — pre- i 
elsa il regista — che sarà un 
omaggio al nostro popolo. 
Nella storia che narrerò sullo 
schermo saranno sempre pre¬ 
senti. infatti, tre simboli. Una 
stella che guida l’uomo; una 
strada che l'uomo segue te¬ 
nendo d’cKchio la stella e due 
anelli di una catena lasciata 
da un rivoluzionario, fuggito 
di prigione, che vengono con¬ 
servati come talismano da va¬ 
rie generazioni... ». 

Sullo schermo sco.-rerà cosi 
la storia di un paese. GII at¬ 
tori saranno tutti di grande 
rilievo: da Michail Ulianov 
del Teatro Vachlangov, a Tro- 
fimov del Teatro Drammati¬ 
co di Leningrado. Le musiche 
— tutte originali — saranno 
di tipo siberiano. In pratica 
vi sarà II meglio del reperto¬ 
rio del folklore locale. «Gli 
attori — continua il regista — 
dovranno far rivivere la Si¬ 
beria deeli anni passati, do¬ 
vranno rendere il clima am¬ 
bientale. Ecco, forse, andreb- • 
be bene anche un per.'onaggio I 
come il vostro Gian Maria I 
Volontè. un .attore che ammi- • 
ro e co! quale vorrei girare 1 
un film ». I 

( 

Un parallelo 1 
con « Novecento » ; 

I 

n discorso .si sposta .sul’lta- | 
Ila anche a proposito di un ; 
paralleii.smo che Michalkov- ' 
Koncia;ov.=ki individua con | 
l'ancora incd.to Novecento di J 
Bertolucci. .■< Quando nei me i 
.Si .scorsi sono stato da voi — j 
dice li regista sovietico — ho i 
visto alcuni frammenti del I 
film. Sono rimasto emoziona- | 
to: ho VI.SIO .sullo schermo le i 
vicende de! sasfro ^ese, la j 
n.asc;ta del proletariato, dei ‘ 
PCI. ; proce.ssi che hanno por- ; 
tato all'avvento del fascismo, j 
In pratica ho guardato Nove- ì 
cento con attenzione anche * 
perché vi ho ritrovato, in un ; 
certo modo, la struttura del 
mio Siberiada. Anche io cer- ! 
co di narrare la stona del pae- 
i .se attraverso una mia inter¬ 
pretazione ». 

Ma parlare della Siberia — 
facciamo notare — vuol dire 
anche p,artare de! «carattei'e 
s'oenano» e. per quanto ri¬ 
guarda la letteratura, siz.mfi- 
i ca riferirsi anche a quedo 
.scrittore .sensibile e vero che 
è .stato Va.'Sili .Sciukscin. « r. ' 
carattere siberiano — dice il ! 
regLsta — esiste ed è prova- | 
to; da una p,ar:e è composto . 
d’una forza d; reà'.stenza in- j 
credibile, monumentale, dal¬ 
l’altro d’un particolare senso j 
deH’ÒMnoiir, Ecco. Sciuksci.n j 
aveva questo spiccalo senso j 
delVhumour. Ix) ricordo bene, i 
Sciukscin .stud>ava all Lstituio 
del cinema. Era un anno a- 
vantl a me Era un per.-o- 
nagg.o incredibile; sembra¬ 
va un uomo ch.a.so... Eppure.. 
Aveva cominciato a sviluppar- 
-si con forza e rapidità incre 
dibili c proprio nel momento 
più bello è morto. Amava il 
cinema, ma sapeva di poter 
fare molto di più nel campo 
della letteratura. Era anche 
un ottimo attore. Per 11 suo 
impegno, per la sua parteclpa- 


z.one. per la sua attività di 
ficnttorc. regi.sta. attore, mi 
ricorda un vostro grande in¬ 
tellettuale. Pier Paolo Paso¬ 
lini ». 

Carlo Benedetti 

NELLA FOTO (di Aleksandr 
Sumoilov); Andrei Michaikov- 
Koncialovski dirige in un'isbà [ 
una ripresa di Siberiada l 


SI è aperta 
la Primavera 
culturale 
di Bucarest 

BUCARESr. 4. 

Si è aperto ieri nella ca¬ 
pitale romena il tradizionale 
Festival Primavera culturale 
di nucare.-,l. Il programma 
comprende giornate di lette¬ 
ratura. di cinema, di teatro, 
di musica e di danza, di arti 
figurative. Nel quadro del Fe¬ 
stival .si terranno mastre di 
libri e di manifesti, serate di 
poesia. Si terranno proiezioni 
delle ultime opeUe del clnea- 
.sti romeni, spettacoli di filo¬ 
drammatica. 


più recente 


WINFREO OAUL • Gal¬ 
leria ■ Seconda Scala », 
via di Torre Argentine 47; 
fino all’8 maggio. 

Di seguito alTantologica 
delle opere comprese fra 11 
1959 e 11 '61. è in questi gior¬ 
ni in corso di svolgimento la 
seconda « tappa » della pre¬ 
senza a Roma dì Gaul, e 
cioè un'interessante rassegna 
delle produzioni di questi ul¬ 
timissimi anni (per la preci¬ 
sione dal 1974 al '76). 

Nato a Dùs.seldorf nel 1928, 
Winfred Gaul ha legato le 
sue prime esperienze artisti¬ 
che ai colmo della stagione 
rìeirinformale: da que.sta sta¬ 
gione è infatti ripartito per 
un'ardua rimozione delle tan¬ 
te suggestioni che appunto 
l’informale aveva finito per 
codificare. In polemica con 
taluni intendimenti fin trop¬ 
po pronunciati (quali il ge¬ 
sto e la superficie materica 
diventati per tanti aspetti 
del luoghi comuni) Gaul ha. 
dal canto suo, ritenuto op¬ 
portuno riappropriarsi del 
mezzi e delle strutture prima¬ 
rie connesse al fare pittura, 
al di là di ogni deliberazione 
precostltulta. Nasce a questo 
punto la serie del cosiddetti 
« quadri sdrusciati », nel se¬ 
gno di una superficie di co¬ 
lore del tutto omogenea al¬ 
l’entità fisica del quadro. 

Da allora, attraverso le 
stazioni di un ben preciso 
itinerario, Gaul ha raffinato 
ulteriormente 1 mezzi espres¬ 
sivi da lui stesso privilegiati, 
fino ad approdare, con la se¬ 
quenza dei « quadri dipinti 
con rullo», ad un complesso 
di risultati di notevole chia¬ 
rezza formale. Si tratta, quin¬ 
di. di un’altra riprova nel¬ 
l’area di quella che è stata 
chiamata la « nuova pittura ». 
di un esercizio In concreto 
destituito di ogni esuberanza 
e di ogni tratto retorico. Gli 
accenti primari, piuttosto che 
sui valori di un’estetica isti¬ 
tuzionalizzata. battono più 
che altro sulle specificità in- 
trin.scche dei vari mezzi: la 
tela, il colore. 1 rapporti nel¬ 
lo spazio, la strategia dell’ar¬ 
tista. Il tutto In stretta con¬ 
nessione con la volontà di 
risalire alle origini della stes¬ 
sa operazione artistica. In 
un’accezione, però, carica di 
profondo rigore e « sapienza » 
intellettualistica. 

Vanni Bramanti 


Nostro servizio 

MILANO, 4 

Con la nuovissima New 
Orleans Suite, Giorgio Ga.sli- 
ni ha voluto offrire una sua 
impre.s.s;one nui.sicale, nei due 
concerti al Teatro Lirico saba¬ 
to e domenica, della «città 
del jazz » dove ha recente¬ 
mente suonato, suscitando no¬ 
tevole Interesse fra tl pub¬ 
blico e la critica stalunlten.si. 
I due concerti milanesi hanno 
aperto una tournée lombarda 
organizzata dalla Federazione 
giovanile comunista italiana, 
tournée che porterà 11 quartet¬ 
to del pianista 11 7 maggio 
al Palazzo di Varese, 11 9 al¬ 
l’aperto a Brescia, il 12 al 
Fraschinl di Pavia, 11 13 al 
Palazzeito di Lodi, Il 14 a! 
Palazzotto di Mantova e. In¬ 
fine, i! 1.5 a Cantò. 

Il richiamo al Fe.stival di 
New OrlearLs si ri.scontra an¬ 
che nella nuova dimensione 
musicale propasta, a livello 
del quartetto, da Gasllnl: ac¬ 
canto al fedeli.s.slmo e Inven¬ 
tivo Gianni Bedori al sax te¬ 
nore c .soprano, figurano In¬ 
fatti 1 due musicisti che Ga- 
slini ha avuto a disposizione 
in America (dove tornerà 
prossimamente) e cioè Julius 
Farmer (proveniente dal Mes- 
sengers di Art Blokey) al bas¬ 
so elettrico e John Vldacovich 
alla batteria. Gasllnl sembra 
nutrire grandissima fiducia 
nell’apporto dt questi due 1- 
necceplblli professionisti e, di 
certo, risulta riceverne stimoli 
personali nel suo discorso al¬ 
la tastiera (uscendo dal suo 
ruolo di « mente » organizza¬ 
trice della musica d’as.sieme). 
L’a.s.se d’equilibrio del quar¬ 
tetto, tuttavia, appare alquan¬ 


to .sjKiàl.Uo: Farmer ma .so¬ 
prattutto Vldacovich (una no¬ 
tevole foga giovanile, ‘un viva¬ 
cissimo 'sen .'0 ritmico, che 
però lo portano verso un gio¬ 
co perciussivo spesso ingenua¬ 
mente datato» provoca-MO una 
diveroa struttura musicale dal¬ 
la quale, a tratti, l’altra metà 
del quartetto tende a farsi 
assorbire. 

Ciò si è notato soprattutto 
nella lunga suite Murales do¬ 
ve pianoforte e sax formano 
un nucleo, basso e batteria 
un altro nucleo, per cui U 
quartetto non è quel dram¬ 
matico confrontarsi e costruir¬ 
si delle quattro v(x:t che crea¬ 
va i momenti più validi nella 
versione originale con Bruno 
Tommaso al basso e Andrea 
Cenlazzo alla percussione. 
Non solo « la sensibilità di 
altri esecutori renderebbe di- 
vers.a questa musica » ha 
scritto, con preveggenza, lo 
stesso Tommaiìo: è 11 fatto 
«principalmente che tutta una 
serie di esperienze In comu¬ 
ne ha guidato la penna di 
Giorgio, talvolta forse incon¬ 
sciamente... a tal punto che, 
quando la sentii per la prima 
volta, ebbi la sensazione di 
averla già composta lo». 

In occasione di questi con¬ 
certi. 1 Murales (le cui primo 
tre delle quattro parti venne¬ 
ro tenute a battesimo a Mi¬ 
lano al Festival della Statale) 
escono anche su disco, regi¬ 
strati a Roma in concerto al¬ 
l’Inizio dell’anno, con Gasllnl- 
Bedori - Tommaso - Cent azza 
L’album. 11 primo dell’etichet¬ 
ta autogestita da Gasllnl (I 
Dischi della Quercia), è In di¬ 
stribuzione. nel circuiti demo¬ 
cratici, a prezzo economico. 

d. i. 
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oggi vedremo 
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DIZIONARIO 



POUnCA 

dirstto da 

Norberto Bobbio a Nicola MattauecI 


Alia persona coita, allo studente, a chi legge 
giornali e riviste politiche, a chi assiste a con¬ 
ferenze, comizi e dibattiti condotti da esperti 
e da uomini politici, il Dizionario offre, in più di 
300 voci, una spiegazione e una interpretazio¬ 
ne semplice e tendenzialmente esauriente dei 
principali concetti che fanno parte del discor¬ 
so politico, esponendone l’evoluzione storica, 
analizzandone l’uso attuale, facendo riferi¬ 
mento ai concetti affini o per contrasto antite¬ 
tici, indicando autori ed opere ad essi più di¬ 
rettamente collegati. 

Pagine XIM098. 


Della stessa serie: 

Dizionario di fHosofia, di Nicola Abbagnano. 

- Seconda edizione. Pagine XII-932. 
Dizkmarfo di sociolosia, di Luciano Galìinoi 
Pagine 700 circa. 

(in corso di pubblicazione) 


LE MONTAGNE DELLA LUCE 
(1", ore 20,45) 

Alla ricerca di un amico misteriosamente scomparso anni 
fa in Africa — è questo 11 leitmotiv del reportage, che sem¬ 
brerebbe orecchiare, se la realtà non fosse seria e dramma¬ 
tica, una commedia agrodolce di Ettore Scola di alcuni anni 
fa — l’alpinista Cesare Maestri e il regista Giorgio Moser al 
propongono di documentare In questo programma la scalata 
alle tre montagne più alte deirAfrica. St tratta del Ruven- 
zori, del Kenia e del Klllmangiaro, .sublimi e metaforichA 
mète raggiunte con spirito conradiano. 

SCARFACE (2", ore 20,45) 

Presentalo aU’cpoca come « il film di gangster che porrà 
fine a tutti i film di gangster», Scar/ace (1932) è assai legit¬ 
timamente considerato il capolavoro del grande cineasta sta¬ 
tunitense — oggi anziano, e da alcuni anni inattivo — 
Howard Hawks. Tratto da un racconto di Armitage Trall 
adattato per Io schermo da ben cinque sceneggiatori, tra 
1 quali fa spicco il nome di Ben Hecht (va ricordato che 
Hawks ha saputo trasformare uno come William Faulkner 
da commesso libralo in scrittore di prima grandezza facen¬ 
dolo passare attraverso alcune esperienze di sceneggiatore), 
Scarface vanta Inoltre un cast di interpreti ragguardevo¬ 
lissimo: Paul Munì, George Raft. Boris Karloff, Anne Dvorak, 
Karen Morley, Vince Bnmett, Osgood Perkins. 

Film magistrale che Inquadra una figura psicologica pro¬ 
fonda e nitida come la cicatrice che ha sul volto (di qui 
il nomìgnolo « Scarface » che ha permesso al giovane ban¬ 
dito italo-americano di crearsi un trono neH’Olimpo della 
malavita, per poi salire sempre più su ai vertici dello Stato. 
nell’America devastata e corrotta dalla grande crisi) Scar- 
face dice molte cose senza mui essere Intellettualistico e 
.scava con violenza alla ricerca di una metaforica « necro¬ 
poli americana » senza cocci fuori programma, in poche 
parole, è uno dei massimi risultati di un cinema statu¬ 
nitense si Inquinato dalle grandi contraddizioni hollywoo¬ 
diane. ma proprio per questo in grado di trovare nel ma¬ 
rasma rastrema luminasità del fulmine. 
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programmi 


TV nazionale 



10,15 


12.30 

12.55 

12.30 

16.45 

18.15 

18.45 

19.30 
20.00 

20.45 


PER CAGLIARI E ZO¬ 
NE COLLECATE PRO¬ 
GRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 
SAPERE 

A - COME AGRICOL¬ 
TURA 

TELEGIORNALE 
PER I PIU’ PICCINI E 
LA TV DEI RAGAZZI 
SAPERE 

QUEL SIMPATICO DI 

DEAN MARTIN 

CRONACHE 

TELEGIORNALE 

LE MONTAGNE DELLA 

LUCE 

« L'a be'o ds.e è nato 


ruomo > di Giorgio 
iMoser 

21,50 MERCOLEDÌ* SPORT 

Calcio: final» Coppe del¬ 
le Coppe 

23,10 TELEGIORNALE 

23.30 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV secondo 

18,00 VI PIACE L'ITALIA? 

18.30 RUBRICHE DEL TC 
19,02 I SEGRETI DEL MARE 

"Sot’o H .Med.lerra.Teo" 

19.30 TELEGIORNALE 

20.45 SCARFACE 

Film d. Ho.vard Hawk 
22.15 GENTE D'EUROPA 

22.45 TELEGIORNALE 


Radio P 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21 c 23.10; 6 Maltuli.-io mj- 
t caie; 6.25' A.manacco, 6.30: 
Lo i/eg. a-.-.o. 7.15: Lavoro 

( ai*!. 7.23 Seco.Tdo r-.e, 7.45 
Ieri ai parlamenro; 8 30- Le 
canxo-i. de. rr.att ra: 9 Voi ed 
• o; 10 Contro,oce. 11 Latro 
ivior.o; 11.30 Kjrsjo: tra no. 
12.10. 0-'3'Io p-oS'aTima. 

13.20 lo e .e : 14.05 O-ar o; 

15.30 Per vo go.*'. : 16 30 
Fina.mente ancMe no - Fo-ra 
ragaii.. 17.05 F g .o. f g. o 
m o'. 17.25 Fffo-t.ii no. 18 
Mjs ca 1 ; 19,15 Aico ?a. s 
fi aera; 19.30- La bottega del 
d»co: 20.20. Andata e rito-- 
no, 21.15; La donna lola: 
22.45; w The Cojnt.e > e la 
tua orchestra; 23- Ogg. al par¬ 
lamento 


Radio 2® 

giornale radio - Ore 6 30. 

7.30. 8 30. 9.30. 10 30. 

12.30, 13.30. 15,30, 16.30. 

19 30 e 22.30. 6. Il mati- 
n'ere: 7.45; Buong'orno con . ; 
8,40; Galleria del melodram¬ 
ma; 9,35: F.glio. f.gI:o m o'; 
9,55; Cantoni per ti.tt.; 10,24: 
Unt poc*:* el giorno: 10.35; 
Tutti ina cme, alia rad O; 12,10: 
Traam'ssioni regionali; 12,40: i 


Top '76; 13,35: Praticamente, 
no?!; 14; Sj di giri; 14,30: 
Tria-niai'oni regionsìi; 15: 
Punto inte-rogat.vo; 15.40: 
Cara-li; 17.30: Spcc.eìe Radio 
2; 17.50: Alto gradimento; 

18.40 Rad.odiacoteca; 20. Il 
convegno de. cinque: 20,50. Su- 
pe-aon £. 21.39- Praticimente, 
no?-; 21.49. Poos'f; 22,50: 

L'uomo de..a notte. 

Radio 3" 

GIORNALE RADIO - O.e 7.30; 
14. 19. 21 c 23.05; 7. Quot.- 
d ina, 8 30. Concerto di aper¬ 
tura: 9.30 Mar a Zambon.; la 
P'ma L.u, 10.10: La settima¬ 
na d. V/eber; 11.15: Pabio Ca- 
sa’s; 11,40; M d.sco in vetrine; 
12.20: Le cantate di J. S. Bach; 
13: Poltronissima; 13,45: La 
V ta in versi di G.ovanni Giu- 
d c.; 14.15: laccu.no; 14,23: 
La mus ca nel tempo; 15,45: 
Mds c'stl ita'iani d'oggi: 16.30: 
Spec.aletrc; 16,45: Come e per¬ 
che. 17. Rado Mercati; 17,10: 
Classe un.ca; 17,25. Mus'ca 
luori schema; 17.50; P.ng pong; 
18.10 ...E va d.scorrendo; 

18.30 Come nasce un farma¬ 
co: 19.15: Concerto deila sera; 
20.15: Il ian degli anni *60; 
20.45: Fog.i d'album; 21,15:: 
Stila art.; 21,30: Giovanni 
Piarlu'gi da Palastrina; a La 
vita >; 22,30 Dona'uaschingtr 
Mus'ktaga 1975. 
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Entro la mezzanotte di oggi ^assemblea sarà sciolta 

Una seduta-fiume ha 
chiuso i lavori del 
consiglio comunale 

Si è riusciti ad approvare la deiibera di revisione dei PRG neiia XX circoscrizione: 900 
ettari in più per ii verde e i servizi • Varata ia ristrutturazione degli uffici capitolini 


Nuovi pesanti aumenti dei generi di più largo consumo 


Patate novelle a 750 lire il chilo 
e il prezzo airingrosso sale ancora 

Ieri ai mercati generali le quotazioni sono arrivate fino a 650 lire — «Si tratta di un prodotto indispensabile e non facilmente sostituibile» 
Lunedi nuova riunione per i prezzi concordati — Il 47 per cento della spesa totale delle famiglie nella regione assorbito dall’acquisto di alimenti 



Il listino delPente 
comunale di consumo 


# Questo è il listino aggiornato dei prezil 
al minuto praticati dall'Ente comunale di 
consumo. E' possibile trovare gli spacci 
dell'ente anche In molli mercati coperti. 
Per tutte le qualità di riso sono previsti 
leggeri aumenti. " 


200 


Pasta semola conf. 500 gr. 
Prosciutto di montagna al kg. 
Riso superfino Roma kg. 1 
Riso fino kg. 1 
Riso Arborio kg. 1 
Riso originario kg. 1 
Caciotta F.A.S. (toscana) al kg. 
Caciotta Belinga al kg. 

Caciotta di pecora al kg. 


L. 


215 

5800 

500 

450 

550 

407 

2700 

2500 

3200 


Latticini (100 grammi) 
Pecorino romano al kg. 

Burro Lazio al kg. 

Burro da tavola al kg. 
Margarina romanina gr. 
Pomodori pelati kg. 1 
Pomodori pelati kg. 0,500 
Pomodori pelati kg. 1,200 
Lenticchia lessata gr. 500 
Fagioli cannellini lessati 
Fagioli cannellini secchi gr. 500 
Fagioli borlotti gr. 500 
Olio di oliva ai litro 
Olio di oliva extra al litro 
Olio di semi di soja al litro 


220 

4000 

3000 

2800 

180 

230 

120 

250 

180 

200 

350 

450 

1670 

1750 

690 


Una girandola di deli¬ 
bere ha messo ieri la pa¬ 
rola fine ai 5 anni di vita 
del consiglio comunale. En¬ 
tro la mezza notte di oggi 
l'assemblea sarà stata uffi¬ 
cialmente sciolta, e comince- 
rà subito dopo la campagna 
elettorale. Nell’aula di Giulio 
Cesare torneranno a riunir¬ 
si 1 consiglieri eletti nella 
consultazione del 20 giugno. 
Nelle prossime ore, convoca¬ 
ta una seduta straordinaria 
di giunta, il sindaco Darida 
rassegnerà le proprie dimis¬ 
sioni dalla testa della ammi¬ 
nistrazione: glielo impone la 
legge, visto che si presenterà 
candidato del suo partito al¬ 
la Camera del deputati. 

In un’aula affollatissima — 
centinaia di dipendenti del 
patronato scolastico e delle 
scuole materne hanno aspet¬ 
tato l’esame delle delibere che 
li riguardavano — l’assemblea 
capitolina ha consumato le 
sue ultime battute a un rit¬ 
mo quasi frenetico, per va¬ 
rare almeno alcune decisio¬ 
ni più importanti rimaste per 
anni bloccate dalla ben nota 
lentezza delle amministrazio¬ 
ni dirette dalla DC. Si è fat¬ 
to in tempo a varare due 
grosse decisioni, una urbani¬ 
stica, l’altra, riguardante la 
macchina burocratica capito¬ 
lina. All’unanimità, con la 
sola astensione del MSI, è 
stata approvata la delibera 
sulla ristrutturazione degli 
uffici e dei servizi tecnici 
comunali e ancora oU’unani- 
mità è passato anche il 
provvedimento sulla revisione 
del PRG nel territorio della 
XX circoscrizione. Il che vuol 
dire concretamente che i 
quartieri Delle Vittorie e Tor 
di Quinto, e i comprensori 
limitrofi tra la Cassia e la 
Flaminia (La Storta. Cesano. 
Tomba di Nerone. Prima Por¬ 
ta, Isola Farnese. Labaro. 
La Giustiniana e l’Acqua Tra¬ 
versa) guadagnano ^ etta¬ 
ri di aree destinate a verde 
e servizi mentre vengono eli¬ 
minati circa 5 milioni di me¬ 
tri cubi di previsti insedia¬ 
menti edilizi. 

n risultato si è ottenuto 
eliminando o ridimensionan¬ 
do le precisioni di espansio¬ 
ne in numerose zone: è sta¬ 
to eliminato, ad esempio, lo 
Insediamento a Tor di Quin¬ 
to — trasformato in servi¬ 
zi c verde pubblico, e pri¬ 
vato — ridotto della metà 
quello deirinciolatella, can¬ 
giato quello previsto pres¬ 
so il Parco di tfeio, che sa¬ 
rà rimpiazzato da verde pub¬ 
blico. 

La delibera è tornata in 
aula dopo che ieri mattina 
la commissione urbanistica 
l’aveva riesaminata. Dalla ve¬ 
rifica sono u.sciti emenda¬ 
menti migliorativi. Dalle nor¬ 
me tecniche di attuazione 
sono stati infatti stralciati 
i punti relativi alla conven¬ 
zione con la immobiliare 
« Beni stabili » che prevede¬ 
vano la realizzazione di m- 
sediiamenti di edilizia resi¬ 
denziale per circa 2(X) mila 
metri cuW e altrettanti di 
edilizia non residenziale. Lo 
stralcio significa in pratica 
che il complesso non sarà 
per ora realizzato. Se ne do¬ 
vrà ridiscutere, sulla base 
però di un impegno a ridi¬ 
mensionare a 65 mila metri 
cubi il complesso non resi¬ 
denziale. Per il comprensorio 
ddl’Acqua Traversa, infine, 
la concessione delle licenze 
edilizie è stata subordinala 
oltre che alla ccs.sione gra¬ 
tuita. da parte dei proprie¬ 
tari dei terreni, delle aree 
destinate a verde e servizi 
— gli oneri di e^roprio sa¬ 
ranno a loro carico, per un 
totale previsto di 3^ milio¬ 
ni — anche alla esistenza 
degli impianti fognanti o al¬ 
la sollecita realizzazione di 
depuratori. 

La futura assemblea e la 
amministrazione che nasce¬ 
ranno dal voto del 20 giu¬ 
gno si troveranno a dispor¬ 
re. dopo la delibera sulla 
ristrutturazione di uffici e 
aÈrvizi varata dal consiglio 
In apertura di seduta, di 
una macchina capitolina pro¬ 
fondamente modificata. 

Per essere più precisi, do- 
VTbiuio anzitutto lavorare 


per rendere concrete le in¬ 
dicazioni della delibera, en¬ 
tro un tempo massimo di 
dico: mesi. L’approvazione 
del provvedimento ha richie¬ 
sto una lunga e vivace di¬ 
scussione e su alcuni emen¬ 
damenti c’è stata, si può di¬ 
re. battaglia. 

Il PCI, attraverso il com¬ 
pagno Vetere, capogruppo, ha 
espresso voto a favore, tenen¬ 
do conto delle modifiche che 
i consiglieri comunisti sono 
riusciti ad apportare: un «si» 
che è in ogni caso anzitutto 
un « sì » al processo di ri¬ 
strutturazione e che impegna 
la giunta a portare avanti, 
fino a che resterà in carica, 
un rapporto con i sindacati 
su Queste questioni. 

Lf ristrutturazione poggia 
su due principi. Da una par¬ 
te una nuova organizzazione 
degli uffici circoscrizionali in 
cinque branche: amministra¬ 
tiva. tecnica, socio-sanitaria, 
scolastica-culturale, di vigi¬ 
lanza urbana. Dall’altra, ri¬ 
composizione unitaria degli 
uffici centrali che gestiranno 
le materie non affidate agli 
organismi del decentramento. 

Questi uffici, come è noto, 
vengono unificati in 8 dip.ar- 
timenti; personale c servizi 
amministrativi, bilancio e pro¬ 
grammazione. pianificazione 
urbanistica, opere pubbliche, 
ambiente, scuole, commercio, 
attività culturali e del tempo 
libero. I servizi di program¬ 
mazione vengono distinti da 
quelli di pianificazione e en¬ 
trambi da quelli di attuazio¬ 
ne, mentre, tanto nelle cir¬ 
coscrizioni che negli uffici 
centrali viene introdotto il 
criterio della collegialità del¬ 
l’attività di dirigenza. 

Sono state anche fomite 
indirazioni per uno snellimen¬ 
to dei procedimenti e per la 
contrazione del numero di 
personale in funzione negli 
uffici centrali, da ridimen¬ 
sionare a vantaggio di quelli 
circoscrizionali. 

Col voto contrario del PCI 
è stato approvato il piano 
particolareggiato che prevede 
la costruzione nella IV circo- 
scrizione. nella zona della 
Marctgliana. di un autoporto 
di 2 milioni di metri cubi ai 
bordi deirAutosole. Un prov¬ 
vedimento — ha rilevato il 
compagno Buffa — che non 
fa certo gli interessi degli 
utenti romani, dei grossisti, 
i quali si erano dichiarati di¬ 
sponibili a contribuire alla 
realizzazione di una struttura 
pubblica che non dovesse pa¬ 
gare la taglia della rendita. 

A notte inoltrata, mentre 
il giornale andava in macchi¬ 
na. il consìglio ha affrontato 
il problema del nuovo regola¬ 
mento delle scuole materne, 
dopo aver varato quello per 
gli addetti ai servizi scolasti¬ 
ci e para .scola siici che risolve 
l'annosa questione del patro¬ 
nato. 

Si è accesa una lunga di¬ 
scussione. Infine la giunta ha 
ritirato il provvedimento sul¬ 
le scuole materne, dopo che 
il PCI si era detto disposto 
a discutere a oltranza per 
correggere le (riavi storture, 
n dibattito quindi è andato 
ancora avanti su una sene d: 
altre questioni. 

Nella mattinata, la commis¬ 
sione al bilancio e patrimo 
nio. nella sua ultima nunio- 
nc, aveva ritirato l'ordinan¬ 
za di sospensione deH'appal- 
to delle Capannone alla so¬ 
cietà omonima, visto che 
questa si è impegnata a ver¬ 
sare i 250 milioni dei cano¬ 
ni arretrati. Ha inoltre dato 
li suo assenso alla proposta 
dell’ACEA di gestire essa 
stessa in economia <330 milio¬ 
ni di costo. 20 dipendenti) 
il servizio di esazione delle 
Ixjllette. per il quale il Co¬ 
mune ha finora sborsato al- 
rislituto tesoriere (il Monte 
dei Paschi) 1 miliardo e 
mezzo all’anno. 

NEL GRAFICO: la ditpo- 
nibilltà complessiva di aree 
per verde e servizi (in etta¬ 
ri) nella XX circoscrizione 
— divisa per zone urbanisti¬ 
che — dopo la ravisione del 
PRO. Nelle zone eagnata da 
asterisco le previsioni di 
PRO non hanno subito so¬ 
stanziali modifieho. 


L^assolto davanti alla sede di Largo Loria, sulla Cristoforo Colombo 


Annullata 
la sentenza 
di assoluzione 
di «Joe Le Maire» 

La sentenza di assoluzione 
formulata dalla Corte di As¬ 
sise di Appello di Roma nei 
confronti di Giuseppe Rossi 
detto « Joe le Maire », Daniel 
Micheluzzi e Tony Riccobe- 
ne è stata annullata dalla 
Cortedi Cassazione. I tre im¬ 
putati erano stati condannati 
in primo grado a 25 anni 
di reclusione perché ritenuti 
resiransabili dell'uccisione di 
Enrico Passigli, socio di Jo le 
Maire, avvenuta la notte del 
23 dicembre 1970. 

In appello i tre vennero 
prosciolti per insufficienza di 
prove e rimessi in libertà. Ma 
contro questa sentenza il pub- 
bico ministero fece ricorso 
in Cassazione e la Suprema 
Corte ha deciso ieri di rin¬ 
viare gli atti del procedimen¬ 
to ad una nuova Corte di 
Assise d’Appello per un altro 
giudizio a carico di « Jo le 
Maire» e Daniel Micheluzzi. 
Il terzo imputato. Tony Ric- 
cobene, dopo la scarcerazio¬ 
ne è stato trovato ucciso 


Le palale novelle sono ormai arrivate alla soglia di 800 lire al chilo. La quota ■ record » è stata per ora raggiunta solo 

in alcuni negozi del centro, ma il prezzo medio di vendita è sialo ieri di ben 750 lire, sia nei negozi periferici che nei mer¬ 

catini rionali. Quello che più ha lasciato perplesse te massaie, rassegnale a rinunciare alla qualità delle « novelle », è stata 

la contemporanea crescita del prezzo delle patate di minor pregio, giunte a 650-700 lire al chilo. « E non è finita —- ha 

detto la proprietaria di un negozio di erba e frutta di San Lorenzo, la signora Silvana Dentini — se oggi po.ssiamo ancora 

vendere le patate a 750 lire, è perché le abbiamo acquistate ai mercati generali qualche giorno fa, quando ancora il loro 

prezzo all'ingrosso non supe¬ 
rava le 600 lire ». E, in ef¬ 
fetti. ieri mattina la quota¬ 
zione a via Ostiense aveva 
raggiunto punte di 650 lire, 
sempre considerando che la 
« tara » (le cassette, gli im¬ 
ballaggi, ecc...) viene pesata 
con la merce e pagata dal 
dettagliante come tale. 

« E" necessario indirizzare 
lì consumatore su altri pro¬ 
dotti di stagione — suggeri¬ 
sce un nitro commerciante, 
.sempre di San Lorenzo — 
oggi, ad esempio, mi sembra 
che gli spinaci, la bieta e gli 
stessi broccoletti stano più 
convenienti e meno costosi 
delle patate». 

Che quello delle patate sla 
un fenomeno particolarmente 
vistoso e, in un certo qual 
senso, non indicativo del- 
randnmento complessivo del 
mercato è evidente. Non tut¬ 
ti 1 prodotti hanno fortuna¬ 
tamente seguito la « strada » 
delle patate, che. in un anno, 
hanno praticamente triplica¬ 
to il loro prezzo. « Mn si trat¬ 
ta, pur sempre, di un ali¬ 
mento indispensabile — ri¬ 
batte la signora De Toma, 
un’acquirente, — non facil¬ 
mente sostituibile. D'accordo, 
se aumentano le banane o i 
carciofi se ne può fare a me¬ 
no, ma alle patate, soprat¬ 
tutto per i bambini o per gli 
anziani, prima o poi bisogna 
far ricorso». E’ questo, co¬ 
munque, un ulteriore sinto¬ 
mo della situazione di preca¬ 
rietà e disagio in cui una 
mancala programmazione de¬ 
gli acquisti e le carenze del¬ 
l'intervento pubblico hanno 
gettalo il mercato alimenta¬ 
re cittadino. 

Non è. infatti, possibile che 
11 cosidetlo « prezzo di mer¬ 
cato » delle patate sia oggi 
cosi sproporzionatamente ele¬ 
vato, senza che altri elemen¬ 
ti. parzialmente o totalmen¬ 
te eliminabili, vi abbiano con¬ 
corso. Anche in questa vicen¬ 
da l’assenza di solide strut¬ 
ture associative tra i com¬ 
mercianti e di un rapporto 
diretto tra la vendita e la 
produzione (le patate «novel¬ 
le » sono o non sono un pro¬ 
dotto nazionale?) e lo stato 
di abbandono in cui è stata 
lasciata per anni l’agricol¬ 
tura della regione hanno con¬ 
tribuito ad aggravare il feno¬ 
meno. più generale, del caro¬ 
vita. Ed è proprio per elimi¬ 
nare questi « imbuti » del si¬ 
stema distributivo romano, al¬ 
meno per alcuni prodotti di 
più largo consumo, quelli del 
cosidetto «paniere» della 
massaia, che la commissione 
commercio del Comune ha 
sollecitato, sin dagli inizi del 
mese scorso, un accordo tra i. 
rivenditori e i produttori sui 
prezzi di alcuni generi ali¬ 
mentari. Li ricordiamo, per¬ 
ché ormai pare posibile che 
Toperazione entri finalmente 
in fase operativa con la riu¬ 
nione del comitato tecnico 
per i prezzi « concordati » pre¬ 
vista per lunedi prossimo. So¬ 
no i pomodori pelati, il pro¬ 
sciutto romanesco, l’olio di 
oliva, l’olio di semi, il burro, 
la margarina, il formaggio, 
la pasta, il riso e i legumi 


Squadracela fascista aggredisce 
i lavoratori degli uffici Enel 

Bottiglia incendiaria contro la sezione del PCI di S. Giorgio a Uri - Comunicato della Federazione di Prosinone 


Arrestati 
10 borseggiatori 
sugli autobus 
del centro 

Una vasta operazione deMa 
quadra volante ha portato 
ieri mattina aU'arresto di die¬ 
ci borseggiatori, mentre era¬ 
no intenti al loro « lavoro » 
sugli autobus del centro. Il 
primo arresto è avvenuto a 
piazza Clolonna: tre giovani 
erano stati notati salire e 
scendere ripietutamente dai 
mezzi pubblici tra via Sonni- 
no e piazza Argentina. Sono 
stati colti mentre si stavano 
dividendo il bottino: 40.000 
lire in tutto. Si tratta di Giu 
seppe Ventura, di 25 anni 
Giuseppe Costanzo di 19 anni 
e Sebastiano Tropeo, di 21 
Quest’ultimo è militare di le 
va. in servizio a Roma. 

Gli altri arrestati sono: Al 
do Pintucci, di 46 anni, e Rìt 
tiero Tolu, di 41. Sul « 67 » 
sono stati fermati due egi 
ziani, Salem Caber. di 39 an 
ni. e Assan Hamed. di 33. Sul 
« 95 » Antonio Pili, di 57 anni 
Infine, sono stati arrestati 
due peruviani. Roberto Go- 
mez, di 23 anni, e José Santos 


Aggressione fascista ieri 
mattina davanti all’ENEL di 
Largo Loria, sulla Cristoforo 
Colombo a Ostlen.se. Una 
squadracela composta da una 
ventina di teppisti, armati di 
tutto punto, sì è presentata 
davanti agli uffici, iniziando 
a strappare i manifesti dei 
partiti (iemocratlci e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali affissi 
sui muri davanti al luogo di 
lavoro. I dipendenti del- 
l’ENEL. immediatamente usci¬ 
ti appena si sono accorti del¬ 
la provocazione, sono stati ag¬ 
grediti del picchiatori. 

Alla ferma reazione dei la¬ 
voratori gli squadristi hanno 
risposto lanciando sassi e sca¬ 
gliandosi contro ì democra¬ 
tici con spranghe di ferro e 
bastoni, ma. poco dopo, sono 
stati messi in fuga. 

Nel pomeriggio i provoca¬ 
tori si sono rifatti vivi, con 
un’ennesima telefonata ano¬ 
nima che annunciava la pre¬ 
senza di una bomba neH’edi- 
ficio. Le ricerche effettuate 
dagli artificieri non hanno 
dato alcun risultato. 

Un’altra provocazione è sta¬ 
ta compiuta a San Giorgio a 
Liri. in provincia di Prosi¬ 
none. contro la sezione del 
PCI. Due giovani neofascisti 
hanno lanciato una bottìglia 
incendiaria —l'altra notte 
verso le 22,30 — contro l’in¬ 


gresso della sede comunista, 
dove si stava svolgendo una 
riunione. Le fiamme si sono 
spente poco dopo senza at¬ 
tecchire all’intemo dei locali 
e, causando danni alla porta 
di ingresso e alla vetrata. 

Subito dopo l’esplosione 1 
compagni sono usciti dalla 
sezione e hanno visto allon¬ 
tanarsi a grande velocità una 
« Vesf» » targata Latina, con 
due giovani a bordo masche¬ 
rati con un passamontagna. 

Fermati più tardi dalla poli¬ 
zia. i due squadristi sono pe¬ 
rò riusciti a dileguarsi. La 
targa della motoretta è ri¬ 
sultata appartenere ad uno 
scooter rubato. 

L’attentato contro la sezio¬ 
ne di San Giorgio a Liri. se¬ 
gue l’aUro, compiuto due gior¬ 
ni fa. contro la sede di Arce 
(sempre in provincia di Pro¬ 
sinone) all’intemo della qua¬ 
le è stata fatta esplodere una 
bomba. La federazione comu¬ 
nista provinciale, in un suo 
comunicato, dopo aver denun¬ 
ciato il clima di perdurante 
provocazione fascista invita 
tutte le forze demtxiratiche. 
i lavoratori e i cittadini ad [ secchi e conservati. 



Le patate vendute a 750 lire al chilo in un negozio di S. Lorenzo 


Fondi per le scuole stanziati ieri dalla Provincia 

Oggi Tultima riunione 
a Palazzo Valentini 


un’ampia mobilitazione e alla 
vigilanza per far sì che la 
campagna elettorale si svol¬ 
ga in un clima di civile con¬ 
fronto. 


Iniziativa comune per superare la crisi 


Programma unitario PGI-PSI 
per la Provincia di Viterbo 


Perdura, per ratleggiamen- 
to irresponsabile della DC. 
che sfugge ad ogni mdica- 
z:one di rinnovamento nei 
contenuti e nei metodi di go¬ 
verno. il grave stato di crisi 
e di :mmob:!:smo deil’aram.- 
n’.str3zione provinciale di Vi¬ 
terbo. Per affrontare questa 
situazione di estrema preca¬ 
rietà e instabilità politica, s: 
sono riunite le delegazioni 


del PCI e del PSI. Nel corso 
dell’incontro si sono registra- 


Riprende la produzione 
alla Leven autogestita 

Alla Leven Confezioni di i t; sono tornati a fare le or- 


Latina ieri è ripreso il lavo- 


te significative convergenze | ro. Lo stabilimento, smobili- 


Interrogato 
Tagente 
che ha sparato 
a Mario Salvi 

Il giudice istruttore Filip¬ 
po Fiore, al quale è affidala 
l'inchiesta giudiziaria suda 
morte di Mario Salvi, uccido 
la sera deH’S aprile scorso du¬ 
rante gli incidenti avvenuti 
davanti al Ministero di Gra¬ 
zia c Giustizia, ha interroga¬ 
to l'agente di custodia Dome¬ 
nico Velluto. Egli è detenuto 
m carcere perchè accusato 
deH’omicidio pretenntenzio- 
nale di Salvi, che fu colpito 
da un proiettile mentre si 
allontanava dopo aver lan¬ 
ciato una bottiglia incencìia- 
ria contro il Ministero di 
Grazia e Giustizia. 

L’interrogatorio dell’agente 
è durato per circa un’ora. 
Quello di oggi è stato il pri¬ 
mo tra il giudice e l’imputato 
che in precedenza, prima 
della formazione della istrut¬ 
toria era stato sempre In¬ 
terrogato dal procuratore 
dell* Repubblica Gianfranco 
VlgUetta. 


sulle scelte da adottare per 
sostenere e sviluppare l’eco¬ 
nomia viterbese, ponendo al 
centro degli interventi i pro¬ 
blemi deii'agncoltura c del- 


tiche democratiche, deH'Am 
minlsirazione comunale del 


l'occupazione, e per una prò- i lavoratori <in gran parte don¬ 
fonda opera di moraiizzazio- ne). Una gestione nuova, sci¬ 
ne. In particolare i due par- to ogni punto di vista. sc.z- 
titi chiedono la liquidazione turila dalla lotta e dairim- 

della pratica delle assunzio- pegno di tutti i dipendenti 

ni cl’.entelari. e rindizione di 

concorsi pubblici. 

Al termine dell’incontro è 

stato diffuso un documento 

nel quale sono indicate le 
iniziative necessar.e al supe¬ 
ramento della crisi attuale, 
con la premessa che va evi- 
tóto il ricorso ad una gestio¬ 
ne commissariale c il conse¬ 
guente scioglimento anticipa¬ 
to del consiglio. E’ necessa¬ 
rio — afferma la dichiara¬ 
zione — che cada la pregiu¬ 
diziale anticomunista sulla 
base della quale si sono co¬ 
stituite le precedenti maggio¬ 
ranze. Va quindi riconosciu¬ 
ta l’associazione del PCI a 
•una diretta resportsabilità di 
governo deH'amministrazione 
provinciale come la condizio¬ 
ne indispensabile per una 
larga rappresentanza degli in¬ 
teressi delle masse popolari. 

In questa fase di generale 
difficoltà c di tensione poli¬ 
tica — conclude il documen¬ 
to — la DC deve dar prova 
di volontà e responsabilità 
per permettere la formazio¬ 
ne di una giunta efficiente, 
rinunciando definitivamente a 
concezioni e metodi incom¬ 
patibili con una gestione de¬ 
mocratica della cosa pubblica. 


tato nei mesi scorsi dal pro¬ 
prietario che aveva licenzialo 
tutti gli operai, toma ora In 
attività sotto forma di eoo- ! z:one era iniziata pr^ma delia 
pe.mtiva. autoge.sti:a dai liO 


dmazioni. Innanzitutto la 
Leven dovTà portare a termi¬ 
ne dodicimila rapi di abbi- 
g'.iamento (si tratta di abiti 
per bambini) la cui lavora- 


rhiusura. Altr; ord.ni per 15 
m.ia capi sono previ.sti per 
ottobre. La nuova roopera- 
t.va na.sce sotto buoni au- 
sp.ci ed aumenterà lo ste.sso 
volume d; affari della ver- 
de’.Ia Leven. delle forze poi:- j ch.a Leven (quattordicimila 


n Comune ha reperito per 
lo « stoccaggio » e la conser¬ 
vazione delle merci del « pa¬ 
niere » circa 4580 metri qua¬ 
drati coperti, cosi distribuiti: 
2.300 al mercato di piazza 
dellTJnità. 1.700 In quelle di 
i piazza Gimma e 580 in via 

La fabbrica di Latina trasformata in cooperativa : 

. aggiungere i magazzini che 
i vari gruppi d’acquisto, già 
operanti sul mercato romano, 
hanno dichiarato di voler 
mettere a disposizione di lut¬ 
ti 1 rivenditori che volesse¬ 
ro partecipare alla vendita 
dei beni a prezzi « concor¬ 
dati ». 

Proprio la disponibilità dei 
dettaglianti associati è stato 
l'elemento nuovo che ha per¬ 
messo di sbloccare la situe- 
z.one. Per il momento, intan¬ 
to. è bene che i con.sumatori 
.sappiano che gli esercizi com¬ 
mercial; legati alle coopera- 
t.ve dacqu_sto già praticano 
prezzi concorrenz’»'' »’d #^u;- 
iibrat;. I gruppi più ion.'i- 
stent; a Roma .sono quelli 
de: CONAD. dei SIGMA, del 
CR.M e della «Capitale». 
1.500 negozi in tutto. 

Un punto di riferimento 
importante, inoltre, rimane, 
nonostante ; limiti che ne ca¬ 
ratterizzano la gestione. l’En¬ 
te comunale di consumo. F,- 
nora lente si è limitato alla 
vendita diretta ai consuma¬ 
tore. ma, propno nel quadro 
deil operazione » paniere ». 
a.s.solvera presto anche a fun¬ 
zioni di approvvigionamento 
per 1 dettaglianti singoli, non 
a-ssociati ad alcun gruppo di 
acquisto. 

L'incidenza che la spesa ali¬ 
mentare ha SUI bilanci fa¬ 
miliari. è stata testimoniata 
da un'indagine condotta dal 
centro studi dcH’Associazione 
regionale delle camere di com¬ 
mercio del Lazio. In media, 
nel 1974. nei centri della re 
gione con più di 20.(X)0 abi¬ 
tanti c.rca il 47 per cento 
della spesa totale è stato as¬ 
sorbito dal generi alimentari. 
Le punte più alte si sono re¬ 
gistrate net centri industria¬ 
li (Civitavecchia 49.1) e le 
minime in quelli di produ¬ 
zione «grlcol* (Fondi 45,4). 


Penultima seduta del con¬ 
siglio provinciale. Ieri, pri- 
m.a delio .scioglimento, previ¬ 
sto per questa .sera. 

L’assemblea è stata imiio- 
gnata — e lo sarà ancora og¬ 
gi pomerisgio — ncircsame 
di centinaia di delibere, che 
hanno già compiuto il loro 
iter regolare, c che rischiano 
di cadere, se non ottengono 
l’approvazione del consiglio. 

Fra 1 provvedimenti p.ù 
importanti approvati ieri 
quello che autorizza lo stan¬ 
ziamento di mezzo miliardo 
per coprire le spe.se urgenti 
che i consigli di istituto dei 
romple.ssi che dipendono da 
Palazzo Valentini dovranno 
compiere per garantire il nor¬ 
male funzionamento della 
scuola. 

La delibera precisa la som¬ 
ma che viene stanzanta per 
ciascun Istituto (secondo un 
criterio che tiene conto del¬ 
la popolazione di ogni scuo¬ 
la, e di eventuali esigenze 
particolari di alcuni comple.s- 
si che versano in condizioni 
disagiote). Il provvedimento 
prevede inoltre che i consi¬ 
gli di istituto presentino pe- 
ri(xiicamente alla Provincia 
un rendiconto delle spese ef¬ 
fettuate. 

La compagna Marisa Ro¬ 
dano. copogruppo del PCI. 
intervenendo per motivare il 
voto favorevole dei comuni¬ 
sti, ha sottolinealo il caratte¬ 
re positivo dell'atto che fi¬ 
nalmente con.=^nte ai consi¬ 
gli di istituto d: poter prov¬ 


vedere in condi/'oni civili al 
funzionamento della .scuola. 
La compagna Rodono ha 
chiesto però che rassessorc 
precisi, nella lettera circo¬ 
lare che invierà ai coii-sigli 
di istituto per illustrare la 
nuova dchlx'ra. che sarà 
passibile a cin.'-cuna .scuola 
avanzare alla Provincia ri¬ 
chieste motivate di ulterio¬ 
ri stanziamenti, per coprire 
s|50.se non contemplate nella 
casistica prevista nel prov¬ 
vedimento approvato. 

Sciipre ieri il compagno 
Marroni ha presentato una 
interrogazione urgente al prò 
sidente La Morgia. sull’episo¬ 
dio di « schedatura politica » 
degli studenti, avvenuto qual- 
clie tempo fa ni liceo .scien¬ 
tifico «Plinio Seniore» di via 
Montcbello. Come è noto il 
pre.side della scuola con.senti 
ad alcuni agenti di PS di a.s- 
sumeie informazioni perso¬ 
nali sul conto di alcuni gio¬ 
vani. considerati « di sini¬ 
stra ». Marroni ha chiesto 
che il presidente della Pro¬ 
vincia esprimo, a nome del 
consiglio, una ferma condan¬ 
na per rattegginmento assun¬ 
to dal preside del «Plinio»; 
il consigliere comunista ha 
anche chiesto che siano com¬ 
piuti accertamenti ulteriori 
suirepisodio; .sembra infatti 
che il preside del «Plinio» 
abbia minacciato di provve¬ 
dimenti disciplinari un di¬ 
pendente. ncciLsandolo di aver 
messo al corrente della vi¬ 
cenda il consiglio di istituto 
e la .stampa. 


rii partito’ 


) 


abili nel corso di tutto il 75). 
Riprendendo il lavoro, gli 


capoluogo pontino. Gli ope- j operai dello stabilimento 
rai subito dopo la notizia ■ hanno ricordato, in una as- 
della smob;litaz.one dello ' semblea che .si è svolta ieri 


stabilimento avevano, infat»*, 
dato vita ad una lotta par¬ 
ticolarmente dura Cd effira- 
ce. La fabbrica venne qum 
di requisita dìi comune o; 
Latina, in accordo con le for¬ 
ze politiche e sindacali, per 
.salvaguardarne il ruolo pro¬ 
duttivo e garantire i live.li 
di occupazione. 


i in fabbrica, quali sono i pro¬ 
blemi ancora aperti; il crrd.- 
to è insufficiente, le stesse 
leggi fatte per agevolare la ! 
coopcrazione non sono finan¬ 
ziate con fondi consisie.ot:. j 
D.fficoltà 2 T.SVÌ che richle- i 
dono l'impegno al fianco d»: 
lavoratori delle forze politi- 
i che democratiche e delle am- 


La soluzione della verten- t m;n;straz:oni locali. 


za è venuta quando i lavora¬ 
tori. assieme alla Lega na¬ 
zionale delie cooperative, 
hanno deciso di creare una 
propria cooperativa. Notevo¬ 
li sono state le difficoltà, 
specie finanziarie, la Leven 
Coop infatti ha dovuto, da 
questo punto di VLSta. ripar¬ 
tire da zero. Ma come fun¬ 
ziona la cooperativa? I nua- 
vi soci operai si .sono auto 
tassati di circa il 20^r del sa¬ 
lario. Per ora nell’azienda so¬ 
no occupati soltanto 65 dei 
110 soci ma. entro la fine 
dell’anno, tutti riprenderanno 
il lavoro. 

Le commesse comunque 
non mancano e 1 vecchi cllen- 


« La soluzione cooperativa 
— ha detto durante l’assem- 
b'ca il compagno Filosi, del- 
rA5.soc;azione regionale coo¬ 
perative d; produzione — non 
è certo il toccasana per tul'e 
le situazioni di crisi. L’au'o- 
gestione deve essere innan¬ 
zitutto una .scelta poìit c» 
degli onerai, ma questo non 
basta. E=sa deve calarsi allo 
interno di realtà produttive 
valide e vitali, come nel ca¬ 
so della Leven ». AH’assem- 
bica della Leven Coop il com¬ 
pagno Bernardini. as,ses5ore 
airagricoltura. ha portato li 
.saluto della nuova ammini¬ 
strazione provinciale demo¬ 
cratica di Latina. 


SEZIONE ANTIFASCISMO ED 
ORDINE DEMOCRATICO — A le 

17 i.-i federar 0 - 1 “ scg-eler e ccl.jle 
Enal. Ina!. Inp$ (Mann). 

SEZIONE CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE — Alle 20 assem¬ 
blea co-n-nerc.ar.ti dj P.arra dei 
C nqjecento Odg: «La categor a 
commcrc a e d, fronte a l’altuaie 
s tuar or.e poi.tea» (le-riboG P.-a- 
sca). 

SEZIONE SCUOLA — In federa 
zone a.le 16.30 G.-jopo 150 ore 
(.Mo*g 3-P st s-L chf.'e-) 

AVVISO ALLE SEZIONI — In 
federai oie p-esso I ’ a-n-n n stra- 
I One sono d spon b 1< i bloccfietti 
dei'a sotloscr z one per !a ca-npa- 
g.-ia cleffora'e. 

ASSEMBLEE — CAMPO MAR¬ 
ZIO a'ie 19 sulla cond r'onc fem- 
m-i.!e (A. Pasqua. ). SALARIO, 

a' e 20.30 (Aletta) PORTO FLU¬ 
VIALE a''e 13 att .o PCI-FGCI. 
MONTEVERDE NUOVO: alle 18 
alt vo «u'!i p-opaganda S. MARIA 
DELLE MOLE a.e 19 (Cioec.) 
TIVOLI- a’ie 20 p-oS'c-n' san ta-i 
(Fusco). LAD)5POl(: a .e 19.30 
(Ros.) BRACCIANO a.le o-e 18 
(Ctr, ) S MARINELLA: a 'e 13 
zona Al brand RIANO. alle 20 
»g-iC3ltura (Moni no) 

CC.DD. — GAREATELLA- al'e 
19 g-uppl la.-o-o sa-ta e le-n-n ■ 
n le lui consulto-. BORGHESIA- 
NA- ai'e ore 19 (Costant m) 
TORRE ANGELA- a 'e o-e 19.30 
(Spe-a). ALESSANDRINA- alle 

19.30 (PiSani). N FRANCHIL- 
LUCCI: al.e 19. GREGNA- alle 
19.30. VILLA GORDIANI : alle 

18 30 (Cari) PRIMAVALLE: alle 

18.30 (Da nono) MONTEPOR- 
ZIO: alle 18 MORICONE- alle 20 
(F.laborr). CAPENA- ale 20 (Fe- 
r.lt.) 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — COMUNALI- alle 17 .n 
ser one CD (B sch ) CASSA DEL 
MEZZOGIORNO alle 18 assem¬ 
blea congressuale, con F.o- e.io. 
GATE: alle ore 16.30 assemblea 
ATAC - TOR SAPIENZA- alle 17 
CO a Tor Tre Teste (Panalta). 
ENEL - VIA aquila REALE: alle 

16.30 assemblea ( Volp. celli). SE* 
RONO: alle 17,30 assemblea • 
Porte Maggiore (Tuv4). SIGMA- 


TAU a'ie 17 assemblea In sede 
(Di Carlo) 5ELENIA- a le 17.30 
a Pomez a CAVATORI DI VIL- 
LALBA. a'ie 17 asse.mb ea (Cerqua- 
P.cch o). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — LAURENTINA: «Ile 

17.30 (V) iPCI e ma/.mento Ope¬ 
ra o in'ernar ona'e» (I. Evsrige- 
:.s‘ ) 

UNIVERSITARIA — Alle 20 CO 
In ssr.one (Smons). GEOLOGIA: 
a le 11 in ist.tuto. 

ZONE — «EST», a NUOVO SA¬ 
LARIO alle 16 conlerenia di orga- 
n zzaz one del co'lctt.vo aud.o-/i»ivo 
della lona (Lopez). »SUD»: in FE¬ 
DERAZIONE ale 16.30 segrefer.a 
(Sa'ragm); ad ALBERONE alle 

18.30 atl.ro sanila sezioni IX C r- 
cosc-r one (Pizzuti) «CASTELLI»: 
a GENZANO alle 17.30 riunione 
delle sez on. Casfclgandolfo. Arie- 
c a. Albano. Genzano, Lanu/io ■ 
Nem Su le ULS55 (Ga'.eti - Pe- 
lumbo). 

• INIZIATIVE DI CONSULTA¬ 
ZIONE PER LA FORMAZIONE 
DELLE LISTE — ZONA CENTRO: 
a TESTACCIO ale 18 att.vp (Pln- 
P .3 seg-c’cr o de'ia zona); ZONA 
EST a VALMELAINA a..e o-e 19 
alt .0 IV C reosenz one (FalomI, 
segreta-o del.a zona); ZONA 
OVEST- a FIUMICINO ALESI alle 

18.30 CC DD. delle sez oni delle 
XIV Ci-coscr'zione (Fredda, seg-e- 
fa-.o della zona); a OSTIA CEN¬ 
TRO alle 18.30 CC OD. sezione 
XIII Cireoscr.z.one (Bozzetto, delle 
segreteria della zona); ARDEA alle 
19 assemb'ea (Fag olo B lano, dal¬ 
la segreteria della zona) 

• E’ con/ocato per ogg', alle ora 
20. per d scutere 1’ mpostaz'one 
dei'a campagna e'ettorale il Co¬ 
mitato Federale d. R eli (Giorg o 
Fregos ). 

F.C.C.I. — E‘ convocato per 
doman a'ie o-e 16 30 .1 Comita¬ 
to D ren..o de.'a FGCI All’o d g.; 

• S tuaziona poi fica e co.mp.ti del 
g ovani comunisti nella campagne 
elettorale ». Rc'atore il compegn# 
Walter Veltroni. 

• MAZZINI ore 17 attivo cinti* 
(Veltroni); OSTIA NUOVA «Fé 
18 attivo circolo. 
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di Giorgie lecce 


Tavola rotonda con 1 rappresentanti delle organizzazioni politiche giovanili 


MOVIMENTO DEGLI STUDENTI: lUNITA 
NEI FATTI SENZA CHIUSURE IDEOLOGICHE 


Le prospettive e le difficoltà del processo unitario avviato nelle scuole - Il consiglio dei delegati organo di discussione e di partecipazione delle masse sludentesche - la proposta di un'associa¬ 
zione nazionale - Le ambiguità di « Avanguardia operaia » e le posizioni nei confronti di « Lotta continua » • Le iniziative di sperimentazione nei singoli isliluli - « No ai tatticismi e ai verticismi burocratici » 


L SONOREVOLK Mario Pc- I 
(lini, ministro della ri¬ 
cerca scientifica, intervo- 
nendo al recente congresso 
della Democrazia cristiana, 
ha lamentato che il suo par¬ 
tito abbia per troppo tem¬ 
po abdicato al colloquio con 
la scienza « lasciando crede- | 
re che fosse riservato do¬ 
minio di illuminismo e 
marxismo ». Vi è neU’af- 
fermazione del ministro un | 
esplicito e apprezzabile ri- ! 
conoscimento della falli¬ 
mentare politica del partito ' 
di maggioranza relativa nel j 
settore della ricerca scien¬ 
tifica anche se egli ha for- j 
se esagerato un po’ nella i 
autocritica in quanto non 
sembra aver tenuto nel de¬ 
bito conto la sollccitudiiic 
della De nel porre ai ver¬ 
tici degli enti di ricerca j 
uomini di sua fiducia che j 
tutto lascia supporre abbia¬ 
no quanto meno gestito, la 
fonte non è sospetta, una 
politica di silenziosa trascu¬ 
ratezza. 

I 

Malessere ! 

La ricerca scientìfica a Ro¬ 
ma si è dunque trovata in 
tutti questi anni a doversi 
scontrare con la « centrali¬ 
tà » di una soffocante e 
inefficiente gestione del po¬ 
tere e nel profondo males¬ 
sere di un distorto proces¬ 
so di sviluppo locale per 
cui li* strutture tecniche e 
scientifiche nonché cultu¬ 
rali sono stale sacrificate 
o rese inutili: .se qualcosa 
si è salvato lo si deve alla 
forza di alcune valide tra¬ 
dizioni e aH’impegno delle 
forze democratiche e in par¬ 
ticolare del Pei che. sem¬ 
pre por citare il ministro 
Pedini, ha saputo utilizzare 
« il contributo della cultura 
anche qiaiiido gli intellet¬ 
tuali non erano dei loro c 
anche quando la loro critica 
diventava critica dello stes¬ 
so sistema comunista ». I.a 
scienza infatti vive di liber¬ 
tà e di autonomia, il che 
non significa mancata as- 
sunziunc di responsabilità 
politica e sociale, e prospe¬ 
ra solo in un contesto di 
equilibrato c sano sviluppo 
del paese. 

I numerosi enti di ricerca 
che operano a Roma avreb¬ 
bero dovuto dunque costi¬ 
tuire gli strumenti di una 
reale programmazione e rap¬ 
presentare nello stesso tem¬ 
po la garanzia di una cor¬ 
retta dife.•^a dei lavoratori 
e di tutti i cittadini: flsti- 
tuto superiore di sanità 
avrebbe dovuto essere al j 
centro di una politica sani- ■ 
taria e costituire uno dei 
nodi della medicina preven¬ 
tiva e della ricerca biolo¬ 
gica nei suoi vari aspetti 
e nelle multiformi finalità. 
L’I.stiluto nazionale della 
nutrizione avrebbe dovuto; 
costantemente fornire una j 
valutazione della situazione 
alimont.are del paese, delle 
sue carenze come delle sue 
distor.^ioni e rappresentare 


Scoperta j 
una pensione 
che ospitava 
ricercali 

La t.io’..ire di un.i pensione 
nella quale trovavano ospita- i 
ì-.tà ed assistenza pregiudica- t 
ti ricerca;: d.i pahzia e cara- i 
binieri e .-tata arre.siata du j 
carab:n:er: dei nu.-’.eo inve-;: ! 
g,ativo Ncira'.bt'nzo ; militar: j 
hanno an. he arre.-^tato due la¬ 
titanti eJ hanno recuperato ■ 
refurtiv.i per oltre dieci miiio- I 
ni d; lire. L.t donna. Angela j 
Cipriani. d; .SI anni, è .-tata 
r;nch u.^ nel carcere d. He j 
bibh..a con raccu.-a d; t.tvorcg- 1 
gtaniento. m.a dovrà risponde- ' 
re. insieme con : due pregiudi- j 
rat: arrestati. M.ircello Tarn- ! 
burrini. di 61 a.mi e Rita LiZ- ì 
zen. d: 64 ann.. anche di ricet i 
tftzior.e aguravat.». deton/ione ì 
di arm.. faL-o ed a.s.-oc;azione 
per delinquere. 

La .scoperta deila ix'nsione. 1 
tra-formata dU. intraprenden | 
te donna in rifus.o per anziani i 
pregiuduat. ricercati, è .«-tata 
fatta da; carabinieri del n.i 
c'.eo. diretti dal capitano To- 
marv-eiii. dop^’» alcune indagi¬ 
ni Tendenti ad individuare un 
appirtamcnto nel centro di 
Roma che .s .s.ipeva ab.tual 
mente frecnentato da moit: ' 
preciudicat. I.'ai’ra nette, do- j 
po airuni appostament;. i mi- 1 
Iilar. dei nucieo hanno fatto 
irruzione neiia pen-ione Ca 1 
sa Bella -. che .si trova in via i 
Ale-v'.andr.a. e.1 hanno arre- j 
stato li Tamburnni. copto 
da due ordtn; di cattura, la 
Lazzeri. colp ta da qu.attro or¬ 
dini di carcerazione, e la Ci- 
priani. 

Ne’, corso deliopcrazione. 
inoltre, i carab.n.er. hann.n 
accertato che nella p.’nsione 
era ^tato per lunzo tempo o 
spitato .sotto fii'O nome u.n 
altro pregiud.e ito r.cercalo. 
Matteo Rona'ede. d. 69 am.. 
»orto li 1' mirro .s.'or.-,o in 
Tina corsia deirc.-pedaie ^ S.i.n 
G.aco.nn -• e i.vim.ito c'n .i 
falso nem? d. Mi'i'o Rird: 
con 1! quale era reg .str.ato nei- i 
1 a pens.one «Ca.'a Bolla». 1 


insomma uno degli elemen¬ 
ti djtlu pulitieu agraria in¬ 
quadrala nel contesto euro¬ 
peo ma rispettosa degli in¬ 
teressi del Mezzogiorno e in 
generale della politieu agri¬ 
cola nazionale. 11 Comitato 
nazionale energia nucleare, 
insieme all’Enel e aH’Eni, 
avrebbe dovuto essere lo 
stimolo e la garanzia di una j 
valida politica energetica ed | 
evitare cosi rimprovvisazio- | 
IH* irresponsabile di piani 
mirabolanti, inconsistenti o 
pericolosamente avveniristi¬ 
ci. L’Istituto centrale di sta¬ 
tistica avrebbe dovuto dare 
un corretto quadro della si¬ 
tuazione a quanti hanno re¬ 
sponsabilità nell’ambito dei 
problemi economici. 

11 forzato uso degli 
« avrebbe dovuto * rispec¬ 
chia la storia di questi e 
di altri enti ancora: le loro 
strutture carenti, lo crisi, le 
mancate riforme, i pesanti 
condizionamenti estranei ai 
loro fini istituzionali e agli 
intcre.s,si della ricerca. Cri¬ 
si e anche un'infinita con¬ 
fusione tanto che le auto¬ 
rità governative non sono 
neppure in grado di forni¬ 
re un elenco aggiornato dei 
vari organi di ricerca e del¬ 
le relative finalità. 

E’ in questo contesto di 
dissoluzione dello stato, del 
territorio, del tessuto eco¬ 
nomico della città che si in¬ 
quadrano la disastrata situa¬ 
zione dell’università di Roma 
e il destino di decine di mi¬ 
gliaia (li studenti la cui de- 
sol.nnle prospettiva di disoc- 
cuiiazione costituisce uno de¬ 
gli clementi più preoccu¬ 
panti del futuro. Senza ave¬ 
re alle spalle una solida 
struttura economica e nep¬ 
pure una organizzazione effi¬ 
ciente e democratica dello 
stato c degli enti locali, 
l’università non ha sottosta¬ 
to al severo controllo delle 
qualità delle sue attività ma 
non è neppure «scita dal- 
l’ipnteca di un indirizzo po¬ 
litico e sociale pesante¬ 
mente conservatore e tal¬ 
volta reazionario interessa¬ 
to aH’apparente astrattezza 
e alla reale povertà di un 
sapere provinciale e acca¬ 
demico: il distacco in poche 
parole dalle esigenze della 
cultura e dai diritti e dai 
problemi materiali morali e 
civili dei lavoratori e in ge¬ 
nerale di tutta la cittacii- 
nanza. j 

Arretratezza ! 

Questi problemi .siiltanto 1 
in parte sono comuni con 
quelli di altre nazioni e un 
solo (lato. I centocinquanta¬ 
mila studenti deiruniversità 
di Ruma, è suflicienle a di¬ 
mostrare l'as.soluta peculia¬ 
rità della nostra situazione, 
t’untro (pieslo distacco dai 
reali problemi della città e 
del paese e contro larre- 
tratezza culturale e biirocra- 1 
tica vi .-ono oggi molle for- i 
ze che .si battono con aper¬ 
ture inso.spettabili alcuni j 
anni fa E’ per questo che i 
bisogna smentire quanti so- i 
stengono che la situ.azione | 
oggi c peggiore di ieri (an- j 
che se per certi aspetti lo i 
e. come \cdremo tra poco) i 
e che a nulla sono valse le | 
lotte condotte per il nnno- J 
vamento deiruniversità c j 
(Ielle strutture della riccr- | 
ca. .Meline tradizioni vec- ! 
chic c superate sono state \ 
sco.'..'C e In stesso costume j 
si è notevolmente evoluto. | 
il dibattito, anche se aleu- i 
ne volle viziato da pregio- j 
(lizi n da fal>i problemi, si j 
e fatt.i più vi\o c produt- { 
ti\i> Se dunque bisogna ! 
combattere il pe.ssimismo ! 
sospetto, gli atteggiamenti i 
di rinuncia c le gcneraliz- i 
zazioni ingnisti.icate bisogna i 
anche pero guardare con i 
preoccupsztone a certi otti- j 
mismi ciie non tengono con- j 

10 che la sc.enza, come del j 
re.sto ogni altra cosa. vi\e i 
anche di fattività e di con- 1 
linuità e che non può pa- j 
tire a lungo di troppi e ! 
drammatici impedimenti 

Il probìcm.i dunque è che J 
deve mutare il quadro poh- j 
tiro nazionale oltre che i 
quello locale e che neU’am- • 
bito di un impegno unitario j 
bisogna ridare strumenti, | 
.strutture e significato al la- ! 
voro di ognuno e un futu- 1 
ro ai g'ovani Bisogna far 1 
cadere le precltisior.i di tut- j 

11 quC'Ji anni, la direzione | 
vcrticistica c autoritaria, la ] 
lottizzazione che tanto ha 
nociuto anche nellambito 
della ricerca. 

Bi.sogna fare della ricer¬ 
ca uno dei temi di rinno¬ 
vamento del paese trovan¬ 
do la stia giusta collocazio¬ 
ne come elemento di pro¬ 
gresso culturale e come .stru¬ 
mento di sviluppo economi¬ 
co c sociale E’ la colloca¬ 
zione a cui le cla.ssi popo¬ 
lari .sono tradizionalmente 
sensibili e interessate e di 
c.ii SI sono sempre fatte ca¬ 
rico anche noi mon cnti più i 
difficili del nostro paese. 


I ■ . . . i 

[ Conclucdiamo, con questo dibattito su! nìovimento unitario dogli j 
j studenti la nostra inchiesta sui licei, i ginnasi, gli istituti di istru- , 
zione secondaria nella capitale. AH'inoontro hanno partecipato Gol- j 
fredo Bottini, responsabile provinciale degli studenti della FGCI, 
Alessandro Castiglia, della segreteria regionale della FGCI, Piero De • 
Chiara e Sandro Del Fattore, responsabili della scuola media supe- , 
riore per il Pdup, Roberto l.opriore, della commissione scuola nazio- 1 
naie di « Avanguardia Opeiaia », e Claudio Gerino, responsabile . 
degli istituti professionali di AO. Le precedenti puntate della » ra- j 
diografia delle medie superiori » sono state pubblicate nei numeri ^ 
del 3 marzo (Manara); 5 marzo (Pietro e Maria Cune); 12 marzo ; 
j (Tasso); 19 marzo (Bernini); 23 marzo (Istituto professionale per i 
I l'alimentazione); 14 aprile (liceo sperimentale di via Manin). i 


10 FEBBRAIO; a pi.azza Navona. e in al¬ 
tre cillà, i militanti dl'«lx)tta Continua » 
aggreduscono il .servizio d’ordine della ma¬ 
nifestazione unitaria degli studenti, nila 
quale non avevano aderito. Nel ixime 
riggio tutte le organizzazioni .studente 
sche e i movimenti ixilitlci che avevano 
promo.sso rinizialiva .stilano u.i comuni¬ 
cato di condanna nel confronti di « LC -> 
la cui impresa viene definita una provo¬ 
cazione premeditaria. 

17 MARZO: in una situazione di tensio¬ 
ne. dopo aggressioni la-soi.'.le c la spar.i 
tona della polizia davanti al luco Augu- 
.slo tall Alberonel per la prima volta le 
forze giovanili hanno firmato l’.iccordo 
a livello nazionale, indicono iniziative di- 
ver.-e; < Av.anguardia 0 (>^^'h » all’uUi- 
mo momento sceglie di .sccnuere in piazza 
in.'icme a « I.otta Continua ». e trascina, 
in questa linea .sci.ssionisla. anche il 
Pdup. I Comitati unitari e la FOCI danno 
i-t ■. ad a.s.semblee di zona nello scuole. 

Quando si parla di unita degli studenti 
a Roma nel discorso ritornano .sempre 
quc.stc due date, che .segnano due tappe 
importanti, due momenti .significativi e 
drammatici del proce.sso che si sta co¬ 
struendo nelle .scuole superiori, e mettono 
in luce le difficoltà m cui si dibatte i! 
movimento uml.ino le spinte comrastan 
ti che riceve, ia .sua mancanza di chiarez¬ 
za rispetto a scadenze precise. .Ma il ri¬ 
ferimento al 10 febbraio e al 17 marzo ri 
•schia anche di esaurire il problema in 
un dilemma («Lotta Continua si o no?»i 
poco convincent-e. 

D.avvero sono stale le diversità di po¬ 
sizioni rispetto al « LC » che hanno fre¬ 
nato lo svilupix) del movimento unitario 
nelle .scuole? E nonastanie i ritardi e le 
divergenze a Roma, questo prtxesso a 
che punto è? Ne parliamo con i respon 
sabili degli studenti di alcune delle orga¬ 
nizzazioni clic hanno firmalo l’accordo 
nazionale per un movimento unitario. 
Comitati unitari, comitati politici unita¬ 
ri. comitati unitari di base. FGCI. FGSI. 
« Avanguardia Operaia ». Pdup. e gioventù 
Aclista. 

Dice Goffredo Bottini della FGCI prò 
vmcialo: «Non st tratta di una quatione 
di schieramenti o di semplici giochetti tat¬ 
tici. Noi siamo sempre stati molto chiari. 
Nel costruire questo movimento sono sta 
te poste grandi idee-forza, e delle discri¬ 
minanti sulle quali vogliamo andare ad 
un confronto e ad un processo di ag¬ 
gregazione. Ma su queste posizioni, quelle 
espresse daliaccordo nazionale. « Lotta 
Continua » non si è dimostrata d'accordo. 


e con tei non è stato neanche possibile un 
qualsiasi confronto .Voi non abbiamo né 
vogliamo preclusioni picgiiidtzinli nei con¬ 
fronti di alcuna forza politica, ma l'ude- 
siQiie e l'unità devono basarsi su una stra¬ 
tegia chiara sui contenuti precisi ai quali 
attualmente >< LC » non c disponibile ... 

Su questa pasizion,- pur se con diver.vi 
--.tumaiura è d'accordo anche il Pdup > 
.Ati'assemb/ea nazionale degli studenti di 
Firenze — so-stiene Piero De Chiara — in 
alcuni momenti sembrava di assistere a 
uno scontro esclusnanicnte fui chi vote 
va allargale l'unità ai giovani democri¬ 
stiani, e chi invece a « Lotta Continua ». 
Credo che questa alternativa sta sviantc. 
Noi dobbiamo costruire la nostra strate¬ 
gia dei fatti politici sui quali verificare 
volta per volta la disponibilità di ciascu¬ 
no. Senza lanciarci in inseguimenti ne 
dcU'uno né dell'altio ». Come sembra fare 
invece, in alcuni casi. « Avanguardia Ope¬ 
raia ». la cui iKxsiz.ione resta ambigua 
« Quando siamo scesi in piazza con « Lotta 
Continua » — afferma Roberto Lo Priore 
della commissione scuola nazionale di 
« Avanguardia Operaia — volevamo che il 
movimento esercitasse un ruolo egemo¬ 
nico nei SUOI confronti, che imponesse i 
SUOI contenuti e te sue parole d'ordine ». 
«Già. — interviene Bettim — ma se si 
va ad una manifestazione senza una piat¬ 
taforma chiara e precisa, senza obiettivi 
già fissati, si raggiunge solo un'unità fit¬ 
tizia. falsa, e non si .svolge nc.ssiin ruolo 
egemonico. Si cren solo confusione e si 
presta il fianco alle provocazioni ». 

Il problema resta dunque di contenuti e 


di strategia politica sulle quali runità si 
deve co.struire: riforma della .scuola < < da 
non delegare solo alle forze politiche in 
Parlamento»), o occupiziont* i < pel un 
movimento che sta cosaente del nesso 
profondo fra scuola e .società e affronti 
’c grandi questioni naztonuli»); rapporto 
con i; movimento operaio e con le sue 
ortranizzazioni .-.mdacali t» perche si su¬ 
peri i! solidarismo, e ah studenti faccia¬ 
no parte organicamente dello schieramen¬ 
to et)' si batte per il progresso e lo svi¬ 
luppo della democrazia del paese»!. 

Su questi cardini, redatti nell’accordo 
nazionale, si co.struisce un'unità che deve 
ixirtiie dal bas.so. dai bisogni reali delle 
mas'.e giovanili, facendo perno .-,ul Con 
sigli dei delegati, eletti in ogni .scuola. E 
sono proprio i consigli l’altro ikxìo della 
d:.scu>sione. Roberto Loprlore. rilev.a che 
« si sono verificati ritardi nella costruzio¬ 
ne dei consigli, che sono presenti solo tu 
pochi istituti. Solo adesso questo proces¬ 
so ha avuto una nuova spinta. Le diffi¬ 
coltà nuziali sono state causate dalin 
FGCI. che non voleva vite i consigli fos¬ 
sero la struttura reale di decisione del mo¬ 
vimento. nelle quali fossero fatte le scel¬ 
te. e fossero prese iniziative di sperimen¬ 
tazione niterdisciphnure. inntio rattuale 
sistema di valutazione e via dicendo ». 

«Ct SI accusa — risponde Alessandro 
Castiglia. della FGCI regionale — di aver 
ritardato la costruzione dei consigli, ma 
fusogli» scioglicic in primo luogo una am¬ 
biguità: e cioè qual c il ruolo, coso devono 
essere i consìgli dei delegati? Secondo noi 
.sono un momento fondamentale di demo- 


dazia, di disemsione e di ixiitecipazume 
in CUI trovino spazio tutte le componetili 
studentesche, anche quelle moderate, l 
rappiesentanti delle piu larghe masse gio¬ 
vanili: Quindi non possono essere, come 
quateuno vorrebbe "un intergruppi", uva 
sorta di assoviaztone di vertice in cut le 
vane organizzazioni di suiislia giocano <i 
tavolino sulle sorti del movimento D'al¬ 
tronde. in questi pruni mesi, si e assistito 
ut alriuii cast ad una strumentalizzazione 
dei consigli nelle scuole, dove t deleqalt, 
poco democraticamente eletti, venivano 
coiis'dcrati jiraprieta Csilustia di qiiesla 
o quella forza. Pei questo noi c/ediamo 
che la direzione comp’essiva del monmeii 
to rada rimandata alta proposta che noi 
facciamo di un'associazione nazio'iale de¬ 
gli studenti che si uwcta carico di un pro¬ 
cesso profondo ih riforma dello stato, che 
spinga per la costi uzione di una de.-no- 
ciazui dal basso, che si confioiiti olti-.' 
che .^ui problemi scol.istici con le glandi 
questioni nazionali ». 

il .Ad esempio — uggiunge Ca.-,tiglia -- 
11(11 crediamo che tlohbnuno sto'geie una 
riflessione sul lapporto da avere con la 
giitnhi regionale. Dalla Regione possono 
venire una serie di risposte alle domande 
e ai bisogni degli studenti sopuittutlo dei 
gioì ani ilei centi i professionali. F. con ’.'i 
nuova giunta, qutnd'. dobbiamo apiuc un 
dibiittito e un con Ironto. che non può es¬ 
sere fatto dal consiglio della suigula 
scuola >•. 

Piero De Chiaia del.m.^cc la pioivr^ta 
(ier.’as.ioelaz:one mterr-.-..saiitc e utile. <• a 
patto — dice — che l'associazione ricono- 
sea ai eonstgh dei delegati una forza rea¬ 
le. e non di subordini invece alle sue de¬ 
cisioni. E se nelle scuole devono trovale 
spazio anche le forze moderate. l'as.socta- 
zione deve caratterizzarsi uivcce con una 
pohtira "di sinistra"». 

Il dibattilo, come si vcd*‘ e ancora aper¬ 
to. non tutti 1 nodi sono venuti al pettine 
c molle que-'liom di strategia .>i iniziano 
ad aflroiuarc hO o ora. Intanto. [lero. ;1 
prcK-e.-^so di unità ir.i gli .-itutlciiti va avan 
li nelle singole scuole dove viene .-^ottop.) 
.sto ogni giorno ad una verifica rc.ile. E 
V .SI cambia ia .scuola» con .n;-/iative di 
.sperimcnia/ione. con la coiuiuista dt‘l 
« monte o!(' > d.i utili//.are con mconiri 
e e.sixnicn/e (k*cir-(‘ dai giovani, .spes.so un. 
tariamenie Dibattiti, a.-v-cmblee. .sturi!.) 
«.alternativo" mterdisciplm.are. (lisciis.sio- 
ne SUI libri di te.sio. isliiu/ione (lidie bi¬ 
blioteche di ria-.se. .illermaz.ione d, un.a 
didattica nuova, con lorsi pomeridiani su 
discipiine ine.sisienti nei programmi’ c.-'ixt- 
rienze di questo .segno, anche .- à - pm-o co 


ordinate fi.i loro, anche ^e la .soixlina, si 
sono svolte nelle .scuole negli ultimi mesi. 

Non pit^sono certo esaurire il problem.a 
della tra.slormazione e della riforma della 
media .siqvriore .mche se. sottolinea Ban¬ 
di o Del F.ittore. respon.'ahile della media 
superiore del iMup «è con questi stru¬ 
menti che noi intendiamo cambiare In 
scuola e atfiontiiie anche il dtscoiso del¬ 
la Il forma per una media unitaiia e per 
iabu’.tzioiie degli sfeccu/i fra licei di sene 
.-1 e di sene H Per questo propoi temo an¬ 
che iniziatile ih sperimeiitiizione comune 
Ila un Istituto tecnico e un ginnasio, fra 
un piofessionale e un liceo scienti fico fon¬ 
dendo gli stiliti (felle carie scuole » 

n Con la sp.’i iineiitiK'one dui' Claudio 
Gelino (1. u .Xv.tnguiiid'a Oix*:.ii-i i. — .vi 
ia!uiiz..a hi i ostili.ione di un moi imeiito 
che niisic da! bussa, m i ui gh sludenti 
intj^'vc’igano m piinm peisonti. c soito 
protagonisti dello studio. In i/iiesto senso 
può csscie (inehe inteso un molo nuovo 
dei consigli dei delegati, che non dece es 
sere solo di paiteeipiizioiie, ma anche di 
sintesi e di eleboiazione delle esperienze 
t che si balla pri i onquistaie. anche fra 
le forze modeiatc. una /ente egemonia in 
questo campo». 

Dunque, l'.mit.i degli siudeiU:. può an 
(lare av.mii, an.lie .se li.i dii Inolia e 
ostacoli. Ila p.i-i/umi aiuoi.i ùvei genti 
dt'lle v.ii’.c 01 gani/z.izioni e con una pale 
m.ca t he lo.uinua .id :n.--!’!uar.si iic. di- 
b.ittitn e ni', conlronto. E' .significativo 
(he tutu -ibi) . 1111 ) \.ilon//ato coiiu' po.sili 
Vi 1 risu'.t.iti dei'.a.s.'-i'inble.i ii.iz.onak d. 
Firenze, e .ibbi.mo .soitoline.ito come si sia 
fonelu.s.i con una mozioni' unitaria D' 
altronde - conelude Beitini -- nessuno 
credeva di poter eaneellaic con un colpo 
di spugna le nostie rispettive linee poli¬ 
tiche, e sei anni di divisioni c di lacera¬ 
zioni all'internn del movimento studente¬ 
sco. Se ora rafforziamo tl uosfro impegno 
unitario, lo facciamo perché crediamo 
nella reale possibilità di successo che ha 
questo pi ocesso, .t/f; proprio perché te- 
inaino ad esso, non intendiamo rinuncia 
re ad una eimcezione dctt'iinità che si fon¬ 
di sull'onestà c sulla chiarezza ha tutte 
'e l'oize politiche, su una i/randr batta- 
gt II dede idee da scilupinne in tutte le 
seuo’e su uno s/oi.o massimo di lolletti- 
Cita e di ehibo'azione strategica da pai le 
di tutti sul iitiiito di ogni tatticismo e di 
ogni icrticismo burociatico, su un lappor- 
to posilìio ed organico con i lavoratori e 
le loro oi-giniìzzazioni sindacai! .S’o’o co- 
st ! accordo ’itizionale non icsfeià .tulle 
carte, ma ni la ne'le seiin'e 

Gregorio Botta 



I dipendenti della Sogene e dell'Immobiliare davanti al minislero ad Lavoro per chiedere la revoca dei licenziamenti e il ricorso provvisorio alla cassa integrazione per 86 eddi 


I lavoratori hanno manifestato ieri mattina davanti al ministero del Lavoro 


La Sogene vuole licenziare altri 300 edili 


Più forte la mobilitazione davanti alla nuova tenda eretta dopo Tattentato fascista — Presto nuovi incontri per risolvere la vertenza 
Chiesta la cassa integrazione — Martedì assemblea aperta airimmobiliare con le forze politiche democratiche e i sindacati di categoria 
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Il corteo dei lavoratori per le vie del centro contro i licenziamenti alla Sogene 


- S-' ; fa-'Cii.;. c'ne - altro . 
giorno 'naii.-to .nccnd.ato la no ' 
sira letida da-anl: all'Irr.mo 
biliare — die? un impiegalo 
deha &3zer.e — speravano di 
intimorire ; lavor.ìtor; e f-arl; 
resistere .i.-ìlli loro loit.a h.in 
no abazliato t.ilto ■». piar . 
zaie dcll j\zr.co’.t jra. ^ìl Eur ! 
d.)vanii alla .«ede della piu j 
erande .veneta che opera nel l 
c.'ìmpo della edili/.-i a Roma. ' 
..a r.uov.» tenda erett.» da: d: , 
pe.ndcr.t! dei..a Sozene dopo ‘ 
rallentato de. pr.mo maggio 
continua ad rssc-.-e c-?r.tro . 
della m.obi.itaz.cne de; lavo- i 
raion che .o’.iM.o per far lor , 
nare .n proiazione gli 86 ed; [ 
il i.ce.nzi.i;: j 

ler: p?r due ore. dalle 9 . 
alle 11 uno sciopiero ha bloc- j 
ceto 1 cantieri e eli uffici. ' 
delle due scc.ctà e i lavoralo , 
ri hanno dato vita ad un cor 
teo d.ì p.azza E.sCdr.i fino al 
m.n.5.iero del Lavoro, do’.e 
una delegazione guidata d.a 
a’.c’jn; dirigenti sindacali delia 
federaz.one ..ìvorator; delle ! 
vf,s;r jz.cni c stata ricevuta da i 
a.cun. f..t'.z;onari A differenza | 
d; quanto ora avvenuto negl. . 
incontri «eitim.^r.e .«cor i 

se. .si r- registra’o un primo , 
no.sitivo. anche se parz.ale. 
:.iUitato I fun/.onari hanno I 


infal!.. r;con<».-<'..ito co.': < n 
mz e st.ito ind.c.i'o di! .si..da 
calo, che e.i.£’ono le (.ond’zio 
11 . per a c. edere al..a c.iv-a 
integrazione gu.tdug.'.i g.ir.i.n • 
tendn un.« biio;'..a parte de; .-.i 
iar.o agii oper.i; .icen.'.iT. 

« Dì p.u di un me e — d.> e ' 
n:i operaio delia S<)genT- — , 
siamo .-enza lavoro non 
prend.amo nra F..io ad < 

ogg. dbo.a.Tio potuto ’.r.ire 
avan:i grazie ai.'m.fx>gr,o de 
consigli di fabnr.ca e .di az er. 
da che c: .'Oste.ngono con .1 i 
ric.ivato dc’le .-- "O'. rizion. », 

* L intervf nto del.a (a-.-.! ir. 
teera/ione — n.terv.ene un a. . 
tro operaio — e certainerte 
utile r.el' imrr.ed ato. ma r.o ; 
non vogl.amo (.sere degli a.s ^ 
si.ìtit.. vcgli.a.m.o avere un po 
sto d. i.ivoro e ritornare nei [ 
cantieri ». ' 

Per martedì prossimo e sta i 
to f.ssato un nuovo i.icontro : 
pre.'.co il m.n.stero del luivo j 
ro. in scttirniani inoiir* i f-.in- . 
zicr.an conv.’xherar.no l.i d.re ' 
zione della Sogene che fino ad , 
oggi SI c rifi Itala di ch.ede 
re rinterver.to dc'ki crì.'c-.i .n 
tegrazione 

Intanto ( on ;I pa.i.'.arr dei 
g.o.r.i. .ìun.cnt.» i.t tcn.'io.'.e , 

1.1 p.'COi i up.iz.c..o fra g. o,x' 
rai rie; cantiere del C.i.iil..■.>>. . 
su 300 del quali pende la .-,,>.1 I 


da d. D.iti.rc le del ..'.cti.'.a 
.■ri''n;o 1 o’-rt.re di . 1 meta d 
n.aggio lui .cr.(ip-a i.ome s- 
ito'o. .sor-i’.ene che i.t r.du/.o 
r.i- de..crga.nico o .-tee-smr 1 . 
dal momento < .he s.i.-’biv'ro 
t^rm.!!'.,-.;! ! lavori di <.,-.tru 
ZIO-.e (J'.ie.'te vai ita/:o:n .-o 
r.o p-'m (or.'e-^'ate dai .si:.da : 
c.-.ti che der.urc. ino .1 coni. ^ 
n to d.-impegno delia .Stze 
i.e ne l’apr r=' nuov. < ,r.t er. 
dì q lì'ido ail.ì g.r.ia rie’rLn 
mobiliar-’ r. .-^or.o 9 «pì'.ìzzi 
:’.,iri rom. i!’.: ». 

Ar..’.b? per quts'c. li Ictt.i . 
(ne zìi oper.i, »■ g ; nt.p.(g( ^ 
t. dell, due .-.c.ict.i p-ria , 
!’io uvant. non s. ei.ìur..-.'c- ..el , 
la r..hic.-.;.i d .-a.-.-ìgu i."riar • 

:■ pasto d. la-.oro nm .nve . 
ste tutti la cord izio.re de. • 
l'I.Timobiliare e il comporta 
mento ai.-urdo ten ito da’, co i 
verno « L'Im.mobihare — ni J 
(f- Carlo Sc.-ìrp.ìri. nm.pieg.ìto | 
— ha gi.ì otte:'.uto i; cniwil.ri.i j 
n.ento a i.is.-iu .ìgevo..ìto ri(i J 
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m.-fere a ... .-or.t.:a d. p.i-.-..' ' 
gu.re latt v.ta Pr n:.i ( h*- , 
ve .g.i ( o!'.(e.-.-o (j... -to 'ulti i.o I 
:*• 1 .i.aiizi.iil.'nto d de.iaio 1 

pi!:l)..,.ì ( n,ce-,',ii.i . h.- '1 ' 

Pari ine nu. 1 -'tir,) 1 i -ic . 


.".ci.'s.'t, óc .<■ ri.orse fi 
n.i.r/..tr.e c della .--it i-izion» 
pitii.-ii-'.-nal»- de! zrupixo 
Sci liib.'it' T. chr .p. q ie.sti 
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Manifestazioni e assemblee contro l'intransigenza degli agrari 

Si fa più dura la lotta 
per il contratto 
dei lavoratori agricoli 

La Regione promuove un nuovo incontro tra le parti per risolvere 
la vertenza che dura ormai da 8 mesi • Due ore di sciopero alla 
Fiat - Licenziamento alla tipografia dove si stampa «La giustizia» 


Come lavorano i poliziotti impegnati a difendere chi circola per strada a piedi 

Trenta agenti con i <jeans» e in moto 
contro roffensiva degli scippatori 


Un'immagine diversa da quella fornita dal cinematografo - La « squadra antiscippo » romana alle prese con le nuove leve della 
delinquenza minorile - Corsi di alta velocità per le guardie mimetizzate - Una selezione tra gli uomini psichicamente più forti 


E’ morta la turista derubata 
e trascinata sulFasfalto 


Kareii Astrid Mikkelse, 
la turista svedese di 68 
anni rimasta gravemente 
ferita durante un tentati¬ 
vo di scippo avvenuto il 
27 aprile scorso, è morta 
all’alba di ieri nel centro 
di rianimazione dell'ospe¬ 
dale Santo Spirito. 

L'aggressione avvenne 
in piazza Campo De’ Fiori, 
mentre Karen Mikkel-se. 
in.sieme con un’amica. 
Kirsten Jesper.sen, dopo 
una passeggiata nella vec¬ 
chia Roma, si stava diri¬ 
gendo verso un torpedone 
turistico. Due giovani a 
bordo di una motoretta 
si erano avvicinati a gran 



Karen Astrid Mikkelse, deceduta ieri mattina 


Oltre 50 deleptl delle gran¬ 
di aziende agricole della pro¬ 
vincia si sono recali ieri 
presso la prefettura per chie¬ 
dere un intervento capace 
di superare l’opposizione de¬ 
gli agrari contro il rinnovo 
del contratto dei braccianti. 
Sempre nella mattinata di 
ieri si è tenuto un incon¬ 
tro alla Regione, presente 
l’assessore alla agricoltura 
Sarti, fra l’unione provin¬ 
ciale agricoltori (che racco¬ 
glie gli agrari), la Coltiva¬ 
tori diretti. TAlleanzii con¬ 
tadina e 1 sindacati di ca¬ 
tegoria. 

La vertenza dei braccian¬ 
ti, che dura ormai da otto 
mesi, ha come punti quali¬ 
ficanti la conoscenza dei pia¬ 
ni colturali delle grosse a- 
ziende e lo sviluppo della 
occupazione. Ma proprio su 
questi punti gli agrari con¬ 
tinuano a mantenere un com¬ 
portamento di netta chiu¬ 
sura. Ieri, infatti, mentre la 
Coldiretti e l’Alleanza con¬ 
tadini .si sono dimostrate fa¬ 
vorevoli a discutere con i 
sindacati i piani di investi¬ 
mento e i livelli occupazio¬ 
nali, l’Unione provinciale a- 
gricoltori ha opposto un nel¬ 
lo rifiuto. 

La Regione, dopo l’incon¬ 
tro, ha deciso di convocare 
nuovamente le parti nella 
prossima settimana. Nella 
riunione in prefettura, i rap¬ 
presentanti sindacali e i de¬ 
legati dei braccianti hanno 
chiesto la ricostituzione del¬ 
la commissione prefettizia 
per la concessione delle ter¬ 
re incolte o mal coltivate al¬ 
le cooperative di lavoratori 
agricoli e ai contadini. 

Sempre sul problema delle 
terre incolte, ieri si è svol¬ 


ta una manifestazione a 
piazza Venezia davanti alla 
sede delle assicurazioni ge¬ 
nerali di Venezia, proprie¬ 
taria di terre incolte o mal 
coltivate nel comune di La- 
nuvio. 

Nel centro dei Castelli già 
nelle settimane scorse cen¬ 
tinaia di abitanti, di brac¬ 
cianti, contadini e lavora¬ 
tori avevano dato vita ad 
una vivace protesta culmi¬ 
nata con l’occupazione sim¬ 
bolica dei terreni delle gran¬ 
di aziende agricole. In que¬ 
sti fondi — che occupano 
oltre li 30 per cento del ter¬ 
ritorio agricolo di Lanuvio 
— trovano lavoro soltanto 
una sessantina di braccianti. 

La produzione è scarsissi- 
nui e le colture antiquate. 
Un uso razionale di questa 
terra, e delle strutture del¬ 
le aziende capitalistiche 
(cantina, frantoio e silos), 
permetterebbe di aumenta¬ 
re notevolmente gli occupa¬ 
ti in questo settore e con¬ 
tribuirebbe in maniera ef¬ 
ficacissima al più generale 
rilancio deiragricoltura. 

FIAT — Due ore di sciope¬ 
ro ieri nelle filiali cittadine 
della Fiat. Operai e impie¬ 
gati dei diversi centri so¬ 
no scesi in lotta In maniera 
compatta contro l’aumento 
dei prezzi di listino delle 
vetture che la grande azien¬ 
da si appresta a varare. 
Con questo sciopero l lavo¬ 
ratori hanno inte^s^^prote- 
stare contro il caratteTe stru¬ 
mentale di tali rincari, de¬ 
cisi all’indomani della chiu¬ 
sura del contratto di cate¬ 
goria. e chiaramente volti 
a far ricadere sulle lotte ope¬ 
raie le responsabilità di una 


situazione di inflazione che 
si fa ogni giorno più pe¬ 
sante. I lavoratori della Fiat, 
in un loro comunicato, han¬ 
no denunciato u la assoluta 
mancanza di giustificazione 
di tali ventilati aumenti, in 
quanto le vicende monetarie 
hanno aperto al colosso del¬ 
l'automobile nuovi spazi con¬ 
correnziali sul mercato este¬ 
ro, che compensano ampia¬ 
mente gli aumenti nel costo 
delle materie prime e del la¬ 
voro ». 

EDILI — I 230 edili dei 
cantieri « Bataclava » han¬ 
no approvato all’unanimità, 
nel corso di una assemblea 
che si è svolta ieri, l’accor¬ 
do raggiunto per il contrat¬ 
to di categoria. Il voto ha 
riflesso un dibattito vivace 
ed approfondito ed un giu¬ 
dizio estremamente positivo 
che i lavoratori, in tutti gli 
interventi, lianno espresso. 

POLIGRAFICI — Nuovo li¬ 
cenziamento nelle tipografie 
dell’editore Lanzara. Ad es- 
.sere stato espulso dal lavo¬ 
ro è stavolta un tipografo 
della società «La giustizia» 
(nella cui tipografia viene 
.stampato il « Daily Ameri¬ 
can») «colpevole» di essere 
un rappresentante sindaca¬ 
le e di aver indetto, assie¬ 
me al consiglio di fabbri¬ 
ca. una agitazione. Non è 
questo il primo episodio di 
repressione antisindacale 
messa in atto da Lanzara. 
I sindacati dei poligrafici, 
dopo aver condannato li li¬ 
cenziamento. hanno deciso 
di indire per domani una 
assemblea nei corso della 
! quale saranno discusse le ne- 
I cessarie iniziative di lotta. 


velocita alle due donne e 
quello seduto dietro al con¬ 
ducente aveva afferrato la 
borsa della Mikkelse. La 
donna aveva tentato di 
resistere ed era stata tra¬ 
scinata per alcuni metri 
sull’asfalto, fino a quan¬ 
do : malviventi non ave¬ 
vano mollato la presa, fa¬ 
cendo perdere le loro trac¬ 
ce nei vicoli che circon¬ 
dano la piazza. 

La turista, soccorsa dal¬ 
la sua amica e da alcuni 
passanti, si era subito rial¬ 
zata e non aveva ritenuto 
opportuno farsi visitare da 
un medico. Ai primi soc¬ 
corritori era sembrato che 
la donna, eccettuate po¬ 


che contusioni, non aves¬ 
se riportato altre lesioni. 
Tuttavia essa fu accompa¬ 
gnata con un ta.xi nell’al¬ 
bergo dove era alloggiata, 
insieme con una quaran¬ 
tina di suoi connazionaii 
facenti parte della stessa 
comitiva. 

Solo dopo qualche gior¬ 
no essa aveva accusato 
qualche disturbo, al qua¬ 
le in un primo momento 
nessuno aveva dato ecces¬ 
siva importanza. Tre gior¬ 
ni fa. e.ssendosi aggravate 
le sue condizioni, un’amica 
l’aveva accompagnata al¬ 
l’ospedale Santo Spirito 


dove i medici avevano dia¬ 
gnosticato una grave com¬ 
mozione cerebrale, provo¬ 
cata dalla caduta. La Mik- 
kelsen era stata ricovera- t 

rata con prognosi ri.serva- 1 

ta nel reparto di riani¬ 
mazione e ieri l’altro le 
sue condizioni si erano ul¬ 
teriormente aggravate. 

La polizia ed i carabi¬ 
nieri stanno indagando 
tra i giovani malviventi 
della zona, per identifica¬ 
re i due autori del tenta¬ 
tivo di furto con strappo, 
che dovranno ora rispon¬ 
dere anche delia accusa 
di omicidio. 


Sentenza del pretore contro Fabrizio Andreuzzi e Pietro Campagnola per la speculazione al parco dei Parioli 


CONDANNATI 2 COSTRUnORI PER ABUSI EDILIZI 


Quattro mesi di reclusione e un milione e mezzo di multa per l'impresario della società « Camelia 72 » che costruì oltre i limiti delia licenza • Per l'amministra* 
toro, invece, decisa una pena di due mesi e 500.000 lire di ammenda • L'edificio (eccedente di ben 2000 me rispetto al piano originario) verrà parzialmente demolito 


Via Mantegna. Nuova Ma- 
gliana. il parco dei Parioli: 
tre clamorose speculazioni 
edilizie che portano la firma 
di Fabrizio Andreuzzi, il co¬ 
struttore romano che fu ra- 
[ pilo il 17 luglio deiranno 

I scorso c rilasciato dietro il 

i pagamento di un miliardo e 

mezzo di lire. Questi abusi 
sono finiti sul tavolo del ma¬ 
gistrati romani e ieri il pre¬ 
tore Albamente ha condan¬ 
nato Fabrizio Andreuzzi a 
quattro mesi di reclusione e 
ad un milione e mezzo di am¬ 
menda per le costruzioni nel 
[ parco dei Parioli. 

i H processo ha portato alla 

1 luce non solo i « trucchi » con 

I 1 quali alcuni costruttori rie- 

I scono a guadagnare centinaia 

r di milioni disattendendo le 


Denunciati 
i problemi scolastici 
nella zona 
Tiberina 


I problemi della scuola non 
si risolvono solo con la co¬ 
struzione di nuovi edifici, pu¬ 
re necessari, ma soprattutto 
con la scelta di contenuti, pro¬ 
grammi c metodi didattici 
nuovi. Questa tesi è emersa 
dal dibattito, organizzato dal¬ 
la zona Tiberina del PCI. che 
si è tenuto nei giorni scorsi 
nella casa del popolo di Fiano 
con la partecipazione del 
compagno Tullio De Mau¬ 
ro. assessore regionale alla 
cultura. 

Nel corso dell’incontro sono 
stati denunciati i dati allar¬ 
manti dcll analfabetismo. del¬ 
la discriminazione culturale, 
della emarginazione della 
donna nel processo di istru¬ 
zione e qualificazione profes¬ 
sionale che caratterizzano il 
convjrensorio della valle Ti¬ 
berina. 

Nella sua relazione il com¬ 
pagno De Mauro ha illustrato 
le linee d’azione della giunta 
regionale, lese ad esaltare 
il rapporto tra lo sforzo pier 
trasformare la scuola in uno 
strumento di crescita cultura¬ 
le e civile e la parteciapzione 
popolare, che sempre più de¬ 
ve caratterizzare la politica 
scolastica. Per far questo. la 
amministrazione PCI-PSI de¬ 
ve superare tutti gli ostacoli 
burocratici che si oppongono 
aircdilizia scolastica e le dif¬ 
ficoltà finanziane croate dalia 
scarsezza dei contributi go- 
vemati\i concessi alle Regio¬ 
ni. Sa questo terreno, inoltre, 
la giunta deve sanare i gua¬ 
sti prodotti da lunghi anni di 
malgoverno e di clientelismo. 


Furto 


A un compagno redattore 
del nostro giornale è stala 
rub.vta, lunedi mattina m via 
Cesare Rasponi. l’auto, una 
« Mini 1001 » targata LE 
192699. La vettura gli è indi¬ 
spensabile per il lavoro. Per 
questa ragione, chi è in gra¬ 
do di fornire notizie utili a 
rintracciarla, è pregato di te¬ 
lefonargli al -1272197. dalle 8 
•He 10. Sarà largamente n- 
•ompcnsato. 


norme previste dalle licenze 
di costruzione loro concesse, 
ma sopratutto il misterioso 
« giro » di società di comodo 
con sedi in città straniere di 
cui gli speculatori si servono. 
Con Andreuzzi è stato con¬ 
dannato anche Pietro Cam¬ 
pagnola: due mesi di reclu¬ 
sione e mezzo milione di am¬ 
menda. 

L’edificio incriminato era 
stato edificato tra vìa dei 
Monti Parioli e via Gramsci, 
in una zona che era destina¬ 
ta dal piano regolatore a par¬ 
co pubblico. L’avvocato Lo 
Mastro, che rappresentava il 
Comune di Roma, ha rico¬ 
struito il lungo iter della li¬ 
cenza di costruzione conces¬ 
sa ad Andreuzzi senza tacere 
su possibili « connivenze » esi¬ 
stenti tra il costruttore e rap¬ 
presentanti dell’amministra¬ 
zione. In particolare il legale 
ha affermato che la società 
« Camelia 72 », che ottenne 
l’autorizzazione a costruire, 
era stata formata da altre 
due società di comodo con 
sede a Lugano e a Zurigo. 
La licenza riguardava un edi¬ 
ficio di 3.000 metri cubi, ma 
a conclusione dei lavori ci si 
accorse che la costruzione 
era « cresciuta » di oltre 2.000 
metri cubi. Da qui la denun¬ 
cia contro Andreuzzi e Cam¬ 
pagnola. rispettivamente pro¬ 
curatore generale e ammini¬ 
stratore della società. 

Il pretore ha anche ordi¬ 
nato una serie di opere di de¬ 
molizione cu: sottoporre l'e¬ 
dificio in modo da renderlo 
conforme a quanto era stato 
prescritto nella licenza. Il fab¬ 
bricato rimarrà comunque 
sotto sequestro fino a che 
non saranno compiute queste 
opere. 

Il processo è stato limitato 
alle irregolarità di costruzio¬ 
ne ma non è escluso che il 
pretore, conosciuta la vera 
« identità » della « Camelia 
72 ». rimetta gli atti alla Pro¬ 
cura della Repubblica per 
un'indagine approfondila sul¬ 
l'attività speculativa che si 
celava sotto quel nome. E’ 
apparso infatti evidente du¬ 
rante il dibattimento che la 
società è riuscita ad ottenere 
una interpretazione molto 
elastica delle norme del pia¬ 
no regolatore e quindi a co¬ 
struire in un parco di 14 
mila metri quadrati, vincolato 
come « bellezza naturale ». 
Chi c'è dietro questa società? 
Sarà comunque difficile po¬ 
terlo stabilire, in quanto il 
pacchetto azionario è di pro¬ 
prietà di due altre società 
costituite in Svizzera e, quin¬ 
di. al riparo dalle indagini 
della magistratura. Resta tut¬ 
tavia da scoprire quali possi¬ 
bili « agganci » possono aver 
facilitato la concessione del¬ 
la licenza di costruzione da 
parte del Comune di Roma. 

Il costruttore Andreuzzi do¬ 
po le condanne per le costru¬ 
zioni di Via Mantegna e 

quella di ieri per il Parco 

dei Parioli dovrà presentarsi 
nei prossimi giorni in Pretura 
per rispondere di alcuni abu¬ 
si compiuti edificando alla 
Nuova Magliana. Ieri nel- 

l'aula della Pretura erano 
presenti molti inquilini della 
zona che la settimana scorsa 
avevano presentato una de¬ 
nuncia contro Andreuzzi. 

t S. 



i costruttori Fabrizio Andreuzzi e Piero Campagnola 


Tre giovani arrestati 
perché avevano 
bottiglie incendiarle 
nel tascapane 

Tre giovani — sembra ap¬ 
partenenti ad un gruppo e.x- 
traparlamentare di sinistra — 
sono stati arrestati ieri, per¬ 
ché trovati in possesso di al¬ 
cune bottiglie incendiarie. 

I tre sono stati sorpresi 
verso mezzogiorno da una 
volante della polizia, mentre 
transitavano per piazza Ca¬ 
vour. a bordo di una « ve¬ 
spa ». Gli agenti — che ave¬ 
vano intimato l'alt allo scoo¬ 
ter perché in contravvenzio¬ 
ne con il codice della strada 
— si sono accorti che in un 
tascapane che uno dei gio¬ 
vani portava a tracolla era¬ 
no nascosti gli ordigni. 

Gli arrestati sono il diciot¬ 
tenne Fabrizio De Michele. 
Amerigo D'Ambrosio e Mau¬ 
ro Petrini, tutti e due di 15 j 
anni. 


In un incontro con i sindacati deirUniversità j 


Impegno del rettore 
per il regolamento del 
personale deirOpera 


Con un comunicato con¬ 
giunto si è concluso ieri un 
incontro fra il rettore del- 
runiversilà, Giuseppe Vacca- | 
ro e gli esponenti dei sinda, t 
cali CGILrCISLrUIL scuola. 1 
La riunione si è tenuta dopo | 
le polemiche sorte nei giorni ! 
scorsi, con le critiche rivolte j 
dai rappresentanti dei lavo- t 
raion deU'ateneo alla gestio- ! 
ne di Vaccaro. e le voci j 
poi smentite, che annunciava¬ 
no le dimissioni del rettore. ' 

Nell'incontro è stato affron- ! 
tato uno dei problemi che i • 
sindacati denunciavano come 
ancora irrisolti: e cioè quello 
della discussione e dell'appro¬ 
vazione di un regolamento 
per il personale dell'Opera 
Universitaria. I lavoratori dei- 
reme, come è noto, sono pri¬ 
vi infatti di qualsiasi norma¬ 
tiva: assunti spesso negli an¬ 
ni passati con metodi clien- 
telari e di sottogoverno, per¬ 
cepiscono stipendi diversi a 
parità di categoria e non han¬ 
no nessuna garanzia di car¬ 
riera. Per questo le forze de¬ 
mocratiche del consiglio di 
amministrazione dell'Opera a- 
vevano approvato, in attesa 
della legge per l’inquadramen¬ 
to de; dipendenti nei ruoli 
dell’Università, un regolamen¬ 
to per La ricostruzione delle 
carriere degli imp.egati. e per 
La perequazione del tratta¬ 
mento economico ai salariati 
con buste p.aga più basse. 

La deliber.a dell'organo col¬ 
legiale non è stata però an¬ 


cora approvata dal rettore, | 
che vi si è opposto, e fra i i 
dipendenti dell'Opera si è j 
crealo uno stato di tensione, j 
che ha spesso portalo all'in- j 
terruzione dei servizi di men¬ 
sa della Casa dello studente. 

I sindacati avevano più volte 
richiesto di discutere la que¬ 
stione con Vaccaro. La situa¬ 
zione si è sbloccata soltanto 
ieri. Il rettore e i sindacati 
— informa il comunicato con¬ 
giunto — « hanno dichiarato 
la loro disponibilità ad af¬ 
frontare nel merito la que¬ 
stione relativa alla normati- 
la per il personale operaio e 
impiegatizio e al loro tratta¬ 
mento economico, e ad appor¬ 
tare le modifiche che saran¬ 
no ritenute di comune accor- 
1 do necessarie al regolamento 
■ approvato dal consiglio d'am¬ 
ministrazione. 

«Il rettore — prosegue il 
documento — ha assunto l'im¬ 
pegno di portare in discussio¬ 
ne per una soluzione positiva 
nel consiglio delVOpera la 
questione relativa alla pere¬ 
quazione del trattamento eco¬ 
nomico del personale in ser¬ 
vizio che si trova attualmen¬ 
te in posizione sperequata nel¬ 
l'ambito della camera di ap¬ 
partenenza ». Il comunicato, 
oltre che da Vaccaro, è stato 
firmato da Taverna (a nome 
di CGILrCISLrUIL nazionali) 
Carlini (CGIt provinciale). 
Urtami (UIL provinciale) e 
SitnoTicelli. (Cisapuni). 


Secondo le indicazioni della Regione 

Diventerà un ospedale 
di zona il complesso 
clinico di Tor Lupara 


Il problema deli'u-iliz7.izio- 
ne della clinica « Madonna 
delle Rose» di Tor Ljp,ira. 
e stato esaminato da'.l’asses 
sore regionale alla sanità. Ra- 
nalli. nel corso di un incontro 
avuto l'altro giorno con il 
professor Bracci, docente di 
urologia aH’università. 

I! compagno Ranalli ha ma¬ 
nifestato il fermo propo¬ 
sito dell'ammintóirazione le- 
gionale di utilizzare li com¬ 
plesso clinico di Tor Lupara 
come ospedale di zon.a. inte¬ 
grato e coordinato con la 
struttura dell'IRASPS «Iella 
Bufalotla. 

Come è noto la clinica di 
Tor Lupara, è stata acq'Jista- 
ta due anni fa dall'Università. 
La direzione deU’ateneo era 
intenzionata a creare in quel¬ 
la sede una seconda facoltà 
di medicina tche di fatto sa¬ 
rebbe risultala utilizzabile so¬ 
lo da un esiguo numero di 
studenti). Ma l'opposizio¬ 
ne dei giovani di medicina, 
delle organizzazioni politiche 
e sindacali di Tor Lupara e il 
mutamento delle composizio¬ 
ne del consiglio di ammini¬ 
strazione deiruniversità ( nel 
*75 entrarono a fame parte i 
rappresentanti dei sindacati 
e delle organizzazioni studen¬ 
tesche) ha impiedito l’attua¬ 
zione del progetto. 

Anche in una recente "on- 
ferenza che si è svolta nella 
facoltà di medicina «promos¬ 
sa dagli studenti, con la par¬ 


tecipazione di tutte le forze ' 
politiche e sindacali deiruni- i 
veiailà e di numerosi docen¬ 
ti) è stata ribadita ropposizio- 
ne ali'inscdiamento di una 
seconda facoltà di m«fdicina 
a Tor Lupara, e avanzata la 
richiesta che gli ospedali del¬ 
la Regione siano aperti al- 
l’insegnamento. 

Tale proposta sembra esse¬ 
re stata accolta dalla Regio¬ 
ne. Il compagno Ranalli — 
che già ha parlato di questi 
problemi con il rettore dei- 
l’uniwrsità. Vaccaro. e con 
il preside della facoltà di me¬ 
dicina. Cimmino — ha pre¬ 
cisato che il prowedime.nto 
di trasferimento alla Regione 
della clinica di Tor Lupara, 
sarà accompagnato da misu¬ 
re che consentano l’immedia¬ 
ta apertura aìi'insegnamento 
universitario di spazi e stm- 
ture che verranno repenti 
nell’ambito degli ospedali re¬ 
gionali. 

Ieri Ranalli si è incontr.ìto 
con i dirigenti della «Croce 
Rossa ». per esaminare alcu¬ 
ni problemi relativi ai pro¬ 
blemi drammatici delle scuo¬ 
le di Monteverde. I responsa¬ 
bili della CRI si sono dichia¬ 
rati disposti a consentire la 
utilizzazione del palazzo «Ma- 
raini». e condizione che sia 
ristrutturato a spese del co¬ 
mune e della provincia, e 
che l’immobile resti di pro¬ 
prietà della « Croce Rossa ». 


I blue-jeans al pasto della 
divisa, i capelli fluenti al ven¬ 
to al posto del berretto, una 
«calibro 9» .sotto il giubbotto 
ed una moto superelaborata 
l^r correre: la «squadra an- 
tLscippo » esiste davvero, an¬ 
che a Roma. Ma attenzione: 
non c’entra nulla col film 
u.scito in questi giorni, per 
fortuna è un’altra co.sa. Una 
trentina di uomini addestra¬ 
ti in cor.si speciali, otto sot¬ 
tufficiali con almeno quindici 
anni d’esperienza sulle spal¬ 
le. un funzionano — Gabrie¬ 
le Ciccone, 35 anni — die or¬ 
ganizza e dirige le operazioni: 
ecco la vera « antiscipix) » ro¬ 
mana. che è ima sezione del¬ 
la Squadra mobile della que¬ 
stura. 

Al di là della curiosità che 
può avere suscitato l'ennesi- 
mo film di c.i.s-setta. desta in- 
tore.sse scoprire come lavora 
questo settore dell.i polizia 
nel momento in cui il feno¬ 
meno degli .scippi a.ssume pro¬ 
porzioni visto.se. e soprattutto 
diventa causa di vere trage¬ 
die. Una donna svede.se di 68 
anni, una turista che era ve¬ 
nuta a goder.si la primavera 
tra i monumenti della vec¬ 
chia Roma, è morta ieri al¬ 
l’alba. dolio due giorni di co¬ 
ma. .Àncora non è certo, ma 
sembra proprio che la rovi- 
no.sa caduta sul selciato pro¬ 
vocata da due delinquenti 
senza nome e senza volto ohe 
una settimana fa l’hanno ag¬ 
gredita per strapparle la bor- 
.setta le sia stata fatale. Del 
resto non sarebbe la prima 
vittima; tragedie analoghe 
sono accadute a Roma sia 
l’anno pa.s.sato che nel ’74. 
Vittime sempre lo donne an¬ 
ziane: le più deboli. 

In cifre il fenomeno è que. 
sto: nel solo me.se di aprile 
una settantina di scippi riu¬ 
sciti cd altri trenta falliti. 
I! bottino iin genere è una 
miseria; in media sei o sette¬ 
mila lire. Ci .sono i « colpi 
gro.ssi ». naturalmente, ma più 
spesso i malviventi si ritro¬ 
vano in mano un portamo¬ 
nete con pochi spiccioli per 
il tram ed il caffè. La gente 
si fa prudente? Forse. Ma in¬ 
tanto gli scippatori iasistono. 
sperando di mettere le mani 
su un’intera basta paga op¬ 
pure un mazzetto di dollari 
di qualche turista appena ar¬ 
rivato alla stazione. 

In ogni caso è cambiato 
tutto rispetto a qualche anno 
fa. Una volta c’era lo «cham¬ 
pagne » che fingeva di riem¬ 
pire moduli in una banca per 
adocchiare il cliente che pre¬ 
levava forti somme, c’erano 
i due professionLsti del furto 
con strappo che attendevano 
davanti ali’ingresso. e qual- 
che volta anche un altro com¬ 
plice con r« auto di copertu¬ 
ra »: quella che si chiama 
una « paranza », insomma. 
Ora il novantacinque per cen¬ 
to degli scippatori — assicu¬ 
rano negli uffici della que¬ 
stura — hanno meno di di¬ 
ciotto anni. Nell’ambiente del¬ 
la mala li chiamano « i pi- 
schelli », ovvero quelli che 
stanno appena cominciando. 
Lo scippo è l’elementare, le 
medie .sono i furti in appar¬ 
tamento. poi si giunge alle 
rapine. 

I furti con strappo, quind'. 
sono quasi tutti occasionali. 
La vittima viene designata li 
per li: si dà un’occhiata .al- 
i’abbigliamento, al tipo, alla 
strada se è libera, e si parte 
a tutto gas. in due su una 
« vespetta » senza targa (di 
solito rubata), afferrando la 
borsetta e tirando più che si 
può. 

Gli agenti della «squadra 
anliscippo » lavorano sempre 
in borghese. La maggior par¬ 
te perlustrano le vie del cen¬ 
tro a bordo di grosse moto 
(le potcntis-sime «Suzuky» e 
« Kawasaky >') che vengono 
rese ancora più veloci nelle 
officine del ministero deH’In- 
lerno. Ma molte altre guar¬ 
die girano a bordo di «Alfa 
Romeo » civili, le cosiddette 
« volantino Per chi è desti¬ 
nato a questi servizi «in ge¬ 
nere sono uomini .sui 2.526 
anni con almeno cinque anni 
di esperienza nella polizia) il 
mini.stero ha istituito corsi 
speciali di guida ad alta ve¬ 
locità c'ne si .svolgono a Ro¬ 
ma. a Cesena e a Senigallia 
«per il centro Italia» e che 
durano due mesi. Gli uomini 
in ogni caso vengono scelti 
— spiegano i funzionari della 
Quc.stura — anche per le loro 
qualità psichiche. 

Quando uno di questi agen¬ 
ti. che si mescolano tra la 
gente cercando di passare 
inos-servati, scorge una cop¬ 
pia di scippatori che ha strap¬ 
pato una borsetta e sta fug¬ 
gendo. parte immediatamen¬ 
te con un altro agente a bor¬ 
do della potente moto, rag¬ 
giunge Io scooter o la moto¬ 
retta dei malviventi, li strin¬ 
ge e li blocca. Qualche volta 
è accaduto che la polizia è 
riu-scita a recuperare la re¬ 
furtiva prima ancora che la 
vittima delio scippo denun- 
cia.ssc li fatto. Una giovane 
turista straniera un mese f.\ 
è scoppiata a piangere per l.a 
gioia quando è andata negli 
uffici di via San Vitale ed ha 
trovato su una scrivania tut¬ 
ta la roba (gioielli e denaro) 
che due scippatori (arrestati) 
le avevano strappato mezz’ora 
prima. 

Ma le cose non vanno sem¬ 
pre cosi bene. Anzi, gli uomi¬ 
ni della «Squadra antuscip- 
pi » si trovano ad arginare 
un fenomeno che si allarga a 
macchia d’olio, soprattutto 
con l'arrivo dei turisti. L’im¬ 
punità per questo tipo di rea¬ 
to. quindi, è molto elevata. 

Per questo motivo da qual¬ 
che tempo la polizia inter¬ 
viene in modo diverso rispet¬ 
to agli anni .'cor.=i. Senza Ira- 
scura-ra l'azione repressiva — 


che non può mancare — si 
cerca al tempo stesso di cu¬ 
rare sempre più il lavoro del¬ 
la prevenzione. Gli scippatori 
sono quasi tutti ragazzini, 
spesso incensurati, e non si 
può trascurare questo fatto. 

Si cerca quindi di fare leva 
proprio sull’età « verde » dei 
colpevoli per portare avanti j 
un tentativo di recupero die 
con ì cosiddetti «delinquenti 
incalliti» troppo spesso fal- 
li.sce. 

In proposito la Procura del¬ 
la Repubblica pi'esso il tribu¬ 
nale dei minorenni ha diffu- 
.so una circolare in cui si i 
chiede a tutti gli uffici di I 
polizia di pi-eparare dei rap- i 
porti informativi molto accu¬ 
rati e approfonditi sullo per¬ 
sonalità dei ragazzi arresta¬ 
ti. sul loro ambiente familia¬ 
re e sociale, sul loro livello 
di istruzione, sui loro proble¬ 
mi personali più drammati¬ 
ci. allo scopo di fornire alla 
magistratura il materiale 
adatto per compiere un in¬ 
tervento di rieduavzione. Que- 
.-.ti rapporti — che una volta 
venivano compilati soltanto 
dalla polizia femminile — 
vengono infatti utilizzati da¬ 
gli educatori (psicologi, in.se- i 
gnanti e assistenti sociali) dei 
vari istituti di as.sistenza mi¬ 
norile ai quali i giovani ven¬ 
gono avviati. 

Spes.so, inoltre, la iiolizla 
ferma e accompagna m que- 
.stura giovani sprovvisti di 
documenti che devono essere 
identificati. « La maggior par¬ 
te — spiegano i funzionari 
di via San Vitale — sono 
stati fermati mentre non 
compivano alcun reato, ma 
in atteggiamenti chiaramente 
sospetti. Ovvero: in quattro 
su due motorette pronti a 


I partire per raggiungere un 
gruppo di turisti. Quando li 
riceviamo nei nostri uffici 
parliamo a lungo con loro. 
Molti sono fuggiti da casa e 
ci raccontano i loro proble¬ 
mi, spesso non negano che 
stavano per fare... "qualcosa". 
.Allora li facciamo tornare con 
i genitori, parliamo anche 
con loro e. credeteci, riuscia¬ 
mo a stabilire un rapporto 
di fiducia. E' un lavoro pa¬ 
ziente, che si svolge dietro le 
quinte, ma che sarebbe im¬ 
perdonabile trascurare ». 

Sergio Criscuoli 


Dati alle fiamme 
due automezzi sulla 
circonvallazione 
Subaugusta 

Due autoniez/.i .sono stati 
di.st rutti d.ille fiamme nel 
centro « AiittKlconolizlone 
2001 ». sulLi circonvallazione 
•Subaugusta. I vigili del luo- 
co ritengono die .si tratti di 
un incendio clolaso. Il fuoco 
.s' c .sviluppato alle 8.30 e in 
ixx'hi minuti ha avvolto com¬ 
pletamente 1 due mozzi (un 
pulman eon targa straoiera 
! 872 Z 814 e una Fiat 1100 tar¬ 
gata Arezzo 44177) che erano 
parcheggiali nel cortile del 
centro. Ix' fiamme si sono pre¬ 
sto estese anche a una co¬ 
struzione vicina. 

I II proprietario dcll’autoile* 
I molizione, Lorenzo Sesiini, 
I 33 anni, ha tenttito di spe- 
' gnere rmecndio con alcuni 
! secchi d’acqua poi ha chia- 
I maio i pompieri. 
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Ha ucciso due uomini e ne ha ferito un altro 


L’omicida di Torrice 
trasferito nel 
manicomio di Aversa 

Dovrà essere ora sottoposto a visita psichiatrica —^ Ha agito con fred¬ 
dezza secondo un piano ben preciso — Aveva fatto i nomi delle sue 
vittime — Sempre grave ai S. Camillo il direttore dell’ufficio postale 


L'assassino di Torrice e 
rinchiuso da Ieri nel mani¬ 
comio criminale di Aversa. 
A 24 ore di distanza dal suo 
arresto è stata cosi accredi¬ 
tata la tesi della malattia 
mentale, della follia omicida 
esplosa aH’improvviso. Pietro 
Taluni, quindi, dopo una not¬ 
tata passata nelle carceri di 
Prosinone, è stato trasferito 
nel fami!?erato istituto diretto 
dal dottor Domenico Ragozzi- 
no. Dovrà ora essere accer¬ 
tata dai medici, con una vi¬ 
sita accurata, l’integrità delle 
sue facoltà mentali. L'agri¬ 
coltore sessantenne come c 
note lunedi scorso ha semi¬ 
nato il panico nel piccolo pae¬ 
se della Ciociaria. uccidendo 
due persone e ferendone gra¬ 
vemente un’altra con la sua 
dop,oletta. 

Non è stata una sparatoria 
improvvisa. Si è trattato di 
tre esecuzioni attuate con 
freddezza e precisione in tre 
punti diversi e a pochi minu¬ 
ti di distanza l’una daH'altra, 
senza che la gente di Torri¬ 
ce fo.sse in grado in qualche 
modo di intervenire. La 
prima vittim.a di Pietro Talli- 
nì stato l’avvocato Armando 
Santangeli, ex sindaco del 
centro frusinate, ed attuale 
consigliere provinciale demo- 
cristiano. L’altro uomo ahbal- 
tulto a fucilate è stato un 
agricoltore di 60 anni. Nata- 
lino Lisi. Il ferito. Loreto De 
Robeis, 55 anni, direttore del 
locale ufficio po.stale, è tutto¬ 
ra ricoverato in condizioni 
gravissime al centro di ria¬ 
nimazione del S. Camillo. 

Il dirigente delle iwstc, su¬ 
bite dopo la sparatoria, era 
stato trasportato al nosoco¬ 
mio di Frasinone per una 
grave ferita al volto. In prati¬ 
ca i Dallini, sparati da due 
metri di distanza, gli hanno 
sfondato il naso e 11 labbro 
supariore e .si sono fermati 
in prossimità del cervello. 
Non si sa ancora ijerò ss 
sono stati lesi i centri ner¬ 
vosi. DaU’ospedale del capo¬ 
luogo ciociaro Loreto De Ho- 
bei.s è stato trasferito quasi 
subito al S. Giovanni di Ro¬ 
ma. ma anche qui il direttore 
deli'ufficio postale è rimasto 
poco. Le sue condizioni hanno 
reso necessario il ricovero al 
reparto Baccelli del S. Camil¬ 
lo. dove stato sottoposto a ! 
un delicato intervento di ehi- j 
rurgia plastica. I sanitari ieri ' 


appunti 


OGGI 

Il sole sorge elle 5,01 e Ire- 
monte olle 19.13 La durata del 
giorno e di 13 O'C e 11 in.nuli. 

TEMPERATURE 

Nella g.ornate di ieri si sono 
registrato le seguenti temperotuio; 
RO,MA NORD minima 8, massima 
22; FIUMICINO m.nima 9. mes- 
sima 19; EUR m'nima 10. massi¬ 
ma 21; CIA.MPINO minnna 9. 
massima 2G. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso oul;o..cu di emergania. 
113. Polizia; 4685. Cerab.n eri; 
6770. Polizia stradale. 556565. 
5occorso ACI: 116. Vig.li del fuo¬ 
co; 44444. Vigili urbani; 678074 1. 
Pronto soccorso autoambula.aie 
CRI: 555666. Guardia mcd.ca pc-- 
manente Ospedali Riuniti; Policli¬ 
nico 4950708; San Cam.llo 5S70; 
Sant'Eugenio 595903; San F.lippo 
Neri 335351; San Giovanni 
7578241; San Giacomo 633021; 
Santo Spirito 6540323 


mattina gli hanno riattaccato 
una parte del naso e del lab¬ 
bro che erano stati recisi di 
netto dalla fucilata e che era¬ 
no .stati recuperati dal cara¬ 
binieri. 

Dopo l’operazione il dottor 
De Robei.s è stato ancora tra- 
.slerito al reparto rianimazio¬ 
ne dello stesso comple.sfio 
o.spedaliero di via Gianicolen- 
.sc Qui é tenuto sotto conti¬ 
nua o.sservazione. ma 1 sani¬ 
tari dl-soerano di strapparlo 
alla morte. Data la gravità 
e la natura delia ferita, han¬ 
no detto, ci sono pochissime 
speranze che i centri nervosi 
sisno rimasti illesi. 

Intanto a Torrice i militari 
che conducono le indagini 
(coordinate dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Prosinone, doti. Edoardo raz¬ 
zoli ) .sono alla ricerca di ele¬ 
menti che po.Lsano far risalici- 
alle cause della tragica cac¬ 
cia aH’uomo. E’ stato accer¬ 
tato che alcuni anni fa Pietro 
'I aliini c suo fratello Sisto e 
rano finiti in tribimale per 
una causa intentata daU’omi- 
clda. Pietro accusava il con¬ 
giunto di cssensl impas.sc£sato 
indebitamente di tutta l’eredi¬ 
tà paterna, a,oprofittnndo del¬ 
ia sua a.ssenza dal paese. Pie¬ 
tro Tallini. Infatti, è .stato 
per molti anni emigrato negli 
Stati Uniti, da dove era tor¬ 
nato solo nel ’64. 

A difendere gli intere.s.sl di 
Sisto Tallini era stato oro- 
prio l’avvocato Santangeli. 
^la non basta. La somma ri¬ 
cavata dalla vendita di un.i 


Inaugurata la mostra 
fotografica sul Vietnam 

E’ stata inaugurata ieri la 
mo.stra fotografica .sul trenta 
anni di .storia del Vietnam. 
L’Incaricato d’affari della 
RDV in Italia. Huynh Tiang, 
ha presenziato alla cerimonia 
inaugurale. Un folto gruppo 
di visitatori ha poi affollato 
le .sale della mostra, ospita¬ 
ta alla Casa della cultura di 
via Arenula 26. L’iniziativa è 
stata organizz-ata dal comi¬ 
tato nazionale Italia-Vietnarn, 
per celebrare il primo anni- 
ver.sario della vittoria della 
lotta di liberazione del popo¬ 
lo vietnamita. La mostra ri¬ 
marrà aperta ni pubblico fine 
a sabato sera. 


parte dell’eredità era stata 
depositata neU’ufficlo possale 
di Torrice. Questi due cle¬ 
menti gettano sull'intera v‘- 
cenda una luce abbast.inza 
chiara: Pietro Tallinl avrebbe 
cominciato allora a odiare i 
suol «avversari» e ne ave.o- 
be deciso rellmlnazlone. 

Otto mesi fa avrebbe imbu¬ 
cato una lettera con una li¬ 
sta d' 'arsone da uccidere 
e l’avrtube firmata (lui che 
in paese è conosciuto come 
fascista) «Brigate rosse». 
Nella lista, sarebbero stati 
fatti l nomi del Santangeli. 
del De Robels.'del parroco, 
don Paolo Villani, del medico 
condotto, Ottavio Ferrante, e 
di alcuni amici di questi 
personaggi. 

All’epoca, 1 carabinieri non 
dettero peso alla minaccia. 
Le brevi indagini svolte infat¬ 
ti, non approdarono a nulla, 
tanto che l militari pensarono 
a uno scherzo di cattivo gu¬ 
sto. La strage di lunedi in¬ 
vece ha fatto immediatamen¬ 
te collegare 1 due episodi e 
sulla identità dell’autore del¬ 
la mis.siva gli inquirenti ora 
non hanno dubbi: Pietro Tal¬ 
lini. 

E infatti l’omicida ha scelto 
con cura le sue vittime, non 
ha sparato a caso. Solo per 
Natalino Lisi rimangono degli 
interrogativi, in quanto 1 due 
non avevano mai avuto ran¬ 
cori personali. Qualcuno tutta¬ 
via so.sticne che l’ucciso era 
molto amico di Sisto e questo 
potrebbe in qualche modo 
.spiegarne l’eliminazione. Al¬ 
tri affermano che Pietro Tan¬ 
nini avrebbe sparato accecato 
dalla rabbia di non avere tio- 
vato il fratello, cioè avrebbe 
indirizzato al malcapitato Lisi 
il colpo riservato al con¬ 
giunto. 

Come è noto, subito dopo 
l’arresto, l’omicida accennò a 
un namicon che avrebbe com¬ 
pletato la strage. Sembra che 
domenica sera, nel bigllardo 
del bar « Quirino » in plaz/ia 
Marconi. Pietro Tallinl abbia 
offeliivamente pronunciato 
degli strani discorsi con un 
conoscente (del quale però 
nessuno sa indicare 11 nome) 
che si sarebbero conclusi co¬ 
si: « Tre me li faccio io, gli 
altri li fai tu ». 

g. d. a. 


porto, sarà presentala con una 
conferenza stampe. indetta per 
giovedì 6 maggio alle ore 18 nella 
sede della circoscrizione, piazza G. 
G Grassi. 3 

PALAZZO BARBERINI 

Oggi alle 18.30.' nella « Sala 
ds-gli Angeli • di Palazzo Barbe¬ 
rini. avrà luogo una tavola roton¬ 
de. alla quale partecioeranno Lu¬ 
cio Colletti, Leopoldo Elia. Giu¬ 
seppe Galasso. Verrà presentata la 
recente realizzazione editoriale del¬ 
la UTET: « Dizionario di politica ». 
d retta da Norbe.-to Bobbio e Ni¬ 
cola Matteucci, che saranno pre¬ 
senti al d.battito. 

OMAGGIO A VISCONTI 

Oggi alle 17,30 nella Sala di 
5. Maria al Collegio Romano, Sa¬ 
ra inaugurata la mostra » Omag- 
g o 3 Visconti >: dodici spettacoli 
di Luchino Visconti fotografali da 
Pasquale De Antonis. La mostra 
rimarra aperta Imo al 30 magg.o. 
con orar.o 9-14. L'ingresso è 
gratu.to. 


FARMACIE NOTTURNE ITALIA-URSS 


Acilìa - Forn., la.-yo G. da Mon- 
tesarch.o. 11. Ardeatino - Natalini; 
Via Accademia dei Cimento, 16. 
Boccea-Suburbio Aurelio - Cichi: via 

E. Bonifazi. 12-a/12-b. Borgo-Au- 
relio - iMorganti; piazza Pio XI, 30. 
Casalbertone - Stocch.; via C. Ri- 
cott.. 42. Della Vittoria - De Luca: 
V a CavO'ur, 2; Fcrro'.'.eri: Gai.er.a 
d. lesta Stazione Tcrm.ni (fino ore 
24). EUR e Cecchignola - Imbcsi: 
v.aie E-uropa. 76-73 SO Fiumicino 

- Gadola- via Torre CIemcnt..-ia. 122. 
Cianicolensc - Ca.-d .naie: piazza Sin 
G'o.anni d D.o. 14; Sa.vatore; -. a 
Bravetta. 32, Monte Sacro • Seve¬ 
ri; via Gargano. 4S. Mente Verde 
Vecchio - Mar,an ; \.a G Cann , 
44. Monti: - P rum- v.a Nazionale. 
223. Nomenlano - Ange; ni; piaz¬ 
za .Massa Carra-a. IO; 5 Carlo, via¬ 
le Province. 66. Ostia Lido - Ca¬ 
vai eri- v.a P.ctro Rosa. 42. Osticn- 
»e - Fcrrazza- Circonvallazione O- 
st.ense. 269. Parioli - Tre Madon¬ 
ne; V 3 Bcrtoioni. 5. Ponte Milvio 

- Spadsiz.; p alzale Ponte M.lvio. 
19. Portonaccio - Ra.-nundo-iMon- 
tersoio; v.a Tiburt.r.a, 437. Por- 
tuense - Cr.ppa Ivana; v.a G. Ca.-- 
dano, 62; Po-lucnsc; v.a Portuensc. 
425. Prati-Trionlalc - Giui.a Cesa¬ 
re: via.e G. Ccsa-e. 211; Peretli: 
p-azia RIso.-g-nento. 44; Pace TuC- 
Ci: v.a Co.a di R enzo, 213; Fioran- 
gelo Frattura: v.a Cipro. 42. Pre- 
nestino-Labicano-Torpignattara - N. 
Carloni; v.a Acqua Buiiict.nte. 202. 
Primavatle-Suburb'io Aurelio • Lo¬ 
reto: p.azza Capecelatro. 7. Qua- 
draro-Cinecitta - Capocci: via Tu- 
scolana. SOO; C.necittà; via Tusco- 
tana. 927. Ouarticciolo - Picco!.: 
p.azzaie Quarticciolo. 11. Regola- 
Campitelli-Colonna - Langtii; corso 
Vlttor.o Emanueie, 174-176. Sala¬ 
rio - P.azza Quadrata: viale Reg.na 
Margherita, 63. Sallustieno-^astro 
Pretorie-Ludovisi - P a.nesi: via Vit¬ 
torio Emanuele Orlando. 92; Inter- 
nez.onaie: p za Barbar.ni, 49. Te- 
slaccio-S. Saba - Cestia; via P ra- 
mida Cesi.a, 45. Tor di Quinto- 
Vigna Clara - Grana- v.a Ga!,an . 
11. Trastevere 5. Agata- p.azza 
Sonnino. 13 Trevi-Campo Marzio- 
Colonna - Garinai: p.azza 5. S.ivc- 
stro. 31. Trieste - Clara va Roc- 
ca.nt'ca. 2 4 (ang v a'e Libia. 225- 
227): VVa.l; corso Tr.esta. 167. 
Tuscolano-Appio Latino ■ Raguss. 
piazza Ragusa. 14. Fab ani. v.a Ap- 
p a «Nuov a 53 

XIV CIRCOSCRIZIONE 

Dai 13 a, tu magg o s, svol¬ 
gerà a Fium.c.iìo la 1. Mostra 
nautica, organizzata dalia XIV C.r- 
coscriiiona. La mi.n.festazior.a, la- 
gata allo sviluppo turistico del 
Porto di Roms c aU'occupazionie 
nel sattore della nautica da di¬ 


Oggi alla ore 16. presso l'isti¬ 
tuto tecnico V Meucci », in via del 
Tufo. Tiburtino, avrà luogo un 
dibattito, aperto ai cittadini del 


quartiere, sulla scuola sovietica. 
Partecipano Albino Bernardini e 
Fabio Cioti. 

POSTELEGRAFONICI 

La sezione aziendale postelegra¬ 
fonici ha organizzato una serie di 
conferenze sulle cause della grave 
crisi economica, del nostro Paese, 
La prima conferenza si terrà oggi 
alle ore 18, nella sezione di via 
Zabaglia 22. Terrà la relazione il 
compagno Domen-co Gravano, mem¬ 
bro del Comitato Centrale. 

EQUO CANONE 

Sui problemi della normativa de¬ 
gli alfitti che dovrà entrare in vi¬ 
gore tra breve, l'Unione piccoli 
proprietari immobiliari ha indetta 
per domani alle 17 a piazza Navo- 
na una manifestazione unitaria. 
Prenderanno la parola esponenti po¬ 
litici c sindacali, per il PCI inter¬ 
verrà la compagna on.Ie Anna Maria 
Ciai. 

MOSTRA 

Oggi alle 17,30. alla galleria 
Contini. Piazza Mignanc'li 25. si 
inaugura una mostra del pittore 
Gaetano Brundu. La rassegna deli' 
artista cagliaritano, che compren¬ 
de la produzione dal pe'iodo 1973- 
76, c aperta al pubblico dalle 17.30 
• Ut 20.30. 


DOMANI AL 

PLANETARIO 


VUOTE 

UMBRIA: UNA RISPOSTA POLITICA 
ALLAFOLUA 



regia dì GIANNI SERRA 


KJumTo COI là oou Mommt 

mi A mM CAllAMA 
I eriiA movMOA a rmAA 


FORZA DEL DESTINO 
E BOHEME AL 
TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 21, in abb. alle prime 
serali avrà luogo al Teatro del¬ 
l’Opera: c La forza dal destino > 
di G. Verdi (reppr. n. 62) concer¬ 
tata e diretta dai maestro Ottavio 
Zilno. Interpreti principali; Ange¬ 
les Gulln, Giuseppina Dalle Molle, 
Carlo Bergonzi, Mario Sereni, Ma¬ 
rio Rinaudo, Domenico Trimarchi. 
Giovedì 6 alte ore 21 fuori abb. 
quarta edizione de: > La Bohema > 
di G. Puccini concertata e diretta 
dei maastro Maurizio Rinaldi. 

1 CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
nl, 46 • Tel. 396.47.77) 

Venerdì alle 21,15, all’Audito- 
rium dell'IILA (P.zza Marconi- 
EUR) concerto del pianista Sil¬ 
vio Rodriguez. Cardenas. In 
programma: Beethoven, Chopin, 
Liszt. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tal. 360.17.02) 
Alle ore 21 al Teatro Olimpico 
(Piazza G. da Fabriano, tele¬ 
fono 393.304) concerto del pia¬ 
nista sovietico Aleksandr Slobo- 
diannik (tagl. n. 28). In pro¬ 
gramma: musiche dì Chopin. Bi¬ 
glietti in vendita alla Ùlarmo- 
nica e dalle ore 16 al botte¬ 
ghino del teatro. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Traversa di Via Giulia * Tele- 
lono 655.952) 

Domani alle 17,15 e 21,15 con¬ 
certo dell’Orchestra Cecoslovac¬ 
ca da camera direttore Olokar 
Steiskal. Musiche di: W. A. Mo¬ 
zart. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
•72 (Via G. Bplli, 72) 

Domani alle 21. gruppo operati¬ 
vo musicale di Pesaro: musiche 
di M. Ravet. Pianisti; Giovanni 
Carmassì. Nicola Jannuccl. Anni¬ 
baie Rebaudengo; violinista: Al¬ 
do Redditi; violoncellista: Aldo 
d'Amico. 

POLITECNICO MUSICA (Via TIe- 
polo, 13-A) 

Domani alle 21,30 Antonello 
Neri, continuazione di studi su 
diverse accordature. 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Celsa, 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 21,15, Cristiano e Isa¬ 
bella pres. a Pazienza signor 
Rossi > di Cristiano Censi. Ridu¬ 
zioni ARCI, ENAL, Studenti, 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 478.598) 

Domani alle 21.15 prima, il T. 
Popolare di Roma presenta la 
Compagnia Libera Scena En- 
samble in: « Padrone o sotto » 
da c II signor Puniilia e il suo 
servo matti » di B. Brecht. Re¬ 
gia di Gennaro Vitiello. Quarto 
spettacolo in abbonamento. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina 

- Tel. 654.46.01) 

Alle ore 21: a II sipario 
ducale », di Paolo Volponi. 
Rid. teatrale V, Cerami. Regia 

F. Enriquez. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARALDO (V.lc della Serenissi¬ 
ma, 215 - Tel. 254.005) 

Alle ore 17: « Schwcyk nella 
seconda guerra mondiale » di B. 
Brecht. Regia di Egisto Mareuc¬ 
ci. Prod. Gruppo della Rocca. 
Prezzo unico L. 1.200. (Ultima 
replica). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ESPERO (Via Nomentana, 11 

- Tel. 893.906) 

Alle ore 17: a Rosa Luxem- 
burg a, di V. Saggi e L. Squar- 
zina. Prezzo unico: L. 1.200. 
(Ultima replica). 

ELISEO (Via Nazionale, 18 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21. Prima. Il Teatro 
di Eduardo pres.: « Natale in 
casa Cupicllo » con la parteci¬ 
pazione di Pupella Maggio. Re¬ 
gia di Eduardo De Filippo. 
TEATRO DELLE MUSE (Via For- 
li. 43 • Tel, 862.948) 

Alle ore 21,30, Vittorio Marsi¬ 
glia in; « Isso, essa e o* ma¬ 
lamente «. Regia di Giancarlo 
Nicotra. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 

- Tel. GS4.27.70) 

Alle ore 21,15. la Stabi¬ 
le del Teatro Romano x Checco 
Durante » presenta; Fior de gag¬ 
gia! guarda si che po’ ia la ge¬ 
losia » (da Giraud). Regia del¬ 
l'autore. (Ultima settimana). 
TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia. n. 11 - Tel. 589.48.75) 
Alle ore 21.30. la Cooperati¬ 
va Teatro Arte c Studio pres.: 
Un amore di tipo normale ■ di 
Auro Franzoni. Regia di Gianro- 
berto Cavalli. (Ult. seltìmana). 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 • Tel. 465.095) 

Alle ore 21.30. la Comp. Tea¬ 
trale Italiana in ■ Sairà ». Re¬ 
gia di P. Paoloni. 

Al OlOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza, 1 - Tei. 475.54.28) 
Alle ore 21. il GAD « I con¬ 
temporanei » pres.: « Come si 
rapina una banca ». Regìa dì G. 
lando'o. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni 7 - Tel. 589.57.82) 
a Sala B > 

Alle ore 21, la Fabbrica del¬ 
l'Attore pres.: < I Masnadieri » 
di F. Schiller. 

Alle 23 anteprima il Gr. Tea¬ 
tro Incontro pres.; La doppia 
incostanza » di Marivaux. Regia 
Augusto Zucchi. In collaborazio¬ 
ne co! Centro Culturale francese. 
TEATRO MONCIOVINO (Via Cc- 
nocchi - C. Colombo - Tele- 
tono 513.94.051 
Alle ore 21. il Teatro d'Arte di 
Roma pres.: « Vorrei essere la 
signora delle Camelie ». Regia di 

G. Maestà. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo. 28 - Tel. 474.02.61) 
Alle ore 21.15, cabaret politico 
di Dario Fo: ■ Su cantiam... 
n. 2». Prenotazioni dalle 15 
alle 20.30. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati 4 • Tel. 656.11.56) 

Alle or* 21. l'Apollo So¬ 
ciety presenta: « The cnglish 
romantics in Europe ». 
TOROINONA (Vìa degli Acqua- 
sparla, 16 - Tel. 657.206) 

Alle o;c 21.30. la Cooperativa 
AItcrr.ailvs pres : « Ineubo-Spe- 

ranza in un tempo • di Giacomo 
R cci. 

E.T.I. - TEATRO QUIRINO (Via 
M. Minghelli 1 - T. 679.45.85) 
Al'c ore 21' • Chi ruba un 

piede è fortunato in amore », 
d. Dar.o Fo 

DEI SATIRI (Piazza di Crottapin- 
la. 19 - Tel. 6S6.3S.S2) 

Alle ore 21.30 la S Carlo dì 
Roma pres.: ■ L'uomo di sab¬ 
bia » di R. Re.m. Regia Tino 
Brass. 

E.T.I. - TEATRO VALLE (Vìa del 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 
Al.c ore 17, i! G S.T. p.c- 
scnta: « Otello » di Shakespeare. 
R*g a Gabriele Lavia. 
SANCENESIO (Via Pedgora. 1 

- Tel. 315.373-354.366) 

Alle 21.30 la Comp. UCAI pres : 
» L'invito per il tè > di Anto¬ 
nello Risa. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 39.64.8S7) 

Domani a.le 21. il Col'eltivo 
Teatrale la Comune prescrita 
Dar o Fa in- « Mistero Buffo ». 
DE’ SERVI (Vis del Mortaro. 22 

- Tel. 679.51.30) 

Al.e ore 21.15. la Corrps- 
gmi De' Servi pres : « Filo¬ 

mena Martursno • di E. De Fi¬ 
lippo. 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE • ARCI (Vìa Csrpine- 
to. 27) 

Alle ere 19.30. la Cooperativa 
Gruppo Teatro pres : ■ La ma¬ 
scherata dell'anarchia ». 

SALONE ALBERICO (Via Albert- 
co II n. 29 • Tel. 6S4.71.3S) 
Alle ore 21.15. la Compa¬ 
gna Le Parole le ' Cese pres; 
< E... con„. Balzac » di e con 
Lucia Poli. 

Alle ore 23.30. ta Comp. Il 
Fantasma dell'Opera pres.: c Chi? 
Dio? La Poesia? Misteriosamen- 
ta— ». Regia Donato Sinninì. 
ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 • Tel. 654.71.38) 

Alle ore 21,30, l'Anonima C.R. 
di Ber! pres.; ■ La bbtdda 
champagni ». 
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Squarzina (Espero) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 

• « Rosa Luxemburg » di Faggi a 

• < Schweyk » di Brecht (Araldo) 

• < Strasse » da Brecht (Politecnico) 

CINEMA 


e « L'albero di Guernica » (Alcyone) 

4 «I ragazzi irresistibili» (Induno) 

0 < Marcia trionfale» (Golden. TrIomphe, Vittoria) 

4 • Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, King) 
♦ « Quel pomeriggio di un giorno da cani • (Fiammetta) 
4 < Gang » (Giardino) 

4 < Il caso Katharina Slum» (Holiday) 

4 «L’ultima corvée» (Le Ginestra) 

4 t Adòta H. una storia d'amore» (Gioiello) 

4 « Il gattopardo» (Quirinale) 

4 «Nessuno o tutti» (Il Collettivo) 

4 c 007 Casino Royate » (Boito) 

4 < Punto zero » (Colorado) 

4 «Mezzogiorno di fuoco» (Diamante) 

4 « Il piccolo grande uomo» (Diana) 

4 «L’uomo che volle farsi re» (Dorla) 

4 «Sangue di condor» (Farnese) 

4 «Andrei Roubliov» (Rialto) 

4 « Il tempo dell'Inizio» (Trianon) 

4 «Uomo bianco va col tuo dio» (Giovane Trastevere) 
4 « Il ladro di Parigi» (Traspontlna) 

4 « Buffalo Bill » e ■ La storia del generale Custer » 
(Politecnico) 

4 «Ascensore per il patibolo» (Filmstudio 1) 

4 « La tierra prometida » (Montesacro Alto) 

Le .sigle che appaiono accanto al titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi; 

A: Avventuroso; C: Comico; DA; Disegno animato; 
DO: Documentario: DR: Drammatico; G: Giallo; M: 
Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico- 
mitologico. 


SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dei RIarl 
n. 82 - Tel. 656.87.11} 
Venerdì olle 21.30. la Comp. 
« I Gesti » diretta da Roy Bo- 
sier pres.: » Uccelli in Irigori- 
fero ». 

TEATRO ALEPH (Via del Coro¬ 
nari, 45) 

Alle 21,30, la Linea d'Ombra 
presenta prove aperte al pub¬ 
blico di: ■ Sogni o contraddi¬ 
zioni » da Cesare Pavese. 
TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia 32 - 5. Maria in Traste¬ 
vere • Tel. 589.52.05) 

Alle 21.30: « Riccardo III: iden¬ 
tificazione interrotta ». di e con 
Severino Saltarelli. Da W. Sha¬ 
kespeare. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo, 13-A - Tei. 3C0.75.S9) 
Alle ore 21,15, c II Politecnico 
teatro > pres.; « Strasse • la 
lotta per il soldo > da B. Brecht. 
Rid. c regia di Giancarlo 5ain- 
mariano. (Ultimi giorni). 
TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testacelo) 

Atte ore 20 esercitazione di mu¬ 
sica insieme della scuola popo¬ 
lare di musica di Testaccio. 
SPAZiOUNO (Vicolo dei Panie¬ 
ri, 3 - Tei. 585.107) 

Alte ore 21,15 il T. Lavoro pr.: 
« Don Giovanni » di Alekxandre 
Puskin. Regia Valentino Orieo. 
BEAT ‘72 (Via C. Belli, 72) 

Alle ore 21,30: « Slidc-show » 
di Mario Onolri. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 

- Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21.45, Aichè Nanè in: 
< A solo danzante ». Prenotazio¬ 
ni dalie 19 in poi. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via G. Rho. 4) 

Alle ore 21, il Centro 1 
Arte-Spettacolo pres.: e Loro del¬ 
la prova generate ». 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazxo, 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle ore 21.15. la Compagnia 
Sperimentale di Arte popolare 
pres.: « Romeo e Giulietta: ov¬ 
vero l’impossibilità di essere gen¬ 
tile » di E. Massaresc. 

CAMION CENTRO CULTURALE 
POLIVALENTE DECENTRATO 
(Via Leopoldo Micuccì 30 - Bor¬ 
gata Romanina. 12> Km. della 
Tuscolana) 

In preparazione di « Festa ». 
30 giorni di Teatro popolare, 
musica, videotape, assemblee ed 
altro realizzalo da Camion e da 
gruppi di cittadini di Romanina. 
Morena. Ponte Linari. Gregna e 
Cinecittà dalt'1 al 30 giugno; 
oggi dalle 15 alle 20 interventi 
teatrali « Porta a porta, dì ca- 
seggicto, di strada, al comitato 
di quartiere * ai Centro Cultu¬ 
rale ». 

LA SCACCHIERA (Via Novi, 15) 

Alle ore 21. la Compagnia « I 
Corinti » pres.: « L’attesa », di 
Macarcnio. Reg a di Reno Bro¬ 
muro. 

CABARET MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle o.-e 22 programma di folk 
happening con la partecipazione 
dì numerosi osp'ti. 

MUSIC-INN (Largo dei Fierenlì- 
ni. 33 - Tei. 654.49.34) 

Dal!» ore 21.30 settimena del 
Tradizìanatc: « La old lima Jazz 
Band », di L. Tolh. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22. Vladimiro Co- 
tura c Fernanda Romeo pres.: 
■ La storia dei favolosi anni 20 
di Hollywood ». Spettacolo vie¬ 
tato al minori di 18 anni. 

AL KOALA (Via del Salumi. 36 

- Trastevere - Tel. 588.736 - 
589.46.67) 

Recital di Claudio Saint Yust 
a! p ano Pao'o La Lola • Fabio 
Fabr.. 

PiPER (Via Tagliamenlo 9) 

Alle 23.30 speitccolo musica. 
Ore 22.30 e 0.30. G ancarlo 
Eorn g a pres : » Polvere di stel¬ 
le » ecn il b?I e'To Monna Lisa 
c r.eo.c :t:.'3:.c-i . 0:e 2 vadet- 
tcs dc’ o STr.p Tease. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono SE1.07.2I - SSO.09.89) 
A. c ore 22.30. Ltndo Fiorini 
i.n « li compromesso slitico » 
e < A ruota libera ». 

BLACK JACK (Via Palermo 34-B 

- Tei. 476.S2S) 

Alle o-c 21.30 recital mus ca'e 
ccn « Stephen > e le sue uitì- 
rmss'm.e nomila Ir.tcrnaz.onaìi. 
AL MERLO BIANCO (Via Pani- 
spcrna, 247 - Tei. 475.28.22) 
Alte ore 22: « L'erba v^Iio™ 
c l'erba cresce » con Mario Sca¬ 
letta. 

SELAVr (Via Taro. 2S-A • Tele- 
tono 844.S7.67) 

Aie ere 18-20- «Hostess ca¬ 
baret!!! ». Ore 21; He:gs Pao.i: 
« Hostes cabaret ». 

RONDANINO (P.za Rondinini 36 

- Pantheon - Tel. 6S9.S61) 

Alle O'C 21; «Roba da chio¬ 
di ». R«g.a <ti G tna berlo. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

COLLETTIVO « C » - SEZIONE I 
• CENTRO 7 • TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
Via Campineto 27 • T. 763.093) 
Corso d eni.-nat'one pretico. Al¬ 
le ore 14; dram.mat.nazione con 
lo strumento gabb.a. Or* 16. la¬ 
boratorio di anìmezionc ragaz¬ 
zi età 3-6 anni. Ore 16-19 Tea¬ 
tro prove aperte Gruppo Roma 
periferia « Sagra dei giovani ». 
STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale delle Medeglie 
d'Oro. 49 . Tel. 383.729) 

Sono aperte le domande di 
ammissione airarmo eccadcmice 
1976-77. 


COLLETTIVO TEATRO PRETESTO 

- TEATRO DI ROMA - XV CIR¬ 
COSCRIZIONE LABORATORIO 
DI QUARTIERE (Via Calaman¬ 
drei . Tel. 523.93.00) 

Alle ore 17. Scuola Collodi ani¬ 
mazione con gli insegnanti. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 
Alle ore 14 gruppo di studio sui 
centri ricreativi della IX Circo- 
scrizione. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 • Tel. 761.53.87- 

788.45.86) 

Alle ore 17 laboratorio anima¬ 
zione. Alle ore 18: « Sempre 

le stesse cose: pretesto teatrale 
per un incontro con i ragazzi *. 
Alle 19.30, laboratorio genitori. 

COLLETTIVO CIOCOSFERA ■ CEN¬ 
TRO 8 TEATRO DI ROMA 

- Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale • Borghesiana) 

Alle ore 9, scuola per l'infan¬ 
zia di Borghesiana. Ore 17.30 
Seminario insegnanti alla scuo¬ 
la elementare Corradi. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d'Oro, 49 - Tel. 383.729) 
Alle ore 10 scuola elementare di 
Gavignano; « Un papà dal naso 
rosso con le acarpe a Paperino > 
di G. Tallone con il clovrn Tata 
di Ovada. 

CINE CLUB 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 17-21; « Bufalo Bill » 
di W. Wellman, 

Alle 19-23: ■ La storia del gen. 
Custer > di R. Walsh. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 
n. 56) 

Alle 21-23; ■ Nessuno o lutti > 
di Bellocchio, Petraglia, Agosti e 
Rulli (prima parte). 

CINE CLUB TEVERE 

Questi fantasmi », regia di E. 
De Filippo. 

CIRCOLO DEL CINEMA 5AN LO¬ 
RENZO 
(Riposo) 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 17-19-21-23: 
■ Ascensore per il patibolo », 
di L. Malie. 

Studio 2 - Alle 16-18.15-20,30- 
22.45; < Il genio della rapina » 
con VV. Bcatty. 

MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45-49 • Tel. 823.212) 
Alle ore 20.40 e 22.40; ■ La 
tierra promelida ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - Via C. Pape 
Tel. 731.33.08 l_ 800 

Divina creatura, con T. Slamp 
DR (VM 14) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO > Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

L’immorale, con U. Tognazzi 
DR (VM 18) - Rivista dì spo¬ 
gliarello 

ARALDO • Via Serenissima 215 
Tei. 254.005 
Teatro Roma 

ESPERO - Via Nomintana Nuova 
Tel. 893906 U 700 

Teatro Roma 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel. 352153 L. 2.000 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

AIRONE - Via Udia «4 

Tei. 727193 L. 1.600 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn - G (VM 14) 

ALCYONE - Via Lago di Lesina 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

L’albero di Cuemica, di F. Ar¬ 
rabai ' OR (VM 18) 

ALFIERI - Via H e petti 

Tel. 290251 t. 1.100 

La padrona è Servita, con S. 
Ecrgcr - S (VM 18) 

AMBASSADE - V. Accademia Agiati 

Tel. 5408901 t- 1.900 

Il secondo tragico Fanlozzl, con 
P. Villaggio • C 

AMERICA V. Natsl» del Grande 5 
Tei. 5816168 L. 2.000 

Amici miei, con P. Ncirct 
SA (V.’.l 14) 

ANTARES - Viale Adriatico 21 
Tel. 890947 L- 1.200 

In tre sul Luky Lady, con L. 

M'nr.elli - SA 

APPIO Via Appia Nuova 56 
Tel. 779638 L. 1.200 

Una donna chiamala moglie, con 
L. Ullmann - DR 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tel. 875567 U 1.200 

Don Milani, ccn E. Torr.celli 
DR 

ARISTON • Via Cicerone 19 

Tel. 353230 L. 2.000 

Scandalo, con l_ Castoni 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO . Via Haminia 37 
Tal. 3603546 L. 2.100 

I tre della squadra speciale, con 
S. Danon - A 

ASTOR • V. Baldo degli Ubaldl 134 
Tel. 6220409 U 1.S00 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

ASTORI A - P.zza O. da Pordenone 
Tei. 5115105 L. 2.000 

Stndofcan II parte, con K. Sedi 
A 

ASTRA • Viste Joule 105 

Tel. 886209 L. 2.000 

Sandofcan II parte, con K. Bedt 
A 

ATLANTIC • Vìe Tuscotane 745 
Tal. 7610656 L 1.300 

Amici mici, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

AUREO - Via Vigne Nuove 70 
Tel. 880606 L. 900 

L’Ilafìa s’è rotta, con ^ Mon- 
tcsano - C 

AUSONIA • Vto Pgioei 92 

Tal. 426160 U 1.200 

Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Ciutfrè 
C (VM 18) 


AVENTINO - V. Piramide Cesila 15 
Tei. 272.137 L. 1.S00 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Utimnnn - DR 
BALDUINA ' P.zza Balduina 
Tel. 347592 L. 1,100 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmsnn • DR 
BARBERINI • P.zza Barberini 
Tel. 4751707 L. 2.000 

Il secondo tragico Fintozzi, con 
P. Villaggio ■ C 
BELSITO - P.le Medaglia d’oro 
Tel. 340SS7 L 1.300 

Calamo, con L. Copollcchìo 
DR (VM 18) 

BOLOGNA - Via Stamira 7 

Tei. 426700 L. 2.000 

Apache, ccn C. Potts 
DR (VM 14) 

BRANCACCIO • Via Merulana 244 
Tal. 73525S L. 1.500 2.000 
Calamo, con L. Caoolìcchìo 
DR (VM 18) 

CAPITOL • Via Saccbili 39 

Tel. 393280 L. 1.B00 

Il secondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio • C 
CAPRANICA ■ P.zza Capranica 
Tel. 6792465 L. 1.600 

La moglia vergine, con E. Fe- 
nech - 5 (VM 18).., 
CAPRANICHETTA - P.zza Monteci¬ 
torio 

Tel. 686957 L. 1.600 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO P. C. Rienzo 
Tel. 350584 L. 2.100 

Sandoltan II parte, con K. Bedi 
A 

DEL VASCELLO • P.zza R. Pilo 
Tel. S884S4 L. 1.500 

Una donna chiamata moglie, con 

L Ullman ■ DR 

DIANA Via AppIa Nuova 427 
Tel. 780146 L. 900 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Holtman - A 

DUE ALLORI ■ Via Casillna 525 
Tel. 273207 L 1.000 1.200 
La moglie vergine, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 

EDEN ■ P.zza Cola di Rienzo 
Tel. 380188 L. 1.000 

10 non credo a nessuno, con 
C. Bronson - A 

EMBAS5Y Via Stoppani 7 
Tel. B70245 L. 2.500 

Todo modo, con G. M. Volontè 
DR (VM 14) 

EMPIRE - Viale R. Margherita 29 
Tel. 857719 

11 comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

ETOILE P.zza In Lueina 

Tel. 6875S6 L. 2.500 

Il mio uomo è un selvaggio, 
con K. Deneuve ■ S 

ETRI'RIA - Via Cassia 1674 
Tel. 699107B 

Calamo, con L. Capolìcchìo 
DR (VM 18) 

EURCINE Via Liszt 22 

Tel. 5910986 L. 2.100 

Blull storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A Cclentano - C 
EUROPA Corso d’Italia 107 
Tel. 865736 L. 2 000 

Bombi ■ DA 

FIAMMA Via Bissolati 47 
Tel. 4751100 L. 2.500 

Qualcuno volò aul nido del cu¬ 
culo. con I Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETIA Vi» San Nicolò 
da Toicniino 

Tel. 4750464 L. 2.100 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • Viale Trastevere 246-t 
•—Tei. 582848 L 1.200 

Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Ciulfrè 
C (VM 18) 

GIARDINO - P.zza Vulture 

Tel. 894946 L. 1.000 

Gang, con K. Corredine 
DR (VMM) 

GIOIELLO Via Nomentana 43 
Tel. 864149 L, 1.500 

Adele H una storta d’amore, con 
J. Adj'ani - DR 
GOLDEN ■ Via Taranto 36 

Tel. 755002 L. 1.700 

Marcia Irionlale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

GREGORY - Via Gregorio VII 180 
Tel. 6380600 L. 1.900 

Bombi • DA 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858326 L. 2.000 

li caso Katharina Blum, con A. 
Winkler - DR 
KING • Via Fogliano 7 

Tel. 8319541 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicliolson 
DR (VM 14) 16,30-19.35-22.15 
INDUNO Via C. Induno 

Tel. 582495 L. 1.600 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 6093638 L. 1.S00 

L’ultima torve, con J. Nichol- 
son . DR (VM 14) 

LUXOR • Via Forte BraschI ISO 
Tel. 6720352 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO • Via Appia Nuova 
Tel. 786086 L. 2.100 

Apache, con C Potts 
DR (VM 14) 

MAIESTIC - P.zza SS. Apostoli 
Tel. 6794908 L. 1.900 

La padrona è servita, con S. 
Bergcr - S (VM 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 6S61767 l_ 1.100 

Le maliziose, con J. Reynaud 
S (VM 18) 

METRO DRIVE IN • Via Cristo- 
loro Colombo 

Tei. 6090243 

Gli esecutori, con R. Moore 
A (VM 18) 

METROPOLITAN - Via dal Corso 6 
Tel. 689400 U 2.500 

Blull storia di trulle c di im¬ 
broglioni, con A. Cclentano - C 
MIGNON • Via Viterbo 11 

Tel. 869493 L. 900 

Caporale di giomala. con Tolo 
C 

MOOERNETTA • P.zza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460285 L. 2.100 

Femmine in gabbia, con J. 
Brown - DR (VM 13) 
MODERNO ■ P.zza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460285 L 2.100 

II letto In piazza, con R. Mon- 
Tzgneni - C (VM 18) 

NEW YORK ■ Via dell* Cave 20 
Tel. 780271 U 2.100 

II comune senso del pudore, ccn 
A. Sordi - SA (V.M 14) 
NUOVO FLORIDA - Via Niobe 30 
Tei. 6111663 

La nuora giovane, co.i P Lero/ 
C (VM 18» 

NUOVO STAR - Vìa M. Amari 18 
Tel. 789242 U 1.600 

Gioventù bruciala, con J. Desn 
DR 

OLIMPICO P.zza G. Fabriano 
TeL 3962635 U 1.300 

Una donna chiamata moglie, con 
L. U.. mann - DR 
PALAZZO • P.zza del Sanniti 
Tel. 4956631 U 1.600 

La padrona è servita, con S. 
Bergcr - 5 (VM 18) 

PARIS • Via Magnagracia 112 
Tel. 754368 L. 1.900 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM IB) 

PASQUINO • Fjzm ». Maria In 
T rastevcra 

Tel. 5803622 U 1.000 

Eiger sanction (Assassinio sul- 
l'Eigcr), C. East.’/ocd - DR 

PRENE5TE . Via A. da Ctussano 
Tel. 290177 L. 1.000-1 200 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. G ulfrc 
C (VM 18) 

QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontana 23 

Tel. 480119 L. 1.900 

Gli occhi della nette, con A. 
Hepburn - G (V.M 14) 
QUIRINALE Via Nazionale 20 
Tel. 462653 L. 2.000 

Il gattopardo, ccn B. Lancaster 
DR 

QUIRINETTA • Via MInghaltl 4 
TaL 6790012 L. 1.200 

Kitty Tìppel, con M. Van Da 
Ven • S (VM 18) 

RADIO CITY • Via XX Sattembra 
Tel. 464103 L. 1.600 

L’uccallo lutto nere, con G. Segai 
SA 


REALE • P.zza Sennino 

Tal. 5810234 L. 2.300 

Salon Kitty, con I. Thuiln 
DR (VM 18) 

REX - Corto Triesla 118 

Tel. 864165 L. 1.300 

Una donna chiamata moglie, con 

L. Ullmann • DR 
RITZ - V.le Somalia 107 

Tel. 837481 L. 1.900 

Gli occhi della notte, con A. 
FIcpburn - G (VM 14) 

RIVOLI • Via Lombardia 32 
Tel. 460883 L. 2.500 

Il matrimonio, con B. Ogier - S 
ROUGE ET NOIRE • Via Salaria 
Tel. 864305 L. 2.500 

Salon Kitty, con I. Thuiii 
DR (VM 18) 

ROXV - Via Luciani 52 

Tel. 870504 L. 2.100 

Sandokan II parte, con K. Bedi 
A 

ROYAL • Via E. Filiberto 173 
Tei. 7574549 L. 2.300 

L'Italia s'ò rotta, con E, Mon- 
tessno . C 

SAVOIA • Via Bergamo 75 
Tel. 861159 L. 2.100 

Blull storia di trulle e di Im¬ 

broglioni, con A Celentano • C 
SISTINA Via Sistina 129 
Tel. 4756841 L. 2.500 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

SMERALDO ■ P.zza Cola di Rienzo 
Tel. 351581 L. 1.000 

Il misterioso caso di Peler 

Proud, con M. Sarraiin - DR 
SUPERCINEMA - Via A. Oepre- 
lis 48 

Tel. 485498 L. 2.500 

Ci rivedremo all'lnicrno, con L. 
Marvin - DR 

TIFFANY Via A. Depretis 

Tel. 462390 L. 2.500 

L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D Bowie DR (VM 14) 
TREVI Via 5. Vincenzo 3 
Tel. 689619 L. 1.600 

Camp 7 lager Icmminile, con 
J. Bliss UR (VM 18) 

TRIOMPHE • P.zza Annibaliano B 
Tel. 8380003 L. 1.500 

Marcia Irionlale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

ULISSE - Via Tiburtlne 254 
Tel. 433744 L. 1.200 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowcil . DR (VM 18) 
UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA ■ P.zza JacinI 22 
Tel. 320359 L. 2.000 

Bambi - DA 

VITTORIA P.zza Santa Marie 
Liberatrice 

Tel. 571357 L. 1.700 

Marcia Irionlale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

SECONDE VISION) 

ABADAN Vìa G. Mazzoni 

Tel. G24.02.50 L. 450 

(Non pcrvenulo) 

ACILIA 

Los Angeles 5 ’ dìstrcllo di po¬ 
lizia, con VV. Holden - DR 
ADAM Via Casilina 18IG 
Tei. 616.18.OS 
(Riposo) 

AFRICA ' Via Calla e Sìdama 18 
Tel. B3B.07.18 L. 600 

Il giorno della locusta, con K. 
Black - DR (VM 1-1) 

ALASKA Via Tot Cctvara 319 
Tel. 220.122 L. 500 

Il giovane tigre 
ALBA - Via Tata Giovanni 3 
Tel. 570.855 L. SOO 


L. 550 


ALBA - Via Tata Giovanni 3 
Tel. 570.85S L. SOO 

Come divertirsi con Paperino c 
Company - DA 

ALCE • Via delle Fornaci 37 
Tel. 632.648 L. 600 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 

AMBASCIATORI - Via Monte¬ 
bello 101 

Tel, 481.570 L. 500 

Vieni vieni amore mio, con I. 
P.ro - SA (Vlv»18) 

ANIENE - PiazzafSempione 19 
Tel. 890.817 L. 800 

Le avventure di Pinocchio, con 
N. Manlicdi - DR 
APOLLO - Via Cairoll 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Il niassacralorc cinese 
AQUILA ■ Via L’Aquila 74 

Tel. 7549SI L. 600 

I peccati veniali di Lady Codiva 
ARCO - Via Tiburtlna 602 

Tel. 434.050 L. 700 

La polizia chiede aiuto, con G. 
Ralli - DR (VM IB) 

ARIEL - Vie Monleverde 48 
Tei. 530.521 L. 600 

II segno del potere. Con R. 
Moore - A 

AUCUSTUS - C.so V. Emanuele 202 
Tel. 655.455 L. 600 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redford - DR 

AURORA - Via Flaminia 520 
Tel. 393.269 L. SOO 

La cugina, con M. Ronierì 
S (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 
Tei. 779.832 L. 550 

X Y Zi, con E. Taylor 
5 (VM 18) 

BOITO - Via Leoncavallo 12 
Tel. 831.01.98 l_ 600 

James Bond 007; Casinò Royal. 
con P. Scllcfs - SA 
BRASIL - Vio O. M. Corbino 23 
Tel. 552.350 U 500 

La tela del ragno, con R. Wid- 
mark - A 

BRISTOL - Via Tuscolana 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Qucirctà maliziosa, con N. Ct- 
slc'niiovo - DR (VM 18) 
BROAOWAY - Via dei Narcisi 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

i vìzi di famiglia, con E Fenech 
5 (VM 18) 

CASSIO - Via Cassia 694 

(Riposo) 

CLOOIO - Via Riboly 24 

L. 600 

Tal. 359.S6.57 I_ 700 

II vento c il leone, con 5 Con- 
ncry - A 

COLORADO - Vis Clemente III 28 
Tei. 627.96.06 L. 600 

Punto zero, ccn P Ne .rnan 
COLOSSEO Via Capo d’Alnca 7 
Tel. 736255 L. SOO 

Fate la rìvotuzionc senza di noi, 
con D S'jtherifnd - SA 
CORALLO Piazza Oria 6 

Tei. 2S4S24 L. SOO 

I mercanti di carne umana 
CRISTALLO Via Quatfro Can- 

toni 52 

Rapporto al capo delta polizia, 
con Y. l'o'to - G 
DELLE MIMOSE - Via V. Manno 20 
Tei. 366.47.12 U 200 

< R pos-j ) 

DELLE RONDINI - Via della Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. SOO 

EIcna di Troia 

DIAMANTE Via Prcncstina 230 
Tei. 295 606 U 600 

Mezzogiorno di fuoco, ccn G. 

C 00 ."re - - D R 

DORIA - Via A. Doris 52 

Tel. 317.400 U 600 

L'uomo che volle tarsi re, ccn 
S, Cor..-.e'/ - SA 
EDELWEISS ■ Via Gabelli 2 
Tel. 334.905 U 600 

Se l’incontro t'ammazzo 
ELDORADO - Viale qell'Lvercilo 28 
Tel. 501.06.52 

11 dio serpente, con N. Cest ri 
DR (VM 13) 

ESPERIA - P.azza Sonnino 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

II soldato di ventura, con B 
Spencer - A 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Campo 
de’ Fiori 

Tel. 656.43.95 L. SOO 

Sangue di Condor, ccn M. Ya- 
nzhnaya - DR 

FARO - Via del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 503 

Come fan bene quei giochini le 
eretiche ragazze dei villini 
GIULIO CESARE - Viale C. Ce¬ 
sare 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Amore vuol dir gelosia, ccn E. 
Monteszno - C (Vf.1 14) 
HARLEM • Via del Labaro 49 
Tel. 691.08.44 l_ 500 

La segretaria, con O. Muti - S 
HOLLYWOOD • Via del Pigneto 
Tei. 290.851 U 600 

Rema a mano armala, con M. 
Merli . DR (VM 14) 

IMPERO • Via Acqua Bulllcanla 
Tal. 271.0S.0S L. 500 

(Non pervenuto) 


- Via della Ron- 


JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Polizia Investigativa temminile, 
con S. Currie • DR 
LEBLON - Via Boinbelll 24 
Tel. 552344 L. 600 

I II ladro di Damasco 
I MACRY5 • Via Bentivoglio 2 

Tel. 622.28.25 L. 600 

Continuavano a chiamarlo il gat¬ 
to con gli stivali • DA 
MADISON . Via C. Chlabrora 121 

Tel. 512.69.26 L. 800 

Il sepolcro indiano, con D. Pa¬ 
ge! - SM 

NEVADA • Via di Plelralata 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Solo contro tutti, con Wang Yu 
A (VM 14) 

NIACARA - Via P. Malti 10 
Tel. 627.32.47 L. SOO 

Ah si? e io lo dico a Zorro 
NUOVO - Via AscianghI 10 
Tel. 588.116 L. 600 

Gola profonda II, con L. Lo- 
velace - C (VM 18) 

NUOVO FIDENE ■ Via Radicota- 

ni 240 L. 500 

I Perché qucilo strane gocce di 

I sangue sul corpo di Jennifer, 

i con E. Fenech - G (VM 14) 

I NUOVO OLIMPYA • Via S. Loren- 
I zo in Lucina 16 - Tel. 6790695 

L. 650 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini - DR (VM 14) 
PALLADIUM • P.zza B. Romano 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 

"Tolò a Parigi - C 
PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

Exodus, con P. Newman - DR 
PRIMA PORTA • P.zza Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 
Totò: la patente - C 
RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Fammi male e coprimi di vio¬ 
lenza 

RIALTO - Via IV Novembre 156 
Tei. 679.07.63 L. 500 

Andrei Rubliov, di A. Tarkovskì 
DR 

RUBINO D'ESSAI - Via 5. Saba 24 
Tel. 570827 L. 500 

Non toccale lo vecchlolte, con 

Z. Mostel - C 

SALA UMBERTO ■ Via della Mer¬ 
cede SO 

Tel. 679.47.53 L. 400 

Qualcuno lo chiama amore, con 
VVtiilo ■ 5 

SPLENDID Via Pier delle Vigne 
Tel. 020.205 L. 600 

Come ian bene quei giochini le 
erotiche ragazze dei villini 
TRIANON - Via M. Scevole 101 
Tel. 780.302 

Il tempo doiriiiizto, con S. Lesta 
DR 

VERUANO - Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

^ Giubbe tosse, con F. Testi - DR 

I TERZE VISIONI 

I DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

I Ti-Koio c il suo pescecane, con 
D. Pan ra - A 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62,35 L. SOO 

Il prigioniero della seconda stra¬ 
da. con 1. Lemmon - SA 
ODEON ■ P.zza delle Repubblica 4 
Tel. 464.760 L. 300 

IVho l'uomo dai duo volti, con 
J. Cova - DR 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO Via Panama 11 
Tel. 869527 L. 300-400 

I 4 del Poter Nostcr, con P. 

; Villcgj.o • C 

CINE FIORELLI - Via Terni 94 
1 Tel. 7578695 L. 500-400 

I Ercole contro Molok 
I COLUMBUS 

I Un uomo chiamalo Volpe Bianca 
j DELLE PROVINCE • Viale delle 
Province 41 

Tel. 420.021 L. 500-600 

II Icone di Tebe 

EUCLIDE • Via C. del Monte 34 
I Tel. 802511 L. 500 

E' una sporca faccenda lenente 
! Parker, con J. Woyne - G 

MONTE OPPIO - Via M. Oppio 30 
Tel. 736.807 L. 300-350 

Zorro contro Maciste, con P. 
Brute - 5M 

GIOVANE TRASTEVERE 

Uomo bianco va col luo Dio, con 
R. Harris - DR 
ORIONE - Via Tortona 3 

Tel. 776.960 L. 400 

Omicidio al neon per l'ispettore 
Tibbs, con 5. Poilier 

G (VM 14) 

NOMENTANO ■ Via Redi 1 

Tei. 844.15.94 L. 350-450 

Piu matti di prima al servizio 

della regina, con i Charlots - C 
PANFILO • Via Palslello 24-B 
' Tei. 864.210 L. 600 

I I due seduttori. Con M. Brando 

SA 

REDENTORE • Via Gran Para¬ 
diso 33 

Tel. 8877735 L. 300 

Addio cicogna addio, con M. I 

Alvarcz - C 

I SALA S. SATURNINO - Via Vol- 
I sinio 14 

I Tel. 864.983 L. SOO 

I Cuore 

TIBUR - Via degli Etruschi 36 
Tei. 495.77.62 L. 350 

Trinila c Sarlana tigli di... 
TRASPONTINA - Via della Con¬ 
ciliazione 16 

Tei. 656.98.21 L. 350-400 
! Il ladro dì Parigi, con J. P. 

i Bcimoiido - DR 


ACILIA 

DEL MARE (Acilia) 
tonelM 

Tel. 605.01.07 
Lucky Luke - DA 


Via An- 


FIUMICINO 


TRAIANO 

(Ri(>Oì'd) 


OSTIA 


CUCCIOLO 

Un gioco c^tremàmente pericolo¬ 
so, cc:i B Rc’/nold* 

DR (/M 14) 

CINEMA £ TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. AGIS: Africa, Alfisri, 
Ambasciatori. Argo. Allanlic, Avo¬ 
rio. Colosseo. Cristallo, Jolly, 
Faro, Fiammetta. Induno. Lebton. 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porta. Quirtnell.a, Rialto, Sala 
Umberto, Splcndid, Trajano di 
Fiurrlcino, Ulisse, Verbano. 
TEATRI: Alla Ringhiera. Arti, 

Beat 72, Belli. Carlino. Centrale. 
Dci Satiri. De* Servi, Delle Muse, 
Dioscuri. Eliseo. P^pagno, Parioli. 
Quirino. Rossini. San Ccnealo. 


VOLKSWAGEN 


agile e scattante 
consuma poco 

aUTOCEflTRi 

baiouina 


AVVISI SANITARI 



I Siuu.o « Gab.netio Medico per la 
' diagnosi * cura de i* « sola » disfun- 
■ionl • debolezza scsfutli di orIgiM 
nervosa, psichica, endocrina. 

I Dr. PIETRO MONACO 
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AG. 14 / sport 


rUnitd / mercoledì 5 maggio 1976 


Oggi a Bruxelles (e in TV: ore 21,50) 


Il tecnico granata paventa lo scontro che può decidere lo scudetto 


Tavola rotonda UISP-CONI-Ente locale a Ravenna 


Tra Andarlecht Rttdicc spcirtt che Claudio Sala j comitato nàziohaie 
e West Ham riporti ordine nel 
finale di «Coppe» | Torino a Verona 


Nostro servizio 

bruxp:lles. 4 

Il calcio europeo assegna domani sera il suo primo 
trofeo, la Coppa delle Coppe. Se la giocheranno sul- 
l’c Heysel > di Bru.xelles i belgi dell’Anderlecht e i 
londinesi del West Ham. Una partita incerta, anche 
se il pronostico non può non tener conto del fatto che 
i belgi — favoriti dalla scelta del campo fatta all'ini¬ 
zio del torneo — giocano in casa. Tuttavia, attorno 
aU’Anderlecht è via via montata negli ultimi giorni 
una certa paura, forse eccessiva ma comunque peri¬ 
colosa |K?r il morale, dovuta alle delusioni di cam¬ 
pionato. Soprattutto il pareggio con il Louviere, fana¬ 
lino di coda della classifica belga, viene interpretato 
di cattivo auspicio. Negative le prestazioni individuali 
dei difensori, .soprattutto quelle di Dik Erwin Van- 
dendaele, il capitano, e dj Jean Thissen. che risente 
ancora di un infortunio alla gamba ri|)ortato due 
anni fa. 

A questo proposito, Hans Croon, tecnico dell’.An- 
derlecht, ha detto che {)er la finale « non può rinun¬ 
ciare a certe garanzie atletiche, e che sarebbe sba¬ 
gliato utilizzare giocatori non al meglio delle loro pos¬ 
sibilità >. Per questo Croon preferirà una riserva fre¬ 
sca ad un titolare affaticato. Per questo proprio 
Vandendaele sarà il primo sacrificato. Non sarà cer¬ 
tamente sacrificato invece l’olandese Resembrink, sul 
quale si puntano le speranze di un successo. Con 
Resembrink confermato, la formazione belga sarà: 
Ruiter: Dockx, Broos; Van Bist, Thissen. Van Der 
Elst: Coeck, Vercauteren, Ressel, Haan, Resembrink. 

Ron Greenwood, Tallenatore londinese, invece non 
crede alle |)erplessità dei belgi. Lui ha visto la par¬ 
tita di venerdì col Louviere, ma l’ha definita « insi¬ 
gnificante ». L’unico dubbio per gli inglesi riguarda il 
centravanti Taylor, che dovrebbe comunque alla fine 
schierarsi nella, formazione tipo. La TV italiana tra¬ 
smetterà la partita in cronaca registrata (sintesi) a 
partire dalle 21,50 sulla « rete 1 ». In diretta a colorì 
invece — a partire dalle 20,30 — da Capodistria e 
Montecarlo. La TV svizzera trasmetterà il secondo 
tempo (colori in diretta). 

j. I. f. 


Contro il Cagliari, pur vincendo per 5-1, i torinesi non 
hanno soddisfatto il loro allenatore - Ieri è stata ricor¬ 
data la sciagura di Superga - La Juventus ancora spera 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 4 

E se domenica il Torino per- 
des.se a Verona? 

Non si era mai discusso dì 
questa eventualità, perchè 
più che lo stato di grazia del 
Torino faceva spicco la Ju¬ 
ventus, ormai « bollita », in 
grado di ditwTdersi si e no 
dall’attacco del Milan in cor¬ 
sa per il secondo posto. 

La vittoria della Juventus 
a Bologna (4-1) non solo ha 
colto tutti di sorpresa e po¬ 
sto i campioni d’Italia nella 
condizione psicologica di quel¬ 
lo che si appresta a fare uno 
scherzo da prete, ma ha de¬ 
terminato una vera e pro¬ 
pria strizza nel « clan » gra¬ 
nata. Il Torino dopo aver sof¬ 
ferto la paura di \’incere. si 
trova ora nella fase della 
paura vera: quella di per¬ 
dere. 

Il pareggio a Roma con la 
Lazio, agguantato al 90’, gra¬ 
zie a quell’aulorete di Re 
Cecconi e quel punto perso 
dalla Juventus in casa, con¬ 
tro Cordova e compagni, ave¬ 
vano chiuso il campionato. 
Tre punti di distacco in me- 


Difenderà l'«europeo» il 14 maggio al «Palazzone» di Roma 

Adinolfì vuole arrivare al 
mondiale dei mediomassimi 

Il SUO avversario per Io scontro europeo sarà il tedesco 
Kakolewicz - Nella stessa riunione Traversare incontrerà 
Attivor (che costrinse al pari Adinolfi) - Gli altri match 


Al Palazzo dello sport sulla 
collina dell'EUR a Roma, ve¬ 
nerdì 14 maggio. Domenico 
Adinolfi difenderà il titolo 
europeo dei mediomassimi. 
daira.ssaUo del tede.sco Leo 
Kakolewicz. Sarà que.sta la 
terza volta che il pugile di 
Ceccano metterà in pialio la 
corona europea; conta di vin¬ 
cere nettamente, di cancellare 
la brutta figura fatta contro 
il ghanese tesserato in In¬ 
ghilterra Victor Attivor. e 
quindi di proiettarsi decisa¬ 
mente verso la corona mon¬ 
diale. traguardo che tutti gli 
riconoscono possibile. 

La personalità pugilLstica 
di Adinolfi è certo una delle 
più discusse, nel bene e nel 
male. Pugile dotato, ritenu¬ 
to capace di raggiungere ogni 
meta, spesso ha dato vita ad 
episodi poco edificanti e tali 
da fornire a pubblico e cri¬ 
tici più di un motivo per stor¬ 
cere la bocca. La Canguro 
sport, nel tentativo di ritro¬ 
vare un motivo valido per ri¬ 
chiamare il pubblico romano 
sotto la orm-ai celebre cupola 
di Nervi, ossia nel Palazzo 
dello sport all’EUR. lo ha im¬ 
pegnato a .sostenere — com¬ 
battendo per il titolo curo- ' 
peo — il clou di una riunione , 
certo carica di altri interes¬ 
santi motivi agonistici. i 

Ieri, in occasione della pre¬ 
sentazione della riunione, do¬ 
po che Mario Croce, presi¬ 
dente della Cancro sport, 
e Rodolfo Sabatini, socio del¬ 
lo «staff» organizzativo, ave¬ 
vano « predicato » in suo fa¬ 
vore. Adinolfi ha avuto oc¬ 
casione di presentarsi alla 
sua maniera: a procuratore 
e organizzatori Adinolfi ha 
detto senza mezzi termini: 

« Fatemi combattere dove v: 
pare, ma fatemi guadaonare 
soldi, ho bisogno di soidi per 
sostenere la mia famiglia ». 
Ma subito dopo ha anche — 
altrettanto sinceramente, ci è 
sembrato — sostenuto che 
combattere a Roma gli inte¬ 
ressa perché c’è un pubblico 
tutto sommato a lui favore¬ 
vole, e perené se dovesse ot¬ 
tenere il risultato di rilan¬ 
ciare con le sue esibizioni il j 
pugilato nella capitale, lo 
considererebbe un risultato 
importante quanto la difesa 
del titolo. 

Naturalmente Sabatini ed i j 
suoi soci, in questa occasio- i 


Programma per 
eventuale spareggio 
per lo scudetto 

La Lesa nazienal* calcio ha va¬ 
lutato sfì da «UiiiM domenicha la 
•ventmiili ch« >i renda necessario 
uno spar e a ji o per l’asscsnaiien* 
del titolo di campione d’Italia. 
L’ipotesi i stata esaminata soprat¬ 
tutto in relazione alla toum^ del¬ 
la nazionale soili Stati Uniti la cui 
prima partita è in programma per 
Il 23 maggio a Washington, centro 
gli Stati Uniti. L'eventuale spareg¬ 
gio verrebbe disputato il pomcrig 
gie del 20 maggio in una sede an¬ 
cora da scegliere; Torino o Milano 
e Rema. In tal caso 1 giocatori 
sclezioasti per la Nazionale che 
^pvessero essere impegnati nello 
ipareggie, si riunirebbero con il 
reste della comitiva la stessa se¬ 
rata del 20 per partire, coma da 
programma già stabilito, nella tar¬ 
da mattinata (12-13) dal giorno j 
successivo. 21 maggio. 


ne. le loro speranze non le 
hanno affidate soltanto al 
match per il titolo europeo 
tra Adinolfi e Kakolewicz; il 
cartellone comprende anche 
un combattimento in dieci ri¬ 
prese tra i medioma.ssimi Aldo 
Traversaro e Victor Attivor. 
appunto queU'Attivor che co- 
strin.se Adinolfi al pari, com- 
Ixittimento certamente desti¬ 
nato a dare al campione d’Ita¬ 
lia dei mediomassìmi la pos¬ 
sibilità di inseguire Adinolfi 
e costringerlo, un giorno o 
l'altro, ad accettare la sfida 


per il titolo europeo, sempre 
che nel frattempo il ceccane- 
se non abbia già conquistato 
quello mondiale. 

Completeranno il cartello¬ 
ne gli scontri tra Gullotti ed 
Aparicio, Giorgi e Moruzzi. 
due combattimenti previsti 
in otto riprese al lìmite dei 
pesi welters che promettono 
indiscutibilmente spettacolo; 
quindi sulla distanza delle sei 
riprese se la vedranno i super- 
welter Sordini e Bischeri. 


sportflash-sportflash-spoilflash-sporlflasli 


• BASKET — L’Italia ha superalo la Polonia per 117-97 (58-50) 
nell’ultima delle quattro partite In programma ieri nella seconda 
giornata del torneo preoìimpico di pallacanestro in svolgimento 
a Edimburgo. Con tale risultalo l’Italia si è gii assicurata l’in¬ 
gresso al girone tinaie di questo torneo (7 e 8 maggio) con la 
Jugoslavia ed Israele (dal gruppo «B>) e probabilmente, a meno 
di sorprese clamorose, con la Polonia (cui basterà battere oggi 
rirlanda). 

• IPPICA — Dopo la conclusione del Concorso ippico inler- 
naiionale ulitciale di Roma, comincerà oggi, per proseguire lino 
a domenica, il tradizionale C.S.I. di Napoli sul campo osta¬ 
coli della scuola di equitazione. Numerosi 1 cavalieri annun¬ 
ciati in campo, con particolare evidenza per quelli del cen- 
Irosud e ai nomi degli olimpionici Piero e Raimondo D'Inzeo 
si aggiungono quelli. Ira i militari, di Stelano AngionI, Caertano 
Cigna ed Amos Cisi, Ira 1 civili Sergio Albanese, Duccio Barta- 
lucci e Stelano Lupis. 

• TRIS — Dodici cavalli sono annunciati partenti nel Premio 
Empire, in programma venerdì all’ippodromo di Torino galoppo 
e prescelto come corsa TRIS di questa settimana. Il campo: 
Premio Empire (L. 5.000.000, handicap a invito, m. 1.600 p.g.. 
corsa Tris) - TourguenieV 56, Bruzo 55, Calvello S3H, Castel- 
nuovo 52H. Van Essen 51, Bellenturu 49H, Sollerino dS'j. 
Ruggero di Lauria 48, Row Silk 4714, Luccio 46, Videi 47'.v. 
Nog 47. 

• ANTI-DOPINC — Un controllo sugli atleti con l’analisi del 
respiro verrà ellettuato per la prima volta durante le Olimpiadi 
di questa estate a Montreal. Verranno sottoposti a questo con¬ 
trollo soltanto i concorrenti di due specialità; scherma e tiro 
a segno del pentathlon moderno. GII atleti delle altre specia¬ 
lità non dovranno sottoporsi al controllo dell’alito. 


dia infilc.se stavano a signifi¬ 
care che la questione scu¬ 
detto doveva considerarsi ri¬ 
solta. 

Ma la Juventus dalle cento 
vite (il Bologna ha « aiutato > 
i campioni a risorgere e l’in¬ 
fortunio a Coreser ha fatto il 
resto) è tornata di prepoten¬ 
za alla ribalta del campio¬ 
nato, alla maniera forte, e 
ha rosiccliiato un punto alla 
media inglese e. se si ascolta 
Carlo Parola, la Juventus fi¬ 
nirà il campionato in perfet¬ 
ta media, dando così per 
scontate le vittorie con la 
Samp e la domenica dopo a 
Perugia. 

Il Torino è a -}- 1. ma do¬ 
menica deve andare a Vero¬ 
na dove gli uomini affidati 
alla guida di Valcareggi an¬ 
naspano per non finire in 
compagnia del Cagliari. 

Da Verona la Juventus si 
aspetta molto! Tre anni or- 
sono fu proprio a Verona, sul 
terreno del « Bentegodi ». che 
il Milan perse lo scudetto e 
la Juventus, con i gol di 
Cuccureddu > e Altafini al¬ 
l’or Olimpico » contro la Roma, 
effettuò l’insperato sorpasso. 

Gigi Radice abbozza! La 
vittoria contro il Cagliari, 
malgrado i cinque gol segna¬ 
ti. malgrado con quella vitto¬ 
ria il Torino sia riuscito a 
conquistare un record asso¬ 
luto (14 vittorie casalinghe) 
non lo ha soddisfatto. Quella 
parata di Castellini dopo 30 
secondi, quel pallone che per 
poco non è entrato in rete, 
dopo quella mischia, hanno 
posto in allarme Radice. E’ 
vero che mancava Claudio 
Sala, ma se un meccanismo 
si inceppa (contro il Caglia¬ 
ri. in casa!) solo perchè 
manca un giocatore, anche 
se questo si chiama Claudio 
Sala, allora vuol dire che bi¬ 
sogna mangiarne ancora di 
pagnotte, prima di essere 
adulti. 

A Verona il Torino si gio¬ 
ca lo scudetto e i tifosi gra- 
nata più accesi, quelli più 
« sadici » che auspicavano 
uno spareggio onde « umilia¬ 
re > per la terza volta con¬ 
secutiva i rivali, tre volte 
nella stessa stagione, non .so¬ 
no tornati su questo tema. 
I biglietti di Torino-Cesena 
sono già in vendita perchè, 
comunque vadano le cose, sa¬ 
rà un avx’cnimento, ma da 
domenica scorsa la prendono 
un po’ tutti, come si dice, in 
tono più basso. Se in casa il 
Torino ha dimostrato di esse¬ 
re imbattibile (se riuscirà a 
vincere contro il Osena. sta¬ 
bilirà un record che più nes¬ 
suno potrà battere, ma sol¬ 
tanto uguagliare: 15 vittorie 
su 15). fuori le mura troppe 
volte ha balbettato. Ha vin¬ 
to al momento giusto, contro 
il Milan e la Juventus, e car¬ 
pendo ad entrambe 4 punti 
ora si appresta a conquista¬ 


si sugli ultimi 180 minuti. .A 
Verona, comunque, formazio¬ 
ne tipo. 

Per Carletto Parola (la Ju¬ 
ventus si allena ancora a 
Villar Perosa) un attimo di 
respiro dopo il calvario di 
queste ultime settimane: la 
contestazione dei tifosi, la 
scorta della polizia, le criti¬ 
che dei giornali. Di colpo 
.sembrano guariti tutti i muli: 
ritrovati C’ausio c Furino, 
recuperati al meglio Capello 
e Gentile. Inutile chietlere a 
Parola il perche allora di 
quella crisi? 

Ci hanno provato in tanti. 
In.spiegabile la crisi di pri¬ 
ma. altrettanto strana que¬ 
sta impennata. Ma il mistero 
è nel gioco del calcio. Se due 
domenice orsono Re Cecconi 
non avesse deviato quella 
palla, se Zoff non avesse fat¬ 
to quella pa|K*ra contro la 
Roma, ora Torino e Juven¬ 
tus sarebbero alla pari! 

Nello Paci 



per lo sport 

li interventi di Paolo Borgi e Luigi Martini 


Dalla nostra redazione | 

RAVENNA, 4, 

Un ricco e vivace dibatti¬ 
to, svoltosi nel corso della 
« tavola rotonda » organizzata 
dall’ARCI-UISP di Ravenna. , 
tra il segretario nazionale del- | 
ruiSP Luigi Martini, il capo i 
servizio tecnico nazionale del i 
CONI Paolo Borghi e l’asse.s- i 
sore comunale Ivan Fuschini. 
ha fatto da sfondo alla ipote¬ 
si di creazione di un Comi¬ 
tato nazionale dello sport. 

In questo contesto impor- 


scussione sul rapporto tra 
sport di massa, formazione, 
agonismo e spettacolo spor¬ 
tivo e delincare organicamen¬ 
te la dimensione giuridica o 
operativa da assegnare ai dl- 
ver.si momenti, mentre pro¬ 
fonda resta l'esigenza di mo¬ 
ralizzare il mondo sportivo 
professionistico. 

Occorre arrivare alla rea¬ 
lizzazione di strumenti di la¬ 
voro istituzionali atti ad af¬ 
frontare i problemi e a dare 
corpo alle convergenze. Que¬ 
sto il .senso della proposta. 


tanti elementi di convergenza avanzata pubblicamente a Ra- 


sono emersi pur rimanendo venna dal segretario naziona- 

ancora diversi i punti sui qua- ìe dell'UISP Luigi Martini, 

li è necessario un ulteriore per valutare Topportunità di 

approfondito dib.ittito. castituire un Comitato naz.lo- 

Nella più generale crisi eco- naie dello Sport elle riesca 

noinica, politica, culturale del- V' luogo 

la società Italiana, esplosiva è CONI, Enti di promozione, 

la crisi che anclie il mon- -sindacati e Regioni, 
do sportivo sta vivendo. Il in Una ipotesi di lavoro die 
gorarsi delle distorsioni ni.ir potrebbe aiutare lo sviluppo 

cificanti finora imposte, la del.a battaglia poi la legge- 

trentennale latitanzii delio quadro di riforma formulan- 

Stato, riii-iccettabile ruolo di do anclie proposte per un pia 
monopolio affidato sino fd ^'"'bippo a tempi brevi 

oggi al CONI e nel contein- della pratica motoiia die teiy 
po la crescita di un’immensa conto delle risor.se disponl- 
domanda insoddisfatta di pra- e della esigenza di Invcr- 

tica di mas.sa delle attività Pnorita anche in que- 

sportive, rendono necessario campo, 

uno sforzo per unire le forze Ivan Sìmonìni 

disgregate e divise del mon¬ 
do sportivo e collegarle al------ 

rinsienie del mondo dei la- o j 

voratori « j [ proteta 

L obiettivo e la costruzione *■ 

di una divcr.sa volontà poh- Q'nr |1 

tica nazionale capace di c.i- il\-l " 

povolgere i tradizionali ente- nc. prossimi giorni . uscirà . il 
ri decisionali ed imporre fUm « Il prolcta del gol re*- 

« nuove leggi (questo il tema lizznto da Sandro Ciotti, un lilm 

del dibattito) per uno sport documentario a colori che ripren- 

a misura dell’uomo ». nuove 'f 

1 . I > w Cruyft (il nioestore di calcio piu 

I leggi che colgano ed e-saltino. i, brasiliano 

oltre ai valori specifici della Pclc) vista nei suol aspetti urna- 

attività sportiva, i nessi, spes- ni e sportivi. Non sappiamo qua- 

so nascosti, che essa ha lyin le motivo ha spinto Ciotti a rcaliz- 

la vita produttiva e lo svilup- questo interessante lilm-docu- 

po qualificato dcli’occupazio- mentano ma conosccndcj abba- 
_ * , , stanza bone le idee dell autore in 

ne, con la salute dei Clttadl- materia calcistica (Ciotti è sfato 

ni. coi problemi dclror.ganiZ- a„ctie un giocatore di calcio di 

zazione della scuol.'i e della buon livello) non si può esciu- 

cultura. doro che la molla dcU'impatto eon 

Nel momento in cui il mo- ricercata nella mor 

vimcnto operaio e dcmocrati- sopraunti^ per 

co diventa sempre piu for- quanto riguarda la tecnica Indi- 

z,a dirigente della .società, fi- viduaic c la mentalità. 

niscc anclie per lo .sport il Ciotti nei 90 minuti di « fra 

tempo delle denunce impotcn- smissiono . oltre alio spettatore 

ti C giunge il tempo dello prò- idolatrato dalie 

noste nositlve o nsolulivc Oc- '' tutti cono 

pusit, pu.suivi. t. risuiuiivc. vji sciamo per i tantissimi gol che h: 

corre una legge-quadro clic realizzato, ma ci la anche vede- 

modifichi il ruolo dei vari eie- re la vita privata di questo « glo 

menti attivi nel mondo spor- be trotter » del calcio 

tivo e segni l’ingre.SSO reale Contemporaneamente -- ilfra 
delle masse organizzate nella una sene di interviste con 

à: 4 ..i ^2 ^ MazzolD, Rivcra. FaccncHi, iuiia 

gestione delle istituzioni e dei Rocca. De Sisti, Cordove, Pra 

fatti sportivi. Ij_ Bulgarelli, Oriali, Zeli e Valca 

Occorre, come ha ufficiai- reggi — mette a nudo la nostre 

mente dichiarato il geomc- mentaiiia che in eampo catcìsti 

1 i„ eo e Ira le piu grette del mondo 

tra Paolo Borghi, ridcfmire !.. 5 , Iralfa, quindi, di un lilm che 

funzioni del CONI e limitar- ci la rivedere Ic partì PIÙ Intc 

ne il compito rispetto ail.I rcssanti (sotto l'aspetto ealcislico 

complcssività del fenomeno spettacolare) non solo del tam 

sportivo • agonistico. Nel ' pioae olandese, del Icnomcno Po 
contempo lo stcs.so Borghi '7; 

1 ,™ , 1 . „V._. spulati dall Aiax e dalla naziona 

ha rilevato 1 e.-iIpCnAl di airi- |p olandese, fino ai mondiali di Mo 
vare fra CONI ed Enti di naco vinti dalla rappresentativa 

Promozione alla firma di ac- delia Germania Icdcralc. ma alle 

cordi organici clic vadano in stesso tempo cerca di olirne . a 
direzione del ncono.scimento ‘.“'^“'^i * (Dirigenti 

dell'attività e rfei rigiiltati nt- ‘cenici, giocatori) alcuni consig'i 

uen auu Ita c aci risuiiaii o: importanti per migliorare c rende 

tenuti degli .Itleti, che svolgo- pm tecnico c spcttacolerc d col 
no attività negli Enti di Pro- c.o itslijno. I 

mozione. C. 

; Occorre il decentramento ...■••••iti 

di mezzi, poteri e reali fun- __ 

zioni program ma torio alle Re- I 

gioni ed agli Enti locali e a BJ Ij'IIbIÌ 1. 

tempi brevi la riforma del I 

eredito sportivo affinchè di W 

venti .strumento ge.stito dalle 1 VS 

[ Regioni oppure incorporato i 4 

I nel sistema complessivo della | I IJll'IWrAi 

: finanza degli Enti locali. | ■ \l II I V 

! Occorre il ricono-icimento i MIMI, wi » 


CLAUDIO SALA rientra domenica contro il Verona. 


« Pasqua dell'atleta » in tono minore 

T roppe comparse 
brilla solo Mora 

Il colombiano ha vinto i 5000 in 13"38"2 — Sempre valida Sara 
Simeoni nell'alto (1,81) — Buona prova di Di Guida sui 400 (47^0 


lìalla nn< 4 rft r««1»ginnA I Interessante la .staffet- 

Ualia nostra redazione | squadre na 

MILANO, 4 z’onali all'opera: la forma- 

La serata è dolce. La 30 zione A. quella B e quella 
Pasqua deH'Atleta. che è poi degli juniores. Vince la «A» 
la festa della Riccardi, una trascinata a un discreto 40 "l 
delle poche società che sa vi- dall'intramontabile Pasquali- 
vere senza abbinamenti, rac- no Abeti, 
coglie quest’anno l’onore di Piacevole sorpresa sui 400 I dialo all’u 

essere la prima delle tre pre- piani. Favorito è il britanni- dar lustr 

olimpiche italiane (le altre co di colore (è nato in G;a- squa » eh 

due sono in calendario a For- maica) Glenn Cohen, cani- sa di più. 

mia il 15 maggio e a Firenze pione d’Europa, a Roma, nel- 

il 19). E’ un onore pesante staffetta del miglio e m- 1^91 

perché dovrebbe consentire vece vince il napoletano Al¬ 
agli atleti (ma forse gli so- fondo Di Guida uscito Ix?- _ 

no ancora sotto choc per via nissimo dalia curva e rapi¬ 
de! severissimi limiti di am- dissimo nel rettifilo. Buono il 
missione olimpica imposti dal- resoonso cronometrico: 47". 
la FIDALI di guadagnarsi un senz’altro più ricchi gli 
^to sull aereo ^r Montreal, spaiti (circa 4.000 spettatori) 

Alcuni di ^ alla partenza dei mezzofondi- 

tezza pm due marci^ori) . ^ j - nictri. Qui c’c un 

hanno già realizzato 1 impre- - Hcì <»ìo- 

sa e polsono. quindi sceglier- sicuro ^ 

si con cura n^eeting da fre- è 

quentare e av-versari con cui Victor Mora. ^ 

misurarsi. Ma la maggior gara ^ vp 

parte di coloro che hanno vane e pillante azzurro V 
ambizioni olimpiche rischie- nanzio Ortis, e il toscano 
ranno di « uccidersi » in un Stefano Grazzini. Poi la cor- 
inseguimento aspro e logoran- sa diventa un duetto tra^ lo 
te ai terribile limite. ospite sudamericano e 1 az- 

C’è poca gente sugli spalti zurro. Mora, tuttavia, ha ncl- 
quando le ragazze deli'alto le gambe (1 atleta va di 
iniziano la loro gara. Sara passo lungo e agile) la possi- 
Sìmeoni. scioltis.sima, supera bìlità di un ritmo che il Hiu- 
senza problemi 1.70, 1.75. 1,78 lano ancora non ha. All’ini- 
e 1,81. La graziosa Ina Beul- zio dell’ultimo chilometro lo 


re lo scudetto dopo 27 anni e l,8l. La graziosa Ina Beul- 

di attesa. La consueta ceri- ke incespica con le lunghe 

monia per ricordare il 4 mag- gambe a 1.7’ menUe la di- 

««io dì SuDcrga o««£i è stata ciottenne Sandra Dettaman- 

e,io ai ouptrga Oogi e Slava a ita T><>r .«5ara 


[ sta Giuseppe Buttari. Vince 
con molto affanno su Gianni 
Ronconi in un 13”9 manuale 
I che a livello elettrico non 
I avrebbe praticamente alcun 
I valore. Ha brillato, per con- 
I eludere, solo la stella del co- 
I lombiano Victor Mora, rime- 
I diato aU’ultimo momento per 
I dar lustro a questa «P.i- 
squa » che meritava qualco- 


Remo Musumecì 


uissimo nei reiuiiiD. uuuuu li I U-U,, mozione, 

resoonso cronometrico: 47 . nOlIla'LaZIO «DaDy» Oggi ; Occorre il decentramento 

Senz’altro più ricchi gli , ... gr-irv mezzi, poteri e reali fiin- 

spalti (circa 4.IX)0 spettatori) 3| piSflliniO (OfO lu.lu) zioni programmatoric alle Rc- 
alla partenza dei mezzofondi- gioni ed agli Enti locali e a 

.sti dei 5.000 metri. Qui c’c un sj disputerà oggi pomerig tempi brevi la riforma del 
sicuro protagonista dei gio- gio al Flaminio rincontro credito sportivo affincliè di 

chi di Montreal, il Colombia- Roma-Lazio primavera vale- venti strumento ge.stito dalle 

no Victor Mora. Per .sei giri è vole per l’ammissione alla Regioni oppure incorporato 

gara a tre tra Mora, il gio- finale per il titolo italiano, j nel sistema complessivo della 

vane e brillante azzurro Ve- L;i partita che avrà inizio I finanza degli Enti locali, 

nanzio Ortis, e il toscano alle 16.15. doveva disputarsi ! Occorre il ricono.-.cimento 

Stefano Grazzini. Poi la cor- in un primo tempo al cani- 1 ufficiale degli Enti di pronto 

sa diventa un duetto tra lo p>o delle «Tre Fontane», m.i i zione sportiva al cui lavoro 


«Il profeta 
del goal» 

Nei prossimi giorni « uscirà » il 
film « Il prolcta del gol », rea¬ 
lizzato da Sandro Ciotti, un film 
documentario a colorì che ripren¬ 
de la vita dell'olandese Joahn 
Cruyft (il giocatore di calcio piu 
abile al mondo dopo il brasiliano 
Pclc) vista nei suoi aspetti uma¬ 
ni c sportivi. Non sappiamo qua¬ 
le motivo ha spìnto Ciotti a realiz¬ 
zare questo interessante film-docu¬ 
mentario ma conoscendo abba¬ 
stanza bene le idee dell’autore in 
materia calcìstica (Ciotti è stato 
anctie un giocatore di colcìo di 
buon livello) non si può esclu¬ 
dere che la molla dell’impatto eon 
Cruyil! vada ricercata nella mor- 
lilìcanlQ situazione in cui si trova 
il nostro calcio soprattutto par 
quanto riguarda la tecnica Indi¬ 
viduale c la mentalità. 

Ciotti nei 90 minuti dì « fra 
sniissione > olire allo spettatore 
non solo il Cruyill idolatrato dalle 
lolle, il giocatore che tulli cono¬ 
sciamo per i tantissimi gol che ha 
realizzalo, ma ci la anche vede¬ 
re la vita privata di questo . gio 
bc trotter > del calcio 

Contemporaneamente — iltra- 
verso una serie di interviste con 
Mazzola, Rivcra. Facchciti, Julia 
no, Rocca. De Sisti, Cordove, Pra 
ti, Bulgarelli. Oriali, Zolf e Valca 
reggi — mette a nudo la nostra 
mentalità che in campo calcisti 
co c ira te più grette del mondo 

Si tratta, quindi, di un lilm che 
ci la rivedere le parti più intc 
rcssanti (sotto l’aspetto ealcislico 
spettacolare) non solo del cam 


le, dei i>iu significativi incontri di 
sputali dall'Aiax c dalla naziona 
le olandese, fino ai mondiali di Mo 
naco vinti dalla rappresentativa 
della Germania federale, ma allo 
stesso tempo cerca di offrite « a 
gli addetti ai lavori » (Dirigenti, 
tecnici, giocatori) alcuni consig'i 
importanti per migliorare c rende 
re piu tecnico c spcttecolerc il col 
c.o italiano. ■ 

c» 


• rinviata alle 18.30 non per ri- 

• ! spettare un « protocollo » spe- 

• cìale quanto per permettere 

• al presidente Pianelli di es- 

• sere presente sul Colle di Su- 
5 persa. 

I ! Circa i « festeggiamenti » 
5 j del 16 maggio, i dirigenti 

S fanno filtrare poche notizie 
(non si sa mai. e fanno gli 
J scongiuri). ' Sul terreno del 
• « Comunale » scenderanno an- 

• che i paracadutisti: 6 tutti 
• vestiti di rosso. 

• Gigi Radice raccomanda ai 
21 ragazzi di star lontani da 
• 1 questo clima e di cxincentrar- 


ti si arrende a 1.78. Per Sara 
Simeoni è fin troppo facile 
vincere questa gara (anche 
se per pura jella fallUsce 
1.85). Le avversane sono an- 


ospite sudamericano e l’az¬ 
zurro. Mora, tuttavia, ha nel¬ 
le gambe d'atleta va di 
passo lungo e agile) la possi¬ 
bilità di un ritmo che il friu¬ 
lano ancora non ha. Alì’ini- 
zio deirultimo chilometro lo 
.scuro colombiano se ne va 
a conquistare la meritata vit¬ 
toria con un tempo di lu.s.so; 
13’38"2 (record sudamerica¬ 
no). Per Ortis un buon «cro¬ 
no». sotto i 14’ (13’50"8). Da¬ 
gli applausi per i! formida¬ 
bile colombiano si pa.ssa ai 


non avendo la società gial¬ 
lorossa ncevuto il necessario 
placet dalla commissione di 
vigilanza, ha dovuto quindi 
ricorrere aU’impianto di via¬ 
le Tiziano. 


si deve, storicamente, se eli 
effetti disastrosi dell.a (noni 
politica sportiva dei governi, 
sono stali in qualche modo 
contenuti. 

Occorre approfondire ia d:- 


VIA SEIINUNTE. 23-25-27 


cora troppo implumi, non i ppj- Gianni Ri vera i 


sanno — nc passone — ca- 
ncansi adeguatamente per la 
presenza dèirillustre avs-ersa- 
ria né riescono a fornirle lo 
stimolo a valicare altezze p’.ù 
nobili. 

Edoardo Podberscek non 
riesce a trasformare il mar¬ 
tello in bolide e deve conten- 


caricato di premiarli. Gara 
assai valida, comunque, quel¬ 
la dei 5.000 con quattro alle 
' ti sotto i 14’ (Gerbi e Grazzi- 
! ni oltre Mora e Ortis» e col 
vecchio Are.se buon ottavo in 
14’03”8. ■ 


Basket in fermento per la strutturazione e il secondo straniero 

Sì cerca la formula magica 

< Il dibattito ha messo in j tuale formula che consentano galive, intendeva « ripescare » • al massimo liscilo dei nii'tro 


luce alcune anomalìe fra le 
quali l'elevato numero di par¬ 
tite... e k) scarso interesse in 
alcune zone della prima fa.se 
del campionato ». — Còsi reci¬ 
ta un capoverso del comunica¬ 
to diffuso dalla Lega-Basket 
al termine dei lavori iniziatisi 
a Roma il 24 aprile e prose¬ 
guiti a Bologna VI e il 2 
maggio. 

1 dirigenti della pallacane¬ 
stro italiana scorono dunque 
oggi quanto l’opinione pubbli¬ 
ca andava ripetendo da mesi. 
Tale tempestività ci turba e 
ci sconvolge. Come, del resto, 
ci turba e ci sconvolge la ri¬ 
chiesta che verrà avanzata 
dalla federazione. In proposi- 


una modesta riduzione nel nu¬ 
mero delle partite di campio¬ 
nato cd una ulteriore incenti¬ 
vazione per Tinteresse tecni¬ 
co-agonistico di tutto il cam¬ 
pionato ». Parole, come si può 
constatare. Preziose locuzioni 
verbali e nulla più. 


in « .4 » il suo disastrato Cin¬ 
zano. 

La sua demagogia a buon 
mercato ha invece colto nel 
.segno in occosione del dibat¬ 
tito sul secondo straniero. .A- 
gitandosi dietro il comodo pa 
rovento del * superiore inte- 


Tutti propongono, ognuno resse della pallacanestro ita- 


escogita la formula magica 
ma, ad un mese dalla conclu- 


lìana ». don Cesare in realtà 
intendeva risolvere in manie- 


sione del campionato, non so- ; ra assolutamentee semplici- 


no sufficienti tre giorni di stica le carenze tecniche della a tenere il ritmo... professioni- 

€ profondo e serrato confron- propria squadra. stico imposto dal campionato. 

to di opinioni » per elaborare In parecchi hanno accolto sarebbe un controsenso. Si 
uno straccio di progetto uni- con entusiasmo la proposta, modifichino le attuali strutta- 
torio. tonto è vero che la Lega pre- j-g dello mos.sima serie, piut- 

Soltanto in occasione della senterà ufficialmente alla FIP tosto. Il problema c li, chia- 

proposta. targata Rubini, voi- t istanza per il tesseramento rhvmo. nato apposta per es¬ 

tà a dilatare la serie A da 24 del secondo giocatore stranie- ! ggj-e risolto. Fingere di igno¬ 


to stralciamo ancora dal so- a 28 squadre, la Lega ha (per ro > giustificandola con la ne- 


lito comunicato: « Per os-viare 
a questi più evidenti difetti, il 
generale orientamento delle 


fortuna) ritrovata la propria 
compattezza, respingendo un 
disegno tanto scoperto. Rubi- 


cessità di « scegliere la strada 
dogli investimenti per favori¬ 
re l’aumento degli introiti ». 


società... chiede l’introduzio- ni. infatti, trascurando a pie’ Sempre secondo la Lepo si è 
ne di alcuni correttm alla at* I pari possibili implicazioni ne- ! piudicoto opportuno « inserire 


tello in bolide e deve conten- ! I 300 piani avrebbero dovu- . 
tarsi di un 67.86 alla prima ! to essere la gara di Pietro 
prova (nulle le altre cinque!». I Mcnnea il grande assente J 
cioè tre metri e 14 cm meno * «ma non son venuti nemme 
del limite imposto dalla F; no Luciani Su.sanj e Alan | 
dal per gTiadagnars: Mon- Pascoe» e invece diventano j 

la cor.sa del tede.sco federa- j 

___ , le Karl Honz. campione eu- ] 

' ropeo dei 400. L’avvio è fa- | 
. , vorevole al britannico di co- 

iHn StraniGrO lorc Ain.sley Bennett che esce 

bene dalla cui-va e « muore •> 

-in rettifilo. Honz. in effetti. 

è uno specialista delle rimon- 
0 le. Il suo ru.sh finale ha fat- 

_ ^ lo ben altre vittime iDave 

i MW mW W W ! Jenkins. per esempio, aeli 

«europei» di Roma» e co-i 
il suo successo in 33"3 a spe- 
.se di Bennett rientra nel 

al massimo Inolio del copione. ‘ 

basket, uno strumento atto a .Appassionanti i 1.500 metri i 
conseguire una profonda pre- Carlo Grippo lira la gara agli 
sa di coscienza... ». azzurri Giulio Riga e Vittorio 

' , , . ’ ’ . _ Fontanella nella speranza di , 

.Anche in questo caso i paro- condurli a un buon tempo, i 
Ioni e le espressioni tncom- g linglcse Barrv' Smith 

prensibili si sprecano. A pre a mantenere Tmiziativa. Il I 
scindere da rilievi di ordine ritmo e elevatissimo (r56'l i 
tecnico e finanziario (che pu- agli 800». Perfino troppo eie 
re non mancherebbero), am- vaio. Nel rettifilo Riga c ' 
mettere il secondo straniero in Fontanella tentano di risuc- , 
una serie A in cui'parecchie ^ ' 

sono le società che stentano vincere in un di.screto 3 ’ 4 r’ 4 . . 
a tenere il ritmo... professioni- secondo Riga «3’4lT» e ter- * 
.stico imposto dal campionato, zo Fuuianelia i3'42"4». Il gran 
sarebbe un controsenso. Si ritmo ha cotto i protagonisti. 
modifichino le attuali strutta- Delusioni piuttosto cocen- 
re della massima serie, piut- ti neh’alto e nel lungo. Ci si 
fo.sfo. Il problema è lì. chia- aspettava p.arecchio dai vari 
rhvmo, nato apposta per g.s- Bergamo, Siega. Moresu e 
sere risolto. Fingere di igno- inv^e son venuti fuori Ales- 

Tarlo. - significa eiAdmziare destissimo 2,13 neH’alto e il 
scarsa visume umte^ia dei terzo colorato britannico, 
mali che affliggono il nostro Roy Mitchcll, con un altret- 
basket. tanto modesto 7,65 nel lungo. 

AlUartA meeting non viene nem- 

MiDeriU meno addolcito dall’ostacoll- 


QUALE 850 
SA ESSERE 
UNA VERA 
AUTOIWOBLE? 
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modifichino le attuali struttu¬ 
re della TTUissima serie, piut¬ 
tosto. Il problema è lì. chia- 


sere risolto. Fingere di igno¬ 
rarlo. - significa evidenziare 
scarsa visione unitaria dei 
mali che affliggono il nostro 
basket. 

Alberto Costa 


Renault 6 certamente si: 4 anticorrosione. grande spazio, 
jilindri, il confort e la sicurezza Renault 6: L (850 cc, 125 km/h)- 
della trazione anteriore. 5 porte, TL(1100cc, 1.^5km/h), 
sospensioni a 4 ruote indipendenti. Le Renault .sono lubrificate con 
scocca in acciaio con trattamento prodotti Elf. 

Gamma Renani^ trazione anteriore. 

Sempre piu competitiva. w 
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l'Unità / mercoledì 5 maggio 1976 


Viaggio nella fiducia alle porte di Saigon 
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Tu Due: partire dairunità 

per ricostruire la nazione “tneaTomka'"* 

I quadri rivoluzionari mettono a frutto i saldi legami stabiliti con la popolazione nella lunga \?ené'tnSmfcong":s\^o^^sonf 
lotta contro l'occupante — Il rapporto con i cattolici: non una tattica ma una linea costante corrispondenti alle esigenze della RDT 


DC 


Dal nostro inviato 

SAIGON, aprile 
Se ci si liinitu a osserva’ 
re, a Saigon, il crollo della 
filila prosperità americana e 
le sue drammatiche conse¬ 
guenze, si può avere a imi¬ 
ti l’impressione che i proble¬ 
mi del Vietnam siano prati¬ 
camente insormontabili. Ma 
non è cosi. Busta uscire dal 
cenlro di non molto — cin¬ 
que chilometri bastano — per 
trovare una realtà coinplela- 
menle diversa. 

Lungo l'autostrada di Bien 
Boa — tra il porto milita¬ 
re e l'immensa base logistica 
costruita dagli Siati Uniti a 
Long Balnh, non lontana da 
un’altra immensa base, Bien 
Boa — si trova il distretto 
di Tu Due, metà industriale, 
metà rurale; in linea d’aria 
solo due chilometri separano 
questa pianura paludosa dal 
centro elegante delia città. 

Tra il fango di questa pa¬ 
lude e tra la popolazione, i 
dirigenti rivoluzionari hanno 
sempre vissuto per trenta an¬ 
ni in stretto contatto con le 
masse, dirigendo la lotta anti- 
imperialista. E’ tutto lo sta¬ 
to maggiore che ci riceve — 
sono con me il corrispondente 
de r« Bumanité » e quello del- 
/'« Aakhala » — quando visi¬ 
tiamo la capanna dove essi 
avevano la loro base segre¬ 
ta. A pochi passi dalla stra¬ 
da numero 1 misuriamo pro¬ 
fondamente il legame con le 
masse. 

Un compagno 

Il compagno Ba My. segre¬ 
tario del Partito dei lavora¬ 
tori del distretto, si divide 
per tutta la mattinata tra i 
suoi doveri di ospite, cioè di 
spiegare tutto con precisione 
e cura, e il suo lavoro poli¬ 
tico a contatto cori la popo¬ 
lazione. E’ figlio di contadini 
poveri, divenuto in seguito 
operaio. Da ventinove anni 
è un quadro rivoluzionario e 
ha sempre vissuto qui tra la 
sua gente, diventando da re¬ 
sponsabile politico della cel¬ 
lula di villaggio responsabi¬ 
le distrettuale e oggi è an¬ 
che membro delTesecutivo del 
partito della « Città di Ilo 
Ci Min ». 

Non è Malo facile resistere. 
Come dajipcrtutto nel Sud 
Vietnam, le organizzazioni ri¬ 
voluzionarie hanno subito du¬ 
ri colpi, intere cellule sono 
state decimate, organizzazioni 
di massa sono state smantel¬ 
late dalle forze della repres¬ 
sione. E questo ancor pri¬ 
ma dell'intervento americano. 
<t Gli anni più duri — dice 
Ba Mg — sono stati forse 
dal '55 al '59. quando infuna¬ 
va il terrore bianco di 
Diem ». Allora si sperava an¬ 
cora di poter avere una so¬ 
luzione pacifica c democrait 
ca del problema del Vietnam 
e si seguiva una linea di pru¬ 
dente attesa: « In (ilici perio¬ 
do vi è stato il rischio di per¬ 
dere i contatti con le mas¬ 
se, ma siamo riusciti a te 
nere c da allora le nostre 
radici non sono state più ta¬ 
gliate ». 

Durissimo è stato anche il 
periodo che è seguilo all'in¬ 
surrezione del Tei dal '68 
fino al '71: « Allora. Vintera 
brigata scelta americana, la 
186esima, era incaricata di 
"pacificare” la zona; in se¬ 
guilo la presenza militare 
dell'esercito di Thieit nel di¬ 
stretto raggiunse dimensioni 
enormi: alla data della libe¬ 
razione erano presenti quaran¬ 
tamila armati tra regolari e 
formazioni paramilitari. Nel 
comune di ’Tlianh Nhan Phu 
c'erano più soldati che abi¬ 
tanti. I crateri delle bombe 
che costeliano dappertutto la 
campagna sono ancora oggi 
la testi moniama detta durez¬ 
za (iella guerra alle porte stes¬ 
se di Saigon. Dalle loro basi, 
di notte, gli americani spa¬ 
ravano con l'artiqlieTia per 
creare una difesa d: /troco 
contro tutte le sorprese. .Mal¬ 
grado CIO. i rivoluzionari di 
Tu Doc, hanno sempre potu¬ 
to continuare la loro attui- 
tà politica e militare, scr- 
icndost della ha>e di appog¬ 
gio delle forze dì liberazio¬ 
ne in molle occasioni, tino 
alla grande otfensna dello 
scorso anno. 

Tu Due non ha conosciuto 
Solo l'aspetto repressivo del 
nco colonialismo, rna anche il 
tentativo di conquista sociale 
ed economica di parte della 
popolazione. Siamo infatti in 
uno dei più importanti poh 
industriali di Saigon. Fin dal 
1956, capitali americani, giap¬ 
ponesi c vietnamiti si sono 
riversati in questa zana. Esi¬ 
stono oggi seicentoventidue 
unità di produzione, delle 
quali il venticinque per cen¬ 
to. già appartenente a stra¬ 
nieri o a capitalisti l(Kali fug 
aiti all'estero, è stato nazio¬ 
nalizzato: il resto appartiene 
ai settori privati, misto, coo¬ 
perativo. 

E' qui per esempio, la 
grande centrale elettrica che 
fornisce Tenergia a tutta Sai¬ 
gon e che avevo visto Tanno 
scorso, immediatamente do¬ 
po la liberàzione. intatta. Il 
gruppo di autodifesa presen¬ 
te alVintemo della centrale 
l'aveva difesa e salvaguarda¬ 
ta fino aU'arrivo delle forze 
di liberazione. « .Malgrado la 
repressione — dre Ba Mg — 
noi abbiamo sempre cerca¬ 
to di essere presenti nelle 
fabbriche, per far fallire il 
tentativo di integrazione e 
questo ci ha permesso di ere 
ditare intatti tutti gli tmpian 
ti industriati, quando, olle ore 
IO del 30 aprile scorso, ab 
hiamo preso il potere nel 
distretto o. Ma anche qui si 
i presentato il problema co 


mune a tutta Tindustria sud- 
viclnumita: la mancanza di 
materie prime, già impor¬ 
tate. 

«/li momento della libera¬ 
zione — dice il nostro interlo¬ 
cutore — lavoravano nelle fab¬ 
briche di Tu Due ventunomiia 
operai: oggi dopo un anno di 
sforzi, siamo riusciti a rida¬ 
re lavoro a quindicimila di 
loro ». Qui, come altrove, il 
problema della disoccupazione 
è quello sul quale sono con¬ 
centrati i più grandi sforzi. 
Dei duecentomila abitanti, so 
lo li venti per cento sono ad¬ 
detti all'agricoltura; oltre a 
questi c agli operai c'è una 
luiqa fetta di popolazione che 
vive di commercio e di pic¬ 
cole attività parassitarle, e 
et sono, naturalmente, gli ex 
soldati del vecchio esercito. 

Navigando lungo i canali 
che attraversano la vecchia 
zona della resistenza, tra pa¬ 
ludi dove crescono solo le 
palme acquatiche, si scopre 
un formicolare di attività. Im¬ 
mersi nel fango, giovani e 
ragazze lavorano a costrui¬ 
re l'argine con le mani e 
con piccoli attrezzi rudimen¬ 
tali. 

Ogni giorno, da duemila a 
quattromila persone parteci¬ 
pano alla costruzione delia di¬ 
ga che permetterà di utiliz¬ 
zare in pieno settemila et¬ 
tari di terra oggi inondati 
per buona parte deWanno. l 
volontari ricevono seicento 
grammi di riso e piccole 
somme quotidiane, alle qua¬ 
li alcuni rinunciano. Non si 
tratta solo di risolvere il pro¬ 
blema economico, ma anche 
di mobilitare, di far parte¬ 
cipare tutta la popolazione 
alla ricostruzione del paese. 

Per questo Ba Mij sotto- 
linea questo aspetto: la par¬ 
tecipazione, egli dice, di tut¬ 
ti i ceti. « intellettuali, bonzi, 
preti cattolici, borghesi na¬ 
zionali »: trentotto persone in 
tutto hanno costruito cento 
metri cubi di argine. 

In un paese in cui molte 
cose si misurano con la quan¬ 
tità di terra spostata, questo 
è un fatto che diventa il sim¬ 
bolo di una politica di unto¬ 
ne nazionale. Così è stato co¬ 
struito it dispensario comu¬ 
nale che oggi visitiamo, cosi 
è stata rimessa in funzione 
una fornace che, trovandosi 
presso le installazioni milita¬ 
ri, aveva subito danni nello 
scorso anno. Il direttore del¬ 
la fabbrica è un vecchio ope¬ 
raio che lavorava qui dai 
tempi del proprietari france¬ 
si, il cui nome si può an¬ 
cora leggere sulle tegole che 
escono dalle presse. L'orgo¬ 
glio di essere oggi padrone 
del suo dcsltno. dopo anni di 
sfruttamento, traspare da 
ogni suo gesto. I lavoratori, 
in gran parte donne, dopo 
aver ricostruito e rimesso in 
funzione la fabbrica, vi lavo¬ 
rano oggi alacremente. 

La scelta 

La scelta di Tu Due è quel¬ 
la di mobilitare luttc le for¬ 
ze disponibil:, di rimettere in 
funzione tutto quanto esiste¬ 
va, in attesa di un futuro svi¬ 
luppo che si vuole moderno. 
Intanto si IriiHa di risolleva¬ 
re l'agricoltura, riconverten¬ 
do una parte della popolazio¬ 
ne: lavoro non facile, non fos¬ 
se altro che per il fatto che 
dai campi abbandonati si de¬ 
vono eliminare le mine, le 
bombe inesplose, i proietti¬ 
li. Anche qui, come in tutto il 
Sud Vietnam, l'imperialismo 
continua a uccidere ogni gior¬ 
no. Ma le difficoltà non sono 
solo economiche: esistono 
problemi politici, come quel¬ 
li della rieducazione dei sol¬ 
dati dell'esercito di Thieu. 

A Tu Due ci sembra che 
questo problema sia stato 
brillantemente risolto, basan¬ 
dosi sulla tradizione, durata 
tutta la guerra, del lavoro di 
propaganda e di persuasione 
nelle file delTesercito e con¬ 
tando sull'appoggio delle fa¬ 
miglie, delle quali almeno il 
trenta per cento atei a t fi¬ 
gli da una e daU'nltra par¬ 
te: oggi li novantacinque per 
cento dei snidati e sntlutficin- 
h .. rieducati sul posto han¬ 
no recuperalo i diritti civili 
e sono tornati alla vita nor¬ 
male. 

<! Teniamo cvnto ni questo 
lavoro della posizione socia¬ 
le. certo — dice Ba My — 
ma principio fondamentale è 
Quello di considerare tutti in 
misura piu o meno grande, 
come vittime del neiKolonia- 
lìsmo e di non colpirli ». Al¬ 
tro problema: i cattolici che 
mono nel distretto Tu Due 
sono trentamila, venuti dal 
Nord nel 1954. Vi era dunque 
una divisione religiosa e re 
gionaìe da sormontare. Ba 
My mi spiega che si è co¬ 
minciato a lavorare fra i 
contadini poveri. Poi. di fron¬ 
te alla repressione, moBi han¬ 
no capito e hanno partecipa 
lo alla resistenza: « Oggi con 
la liberazione le condizioni 
diventano più favorevoli per 
una politica unitaria, possia¬ 
mo avere rapporti diretti con 
I parroci e questa è una co¬ 
sa che facilita il nostro la 
VOTO. La nostra politica si 
basa suU’incoraggiamento. 
sul patriottismo, sulle tradi¬ 
zioni nazionali, sulla solida¬ 
rietà per la ricostruzione. / 
cattolici hanno capito che 
questa non c una astuzia, non 
è una tattica, ma una linea co¬ 
stante. strategica, del nostro 
partito. Certo, restano anco¬ 
ra esitazioni e dubbi, ma la 
j tendenza è favorerole. Del 
I resto anche tra noi abbia- 
I mo avuto discussioni, ma og 
gl i nostri quadri hanno ca¬ 
pito la giustezza di questa li¬ 
nea e Si va avanti ». 

Massimo Loche 


















DA MARZABOTTO A SONG MY 


Prima di lasciare Bolo^ma dove ha parte¬ 
cipato alla seduta solenne del consiglio pro¬ 
vinciale, in occasione del primo anniversario 
della storica vittoria del popolo vietnamita 
contro Taggressione americana, l'incaricato 
d’affari della RDV in Italia, Huynli Tieng. 
si è recato a Marzabotto a rendere omaggio 
alle vittime del barbaro eccidio. Ricevuto 
dal sindaco Cruicchi, gli sono state conse¬ 
gnate una medaglia ricordo e una lettera 
indirizzata agli amministratori di Song My, 


il villaggio martire vietnamita, con la pro¬ 
posta di un patto di gemellaggio con Mar¬ 
zabotto. Successivamente Tambasciatore sud- 
vietnamita si è intrattenuto con la popola¬ 
zione. Huynh Tieng si è poi recato a Sper¬ 
ticano tver prejj^re parte aH'annuale raduno 
tra i superstiti; i familiari dei caduti e i 
nativi della borgata montana dove vennero 
trucidate 117 persone. Nella foto: un'imma¬ 
gine del massacro. 


Alla vigìlia del viaggio a Santiago ; 

♦ 

Elogi alla giunta cilena 

del ministro del Tesoro USAI 

1 

Per Simon la politica di Pinoctiet « concede maggiore libertà airindivi* 
duo » • Washington si propone di intensificare le relazioni con li Cile 


NEW YORK. 4 

11 ministro del Tesoro degli 
Stati Uniti William Simon ha 
annunciato che si recherà in 
Cile per incontrarsi con la 
Giunta fa.scista. Simon comin- 
cerà giovedì un viaggio in 
America latina. 

La visita di un alto esponen¬ 
te del governo americano in 
Cile va vista in relazione agli 
incontri che il Segretario d: 
Stato Kissinger avrà con il 
dittatore Pinochet in giugno 
durante i lavori dell'OSA (Or¬ 
ganizzazione degli Stati ame¬ 
ricani). Sono questi 1 più re¬ 
centi segni dell'appoggio a- 
perto che il governo USA si 
appresta a dare al regime fa¬ 
scista cileno. Simon ha detto 
che Stati Uniti e Cile discu¬ 
tono da oltre un mese i modi 
di « intensificare » i legami 
economici tra i due paesi. Il 
ministro del Tesoro USA si 
è sentito in dovere di elargire 
al dittatore Pinochet e agli 
uomini della giunta degli at¬ 
testati di benemerenza giun¬ 
gendo ad affermare che « lo 
attuale governo cileno si sfor¬ 
za un poco alla volta di con¬ 
cedere urna maggiore libertà 
al popolo». In particolare 
smentendo persino ranalisl di 
Eduardo Frel che ha definito 
fallimentare ed iniqua la po¬ 
litica economica delia Giunta. 
Simon ha detto che in mate¬ 
ria economica la linea di Pi- 
nochet è volta a o concedere 
maggiore libertà all'indivi¬ 
duo ». 

Si tratta, come è a tutti no¬ 
to, della libertà di imporre il 
25 per cento di d:.'C< cuaiz o- 
ne e oltre il per oe.nto 
d; infl.i/ione con Ir prò.b.rio¬ 
ne di .attività sind.ac.aii in di- 


fc.sa del salario. 

Gli Stati Uniti hanno già 
appoggiato il pre.stito di 33 
milioni di dollari recentemen¬ 
te concc.^ dalla Banca mon¬ 
diale alla Giunta cilena c ap¬ 
poggiano un’operazione di un 
consorzio di banche amenc-i- 
ne per la concessione di un 
altro prestito di 12.5 milioni 
di dollari al dittatore di San¬ 
ila eo 

Non potendo Ignorare del 
tutto il tragico problema della 
violazione dei più elementari 
diritti dell’uomo continuata 
per anni dal regime f.a.-cista 
cileno. Simon ha. infine, di¬ 
chiarato che gii St.ati Uniti 
vogliono « risolvere il terribi¬ 
le problema deila repres¬ 
sione ». 

Dichiarazione di 
Viviana Corvalan 

Si è conclusa la visita che 
Viviana Corvalan. figlia del 
segretario generale del PC ci¬ 
leno, ha compiuto in Italia 
su invito della Federazione 
giovanile comunista. Al mo¬ 
mento della partenza Viviana 
Corvalan ha rilasciato una 
dichiarazione di saluto nella 
quale è detto tra l’altro. 

R Ho Incontrato il Segreta¬ 
rio delia Democrazia Cristla 
na. Benigno Zaccagnini. il se¬ 
gretario del PSr. France.=co 
De Martino, il presidente de'. 
Partito Repubblicano. Ugo La 
Malfa, la direzione deile 
ACLf. 11 presidente della C.a- 
mera de! deputati. Sandro 
Pertini. la Fcd'*r.a7:one un ta- 
na CGIL. CISL UIL. Parti¬ 
colarmente .=ignif;cativo è sta¬ 


to per me rincontro con il 
presidente e il segretario del 
PCI. compagni Longo c Ber¬ 
linguer». 

« Nell’intervista con II Se¬ 
gretario DC questi si è mo¬ 
strato preoccupato per la sor¬ 
te della DC cilena e ba prò- 
mc.sso di intervenire per otte¬ 
nere la libertà di uno dei aiioi 
dirigenti. Belisario Vela- 
.‘-co, attualmente al confino in 
Cile, e per la libertà di tutti 
i prigionieri politici ». 

«Nel mio incontro con 1 
compagni Berlinguer c Longo. 
entrambi hanno promesso di 
rinnovare l.a lotta per con.se- 
guire la libertà di mio p.a- 
dre, di Jasé Welbel. di Erich 
Schnake. di Fernando Piores. 
di Pedro Felipe Ramirez. di 
Anibai Palma, d! Leopoldo 
Luna, e di tutti gli altri com¬ 
pagni i cui nomi figurano nel 
proccivso-farsa di Valparaiso». 

« Voglio ricordare la mia 
intervista con nion.signor Gar- 
din, vicepresidente delia Com 
mii>3ione pap.ilc giu.-liz.a e 
p.ace. che si è mostrato mol¬ 
to preoccupalo per la situa¬ 
zione dell.t Cii:e.->a sotto la 
dittatura fascista. Desidero 
aiictie salutare i'A.s,=ociaz.one 
Italia Cile, organismo attivo 
per la .solidarietà con il no- 
-stro popo’o. la Federazione 
CGIL CISL UIL. che da Cscm 
pio intcrnazionaìist.a promuo¬ 
vendo il baicott.izgio Oella 
G.unta. .\ilo stc.-i .'0 modo ri.i- 
urazio i mezzi di inforrn-izio- 
ne italiani che hanno pubbli- 
Caio rei.az.oni del mio viazjio 
e che hanno fatto tanto p-rr 
(ler.unriarc ie azioni del fasci¬ 
smo cileno e per salvare la 
vita d; mio padre 


In un articolo del Quotidiano del Popolo 


In Cina si torna a parlare 
del ruolo delle guardie rosse 


PECHINO. 4 

In un clima di mooilitaz.one 
politico ideoloeioa che si fa 
stn.prc p.ii intenio. 2700 rap 
p.'csentanti de.la lega delia 
gioventù comunista e delie 
guardie rosse hanno tenuto 
ien a Pechino un raduno du¬ 
rante il qu.a!e sono state ri¬ 
prese le p.irole d’ordine della 
nvoluzicne culturalei « .Anda¬ 
re contro corrente». «E’ g.u- 
stc ribellarsi contro l reazio¬ 
nari». Su-scita anche molto in¬ 
teresse un articolo del Quoti¬ 
diano del Popolo in cui si elo¬ 
gia il ruolo svolto dalle guar¬ 
die rosse dell.! rAxjluzionè cul¬ 
turale nelle unità militari di 
cui sono poi entrate a far 
parte; un ruolo, in pratica, 
di guida ideologica 
iT Quotidiano del Popolo co¬ 
si descr.vc oggi il loro ruolo; 
esse «hanno applicato all’cdl- 
f'cazlone deile forze armate le 
esperienze acquisite durante 
l.’. rivoluzione culturale »: nel¬ 
le unità militari es.se «hanno 
propagalo lo spinto di ribel¬ 
lione contro J dirigenti sulla 


.'trada de! capitaIi.'mo e con¬ 
tro il rcv.s.onL'.mo. risoluta¬ 
mente applicando la i.nea ri- 
ccluzionaria del pre.^idente 
Mao»; «sono divent.iie l’as- 
satura del.o studio tcor.co nel¬ 
le unità militari»: «hanno 
aiutato gii ufficiali a persi¬ 
stere nel porre la politica al 
primo posto». 

Il min'tStro degl; Esteri bri¬ 
tannico Anthony Crosland. da 
ieri a Pechino, si è incontra¬ 
to oggi col capo deila diplo¬ 
mazia cinese. Chiao Kuan- 
Hua, per la prima serie di 
colloqui delia sua visita uf¬ 
ficiale di SCI giorni in Cina. 

Nel corso di un pranzo in 
onore dell’ospite 11 ministro 
degli Esteri cinese Chiao 
Kuan-Hua. ha definito oggi 
un’« imperativo della storia » 
l’unione dei « popoli dell’Eu¬ 
ropa occidentale di fronte al¬ 
le minacce egemoniche». 

Chiao Kuan-Hua ha attac¬ 
cato rURSS che, ha detto, 
frappone «tattiche .«cissioni- 
ste, ostruzione e sabotaggio» 


.sulla strad.i dciru.n.’a eu¬ 
ropea. 

II m.nis'.ro c.ne.-e è det¬ 
to I.eto de..a .■«ier.a co.n-'.cl-?- 
razione » «ttr.buita n. 
le situazione in Europ.» e nel 
mondo da person.a.ità de. 
paesi del continente. Un cre¬ 
scente numero d: p-zrsor.c % 
è reso chiaramente conto del 
vero aspetto deirege.'r.e,n..'n-.o 
e della direzione de.la .'U.a 
principale punta d; lancia ». 
La Cina ha concl’u-so. « e pron¬ 
ta a cooperare in uno sforzo 
comune contro l’ege.monis.mo 
con tutti t paesi sottopast. 
alle minacce di una super- 
potenza ». 

Crosland è st.ato anche 
messo al corrente degl; ul¬ 
timi sviluppi delia cr.l;c,\ 
contro l «dirigenti sulla via 
capitalista»; in pariìco’are 
l’ex vice-primo ministro Teng 
Hsiao Ping. di cui è stata ri¬ 
cordata la « connessione » con 
gli Incidenti sulla pl.azza 
Tien-an Men che portarono 
il mese scorso alla su,a desti¬ 
tuzione. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 4. 

L'esame dei risultati del 
piano quinquennale da poco 
conclasosi e le linee di svi¬ 
luppo del prossimo piano han¬ 
no occupato larga parte del 
dibattito preparatorio del IX 
Congresso del Partito sociali¬ 
sta unificato tedesco (SED) 
che si .svolgerà nella caoita’e 
della RDT dal 18 al 22 mag- 
.gir. Il dibattito che ha inve 
-stilo, oltre i militanti del par¬ 
tito. 1 lavoratori non comuni¬ 
sti delle fabbriche c delle 
aziende, il sindacato, le altre 
organizzazioni politiche facen¬ 
ti parte del fronte nazionale c 
quindi larghi .strati della po¬ 
polazione. ha portalo ad una 
valutazione molto pasitlva del 
Quinquennio trascorso. Tale 
Quinquennio ha segnato la fi¬ 
ne del « socialismo della mi- 
.spila» che aveva caratteriz¬ 
zalo i venti anni precedenti 
durante i quali era .stata con¬ 
dotta a tappe forzate, anche 
a scapito dei fabbisogni popo¬ 
lari. la ricostruzione del pae¬ 
se e delle sue basi economi¬ 
che. Le critiche a quel pas¬ 
sato sono state scarse e di es- 
.se non si trova traccia nei do 
cementi ufficiali, ma la svol¬ 
ta operata aU’VIII Congresso 
(1971) è stata profonda ed es¬ 
sa opera ancora nella realtà 
della Repubblica Democrati¬ 
ca Tedesca. 

Elemento essenziale di 
quella svolta fu di aver posto 
in uno stretto rapporto di pa- 
mllelismo la politica econo- 
nnea c la politica sociale. 
« L’obicttivo fondamentale del 
piano quinquennale che si de¬ 
cise allora consiste neH’au- 
mento ulteriore del livello di 
vita materiale e culturale de! 
popolo sulla base di un ritmo 
rapido di sviluppo della pro¬ 
duzione. dellaumento della 
efficacia del progresso tecni- 
cr e scientifico e della cre¬ 
scita della produttività del la¬ 
voro ». In base all’e.sperien- 
za fatta c ai risultati positi¬ 
vi raggiunti, su di esso si con¬ 
tinua ad insistere. Ad una 
delle ultime riunioni del Co¬ 
mitato centrale del SED il 
primo segretario Honecker ha 
affermato: « La crescita eco- 
t.omlca. continua e vigorosa, 
di questi anni non permette 
dubbi: la decisione di stabi¬ 
lire una relazione ancora più 
stretta tra la politica econo¬ 
mica e quella sociale, tra lo 
aumento della produzione e i! 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di vita del popolo si è ri¬ 
velala corrispondente alle esi¬ 
genze concrete. Questa rela¬ 
zione che dovrà diventare 
sempre più stretta favorisce 
il progresso sia per quanto 
riguarda il rafforzamento del¬ 
le capacità della economia 
che l’aumento del livello di 
v’ta ». 

Nell’ultimo quinquennio In 
una situazione di sicurezza 
assoluta del posto di lavoro, 
di mancanza di disoccupazio¬ 
ne (lavora anche l’85''r della 
mano d’opera femminile) e di 
prezzi stabili (le ripercu-ssio- 
ni interne del processo infla¬ 
zionistico mondiale e degli 
aumenti delle materie prime 
tengono assorbiti da! bilan¬ 
cio dello stato sotto forma 
d: sovvenzioni) il reddito net¬ 
to della popolazione è aumen¬ 
tato del 5fó all’anno: sono 
aumentati l salari a partire 
de quelli più bassi, .sono au¬ 
mentate del 28'c !e pensioni, 
sono aumentate del 35'’’o le 
prestazioni sociali. La dispo¬ 
nibilità delle mere! e dei be¬ 
ni di consumo è cresciuta del 
25fL E’ entrata in funzione 
e si è affermata con una 
frequenza che raggiunge il 92 
per cento la scuola dell obbli 
go di 10 classi. L’assLstenza 
sanitaria ha raggiunte un li¬ 
vello tra i più alti in campo 

r. -ondiale. Nelle campagne i 
lavoratori agricoli sono oggi 
a.la pan almeno per quanto 
riguarda salari, prestazioni 
sociali ed assistenza ai lavo^ 
ralori dell’industria. Ques:o 
.“^mmariamente il program 
ma sociale realizzato con l! 
piano quinquennale 

Sono stati questi risultati 
p< rseguiti con tenacia e con- 
t nuiià utilizzando tutte le n- 

s. orse disponibili a creare un 
."•uovo slancio produttivo, a 
iclecitarc ’..a partecipazione 
dei lavoratori, a far cresce¬ 
re la produttività che è stata 
unc dei fattori determinanti 
dc-P.’aumento della produz.o- 
ne Nei settori industnali la 
p’oduz.or.e ha avuto una ere 
scita annua del 6.5^r supe¬ 
rando ampiamc.nte gli obiet¬ 
tivi f-ssati dal piano i5.9'ri. 
Ntiragr;coltura la produzione 
ha p'ure .'’jperato gl; indici 
st-£bl!iti dal piano con un In¬ 
cremento ann’jo del 47. II 
reddito nazionale, cioè quella 
parte del prodotto .«cciale glo 
baie destinata agli Ir.vestl- 
nenti. a’.Ia p'-omo.''ione della 

"cnza e del.a tecnica e al 
mijlior.am.cnto del l.ve’.Io di 
Vita ha potuto e.-sere aumen- 
t?to del 5..5 t al.'anno il che 
’ra permesso alia RDT di co; 
locarsi al settim.o pesto tra : 
paesi deli'Europa. Un aumen 
io dei reddito nazionale de’.l'l 
per cento che rappresentava 
nel 1980 710 milioni d: mar¬ 
chi significa oggi un miliar- 
dc e 400 milioni pari a circa 
450 miliardi di lire. Questi 
tassi di crescita dovrebbero 
e.ssere .'ost.anzialmente man¬ 
tenuti almeno da quanto ri¬ 
sulta dai documenti prepara¬ 
tori del congresso anche per 
i prassimi 3 anni. Se questi 
ob.ettivi saranno realizzati la 
RDT sarà ne’. 1980. uno dei 
paesi economicamente più 
sviluppati e più forti non so¬ 
lo dell'Europa, ma del mondo 
h'itero nonostante abbia solo 
17 milioni di abitanti. 


Arturo Barioli 


Senato) dovranno essere pre¬ 
sentate tra le 8 di domenica 
16 e le 20 di mercoledi 19. 

INCONTRI COSSIGA I 

sta appunto delle elezioni, il 
ministro dell'Interno France¬ 
sco Cossìga ha annunciato 
die si propone di incontrarsi 
nei prossimi giorni con i se¬ 
gretari dei partiti < per con¬ 
cordare un impegno ad un 
civile svolgimento della cam¬ 
pagna elettorale ». Cos.siga ha 
detto che adotterà tutti i 
provvedimenti di sua compe¬ 
tenza per garantire Io svolgi¬ 
mento pacifico della campa¬ 
gna elettorale e per salva¬ 
guardare il diritto dei gruppi 
politici c d’opinione a con¬ 
correre all’ informazione del 
corpo elettorale. 

DIREZIONE DC La definizio¬ 
ne dei criteri per la forma- 
zione delle liste (e quindi, in 
primo luogo, per regolare un 
qualche rinnovamento nella 
composizione delle rappr^en- 
tanze scudo crociate) ha dato 
il via ier sera, sino a notte 
fonda, ad un duro scontro 
nella direzione democristiana. 

Su ispirazione della segre¬ 
teria e pur tra molte caute¬ 
le, un comitato ristretto ha 
avanzato tre « raccomanda- 
zioni »: resclusìonc dalle u- 
ste dei parlamentari che ab¬ 
biano un’anzianità elettiva di 
1.5 anni; l’esclusione dalle 
candidature dei senatori con 
più di 70 anni e dei deputati 
con più di B5; il trasferimen¬ 
to dalla Camera al Senato del 
parlamentari di maggiore an¬ 
zianità e di maggior «presti¬ 
gio ». Queste « raccomanda¬ 
zioni », non certo rivoluzio¬ 
narie. sono state peraltro ul¬ 
teriormente temperale dallo 
stesso comitato con una clau¬ 
sola che da sola può bastare 
u far saltare ogni proposito 
formalmente innovatore. Sta¬ 
bilisce infatti Questa clauso¬ 
la che una maggioranza dei 
due terzi in seno ai comitati 
provinciali del partito ba.stc- 
rà per annullare le nonne 
del regolamento elettorale e 
quindi a far rimettere in liz¬ 
za qualsiasi nome. 

Sulle propo.ste del comitato 
.si e accesa in Direzione una 
viviui-ssima discussione ali¬ 
mentata dalle riserve dei set¬ 
tori più con.sei"vaton del par¬ 
tilo. La reazione c giustifica¬ 
to; se le proposte fos.sero ap¬ 
plicate alla lettera non po¬ 
trebbero essere tra l’altro 
riprescntati Andreotti. Ru¬ 
mor. Colombo. Gaspari. For- 
lani. Gioia. Malfatti. Gui, 
Scalfaro. Piccoli, Misasi. Ga- 
va. Gonella. Montini, Sceiba. 
Spataro e parecchi altri. 

Proprio Spataro, interve¬ 
nendo nel dibattilo ha an¬ 
nunciato di essere giunto alla 
autonoma determinazione di 
non ripresentare, alia verde 
età di 80 anni, la propria 
candidatura al Senato di cui 
è vicepresidente uscente. Lo 
annuncio è stato accolto con 
un frenetico applauso, indi¬ 
cativo del clima che sì sta 
creando nella DC. 

Le prime indiscrezioni tra¬ 
pelate ieri dalla riunione del¬ 
la direzione de sono rivela¬ 
trici dei malumori che le 
« raccomandazioni » hanno 
licr esempio subito suscitato 
tra i dorotei, cui fa capo la 
maggioranza dei parlamenta¬ 
ri più anziani. Poiché è as¬ 
sai raro che una sola corren¬ 
te detenga i due terzi in un 
consiglio provinciale DC, i 
candidati dorotei potrebbero 
e.-vsere facilmente esclusi là 
dove non vi siano concorren¬ 
ti nelle loro stesse condizioni 
di anzianità. 

Ail’esame della direzione de 
era anche la questione della 
attribuzione dei nuovi incari¬ 
chi negli uffici centrali del 
partito dopo lo .svolgimento 
del congresso. Anche qui con¬ 
trasti. peraltro già delineatisl 
durante la mattinata nel cor- 
.so di alcuni incontri e collo¬ 
qui preparatori promossi nel 
tentativo di raggiungere una 
intesa preventiva. L’intesa è 
stata raggiunta a livello piu 
ba.'..so; la conservazione dello 
status quo. Zaccagnini aveva 
proposto la riduzione da quat¬ 
tro a due delle vice .segrete¬ 
rie. con la conferma del Da- 
sista Galloni e del doroieo 
, Ruffini e l’esrlu.sione di Da- 
. no Antoniozzi «gruppo Co- 
i lombo) e della dorolea Fran¬ 
ca Falcucci. Ma Fanfani ha 
ùoslcnuto la nece.ssità di con¬ 
gelare li gruppo e que,-.to 
puntualmente è accaduto. 
Ruffini assume inoltre l’inca¬ 
rico degli enti locali (dele¬ 
gando tuttavia .» Prandini. 

[ del gruppo Arnaud. la com¬ 
petenza su comuni e prò 
1 vince), mentre l’ufficio SPES 
I (propaganda) è attribuito al 
lo.'zanovista Guido Bodraio 
I che assume anche la respon- 
! sa’oihtà del settimanale del 
' partilo La Discussione di cui 
I e direttore — ma non s. sa .se 
. pfjtra restarci — Bartolo Cic- 
j cardini. Tutti gli altri inca- 
I richi sono stati anch’essi con- 
I gelati. 

! nel PSI AH’ordine del g:or- 
I no della direzione .sociali- 
j sta c’e anche la propost.a 
I radicale di un accordo elelto- 
I rale con il PSI e con l’accet- 
. tazior.e da parte sociall-'ia del 
I programma radicale. Ia prò 
1 pci't.a è caldeeziata dai man 
I c.n.ani. I! dcmariiniano Mai* 

I ca. della segreteria, ha rileva- 
' to che - i radicali hanno com 
1 piato alcuni otti politici non 
■ molto coerenti con l'ipotesi 
I (il un accordo col PSI co 
I m-' l’analoga offerta di ac- 
! cordo rivolta al PDUP. Ai 
i " punti in comune per quan¬ 
to riguarda le libertà cnih ». 
corrc-ponde per Manca ala 
natura diversa dei due parti¬ 
ti ». • Restiamo quindi in ai- 
' tesa di una proposta precisa 
e non confusa come è stalo 
sinora ». 

Irritazione nei partiti mi 
I non per il volgare tentativo 
che Indro Monùinelll ha fatto 
dalle colonne del suo giorna¬ 
le di drammatizzare grossolA 
nanr.cnte il senso del voto del 
20 giugno presentandolo co 
me « un referendum ». « Seb 
bene la saetta sta drammati¬ 
ca — replica stamane « L'U¬ 
manità» — non la si può 
compiere con la logica del 
’«*. 


Inquirente 

meno conoscere del traffici 
per l’acquisto degli aerei 
americani. Barragatti avreb¬ 
be anche detto che le opera¬ 
zioni per il passaggio dei sol¬ 
di sarebbero avveniate oltre 
che attraverso le società di 
cui si conosce già il nome, 
anche attraverso altre due, 
la Lehman e la Contrade. 

Terzo personaggio della 
giornata John Tassar House. 
Anche della vita di quest’ulti¬ 
mo e del suo ruolo nell’affa¬ 
re Lockheed si conascono non 
pochi particolari; ad c-sempio 
SI sa che era amministrato¬ 
re di non meno di venti socie¬ 
tà fantasma che facevano ca¬ 
po allo studio Lefebvre. SI sa 
anche che ha deposto davanti 
al magistrato romano e che 
ha consegnato a quest’ultimo 
un memoriale. Finora si era 
creduto che fosse solo un ar¬ 
tista senza molta fortuna, che 
si arrangiava mettendo firme 
a pagamento sotto atti am¬ 
ministrativi che servivano 
agli affari di Antonio e Ovi¬ 
dio Lefebvre. Ma a quanto 
pare le cose non stanno co¬ 
sì; secondo una notizia ripor¬ 
tata dal settimanale Giorni 
Vie Nuove la Guardia di Fi¬ 
nanza avrebbe trovato un 
conto Intestato allo scultore 
dal q’jale risulterebbe il pas¬ 
saggio di 178 mila dollari, 
qualcosa come 160 milioni di 
lire, c'è però chi dice che 
questi soldi non siano andati 
in tasca a House ma siano 
passati attraverso questo con¬ 
to corrente in realtà intesta¬ 
to a una società di cui lo scul¬ 
tore era amministratore, per 
finire nelle mani capaci di 
ben altri personaggi. 

DI Cacciapuoti, quarto te¬ 
stimone — imputato n dispo¬ 
sizione ieri degli inquirenti 
(essendo in arresto è stato 
accompagnato in manette 
dalla Guardia di Finanza ne¬ 
gli uffici della commi.ssionci, 
si .sa poco e molto. Molto per 
capire di che tipo di perso¬ 
naggio si tratta; un compo¬ 
nente di quella che ormai vie¬ 
ne chiamata la « congrega di 
San Gennaro ». uno cioè le¬ 
gato al carro di un certo no¬ 
tabilato democn.-,ti.ino naiiole- 
tano c intermediano di non 
pochi affari, non sempre 
chiari, attraverso 1 quali ccn 
tinaia di milioni, so non mi¬ 
liardi. prendevano strade .si¬ 
cure verso le banche svizze¬ 
re. In-somma molto .si s;i per 
definire Cacciapuoti fin intcr- 
merhario di rango. Poco per 
sapere che ruolo ha avuto 
in questa vicenda. 

Infine ultimo testimone (ma 
ancora per quanto resisterà in 
questa posizione’?) convocato 
dai commis-=arì. Margherita 
Chalkias. figlia di un ex am¬ 
basciatore greco che servi a 
Cacciapuoti per trasformare 
in lire 1 dollari prestati da 
Lefebvre. Si è saputo che 
è stata rinvenuta una cas¬ 
setta di sicurezza o suo no¬ 
me entro la quale sono 
stati trovati dollari, mo¬ 
nete d’oro, gioielli. Izi gior¬ 
nata è .stata caratterizzata 
da un confronto tra Cnc- 
ciapuoti e la Chalkia.s a pro¬ 
posito di un conto al Credi¬ 
to Italiano attraverso il qua¬ 
le sarebbero .stali convertiti 
in lire i dollari di Lefebvre. 
La greca avrebbe detto che 
la firma sotto il conto non è 
sua mentre Cacciapuoti avreb¬ 
be affermato il contrario. 
Successivamente Cacciapuo¬ 
ti è stato messo a confron¬ 
to con Antonio Lefebvre. Il 
primo sostiene di aver rice¬ 
vuto soldi dal professore uni¬ 
versitario pagando alti inte- 
re-ssi e di aver restituito le 
somme. Lefebvre dice il con¬ 
trario di non aver mai ria¬ 
vuto i .soldi. 

Gli interrogatori e 1 con¬ 
fronti si .sono protratti fino a 
.sera tardi con una .serie di 
contestazioni, in una atmosfe¬ 
ra serena anche se i prob’.oiiii 
che « commi.-..siono deve r.- 
solvere .lono tanti. Problemi 
che nascono dalle resistenze. 
aH’interno della ste.s-sa eom- 
missione, a pra-vcguire i lavo¬ 
ri ora elle ii Parlamento è 
sloto .sciolto; altri provengo 
no da olire Oceano Comin¬ 
ciamo da questi uilimi. 

li ministro Bonifacio ha 
raccontato all’ufficio d: pre- 
.sidenza dell’inquirente che 
negli USA sembrano ben di¬ 
sposti a collaborare, che al 
capo gabinetto hanno dato 
amp.a assicurozione in men¬ 
to. ma che vi sono alcune 
difficoltà ad avere i! nuovo 
materiale di prova che pure 
sarebbe pronto, e anche per 
! documenti già arrivati dif¬ 
ficile è avc.’-e presto l’auto- 
rizzazione ad utilizzarli. Au¬ 
torizzazione che pure è ne¬ 
cessaria in ba.se aH’accocdo 
.stipulato tra le autor.tà ita 
liane e quelle amcric.anc per 
ia coopcrazione giudiziaria in 
questo affare. 

•Anzi p.are che Brancaccio 
abbia detto che in US.A non 
-.ono molto svelti, che ^egruo 
no delle prixcdurc un po’ 
complicate o che pertanto 
bisognerà pazientare. 0."a la 
cosa sarà anche ver.t. co'i 
come sarà anche vero che 
bisogna attendere qualche 
.settimana prima me .^i ren 
da po.ssibile un viagg.o degli 


inquirenti oltre Atlantico. Ma 
certo fa sorridere l’idea che 
la giustizia americana è più 
lenta di quella italiana. Il 
problema, invece, di tutta 
evidenza, è quello della vo¬ 
lontà reale di andare in fon¬ 
do, e ottenere, anche solle¬ 
citando quando è necessario, 
gli strumenti indispensabili 
per rinchìcsta. Vorremmo fa¬ 
re un esemplo: ci sono al¬ 
cuni documenti, circa 40, die 
la commissione ritiene utile 
utilizzare jier clilarire la po¬ 
sizione dell’ex ministro Qui. 
Si tratta di documenti dei 
quali bisogna cliledere ap¬ 
punto in USA rautorizzazio- 
ne ad utilizzarli. Quattro gior¬ 
ni fa era stato disposto di 
conseguenza, ma a quanto 
pare la richiesta non è an¬ 
cora partita. 

E veniamo alle difficoltà 
Interne alla commissione. E’ 
noto che ufficialmente con¬ 
tro il proseguimento del la¬ 
vori si è pronunciato solo il 
socialdemocratico Reggiani, 
mentre tutti gli altri commis¬ 
sari hanno detto di essere fa¬ 
vorevoli alla continuazione. 
Anche se l democristiani in¬ 
sistono per far passare la te- 
.si secondo la quale, in ogni 
caso, la inquirente non po 
trebbo arrivare ad una con¬ 
clusione; dovrebbe indagare, 
ma non emettere verdetti. 

Ieri Reggiani bloccato dai 
giornalisti quando è arrivato 
nel pomeriggio ha ripetuto 
le stesse tesi arricchendole, 
si fa iier dire, con commenti 
quanto meno discutibili. Il 
commissario socialdemocratl 
co ha esordito dicendo che a 
suo avviso la commissione 
non è più autorizzata, visto 
che le Camere sono sciolte, 
«ad esercitare una funzione 
giurisdizionale ». Il che, in pa¬ 
role povere, vuol dire, fer¬ 
miamoci qui, non indaghiamo 
più. 

Domanda; «Che cosa ha 
detto quc.itii mattina Bonifa¬ 
cio’? ». 

Risposta: « lo di Bonifacio 
conosco solo lo Bocche ». 

« Arre.statc qualcuno’? » « Mi 
auguro di no. perché non 
credo agli interrogatori me 
diante coaitazione ». E poi ha 
spiegato che. a suo avviso. 
SI tratta di una vera e prò 
pria estorsione di una con 
fessione l’mvitare un testimo¬ 
ne a riflettere prima di con¬ 
fermare 0 smentire una coi¬ 
ta versione. E’ chiaro il rife¬ 
rimento a! ferino disposto 
per la greca Margherita Chnl- 
kias dopo il primo interroga¬ 
torio. « Mn .1 proposito delle 
accuse ci sono posizioni ben 
definite... ». « Io dico che bi- 
sognercblie rimandare gli at¬ 
ti alla autorità giudiziaria. 
La chiam.ita di coi reo non 
basta, gli indizi non sono 
I univoci V convergenti». 


Scarcerato 

Cacciapuoti 

E’ .stalo .scarceralo que.sta 
notte Renato Cacciapuoti. 
amministratore delegato di 
un’impre.sa di impianti di ri- 
.scaldamento. arre.stato vener¬ 
dì sera dalla Commissione 
parlaincnt’.ue inquirente che 
indaga .sullo scandalo delle 
biLslarclle Lockheed. Caccia¬ 
puoti è con.siderato implicalo 
in Un ricicl.iggio di un milio¬ 
ne di dollari che potrebbero 
c.s.sere quelli dell’affare Lock¬ 
heed. La decisione .sarebbe 
.stafa adottata per mancanza 
di indizi. 


Bonifacio: 
riiiquirente 
deve continuare 
i .suoi lavori 

Il nnni.slro della Giustizia. 
Bonilacio. in un'intervista che 
•sarà pubblicata dal Corriere 
deli: sera oggi parla deli’ac 
coruo Italia USA per le inda 
gini relative al ca.-.o laxikhecd, 
deU’.illivita dell.i Commissione 
inquirente e della missione 
del dottor Brancaccio negl; 
Stati Uniti. 

« In mancariz.a di un trai 
tato di reciproca .assistenza 
giudiziaria — dice Bonila- 
cio — gli .Stati Uniti non 
avrebbero .ivuto alcun obbligo 
d; tra.smetiere atti e infor 
mazioni utili per le indagini 
condotte d.ilie nastro autor, 
ta giudiziale. E queste ul 
lime non avi-ebb-zro potuto 
a.-.^umcre pro-rc tc.--timonial; e 
in’errog «tori ne’, territorio st.-i 
tun.tense. L’accordo che ho st. 
pillato con il Dipart.meiiio 
dell.i GiU-^tizia degli Stati Un 
ti è -stato quindi necc-isar.o 
perche la Commissione inqu 
rcnte — succeduta aU'autor. 

t.i giudiziaria ordinaria — po 
te.-.'.c avanzare neh.està di at 
ti. documenfazio.ni e prove 
te.'tinion.ai: >' 

Infine, il mni^tro d- iia Or.i 
.stiz.a. <’ come giurista ». ag 
giunge d; non avere dubbi sui 
fatto che ìa Coni.misaior.e in 
quirentt- deve continuare i pro¬ 
pri ia-.ori .anche li Parlamen¬ 
to è .M-.olto. 
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La riunione, iniziata ieri su richiesta del delegato egiziano 


Permangono i dubbi sulle circostanze dell'« incidente » 


Il Consiglio di Sicurezza discute I GRECI DANNO L'ESTREMO SALUTO 

la grave situazione in Cisgiordania ALL'EROE ANTIFASCISTA PANAGULIS 

» 

Decine di arresti effettuati a Gerusalemme dopo l'attentato di lunedì sera - Prolungati colloqui dell'amba* | li presidente della Camera Pertinì alle esequie - Il giovane presentatosi all'autorità non 
sciatore sovietico col ministro degli esteri Fahmi - A Beirut in fiamme si tenta di far rispettare la tregua ò mai stato iscritto, come egli sostiene, alla organizzazione di sinistra « Rigas Ferreos » 




m 




Unità della « polizia di frontiera » israeliana pattugliano le vie di Nablus, nella Cisgiordania 
occupata 


L'uomo chiave dello scandalo Watergate 

Connally organizza in Italia 
campagne anticomuniste 

Ha creato una organizzazione privata per « proclamare l'opposizione del¬ 
l'America a un successo comunista » - Nel 1974 l'ex ministro di Nixon 
fu accusato di « spergiuro, corruzione e ostruzione della giustizia » 


WASHINGTON. 4 

L'ex ministro dei Teso¬ 
ro John Connally ha an¬ 
nunciato ieri la formazio¬ 
ne di una organizzazione 
privata che si projrone di 
scoraggiare gli italiani dal 
votare per i comunisti nel¬ 
le prossime elezioni. L’or¬ 
ganizzazione • denominata 
« Alleanza dei cittadini per 
la liticrtà dei Mediterra¬ 
neo » dovrebbe avere lo 
scopo di udimastrare ni 
popoli del Mediterraneo 
che il popolo americano 
non è indifferente alla lo¬ 
ro lotta per la libertà ». 

L’interesse primario del 
gruppo, ha detto Connal¬ 
ly, è ^r l’Italia dove il 
mese prassimo si terran¬ 
no le elezioni, li gruppo, 
sempre secondo Connally, 
proclamerà l’opposizione 
dell’America a un succes¬ 
so comunista, ma non in¬ 
terferirà nelle elezioni. E' 
però possibile che invii in 
Italia — sono sempre in¬ 
formazioni che ci forni¬ 
sce lo stesso Connally — 
personalità dello sport, del¬ 


10 siiettacolo o della poli¬ 
tica. Dell’ulficio costituti¬ 
vo di questa « Alleanza » 
cosi preoccupata per l’ac¬ 
cesso dei comunistsl alla 
direziono politica in Ita¬ 
lia fanno parte due sena¬ 
tori di origine italiana, il 
democratica John Pasto¬ 
re e il repubblicano Pete 
Dominici, un ex collabora¬ 
tore di Johnson, Jack Va¬ 
lenti, il generale Goodpa- 
ster. ex comandante In 
capo della NA'fO. Ma cer¬ 
tamente il personaggio piu 
interessante di questa spe¬ 
cie di « Lega anticomuni¬ 
sta » è il suo presidente, 
l’ex ministro di Ni.xon e 
suo compare in tutti gli 
scandali che hanno carat¬ 
terizzato la ammini.stra- 
zionc nixoniuna fino allo 
« impeachment ». 

Basta stralciare dalla 
stampa dell'epoca. Con¬ 
nally fu rinviato a giudi¬ 
zio dal Gran Giury fede¬ 
rale del caso Watergate 

11 28 luglio 1974 per rispon¬ 
dere di cinque imputazio¬ 
ni. tra cui spergiuro, cor¬ 
ruzione e ostacolo alla giu¬ 


stizia. Secondo l’atto di 
imputazione di allora Con¬ 
nally « volontariamente e 
consapevolmente cospirò, 
tramò e concordò al fine 
di ostacolare inchieste 
congressuali, fornire false 
informazioni al Gran Giu¬ 
ry e dichiarare il falso di¬ 
nanzi alla commLssione se¬ 
natoriale per il Waterga¬ 
te». Secondo lo stes.so at¬ 
to d'accusa. Connally ri¬ 
cevette inoltre « bustarel¬ 
le » in cambio del suo in¬ 
teressamento affinché la 
amministrazione Nixon 
aumentasse il prezzo del 
latte. Insomma era accu¬ 
sato di una serie di reati 
per cui avrebbe potuto 
essere condannato ad ol¬ 
tre 19 anni di carcere. Po¬ 
trà trovare certo « com¬ 
prensione » negli ambienti 
verso i quali dice di non 
essere « indifferente ». non 
fos.se altro che per affi¬ 
nità. Senza dubbio ne tro¬ 
verà meno fra gli elettori, 
per quanto bravi siano gli 
sportivi e gli attori che 
la sua as.sociazione è inten¬ 
zionata ad ammannirci. 


Si inasprisce lo scontro fra i rivali repubblicani 

Ford accusa Ronald Reagan 
di irregolarità finanziarie 

Oggi si svolgono le votazioni primarie in altri tre Stati 


Il direttore 
di << Lìteraturnaja 
Gozeto » alla 
stampa estera 

Nella sede dell’Associazione 
della Stampa estera si è svol¬ 
to ieri mattina un incontro 
con il direttore della rivista 
sovietica «Lìteraturnaja Gaze- 
ta». Aleksander Ciakoa*- 
ski P;ù che di una conferen¬ 
za stamoa si è trattato di un.\ 
libera convers.i7ione nel corso 
della quale lo scrittore sovie¬ 
tico ha risposto alle varie do¬ 
mande che i collcghi dell.r 
stampa estera gli hanno posto 
sui temi più vari della vita 
sovietica con particolare rife¬ 
rimento. ovviamente, ai pro¬ 
blemi della rivista che egii 
diri^r la tiratura t2 600 0Ì>i 
copie), il pubblico al quale 
si dirige (principalmente l.a 
intellighenzia) la tematica 
che affront.i (1 intero com¬ 
plesso della vita sovietica, 
problemi della cultura nazio¬ 
nale e straniera) rimpatio 
che essa trova nel pubblico 
(il giornale viene letto dalla 
parte più attiva della società 
sovietica). . 

Ciakowskl ha espresso an¬ 
che lusinghieri giudizi sulla 
letteratura contenvaoranea l- 
taliana. accennando ai succes¬ 
so che riscuotono nell’URSS 
le traduzioni di alcuni tra i 
più noti scrittori itali.ani. A 
questo proposito ha anche fat¬ 
to rapidamente un quadro del¬ 
la diffusione delle opere della 
letteratura straniera che ap¬ 
paiono annualmente nella 
URSS, precisando che .solo 
quest’anno i titoli di libri .li 
autori stranieri tradotti sa- 
TCnno oltre llìOO. con una ti- 
mura di 60 milioni di copie. 


. WASHINGTON. 4 

Il portavoce della Ca.s.» 
Bianca. Nessen. ha accusato 
oggi Ronald Reagan. princi¬ 
pale avversano del presiden¬ 
te Ford nelle primarie re¬ 
pubblicane. di irregolarità fi¬ 
nanziarie nella condotta del¬ 
la campagna elettorale cd ha 
invitato ia stampa .ad inda¬ 
gare su questi aspetti «che 
ricordano il Watergate». 

Nes.sen ha precisato che. 
In taluni Stati. l'SO per cen¬ 
to delle spese di propagan- 
' da di Reagan sono sostenute 
I da gruppi o da individui che 
I si avvalgono in maniera scor¬ 
retta di talune scappatoie 
alla legge che regola le spe¬ 
se elettorali. 

« Pen.so che un buon repor¬ 
ter dovre’obe fare la sua bra- 
\a inchiesta su quc.sta fac¬ 
cenda ». ha detto Ne.s,cen. 
« L’elettorato si .attende il ri¬ 
spetto di tutte le regole di 
moralità e di etica da parte 
degli aspiranti al potere ». 

In precedenza. Reagan si 
era pubblicamente lamentato 
d. trovarsi in una pasizione di 
netta inferiorit.à finanziaria 
rispetto a Ford ed aveva so 
stanzialmente accusato que 
si’ultimo di avvalersi indebi¬ 
tamente ai fini della c.im- 
pagna elettorale dei mezz.i 
poìenzialmentc inesauribili a 
disposizione della presldenz.). 

Ixt elezioni primarie che si 
tengono oggi in tre Stati po- 
treb’oero dare nuovo impuL-K) 
alla campagna di Ron.i’d 
Reagan per l’investitura re¬ 
pubblicana nelle presidenzia'i 
di novembre. L’ex-govemato- 
re delia California è favorito 
dai pronostiei negli Stati rre- 
ndionali della Georgia e d-.-l- 
r.Aiabnma, mentre in India¬ 
na l’esito è. a giudizio degli 
os-scrvatori politici, troppo in¬ 
certo perché si possano fare 
pronastici. I sondaggi dànno 
in generale Ford in vantaggio 
48 a 38 sul rivale, che però 
continua a raccogliere 1 vo¬ 
ti («nsorvalori e oltranzisti 


non solo repubblicani nui an¬ 
che democratici. 

Si vota anche nel di.'>trello 
di Columbia, ove si trova la 
capitale lederale WaslnnEton. 
Ma qui Reagan non si opiX)- 
no a Ford- Il presidente ricor¬ 
diamo ha vinto otto delle pri¬ 
me dieci primarie repubbli¬ 
cane. La .sorte dell’ex divo di 
Hollywood ora batti.strada de¬ 
gli ambienti reazionari ame¬ 
ricani fino a pochi giorni f.) 
sembrav.i .segnata. Ma saba¬ 
to scorso Reagan ha conqm- 
si-ìto una vittoria di sen.-viz-io- 
nali proporzioni nelTexa.s. ag- 
giudicanda=i tutti i novanl.isei 
delezati del grande stato alla 
convenzione na.zionale che 
sceglierà il candidato dt-1 par¬ 
tito per la C...'a Bianca. Un 
succes.^ di Reagan era pre- 
vi-sto. Un trionfo no. L.» que¬ 
stione .SI è naioerta, e ade.s 
so .-.i guard.a alla situazio 
ne con occhio diverso. 


«El Pais», giornale 
d'opposizione 
apparso a Madrid 

MADRID. 4 

E’ U'Cito oggi il primo nume¬ 
ro di un nuovo quotidiano. 
« E1 Pais ». che si propone di 
es.sere. con una tiratura di 
2.V).000 copie, il primo giorna¬ 
le 5p.(gnolo a diffu-sione na¬ 
zionale, Nel suo editoriale 
« El Pais» attacca duramen¬ 
te la politica del governo di 
Arias Navarro le cui riforme 
sono « prive di smeentà » e 
« mirano solo a difendere pri¬ 
vilegi e interessi di gruppi 
che cercano di mantenere la 
continuità di un passato sen¬ 
za orizzonti ». Il governo, di¬ 
ce ancora il giornale, « ha 
perso l’appoggio del popolo 
non avendo installato una 
vera democrazia ». 


NEW YORK. 4. 

11 Consiglio di sicurezza del¬ 
le Nazioni Unite si è riuni¬ 
to que,sto pomeriggio, su ri- 
chie.sta de! delegato egiziano 
al Palaz.'o di Vetro Abdel Me- 
guid, per «esaminare la po¬ 
litica di oppic.-.-iione e di ter¬ 
rorismo pratica da Lsiaele nei 
confronti del popolo palesli- 
ne.se in Cisgiordania e a Ga¬ 
za ». La seduta si è svolta j 
a porte ciiiuse; stasera al¬ 
le 20,30 (ora italiana) i la¬ 
vori pio.seguono in forma 
pubblica. E’ prevista la par- 
tcci,nazione sia del rappresen¬ 
tanti dcirOLP che di quelli 
di Tel Aviv; e sarà dunque la 
seconda volta che israeliani 
e palestinesi si troveranno (ii 
fronte, dopo il precedente di¬ 
battito della fine di marzo 
dedicato anch’esso alla situa¬ 
zione nella Cisgiordania. 

La richiesta egiziana di con¬ 
vocazione del Consiglio ha fat¬ 
to seguito alle rinnovate ma- 
iiif(?stazioni della popolazione 
palc3tine.se delia Riva occi¬ 
dentale del Giordano contro 
roccupazione e allo stato di 
tensione determinato dai bru¬ 
tali atti repre.ssivi dei .soldati 
e dei poliziotti di Tel 
Aviv che hanno portato alla 
uccisione di manifestanti Iner¬ 
mi e .sono culminati ieri nel 
massiccio spiegamento di for¬ 
ze militari con cui si è Im¬ 
pedita la pacifica marcia di 
protesta da Ramallah a Ge¬ 
rusalemme (diversamente da 
quanto avvenne il 18 aprile, 
quando 1 soldati furono mo¬ 
bilitati non per Impedire ma 
per appoggiare la provoca¬ 
toria marcia degli annessioni¬ 
sti ebraici). 

La tensione è ulteriormente 
acuita dalle eccezionali mi- 
-sure di sicurezza predispaste 
in Israele in occasione della 
«giornata dell’indipendenzti ». 
le cui celebrazioni vengono 
aperte oggi dal presidente 
Katzir. Ieri sera, come è no¬ 
to. una bomba collocata da 
guerriglieri pale-stinesi è 
esplosa in una via di ne¬ 
gozi eleganti del centro di 
Geru.salemme provocando il 
ferimento di 30 persone; l’at¬ 
tentato è avvenuto a poca 
distanza dal punto in cui la 
settimana scorsa un’altra 
bomba uccise due ufficiali di 
polizia. Dopo l’esplasione di 
ieri sera (rivendicata da Da- 
ma.sco dal Fronte democra¬ 
tico popolare per la liberazio¬ 
ne della Palestina) la polizia 
ha arrestato decine di arabi, 
mentre gruppi di attivisti 
israeliani cercavano di mar¬ 
ciare sui quartieri arabi del¬ 
la città e davano alle fiam¬ 
me due autobus arabi. 

L’iniziativa egiziana dinan¬ 
zi all’ONU assume inoltre un 
particolare significato, secon¬ 
do gli osservatori politici al 
Cairo, per il generale con¬ 
testo mediorientale in cui es- 
sa. viene a collocarsi. Con 
essa l’Egitto intende — si os¬ 
serva nella capitale egizia¬ 
na — dimostrare che con le 
recenti elezioni la popolazio¬ 
ne della Cisgiordania ha or¬ 
mai designato palesemente 
l’OLP come suo legittimo 
rappresentante, sottolineare la 
nuova responsabilità dell’OLP 
verso quella parte del suo po¬ 
polo che vive in territorio pa¬ 
lestinese, bloccare le inizia¬ 
tive di re Hussein per riaf¬ 
fermare una qualsiasi forma 
di sovranità sulla Cisgìorda- 
ma e costringere Israele ad 
accettare l’OLP come inter¬ 
locutore alla conferenza di Gi¬ 
nevra. 

Al tempo stesso la « valoriz¬ 
zazione » deU’OLP mirerebbe 
anche a controbilanciare la 
iniziativa .siriana in Libano, 
tesa — sostengono le fonti 
egizi-ane — a esercitare un 
maggior controllo sulla Resi¬ 
stenza pale.-ìt ine.se. Infine, av¬ 
viare a .soluzione autonoma il 
problema palestine.se signifi¬ 
cherebbe. -secondo il Cairo 
«de paic-stinizzare » la tragica 
crisi libane.se. riconducendola j 
cosi .ai suoi connotati intcr- | 
ni e riducendo dunque anche j 
qui il ruolo di Dama-=co. i 

Non è evidentemente privo ! 
d; significato il fatto che, di 
pari passo con la iniziativa 
egiziana di fronte aU’ONU, si 
registri una ripresa del dialo¬ 
go fra il Cairo e Mosca. Lo j 
amb.asciatore sovietico al Cai- j 
ro. Poliakov, si è incontra- ; 
t.o oggi con il ministro della 
dife<a egiziano Gam-i=si p con 
il ministro degli esteri Fahmi. 
Questo seco.ido colloquio è 
durato più di un’ora e mezzo 
e ha fatto .seguito ad un col¬ 
loquio di oltre tre ore e mez¬ 
zo svoltosi venerdì scorso. Gli 
incontri, afferma il giornale 
cairot.a « .AI .Ahram ». si col¬ 
locano nel quadro dei «con¬ 
tatti permanenti avviati da 
Po'.iakov. c miranti a riatti¬ 
vare le relazioni sovietico egi¬ 
ziane». 

• • • 

BEIRUT. 4 ! 

Malgrado ieri sera i! Co- ! 
mitato militare supremo li- j 
banosiropalestinese. riunitasi 
sotto la presidenza del pnmo 
ministro Karameh. abbia ri¬ 
volto un appello alle pani in 
lotta nerchè cessino l'impie¬ 
go dell’artiglieria pesante nel 
centro di Beirut, i tiri di obi¬ 
ci e di razzi sono proseguiti 
per tutta la notte, provocando 
almeno 74 morti (il che por¬ 
ta a duecento il numero nelle 
iiitime 48 ore) e 72 feriti, cui 
busogna aggiungere 22 morti ■ 
sulle alture circostanti la cit¬ 
tà e i! ritrovamento nelle sira. 
de di 39 cadaveri. Yasscr 
.Arafat. si tiene in contatto 
con il presidente siriano As- 
.sad. ed anzi — secondo fon¬ 
ti informate — si sarebbe re¬ 
cato personalmente a Dama¬ 
sco. Anche questa iniziativa 
si Inserisce nel tentativo di 
normalizzare in qualche modo 


la situazione, in vista della 
riunione che il parlamento li¬ 
banese dovreb'oe tenere saba¬ 
to prassimo per eleggere il 
successore di Prangie (il qua¬ 
le Frangie. però continua a 
restare in carica, sfidando la 
volontà del parlamento e del 
Paese). 

Un funzionario dell’ONU 
che ha compiuto ieri un giro 
nella zona di Beirut, teatro 
degli scontri, ha e.sclamato 
che « gran parte della città 
sembra Stalingrado ». Molti 
edifici sono in fiamme; la 
radio ha lanciato ri/jetutl ap¬ 
pelli al donatori di sangue, 
mentre negli ospedali non c’è 
più posto per I feriti. E’ sta¬ 
to calcolato che fra domeni¬ 
ca e Ieri siano caduti sulla 
capitale non meno di duemi¬ 
la proiettili di cannone e 
razzi. 


ATEl^E, 4 

Le circostanze della morte 
di Alckos Panagulis, eroe del¬ 
la resistenza greca contro la 
tirannia dei colonnelli, non 
appaiono sufficientemente 
chiarite neanche dopo l’inter¬ 
rogatorio di Michele Stefas, 
il giovane che. presentatasi 
ieri all'autorità giudiziaria, 
ha dichiarato di essere .sta¬ 
to alla guida della vettura 
contro la quale aveva urta¬ 
to la « Fiat 131 » del giovane 
deputato socialista prima di 
I u.scire di strada e fraca.ssarsi 
I contro un muro. 

Al magistrato Stefa.s ha rac¬ 
contato che alle due della 
notte tra il 30 aprile e il 
I Primo Maggio stava percor- 
1 rendo con la sua Peug(?ot ad 
j alta velocità il viale Vouliag- 
i moni, quando nello spccehiet- 
1 to retrovisore ha notato una 


«Fiat 131 » che « sopraggiun¬ 
geva a zigzag» ancora più 
vel(xie sulla strada bagnat.i 
dalla pioggia. La sua prima 
reazione .sarebbe stata quel¬ 
la di premere il freno. 

In quel momento — ha 'pro¬ 
seguito Stefas — la vettura 
di Panagulis colpiva la fian¬ 
cata destra della .sua macchi¬ 
na: 11 conducente perdeva 
quindi il controllo; lauto 
compiva un giro su se stes¬ 
sa scivolando suU’asfalto reso 
viscido dalla pioggia, e quin¬ 
di andava a sbattere contro 
il muro di un’officina sul la¬ 
to della strada. Stefas ha 
avuto a questo punto alcune 
esitazioni. Preso dal panico 
in un primo momento aveva 
dcci.so di rientrare ad Atene 
invece di proseguire i>er Co¬ 
rinto dove era diretto. 

Invece è tornato sul luogo 


Le autorità parlano di « esecuzione durante la fuga » 

Tre prigionieri politici uccisi 
dai militari a Cordoba (Argentina) 

Assassinato il direttore della fabbrica FIAT di Palomar - Attaccato un com¬ 
missariato a Buenos Aires _ Quattro persone uccise in uno scontro a fuoco 


Il CAFRA (Comitato anti- 
fa.scista e contro la repres- 
.sione in Argentina) comuni¬ 
ca; «All’alba del 3 maggio 
1 prigionieri politici Maria 
Eugenia Irasusta. Hector Hu¬ 
go Chiavoni. Daniel Eduardo 
Bcrtoli sono stati prelevati 
dal carcere di Cordoba da 
reparti del HI corpo d’eser¬ 
cito sotto il comando del ge¬ 
nerale Menendez. portati alla 
questura centrale e quindi 
freddamente assa-ssinati ». 
«Nel comunicato diramato da! 
comando militare — continua 
il CAFRA — si afferma che 
i "sovversivi" avrebbero ten¬ 
tato una disperata fuga e sa¬ 
rebbero stati perciò abbattuti 
dalle forze dell'ordine. Ma 
la falsità di tale versione ri¬ 
sulta evidente .se si pensa che 
il tentativo di fuga sarebbe 
stato intentato da tre uomini 
disarmati e senza collega¬ 
mento esterno». Il comunica¬ 
to ricorda infine che attual¬ 
mente vi sono in Argentina 
15 mila prigionieri politici. 
• • « 

BUENOS AIRES. 4 
Un gruppo armato ha at¬ 
taccato Ieri una stazione di 


polizia in un sobborgo di Bue¬ 
nos Aires uccidendo un agen¬ 
te e ferendone altri quattro. 
Nel riferire questo episodio, 
le autorità hanno precisato 
che gli aggre.s.sori hanno fatto 
uso di bombe a mano e ba¬ 
zooka contro la piccola sta- 


Proteste a Londra 
contro Geìsel 


LONDRA. 4 

Il dittatore brasiliano gene¬ 
rale Ernesto Geisel 6 giunto 
oggi n Londra per una vi.sita 
ufficiale di tre giorni in Gi-àn 
Bretagna. 

Alla Victoria Station, dove 
la regina Elisabetta II si era 
recata ad accoglierlo, Geisel 
è .stato fatto segno a una di¬ 
mostrazione di protesta. I ma- 
nife.stanti portavano uno stri¬ 
scione con la scritta « Niente 
benvenuto al dittatore brasi¬ 
liano» e altri cartelli con 
scritte come «No alla dittatu¬ 
ra brasiliana», « No a Geisel 
e Pinochet». 


zione dì polizia di Boulogne. 
11 sergente Rixiue Zapata. co¬ 
mandante della stazione, rj. 
malleva ferito mortalmente. 

Oli attaccanti riuscivano a 
fuggire apparentemente senza 
subire danni. 

Una decina di ordigni sono 
e.-plosi in parti divcr.so di 
Buenos Aire.s ieri sera pro¬ 
vocando alcuni danni, ma ne.s- 
.suna vittima. 

In precedenza, nella giorna¬ 
ta quattro persone, sospette 
di essere guerriglieri, erano 
rimaste ucei.se in uno scontro 
a fvKKO con un reparto mili¬ 
tare vicino a Bahia Bianca. 
600 chilometri circa a sud 
della capitale. 

L’ing, Ppdro Jorge Rota, di¬ 
rettore della fabbrica di car¬ 
rozzerie e di montaggio del¬ 
la FIAT argentina a Palomar 
è stato assassinato questa 
mattina, da un gruppo di ar¬ 
mati nel momento In cui la- 
.sciava il .suo domicilio per 
recarsi al lavoro. 

Nato in Italia quarantuno 
anni fa, stabilito in Argentina 
daU’età di 15 anni, ring. Rota 
la.scia la moglie e tre figli 
ri.spettivamcnte di 12. 9 e 8 
anni. 


della sciagura dove ha visto 
alcune persone intente a soc¬ 
correre un ferito. «Non mi 
.“^ono fermato oltre — ha di¬ 
chiarato — perché non mi 
sembrava di essere io il re- 
s,’X)n.sabile dell’incidente e 
inoltre temevo che la polizia 
mi contesta.sse la irregolare 
immatricolazione straniera 
della mia macchina ». Ste- 
las si è recato quindi a Co¬ 
rinto pre.s.so i suoi genitori. 
Solo dopo aver appreso che 
la vittima deirincideiite era 
Alckas Panagulis. e viste le 
proporzioni a.ssunte dall’acca- 
ciuto, ha deci.so di presentarsi 
al giudice inquirente T.seva.s. 

Stelas si è detto «di sini¬ 
stra » e ha dichiarato di ap¬ 
partenere alla organizzazione 
giovanile progressista « Rigas 
Ft-rrcos». 1 cui responsabili 
però hanno smentito che il 
nome di Michele Stefa.s figu¬ 
ri tra quelli degli Lscritti. 

Il giovane, nel cor.so degli 
Interrogatori, ha sasteiuito 
di ritenere «Inconcepibile» 
qualsiasi .sospetto nei suoi 
confronti dal momento che 
egli ha sempre nutrito una 
profonda simpatia per Alc- 
ko-> Panagulis per il coraggio 
di cui aveva dato prova nel¬ 
la lotta contro 1 colonnelli. 

Mentre la stampa insiste 
ne! ritenere non provata la 
accidentalità della morte, la 
polizia continua a propende¬ 
re per la ipotesi della scia¬ 
gura non dolosa. Il magistra¬ 
to ha tuttavia ordinata che 
la vettura di Stefas venisse 
portata quc.sta mattina da 
Corinto ad Atene per ulte¬ 
riori esami. Si tratta anche 
di accertare .se le tracce di 
vernice rilevate sulla macchi¬ 
na di Panagulis corrisponda¬ 
no al colore della Peugeot. 

ster^so PM ha nuovamen¬ 
te interrogato stamattina il 
tassista c il passeggero che 
videro rincidente dall’altro la¬ 
to della strada e che porta¬ 
rono i iiriini soccor.si alla vit¬ 
tima. trasportandola aH’ospe- 
dale. Ambedue, come pure 
un pas.^ante che si trovava 
prc.sente tiH’incidente. han¬ 
no dichiarato di riconoscere 
la « Peugeot » di Stefas. 

I funerali di Alekos Pana¬ 
gulis si svolgeranno domani 
nella cattedrale di At«%^ 
presenti delegazioni dei par¬ 
titi politici greci e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e gio¬ 
vanili. Il presidente della Ca¬ 
mera dei deputati italiana 
Sandro Pertini assisterà alle 
esequie. Ieri 11 Parlamento 
greco ha raso omaggio al de¬ 
putato scomparso, sottoli¬ 
neandone Il sacrificio e l’im- 
pegno nella lotta contro la 
giunta fascista. 


Riunione a Berlino 
per la conferenza 
dei partili 
comunisti e operai 
d'Europa 

BERLINO. 4 
(a.b ) E’ eominciatn og¬ 
gi pomeriggio a Berlino 
una seduta della Commis¬ 
sione di redazione per la 
conferenza del partiti co¬ 
munisti e operai d’Euro¬ 
pa. La riunione è stata a- 
perla da un’introduzione 
del compagno Axen, mem¬ 
bro dcU’Ufficio politico 
del SED. Partecipano al¬ 
la riunione le delegazioni 
di 28 partiti coinuni.sti e 
operai. La delegazione del 
PCI è diretta dal com¬ 
pagno Ginn Carlo Pajetta, 
membro della Direzione e 
della segreteria, ed è com¬ 
posta dal compagni Ser¬ 
gio Segre, membro del Co¬ 
mitato centrale e respon¬ 
sabile della Sezione Este¬ 
ri e dal compagno Anto¬ 
nio Rubbi, membro del 
Comitato centrale e vice¬ 
responsabile della Sezio¬ 
ne Esteri. La delegazione 
del PCUS è diretta dal 
compagno Ponomariov e 
comprende, tra gli altri, 
i compagni Kajmscev e 
Zagladin; quella della Le¬ 
ga dei comunisti jugosla¬ 
vi è diretta dal compagno 
Grlickov; quella del Par¬ 
tito comunista romeno 
dal compagno Andrej: 
quella del PGUP dal com¬ 
pagno Babiuch: quella del 
PCP dal compagno Ka- 
napa; quella del POSU 
dal compagno Gynes, Il 
Partito comunista di San 
Marino è rappre-sentato 
dal compagno Gasperonl. 
presidente del partito. Il 
Partito comunista del 
Belgio è rappresentato 
dal vicepresidente Terfve, 
il PC spagnolo dal com¬ 
pagno Mendezona e il PC 
portoghese dal compagno 
Sergio Vilarlguez. 


•........ 



contro gli infortuni 

Evitare un infortunio, tanti infortuni è importante. Ancora più 
importante, per noi, attraverso la protezione individuale, perseguire 
un disegno più vasto di elevazione sociale ed ambientale nel lavoro. 
Con la linea Sekur di articoli di protezione, offriamo soluzioni 
tecnicamente valide ai problemi di sicurezza. 

Sekur: autoprotettori, guanti, occhiali, respiratori, maschere, filtri, 
scarpe, cuffie, elmetti, indumenti di protezione. 
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Dibattito in Consiglio dopo i luttuosi fatti di Milano 


Dopo le assemblee in tutte le fabbriche 


Regione: intransigente fermezza contro / consigli di zona della FLM 
ogni atto di violenza e di provocazione discuteranno i nuovi contratti 


L introduzione del presidente deirassemblea Loretta Montemaggi — Intervento di tutti i capigruppo — Relazione deH'assessore Raugi sulla 
politica marittimo-portuale Approvala una risoluzione sulle attività produttive nel settore del legno, del mobile e deH'arredamento 


Una profonda riflessione sui problemi della gestione dei punti acquisiti • Il rilancio delFiniziativa sui temi del¬ 
l'occupazione e degli investimenti • Assemblea alla Rangoni sulla polinevrite - Sciopero alla facoltà di Medicina 


In vìsita nella nostra città 


Sindacalisti sovietici 
ospiti della CGTL 


E’ presente in questi giorni 
neila nostra città, ospite dei¬ 
la CGIL, una delegazione di 
dirigenti sindacali della re¬ 
pubblica di Lettonia (URSS) 
composta da Elvira Ivanov- 
na Kllger — capodelegazione 
— segretaria del consiglio dei 
sindacati di Lettonia, da Mi- 
kail Ivanovic Postncy, torni¬ 
tore della fabbrica di mac¬ 
chine elettriche di Riga, e 
da Romuald Agliacrinski, in¬ 
terprete. 

La delegazione, che fra l’al¬ 
tro si incontrerà con il pre¬ 
sidente dell'amministrazione 
provinciale, è impegnata in 
una serie di contatti con la 
segreteria della Camera del 
lavoro, i sindacati di catego¬ 
ria e alcuni consigli di fab¬ 
brica, per discutere .sui pro¬ 
blemi della difesa della salu¬ 
te nei luoghi di lavoro e del¬ 
la tutela dell'ambiente. In 
questo ambito, di particolare 
interesse è risultato l’incon¬ 
tro che la delegazione sinda¬ 
cale sovietica ha avuto sia 
con il centro di medicina so¬ 


ciale della provincia e con | 
l’INCA, sia con il consiglio 
di fabbrica del Nuovo Pi¬ 
gnone. 

Questo tipo dì rapporti con 
1 sindacati sovietici s’inserl- 
.sce nel più generate scam¬ 
bio di delegazioni con gli al¬ 
tri paesi, per approfondire 
la conoscenza delle i^lpettive 
realtà e consolidare lo spiri¬ 
to di collaborazione delle va¬ 
rie componenti del movimen¬ 
to sindacale internazionale. 


Riunione del Comitato 
regionale e della 
Commissione di controllo 

Domenica 9. alle ore 9.30 
sono convocati In .seduta con¬ 
giunta il Comitato regionale 
e la Commissione regionale 
di controllo; all’ordine del 
giorno l’approvazione delle li¬ 
ste dei candidati per le cir- 
co.scrizioni della Camera e 
per il Senato della regione. 


I recenti fatti deiittuosi di Milano, lo stato di tensione che forze reazionarie e gruppi pro¬ 
vocatori tentano di suscitare in tutto il Paese in prossimità della scadenza elettorale, hanno 
trovato una eco appassionata e intransigente all'apertura dei lavori della seduta di ieri del 

consiglio regionale. « A trenta anni dalla nascita della Repubblica — ha detto il presidente 
dell assemblea Loretta lilontemaggi nella comunicazione introduttiva — siamo davanti ad un 
attacco che appare forsennato, ma che in realtà è metodico e sistematico, contro la tolle¬ 
ranza e contro la base stessa- 

della vita democratica »>. La essere una grande forza a di- -- 

compagna Montemaggi ha sposizlone dello stato demo¬ 
fatto riferimento ai recenti cratico». ^ • 

delitti di Milano (alimentati L’esigenza di un impegno 
da forze e gruppi che hanno unitario e antifascista è par- OO 

il comune obiettivo di gene- tlcolarmente decisiva di fron- • 

rare il caos il terrore e la te alla scadenza delle elezioni SI lllllillSCC 

eversione nel confronti degli politiche anticipate. « Occorre 

istituti democratici) per ,sot- impegnarsi civilmente nella il /*rktlClfrlirk 

tolineare la esigenza di fare lotta politica avendo presente 11 vUlldl^llU 

chiarezza sugli esecutori e .sui — ha concluso il presidente , . * , 

mandanti. Anche per questo è deH’assemblea — oltre alla i ni^AVItlPI dlP 

necessaria l’unità democratica difesa delle istituzioni dalla |J1 il VlllvldlC 

più ampia, la vigilanza di eversione e dal fasci.-iiiio. an- 

tutti 1 lavoratori, il sostegno che una esigenza unitaria di j ^ . , ,, 

dei cittadini alle istituzioni prospettiva politica ». j Oggi e domani alle ore 16 

democratiche e infine TLsola- Sulla comunicazione del j riunirà li consiglio provln- 
mento politico e morale delle presidente sono intervenuti nella saiia ai Luca Gior- 

organizzazioni terroristic'ne e tutti i capigruppo dei partiti . Prc^iu^ute “^^a in- 

dei fomentatori della violen- democratici: unanime, insle- troaurra iargomento aeiia 

za. DI questa volontà si è da- me alla condanna per le prò- difc^ dell ordme democrati- 

ta prova negli ultimi giorni vocazioni, i’auspicio e l’impe- ^ri * criminosi atti ui 

con ia sorveglianza attuata gno per una campagna eletto- binano. 

in molte fabbriche — e ora rale che si svolga in un clima Tra gli altri argomenti si 
anche presso le scuole — per di libero e civile confronto. avrà quello degli obiettivi e 
salvaguardare l’integrità de- Nel prosieguo del 1-avori lo delle norme di attuazione del 
gli impianti e delle pf-rsone assessore Raugi lia forni- piano ospedaliero transitorio 

contro gli atti terroristici. to una puntuale illustrazione della Regione Toscana, con la 

«Con questa significativa delle proposte delle Regioni designazione dei rappresen- 

decisione — ha proseguito Lo- in materia di politica maritti- tanti componenti il comitato 

retta Montemaggi — i lavo- mo-portuale. La comunlcazio- comprensoriale di program- 

ratori non hanno certamente ne dell’assessore ha fatto il ma._ Sullo stesso argomento 

inteso sostituirsi all’azione punto della situazione dopo lo ! svolta l’interrogazione 

dello Stato e degli organi pre- ultimo incontro .avvenuto a I dei consiglieri democristiani 


Oggi 

si riunisce 
il consiglio 
i provinciale 

j Oggi e domani alle ore 16 


tutti 1 capigruppo dei partiti 
democratici: unanime, insie¬ 
me all.a condanna per le pro¬ 
vocazioni. l’auspicio e l’impe¬ 
gno per una campagna eletto¬ 
rale che si svolga in un clima 
di libero e civile confronto. 

Nel prosieguo del 1-avori lo 
assessore Raugi lia forni¬ 
to una puntuale illustrazione 
delle proposte delle Regioni 
in materia di politica maritti- 


trodurrà l’argomento della 
difesa dell’ordine democrati¬ 
co dopo i criminosi atti di 
Milano. 

Tra gli altri argomenti si 
avrà quello degli obiettivi e 
delle norme di attuazione del 
piano ospedaliero transitorio 
della Regione Toscana, con la 
designazione dei rappresen¬ 
tanti componenti il comitato 
comprensoriale di program¬ 
ma. Sullo stesso argomento 


retta Montemaggi — i lavo- mo-portuale. La comunlcazio- comprensoriale di program- 

ratori non hanno certamente ne dell’assessore ha fatto il *Tia._ Sullo stesso argomento 

inteso sostituirsi all’azione punto della situazione dopo lo ! svolta l’interrogazione 

dello Stato e degli organi pre- ultimo incontro .avvenuto a I dei consiglieri democristiani 

posti alla difesa dell’ordine Roma a! quale hanno parte- | Giorgio e Giovannelli con 
pubblico. Al contrarlo hanno cip.ato. oltre al rappresentanti ! altre interrogazioni e inter- 
voluto e saputo dimostrare di sindacali, le Regioni, Friuli- pellanze. 

Venezia Giulia, Marche. Emi¬ 
lia Romagna, Sicilia, Puglie, _ 

“ ““ Liguria. Toscana. Lazio. Cani- 



Una recente manifestazione dei lavoratori metalmeccanici 


Riuniti gli organismi dirigenti 

IhÓBILITAZIONE DEL PARTITO 
PER LA CAMPAGNA ELETTORALE 

Le indiscrezioni sugli altri partiti — Un appello dei 
« Cristiani per il socialismo » per il voto alle sinistre 


pania, Veneto. Da quella riu- i 


r'oTilniamentSunTS»" j Approvondo Ig delìberazionì sul regolamento e il funzionamento 


Liste elettorali: i partiti so¬ 
no già impegnati nella loro 
preparazione. I tempi strin¬ 
gono e. quindi, l’iniziativa del¬ 
le forze politiche è stata prc.s- 
soché immediata. Come si 
presentano le varie forze alle 
prossime politiche? Il proble¬ 
ma non è soltanto quello dei 
nomi del candidati, bensì del¬ 
la proposta politica di 
cui i partiti si fanno portatori 
e garanti. 

PCI — Ieri sera si è riu¬ 
nito il comitato federale del¬ 
la federazione provinciale fio¬ 
rentina per affrontare il 
problema dell’impostaz’one 
della campagna elettorale e 
delle candidature. 

Dopo l’esame delle propo¬ 
ste formulate dagli organismi 
dirigenti, le sezioni del par¬ 
tito saranno investite del pro¬ 
blema: già da ora il partito 
si va mobilitando con impe¬ 
gno e grande senso di respon¬ 
sabilità per la prossima cam¬ 
pagna elettorale. 

La cronaca registra una let¬ 
tera di dimissioni aallu cori¬ 
ca di consigliere regio¬ 
nale. del compagno Alberto 
Cecchi: in una lettera indi¬ 
rizzata al presidente del con¬ 
siglio regionale, Loretta Mon¬ 
temaggi. il compagno Cecchi 
dichiara che la decisione «è 
da porsi in relazione aH’orlen- 
tamenio già assunto dal par¬ 
tito — e da me condiviso — 
di disjjorre della mia attività 
In forme e modi diversi dagli 
attuali, e in ogni caso non 
compatibili con l'espletamen¬ 
to del mandato di consigliere 
regionale. Lascio con ram¬ 
marico — conclude la let¬ 
tera — la comunanza di la¬ 
voro con lei e coi colleghi 
del consiglio cui ho avuto 
l’onore di appartenere ». 

PSI — Anche il PSI è im¬ 
pegnato nella preparazione 


regionale della DC. riunitosi 
per la prima volta, dopo il 
congresso, lunedi scorso, non 
ha concluso al termine di 
una seduta-fiume, i propri la¬ 
vori. che proseguiranno pro¬ 
babilmente nella giornata di 
oggi presso il circolo « Bran- 
zi ». 

Se il nuovo segretario non 
è stato eletto, alcune can- 
did.ature sono tuttavia ca¬ 
dute: in particolare quella del 
candidato del « Gruppo degli 


Ccydoglio 
perla morte 
di Panagulis 


è stalo eletto, alcune can- La morte del patriota greco 
did.ature sono tuttavia ca- Alessandro Panagulis avve¬ 
dute: in particolare quella del nula in circostanze ancora 
candidato del « Grupoo degli oscure, ha suscitato dolore 
11», Gulina (di Grosseto) che e preoccupazione in tutta la 
nei giorni passati sembrava Toscana democratica. 


avere qualche possibilità. 
Presentata dai dorotei. la sua 
candidatura è caduta in quan¬ 
to non sorretha da un di¬ 
scorso politico di più chiara 
convergenza fra i dissidenti 
fanfaniani (la lista raccoglie 
tuttavia anche esponenti di 
altre correnti) e la lista mag¬ 
gioritaria che si richiama al 


Nella seduta del consiglio 
regionale il presidente del¬ 
l'assemblea Loretta Monte- 
maggi ha brevemente ricor¬ 
dato la figura del patriota 
scomparso e ha partecipato 
i sensi del più vivo cordoglio 
alia famiglia. 

Il sindaco (jabbuggiani ha 
inviato ai familiari di Ales- 


segretario Zaccagnini. Sulla sandro Panagulis un messag- 

^ i MA A Al 1 ' • ♦ Af* A MI 9^ A n m m 


strada dell’intesa si hanno 
ancora punti di contrasto. Al¬ 
tri nomi, espressi dalia mag- 
eioranza. sembrano incontra¬ 
re più consensi (fra questi, 
circolava anche quello di Can¬ 
tini). In certo senso legata al¬ 
la soluzione della segreteria 
rczionalc. vi è il problema 
della composizione delle li-ste. 
I nomi di cui si parla come 
possibili candidati sono quelli 
dell’ex segretario regionale 
Bulini e del consigliere re¬ 
gionale il doroteo Bisagno 
(che subentrerebbero a Bar- 


gìo in cui viene auspicato il 
pronto accertamento sulle 
cause della tragica morte. 


che significative indicazioni ___ 

sul ruolo che le Regioni deb¬ 
bono assumere nella politica 

economicamarittima. ■ __ 

In particolare le Regioni I 9 

hanno formulato una proposta H 

complessiva riferita ad un di- 

segno programmatico dell’in- ' ' 

tero settore. La proposta .*51 0 

rivolge in primo luogo alla ^ . 

attuazione della legge 382 per ^ 0 0M m WT 

la quale si intende impegna- ^ M. I ^ W 

re il governo al completamen- ^■* 

to delle deleghe e dei trasfe¬ 
rimenti di competenza in ma- 

teda di demanio marittimo e UOVfSnnO ESSOfC prOSGIll 

Si. luoio «Ilio "diiS nSd alle Regioni degli sthemì 

ni nella determinazione delle 
linee di indirizzo per la rifor¬ 
ma dell’intero sistema portua¬ 
le, anche attraverso l’inseri- 
mento di rappresentanti re- |f| 

gionali nel Comitato naziona- ElvlfO II 

le dei porti (organismo cen¬ 
trale di programmazione). Al- , 

tri problemi affrontati daH’as- COIIlìtOtO 

sessore riguardano la classifl- w 

cagione dei porti, l piani re¬ 
golatori, la competenza delle mwauim<»imIa 

Regioni In materia di enti pTUwlIItmiB 

piortuali. 

Sulla comunicazione si è JaII^AMDI 

sviluppato il dibattito con gli UBlI MNi I 

interventi del consiglieri 
Giampaoll (PCI) e Battlstini 

(DC). e la replica dello stes- , -, .m 

so assessore. comitato provinciale AN- 

11 con.siglio regionale ha in- nella prima riurdone ha 

fine votato una risoluzione, dì eletto gli organismi dirigenti 

iniziativa della 3. commissio- che risultano cosi composti: 

ne, sulle attività prò- on. Dino Saccenti, presìden- 

duttive nel settore del legno, te; ragionier Bruno Bertolet- 

del mobile e dell’arred.'imen- jj- geometra Ettore Raffuz- 

to. La risoluzione _illustra- vice presidenti; Mano 

cL ha ^iaòfllieato nSr- Pirricchi. segretario; Ezio Bu- 

tanza di questo settore prò- Luciano Scarlini, vice 


La giunta dà il «via» 
ai consigli di quartiere 

Dovranno essere presentate al consìglio nella seduta del 12 - Ferma protesta per la mancata trasmissione 
alle Regioni degli schemi dei decreti delegati • Promossa sull'argomento un'assemblea di tutti gii enti locali 


Il comitato provinciale AN- 
PI nella prima riunione ha 
eletto gli organismi dirigenti 


on. Dino Saccenti, presiden¬ 
te; ragionier Bruno Bertolet- 
ti; geometra Ettore Raffuz- 
zi; vice presidenti; Mano 
Pirricchi. segretario; Ezio Bu- 
gli. Luciano Scarlini, vice 


•] Ieri mattina, la giunta co- * 

‘ munalc ha approvato le de- 

I Consigiio nella seduta del li SESTO - Ero stoto invìoto dal sindaco 

riguardanti il regolamento. ______ 

l’istituzione ed il funziona¬ 
mento dei consigli di quar- » Il !■ 

No del ministro al ricorso 

condo le proposte approvato ! ■ avvi wv 

dalla maggioranza della com- ■ 

r^rsedu., .„i ner I ta]!!Ìi al bilancio 

giunta ha approvato: il te- 
sto della mozione da presen- j 

rigifo"'comunafe’T v?ne?di NoH SÌ vuolo coHccdere il mutuo suppletivo al bilancio '75 

prossimo relativa alla attua- 

io 7 -'^n f-ilo^P mìnìstero degli Interni nuovo modello di sviluppo 

risposto iicgativamentc al biusato sul soddisfacimento 
ricorso del sindaco di Sesto dei bisogni essenziali del cit- 
aòi contro il taglio al bilancio tadinì. In altre parole non 

mento del trasferimento del ^ forze politiche pre- si aprono spiragli che fac- 

^cntì in Consiglio comuna'e ciano intravedere una nuo- 
P6r attribuire a Province, Co- ennn ìnfnrmjat/» nplln l va Hi»! wovF»fnn 


Il ministero degli Interni 
ha risposto negativamente al 
ricorso del sindaco di Sesto 
contro il taglio al bilancio 
1975. Le forze politiche pre¬ 


nuovo modello di sviluppo 
bìusato sul soddisfacimento 
dei bisogni essenziali del cit¬ 
tadini. In altre parole non 
SI aprono spiragli che fac- 


senti in Consiglio comuna'e ciano intravedere una nuo- 


sono state informate nella 


munì e comunità montane recente .seduta del consiglio 

1*» •iirx'TirvMi rt» iv^tfvT*AfCn nCf*>1l1. t _ ^ . 


.. in cerio se UOJ icBaui . 1 .- .... ti i gruppi democratici. La 

r,frv, Sief» Dibattito a Magistero 

.ime su capitalismo e fascismo f, tS: 

èx'' 4 ^-JJetario ^Te‘’rioPale operanti nel settore, 

ini è del co^ighere ■ re- Domani alle ore 16 presso particolarmente per lapprov- 
oL .1 la facoltà di Magistero, (au- vigionamcnto di materie pri- 


Domani alle ore 16 presso 
la facoltà di Magistero, (au¬ 
la sociologia) avrà luogo un 


duttivo nel quadro economico segretari; Athos Fallani. se- 
della Toscana — è staUi ap- gretario amministrati- 
provaLa aH’unanimità da tut- vo. Giunta esecutiva; on. Ora¬ 
ti i gruppi democratici. La zio Barbieri. Corrado Blan- 
presa di posizione impegna Luigi Bonistalli. Tosca 

tra l’altro la punta regiona- Bucarelli, Carlo Carlesi. Ce- 
le a favorire lo sviluppo del- 
l’associazionismo tra le im- 

prese operanti nel settore. Pa^uale Filaste. Aldo Giun- 
particolarmente per l'approv- tolì, Lamberto Matteuzzi. Li- 
vigionamcnto di materie pri- liana Mattel, Cesare Massai, 


le funzioni di interesse esclu¬ 
sivamente locale e le mate¬ 
rie di competenza regionale 
indicate dalla Costituzione. 

Domani alle 12 si svolgerà 


stesso. Per il ministero è 
inammis.sibiie la concessione 
del mutuo supplettivo al bi¬ 
lancio 1975. 

L’atteggiamento delle auto- 


la riunione di capigruppo pjfà. centrali, come ha sotto- 
consilian, per la predisposi- lineato il sindaco, è lesivo 
zlone del programma dei la- dell’autonomia deU’ente lo- 
vori per le sedute del consi- cale, in quanto mette in di- 
glio comunale. Nella mozione scussione la possibilità di 
approvata si afferma, fra mantenere servizi essenziali 
l’altro, che nonostante gli im- per la cittadinanza. In un 


eellini e a Caiazzo)' al loro incontro dibattito con il com- 

geinni e a v^aiazzoj. ai loro n-emn nrnf».c=nr 


me, la piena utilizzazione del- Giuliano Martelli, avv. Alfre- 


approvata si aiierma. ira mantenere servizi essenziali 
l’altro, che nonostante gli im- per la cittadinanza. In un 
pegni assunti dal minestro documento deH’amministra- 
per le Regioni gli schemi dei zione comunale si fa presen- 


posto, in consiglio regionale 
entrerebbero il doroteo Inac- 
co c il basista Matulli. Si ri- 
presentcranno il doroteo Spe¬ 
ranza, e i fanfaniani Mat¬ 
teini e Sergio Pezzati: fra pii 
altri nomi di po 5 .sibili candi¬ 
dati si fanno quelli de’l’ex 
sindaco Bausi, (per il senato) 
di Pontello e di Zilletti. 

CRISTI AM PER IL SOCIA- 


pagno professor Pietro Grifo¬ 
ne sul tema « Capitalismo fi¬ 
nanziario e fascismo». Il di¬ 
battito è organizzato dagli 
studenti e professori dell’isti¬ 
tuto di sociologia. 


le attrezzature e dei macchi¬ 
nari. la gestione di aree espo¬ 
sitive. Si sollecita inoltre la 
emanazione di una legge qua¬ 
dro statale che definisca ul¬ 
teriormente i requisiti della 
impresa artigiana 


do Merlini. doti. Gianfranco 
Musco, Enzo Nannonl, dot¬ 
tor Giuseppe Pecoraro. Ro¬ 
berto Posi, on. Remo Scap- 
pini. Si rio Ungherelli e Gi¬ 
no Tagliaferri. 


per le Regioni gli schemi dei zione comunale si fa presen- 
decreti delegati non sono sta- te come la maggiore .spesa 
ti ancora trasmessi e che è dovuta alla necessità di 
«ormai il grave ritardo del supplire alle carenze di im- 
governo rischia di impedire pegno governativo nel rampo 
il rispetto dei termini pre- di essenziali servizi sociali. 


va attenzione del governo 
in questa direzione. 

In una situazione di que¬ 
sto tipo, continua la nota, è 
più che mai necessario il 
mantenimento dei servizi che 
li Comune fornisce, che sono 
irusostituibili in una società 
civile ed essenziali perche 
non si diffonda il qualun¬ 
quismo e la sfiducia nelle 
istituzioni con tutto quello 
che ne deriva di pericolo 
per la dem<x:raiza stessa. 

L’aver respinto il riconso 
contro il taglio del bilancio 


te come la maggiore .spesa comunale del "75 non può re 

À aIIa r**A,*A 


visti dal procedimento legi- 


In questo quadro non si 


sia* ivo per la formulazione scorgono i segni di un divcr 
dei prescritti pareri delle Re- so impegno del governo pei 
gioni ». 1*1 mozione rileva j ’.a programmazione democra 


stare problema riguardante 
ramminustrazionc comunale 
soltanto ma, per tutto quel¬ 
lo che esso significa, deve 
vedere i partiti politici, i sin¬ 
dacati il vasto settore asso- 


^ J^^Uzie i L/.«;.VO — In un documento 
delle liste. Le voci e le notizie Hìffiiso daìlfi seereier'A re- 
diffuse in questi giorni parla- « f 


no della riconferma delle can¬ 
didature del senatore Manot- 
ti e di Tristano Codiznola. 
Altre voci che circolano ne¬ 
gli ambienti politici accen¬ 
nano, fra gli altri candidati, 
anche a quella eventuale del 
segretario regionale .Andre-i 
Von Berger. I prossimi giorni 
diranno quali saranno le scel¬ 
te del partito socialista. 

PSDI — L’ufficio Enti Lo¬ 
cali del PSDI si è riunito 
In questi giorni per «mobili¬ 
tare gli esperti » nelle varie 
amministrazioni. Sul fronte 
elettorale dovrebbe e.ssere n- 
confermato capolista l'on. An¬ 
tonio Cariglia, mentre inte¬ 
se — non certo agevol: — 
vengono ricercate su alcune | 
partiti laici minori. 

PRI — In campo repiibbl:- 
cano si parla di una c.ar.di- 
datura fiorentina (oltre che 
a Milano) del sen. Giovanni 
^)^olini, la cui presenza at¬ 
tiva nella nostra città si è 
fatta in questi ultimi tempi, 
sempre più marcata. 

PLT — Le notizie di questi 
ultimi giorni parlano delle 
possibili candidature del 
consigliere comunale Emilio 
Pucci e dell’ex consigliere re¬ 
gionale Ubaldo Rogari, II se¬ 
gretario regionale Morelli, 
nell’assemblea provinciale, 
ha preannunlcato liste colle¬ 
gate con PSDI c PRI per il 


gionale. il movimento annota 
come « ia conclusione antici¬ 
pata della Icgùslatura e le 
con.-'Cg.ienti elezioni politiche, 
rappresentano "ano dei sezn; 
più vistosi della crisi della 
ezemon'a e del monopolio po¬ 
litico delia DC nel gov-erno 
del picse ». 

Il documento dopo un esa¬ 
me della DC e dei suoi ten¬ 
tativi — si afferma — di 
strumentalizzazione della fe¬ 
de. pone l’esigenza di . una 
opera di risanamento e di 
rinnovamento, di cui una nuo¬ 
va guida politica fondata sul¬ 
l'unità deile forze democrati¬ 
che e popolari ». Da qui i «cri- 
st'ni per i! socialismo» lan¬ 
ciano un appello agli elet¬ 
tori: «Cerne credenti che 


Da strani ladri che non toccano soldi e valori bollati 

Rubate 137 carte d’identità 
all’ufficio anagrafe di Sesto 

Portati vìa anche alcuni timbri — Il furto scoperto dai custodi 


hanno compiuto una scelta [ tina all'ora di apertura i cu- 
di cl.osse. che sono stati in i stodi del Comune. 


Alcuni € strani > ladri si so- - 

no introdotti la scorsa notte 

Scomu^c iHconlTO tTO paitìti e sindacati 

no. II loro unico obicttivo so- H i ■ I • 

no state alcune decine di car- sulla vertenza degli enfi pubblici 

te d identità, parte delle qua- ^ • 

li già pronte per la consegna ' 

ai legittimi proprietari. Del I rappresentanti dei partili ’ zione del governo, pur in or- 
furto si sono accorti ieri mat- dell’arco costituzionale si ì dinaria amministrazione. 


ancora che rinadempienza 
del governo costituisce un ul¬ 
teriore motivo di preoccupa¬ 
zione nella difficile situazio¬ 
ne che il Pac.se attraversa e 
che richiede invece un gene¬ 
rale riordinamento delle Dub- 
blirhe funzioni secondo il di- 

a uf et T e» 

to dalla Coslituzion? ed an¬ 
che al fine rii rintare i no- 
teri locali di più efficaci 
strumenti di intervento ncl- 
Teconomia. 

La mozione chiede quindi 
che la trasmss’one dei de¬ 
creti awenza immed’atamen- 
te. Dopo aver rilevato come, 
nonostante le difficoltà, li 
Regione Toscana è fra quel¬ 
le che h.inno maggiormen’e 
operato p^r Tattuazione del 
orocesyso di de’eea, anche de¬ 
finendo. attraverso la leege 
generale d: de'eea. un ouadro 


so impegno del governo per ciativo democratico di Se¬ 
ia programmazione democra- sto impegnato a battersi con- 


tica. la nconversionc. un i tro questo provvedimento. 


in breve' 


MOSTRA SPELEOLOGICA li: all'assemblea parteciperà 
„ . * 1 rv l'assessore alla cultura Fran- 

Prosegue fino al 9 maggio Camarlinehi 

al centro culturale Santa Mo uamariingni. 

naca (via Santa Monaca 6 ) Latinità avra inizio m- 
!a mostra fotografica di spe- baio 8 magio, alle ore li, 

leologia realizzala, in colla- sene di conversa- 

borazione con il Comune di zioni e ascolto guidato su- 
Firenze. dalla Federazione elementi fondamentali dei- 


questi anni tra i protagonisti 
delle lotte operaie e popola- 


Stando all'inventario fatto 
dagli impiegati comunali so- 


sono incontrati con i rapprc- ricercare una tempestiva de- 

sentanti della federazione la- finizione delia vertenza ed a 

voratori enti pubblici i quali procedere alia ratifica della 

hanno illustrato la grave si- ipotesi contrattuale sotto- 

tuazione determinata dalle scritta il 20 febbraio scorso, 

inadempienze del governo sottolineandone l’importan- 


U ue eva. un nuaaro compiute dagli speo’.ogi del- 
orzan.co di r.fermen.o por j nostra regione, sara suc- 
! ranpor.! fra Roziono ed cessivamcnte trasferita, dal- 
^t: l^ali. Li mo 7 ;one affé.- j-j, jg maggio, alla ro 

^ tonda di Seltignano (piazza 
debba r>omun- Niccolo Tommaseo) e dal 20 
uè accelerarsi neua Rov.one 27 maggio al circolo Vie 
Toscana. Il prore.s.so d; attua- Giannolli 15). 

rione de; a de.cza ag.i enti ... ... 

1 locali e debba c-sser ran da- ''tnbito del. iniz.ativa 


speleologica toscana. La mo- musica classica. 

stra che offre la possibilità ccD\/i 7 in oi^tooci 
di conoscere l interessante do- SERVIGIO Ri:>TUHU 

cumeniazione raccolta duran- L’istituto tecnico per geo- 
te le esplorazioni e ncerche metn « G. Salvemini » met- 
compiute dagli speologi del- te a concorso la gestione d; 
la nostra regione, sara sue- un servizio nstoro per alunni 
cessivamente trasferita, dal- e personale della scuo’a. L’ar- 
ril al 18 maggio, alla ro redamento dei locale sarà a 
tonda di Seltignano (piazza j carico del gestore. Per infor- 
Niccolo Tommaseo) e dal 20 mazioni rivolgersi alla porti¬ 
si 27 maggio al circolo Vie ' nena deH'istituto. in via Gi’J- 
Nuove (Viale Giannolli 15). j sti. 27. 


mente approvata la legge per iranno effettuate anche del- 


ri. senza rinunciare al.-i lo- no state portate via (9 carte inadempienze del governo sottolineandone l’importan- 

ro testimonianza cristiana, d identità in bianco. 13 già che, ad un anno dall'appro- za anche nei confronti di 

ma senza nemmeno più co- controfirmate dagli interessati, vazione della legge TO, non una profonda riforma della 

stituire un mondo separato ma non autenticate e 45 già La permesso la conclusione i pubblica amministrazione con 

e chiuso, convinti che la prin- pronte per essere consegna- primo contratto che la particolare riferimento al- 

cipale garanzia per lo svi- te ai legittimi proprietari. I categoria per^gue da otto la previdenza ed alla assi- 
luppo democratico del nostro ladri non si sono acconten- __ 


la istituzione degli organismi 
compren-soriali con comoiti 


le proiezioni di diapositive: 
il 6 maggio alle ore 21 , al 


di programmaz.one, evitando centro culturale Santa Mona¬ 
che essi a.ssumano la natura I viaggio al.e 2 l, al 

di enti intermedi per la ge- I circolo Vie Nuove. 

stione di servizi e l’eserciz'o «idi lA-rcr'uc 

di funz'oni amminLstrative BiBLlOTccriE 

— compiti oues'i da affidar- Questa sera alle ore 21 
.sì per delega a; .soli enti Io- presso la biblioteca comunale 


MANIFESTAZIONE- 

DIBATTITO 

Questa sera alle ore 21.30. 
presso la casa del popolo 
« M. Buonarroti» (piazza dei 
Ciompi 11) si svolgerà una 
manifestazione-dibattito sul 
tema « Occupazione e nlan- 
cio produttivo nel territorio 


paese sia riposta nella forza tali. Hanno rubato anche il 
e nella iniziativa della cl.i- timbro a secco per timbrare 


Senato e ha aggiunto, che la ^ diano il loro contri- 

campagna eleUorale non do- ^uto creativo alla costituzio- 

TTm 6SflCrC € AllArm.StiCA )>• fÌAll* nll/ìt.*a 


operaia, rivolgono un ap le foto ed altri timbri per la razione ancnc in rapporto del Tesoro un telegramma 

pello ai 'divoratori e alle mas- autenlificazione dei documenti alla situazione preeleitorale. nel quale i partiti dell’arco 

se popolari cattoliche perché di riconoscimento. I ladri non Nell'incoritro non è sfuggita costituzionale esprimono soli- 

votino per i partiti della sini- si sono interessati minima- possibilità di una radica- darietà ai lavoratori delia 

stra e diano il loro contri- mente delle altre ca-ssettc. Lzzaz'one della lotta che ag- categoria ed invitano il go- 


laii nanno ninain anrne 11 determinato un pesante A conclusione deirmcontro cali elettivi — ed attribuendo di Gavmana (piazza Elia Da- 

irtii. nanno ruoaio anew 11 stato di tensione Che non può è stato inviato al presidente loro un cirattere di provvi.s(v .vai Costa) si svolgerà una 

timbro a secco per timbrare non essere preso in conòide- del consiglio ed al ministro r-età in attesi de’la lec<»e di ; assemblea pubblica durante 


presso la biblioteca comunale fiorentino ». L’inmativa è a 


DC — H comitato toscano I che si apre nel nostro paese». 


buio creativo alla costituzio- neppure i soldi ed i valori 
ne della nuova fase politica bollati custoditi in alcuni cas¬ 


ta possibilità di una radica- darietà ai lavoratori delia 
lizzazione della lotta che ag- categoria ed invitano il go- 
graverebbe il danno per la verno a ricercare una tempe- 
utenza. stiva risoluzione della ver- 


T forniA Quale il comitato provvi 

def’ sono di j^estione presenterà 
dei campiti dell’ente locale ! h programma di iniziative 


utenza. stiva risoluzione della ver- 

Le forze politiche presenti lenza e la conseguente ratl- 
hanno riconosciuto l’ablUta- fica deiripotesi contrattuale. 


Nella mozione s; a.'sum'' 1 che saranno svolte nella bi- 
l’impegno di oromuovere. di 1 bioteca stessa, nell'ambito del 
inte.sa con la Regione. l’ANCI decentramento di attivila cul- 
e l'URPT. un’a.ssemble .1 di turali che il Comune di Fi- 
tutti gli amministratori loca- renze intende effettuare at- 
11 delia Toscana > traverso le biblioteche rlona- 


sostegno e in solidanetà con 
la lolla dei 142 lavoratori li¬ 
cenziali della « Sama » di Ba¬ 
gno a Ripoli. 

Parteciperanno al dibattito 
i rappresenlinti della Regio¬ 
ne, della Piouncia. del Co¬ 
mune. esponenti del'a DC, 
PSI. PCI, dei consigli di fab¬ 
brica della SAMA dell’Edison 
giocattoli, della Sansoni-Di- 
libro. 


L’esecutivo della FLM pro¬ 
vinciale si è riuni’.o per pren¬ 
dere in esame le conclusioni 
delle trattative per il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro 
per le aziende private e pub¬ 
bliche (Federmeccanica ad 
Intersind). L’esecutivo ha 
espresso un giudizio positivo 
sugli accordi stipulati .1 Ro¬ 
ma il 1. Maggio che raccol¬ 
gono nella sostanza le rivendi¬ 
cazioni e l’ispirazione politi¬ 
ca della piattaforma introdu¬ 
cendo in particolare impor¬ 
tanti innovazioni nel sistema 
delle relazioni industriali che 
aprono la possibilità per 11 
sindacato e por i lavoratori 
di intervenire e di confron¬ 
tarsi sulle scelte aziendali su¬ 
gli investimenti, sul decentra¬ 
mento produttivo, sulla mo¬ 
bilità del lavoro. 

Risultati importanti sono 
stati conseguiti anche nelle 
richieste normative c salaria¬ 
li soprattutto perché è stato 
respinto il tentativo portato 
avanti dal padronato, nell’ul- 
lima fase delle trattative, di 
produrre un ridimensiona¬ 
mento politico del potere con¬ 
trattuale del sindacato e di 
ottenere una revisione, anche 
se parziale, di alcune conqui¬ 
ste realizzate nei precedenti 
contratti. 

Su questi accordi si svolge¬ 
rà una rapida ed estesa con¬ 
sultazione di base fra 1 la¬ 
voratori. anche per avviare 
una prima riflessione collet¬ 
tiva sui problemi di gestione 
che si pongono e per rilan¬ 
ciare l’iniziativa, senza solu¬ 
zione di continuità, sui temi 
deU’occupazione, della riiàm- 
versione produttiva, della lot¬ 
ta all’Inflazione. A questo sco¬ 
po sono state convocate le 
riunioni degli organismi diri¬ 
genti e di base della FLM 
e sono in corso di appronta¬ 
mento 1 calendari delle as¬ 
semblee di fabbrica e di rag¬ 
gruppamento di aziende: ve¬ 
nerdì 7 maggio alle ore 14 
si riunirà il direttivo provin¬ 
ciale (presso la sede della 
CISL regionale — via Citta¬ 
della 7); lunedì 10 maggio 
e martedì li maggio si riu¬ 
niranno tutti i consigli di zo¬ 
na. FLM delle diverse sedi. 
Le assemble di fabbrica e di 
zona si svolgeranno invece, a 
partire da mercoledì 12 mag¬ 
gio e si concluderanno entro 
e non oltre venerdì 21 mag¬ 
gio. 

RANGONI — Sui problemi 
ambientali e su alcuni lievi 
casi di polinevrite si ò tenu¬ 
ta una assemblea airmterno 
del calzaturificio Rangoni. Si 
è pre.so in esame la continui¬ 
tà deU’azione preventiva a li¬ 
vello aziendale per quanto ri¬ 
guarda la polinevrite oggi ca¬ 
rente per la mancanza di una 
seria programmazione a li¬ 
vello nazionale e di leggi ade¬ 
guate alla salvaguardia nei 
luoghi di lavoro e alla cono¬ 
scenza delle sostanze che ven¬ 
gono usate. 

Sono passati più di dieci 
anni da quando esplose il 
drammatico problema del 
benzolismo al calzaturificio 
Rangoni che portò a numerosi 
casi mortali. Da allora sono 
state portate avanti iniziative 
di controllo che hanno dato 
sino ad oggi una certa sicu- 
rez 7 -i per le malattie da ben¬ 
zolismo. Il problema della po¬ 
linevrite è stato affrontato al¬ 
la Rangoni attraverso as-sem- 
blce di reparto, questionari, 
visite mediche e in ultimo 
l'esame elettromiografìco, che 
hanno confermato la presen¬ 
za di alcuni casi di poline¬ 
vrite da collanti. 

Questa verifica, richiesta 
dal sindacato, ha avuto effet¬ 
ti di prevenzione che — è sta¬ 
to affermato nella as.semblea 

— deve e.s.^ere allargata a 
tutte le aziende del settore. 

SCIOPERO A FARMACIA 

— Gli studenti delia facoltà 
di Farmacia hanno deciso per 
oggi e domani uno sciopero 
che concretizza lo stato di 
agitazione proclamato dal 
consiglio di facoltà il 13 apri¬ 
le .scorso. Gli studenti inten¬ 
dono in tal modo denunciare 
alle forze respon.sabili e al¬ 
l'opinione pubblica la situa¬ 
zione insostenibile in cui \*cr- 
sa la facoltà, ormai incapace 
di a.s.solvere il proprio com¬ 
pito di formazione e di quali- 
f.cazione profe.s.sionale. 

In particolare gli studenti 
denunciano l'as.soluta insuffi¬ 
cienza dei laboratori didattici, 
e la mancanza del personale 
assi.stcnte. le precarie condi¬ 
zioni sanitarie. la carenz^a di 
aule, biblioteche d: facoltà e 
di altre strutture didattic'ne. 
la limitata disponibilità di la¬ 
boratori di ricerca per le te¬ 
si di laurea. Le proposte per 
rimmediato. scaturite anche 
dal consiglio di facoltà seno 
quelle della costruzione a 
tempi brevi di un laboratorio 
centralizzato e la richiesta di 
agibilità di istituti in altre 
facoltà. 


I Domenica raduno 
I provinciale 
cicloturìstico 

I dirigenti del nuovo cir¬ 
colo ncreativo « Due strade • 
hanno organizzato per dome¬ 
nica 9 maggio un raduno pro¬ 
vinciale ciclotur stico va..do 
per 11 2o trofeo «Circolo due 
I strade » 

j 

AVVISI ECONOMICI 


ACQUISTO contanti autoog»- 
sione tutte marche. Automa 
Via Toselli 117 Flmm. 
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l'Unità / mercoledì 5 maggio 1976 


Venerdì manifestazione partigiano con il compagno Longo 


Dino Saccenti: 
dalla clandestinità 
alla Liberazione 


L'arresto alla Fiat - L'esilio, Ìl periodo in Spagna nelle Brigate Garibaldi e la 
prigionia in Francia - Dopo il rientro in Italia il confino di Ventotene e Ì 
nuovi compiti nel comando regionale delle Brigate Garibaldi in Toscana 



Parfigiani a Firenze durante la guerra di Liberazione 


Per iniziativa del Co¬ 
mitato regionale del 
PCI, venerdì prossimo 
alle ore 21 al Palazzo 
dei Congressi di Firen¬ 
ze. il compagno Luigi 
Longo, presidente del 
Partito consegnerà la 
< Stalla d'oro garibaldi¬ 
na • al membri dal co¬ 
mando regionale tosca¬ 
no delle Brigate Gari¬ 
baldi. Fra questi la 
stella sarà consegnata 
al compagno on. Dino 
Saccenti. 


SI corre il rìschio di ca¬ 
dere nella retorica quando 
si parla del protagonisti 
della biittaglla antifasci¬ 
sta e della Resistenza. Per 
il compagno Dino Saccen¬ 
ti. che riceverà venerdì 
dal compagno Longo la 
« stella d’oro garibaldina » 
questo rischio non c'è per¬ 
ché egli ha sempre mini¬ 
mizzato gli avvenimenti di 
cui è stato diretto prota¬ 
gonista. E sono stati avve¬ 
nimenti di grande impor¬ 
tanza per il movimento 
democratico italiano e per 
la storia del Partito Co¬ 
munista. 

Dino Saccenti può esse¬ 
re infatti definito il Val- 
predi^ degli anni trenta. 
L’accostamento è calzan¬ 
te, in quanto Saccenti fu 
arrestato a Milano, dove 
si trovava a condurre a- 
vantl il lavoro clandestino 
del Partito Comunista, 
proprio nel 1928 in occa¬ 
sione delle bombe di piaz¬ 
za Giulio Cesare fatte 
scoppiare all’apertura del¬ 
la fiera campionaria. In 
quel periodo il regime fa¬ 
scista aveva bi.sogno di 
un fatto eclatante per 
coalizzare l’opinione pub¬ 
blica contro il « pericolo 
ros.so » e sopratutto con¬ 
tro il Partito Comunista. 
Per que.sto i fascisti ave¬ 
vano prciwrato la strage. 
Anche ròvra aveva lavo¬ 
rato bene riu.scendo a f.i- 
re infiltrare nel movimen¬ 
to clande.stino antlfa.sci- 
sta un certo Quaglia, che 
aveva chiesto un appun¬ 
tamento al compagno Sac¬ 
centi in piazza Giulio Ce¬ 
sare proprio per il giorno 
dell’attentato. 

Il giorno precedente la 
apertura della rampiona- 
ria. i carabinieri avevano 
invitato S.ircenti a p.'c- 
.sentarsi al coniando. I! 
compagno Saccenti non s; 

I presentò né ai rarabinier. 

i ne alì’appuntainpnlo cian- 

I destino del giorno sitcce,'.- 

i sivo. P’u la .-»ua salvr/z.i 

che gii jx-rmise in sega.- 
to. di fronte aU'nrresto. di 
non essere riconosciuto 
dai testimoni c di non c-.- 
sere quindi accu.sato d.'l 
reato di strage 
La bonih.i provocò 20 
morti. Fu un avvenimento 
che fece scalp.ore sul pia¬ 
no nazionale. Cominciò da 
questo episodio la caccia 
al comunista c anche Sar- 
rcnti fu rattrellato a Mi¬ 


lano. I fascisti andarono 
direttamente a prelevarlo 
alla Fiat del Sempionc do¬ 
ve lavorava nel reparto ri¬ 
cambi. Si mo.sse addirittu¬ 
ra un commissario parti 
colare dell’Ovra da Roma 
per arrestarlo, con un 
grosso apparato polizie¬ 
sco. La fabbrica fu infatti 
circondata e Saccenti ar¬ 
restato sul posto di lavo¬ 
ro. Un particolare curioso 
che testimonia il coraggio 
degli antifascisti; per il 
lavoro clandestino Saccen¬ 
ti usava il ciciostile del¬ 
la Fiat. 

Portalo in un comando 
dell’Ovra a porta Romana 
Saccetti rifiutò di firmare 
un documento di 70 pagi¬ 
ne nel quale era contenu¬ 
ta un’esatta relazione del¬ 
la sua attività clandestina. 
Condannato a 5 anni di 
carcere sotto l’accusa di 
tentata rico.stituzione del 
Partito Comunista e pro¬ 
paganda sovvenslva (dal- 
i'accusa di strage era usci¬ 
to indenne grazie al man¬ 
cato riconoscimento da 
parte dei testimoni), dopo 

o. ssere stato torturato per 
Il giorni e interrogato di¬ 
rettamente anche dal mi¬ 
nistro degli interni, fu tra¬ 
sferito a San Vittore da 
dove usci con l’amnistia 
del ’;14. Con il compagno 
Fiammcnghi passò In Sviz¬ 
zera a piedi e successiva¬ 
mente in Francia. A Pa¬ 
rigi riallacciò i contatti 
con il comitato centrale 
del Partito prima di pa.s- 
sare in Unione Sovietica 
secondo le stesse direttive 
del Partilo. 

Ma la vita tranquilla 
non si confaceva ad un 
uomo che sin da giovani.s- 
sinio avev.i dedicato tutte 
le sue forze alla lotta con¬ 
tro il fa.sci.smo. La vicond i 
s|)agnola imponeva la mo 
bilitazione delle masse po 
polari e Saccenti ri.spose 
ai richiamo. 

«Non poiev.iuio Mtarc 
tranquilli a studiare, as- 
.s'.enie ai compagni .sovie¬ 
tici/ .sapendo che in Italia 
il rtisci.smo continuava la 
sua politica di violenza 
nntiopcraia e antipopol.ire 
e che in Spagna i demo 
cratici combattevano una 
battaglia disperata contro 
la coalizione del fa.scismo 
internazionale, e poiché in 
Italia non potevamo ritor¬ 
nare per Tarresto, rhie- 
demmo di andare in Sp.t 

gllH ». 

A Parigi, dove nel 19.77 
era .arrivato con altri com- 

p. agni clandcsnnanienlc. 
pas-iando attraverso la 
Finlandia, la Norvegia, i 
Paesi Bassi, con vici.ssitu 
dim di ogni genere. Sac¬ 
centi SI ncongiun.'ic per 
alcuni giorni con la su.i 
compagna, dopo .sci anni 
di forzata divisione. P.c^i 
accordi con Barnntini. D. 
Vittorio. Montaznana. p.is- 
.-ya 1 Pirenei e arriva final¬ 
mente a Figlierà s. dove 
con altri compagni viene 


accolto dagli spagnoli per 
passare poi sul fronte dol- 
l'Ebro. Commissario del 
primo battaglione della do¬ 
dicesima Brigata Garibal¬ 
di. Dino fece la .sua par¬ 
te. in condizioni sempre 
più difficili per l’evolversi 
della guerra. 

«Gli stukas e rnviazionc 
italiana bombardavano an¬ 
che per 5 ore di seguito — 
CI ha raccontato — e noi 
resistevamo e lottavamo 
con tenacia. Non eravamo 
degli eroi, perclié avev.i- 
mo paura di morire, ma 
credevamo negli ideali di 
liberta e di giustizia c .sa¬ 
pevamo die fin quando ci 
fosse stato il fascismo in 
Italia e nel mondo biso¬ 
gnava lottare con tutte le 
nostre forze. E la nostra 
forza slava proprio In 
questa con.sapevolezza ». 

Fu durante la massic¬ 
cia offensiva die i fa.sd- 
sti .scatenarono sull’Ebro 
che il compagno Saccenti 
fu ferito perdendo un pol¬ 
mone. Ma peggio della 
battaglia, dalla quale, fe¬ 
rito in modo gravissimo, 
fu portato via a dorso di 
un mulo fino all’ospedale 
da campo, furono i vari 
campi di concentramento 
dove gli antlfasci-sti italia¬ 
ni furono poi confinali. 

Rimpatriato forzatamen¬ 
te m Italia con i compa¬ 
gni. fu arrestato alla fron¬ 
tiera Italiana dai fascisti 
e incarcerato successiva¬ 
mente a Firenze. Confina¬ 
to poi a Ventotene per 5 
anni, insieme a Scocci- 
niarro. Longo. Di Vittorio, 
Secchia, Terracini e tanti 
altri antifascisti, da dove 
uscirono il 25 luglio del 
1944 con la caduta del fa¬ 
scismo. Ma la lotta non 
era finita, e bendic in con¬ 
dizioni fisiche precarie, 
con un polmone massacra¬ 
to e • il corpo pieno di 
scheggie. a questo compa¬ 
gno il Partilo affidò il 
delicato compilo d: entra¬ 
re a far parte del cornan¬ 
do toscano delle Brigate 
Garibaldi, in so.stiluzione 
di Scnigaglia. ucciso dai 
fascisti. In quel periodo 
Dino lavorò alla costitu¬ 
zione della divisione « Ar¬ 
no ». che sarebbe divenu 
ta poi la divisione « Po¬ 
tente» prendendo il nome 
del valoroso -Aligi Bar- 
ducci. 

« Abbiamo sempre ccr- 
r.ito di fare il nostro do 
vere», ci ha detto il com¬ 
pagno Saccenti. E forse 
que.sta frase è quella che 
chiarisce meglio la perso¬ 
nalità di quest'uomo che 
é stato il primo sindaco 
di Prato, quello della L’¬ 
Iterazione, che ha r.coper 
to vari incarichi pubblici 
per conto dei Partito c che 
tutfora è impegnato nel 
movimento antifascista ri¬ 
manendo sempre e mode 
.-.tamenle ai serviz.o dei 
Partilo 

Stella Allori 


I lavoratori giudicano il contratto deiredilizia 
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Approvato dalla deputazione amministratrice 


Chiuso in attivo il bilancio 75 


Costituito in un incontro al Palazzo Ball 


del Monte dei Paschi di Siena 


L'utile netto dichiarato ammonta a 6 miliardi e 323 milioni - Pericoloso restringimen¬ 
to degii investimenti — Per una diversa politica di selezione della domanda di credito 


SIENA, 4 

Sci miliardi e 323 milioni, 
più gli spiccioli, è rutile net¬ 
to dichiarato del Monte dei 
Paschi di Siena; utile che 
l’istituto ha presentato nei 
giorni scorsi all’approvazione 
della deputazione ammini- 
siratrice, al consiglio dei di¬ 
rigenti e alla stampa. Il bi¬ 
lancio, approvato con l’asten¬ 
sione del deputato comuni¬ 
sta, presenta un utile di eser¬ 
cizio per l’anno 1975 assai su¬ 
periore rispetto a quello del 
1974, con un sensibile Incre¬ 
mento del 20,21't. 

Nel complesso 11 « gruppo 
Monte dei Paschi », con la 
consociata Banca Toscana, 
ila toccato un totale di mez¬ 
zi amministrati pan a 7 mi¬ 
la miliardi e mezzo di cui ol¬ 
tre 4 mila sono stati investili 
in attività produttive. Anche 
l'istituto bancario senese ri¬ 
specchia, quindi, le contrad¬ 
dizioni strutturali del nostro 
sistema creditizio. Di fronte 
a! continuo aumento dei ca¬ 
pitali, infatti, si assiste ad 
un progressivo ristringimen- 
to degli investimenti, con con¬ 
seguenze estremamente nega¬ 
tive neH’economla nazionale 
e regionale. Il Partilo Comu¬ 
nista a livello nazionale cd 
anche neH’ambito dell’lsliluto 
di credito senese, si batte da 
tempo per superare le eviden¬ 
ti contraddizioni della politi¬ 
ca bancaria, contraddizioni 
che hanno permesso alle ban¬ 
che di raggiungere, grazie all¬ 
eile alla recente cri.-ii ecoiio- 
niica, degli utili mai registra¬ 
ti in passalo. 

La Banca Commerciale, in¬ 
fatti. per portare alcuni c 
senipi significativi, durante li 
corso del 1975. ha raggiunto 
e superato 1 9 miliardi di uti¬ 
li. 5 miliardi e mezzo il Banco 
di Roma, quasi 4 miiiardi il 
Banco di Napoli, oltre 2 un 
liardi la Banca Toscana co¬ 
me pure il Banco di Sicilia. 

Per quanto riguarda li bi¬ 
lancio del Monte dei Paschi, 
l’esame de! conto p.aiimonia 
le da una parte evidenzia il 
sensibile sviluppo con.scguito 
nella raccolta dei mezzi ed il 
notevole consolidamento dei 
fondi patrimoniali e delle ri¬ 
serve. mentre daH’altra per¬ 
mette di constatare che l’in¬ 
cremento degli impieghi glo¬ 
bali è stato soltanto del 
17.79'f di fronte al 26,’22''r di 
incremento dei mezzi ainini- 
nistratl. Si impone, quindi, 
come più volte è stato sotto- 
lineato dal no.stro partito, 
una diversa politica di sele¬ 
zione della domanda di cre¬ 
dito e dei tassi di interesse 
SUI finanziamenti, che avreb¬ 
be sicuramente una funzio¬ 
ne moltiplicatrice delle atti¬ 
vità produttive e degli inipie- 
gtii bancari. Che cosa può fa¬ 
re il Monte dei Paschi per 
modificare positivamente la 
politica delle banche e come 
può. ammesso che ne abbia 
la volontà e le possibilità, di¬ 
stinguersi dagli altri i.stituti 
di credito? 

Certamente il di.scorso non 
può essere ristretto airisiitu- 
to senese, il problema è d; 
più ampio respiro e volendo, 
può essere allargato ad altri 
settori dell economia e della 
polilic.i dei nostro paese. Sen¬ 
za dubbio però la banca .se 
nese può svolgere aU’intcrno 
del sistema una funzione di 
Slimolo che dovrebbe artico 
tarsi in due direttive pretese 
e tuttavia slrellameiue coile 
gate; quella nazionale e quel¬ 
la locale. 

A livello nazionale il Mon 
te dei Paschi ha i mezzi e le 
possibilità per portare avanti 
quel processo riformatore dei 
sistema bancario che affron¬ 
ti : problemi di fondo della 
natura e dei campiti delle 
b.inche e degl, isiiiuli spe- 


città di Siena e la provincia, 
a livello locale e region.ale. 

Si impone innanzi tulio 
una rigorosa selezione del 
credito, a tutto vantaggio di 
quelle attività produttive che 
costituiscono la base dcH’eco- 
nomia locale, tramite una or¬ 
ganica programmazione di 
Inve.stimenti che sia in grado 
di garc.ntirc • uno sviluppo 
reale della provincia di Sie¬ 
na e di tutta la Toscana me¬ 
ridionale. Il raggiungimento 
di questi obbiettivi, richiede 
un maggiore impegno di tut¬ 
ti gli organi che gestiscono 
il Monte dei Paschi, la de¬ 
putazione e la direzione ge¬ 
nerale. ai quali spetta la ri¬ 
soluzione importante dei pro¬ 
blemi come quello di una più 
equilibrala espansione terri¬ 
toriale dell’istituto, soprattut¬ 
to nelle regioni seltcnlnonali. 
e un affinamento della strut¬ 
tura organizzativa e funziona¬ 
le. per mezzo anche di un 
più alto grado di qualifica¬ 
zione del personale e soprat¬ 
tutto tramite un rapporto più 
dialettico e costruitivo con le 
organizz.azionl sindacali. 


Anche a Pistoia 
il comitato 
Italia-Spagna 


In cantiere numerose iniziative di solidarietà col popolo 
spagnolo - Una sottoscrizione in favore dei detenuti politici 


Deciso dai Consiglio comunale 


1 - — 


Fucecchio trasferito 
il mercato settimanale 


E* morto 
il compagno 
Pieraccioli 


( comunisti pistoiesi annuncuno 
la Immaiura mo'to del compe<jno 
Pieraccio!i. Con lui scomiiDrc un 
componilo che avevo clinicstrato un 
grande attocesmento al partito, e 
piena dediilono ai suoi ideali di 
giustiz.a c liberta Vasco Pieraccio- 
tl lascia un vuoto profondo nel- 
Tanimo dei tanti che lo hanno co¬ 
nosciuto e con lui hanno lavora 
to. I funeraii si svolgeranno ogtji 
alle ore 16 c si muovcranno da 
v.o Sonta a P sto a La sey-otcna 
della Federazione del PCI pistoiese 
si assoc d al dolore dei fornii ari. 


FUCECCHIO. 4 

Nella sua ultima riunione il 
Consiglio comunale di Fucec¬ 
chio ha deliberato lo sposta¬ 
mento del mercato settima¬ 
nale. La decisione del Con¬ 
siglio comunale è stala adot¬ 
tata dopo un’ampia consulta¬ 
zione nella Commissione co¬ 
munale per il commercio, nel¬ 
la Commissione per il com¬ 
mercio ambulante e coi con¬ 
sigli di quartiere. Una deci¬ 
sione quindi non burocrati¬ 
ca. ma che ha interessalo la 
popolazione, come era giusto, 
dato il notevole peso econo 
mico e le lunghe tradizioni 
che ha nella zona il mercato 
settimanale di Fucecchio. 

Quali lei ragioni che hanno 
portato il Consiglio comunale 
a decidere il trasferimento? 
In primo luogo la necessità 
di decongestionare il traffico 
nel centro urbano nel giorno 
{lei mercato, dato che i vari 
aoitori commerciali occupav.i 
no praticamente largo Tile¬ 
ste. con la vendi!.i del bc 
siiaine di ba.i.ia corte, piazza 
Amcndol.i con le bancarelle 
di tessuti, piazza Montanelli 
e via Donateseli! con le c.il/..i- 
ture e i generi vari. In se¬ 
condo luogo la possibilità d. 
utilizzare la vasta area di 
piazza XX Settembre, reeen 
temente sistemala dal Comu 
ne con una spe-sa non indif 
ferente, concentrando qu.ndi 
in questa zon.i lutto i! mo 
vimento del commercio ambu¬ 
lante nel giorno di mercato. 


Conferenza 
.sanitaria 
coinprensoriale 
a Livorno 


LIVORNO. 4 

Ne; gioia; 7, 8 e 9 maggio 
pres.so li teatro « 4 Mori >> si 
svo'gerà la conferenza .sani¬ 
taria compreasoriale. La con¬ 
ferenza, org.aniz.zata da! Co¬ 
mune di Livorno, da! Comu¬ 
ne di CollesalvDlti e dalla 
Provincia di Livorno e stata 
preceduta da incontri e di- 
b.atiiti con tutta la società 
civile livornese. 

II programma prevede ve 
nerdi 7 mageio. ore 18 apre i 
lavor; ;1 sindaco d: Collc.sa!- 
vctti, rcla/ione detrli a.s.-,e.s.-,o 
ri aìl'lg.cne del Comune e 
della Provincia di Livorno; 
comunicazione del prol Pog 
giisli. Vizzoni e Checcacci sui 
temi: a.ssistenza agli anziani; 
consultori famil.ari; metlici 
na del lavoro. Saldato 8. ore 
16. iiiizW del dibattito in se 
duta plenaria: domenica 9 
maggio preseniaz.one dei do 
cu.ment: elaborati dalle com 
mt.s.sioni e conclusione dei la 
vor; da palle deH'as.-cssoie 
regionale alla Sicurezza So¬ 
ciale. G.oigio Vc.stri. 


PISTOIA. 4. 

Si é tenuto, presso il palaz¬ 
zo di Pistoia, un incontro or¬ 
ganizzato dalla Amministra¬ 
zione provinciale, per la co¬ 
stituzione del comitato pro¬ 
vinciale Italia-Spagna. Frano 
Ijresenti. insieme al presi¬ 
dente, Vasco Mail, il sindaco 
di Pistoia. Francesco Toni, 
l’on. Gerardo Blandii, il se¬ 
gretario nazionale dell'Asso¬ 
ciazione. prof. Gaggero. una 
delegazione di spagnoli, i 
r.ipprescntanli dei partiti de¬ 
mocratici. delle organizzazio¬ 
ni .sindacali CGIL CISI. UIL. 
dei movimenti giovanili, del¬ 
le associa/ion; dei pariigiaiu 
e dei perseguitati pollile;, 
delle associazioni culturali 
cd alcuni .sindaci di Comuni 
della provincia. 

Considerata la drammatic.i 
situazione che esiste tuttora 
in Spagna, dove, nel dispiez 
70 dei jiiù elcmentar. diritti 
dell’uomo, vengono tenuti m 
carcere ecntinaia di detenuti 
politici od a migliaia sono gl: 
esiliati a cui è negato il ri¬ 
torno in patria solo perché 
colpevoli di aver pensato ed 
operato contro la ditt.-itur.i. 
sono stale prc.scnt.itc propo 
sto d; iniziative di .-olldariet.à 
con la lotta de! popolo spa¬ 
gnolo clic il direttivo del co¬ 
mitato provinciale dovrà av 
via re. 


I contatti per stringere rappor- 
J li di fraiollanza. giungendo 
I ai gemellaggio di Pistoia con 
una città spagnola, 
i Altra importante iniziativa 
.sarà rai^ertura di una sotto¬ 
scrizione a favore delle fami- 
j glie dei detenuti politici, de- 
I gli esiliati e della lotta antl- 
1 fascista. Nei prossimi giorni 
I il direttivo del comitato pro¬ 
vinciale che avrà sedo presso 
la Provincia si riunirà per 
organizzare ed avviare in con¬ 
creto tutte le iniziative pio 
poste. 


Assemblea 
a Pontedera 
per il consorzio 
socio-sanitario 


Prima fr.i tulle la raci-olta 


rii lìrme por nehieriere a! 
presidente del Con.siglio su.i 
gnolo l'amni.sti.i generale che 
rappresenta il presupposto in 
dispen.=ai>i!e perché si riaf¬ 
fermi in Spanna la luena li¬ 
bertà di pensiero, di associa 
/.ione e di azione per tutte 
le forze sindacali e polii lehe 
E’ stato inoltre proposto di 
organizzare una grossa ma¬ 
nifestazione pubblica, con !.i 
possibile partecipazione del 
poeta Rafael Alberti, di .iv 
viare tramite il coordinamen¬ 
to de! comitato nazionale 


Il sindaco di Pontedera ha 
convocato ix-r le ore 18 d. 
oggi, nella .sede comunale d; 
Pontedera a palazzo Stefa¬ 
nelli. ra.s.semblea costitutiva 
del con.sorzio socio sanitario 
della Valdera. 

Tale convocazione fa so 
guito alla designazione dei 
SUOI membri da parte dei 
Consigli comunali di Ponte¬ 
dera. Bent.na. Butl. Calcina¬ 
la. Palaia e dell’Ammini 
straz.one provinciale di Pi 
.‘i.i ed airapprovaz.ionc dello, 
•statuto da parte della Regio 
ne To.scana. 

L’ordine del giorno è il se 
guenie; presa d’atto delle 
designazioni effettuate da 
p;irtc dei Consigli comunali 
c dell'Amministrazione pro¬ 
vinciale. nomina del Presi 
dente; nomina del Con.siglio 
d.retlivo; vane cd cvenlu»!:. 

Lo slatino prevedo la par¬ 
tecipazione nel Consiglio di¬ 
rettivo anche dei rappreseli 
tanti della minoranza. 


Nuovo, provocatorio, attentato nella città Paltra notte 


INCENDIATO UN BAR DEL CENTRO DI GROSSETO 


Oltre sei milioni di danni • L'intervento dei vigili del fuoco ha evitato più gravi conseguenze • Dopo l'attentato un'auto si è dileguata nelle 
vie del centro chiuso al traffico * Il locale frequentato da dirigenti e iscritti dei partiti di sinistra • Un comunicato deL comitato antifascista 


ciali. che riguardano le mo¬ 


dalità di raccolta e di iinpic 
go del risparmio, |>cr ’un ef¬ 
fettivo controllo democratico 
sulla gestione, sui costi e sui 
ricavi reali; quello che man¬ 
ca ar.’istituto scnC'C è la vo 
lontà d: agire In questo .senso 
A maggior ragione assai p.ù 
incisiva c diretta può essere 
la funzior-? che ia banca se 
nese sarebbe in grado di sv.i. 
gero. d.ite le s'uo dimciis.oni 
e la sua import.inza per i.a 


GROSSETO. 4 
Un nuovo atto terroristico 
j di chiara marca fascista è 
1 stato compiuto ieri sera a 
I Grosseto. Un pubblico eser- 
( cizio, il bar « La Palma », 
uia Garibaldi 16) nel centro 
storico della città, è stato 
devastato dalle fiamme cau- 
.sale da un liquido infiamma¬ 
bile che è stalo versato ed 
incendiato aU'interno de! lo¬ 
cale. II fatto è accaduto ieri 
sera alle 22,40, un'ora dopo 
che i proprietari del locale 
avevano chiuso resercizio. 

Dai primi dati e dalle te¬ 
stimonianze da noi raccolte 
la dinamica del grave gesto 
terroristico non lascia alcun 
dubbio sul carattere provoca¬ 
torio ed intimidatorio del lat¬ 
to. Gli autori del vandalico 
atto, dopo aver rotto il vetro, 
della porta d'ingresso, che c 
collocata dietro una saraci¬ 
nesca a rete, hanno ver.sato 
I kerosene, contenuto in una 
{ tanica di 20 25 litri, .sul pavi- 
{ mento del bar dandogli fuoco 
I I danni ammontano a 6 mi- 
! boni. 

I Dopo aver completamente 
( reso inservibile il banco fri- 
I gonfero. le fiamme hanno in- 
I vestito bottiglie ed altri gene- 
j ri distruggendoli completa- 
, mente. Anche il pavimento 
; danneggiato come il -soffitto 
1 Gr.i/.e aH'iiumcdi.ito inier 
I vento de: vizili del fuoco, su- 
l bito cluamati da alcuni ruta 
j d:ni il bilancio deli’attentato 
i é stato reso meno pesante 
S; lenieva per i'e.splosione 
della bom’oola d; ga.s che .ili- 
I menta la m.icchina del caffè 
j Oh .autor; deli’attentato s; 
i sono 'orvit. di una auto d; 
I colore b anco d. cross.» r.- 
! Imdrata. se.Tibra una OT. che 
j subito si e dileguata attra- 
1 verso le v.uzj'o del centro 
j chiu.so ai traffico A podi, 
j metri d: d..-’.<nzyrt. dal loe»’le, 
' ieri ser.i le au’or.ta ;nqu. 
reati hanno ritrovato ù i 


della Lega delle cooperative, 
TAlleanza del contadini 
nonché di uffici distaccati del 
tributi, del decentramento e 
dell’affissione del Comune di 
Grosseto. 

Sdegnate reazioni si regi¬ 
strano in tutti gli ambit'.Tii 
democratici. Ci sono .stale im 
mediate prese di posizione d.i 
parte dei lavoratori delle fab 
briche e degli uffici della cit¬ 
tà. Stamattina si è riun.'o 
il comitato antifascista che lia 
stilato un documento di fer 
ma condanna del grave a’to 
di violenza, chiamando nel 
contempo tutti i lavoratori e 
le forze democratiche ad in¬ 
tensificare la vigilanza c la 
mobilitazione. Nella giornata 
di domani una delegazione 
di amministratori e dirigenti 
de: partiti democratici si in¬ 
contrerà con il prefetto e le 
forze di pubblica slcurez7.a 
per .stabilire efficaci misure 
da prendere per intensificare 
la vigilanza e garantire il de¬ 
mocratico svolgimento della 
vita sociale e politica della 
città nonché per sollecitare 
l’Individuazione dei responsa 
bill del vile attentato. 


Paolo Ziviani 



Una immagine del bar devastato dalle fiamme 


Dal consiglio di fabbrica e dalle sezioni del PCI, del PSI e della DC 


Italbed di Pistoia: indetta 
la conferenza di produzione 


! Dalla cronaca di una lotta alle prospettive del gruppo Permaflex - Le lìnee di sviluppo 
! dopo l'accordo con la IPO-OEPI - Il ruolo delia fabbrica nel quadro dell'economia pistoiese 


i deH.i t,»n;r.». -m br.indcllr) d 


Quattrocento assemblee nei cantieri 


6 ; é riunito rc>ccutivo ro 
gionalc della F.LC. lo.'can.a 
allargato alle .segreterie prò 
vinciali della F.LC per un 
primo es.»me delia bozz.» di 
accordo per :! rinnovo del 
contralto nazionale di lavoro 
dell'edilizia c per .^tendere il 
programma della consulta¬ 
zione che -s. articolerà nell.i 
regione in circa 400 as.-;cm 
b’.ee d; cantiere e circa 120 
di zona, in nunioni dei dele¬ 
gati .» livello provinciale e 
regionale. 

Per quanto riguarda Tipo- 
tesi di accordo, i’e.secutivo — 
dandone una prima valuta¬ 
zione - rileva che questa In¬ 
tesa rappresenta un impor 
tanto succes.so della catego 
n» e delia battaglia contrat¬ 
tuale. avvenuta oltre lutto in 
un momento as.s.»i grave per 
li paese sia dal punto di vi¬ 
sta economico che sociale e 
politico. 

In p.irticolarc l’esecutivo 
con.s;dera pasitivaniente « i 
nuovi istituti introdotti c-omc 
la mrnsilizz.iz.one c l'inq’j.i 
dramento unico, c T. miglio 
ramento degli strumenti a di 


spo>!Zione del -.■.nd.ic.ito. per 
lì controllo suli’amb.cnto d: 
lavoro c per la difesa della 
salute, istituti che portano 1.» 
c.itegoria a superare elementi 
atipici rispetto agli altri set¬ 
tori delTindustna ». .-Mio stes¬ 
so modo vanno messi ;n r.- 
salto ; risult.ati conseguiti per 
quanto riguarda il controllo 
del s;nd.icato sulla organ.z.7,i 
z.one dei lavoro e dei sub.«p- 
palli, come contributo anclie 
per l’industnaiizzazlone del 
settore e per consolidare ia 
stabilità del rapporto di la 
voro Inoltre è da sottolinea¬ 
re l’allargamento dell’area di 
copertura contrattuale — per 
quanto riguarda il salano è 
posiliro, afferma la F.LC. re¬ 
gionale soprattutto il fat¬ 
to che l’aumento gioca su 
tutti gh istituti contrattuali 
a carattere nazionale, oltre 
agli altri n.sultati, quali la 
una t.antum. l'.iumento del 
4'"/ di accantonamento deri¬ 
vante dal prolungamento del 
jienodo feriale, la nuova scala 
paramctr.'ile. 

Tale g.udizio po.'itivo é g.à 
stato largamente confermalo 


dal d.b.»i;;:o emerso dalle 
pr.nic as.-emb'.oe nelle diver¬ 
ge province. 

Per quanio riguarda la con- 
s’alta/ionc. essa si svolgerà 
.irticol,»ndo5! in assemblo.'' 
ne. maggiori cantien e nelle 
zone, e si concluderà in ogni 
provincia con assemb'ec go 
nera!; de; delegati dove sa¬ 
ranno t.rate le conclusioni 
del d b.itt’.to. Tutte le assem 
blee saranno tenute utilizzan¬ 
do i permess; retribuiti. 

L’esecutivo, per il rilancio 
di tutta Tiniziativa della 
F.LC. si è onentato per or 
ganizzaie una nunione gene 
rale dei delegati toscani delle 
costruzioni — da tenersi nelle 
prassime settim-me — come 
contnbuto ad una applicazio 
ne corretta e dinamica dei 
contratti di lavoro e come 
contributo inoltre alla batt.-i- 
glia più generale che si svol¬ 
ge nel paese, mantenendo 
fermi i temi prioritari soste 
nuli dal movimento .sindacale 
che puntano soprattutto al 
r.Lincio degl: inve.stimenti per 
l’oceupazione 

Questo soprattutto per U 


I ^ 


settore deU’edil.z.a per assi 
curare ai lavoratori e a; eit 
t.idini le ca.se a prezut. Acce^ 
5 ;b;i. e per garant.rc e au¬ 
mentare i livelli occupaz.o 
nai’.. 

L’esecutivo inoltre ha de 
c;so di impostare la con-ul 
tazione e .'as.semblea reg.fi¬ 
nale in modo da attuare tut¬ 
ta la pre.ssione pos.'ibile af 
finche - ;n que.ito grave ed 
incerto momento pol.tico — 
al centro del confronto elet¬ 
torale. rimangono le proposte 
del movimento s.nd-icale per 
fare uscire il p.ie5e dalla cr. 
SI. e affinché le forze poli¬ 
tiche .si confrontino su; lem; 
concreti che interessano i la¬ 
voratori e : cuttadini. .A que 
sto proposito l'e.^ecutivo ha 
considerato maccett.abile la 
proposta governativa d; au¬ 
mentare il tasso di interesse 
su; mutui agevolati concessi 
alle cooperative a proprietà 
divisa e indivisa e di ridurre 
il penodo ri; ammortamento 
del mutuo da 25 a 20 ann . 
aumentando co.-i in .modo in 
sopportab.le le quote menili, 
d; nscaiio o di affitto. 


' stoff.i .m’n"v;ro d. kero-cnc 
j e una «rato'a d; rerin: su 
-opr.i ->rr alcun, nomi e 
I un cognome 

i Un’ora prima, a..e 21.30 un 
involucro .nrend'ann e.-a y'.i 
’, to lancia'o contro un.» infer 
I r.ata che si .sovrappone alle 


! f;ne-‘re 


dcll’.imir*.» mento 


, del a f.iin j'.ii Serenar; cSie 
I abita nella »te-..sa vi.i Gar: 

J b.xld' .«! numero 40 L’^n.i .ih. 
i laz.one dove 'i tr.i'fer ra Tr.« 

I breve la nuova sede provir. 

; e.ale de' P.=!I 

‘ Sono d ir fa:;, .tvver.u;. .n 
J una ste'.sa sera che non 
, «ono non so.’eiare inqii.c’an 
' ti in'erroeat.vi =ii'. moven’e 
de! grave atto e questo ar. 


1 che in considerazione d.''!’ i 


. caratteri-t.ca del Ionie prò 
• so di .m ra e de. suo; oro 


! pnetan Rcm ldo Gali: di 29 
! anni, sua moghe Fvel n.i .An¬ 


gelici di 28 e Rinaldo Galli 
! d; 24 anni 'Ono e»i*nri del 
j locale dal giugno 1973 Sono 
j i.scritti alTa'soc azione dei 
comniem.int; aderente alla 
j Confcommercio d; via Mat- 
! teotti I clienTi giornalieri e 
abituai: d; questo lor.ile sono 
dir.genti e t<cri!T; del PCI e 
PSI. in quanto il tvir « Li 
Palma » .si trova m una zona 
dove h.tnno .sede gli uffiri 
centra’. deH’.Aiiim.nistrazione 
provincia.c. del.a ARCI-UISP. 


PISTOIA. 4. 

Nella '.ila m.igg ore del pa 
lazzo Coniun.iie di Pistoia c 
sTato presentato ufficialmer. 
te li libro « iT.iltied rronar.i 
d; uni lott.ii. ed.to d.ili’An • 
ministrazione comunale di 
Pi'toia Frano presenti, oltre 
ai ;.i% or.itor. e rn:is,c|-o 
d: l.ìb’Drica delTItalteiid an¬ 
che il .sindaco di Pi.-'oia. 
Pranroaco Ton.. M.lvio Pa¬ 
renti ni, per a Federazione 
unit.ir.a n-iz.on.ile COII. 
CISLL'IL. r.innresent.inti po 
litici, sindacali, e ammini¬ 
stratori provinciali. romit.i*; 
ri. qu.irf.ere e cii zon.i. roi.s.- 
gl. d. labbnca Sempre a 
proposto dell’Italb^d regi¬ 
stri-amo l’accordo unitario tir 
mito dalla reìl'j’a del PCI. 
NAS (Psit. GIP idct. e il c^n 
Sigilo di fabbrica per la con 
vocazione della la conferenza 
di produzione dellltalbed .i 
cu; sono invitati a piortare il 
contributo tutte le forze po¬ 
litiche. sociali e istituzionali 
che SI sono impegnate ne! 
sostegno alla lotta Donata 
avanti per difendere Taz.en- 
da. la sua occupazione e ca 
p.ic.ta di produzione 

Lo scopo di que.s;o imne 
gno unitario è quello di an 
profondire. partendo dalla 
realtà aziendale e sulla ba¬ 


se delia reale situaz.one del 
gruppo Periiiiillex. ; pro'nle 
mi post: dalla crisi econo 
mica, per indicare proposte 
che di.ino conrretez-'a e pr.o 
spettive ri. ^viluppo p-m Li 
It.iibed e per altre az.ende 
de. gruppo ne; quadro dell-'' 
lotte g(-r.er.iL p-t r un d.veiso 
m''Kle.'.o di .iv i.uppo del 
pae^e. 

I p.irtit; — al fermi il (io 
cumento — con questa ini- 
zi.it iv.i intendono (on*rihu!r.' 
ella elabora/loii-' a itonom. • 
ri: moviment. di approfond. 
men'o e d; propo.=T» jyir d.irf 
una soluzione defi.i.tiv.i a’I.i 
vertenza Italbed. consap'vo¬ 
li dell’.mportanza che .= ;.i .-ta 

10 raggiunto laccordo IPO 
GEPI. ma altrettanto eon.si 
pevol. che (xeorre che con 
SApcvoli che occore che con¬ 
tinui e j. .=v.luppino le cap.i 
cita d: mobihtazuone e di pro¬ 
posta positiva d. tutto lo 
schieramento democratico, 
{ler 1.1 soluzione definitiva 
sulla b.i5e dell’accordo .sot¬ 
toscritto il 12 febbraio scor 
.so al ministero deirindu«»ri.i 

I portiti .-.ono e regnano — 
afferma ancor.i il documen 
to — in un.i <iOcie»a demo 
crallca e pluralista, stntmen 

11 primari di iniziativa poli 
tira tendente alla ripr('sa 
produttiva ed alTavvio d: 


un nuovo svi.uppu. con la 
eonfi'renz.i ri; prodii/'one . 

р. irtpi promotori int'^r.rion ) 
d.ire so^t. 1 nza. partendo da! 
hji'O .iri ’ur.a po’itir.i di allir 
gimer.’o clel'.i hi-e prod i’ti 
va e di p.'ogrammazio'e e 
rnnfronferflr.no m sede ri d; 
b.i'T.Io le loro poy'./on e 
presen’er.mr.o .'tgli .nl'-rvenu 
ti analisi e propos'e rostrut- 
t.ve su. problemi .'p''r,f.r; e 
'generai: della Italb-'d » 

.\ILi eonferenz.i 1 p.irtiti 
pcirter.inr.o ;. loro rnntr;bu'o 
un.tar.o .-lUi >eguent. ttm.. 
ita'bed org.in;zzBzinrie e po 
ht.ei .iz:erd.i!e e.-orre ‘;u'..i 
situazione finanziaria della 
azienda: .-hocchi di m''rra*o 
delle attuai, produzioni e pos 
-s.biMtà (1; -yv-iluopo .inehe 1- 
con-idcrazinne di un.i dive*' 
sifiraz.ionc produttiva in d. 
rez_one della edilizia pubb!.- 
ca. I parliti sottohnc-ino ino! 
tre che la conferenza d; oro 
du/.one debba essere off et 
tuata anche r.'* si svolge.ssero 
le elezioni politiche antie.p.i 
te perché la situazione diffi 

с. le dell ltalbed nere*.'.t.i d; 
risposte unitarie, di lotta che 
non po.s.'-ono avere piu.= e. i-e 
vogliamo salvare r dare prò 
spettive a qucs'a .mporìa.iie 
azienda per l'ccnnomM pi 
stoiese >•. 


LUTTO 


.VONTEVARCHI. 4 
E irM/.-luta re /j crrii itorii a), 
d 73 3ir.i G ra Casurc . «•- 
de.a T-e»i Costretta ad 
ra ?..'r..ir.;o dot tasc sr-.e. ha <S»- 
d calo ia--ja errte del.a sua es.- 
slcr.ja a.In .otta uc' .e causa d#- 
nec/a* ca c soc a. sin Mei su# 
r eo do i f al o O'c In sottoscriva 
L..-e to 0 j 3 ;.er , U.-. la 


Ricordi 


Me. secondo am vr-sa- o dt .• 
scs.Tioa-si ce. covoagoo G no BiV 
n stazi . a rnoà. t i i ) gh lo rF 
co'dano con -n-nuta’o alfttto, soK 
tosc.'ivt.ndo I rt IO 000 par >1 no- 
st'o 3 or.oalt. 


Ne! secondo ann.yersar.o da.H 
scompa sa del compagno Gtno Bo- 
riisttzi. la mogl.e • i t gli lo rl- 
rordano con .mmutato aflctlo, tot- 
toscr /andò I ra IO 000 par il no- 
s ro g'ornala 


In occas.ore dal 10 annivar»»- 
r o de la morta dal,a compagna 
Mtrina Puccm m Nassi. i fiflll of¬ 
frono Lira 10 000 alTUnlTà- 
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Documento unitario PCI, PSI, DC, PRI, PSDI, PDUP 


AMPIE CONVERGENZE 
A GROSSETO SULLE PROPOSTE 
DI DECENTRAMENTO 

Richiamati i punii deila legge recentemente approvala in Pariamento • I pro¬ 
blemi delia partecipazione democratica dei cittadini alle scelte del Comune 


r Unità / mercoledì 5 maggio 1976 


GROSSETO, 4 

Un documento unitario sul 
decentramento comunale è 
stato sottoscritto dal PCI, PSI 
DC. PRI, PSDI, e PDUP. 

E’ questo un nuovo slgnili- 
cativG accordo che dopo quel¬ 
lo stipulato sulle comunità 
montane e sul consorzi socio- 
.sanitari viene a mettere in 
luce l’avanzato proce3.so di 
unità venuto a maturazione 
tra le forze politiche marem¬ 
mane. 

Dopo avere sottolineato i 
problemi del decentramento 
e della partecipazione, i 
punti più qualificanti insiti 
nella imiwrtante legge appro¬ 
vata in parlamento dai parti¬ 
ti dell’arco castituzionale, il 
PCI, PSI, DC, PRI, PSDI e 
PDUP indicano alcune esigen¬ 
ze di fondo, per una corret¬ 
ta applicazione di tale legge. 

Nel documento .si afferma 
che occorre dare una inter¬ 
pretazione la più estesa possi¬ 
bile alla legge, per quanto ri¬ 
guarda ra.ssegnazione dei po¬ 
teri e delle funzioni agli or¬ 
gani di decentramento aven¬ 
do presente la specifica realtà 
d’ogni comune, tenendo conto 
che la legge consente a tutte 
le amministrazioni locali di 
dar vita al decentramento e 
con ampia facoltà sui crite¬ 
ri di realizzazione. 

I consigli debbono e,s.sere 
eletti unitamente al consiglio 
comunale. Le elezioni dirette 
sono una scelta nece.ssaria e 
da fare, ma si pone anche il 
problema che da .sole non ri¬ 
solvono la questione della 
partecipazione, ma anzi pas¬ 
sone rappresentare una nuova 
delega sia pure ad un livello 
diverso se non .se ne traggono 
tutte le con-seguenze. Inoltre 
sia in ca-so di attribuzioni di 
funzioni deliberative che con¬ 
sultive è nece.s.sario adottare 
tutti quegli accorgimenti in¬ 
dispensabili affinchè gli orga¬ 
ni di decentramento siano 
me.ssi nelle condizioni di eser¬ 
citare nel migliore dei modi 
le loro funzioni. 

Ciò è possibile — continua 
Il documento — « adeguando 
l’organizzazione della struttu¬ 
ra comunale a questa nuova 
realtà, prevedendo mezzi e 
strumenti da assegnare agli- 
organi di decentramento sen¬ 
za ricorrere per questo all’as¬ 
sunzione di nuovo personale, 
ma utilizzando quello attuai- 
r^nte in servizio, e attraverso 
IS libero accesso agli uffici 
comunali da parte dei rap¬ 
presentanti dei consigli, pre¬ 
vedendo inoltre altre forme 
di partecipazione alla forma¬ 
zione delle scelte quale l’Jis- 
semblea, le commissioni per¬ 
manenti le petizioni ecc ». 

Dopo aver sottolineato la 
necessità che nei regolamen¬ 
ti comunali sia chiarito il rap¬ 
porto fra as.semblee e consi¬ 
gli e i compiti delle assem¬ 
blee i partiti firmatari « ri¬ 
tengono importante che le as¬ 
.semblee stesse possano espri¬ 
mere giudizi e formulare pro¬ 
paste sui problemi del quar¬ 
tiere. sollecitare l’adozione di 
provvedimenti di interesse ge¬ 
nerale, proporre l’approvazio¬ 
ne di mozioni o deliberazio¬ 
ni. avere la possibilità di ac¬ 
quisire informazioni sulle que¬ 
stioni da trattare. Inoltre oc¬ 
corre dare una interpretazio¬ 
ne alla legge per quanto ri¬ 
guarda l’adozione dei proce¬ 
dimenti dei consigli da par¬ 
te del Consiglio comunale che 
da un lato garantisca la ne¬ 
cessaria unità del Comune e 
dall’altro impedisca anche la 
formazione di grossi ritardi 
nella esecuzione di tali prov¬ 
vedimenti ». 

Una attenzione particolare 
merita a giudizio dei partiti 
dell’arco costituzionale il pro¬ 
blema dell’attuazione della 
legge a Gros.seto. in quanto 
nel comune capoluogo si trat¬ 
ta di tenere conto di una espe¬ 
rienza iniziata nel 1972 e quin¬ 
di di valorizzarne quegli 
a.spetti positivi e di correg¬ 
gere quei limiti che già in 
passato abbiamo a\*uto modo 
di sottolineare. 

II documento afferma inol¬ 
tre che «se è vero che con 
gli impegni presi nello scor¬ 
so autunno per il rinnovo dei 
consigli, l’amministrazione co¬ 
munale apriva di fatto una 
nuova fase, è altrettanto ve¬ 
ro che oggi è posibile com¬ 
piere nuovi passi avanti, uti¬ 
lizzando tutte le passibilità of¬ 
ferte dalla legge per quanto 
riguarda il trasferimento da 
parte del Coasiglio comuna¬ 
le di vere e proprie deleghe 


di funzioni deliberative in tut¬ 
ti quel settori che pas.sono ga¬ 
rantire. .se decentrati, un mi¬ 
glior funzicnamento della 
macchina comunale e di ge¬ 
stione dei servizi riguardanti 
i quartieri e le frazioni. Una 
ge.stione, viene sottolineato, di 
importanti .servizi che deve 
essere intesa come una fun¬ 
zione di coordinamento, di ori¬ 
ginali e articolate forme di 
gestione democratica, per 
esempio una nuova gestione 
delle scuole dell’infanzia co¬ 
munali). 

I pareri obbligatori richie¬ 
sti ai quartieri ed alle frazio¬ 
ni da parte deH’Amministra- 
zione comun.ale rimangono un 
a.spetto di fondo del decentra 
mento. Alla Giunta .spetta il 
compito di definire pro¬ 
grammi e indirizzi generali 
nei settori delegati, ma tutto 
questo deve es.scre fatto con 
il concorso dei consigli di 
quartiere e dei cittadini. Quin¬ 
di pareri obbligatori per la 
programmazione su ogni set¬ 
tore delegato, oltreché per gli 
aspetti più importanti della 
amministrazione pubblica, 
quali sono i p.r.g. e i bilanci». 

Un altro aspetto infine ri¬ 
chiamato dall’accordo è quel¬ 


10 riguardante il regolamen¬ 
to. la .sua definizione e i tem¬ 
pi e i modi entro i quali i 
consigli di quartiere e di fra¬ 
zione dovranno dare il loro 
parere. 1 partiti « ribadisca¬ 
no l’imiwrtanza che ogni for¬ 
za politica democratica si as¬ 
suma pienamente le .sue re 
sponsabilità. sia nel dibattito 
per giungere al rinnovo, sia 
succes.sivamente per garanti 
re il funzionamento di questi 
organismi, in quanto lo svi¬ 
luppo e la qualità della par¬ 
tecipazione non vengono da 
sé. ma vanno sollecitati, pro¬ 
mossi costruiti e quo.sto com¬ 
pito spetta principalmente ai 
partiti democratici ». 

I partiti auspicano che si 
giunga velocemente ad af¬ 
frontare questi problemi, già 
dichiarati dalla Giunta comu¬ 
nale nella relazione di bilan¬ 
cio. e siano predisposti stru¬ 
menti anche tecnici che con¬ 
sentano di giungere nel pros¬ 
simo autunno a rinnovare i 
consigli, contando su una prò 
posta organica della Ammini¬ 
strazione comunale e svilup- 
liando su questa un dibattito 

11 più ampio possibile fra i 
partiti, le organizzazioni de¬ 
mocratiche e 1 cittadini ». 



l 

in 

paese « sotto vetro » nei 

pressi di Montaione 


Mura trecentesche 
per un residence 
del 2000 a Tonda 

Comprato in blocco e utilizzato come soggiorno turistico - Le cause dello spopola¬ 
mento • I benetici immediati non garantiscono un vero recupero economico e sociale 


Dibattiti nella regione tra maestri e genitori 


I libri di testo restano nei cassetto 

Fra un mese le indicazioni degli insegnanti per il prossimo anno • Una lotta che vede impegnate anche le organizzazioni sindacali - Propo¬ 
ste per additare strumenti alternativi e per utilizzare diversamente la cedola ministeriale - Un modo di fare scuola più aderente alla realtà 


C’c chi li dcfini.sce insuf¬ 
ficienti. chi mistificatori, chi 
tendenziosi, chi a.s.so!utamen- 
te inutili, chi strumenti di 
violenza intellettuale e o^è 
chi da anni li ha pratica- 
mente sostituiti con materia¬ 
le audiovisimo e creato « dal 
vivo > nelle classi, con i ra¬ 
gazzi e c’è chi continua a 
trovarlo un comodo mezzo 
per fare scuola senza trop- 
ix) sforzo, attenendosi ai 
prog'rammi ministeriali ap¬ 
plicati alla lettera. Quasi tut¬ 
ti. genitori e insegnanti, so¬ 
no d'accordo nel criticare 
aspramente i libri di testo 
« strumenti della cultura del¬ 
la classe dominante ». 

Sono numerosissime in que¬ 
sti ultimi tempi le assemblee, 
gli incontri organizzati un 
po’ ovunque per dibattere il 
problema alla vigilia della 
tradizionale .scelta dei testi 
per l’anno prossimo (le ce¬ 
dole statali saranno compi¬ 
late nel periodo settembre- 
ottobre. ma le segnalazioni 
da parte degli in.segnanti de¬ 
vono essere effettuate entro 
i primi di giugno ed è in 
questo periodo che le case 
editrici si danno più da fare 
nell’inviare te.sti in visione 
agli insegnanti. 

Questi incontri hanno la 
vivacità, la spigliatezza, la 
spinta innovatrice che le con¬ 
ferisce il desiderio di cambia¬ 
re. di decidere subito e nel 
miglior modo possibile quale 
atteggiamento tenere in que¬ 
sto periodo e. di conseguenza, 
nel futuro. 

Es|W"icnti delle ca.se editri¬ 
ci. intcre.ssate alla sfera del- 
l’obbligo e no; insegnanti de- 
nuK'ratici; commissioni .scuo¬ 
la dei diversi comitati di quar¬ 
tiere: consigli di fabbrica del 
le aziende editoriali recente¬ 
mente uscite tla difficili fasi 
di lotta — indice della cr;si 
che sta attraversando tutto il 
settore dcH’editoria — rapprc- 
.sentanti del sindacato poligra¬ 
fici CGILCISLUIL animano 
questi incontri alla ricerca d: 
idee, informazioni, di un’unifi 
eazione di intenti fin’ora igno¬ 
rata nel settore — anche se 
già abbozzata daH'attuazione 
dei decreti delegati. 

Si tratta di compiere oggi 
una scelta politica, economica. 





ma anche <li costume e di que 
sto i genitori si stanno renden¬ 
do, conto come tlimostra la 
massiccia partecipazione agli 
incontri, le domande a noe 
tizione. l’ansia di mutare gii 
antichi rapi>»rti in.segnante- 
alunno e genitore figlio. 

Tutti d’accordo comunque 
neil’attaccare le scelte legi¬ 
slative e di politica culturale 
che — come è stato detto — 
< danno il libro di testo per 
togliere ;1 consenso », si tratta 
dunque di decidere quale at¬ 
teggiamento tenere e siiprat- 


tutto quali alternative propor¬ 
re e come gestirle. 

« E' jndisfX'nsabile — come 
h.i sottolineato un insegnante 
fiorentino — trovare testi alter 
nativi, ma anche alternativi al 
testo »; il funzionano di una 
casa editrice fiorentina, non 
direttamente interessata alla 
produzione di testi per la p.-i 
ma fa.scia d*irobbIigo. ma 
mass;cciamente presente n 
quella sccorKiaria. iia indicalo 
alcune coppie »ii strumenti 
utilizzabili in alternativa al 
te.>to. appunto; una fotocop-.a- 


trice ed una lavagna lumino 
sa. ad e.sempio. oppure una 
macchina foio.srafica ed un 
prò cuore per diapositive o una 
bibliotee.a corredata di magne¬ 
tofono e nastri incisi {xureb 
bero costituire delle valide al 
tt-rnative al testo. 

Ne! e<>r.s»i di un incontro or¬ 
ganizzalo a h'iren/e. «la; co.-i- 
s.gli di interciasse «Ielle scuo 
le del circolo daìatiico n. 8. 
u:i rapprr.-^entante delia com 
missione culturale del comita 
lo di quartiere ha jxisto in evi 
«lenza la nt-eessità di fare i 


.scuola in modo più aderente 
alla realtà, con giornali ctl 
affermando a tutti i livelli i 
problemi di S. CrtKie che .sono 
il carcere, la Pia casa dj la¬ 
voro. le botteghe artigiane, il 
turismo. 

Occwre, più in generale, 
sostituire al testo onnicom¬ 
prensivo — che va dalle « .Alpi 
alle piramidi », ritenuto cioè 
valido sia per i bambini del 
nord sia del sud e cosi via — 
qualco.sa dj più aderente alla 
realtà, di fetide al « volto del 
mondo che cambia », a quello 
che i ragazzi si tr«)vano oggi 
a dover affr«)ntare .sempre più 
preememente fuori della 
scuola. 

Non vanno naturalmente .s«>t- 
tovalutati i problemi di pro¬ 
duzione e di programmazione 
econtmiica che «Kcupano ctl 
occuperanno .sempre, anche in 
caso di riconversione indu¬ 
striale. un primissimo piano 
ncH'ambito «li «lue.sto settore. 
I.e proposte sono tante, sva 
riatc e .soprattutto .sensibili 
ai diversi punti di vista. Ogni 
deci.sione sarà comunque ri- 
me.ssa ni consigli di interclas- 
-se ed a quelli dei d«Kcnti: qual 
ctino propone tuttavia di a.s.su 
mere un avviK-aio costituzio¬ 
nalista che fiancheggi giuri¬ 
dicamente la lotta del movi 
mento contro l’ohbligatorietà 
del libro di te.sto (la cui aboli¬ 
zione è fra l’altro contenuta 
nella piattaforma nazionale 
dei sindacali .scimla delle tre 
e«i:ifederazioni) e invece riba¬ 
dita ultimamente nella triste¬ 
mente n«)tii circolare «lei mi¬ 
nistro .Malfatti. 

Per non risehiart- «li usare 
in modo tnidizionale la e«xlo 
la libraria, lasciando il testo 
abbandonalo in un cassetto t* 
.sperperando inutilmente il de¬ 
naro pubblico, molti premono 
nel sen.s«) d; uno scambi«» — su! 
ti})o attuato a Milano da 00(1 
jnsegnanti nelFottobrc «lello 
scor.so anno — in accortio c«>n 
le librerie. .-\ìtri projjongono 
«1; intervenire pres.so ii mini 
.stro alla P. 1. [xr ottener»- il 
diritto «ii indicare nella ee«lo!a 
gli estremi dei libri, non :u- 
cessariamente scolastici, con 
tenuti nelle eollaiu- delle «in- 
ferenti eas<- t-ditr:ci. 

Valeria Zacconi 


MONTAIGNE. 4. 

Quarantotto lamiglie, per lo 
più tedesche e svizzere, so¬ 
no gli attuali abitanti di Ton¬ 
da. un pittoresco borgo me¬ 
dioevale nel comune di Mon- 
taione. Il paesetto è stato com¬ 
prato in blocco, le vecchie ca¬ 
se restaurate e suddivise in¬ 
ternamente In piccoli quar¬ 
tieri — soggiorno, camera, 
cucina, piscina e campo da 
tennis — sorgono fuori del- 
Tabltato. sapientemente dissi¬ 
mulati per rispettare il più 
po.ssibile l’estetica ambienta¬ 
le. Da marzo ad ottobre U vil¬ 
laggio vede la massima densi¬ 
tà demografica; 200 abitanti 
che sono soci di una sorta di 
cooperativa — la Hapimag — 
che offre a turno, nell’arco 
dell’anno, periodi di vacanze 
ai propri a.sso(;iati. 

« All’inizio mi sembrava un 
po’ difficile ambientarmi a 
questo stato di cose — dice 
un operaio di Montaione la 
cui moglie lavora nel villag¬ 
gio. — Vede quella casa là? 
Ci sono nato io. MI risuona¬ 
va strano dover chiedere per¬ 
messo per entrare in un bor¬ 
go dove ho passato tutta la 
itìfanzia. Adesso non cl fac¬ 
cio più caso. Tra l’altro è gen¬ 
te affabile, tranquilla c, oltre 
tutto, porta un incremento al¬ 
l’economia locale». 

Per entrare a Tonda dob¬ 
biamo superare una sbarra 
— una sorta di « confine » — 
posta dì traverso alla strada. 
Le viuzze sono pulitissime. 
Le piante, sistemate con geo¬ 
metrica fantasia, .sembrano di¬ 
pinte. La chiesa è stata tra¬ 
sformata in .sala di riunione. 
Nella sacrestia c’è un bar. 
Nel muro esterno una lapide 
bianca ricorda i caduti dcl- 
l’ultima guerra. Oramai è un 
oggetto d’arredamento alla 
stregua di un vecchio at¬ 
trezzo agricolo posto all’ango¬ 
lo della strada. Il paesetto — 
mille anni di storia — è tipi¬ 
camente italiano. L’anima 
non lo è più. Lo si sente sul¬ 
la pelle: dalla esasperata pu¬ 
lizia. al modo di sistemare 
gli oggetti, al tipo di tende 
po.ste alle finestre. Sembra 
che una patina protettiva sia 
calata sulle vecchie mura. Tut¬ 
to sotto vetro: chiesa, cano¬ 
nica. torre di guardia, .strade. 

«Questa zona ha visto agli 
inìzi degli anni ’.50 un dra- 
■stico spopolamento — dice il 
vice sindaco di Montatone, 
compagno Vieri Ceccarelli. — 
II no.stro comune che conta¬ 
va quasi 6000 abitanti si è 
ridotto a poco più di 3000. 
Tonda ne ha seguito le sor¬ 
ti e 10 anni fa era un borgo 
abbandonato che andava in 
rovina. In que.sto quadro la 
iniziativa del villaggio turi.sti- 
co c stata positiva. Anzi dob¬ 
biamo dire che ha rappresen¬ 
tato un momento importante 
e un contributo so.stanziale 
per la rina.scita di Mon¬ 
taione ». 

« I lavori di restauro del 
borgo (costo che supera il 
mezzo miliardo) — continua 
Marcello Saltarelli, segretario 
della Camera del Lavoro — 
sono stati eseguiti da una 
ditta del luogo. Attualmente 
alcune donne e un operaio la¬ 
vorano nel villaggio. Se consi¬ 
deriamo inoltre che 200 per¬ 
sone circa si riforniscono nei 
nostri negozi è facile com¬ 
prendere rimportanza di 
questa iniziativa per l’ccono- 
mia locale». 

Siamo andati a Tond.a per 
parlare con i soci villeggian¬ 
ti. Un gruppetto di tedeschi 
si intrattiene con noi. Con 
un misto di inglese-francese 
per aggirare Io scoglio della 
lingua siamo riu.sciti a capi¬ 
re che Tonda rappre.senta per 
molti stranieri il luogo idea¬ 
le di villeggiatura. Un po.sto 
tranquillo dove si respira an¬ 
cora l’aria degli anni mille. 
II tempo qui rallenta la sua 
cadenza. Un ottimo ambien¬ 
te quindi per di.sintossicar- 
s; dai ritmi incalzanti del no- 
sT.'-o secolo. Proprio per que¬ 
sto non vogliono la TV e so¬ 
no contenti di avere un’unica 
.stratla di accesso, sterrata e 
.senza sbocco. Il piacere pri¬ 
mo per quc.sti «ospiti-soci» 
si incarna nelle lunghe pa.s- 
seggiate durante le quali si 
può ammirare la natura anco¬ 
ra intatta di questo pezzo di 
To.scana. 

«Questo particolare recupe¬ 


ro di centro storico è stata 
una esperienza interessante 
anche per noi — commenta 
uno del gruppo — non a ca¬ 
so la TV tedesca era presen¬ 
te lo scorso anno all’inaugu¬ 
razione ufficiale del villaggio. 
Tonda, comunque, non è il 
solo esempio di questo tipo». 

Nel lasciare i nostri inter¬ 
locutori ci tornano alla men¬ 
te le parole di quell’operaio 
di Montaione che guarda, al 
di là della lìnea divisoria, la 
casa dove è nato. Ci chiedia¬ 
mo se questa sia la via giu¬ 
sta. o almeno Tunica, da se¬ 
guire per salvare dalla rovi¬ 
na questi centri mediocvall 
che rappre.sentano un patri¬ 
monio inestimabile di cultura 
e di storia. Pensiamo che le 
stTade po.ssono e.ssere anche 
altre e debbono portare ad 
un recupero di quc.sti centri 
contando sulla partecipazione 
degli abitanti, non per crea¬ 
re tante piccole « città mu¬ 
seo » o dei «residence» (che 
possono magari portare an¬ 
che dei benefici ceonomici 
immediati) ma per garantire 
una loro rina.sriia nel qua¬ 
dro di un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico e di una ripresa clel- 
Tagricoltura. 

Il discorso da fare è ovvia¬ 
mente a monte ed investe le 


cause che hanno provocato 11 
deterioramento del tessuto 
culturale, economico c soci»- 
le di vaste zone del nostro 
paese. 

E’ evidente, che tante pos¬ 
sono cs.serc le iniziative per 
il recupero di questi centri 
ed ognuna può avere una sua 
validità, ma il punto è un al¬ 
tro; la rivitalizzaz.ione di que¬ 
sti borghi non può che esse¬ 
re il risultato del recupero 
economico e sociale del terri¬ 
torio. attraverso lo sviluppo 
delTagricoltura e di .settori 
produttivi ad es.sa collegati, 
la utilizzazione razionalo del¬ 
le risor.se umane e materiali, 
lo sfruttamento delle terre in¬ 
colte o malcoltivate, ri.se.it- 
landò l’ambiente secondo la 
sua vocazione e gli intcro.s.sl 
delle popolazioni. 

Questa ci sembra una via 
da « battere » per salvare 1 
centri urbani — nelTinsieme 
e non solo sotto il profilo in(v 
numentale — restituendo lo 
ro la vera ed originaria ra¬ 
gion d'essere. 

Bruno Giovannetti 

NELLA FOTO: due aspetti 
del paese di Tonda; una chie¬ 
setta e una abitazione rimes¬ 
sa a nuovo. 
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Dibattiti, ricerche, mostre e film 

Iniziative 
a Pistoia 
per il 2 giugno 

Le manifestazioni coinvolgeranno varie istituzioni 
e organizzazioni - Un Interesse vivo per la cono¬ 
scenza e valorizzazione della nostra storia 


.t^ISTDIA. 4 

IVi- ct-Iebrar*- degnamente la 
ricorrenza «lei .\.\.\ anniver- 
.-iario della pr«x ;amazionc del 
la Rejxjbhlica il foniitat«i uni¬ 
tario antifascista «li Pist«)ia 
ha ««incordato un programma 
«li iniziative art;c«)Iate e mol¬ 
te alla (K)jx)lazione. Il 2 giu¬ 
gni) costituirà r«Kcasione jkt 
aprire le manifestazioni, con 
un incontri) tra .-\mmini.stra- 
zioni (comunale c provincia- 
'«•). organizzazioni sindacali. 
forz«.‘ poliiic’nc. forze armate, 
cittafìinanza. 

I.a pronxiziiiiie «i; una ricer 
ea sul tema « P.stoia ctl il 
refereniliim i^tiiuziiina’e ». 
tenterà «li coinvolgere le scuo 
le moilic superiori, ned loro 
eomple.sso tstiHicnti. inse- 


gnaii'.i). In ollaliorazioiie «on 
rrniversità (il Firenze e Ten 
t«‘ Regionale verrà approfon¬ 
dito ;! .'igiiifieato e il jh-'O 
«ieir«)jx-r.i -volta d.i (pielie 
f'irzt- elle Mil),!o «lo[>o la Li- 
Ix-raziiine -« tunp.irvero «lalla 
.-««‘ 11.1 [xtlitiea (partito d'azo- 
ne. P.iriilo della sinistra cri¬ 
stiana e« ( . ). 

Integrano li nrogr.irnma ; 
Tal'c-stimento «i: una mo-tra di 
inenife-t; deireivKa. un eon 
«or.'O (xr fonografie «he illu 
strino ;1 [)er;o(io e .'av v i-n.inen 
t«) < on-.'it-rato. nn.i r.i-'egna 
cir.ernaTogr.if.e.i • iu . oltre al¬ 
la -«-de dei te.itro ,\I.t:;/<ini. sa¬ 
rà vi-il)ile ne: «|i;.iit.er. e nel¬ 
le zo:i«‘ ixTife.-.iiie ,n .-ora¬ 
te organizzate in < olIa!><>ra7.''i- 
ne cor. i cotnitat; «ii «lu.irt.ere. 


Dopo lo MOSTRA deH'ARTIGiANATO visitate anche i nostri grandiosi Magazzini; dal confronto noterete l'enorme convenienza 
delle nostre incredibili Offerte di nuovissimi e lussuosi Arredamenti o scelta, composti di: 

CAMERE matrimoniali + SALOTTI con divano e 2 poltrone + CUCINE componibili complete di tavolo allungabile e 4 sedie 
tutto ni PREZZO IMBAHIBILE di Lire 999.000 (IVA compresa) invece di Lit. 1.790.000 ai prezzi listino delle Fabbriche 

anche a rate fino a 36 mesi senza ANTICIPI né CAMBIALI con FINANZIAMENTI BANCARI fino a 4 milioni 

Inoltre troverete una colossale scelta di alta qualità di: Camerine, Armadi, Soggiorni, Tinelli, Ingressi, Mobìli - GRANDI MAGAZZINI- 

bar - Divani, poltrone e mobili letto • Mobili per Ufficio • Materassi - Coperte • TAPPETI > LAMPADARI, ecc. SUPER Al A R K E T RE Al N 

Cucine - Frigoriferi - Congelatori - Lavatrici - Lavastoviglie - Condizionatori d’aria e tutti gli Elettrodomestici viale raffaello sanzio, ó - Piazza Pier vehori, 8 

Televisori a colori > Alta Fedeltà - Chitarre e Organi Elettronici - Calcolatrici - Macchine da caffè espresso, ecc. Tei. 223.621 22 (zona ponte delia vittoria • Autobus 4 . 6 , 9.13.26.2?) 

(Autoparcheggio interno) 

tutto fino a 36 rate senza CAMBIALI con FINANZIAMENTI BANCARI fino a 4 milioni _ SEDE CENTRALE_ 

Certi dei nostri PBCZZl IMBATTIBILI a chi ci proverà il contrario concederemo il ribasso del 5% sni prezzi dei concorrenti m m mm M ■ DA A | A 

comprese Indnsirie e Artigiani che vendono direttamente. Affrettatevi i prezzi salgono! L'offerta è valida fino al 20 Maggio p.v. A A W mi ^ I A W I 


Confrontateci e richiedete Progetti e Piani di Finanziamento - I pagamenti fino a 3 anni assicurano la massima garanzia dei prodotti 

Siamo aperti tutto il SABATO; il Lunedì solo nel pomeriggio - Vendite e consegne in tutta Italia. 


Via RONDINELLI, 2 - Piazza ANTINORI, 10 

Tel. 261.645/46 (Ditta Fondata nel 1922) 
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Allestita dall'Alfa Cure 

Mostra-mercato 
di vecchi fumetti 

Alcuni <{ pezzi » in vendita a 250 mila lire — La rassegna 
si è tenuta nell’atrio antistante la Loggia del Porcellino 


fmostre— 


• Galleria Mlchaud (Lungarno Corsini): L’art nouveau 

• Gallarla Schema (via della Vigna Nuova, 17): Ko¬ 
berto Barni 

• Galleria Menghelli (via dei Pepi, 5): Rodolfo Martini 

• Galleria «Area» (piazza Saltarelli, 12): Maurizio 
Nannucci 

• Galleria Alcyone (via degli Alfani, 61/6): Attillo 
Dasfri 


Tre artisti a Firenze 


Anche quest’anno la 
Galleria « L’Indiano » ha 
ospitato una personale di 
disegni e di gouaches del¬ 
lo scultore cecoslovacco 
Jiri Dvoracek, un artista 
che nel corso di questi 
ultimi anni ha presenta¬ 
to a Firenze una ricca sil¬ 
loge di opere a testimo¬ 
nianza della complessa ma 
coerente ricerca svolta li¬ 
no ad oggi dal 1963, anno 
in cui abliandonò il suo 
paese dopo l noti avveni¬ 
menti di quella prima¬ 
vera. 

Non è un ca.so dunque 
che Antonio Del Guercio 
nella sua presentazione 
metta in rilievo come pro¬ 
prio da questa esperien¬ 
za scaturisca una sorta di 
nuovo orientamento nell’ 
opera di Dvoracek. un ri¬ 
cambio linguistico, cioè, 
che ha permesso remerge- 
re più netto cd c.splicito 
di una dramniatiz/zaz-iono 
esl.stenz.iale, che trova il 
suo riferimento figurale 
nelle torsioni di larglie 
masse plastiche che pre¬ 
suppongono in ogni caso 
intuizioni anatomiche. 
Proprio in questo, in fon¬ 
do. sono da ravvisare i 
maggiori risultati dell’ar¬ 
tista sia nella scultura 
die nell’opera grafica, in 
questo continuo conflit¬ 
to che divide l’immagine 
daU’informe. la vita dal 
caos. Tessere dal niente. 

D’altro canto c questa 
dialettica che impedisce 
a Dvoracek la tentazio¬ 
ne del virtuosismo acca¬ 
demico, oppure la mera 
acqulesccnzA ai canoni di 
un’autorità pur insigne 
come quella di Moore; il 
suo gesto infatti trasfe¬ 
risce in quella sua alter¬ 
nanza fra specifico e in¬ 
definito una carattcrizz.a 
zione di materie lacerate 
e irriconciliabilì che è ti¬ 
pica e personalissima e 
che è posta quasi a testi¬ 
mone di un’ansia di rico- 
no.scimcnto razionale del¬ 
le contraddizioni della 
storia delTuomo. 

• * • 

Alla Galleria « Sangal- 
lo» il pittore fiorentino 
Aldo Nava ritorna, dooo 
la sua personale di qucl- 
che anno fa, presentando 
60 disegni che costitui¬ 
scono il risultato di un 
assiduo lavoro .svolto in 
questi ultimi mesi; a que- 
.ste opere ha voluto affi¬ 
dare inoltre un’affettuosii 
dedica alTaniico Alfon.so 
Gatto, come è noto, da 
poco tragicamente scom¬ 
parso. Con questi di.'ogni 
di proporzioni inu.sitate 
Nava ha inte.so in un cer¬ 
to senso ritornare sui .suoi 


passi senza per questo 
rinnegare esperienze e 
jirove compiute nel frat- 
temilo, lia voluto cioè ri¬ 
tentare la sua vena più 
.sincera e autentica che ò 
quella della costruzione 
potente e a tratti aggres- 
.siva di una serie di temi 
della tradizione figurati¬ 
va. dal nudo al paesag¬ 
gio. al ritratto, alla na¬ 
tura morta. Grande è 1’ 
impegno dell’artista so¬ 
prattutto nell’e.secuzione, 
tanto die il giuoco degli 
effetti 0 dei contrasti cro¬ 
matici, nonostante la po¬ 
vertà coloristica del mez¬ 
zo, appaiono sorprenden¬ 
ti. per cui ri.sulta quasi 
improprio parlare di di¬ 
segni. poiché in questi il 
controllo formale è com¬ 
piuto .su ogni particolare, 
i tratti sono condotti con 
incisività, specie nelle fi¬ 
gure, mentre nei paesag¬ 
gi l’e.spressionismo di 
fondo è reso con un trat¬ 
teggio che a volte sfiora 
la compattezza tipica del¬ 
la pittura. 

Lo .sforzo di rappre.sen- 
tare con drammatica e 
personale sensibilità non 
ha impedito comunque 
all’artista di cogliere in 
molte occasioni esiti che 
si colleghino ad una cul¬ 
tura figurativa che sem¬ 
bra trapassare senza so¬ 
luzione dall’espresslonl- 
smo tede.sco, appunto, fi¬ 
no allo c.sper1enze. a noi 
più familiari, della gra¬ 
fica di ascendenza ro- 
saiana. 

* * * 

Da anni ormai Renzo 
Battiglia sviluppa la sua 
ricerca sul tema della se¬ 
vera e intransigente spo¬ 
liazione pittorica o meglio 
pittoricistlea della figu¬ 
ra umana, posta invece 
nei suoi quadri ai limiti 
della rappresentazione ar- 
clietipica. 

Anche nella mostra or¬ 
dinata in questi giorni al¬ 
la Galleria « A per A » 
Tarlista non sembra ve¬ 
nir meno a questo impe¬ 
gno di certificare attra¬ 
verso l'essenzialità del re¬ 
ferente figurativo quel 
senso di disperante soli¬ 
tudine che egli intende, 
forse, come lo stato na¬ 
turale delTuomo contem¬ 
poraneo. diviso e negato 
alla corrispondenza dei 
sentimenti. 

Le sue figure fi.ssano 
impotenti infatti il de¬ 
serto circostante come ri- 
succliiate in un vuoto d’ 
inc.sistenza che lascia sol¬ 
tanto brevissimi spazi al¬ 
la pietà. 

g. n. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• c Don Chisciotte o dell'attore» (S.M.S. di Rifredi) 
(oggi e domani) 

• ■ Campi, passi e non baci ■ (Teatro Dante di Campi 
Bisenzio) 

• « Barba di rame > dal Gruppo teatro della Rocca 
(Cinema Ariston di Rufino) 


CINEMA 


■ c Les amante» di Malie (Kino Spazio) 

■ » Garofano rotto » di Faccini (Astor d’Etsai) 

■ eli Gattopardo» di Visconti (Supercinama) 

■ «Una donna chiamata mogli# ■ di Troell (Exceltior) 

■ cTodo modo» di Retri (Ariston) 

■ « Kitty Tippel > di Verhoeven (Andromeda a Marconi) 


1 

I 


TEATRO COMUNALE 

DI FIRENZE 

Oggi, alle ore 9. inizia la soitoscnr.one dei 
NUOVI ABBONAMENTI alle manife.stazioni del 

XXXIX MAGGIO 
MUSICALE FIORENTINO 

La sottoscrizione terminerà, improrogabilmente, 
g.ovedi 6 maegio alle ore 18 


Slamo ormai al quarto ap¬ 
puntamento amatoriale nel 
campo dei fumetti a Firen¬ 
ze nel giro di sei mesi. Doi» 
una mostra-mercato settem¬ 
brina di scarsa rilevanza cul¬ 
turale all’Alfa Cure, dopo una 
discreta esposizione dedicata 
ai personaggi degli anni tren 
ta rivisti storicamente e te¬ 
maticamente all’Istituto fran¬ 
cese in autunno inoltrato, c 
dopo l’crmal tradizionale fe¬ 
sta commercial-folkloristica a! 
palazzo del Congressi dell’edi¬ 
tore Nerbinl. per due giorni 
(sabato e domenica) i comics 
hanno fatto emblematicamen¬ 
te il loro ingres.so in bor.sa. 

La sezione « amici del fu¬ 
metto » dell’Alfa Cure, dopo 
alcune discutibili iniziative 
negli scorsi anni, stavolta si 
è ampiamente rifatta. Nei lo¬ 
cali della Borsa Merci è stata 
organizzata una bella mostra- 
mercato di fumetti d’antiqu-.i- 
riato e di ristampe amato¬ 
riali. Nel grande atrio anti¬ 
stante la Loggia del Porcelli¬ 
no è stata e.sposta una pre¬ 
gevole serie di copertine e 
.strisce di fumetti originali, 
italiani e stranieri, che an¬ 
davano da un raro e scono¬ 
sciuto «Charlot» del 1914 (di¬ 
segnato da Segar, autore poi 
del fortunato «Popeye») agli 
eroi dell’epoca d’oro: c’era 
l’agente X 9 di Ale Raymond, 
e l’altro grande personaggio 
del poliedrico disegnatore a- 
mericano. Flash Gordon, vi 
era Mio Mao di Pat Sullivan. 
c’era l’Uomo Mascherato di 
Ray Moore, e poi Mandrake, 
Jim della Jungla. 'Tarzaii. Dick 
Tracy, Cino e Franco, il pnn- 
ciiie Valiant c co.sl via. 

Ma la mo.slra storica com¬ 
prendeva anche albi non tra¬ 
dizionali che' andavano beti 
oltre i cla.ssici. ma forse or¬ 
mai scontati, fumetti ameri¬ 
cani o it-a!o americani. Bel¬ 
la. per esempio, era la serie 
di giornalini italiani che an¬ 
davano dai pre fumctli della 
fine delTottocento ai preciir 
seri del « Corriere dei picco¬ 
li ». alle fasi di solito squal¬ 
lide del fumetto fa.scista (ma 
anche qui si notava qualche 
gustoso rejxichage: alcuni nu¬ 
meri de « li Balilia » mostra¬ 
vano ricerche grafiche che 
molto risentono del futuri¬ 
smo russo, e in particolare 
dei personaggi ironici di Ma- 
jakovskij). 

n ancora ecco il clas.<;ico Bo¬ 
naventura, sor Pampurio, gli 
eroi de «L’Avventuroso», il 
« Corriere dei rag-.izzi » del 
1945 con la caricatura di Mus- 
.solini, i primi « Albi dell’In¬ 
trepido » dal classico forma¬ 
to gigante. Nel centro della 
•sala, poi, la novità assoluto; 
la galleria di tavole originali 
(da Charlot ai Peanuts, pas¬ 
sando per Walt Disney e il 
primo Jacovitti) portata da 
Silvano Scotto, uno dei mag¬ 
giori collezionisti in mate¬ 
ria. Qualche pezzo era anche 
in vendita; il superam.uore 
poteva acquistarli per 200- 
210 mila lire ciascuno (sia¬ 
mo a cifre da galleria d'arte). 

Al piano sottostante, come 
al solito, la mostra-mercato 
di ristampe. prep.irate da que¬ 
gli editori che si autodefi¬ 
niscono « alternativi ». che 
cioè hanno abbandonato il 
trodizionale circuito delle edi¬ 
cole e delle librerie normali, 
e puntano invece sulla di¬ 
stribuzione diretta mediante 
T.isscciazione al propri listi- | 
ni. la vendita per posta, ec- j 
cetera, e limitano le tirature { 
alle 100(>-2000 copie per albo, j 
con un prezzo medio che 
però oscilla fra le tremila e | 
le cinquemila lire. Ormai si 
tratta di un criterio salda¬ 
mente attcstato, e le mo.ìtre ! 
come questa .servono proprio : 
come scLstituto delia distri- ! 
buzione in libreria. Si tratta I 
nello stes-so tempo anche di j 
uno dei motivi evidenti del¬ 
la proliferazione un iw' in • 
tutta Italia di iniziative del 
genere, purtroppo spc.sso ca¬ 
ratterizzate soltanto da feno¬ 
meni di nostalgia c di revival 
commerciale, e da sempre 
maggior chiu.sura entro la I 
cerchia del collezionismo. I 

Fortunatanietitc. la mastra j 
organizzata dall'Alfa Cure ha j 
saputo recuperare questo ter- j 
reno: lo dimostra fra l'altro ! 
anche la pubblic.iz;o.ne del j 
numero zero di « Gesto ». un.a i 
nuova r;vi.-,ta critica dedic.r- j 
ta al fumetto, preparat.a coei i 
una certa mteiLct-n/a p-cr la i 
occasione. Notevole, fra t van j 
ccmnhuti. app.ire lo .'‘ii.1 o. ' 
ben dccumentato da o.^^mp: | 
visivi, di Franco Francio.^i su ! 
Joe Palooka. peneràgeio m.:- i 
nere nel panoram.a arr.er.ca : 
no degli anni *30. i 

Omar Calabrese j 
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COMUNE DI FIRENZE | 

I 

Avviso di gare j 

I 

Verranno indette, con la J 
procedura dell'art. I c. Lecce j 
2-2-1973 n. 14. le seguenti l:c:- i 
tazioni private: 1» ira.'forma- | 
rione ad asilo nido delTed.fi- j 
ciò posto in Firenze, viale L. , 
Ariosto 14. L. 132a^'^(X)0; 2> ! 
costruzione as.lo nido in v.a 1 
dei Vespucci. opere murar.e, i 
L, 159.020 0(X). Le impre.^e pos- i 
sono chiedere d. es.sero m ! 
vitate entro 20 giorni dalla ] 
pubblicazione del presente av- i 
VISO sul Bollettino Uff.c.aie 
della Regione Toscana, con j 
domanda in ballo ailocìndo i 
valido cd idoneo ce.’-tifuMto j 
di iscrizione alTANC nella | 
aitegoria ed importo cor.-; ! 
spondenti. La domanda dovrà > 
e.ssere diretta a questo Co 
mune - Rep. IX - D;v. Ammi¬ 
nistrativa, a mezzo racco¬ 
mandata del servizio postale 
di Stato. 

d'ordine del SINDACO 
Il V. Avvocato C.ìpo j 

(Avv. G. Tassinari) t 



Flash Gordon c la fidanzala Date. Due u eroi » dei fumelli 
creati nel 1929 da Alex Raymond. 


Convegno 
internazionale 
di musicologia 
ad Artimìno 

Si è aperto a Villa Medi¬ 
cea ad Artimino, presso Fi¬ 
renze. sotto gli auspici della 
amministrazione comunale di 
Carmignano iin convegno in¬ 
ternazionale di musicologia 
organizzato dal Centro studi 
Rinascimento musicalo. Oggi 
alle 10 interverrà Fritz Wim- 
ckel rielTuniversìtà di Berli¬ 
no: alle 11.30 .Anna Mara Vac- 
clielli della scuola universita¬ 
ria paleografica musicale di 
Cremona: alle 15 è la volta di 
Raffaele Pisani dell' istituto 
« Ferraris » di Torino; alle 
17,30 è in programma un con¬ 
certo. Domani alle 10 interver¬ 
rà Peter Williams delTiiniver- 
sità (lì Kdimburgo; alle 11,30 
Annibale Gìantiarin di Firen¬ 
ze interverrà su « La voce u- 
mana e la seconda pratica ar¬ 
monica »: alle 17,30 concerto; 
\cnerdi 7 maggio alle 10 ter¬ 
rà una roKazione Adam Su- 
tkowski di Varsavia; alle 11 
c 30 interverrà Leon Guielmrd 
delTunivcrsità di Grenoble. 

Sabato 8 maggio alle 10 
prenderà la parola Jean Mi¬ 
chel Vaccaro dolTuniversilà di 
Tours; alle 11,30 parlerà Ugo 
Leone della sezione culturale 
delTONU di Strasburgo: alle 
15 Romeo Di Maio. delTuni- 
versità di Napoli interverrà 
-SU « Musica e pittura nel ma¬ 
nierismo », alle 17,30 concer¬ 
to. Domenica prossima alle 
10 Mareo Tiella ed Enzo Gi- 
rudo di Rovereto interverran¬ 
no .sul Rinascimento ed il Ba¬ 
rocco. Alle 11,30 parlerà Pel¬ 
legrino Emetti di Venezia: al¬ 
le 17,30 concerto. Lunedì 10 
maggio alle 10 verranno chiu¬ 
si i lavori del convegno. 


Organizzati dal « Canzoniere del Valdarno » 


Canzoni e audiovisivi 
«girati» in fabbrica 

Gli incontri realizzati in collaborazione con « Arcico- 
da », il CRAL della FIAT, TArci e l’SMS di Rifredi 


«Suono immagine — speri¬ 
mentazione .di roinunicazione 
visiva sonora » e il tema di 
una serie di incontri .spet¬ 
tacolo organizzati dai colletti¬ 
vi T« Arcicoda », dal Canzo¬ 
niere del Valdarno, dal CR.-\L 
dei dipendenti Fiat di Firenze 
e dalTS.M.S. di Rifredi c dal- 
TARCI di Firenze. 

Gli incontri si svolgono 
prcs.so l'S..M.S. di Rifredi e 
vogliono e.isore un tentativo 
di instaurare un nuovo tipo 
di rapporto fra operatore cul¬ 
turale e pubblico. Secondo gli 
organizzatori ribaltare il rap 
porto fra queste due figure 
vuol dire divenire protagoni 
.sti della propria storia: sul¬ 
la linea di sperimentazione e 
di controinformazione promos¬ 
sa gli organizzatori intendono 
promuovere una esperienza di 
comunicazione visiva e sono¬ 
ra. Venerdì alle 21. verrà 
proiettato un audiovisivo 
«Lavoro e creatività» nella 
fabbrica «Arte e l.ivoro». Par- 
teciper.anno i collettivi della 
« Arcicoda » seguiranno un di 
battito ed un concerto: par¬ 
tecipazione al suono con il 
« Canzoniere del Valdarno ». 

L’audiovisivo è ricavato da 
una esperienza vissuta nella 
piazzii e nella scuola. Si pas¬ 
sa poi a quella che il collet¬ 
tivo ha cercato di fare in.s:e- 
me agli operai vetrai di una 
fabbrica - cooperativa di S. 
Giovanni Valdarno. Si tratta 
di verificare il rapporto esi¬ 
stente fra il lavoro in una 


I fabbrica a conduzione som;- 
indu-itnale e la creatività del- 
Tuonio dentro e fuori di e.-^a. 
Un momento di questa verifi¬ 
ca è stato l’incontro-scontro 
fra due diversi tipi di ope¬ 
ratori: l’operaio della fabbri¬ 
ca e l'operatore culturale un 
questo caso sono stati chia¬ 
mati a lavorare intorno al¬ 
la passibilità di creare un 
manutatto in vetro pittori e 
scultori). 

Un latto è venuto fuori, tra 
gli altri, con una corta evi¬ 
denza: la rinuncia, della pro¬ 
pria identità culturale deli’ar- 
tigianato vetrario ri.spetto al¬ 
le esigenze commerciuU del 
mercato. La creatività del- 
Toiieraio è jxi.ssibile o no m 
questo sLsterna? Quale .siste¬ 
ma la potreblx? favoiire'.^ 

Sabato .sempre alle 21, è 
in programma un altro con¬ 
certo suono immagine c ii ta¬ 
ra seguito un dilxittito. Il 
concerto del Canzoniere del 
Valdarno si divide in due ixir 
ti. notevolmente diverse e di¬ 
stinte fra loro. Nella prima 
parte vengono presentate una 
serie di canzoni, non tutte 
composte dagli esecutori, che 
.»i legano maggiormente al¬ 
la tradizione del canto popo¬ 
lare, di protesta, di denuncia 
liolitica e sociale. La secon¬ 
da parte apre un nuovo tenta¬ 
tivo di fare non .solo una can¬ 
zone politica rinnovata, ma 
della n\usica che trovi un suo 
spazio nella politica del mes¬ 
saggio che essa porta autono¬ 


mamente con so. nella situa 
zione in cui viene eseguita 
nel testo che non prevale p.ù 
.su di essa. 

I tem: che vengono nffroii 
tati questa volta hanno 'un 
filo conduttore di m.^egiore 
coerenza c organicità: il quo¬ 
tidiano diviene politico la ri 
flessione su condizioni uma¬ 
ne repre.ssc cd emargini te. 
la rabbia per una società che 
controlla e subordina ai suoi 
interessi la speranza e la vo¬ 
lontà di ognuno, la cultura 
ripresa in tutta !a sua origi¬ 
nalità delle masse 

Domenica 9 maggio infine 
alle 10 sempre a'I’S M S di 
Rifredi. «Facciamo insie 
me»: nnim.i/.'one con 1 ra¬ 
gazzi del quartiere. 


Mostra dì pittura 
in ricordo di Serantini 

PISA, 4 

Con una mo.ctra di p ttura 
organizzata dall'anim’.ni.slra- 
zioiie provinciale e comunale 
di Pi.sa e dal comitato « Fran¬ 
co Serantim », sarà ricorda 
t.i domani a P.sii la scom- 
l)ar.».i di Fianco Seranlim. 
Circa quaranta opere saran¬ 
no e.-^poste nei locali dcli’am 
mmi.straz.ione provinciale. Le 
tele del pittore Orlo Melam 
rappresentano le tasi salien 
ti dei tragici fatti in cui ! 
T) maggio del 1972 Fttinco S.' 
rnntlni perse la vita. 


TEATRI 

TEATRO SMS RIFREDI 

Via Vniorio F.maiuieie iiri titifredi) 

Ore 21,30. il Grup,.’0 leatro Els nore . prò 
senta; Don Chisciotte o dciraltorc, tratto da 
M. Cervantes. Reu a di R. Ristori. 

TEATRO DELLORIUOLO 

Vii Onuolo. 31 - lei, 27 UÒ5 

(Oijij, chiuso). 

Da giovedì, ore 21,15, la Compagnia di p,-os3 
« Citta di Fironco » presenta. La mandragola, 
di Niccolò Machiaveili. Reg.a di Fulvio Bravi. 

TEATRO RONDO DI BACCO 

(Palazzo Pitti) Tel 270.535 

Alle ore 21,15, Paolo Polì in: La nemica, di 

D. NIccodcnii. 


CINEMA 


ARISTON 

P.àzza Oltavianl • Tel. 287.834 
Una catena di aberranti omicidi per scoprire una 
venta che colpisce conio un pugno allo stomaco: 
Todo modo, di Elio Petri. A colori con Gian 
Maria Volontà. Mariangela Melato, Marcello Ma- 
troianni. VM 14. (15, 17,30, 20,05, 22,45). 

ARLECCHINO 

Via dei Ba.'^tli - rei 284.332 

Martine Brochard e Gloria Gu da i due sex- 

sinibol del cinema italiano per la prima volta 

ass.cme m un tilm di « sconvolgente erotismo »: 

Il solco di pesca. Technicolor. Vietatissimo 18 

enm. (15.30. 17.25, 19,05, 20.45, 22,45). 

CAPITOL 

Vi.i Castellani - Tel. 272 3'20 
Il più aggressivo c sensazionale lilm dei famoso 
regista Cario Lizzani. L'impressionante cd .ag¬ 
ghiacciante cronaca di un feroce delitto: San 
Babila ore 20: un delitto inutile. Colori con Bri¬ 
gitte Skay, Damele Asti. Giovanni Cestoro. Mu¬ 
siche di Ennio Marricone. VM 18. (15, 17, 

13.45. 20,30, 22,45), 

CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel. 282 687 
(Ap. 15.30) 

Dopo lo stop delia mag.stratura riespiode in¬ 
tegro IO Scandalo, di Sa.vatore Samperi. Tecnnl- 
coior con Franco fiero. Lisa Castoni. VM 18. 
(16. 18.15, 20.30. 22.45). 

EDISON 

P.za deila Repubblica - Tel. 23.110 
(Ap. 15,30). (1 secondo, tragico megadiverlìmenlo 
dei secolo: Il secondo tragico Fantozzi, di Lucia¬ 
no Salce. A colori co.-i Paolo Villaggio. Anna 
Mazramauro. G.gi Redzr. (15.43. 18. 20,20, 

22,40). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani - Tel. 272.793 

Il film vincitore di 5 premi Oscar a di 6 
Globi d'Ofo. Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo di Mnos Forman A colon con lack Nichol- 
son, Louise Fletcher. William Redtield. (VM 14). 
(15.30, 17.50. 20.10. 22.35). 

GAMBRINUS 

Via BruneilezAiht - Tel. 275.112 
Da.la pr.ma aii'-jll.ma inquadratjra sarete 

soli con il vostro sfrenalo divertimento: 

Bluff, storia di trutte • Imbrogli, di 5. Corbjcci. 
Coiori. Con Adriano Ceisnlano. Anthony Qjinn, 
Capucine. (15.30, 17.50, 20. IS. 22.40). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel. 653.611 
(Ap. 15.30) 

Lei freme e si dispe.-a, luì vo.-rebbe rr.a non 
può. Lo zio ci pro/a. La mamm.na p.-ovvede... 
La moglie vergine. Technicolor con Ed-.vige Fe- 
nech. Carro;! Baker. Renzo Manfagna.ni, Ray 
Lovclsck. R.ga.-osarr.c.-ifa V.M 1S. (U.s. 22.45). 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275 954 

Al cine.-na .V.oZcrn ss.ma l'atteso ritorno dii fii.-n 
L'arancia meccanica, di Stan.ey Kubr.ck con 
Maiccn Mac Oo>\e.i, Patr ck Magie. Tech.-..color. 
V.M 18 (15. 17.35. 19.50. 22.30). 

ODEON 

Via dei Sassetti • Tel 241>>8 
La p u rattinala casa d. o.azere a! servi- 
z.o della p u mostruosa rete di sp a-.agg'o del 
Te-zc Reich Silon Killy. di T. B-ass Fechn.co'or 
co.a Heimut Berger. Ing-id T.hu..,-:, Teresa Ann 
SiKOr. (V.M 13). E' sospesa la -/a .d.la di e 
tessere e do: b ghetti omagg’o. (15.25, 17.50. 
20.05. 22.30). 

PRINCIPE 

Via Cavour Tel. 575.S91 
« Ecccziona e Prima > 

Una sior.a sera, rea.me.nle eccada'a chi parreb¬ 
be r.piTers. .. Svc'ati I retrosce.na per manta- 
r.z-e il contro 'o di..e «tt viti -ned che. I baroni 
della medicina. Tecm color con M cr.ei Piccoli, 
Gerard Depi-d eu. Ja-.e 8:rk -i. .Ma- -la V.ad/. 
Cha-iEi Va-iel V.M 74 (15. 16 55. iS.53, 

20.45. 22.45). 

SUPERCINEMA 

Via Cim.Tlsiri ■ Tel. 272 474 
Il 5 ù $ gn.I.cat.vo o-nagg.o a Luen no Visconti 
con 11 » IO P u g.-a.-ide capo arerò Mai t..-r» eb¬ 
bi una rez'.riiz eie cosi i.-npbr.entc. .ma, f..."» 
d'arte ebbe Tanto successo di eubb'co. La TI- 
tar.us presenta. Techn co.or-7echn scope; Il C»t- 
toparde, con BjM Lar.castcr. C sud a Ca-d na.e. 
A z n De.or. e a Ir. g-cndi attori. (14,45, IS 15. 
21 43). 

VERDI 

Via Ghibellina ■ Tel 296 242 

Il p.u grande soellacoio avventuroso dii n> 
atro tempo Una eccez ona e ca- ca di susp;r-.s« 
che V. terrà coi hato in go a un impcncntc 
• giallo » d'av-venture cha v. attasc nera col 
Suo l.na.a travolgente Hindcnburg. Tcchri co or 
Pana^.s on con George L S.c't. Anne Bancrott. 
G gì Yojng \V il am A’hirton. Char cs Ourmr.}. 
Reg a d. Robe.-t W se Vedere danhnii.o (15.30, 

17.45. 20.15. 22 45). 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 • TeL 222.388 

L. 800 

Prima vis'one. Dal romanzo di E. Vittorini ora 
ancha a Firenze l'opera prima di Lugi Faccini: 
Carolano reste, con .Miguel Basa, Denis Karvil. 
Elsa Martinelli. Colori. VM 14 (U s. 22,45). 


fschemni e lioalte' 


D 


KING SPAZIO 

Via (iel Sole. 10 - Tel. 215.634 

L. 500 

(Ap. 15.15) 

Momanli di informazione cinemalogralica. Louis 
Malia: Les amanit, con Jeanne Moreau, Alain 
Cuny. (Fr. '58). (15,30, 17, 18.30. 21. 22.30). 


ADRIANO 

Via Romagnosi • Tel. 483.607 
Senza un attimo di tregua lo Inseguivano e lo 
braccavano: La caccia. A colori con Marion 
Brando, Robert Rediord, Jane Fonda, (VM 14). 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzanl • Tel. 452.296 Bus 282 

Il giudice c la minorenne. Technicolor con Chris 
Avram, Susan Scoti. Un film piccante e diver¬ 
tente. (VM 14). 

aloebaran 

Via Baracca • Tel. 410.007 
Finalmente su grande schermo e magnifici colo¬ 
ri la versione cinamatograiica dell'anno; San- 
dokan prima parte, con Kabir Bedi, Carole An¬ 
dre, Philippe Leroy. Adolfo Celi. 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo • Tel. 282.137 
Solfici lelti... dure battaglie. A colorì con Peter 
Sellers, Curd urgens. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina Tel. 663.945 

(Ap. 15). Uno dei lilm più belli e aflesci- 

nanti degli ultimi 20 anni: Kitty Tippel quelle 

notti passale sulla strada. Technicolor con Mo¬ 
nique Van De Ven. Rigorosamente VM 18. 
(U.s. 22,45). Rid. AGI5. 

APOLLO 

Via Nazionale . Tel. 270.919 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Un famoso regista e un formidabile cast 
di attori riuniti in un solo litm per raccontarvi 
la p.ccante. appassionata e irresistìbita storia dì 
una bellissima donna: Telefoni bianchi. A colori 
con Agostina Beili. Vittorio Gassman, Ugo To- 
gnazzi. Renalo Pozzetto, Coch! Ronzoni, Lino 
Toltolo. Regia di Dino Risi. VM 14. (15, 17,45, 
20.15, 22,45). 

; ARENA GIARDINO COLONNA 

; Via G.P. Orsini - Tel. 88.10550 

(Ap.: 15). Un oiccante lilm: La cognatina, con 
R. Wood, G. Valiant. (VM 18). Ultimo spet¬ 
tacolo 22.15 (riduzione AGI5). 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 

Un'opera che la critica americana ha deilnito uno 
dei più bei tìlm degli ultimi 10 anni: Una donna 
chiamala moglie, di Jean Trocl. A colori con 
Gene Heckman, Liv Ullman. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
Divertente, spregiudicato, ultrasexy: Profumo di 
vergine. Technicolor-Widescrevv con Magde Lek- 
ka. Lyn Adzms, Lia Fless. (Rigorosamenle VM 
18 s.nni). 

! EDEN 

! Via F. Cavallotti - Tei. 225.643 
I The delinquent. TcchiIcoJor con V/ang Ch-jng, 
1 Lily Li. Un fiim violento. (VM 14). 


GOLDONI 

Via de' Serragli • Tel. 222.437 
RIPOSO 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 

Finalmente su grande schermo e magnilici coiori 
la versione cinematogralica dell’anno: Sandokan 
1* parte, con Kabir Bedi, Coroll André, Philippe 
Leroy, Adotto Celi. 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Assolto dall’accusa di oscenità di nuovo in cir¬ 
colazione il lilm di E. Visconti di cui tutti 
parlano: Le orca. A colori con Michel Placido, 
Reno Nichaus. (VM 18). 

MANZONI♦ 

Via Mariti - Tel. 366.808 

(Ap. 15,30) 

Tutti (o quasi) avete trascorso una luna di miei» 
in due, soltanto Renato Pozzetto poteva pro¬ 
porvi una Luna di miele in Ire. A colori con 
Renato Pozzetto. Stefania Casini, Coch! Ponzoni. 
(15,30, 17,05, 18.55, 20,45, 22.40). 

MARCONI 

Viale Glannottl - Tel. 680.644 
(Ap. 15,30). Uno dei lilm più belli e allasci- 
nanti degli ultimi 20 anni: Kilty Tippel... quella 
notti passale sull» strada. Technicolor con Mo¬ 
nique Van De Ven. Rigorosamente VM 18. 
(U.s. 22.45). Rid. AGIS. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie - ProseguKnento 
prima visione). Un film d'intrigo e di denuncia 
che onora il crìmine italiano. Technicolor. Cada¬ 
veri eccellenti, con Lino Ventura, Tina Aumont, 
Mox Von Sydow, Alain Cuny, Tino Carraro, 
Fernando Ray, Charles Vanel. Regia di France¬ 
sco Rosi. (15,30, 17,45, 20,15, 22,45). 

NICCOLINI 

Via Riiasoll • Tel. 23.282 
Per un cinema migliore. Un grande lilm dal¬ 
l'inizio ella line: Marci» triont»lc, di M. Belloc¬ 
chio, Technicolor. Con Franco Nero, Miou, Mlou, 
Michele Placido. VM 18. (15,30, 17,50, 20,10, 
22,35). 

IL PORTICO 

V Capo di Mondo - T. 675.930 
(Ap. 15.30). La via del west. Technicolor con 
Kirk Douglas, Robert Mitchum, Richard VVid- 
marck. Per lutti. (U.s. 22,30). 

PUCCINI 

P.za Puccini . Tel. 32 067 - Bus 17 

(Ap.: 15.30). RollcrbaP. d- No-man Je.v.son, 

con James Cea.n. Maud Adams. A colori. 
(VM 14). 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50-913 

Ouello che non avete mai visto. Oueiio che non 
vedrete mai più- Emanuelle nera, con Kar.n Schu- 
bert. Angelo Infanti, Dean Fo.ver, Gabneile 
Tinti. (VM 18). 


UNIVERSALE 

Via Pisana, 43 • Tel. 226.196 
L 500 

(Ap 15,30). F.lm richiesti dagli spettatori. 
Cinema e pou musica, solo oggi, i » Pini; Fioyd » 
in Pink Fioyd al Pompei. Colori. (U.s. 22,30). 

VITTORIA 

Via Pagninl - Tei. 480.879 
Due ore di risale con t'allegra brigala senza mac¬ 
chia c senza paura: Il soldato di ventura, di 
Pasquale Festa Campanile. Technicolor con Bud 
Spencer, Philippe Leroy, Oreste Lionello a tanti 
altri grandi attori. Un grande spettacolo per tutti. 


ARCOBALENO 

RIPOSO 

ARTIGIANELLI 
Via Serragli 104 Tei. 225.057 
Domani: Viaggio al centro della terra 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 

Domani: Il piccolo grande uomo, di A. Pann. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Vìa R. Giuliani, 374 

RIPOSO 

NUOVO (Galluzzo) 

RIPOSO 

CINEMA UNIONE (Il Girone) 

RIPOSO 

GIGLIO (Galluzzo) - Tel. 289.493 

(Ore 20.30). G. Hamilton in Tracce di veleno 

In una coppa di champagne. (VM 14), 

LA NAVE 

RIPOSO 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio 
RIPOSO 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

V • - - : Il I -• 1 , Ir-. ;‘l. > I 

RIPOSO 

S.M.S. SAN UUIRICO 

Via Pisana. 578 - Tel. 701.035 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

I' n V ■ ■ 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442.203 - Bus 28 
RIPOSO 

MANZONI (ScandIccI) 

Per I Circolo del cinema: La notte dei morti 
viventi, di Romero. (USA '69). 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 

Teatro) - Tel. 640.207 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza Repubblica - Tel. 640 063 
RIPOSO 

CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a Ema) 

Tel. 640.325 
RIPOSO 

CIRCOLO ARCI S. ANOREA 

RIPOSO 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) Firenze • Via Martelli, I 

TeL 287.171 - 211.449 


EOLO 

Borito San Frediano - Tel. 296 822 
La maiav.ta ramar» co.b un'o.tdala di violenze 
adi :c v.e. entra r.si.'e esse, bruca c d.- 
I strugga. Il f.im p u sb.elalo dell'anno: Due 

j Magnum 3S per una città di carogne, co.n Adam 

{ Slraliord, Err.a Sh-jrcr, Guido Lcontini. Techni- 

j eoo.-. (VM 18). 

FIAMMA 

• V.a P.ic;no;i: - Tel. 50.401 
t £:rabrd nario, .n prosegj .mento 1* v.siane, li 

i t.l.-n che Steno he reii.zzato toib per farvi ri- 

I dsre. ridere ( ridere: L'Italia t'è rotta. Techn,- 

Ì color con Datila Di Lazzaro. Teo Teocoli. Fran¬ 

ca Va'er., Enr.co .Montesano. .Mar.o Carotenulo, 
j A bi.-:o L.one.lo Reg a d, Sleno. (15. 16.55. 

13.45. 20.40. 22,45). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tei. 560Z40 
c Eccezionaic Prima * 

Delie protond.ia marine « Lo >qua!o >, delle in- 
l.òc savane « Kobra ». dalle foreste impcnetrab.li 
arriva: Kong, uragano Mila metropoli. Techm- 
1 ccior-Tecnn.scope con i formidabili effetti spe- 

. c a.i s.sicma ullrasensurround. Con Kipp Hamil- 

j jo-i. Russ Ta.mb.yn, G.ll S.mon. Il film è visi- 

' b .e a tutti. 

! FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 479101 
(Ap. 15). Magnifico, toccanta a rivoluzionario, 
uno dei pochi western che possa essere perdo¬ 
nato a « Soldato blu *: Apache, di William 
Graham. A colon con Cuti Polts. Xochiti Harry, 
Dean Stanton. Per tutti. 

FLORA SALONE 
I P..\zza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15). Quando la portiera i così, le scale 
va.nno putita.» mano e stando ch'natc. La por¬ 
tiera nuda. Technicolor con Irena Miracla. Enka 
Bla-ic, Mario Carotenuto, Francesca Romana Co- 
iuzzi. (VM 18). 

FULOOR 

Via M Flntguerra - TeL 270.117 

■ Prima » 

La dolcezza dei sentimenti... le violenza dei sinsli 
Le laureande. A colori con André Chiztl, C. 
Grainpe. (VM 18). 


; I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

PKIMt VISIONI i 

GOLDONI: Cair.? 7 
GRANDE: Sa'oon K Ity (V.M 18) I 
GRAN GUARDIA; .Vc.'.p lo squa'o 1 
da!;i morte (V.M 14) 
METROPOLITAN: Gola profonda 
I (VM 18) 

MODERNO: Scandi o (VM 18) 

! LAZZERI: G:: uccel., 

• p-jg-.o di amanl.) 

I ODEON: Rci:erbi:i 
I 4 MORI: Harold e Maud» 

I SECONDE VISIONI 

ARDENZA: La guerra delle mum- 
m.e 

Nessuna pietà per Ulzana i 

ARLECCHINO: Le scomunicate di 
San Vale.ntlno - Volenza sad.ca 
I per 10 vergini (M 18) 

AURORA: Simone e Matteo un | 
gioco da ragazzi 

JOLLY; Bellissima superdodaia cer¬ 
cati per pose particolari 
SAN MARCO: V.vo quanto basta j 
per ammazzarti 

SORGENTI; Lo soa/entepasscri ' 
■ (V.M 14) [ 

I AREZZO ; 

CORSO: Bamby 
ODEON: Gli ucce,li 
POLITEAMA; Saloon Kitty 
SUPERCINEMA: Professoressa di 
lingue (VM 18) 

TRIONFO: Venut, toemini herotica 
' APOLLO (Feiano): Il Oecamerone 
‘ DANTE (Sansepolcro) : chiuso 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: F.am.-r.e su 
New York 

S. AGOSTINO; r.poso 

ABBADIA 
SAN SALVATORE 

CINEFORUM organ.zzato dili'am- 
min.straz.one cp.muni.e in coS.a- 
bprazisne col Circuito Rig-onaie 
dei Cinema: < Il sospetto > 

SMERALDO: Cuora di cane 

AMIATA: Culastrisce nobile ve¬ 
neziano 

EDELWAISS: La liceale 

EMPOLI 

CRISTALLO: Ro/ Btzn II vendi¬ 
catore 

EXCELSIOR: La Orca 

PERLA: Camp 7, 'ager temm.n;Ie 

GROSSETO 

ASTRA: La co.una degl, st.iz i 

EUROPA: O'ua.cuno vplo sul nidp 
cuculo 

MARRACCINI: Il secando tragico 
Fantozzi 

MODERNO: Salon Kitty 

ODEON; Il club del piacere 

SPLENDOR: Apache 

POGGIBONSl 

POLITEAMA: Amore mia spogiia- 

ti che poi ti spiego 


AULLA 

j NUOVO: 0, ma.-Tur.a non Ca iTè 
I una sola 

j ITALIA: Gli a.-venturieri dal ata- 
! reta Terra 

I 

; CERTALDO 

BOCCACCIO: L ingenua 
! MODERNO: La supplente 

I PISA 

{ ASTRA: n p. 

ARISTON: Il seconda t.'ag co Fan- 
toizi 

MIGNON: li caso Raul 
ITALIA: Peccati di g.oventù (VM 
18 a.nn.) 

NUOVO: Il misterioso coso di Patar 
Proud 

ODEON: Gangster story 
ABBAZIA SAN ZENO: Concerto tfi 
Scrg.o Cataro < Progetto Prima¬ 
vera > 

MODERNO (Sin Frediano a $ef- 

limo): L’invito « Circuito regio¬ 
nale del Cinema * 

PONTEDERA 

ITALIA: Kobra 

MASSIMO: Emmanuellc • Francaiaa 
le sorelline 

ROMA; A piedi nudi nel parta 

SIENA 

ODEON: Salon KNIy 
MODERNO: La vaile delPli* 
METROPOLITAN: Fantozzi secondo 
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Costituita ieri nel corso di una manifestazione con il sindaco Valenzi 


Le richieste del PM al giudice istruttore 


Consulta per l'infanzia: uno strumento Consigliere del MSI a giudizio 
per la tuteia della salute dei bambini per l'uccisione della Palladino 


E' composla da pediatri, giuristi, assistenti sociali, genitori ed esperti • L'iniziativa dettata dalla gravità della situazione ' Tra i 
problemi da affrontare quello della denutrizione e delia mortalità infantile - Primo passo verso l'applicazione dei diritti dei minori 


Si tratta di Michele Fiorino, segretario della « Berta», il covo di delinquenti da dove partì il coni* 
mando assassino - E' accusato di favoreggiamento: tentò di nascondere le prove contro 5 iscritti missini 


E’ stata costituita, ieri, la 
Consulta comunale per la sa¬ 
lute dell'infanzia. L'iniziativa 
è stata presa d'intesa daijli 
assessori «ll'Igiene e Sanità. 
aH'Assistenz-a. alla Pubblica 
istruzione e allo Sport e Tu¬ 
rismo. 

I gravi problemi della mor¬ 
talità infantile, della diffu¬ 
sione delle malattie infettive, 
del con.si.stente fenomeno del¬ 
la delinquenza precoce e del 
lavoro minorile hanno spinto 
i nostri amministratori a chie¬ 
dere la collaborazione di quan¬ 
ti sono interessarti alla riso¬ 
luzione di queste « piaghe ». 
In partlcolar modo è stato 
cliicsto il contributo di oer- 
sonalità del mondo .scie.itifi- 
co. culturale, politico e del 
lavoro. L'invito non è andato 
a vuoto. Ieri nel salone delia 
giunta in Palazzo .S Giaco 
mo c'è stata una alloll-.ita as¬ 
semblea al termine della qua¬ 
le è stala istituita la Consul¬ 
ta. Sono intervenuti pediatri, 
sindacalisti, a.ssistcnti sociali, 
docenti, genitori, magistrali 
e numerosi esporti di proble¬ 
mi dell'infanzia. 

La riunione è .stata aperta 


Iniziativa del Comune 

Oggi incontro 
su « Estate 
serena per 
l’infanzia » 

« Un'astatc serena per l'in¬ 
fanzia di Napoli » è il tema 
di un incontro pubblico, pro- 
mos.so dagli a.s.se.ssori alla 
Pubblica istruzione ed all'As- 
.-àstenza del Comune di Na¬ 
poli. che avrà luogo oggi alle 
ore 18 nei locali della Borsa 
merci, gentilmente conce.ssi 
dal presidente della Camera 
di commercio dr. Giustino, 
ed ul quale sono stati invi¬ 
tati i Consigli di circolo del¬ 
le scuole elementari, i Con¬ 
sigli di quartiere. ; presidi 
degli Istituti e delle scuole 
magistrali statali e private, 
i sindacati della scuola, le 
direttrici e le insegnanti del¬ 
le .scuole materne comunali. 

Scojx) dell'incontro è di¬ 
battere il tema del contribu¬ 
to che la .scuola può offrire 
per un'estate serena per mol¬ 
te migliaia di bambini, sia 
attraverso iniziative tradizio¬ 
nali. del tipo colonie, sia 
con iniziative nuove, come i 
centri estivi collegati a visite 
..struttive a vari ambienti 
culturali e produttivi. Il di¬ 
battito .sarà introdotto dal- 
ra.s.se.s.sore alla P.I. Ettore 
Gentile e presiederà l’as.ses.so- 
re alla Assistenza Emma 
Maida. 


Il Comune 
denuncia 

alla Magistratura 
uno spianamento 
a via Petrarca 

Il Comune di Napoli è in¬ 
tervenuto per sospendere i la¬ 
vori e sporgendo la relativa 
ccnuncia all’autorità giudizia- 
r.a. nei confronti della ai- 
.cr.ora Maria Tedeschi che. 
abusivamente, ha realizzato 
lo spianamento dì un'area di 
circa .tOO metri quadri, ab- 
b.'ittendo anche alcuni albe¬ 
ri. Il suolo su cui si è ve- 
r I icato questo lavoro abuoi- 
>•». che doveva evidentemen- 
t« precedere Tinizio d: una 
costruzione altrettanto abu.si- 
«. .si trova in via Petrarca 
«llaltezza del civico 93. 


da una breve introduzione del 
sindaco Valenzi. « E’ tempo — 
ha detto — di non permette¬ 
re più che 1 bambini riman¬ 
gano abbandonati a .se stes¬ 
si ». Valenzi ha inoltre ricor¬ 
dato le prime inizi-ative che 
furono prese, subito dopo la 
guerra, per rendere meno op¬ 
primente la vita dei bambini. 
Ha quindi esortato a bruciare 
i tempi per dare il massimo 
aiuto all’infanzia napoletana. 

E' .seguita, quindi. 1-a rela¬ 
zione deli’as5e.s.sore all’Assi¬ 
stenza Emma Maida. 

« Bisogna centrare l’atten¬ 
zione ■ ha e.sordito — su due 
punti fondamentali; la situa¬ 
zione socio economic-a e il prò 
blcma della denutrizione. Fi¬ 
nora -- ha continuato ~ ci 
sono stati, su questa questio¬ 
ne. interventi spontanei ma 
disorganici: bi.sogna andare 
- ora — alla programmazio 
ne dei servizi sociali ». 

Resta comunque da risol¬ 
vere il problema delle dispo 
nibilità economiche. '< Una 
prima co.sa da fare — ha det 
to la compagna Maida — do¬ 
vrebbe e.s.scre quella di utiliz¬ 
zare i contributi che nelle 
grandi aziende si versano in 
conto servizi sociali; contri¬ 
buti che lino ad ora non sono 
mai stati utilizzati». Per 
quanto riguarda poi la caren¬ 
za di stiutture si è fatto rife¬ 
rimento a quelle già esistenti 
dell’ex ONMI. 

Dopo la relazione introdut¬ 
tiva si è aperto un ampio ed 
auprotondito dibattilo. Tutti 
gli intervenuti hanno e.spres- 
so il loro compiacimento per 
l'iniziativa deH’amminist ra¬ 
zione comunale. 

Sono seguite, quindi, alcune 
proposte intere.ssanti che so 
no state opportunamente ap¬ 
puntate e che costituiranno 
un preci.so punto di riferi¬ 
mento per i lavori della Oon- 
sult-a. 

Tra le altre, una delle più 
intere.ssanti. quella di Istituire 
colonie estive per « mandare 
in vacanza » i bambini naoo- 
letani. Si conta — a questo 
proposito — di mettere que¬ 
sto .servizio a disposizione di 
circa IO mila bambini. 

E’ stat-a esaminata anche 
la po.ssibilità di utilizj'.are. nel 
periodo estivo, le scuole che so¬ 
litamente rimangono chiuse. 

Sul problema deH’assistenza 
sanitaria e della mortalità in¬ 
fantile si è intrattenuto l'its- 
.ses-sore Cali. « In alcuni qu-ar- 
tieri della nostra città — ha 
detto — si è registrato un 
ta.s.so di mortalità infantile 
del 137 per mille ». Un dato, 
onesto, che basta da solo per 
dare un’idea della gravità del¬ 
la .situazione. 

Da qui l-a proposta deiras- 
.sc.s-sore Gentile di i.stituire. 
neH’immediato. centri di as¬ 
sistenza sanitaria e di pre¬ 
venzione per le malattie in¬ 
fettive nei quartieri pouolari 
della nostra città, dove ap¬ 
punto più frequentemente si 
regi.strano casi di malattie in¬ 
fettive. « Poliambulatori di 
ouesto tipo — hi aggiunto 
Cali — sono indispensabili 
in special modo per i bambini 
fino a 6 anni; successivamen¬ 
te. infatti, ci si potrebbe ba¬ 
sare sulla medicina scola¬ 
stica ». 

Nel prendere la parola il 
magistrato Paolo Gi limino 
ha voluto sottolineare come 
la costituzione di questa Con¬ 
sulta sia un primo oas^o in 
direzione dell'atInazione del¬ 
la carta dei diritti dei minori, 
a Diritti questi — ha detto - 
del resto elementari- diritto 
alla salute, a vivere in un'am¬ 
biente sano, all'educazione ». 

Diritti elementari — ag¬ 
giungiamo — ma che fino a 
questo momento — a Napoli 
— sono stati sempre calpe¬ 
stati. 


Avrà luogo venerdì alPUnìversitò 


Convegno degli edili 
per le opere pubbliche 

I sindacati decideranno azioni di lotta - Pesante situazione per i licenzia¬ 
menti alla Cassese e alla Dantino - Ieri sciopero alia Lloyd Centauro 


In tutti I cantieri dcll.i prò , 
vincia di Napoli sono in -or- i 
-SO le a.-^emblee per l’e.s.iine 
e l’approvazione delle ipote¬ 
si di accordo .sotto.scrif.te il 
1.» aprile .scorso per il 
rinnovo del contratto naziona 
le di lavoro degli edili. 

Contemporaneamente la 


Ferlerazione l.ivor-.iton delle 
co.-itruz.ioni e impegnata .sul 
teneno delle rivendica/ioni 
per 'o sviluppo del settore, 
[icr l'attuazione delle opere 
pubbliche, i progetti speciali. 

In proposito la Federazio¬ 
ne ha promo-^.so un convegno 
regionale che avrà luogo ve- 


IL PARTITO 


GRUPPO CONSILIARE 

In Federazione, ore 17, riu¬ 
nione del gruppo consiliare 
del Comune di Napoli. 

GIUSTIZIA 

In Federazione, ore 19.30, 
Commissione giustizia. 
SITUAZIONE POLITICA 
AU'Arenella. ore 18.30, atti¬ 
vo sulla situazione politica, 
con Puglisi. 

Al corso V. Emanuele, ore 
19.30. assemblea aperta suila 
situazione politica. 

LAVORO 

A Montecalvario, ore 19. 
assemblea sul preavviamento 
al lavoro, con Marsella. 

FOCI 

A S. Anastasia, ore 18. Co¬ 
mitato di zona Basso e Alto 
Vesuviano, con D’Aquino. 

ELEZIONI 

Oggi sono convocati a Cal¬ 
va no, ore 18, i segretari del¬ 
le sezioni di Casoria, Arpino, 
Afragola. Caivano. Cardilo, 
Arziino e Casa valore, con 
Francese. 

A Ercolano «Lenin»: Er- 
colano. Portici. S. Giorgio. 
Torre del Greco. S. Maria la 
Bruna, con Olivetta. 

A Torre Annunziata « .àl- 
fani », ore 18: Torre Annun¬ 
ziata, Bo.scotrecase. Trecase. 
Boscorealc. Pompei. eoa 
D'Alò. 

Per giovedì, ore 18. sono 
convocate riunioni di zona a 
Pomigliano d’Arco: Pomi- 
gliano, Acerra, Casalnuovo, 
Castelcisterna, Brusciano. 
Marigliano. Marianella, Sci- 
sciano e S. Vitaliano, con Pe- 
trella. 

A Nola: Piazzola. Nola, Ca- 


samarciano. Camposano. Cic- 
ciano, Comiziano. Roccarai- 
nola, Cimilile, Savano, Tufi- 
no. Visciano. S. Paolo Beisi¬ 
to. Liveri, con Cossu. 

A Cercola: Cercola, Mas va 
di Somma, Caravita. S. Ana¬ 
stasia. S. Sebastiano. Pol'e- 
na Trocchia, Volla, con Da¬ 
mele. 

A San Giuseppe Vesuvia¬ 
no; Ottaviano. S. Gennariel- 
lo. Poggiomarino, Somma 
V'esuviana. Striano. S. Giu¬ 
seppe V.. Terzigno. Paima 
Campania, Carbonara di No¬ 
la e S. Gennaro. 

A Grumo Nevano; Fratta¬ 
maggiore, Frattaminore. Ca- 
sandrino, Cnspano. Grumo 
e S. Antimo, con Formica. 

A Calvizzano; Calvizzano, 
Giuliano, Marano. Magnano, 
Melilo, Qualìano e Villaric- 
ca, con Francese. 

A Pozzuoli Arco Felice: 
Pozzuoli. Bacoh, Baia, Mon¬ 
te di Precida. Quarto e Cap- 
peiia. con Mola. 

A Castellammare « Lenin »: 
Castellammare. Gragnano. 
Caprile, S. Antonio Abate. 
Lettere, Agerola. Pimonte. 
Cascia. Vico Equense, Meta. 
Piano. Sorrento. Massaluren- 
se. S. Agnello, con D’Alò. 

A Capri: Capri e Anacapri. 

A Procida: Ischia e Pre¬ 
cida. 

CONSIGLIERI 
DI QUARTIERE 
COMUNISTI 

Venerdì. 7 maggio, ore 17. 
inizierà nel salone « Mario 
Alirata » in Federazione l’-it- 
livo dei consiglieri dì quar¬ 
tiere comunisti. 


Firme per l’apertura 
del parco della Mostra 

Il Consiglio di quartiere di ] tratta alla collettività la jwf 


Il Consiglio di quartiere di 
Fuorigrotta ha iniziato, 
in piazza S. Vitale, la rac¬ 
colta delle firme dei citta¬ 
dini allo scopo di sensibiliz¬ 
zare la autorità di governo 
ed i responsabili dell’Ente 
Mostra d'Oltremaro a pro¬ 
posito della riapertura del 
parco pubblico, invano richie¬ 
sta da gran tempo. 

In appena tre ore sono state 
raccolte circa millecinqucenlo 
firme di cittadini cccivinti che 
non deve essere ancora sot¬ 


tratta alla collettività la jxis- 
sibilita di godere del verde 
e dello spazio della mostra. 

Numerosissimi bambini 
hanno voluto firmare fin da 
domenica senza aspettare che 
i fogli per la raccolta 
delle firme venLs.sero portati 
«ielle scuole dai consislieri di 
quartiere. Si prevede comun¬ 
que che nelle .scuole verran¬ 
no raccolte altre migliaia di 
firme fra genitori. m.segnanti, 
alunni. 


nerdi 7. neirauhi De S.inc'.is 
dell’L'niversita centrale, con 
inizio all-.* 9.!0. . 

Al convegno prendeiaono 
parte 1,70 delegati dell’Kidu 
.stria delle costruzioni delle 5 
province c-ampane e le .segre¬ 
terie sindacali unitane del'.** 
categorie i;itere.s.s.ite alla at- 
tinzions delle opere; nicc.a- 
nui. chimici, poi titoli, brac¬ 
cianti agricoli, autolerrotran- 
vieri. 

Ovviamente i sindacati con 
qitt*sla iniziativa intendono la 
re il punto della situazione e 
decidere delle opportune ozio 
ni di lotta che potranno es¬ 
sere intraprese unitariamen¬ 
te con gli altri .seitori. per 
imporre la esecuzione «li tali 
opere e in primo luogo tutte 
quelle già predisposte proget¬ 
tate e finanziate. 

Intanto, nella situazione di 
pes.anle crisi generale e della 
edilizia in particolare, .si in- 
seiLsoe ra.ssurda siiuazione 
creata dalla impresa Pietro 
Cassese dove sono stati mi¬ 
nacciati circa SOiTlicenziamen- 
ti nei cantieri di Secondiglia- 
no. Pi.scinola e Cicclano che 
attualmente occupano 600 
edili. 

I licenziamenti vengono ad 
l'zgiungersi al mancato txiga- 
mento dei .stilari di aprile 
che la direzione ha spiegato 
sostenendo di non disporre 
del denaro necessario. 

In un telegramma alla Pre¬ 
fettura il sindacato unitario 
di categoria .sollecita la convo¬ 
cazione di un incontro con 
l’impresa e gli enti oppaltan- 
ti: lACP Cassa per il Mez¬ 
zogiorno e Unione delle eoo 
pera ti ve. allo .scopo di cerca¬ 
re una soluzione 

DITTA DANTII^O - I la¬ 
voratori della ditta fratelli 
Dantino. una piccola fabbri¬ 
ca di cai-penteria metallica 
.sono in assemblea permanen¬ 
te per difendere il posto di 
lavoro. La direzione, infatti, 
intende licenziare 13 operai 
sostenendo che c'è un calo 
delle commes.se. 

II vero disegno della .azien¬ 
da — sostengono i lavoratori 
— è invece quello di colpire 
i lavoratori che si .«^ono or¬ 
ganizzati in .sindatiito. Que¬ 
sto scopo è app.Tr30 eviden¬ 
te anche dall’atteggiamento 
tenuto dai titolari negli in¬ 
contri svolti.si in fabbrica e 
alla regione. 

LLOYD CEXTAURO — 12» 
impiegati degli uffici ammi¬ 
nistrativi e sinistri «Iella 
Lloyd Centauro assicurazioni 
sono in agitazione e ieri iian- 
no effettuato un primo .scio¬ 
pero di un’ora e mezza per 
rivendicare l'applicazione del 
contratto stiniilato nel dicem¬ 
bre scorso. In un primo mo¬ 
mento era intenenuto un ac¬ 
cordo ma c’erano ■>! «te di- 
.scriminazioni. Ora la direzi-n- 
ne minaccia addirittura licen¬ 
ziamenti in ma.s.'a per stron¬ 
car*» !a vertenza. 


Tra le richieste di rinvio a ' 
giudizio p>er il fer<x;e assassi¬ 
nio di Jolanda Palladino, la { 
giovane bruciata viva da una ' 
bottiglia incendiaria lanciata i 
da un gruppo di missini con- I 
tro un corteo di compagni 1 
che festeggiavano la vittoria 1 
elettorale del 15 giugno scor- | 
.so. vi è anche quella che ri- 1 
guarda Michele Plorino, noto I 
come « Faastino ». ex segre- i 
tarlo della famigerata sezione j 
« Berta » ed attuale consiglie- | 
re comunale del MSI. , 

Le richieste avanzate dal 1 
pubblico ministero lerace al 
giudice istruttore Imposima 
to del Tribunale di Roma, di 
CUI riferiamo ampiamente in 
altra parte del giornale, ad- ' 
debitano al mazziere fa.scLsta | 
il favoreggiamento persona- [ 
le nei confronti degli esecu- ^ 
tori deiragghiacciante delitto. 

Dunque, dice il PM. Fio 
lino sapeva; ha aiutato il ca 
meriere Umberto Fiore iche 
poi confessò alla pre.senz;i del 
suo legale di fiducia, i! fede¬ 
rale minoino Mazzotie) «ad 
chiriere le investigazioni ». 
Probabilmente dal prfxiesso 
potrà emergere anche qual- I 
che altra responsabilità del | 
segretario della « Berta », un 1 
covo di delinquenti politici e 
comuni, chiusa subito dopo 
che le indagini dell’Antiterro- 
ri.smo e deH’Ufficio politico 
avevano individuato nel grup 
po di iscritti di quella sede 
gli .squadristi assa.ssini. E lo 
sviluppo della inchiesta portò 
all’arresto del Fiore e di altri 
quattro giovani missini; i fra- j 
telli Giuseppe e Bruno Torsi, 
Vincenzo Piccolo e Ferdinan¬ 
do Peliiso. I 

Gli uomini dell’Ufficio jm 
litico catturarono ad Ischia. | 
dove si era rifugiato, Umber- i 
to Fiore, il quale dopo aver 1 
tentato di negare, fini con i 
l’ammettere ogni cosa e fece ' 
anche i nomi di coloro i qua- ! 
Il gli avevano dato le 1.000 ' 
lire occorrenti per l’acquisto 
della benzina coti cui confe¬ 
zionare le micidiali bottiglie 
incendiarie. 

Tutto il criminale piano, 
dunque, fu elaborato nella se¬ 
de mi-ssina di via Foria. il vi¬ 
ce-questore Filippo Ciccimar- 
ra individuò nel segretario 
Fiorino uno dei responsabili 
del tentativo di occultare ogni 
prova che pote.sse essere uti¬ 
le per Io sviluppo della in¬ 
chiesta. Ma le re.sponsabilità 
del mazìere fascista si fer¬ 
mano solo a questo? 

L'interrogativo dovrà e.s.se- 
re sciolto in sede di dibatti¬ 
mento processuale. Le inda¬ 
gini. infatti, si sono pratica- 
mente concluse con l’arresto 
dei cinque responsabili mate¬ 
riali della confezione e del 
lancio delle bottiglie incen¬ 
diarie. Per il PM a carico 
del Peluso e del Piccolo non 
.sarebbero emersi indizi suf¬ 
ficienti per la loro incrimi¬ 
nazione. 

La morte della giovane Pai¬ 
ladino. avvenuta nell’aspeda- 
le Sant’Eugenio di Roma - 
dove era stata trasportata nel 
disperato tentativo di .salvar¬ 
la — fece trasferire tutta la 
inchiesta giudiziaria nella ca¬ 
pitale. La individuazione dei 
mandanti, di chi ha « coperto 
le spalle» ai feroci as.sassini, 
è andata molto a rilento per 
poi arrivare alla prima, 
instxidisfacente conclusione. 
Non sono venuti alla luce, in¬ 
fatti. i legami profondi esi 
stenti tra gii esecutori del 
bestiale a.ssalto ed i respon- 
.sabili del MSI. 

Che questi legami esistes.se- 
ro è documentato dallo stes¬ 
so fatto che il « covo » di via 
Foria è stato chiuso. 

D’altra parte basta dare 
uno sguardo al «curriculum» 
del Fforino per rendersi con¬ 


to dell'attività « politica » die 
svolgeva ; « volontario nazio : 
naie » del MSI. e stato de- j 
nunziato nell’aprile de! 1971 ^ 
per detenzione di armi, pub ] 
blica intimidazione e manife¬ 
stazione fascista. L'anno .-^uc i 
cessivo, il 2 aprile, arrestato ! 
perchè trovato in po.ì-e.s.so di I 
una pistola e di numerale ar- ' 
mi improprie. li 23 aprile ' 
del 1974 Michele Fiorino veii- 1 
ne indiziato di reato per il | 
grave ferimento, a colpi di , 
pistola, del giovane -studente j 
Alfredo Papale, che stava af- 
figgendo manifesti di « Lotta ! 
continua ». Cinque giorni do ; 
po fu denunziato per aver | 
partecioato insieme con altri i 
numerasi mazzieri, armati di | 
coltelli, iii.stole e .»praiighe di ! 
ferro. all’aggre.-v.sione de! j 
compagno on. Esizio Sando 
nienico ed altri democratici ' 
di Ponticelli. Il 12 agosto del ! 
1974. ancora, ratinale consi j 
glicre comunale mi.s.sino fu | 
dctiunzialo j>er vilipendio del j 
la Repubblica, delie i.-,t!tuzio , 
ni repubblicane e delle forze 1 
armale. , 



Michele Fiorino, il consigliere comunale del MSI accusato di 
aver favorito gli assassini di Jolanda Pailadino 


Distrutto un negozio 


ESPLODE UNA BOMBOLA 
DUE FERITI A PORTICI 

Lo scoppio ha divelto ia serranda che è volata a -500 metri di distanza 






L'esterno del negozio dopo lo scoppio di una bombola di gas 


Due feriti, di cui uno gra 
ve, un negozio distrutto eri 
una auto gravemente danneg¬ 
giata per lo .scoppio di una 
bombola di gas a Portici. 

I! fatto SI è verificato ne! 
negozio delia signora Grimai- 
di. al viale l/conardo da Vin 
ci nelle prime ore d; ieri cd 
è stato cau.sa di panico nel 
la zona. Lo spastamento di 
aria, ha infatti divelto !a 
pesante .serranda del nego 
zio. facendola volare a circa 
50 metri di distanza. 

Il «proiettile» ha colpito 
in pieno un anziano p.i.s.san 
te. il ses.santaduenne Ame¬ 
dei Stemmelluti ed ha sfio 
rato un’altra pas.santc. Anna 
Paola Stevano. di anni 38. 
andando poi a finire sull’au¬ 
to del signor Innocenzo De 
Somma danneggiandola gra 
vemente. 

Dei due feriti lo Stemmel- 
luti si trova ali’aspcdale Lo 
reto, con prognosi riservata 


a cau.sa di probabili ie.'^ion; 
ad organi inlcrni. mentre al- 
i.i .stevano .-^ono state riscon 
irate e.scor:azioni guaribili in 
pochi giorni. 

I! panico cau,--ato dal'o 
.s««>pp;o e più ancora «i.il boa¬ 
to ha spinu) numerose per 
.sene .1 r.volgersi al vicino 
commi.ssanaio nella convin¬ 
zione che si tratt.i.s.so di un 
attentato. 

Nei frattempo il vice que 
storc Avelia ha provveduto 
a f.ir i.soiare la zona, «oadiu- 
vaio da; carabinieri delia v; 
Cina ca.serma e dai vigili ur- 
b.ini. mentre sul posto giun¬ 
gevano 1 vigili del tutjco. 

li finto poteva a.»,-.umere 
maggiore gravità .-e .si con- 
.sidera che ix*r i! vaile Da 
Vinci transitano centinaia d. 
bambini diretti alia .scuoi.» 
elementare dei II circolo. 
Dalie prime indagini e n.-ul- 
tato che ad esplciderc è sta 
ta una oombola dal di 


venticinque chilogrammi. 

E’ risultato anche che nel 
locale non eccessivamente 
amp.o erano contenute una 
trentina di iMmboIc. 

In queste condizioni anche 
un niozzuonc gettato davan¬ 
ti a! negozio da un passante, 
o addirittura il lieve sposto- 
mento d’aria provocato dallo 
.squillo «lei telefono poteva 
provocare Io .scoppio. Comun¬ 
que fino all'accertamento del¬ 
le cau.se i due negozi vicini, 
un negozio di calzature ed 
uno «h maglieria, sono stati 
d.chi.irati inabitabili. 


CONSULTORIO 
PER LA COPPIA 

Un con.sultorio per i,i cop 
pia e la famiglia (CPCFi c 
stato istituito presso la .se¬ 
de del Comitato Provinciale 
della Croce Rossa Italian.i 
di Napoli, sia S. Tommaso 
d’Aquino 1.5. 


41 ° parallelo 


Sveglia, compagni, sveglia! 


Tra il fanfantano on 
Paoìo Barbi ed il nostro 
beneamato cavalier Maz¬ 
zoni si è stabilita, in que¬ 
ste settimane, una fre¬ 
quentissima ed amorevole 
corrispondenza, che ha il 
solo (ma grave» torto d: 
comparire quasi quotidia¬ 
namente con straordina¬ 
rio rilievo sulle pagine del 
■ .Mattino ». 

Che dice, dunque, l'ul¬ 
tima epistola dell'on. Bar¬ 
bi al condottiero di via 
dilata mone^ 

Che il digiuno di Marco 
Pannella non gli è piaciu¬ 
to: che a suo parere il 
digiuno stesso non è esi¬ 
stito; che mai come in 
questo momento ha visto 
il Pannella florido e bel¬ 
lo; che. insamma, tutta 
la stampa italiana — com¬ 
preso il Consiglio di am¬ 
ministrazione della R AI¬ 
TI' — si sta facendo tur¬ 
lupinare da una specie di 
imbonitore di fiera. 

Sai comprendiamo be¬ 
ne che un fanfaniano co¬ 
nte fon. Barbi è sempre 
.sanamente scettico quan¬ 
do ha notizia che in qua¬ 
lunque parte del mondo 
qualcuno ha deciso di di¬ 
giunare. Questa forma di 
protesta, infatti, è inau¬ 
dita e provocatoria per 
qualunque fanfantano che 
SI rispetti. Di conseguen¬ 
za è abbastanza logico 
che — come si dice a Sa- 
poU — « O sazio nun cre- 
re o riuno» e fin qui non 
avremmo nulla di cui me- 
mrigTiarci, se Von. Barbi 
non nascondesse — come 
al solito — il veleno net¬ 
ta coda (scriviamo, na¬ 


turalmente. in linguaggio 
figuralo». Infatti Tepisto- 
la si conclude co»i l’affer¬ 
mazione che Palmella a- 
vrebbe ordito tutta una 
messinscena « per distrar¬ 
re t'altenzionc degli ita¬ 
liani dall'orlo del baratro 
economico e politico su 
CUI si trovano per addor¬ 
mentarli c farli assogget¬ 
tare alla dittatura rossa 
ridendo c scherzando)'. 

A questo punto — co»j 
compagni — dobbiamo ca¬ 
pire che la questione è 
sena e che bisogna prov¬ 
vedere immediatamente. 

Questo on. Barbi iene 
Dio gli renda mento» c: 
ha — senza volerlo -- n- 
perto gli occhi. 

Bi.sogna, perciò, metter¬ 
si a lavorare sodo per im¬ 
pedire a Pannella o a 
chiunque altro di distrar¬ 
re gli italiani dal baratro 
economico e politico che 
Tarroganta e l'inefficien¬ 
za della DC hanno sjyi- 
lancato sotto i piedi e ar¬ 
che per indicar loro la 
via della riscossa. 

E soprattutto bisogna 
svegliarsi e darsi da fa¬ 
re perche apra ben bene 
gli occhi anche chi ancora 
appare un po' sonnolento 
o lento di riflessi e per 
fino un po' tardo a com¬ 
prendere la natura delle 
situazioni. 

Altrimenti. compagni, 
chi dovrà mai provvedere 
a rimandare a casa tutti 
gli onorevoli Barbi che la 
DC si accinge testarda¬ 
mente a mettere nelle li¬ 
ste? 

Rodi 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi o maggio; onomasti¬ 
co Pellegrino. 

LUTTI 

S: e spento il compagno 
Luigi Pappadia. che fu tra 
i fondaton del partito a Gru¬ 
mo Nevano. Alla famiglia 
fraterne condoglianze dai 
comuni.sti di Grumo e dai- ! 

l'Unità. I 

« • * 

E’ deceduto Sabatino Se.a. 
padre dei compagno Lu.gi, 
deiia .-ezione di Pianura. Alla 
famiglia ed in particolare al 
compa.gno Luigi, giungano ie 
fraterne condoglianze dell-a 
sezione del PCI di Pianura, 
della Federazione e dell’Uiiii.a 

FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando; vi.i Roma 
348. Montecalvario: piazz.« 
Dante 71 Ghiaia; via Card^'- 
Ci 21: Riviera d; Ch.aia n: 1 
via Mergellina 148; via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45. 
Mercato Pendino: via Duomo 
357; p.zza Garibaldi 11. S. Lo- 
renzo-Vicaria; via S. G.ov. a 
Carbonara 33; Staz. Centrale 
c.so A. Lucci 3; via S. Paolo 
20. Stella S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdei 72; 
c.so Garibaldi 218. Colli Ami- 
nel: Colli Amine; 249. Vome- 
ro-Arenella: via M. Piseicelh 
1.38; pzza Leonardo 28; via 
L. Giordano 144; s'ta Merllanì 
33; via Simone Martini 80; 
via D- Fontana 37. Fuorìgrot- 
ta: pzz.« Marcantonio Colon¬ 
na 31. Soccavo: via Epomeo 
134. Secondigliano-Miano; c.so 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
Campi Fìegrei. Ponticelli: 
v.le Margherita. Poggìorealt: 
p.zza Lo Bianco 5. S. Giov. a 
Ted.: Corso 102. Posillipo: via 
Manzoni 215. Barra; c.so B. 
Buozzi 302. Piscinola-Chiaia- 
no-Marlanella: p.zza Munici¬ 
pio 1 > Piscinola. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13 - Pia¬ 
nura. 



Singolare storia di un dipendente comunale 


Licenziato nel ’42 dai fascisti 
«penalizzato» oggi sulla pensione 

La giunta ha decìso di riconoscergli i tre anni di ingiusto licenziamento, ma il Comitato dì 
controllo vuole un'apposita legge - Risposta dell'assessore al Personale, compagno Pastore 


A Torre del Greco stanno 
per distruggere una pineta 

Una gran<le pineta, composta di cento pini di alto fusto, sarà 
abbattuta a Torre del Greco e ai ;uo posto sorgerà un com¬ 
plesso edilizio comprendente anche campi di tennis e piscine. 
Questo è quanto si denuncia in un esposto presentato da un 
gruppo di cittadini alla pretura di Torre, al sovrintendente 
ai monumenti, all'associazione Italia Nostra, al corpo delle 
guardie forestali. La pineta sorge tra il condominio Parco 
GIad I n. 27 e il condominio al numero 29; sarebbe venduta, 
secondo l'esposto, al signor Nicola Del Gatto. I cittadini di 
Torre denunciano come gravissimo questo fatto tremendo che 
si proceda a un disboscamenfo che eliminerebbe una carat¬ 
teristica locale del paesaggio oltre che un resìduo polmone 
di verde dalla zona ormai impoverita. Si chiede infine, alle 
autorità competenti, di evitare la dist.^uzione di un bene cosi 
importante. 


Può una pubblica ammini¬ 
strazione cancellare una il¬ 
legittimità .avvenuta nel pas¬ 
sato. rendendo giustizia a un 
lavoratore licenziato perché 
non aveva la te.ssera del par 
tuo fascusta? La logica dice 
di SI. ma il Comitato regio 
naie d: controllo e qualche 
funzionano dei Comune d: 
Napoli dicono d; no, soste 
nendo che anche per cancel¬ 
lare un atto lilegittimo. e ri¬ 
mettere !e cose a posto, ci 
vuole una apposita legse. S.«- 
rebbe un po’ come sostenere 
— per paradosso — che oc¬ 
corre una legge la qua'e prc 
scriva che il ladro colto sul 
fatto deve restituire il porta 
fogli al derubato 

Più o meno questo sta ca¬ 
pitando nel caso di un di¬ 
pendente comunale, il signor 
Ugo Lanen, il quale, con or¬ 
dinanza sindacale del 30 mar¬ 
zo 1942, venne a.s.sunto al Co 
mune d: Napoli e quattro 
mesi dopo licenziato « per 
non aver adempiuto all’obbli- 
go dellesibizione del certifi¬ 
cato di iscrizione al partito 
nazionale fascista ». 

Cera la guerra, fame, mi- 
.seria c distruzione erano al¬ 
le porte, l’anno successivo il 
nostro paese sarebbe stato 
occupato dalie truppe allea¬ 
te. le prime sconfitte in Afri¬ 
ca venivano accuratamente 


nascoste, ma . ecrarchctl: 
comunali di allora erano ligi 
azii ordin. E poithc I.aneri 
non presento fapposito cer- 
t.ficaio, fu cacc.ato via. co 
me era eia accaduto prima, 
e non solo al Comune, a mi- 
zliaia d. .int.fa-scc d. uo¬ 
mini i.ocr.. 

U-’o I..«ricr. r.as.-u-. 

to al Comune con delib-cra 
zone datata 13 iuziio 1945. 
Da allora ha svolto con mo 
destra e puntual.ta il suo 
compito d; applK^to scelto e 
solo nel febbr.a.o scorso h.a 
.scritto una istanza chiede .ivio 
che gli vengano r.conos'iuti 
quei tre anni di ;.ng.u.sto li¬ 
cenziamento. 

Nel marzo scorso il «XDm 
pegno Sergio Pastore, a.-ses 
.'ore al Per.sonale. portava 
in giunta la dehberaz.one «xin 
la quale si proponeva di r4- 
conoscere al dipendente «ei 
.soli fin: pensionistici » il pe 
ruxlo di interruzione del ser- 
viz.o (7 agosto '42 25 lugl.o 
'45). II che significa ira l’al¬ 
tro che ai Ijinen non viene 
corruspavta una solo lira, e 
l’atto persecutorio dei fa.scisi; 
nei suoi confronti viene ri¬ 
parato solo per quanto n 
guarda gii effetti sulla pen 
sione. Una decisione non so¬ 
lo giusta e umana, ma .se 
vogliamo anche un po' re¬ 
strittiva, si tiene conto 


che : ..cenz..«t; per le loro 
■dee politiche ant.fe.sci.'^'f 
’nanno otte.iuto .spes .'0 da cr. 
1. pubb..c; anche li pasamen 
lo dez.. stipend. arretrati 

Lt Ji.i.tta comunale d; Na 
poli approv.iva ali’unanimi 
•,a rì»..b'‘''.i M.i '-ero eli • 

«r.--a h.« dovuto leggere come 
r..spanta del Comitato rezo 
naie d; controllo il compa 
e.no Pastore «L'Ente deve 
indicare ia d..spos;zione d. lee 
zc che fon.-ent-e :! riro.'.o 
.icimenio deliberato». 

E. da parte del.a D.rez.o 
ne del perfonale. e anche ar 
nvata comumcaz.one che d. 
ce. .< da ricerche effettuate, 
non -se.mbra che e.-,..sta u.ua 
appos.ta di.sposizione di lez 
ze che rezoli la m.«ter:a » 

Chi conO'Ce .1 comp.vzno 
Pastore pao facilmente im 
maginaro che c si;cce.s 60 
quando .-ono .«rnvate queste 
strane ri.spo.ste. I.a legge che 
cercano il Comitato di con 
irollo e I funzionari della Di¬ 
rezione del pendono le non 
troverà ma*. Cercarla, ;m 
magin«rno l’esistenza, siznif; 
ca rifiutare la logica: e il 
comune di Napoli «fuori Fz 
ge.. .=e non cancella um :! 
legittimità. 

Il compagno Pastore ha 
.sor.Ito a, funzionari rioll’as 
se.-,.-iorato- 'Prego r.spo.nde 
re al Comitato di controllo 


che la deliberazione è basa¬ 
ta suli’e.-senziale e generaics- 
-s.mo pr.nc.p.o deil’autoiut*- 
l.i «l.a p«r:e delia pubblica 
amminiitrazione. principio 
cne .mpone. oltre aH'annu; 
lame.nto o alla revoca degli 
atti ; le.'ittim,. anche l’elim: 
naz or.e de; loro effetti dan- 
no.= In que.ito ra.*^o la ri 
costruzione della camera del 
L,«nen. a: .-oli fini pensio 
n..st.c:. co»t.tu;.sce ì unieo mo¬ 
do per Ci.minare gli effetti 
dannos.i dell illegittimo liccn- 
/..a.T.e.rto .« suo tempo adot¬ 
tato dai conuiiic ». 

S.mo.'.i ’a.me.ite ch.aro 
cne for~e r.u.-c.ranno a com- 
prcnde.-lo anche i burocrati. 


Il Consiglio 
convocato per 
i giorni 6 e 7 

g.unt.a comunale d; Na 
po.i ha deliberato len matti- 
n.» d; spo.^tare d. un giorno 
le d.ate procedentemente fi.s 
.'.»;e p-er le due riunioni del 
Co.a-iigl.o comunale che da 
vi.anno •z.'-,ere dedicate al d; 
b.«t: to >ur.o .'>mo dei.'.mesa 
Il con:,igl.o comunale pertan¬ 
to e convocato per le ore 
18.30 de. g:o.”ni 6 e 7 mai^io 
idomam e dopodomani). 
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Precisa affermazione di comunisti e socialisti 


La crisi comunale 


r Unità, / mercoledì 5 maggio 1976 PAG. 11 / napoli-campania 


Le amministrative abbinate alle politiche 


Mancino forse SI dimette, ma non Si vota anche in 16 

SI devono creare vuoti di potere dei pri a Saiemo Comuni della regione 

f f: ^ ^ * 

li presidente della giunta, che dovrebbe essere candidato al Senato, ha precisato la sua Probabile cambio della guardia nella segre- | centri più grossi sono Torre Annunziata e S. Giorgio a Cremano 
posizione in una lettera — I problemi urgenti da affrontare nel giudizio di PSI e PCI teria provinciale del partito scudocrociato j La Campania avrà 4 senatori e un deputato in meno rispetto al ^2 


Nella prossima riunione del 
Consiglio regionale, convoca¬ 
ta per venerdì, molto pro¬ 
babilmente verrà . sciolto il 
nodo relativo al presidente 
della giunta regionale, Nico¬ 
la Mancino, il quale, come 
si sa, è in predicato per una 
candidatura al Senato in un 
collegio della provincia di 
Avellino; se sarà candidato, 
dovrà dimettersi da presiden¬ 
te della Regione e non è det¬ 
to che questo non possa av¬ 
venire appunto venerdì, quan¬ 
do la DC avrà già fatto un 
(lu'adro delle candidature aue 
politiche del 20 giugno. 

Su questa questione, sui 
riflessi che comporterà per 
1 lavori del Consiglio regio¬ 
nale, sullo stato stesso della 
attività del Consiglio e del- 
Tm intesa regionalista » tra tut¬ 
te le forze .dell'arco costitu- 
z.onale, si e sviluppato in 
questi ultimi giorni un am¬ 
pio dibattito aperto da una 
lettera del segretario regio¬ 
nale comunista Abdon Alinovi 
e del capogruppo PCI in Con¬ 
siglio, il compagno Giu.seppe 
Amarante. inviata al presi¬ 
dente Mancino e per cono¬ 
scenza a tutte le forze poli¬ 
tiche dell’arco costituzionale. 

In questa lettera Alinovi e 
Amarante sollevano due que 
stioni. La prima è la seguen¬ 
te: «In più occasioni — si 
afferma — abbiamo manife¬ 
stato. come ti è noto, la esi¬ 
genza di un comune Impe¬ 
gno per l'adozione di prov¬ 
vedimenti e di decisioni capa¬ 
ci di dare rapida attuazione 
ai punti concordati nella "in¬ 
tesa regionalista” sulla qua¬ 
le si regge la giunta da te 
presieduta. Purtroppo — af¬ 
fermano Alinovi e Amarante 
— nonostante la nostra riaf¬ 
fermata volontà di imprimere 
un ritmo ed un metodo nuo¬ 
vi a tutto il lavoro della re¬ 
gione, molte scadenze risulta¬ 
no tuttora disattese, cosi co¬ 
me diversi provvedimenti ri¬ 
sultano sottratti al dibattito 
consiliare e spesso assunti 
con atto di giunta. 

« Nello stesso recente di¬ 
battito consiliare su proble¬ 
mi di particolare importan¬ 
za ai finì dell’occupazione, co¬ 
me rattuazione dei decreti 
anticongiunturali, del piano 
di emergenza 1975 e delle leg 
gi sulla agricoltura, la so- 
s|)ensione ed 11 rinvio, a cau- 
s,i della scarsa presenza del¬ 
la giunta, costituiscono un fat¬ 
to che, se dovesse ripetersi. 
|)orrebbe problemi politici se¬ 
ri. La grave crisi — continua 
la lettera — che sta attra¬ 
versando la Campania ed il 
paese, c lo scioglimento del 
Parlamento, impongono al 
contrario il massimo di ope¬ 
ratività e di efficienza di tut¬ 
ti i poteri locali». 

La seconda questione ri¬ 
guarda «l’eventualità che sia¬ 
no confermate le notizie cir¬ 
ca la tua candidatura parla¬ 
mentare, E' nastra convinzio¬ 
ne che in caso di conferma 
di tale candidatura, le tue 
dimi.s.sioni da consigliere re¬ 
gionale e la conseguente de¬ 
cadenza della giunta non deb- 
b.ano dare luogo ad alcun 
vu.'.to di potere iiè ad alcun 
rallentamento deU’attlvità del¬ 
la Regione. Per tutti questi 
motivi chiediamo che tu. qua¬ 
le pre.sidente della giunta, 
promuova la rapida convo¬ 
cazione di un incontro tra 
.segretari regionali ed l capi- 
eruppo consiliari del partili 
deH'arco costituzionale, allo 
.scopo di concordare le ini¬ 
ziative che. nell’ambito del- 
rmtesa, dcbb.ano in queste 
settimane attivamente Impe- 
gn.ìrc consiglio c giunta in¬ 
torno ai gravi problemi del¬ 
la Campania. In questo ste.s- 
.=0 senso — conclude la let¬ 
tera dei compaeni Alinovi ed 
Amarante — c opportuno e 
necessario esaminare tutte le 
questioni attinenti alla for- 
m.izionc ed alla direzione del¬ 
la nuova giunta affinchè alla 
soluzione delia crisi si per¬ 
venga sulla base di un ac¬ 
cordo preventivamente defi¬ 
nito tra le forze politiche co¬ 
stituzionali garantendo cosi 
continuit.i ed incisività alla 
in;ziativa regionale». 

Anche il PSI tramite una 
nota del gruppo regionale 
pre-sieduto dal c.ipcgruppo 
Umberto Palmieri cui ha par¬ 
tecipato anche il segretario re¬ 
gionale Pietro Vecchione, ha 
pre.so ieri posizione. 

« I socialisti non accette¬ 
ranno ne.ssuna modifica del 
quadro politico - istituzionale 
aila Regione — afferma l.a 
nota — in conseguenza del¬ 
le annunciate dimissioni del 
presidente e di ailri consi¬ 
glieri che intendono parte^’- 
pare — per autonoma scel¬ 
ta — alla imminente consul¬ 
tazione elettorale » (si parla 
anche della c.indidatura del- 
ra.-^ssorc Grippo alle pros¬ 
sime politiche - n.d.r.). 

11 PSI ritiene che le dimis¬ 
sioni del presidente della 
giunta, lungi dal » rendere 
pos.sibiii manovre dilatorie 
che possano ritardare la cor¬ 
rotta e rapida soluzione del- 
1,1 crisi o che nascondano in¬ 
tenzioni di riproporre orien¬ 
tamenti che sono già usciti 
battuti per il p.as5ato. deb¬ 
bano rappresentare anzi i’oc- 
ca.s onc per un confronto in 
tempi brevi tra le forze po¬ 
lii iclie dell’arco costituziona¬ 
le che abbi.a come obiettivo 
Il rilancio dei temi che sono 
stati oggetto di dib.aitito c 
che oggi attendono soltanto 
provved.menti concreti». 

I socialisti ritengono in 
particolare che la Regione 
« debba a.ssolvere In tempi 
brevi gli impegni presi sul 
piano occupazionale, promuo¬ 
vendo la relativa conferenza ». 
b;-sogna anche riprendere, se¬ 
condo i socialisti, il discorso 
sul porlo di Napoli, dare at¬ 


tuazione alla riforma della 
RAI-TV con la costituzione 
deH’apposito « Comitato re¬ 
gionale », che si dia compie¬ 
ta attuazione al piano di 
emergenza, al decreti anti¬ 
congiunturali, alle leggi sul- 
ragricoltura, agli adempimen¬ 
ti relativi alla nuova legge 
.sulla Cassa per il Mezzogior¬ 
no. ai problemi del credito. 

A sua volta 11 presidente 
della giunta regionale. Man¬ 
cino. ha rispo.sto alla lettera 
di Alinovi ed Amarante. toc¬ 
cando anche le questioni sol¬ 
levate dal socialisti. 

Mancino ricorda la distin¬ 
zione fra i vari momenti del- " 
rincontro tra le forze del¬ 
l’arco costituzionale e l’au¬ 
tonomia delia gestione del 
lirogramma, soprattutto a li¬ 
vello di governo, ed afferma 
anche che la di.stinzione dei 
ruoli non ha mai voluto si¬ 
gnificare chiusura politica e. 
perciò, rifiuto di preventivi 
confronti. «Come, però — af¬ 
ferma Mancino — è consen¬ 
tito e corretto che i gruppi 
politici restino titolari di au¬ 
tonome propo.ste. cosi non 
può e.s.sere negato alla giun¬ 
ta, sia pure nel rispetto del¬ 
le dichiarazioni programmati¬ 
che, il diritto dì porre in 
e.s.scrc iniziative iegi.slatlve ed 
attività di gestione ». 

Dopo aver .sostenuto che 
la giunta, negli ultimi temui. 
ha deciso provvedimenti che 
non sono contraddittori con 
l’« intesa » nè con i program 
mi di emergenza varati dal 
Consiglio regionale, il presi¬ 
dente della giunta continua: 

« Il rilievo circa il rallenta¬ 
mento della attività consilia¬ 
re non mi ha mal trovato 
insensibile, tant’è che. rocen- 
temente, ed a nome della giun 
ta. ho chiesto io la ripresa 
dell’atUvità consiliare c del- ' 
le commi.ssioni. 

« Concordo perciò con voi 
sulla nece.ssità che l’imminen¬ 
te campagna elettorale non 
freni rattività delle Regioni 
e degli altri livelli istituzio¬ 
nali: la Campania, poi. con 
i problemi che ha. non può 
permettersi questo "lusso”. 
Sulla vicenda delie mie di¬ 
missioni da consigliere regio¬ 
nale POS.SO assicurarvi ■ che. 
previa autorizzazione del mio 
partito a rassegnare il man¬ 
dato. non mancherò di pro¬ 
vocare le necessarie riunioni 
perchè, confermato, come io 
ritengo, il quadro d’intesa, 

.si possa chiudere l’inevitabi- * 
le crisi in tempi brevi, evi¬ 
tando casi, ritardi o vuoti di 
direzione politica ». ‘ 


Dalla CNA 


Artigianato: sollecitate 
le nomine per l'ERSVA 


li segretario regionale del¬ 
la Confederazione nazionale 
deU’artigianato, Ciro Rota, ha 
inviato una lettera all’assesso¬ 
re regionale Ugo Grlpiuo, al 
presidente della giunta, Nico¬ 
la Mancino, al presidente del- 
1 1 terza CÌomtnissione perma¬ 
nente, Benito Visca, e ai capi 
dei gruppi dell’arco costituzio- j 
naie per richiamare la loro 
attenzione sull’esigenza di 
mantenere l’impegno per co 
stitulre il Consiglio d’ammi¬ 
nistrazione deH’EItSVA (ente 
legionale di sviluppo e valo¬ 
rizzazione dell’artigianato) a 
due anni dallapprovazione 
della legge istitutiva dell’ente. 

« Noi — è detto nella lette¬ 
ra —non una volta abbia¬ 
mo affermato, come lei sa, 
che si tratta di un ente con 
pierogative importanti qua'.i 
lo sviluppo deH’associazioni- 
snio, la collocazione del pro¬ 
detto. la ricerca di mercato, 
l assistenza tecnica, l’interven¬ 
to nella politica creditizia, le 
mostre e le fiere, Paggiorna- 
mento tecnologico e profes¬ 
sionale. la collaborazione alla 
programmazione economica 
regionale ». 


• INCARICHI E SUPPLEN¬ 
ZE NELLE SCUOLE ELE¬ 
MENTARI — Il Provveditore 
agli studi di Napoli comuni¬ 
ca che il Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione, con ordinan¬ 
za n. 102 del 20/4/1976, ha 
diramato le disposizioni re¬ 
lative al conferimento degli 
incarichi e delle supplenze 
nelle scuole elementari per 
l’anno scolastico 1976-77. Il 
termine utile per la presenta¬ 
zione delle relative domande 
è stato fissato per il giorno 
24 maggio 1976. 

Gli interessati potranno 
prendere visione della pre¬ 
detta ordinanza presso l’al¬ 
bo deirufficio scolastico pro¬ 
vinciale sito In Napoli al 
Forno Vecchio. 


I Dopo aver espresso le preoc¬ 
cupazioni degli ambienti del- 
1 artigianato per il pericolo 
di possibili lottizzazioni nel¬ 
le nomine per il Consiglio 
d’amministrazione, il compa¬ 
gno Ciro Rota, riferendosi al¬ 
le prerogative deil’ente prima 
accennate, ha affermato che 
proprio queste ultime « im- 
pengono, specialmente in un 
momento difficile come l’at¬ 
tuale per il settore, a richia¬ 
mare ognuno alla propria 
responsabilità Istituzionale e 
ciò specialmente dopo il lar¬ 
go dibattito svoltosi alla pri¬ 
ma conferenza regionale sul- 
lartlgianato, dove non sol¬ 
tanto sono stati ribaditi pre¬ 
cedenti im,pegni, ivi compre¬ 
so la immediata costituzione 
dtHERSVA, ma anche riaf¬ 
fermato il ruolo economico 
irrinunciabile deirartigianato 
considerando que.st’ultimo co¬ 
rno una componente capace, 
specialmente in questo mo¬ 
mento. di poter contribuire 
largamente alla ripresa eco¬ 
nomica della regione ». 

La lettera cosi prosegue: 
« con la presente non .soltan¬ 
to vogliamo richiamare la sua 
cortese attenzione ma voglia¬ 
mo che gli impegni siano man¬ 
tenuti e ciò non soltanto per 
le funzioni istituzionali, ri¬ 
chiamate anche sopra, che ha 
il suddetto ente, ma perchè 
oggi /3iù che mai è nece.-isa- 
rio dare credibilità non tan- 
U. e soltanto agli impegni as¬ 
sunti ma quanto alle istitu¬ 
zioni democratiche che sono il 
bene supremo della democra¬ 
zia e della libertà». 

Con l’occasione ricordiamo 
all’assessore Grippo anche il 
suo impegno a presentare al 
consiglio regionale un « pac¬ 
chetto » di proposte per Tarli- 
gianato sulla base delle con¬ 
clusioni della prima confe¬ 
renza regionale. E’ ormai tra¬ 
scorso oltre un mese da quella 
data e non ancora questo 
« pacchetto » è stato elabora¬ 
to. almeno per quanto ci ri¬ 
sulta. Non sarebbe inopportu¬ 
no che anche per questo im¬ 
pegno si rispettassero le sca¬ 
denze. 


SALERNO, 4 

Dopo gli assessori sociali¬ 
sti si sono dimessi ieri uffi¬ 
cialmente dalla giunta anche 
due assessori repubblicani. In 
uii comunicato della segrete¬ 
ria provinciale le dimissioni 
vengono motivate come una 
soluzione per avviare final¬ 
mente Il dibattito al Comu¬ 
ne sulla crisi. 

Intanto l’iniziativa del PCI 
e del PSI di prasentare la 
richiesta di convocazione del 
Consiglio comunale comincia 
ad affermarsi tra le forze pò- 
litiche. Hanno oggi sottoscrit¬ 
to la richiesta di convocazio¬ 
ne anche i • consiglieri comu¬ 
nali del PSDI. 

Significativa in que.sto qua¬ 
dre è l’azione congiunta del 
PCI. del PSI e degli indi¬ 
pendenti di sinistra di ri¬ 
chiedere la convocazione del 
Consiglio provinciale. Entro 
domani, infatti, verrà pre¬ 
se ntata al Consiglio provin¬ 
ciale la richiesta di convo¬ 
cazione sottoscritta dai com¬ 
pagni del gruppo comunista, 
dei gruppo socialista e della 
sinistra indipendente. AlTor- 
dine del giorno figurano lo 
esame della situazione poli¬ 
tica generale c la discus¬ 
sione di alcuni interventi per 
i settori più colpiti della no¬ 
stra provincia come l’agri¬ 
coltura e le industrie. 

Un’altra novità si registra 
anche in campo democristia¬ 
no: la segreteria provincia¬ 
le riunitasi ieri .sera, anche 
sotto la spinta della pros.si- 
ma consultazione elettorale 
pare che abbia deciso alcu¬ 
ne iniziative in sede comu¬ 
nale e provinciale. Si arrive¬ 
rebbe tra qualche giorno alla 
so.^tituzione di Chirico, can- 
flidato al Parlamento, con 
l’avvocato Ferruccio Gucrrl- 
tore. presidente dell'Azienda 
d. turismo e soggiorno. A 
fianco alla sastituzione del 
segretario provinciale la DC 


nelTultlma riunione della se¬ 
greteria. avrebbe deci.so, a 
quanto pare, di scaricare Cla- 
rlzla, Talluale sindaco e di 
arrivare alla convocazione 
del Consiglio comunale , 


I Disoccupati 

I presidiano 

il Collocamento 
a Pozzuoli 

Da ieri mattina un folto 
gruppo di disoccupati sta pre¬ 
sidiando per protesta gli uf¬ 
fici del Collocamento di Poz- 
[ zuoli. La protesta è diretta 
~ come hanno affermato gli 
stessi disoccupali — contro i 
I metodi ciientelari e discrimi- 
i natori con i quali viene ge¬ 
stito l’Ufficio di collocamen¬ 
to. 


E' ormai in moto il mec¬ 
canismo elettorale per la 
consultazione popolare de! 
20 giugno. I parlili sono già 
impegnatissimi nella prepa¬ 
razione delle liste e per gli 
altri normali adempimenti 
connessi alle elezioni. 

Ci saranno novità per quel 
che riguarda il numero d. 
deputati e senatori da eleg¬ 
gere. La popolazione della 
nostra regione, infatti, è nel 
comples.so diminuita e dimi¬ 
nuiscono anche, di conse¬ 
guenza, 1 deputati e .senatori 
da eleggere. 1 deputati sa¬ 
ranno 53 invece di 59. Nella 
circoscrizione NapoliCaserta 
uno in più delle ultime ele¬ 
zioni (39 anziché 38). nella 
circoscrizione Avellino Bene- 
ventoSalerno due in meno 
(19 anziché 21). I senatori 
ria eleggere in Campania 
jiasscranno invece da 29 a 


25, diniimiiranno. cioè, di 
quattro unità. 

Come e noto il 20 giugno, 
insieme allo politiche, si svol¬ 
geranno anche le elezioni 
amministrative in quei Co¬ 
muni nei quali è giunto al¬ 
la scadenza normale il con¬ 
siglio comunale, o die sono 
attualmente retti dal com¬ 
missario. 

I comuni interessati alla 
consultazione ainnnmst rat i- 
va sono, in tutta la Cam¬ 
pania. sedici. Dicci nella pro¬ 
vincia di Napoli, tre in quel¬ 
la di Avellino, due in quella 
di Caserta, uno in quella di 
Salerno, 

Questo l’elenco dei Comuni. 
Provincia di Napoli: Bacoli, 
Galvano. Cardite, Casavatore, 
Fono d’ischia. Marigliano. S. 
Giorgio a Cremano, Somm.i 
Vesuviana, 'Torre .Annunzia¬ 
ta. Poggiomarino. 

ProvincKi di Avellino; .Atri¬ 


palda. Avella, Mirabella 
Eclano. 

Provincia di Caserta: S. Fe¬ 
lice a Cancello e Villa LI- 
terno. 

Provincia di Salerno; Sapri. 

E’ evidente quindi che le 
imminenti elezioni assumono 
— accanto all’evidente, e pre¬ 
dominante intercs.se politico 
nazionale — anclie un rile¬ 
vante valore sul piano lo- 
! cale. Si tratta infatti di rin¬ 
novare le amministrazioni 
1 comunali di centri molto im¬ 
portanti c i)opolati. a comin¬ 
ciare da Torre Annunziata, 
die conta quasi sessantainlla 
abitanti, dove è in carica una 
giunta popolare, in una si- 
: tuazione di clrammatidie dlf- 
I ficoltà economiche e di forti 
tensioni .-,ociah. Circa cin¬ 
quantamila abitanti lia 8. 
G»rg!o a Ciemaiio. mentre 
superano i ventimila Bacoll. 
; Caivano e .Marighano. 


In una gioielleria nella zona del Mercato 


FALSO FINANZIERE RAPINA 100 MILIONI 


Un rapinatore, vestito da 
appuntato della guardia di 
finanza, ha trafugato pre¬ 
ziosi e contanti per circa 100 
milioni di lire in una gioiel¬ 
leria della zona del mercato. 
Il clamoroso episodio è av¬ 
venuto nella serata di ieri. 

Il negozio preso di mira è 
stato quello rii Vincenzo 
Maiello, di 62 anni, domici¬ 
liato in via Diaz a Portid. 
La gioielleria si trova in via 
Saverio Baldacchino 32. a! 
mercato. Poco dopo le 19 nel 
negozio si è presentalo un 
giovane sottufficiale della 
guardia di finanza il quale 


ha chiesto di vedere qual¬ 
che catenina d’oro. Dopo 
aver scelto accuratamente 
quella che lo interc.ssava ha 
anche trattalo uno sconto. 
Poi, improvvisamente, ha 
estratto la pistola e Tha 
puntata contro il gioielliere. 
In quel momento un com¬ 
plice del bandito, che era ri¬ 
masto fuori del negozio, è en 
trato con in mano un balu- 
folo di cotone impregnalo di 
cloroformio e Tha posto sot 
to il naso del Maicìlo. che 
si è accasciato privo di sen¬ 
si. Si è risvegliato - come 
ha dichiaralo poi agli agen¬ 


ti della squadra mobile — 
dojio dica un quarto d’ora. 

Ha fatto un rapido inveii 
tarlo ed ha .scoperto che i 
due avevano trafugato 6 mi¬ 
lioni e mezzo di lire in con¬ 
tanti. tre lingotti d’oro per 
un valore di circa 12 mi¬ 
lioni. nonché gioielli per altri 
80 milioni di lire eri alcuni 
as'.egni hanc.iri. 11 commer¬ 
ciante ha denunziato il fatto 
alla polizia e ti.ille prime in¬ 
dagini è emerso che i (lue 
malviventi .-.i inno allonta¬ 
nati a borilo di un’auto, nu¬ 
ocendo a far perdere le loro 
tracce net vicoli della zona. 


Allontanato il 
collocatore di Sanza 

Il fratello delTc.x sindaco 
de Felice Arenare, collocato¬ 
re a S.inza. il contro di Val¬ 
lo di Diano nel Salernitano, 
è .stato allontanato. Attual¬ 
mente è a Casa’.otto Spalla¬ 
no. Il iirovvedimenlo c stato 
pre.so doiK) la lorte manile- 
.itaz-.one di prote.ita dei con 
tad.ni della zona, i quali ri- 
vondie.tno una più corretta 
ircntione del collocamento. 


SCHERMI E RIBALTE 


taccuino culturale 


MUSICA 


< RECITAL» 

DI L. PAVAROTTI 
AL SAN CARLO 

Festa grande, l’altra sera 
al San Carlo, per i cultori dei 
bel canto, ancora incredibii- 
mento numerosi per la sor¬ 
prendente adesione soprattut¬ 
to dei giovani e dei giovanis¬ 
simi. 

Questa arte, tradizional¬ 
mente italiana, tranne i truli- 
gnamenti che tale tradizione 
hanno considerevolmente ri¬ 
dimensionata era. per Tocca- 
sione, assai degnamente rap¬ 
presentata. bisogna dire, dal 
tenore Luciano Pavarotti. Da 
molti attualmente considera¬ 
to il numero uno nella sparu¬ 
ta comp.igine dei tenori no¬ 
strani, un tempo più folta e 
meglio rappresentala. Pava¬ 
rotti ha saputo, da par suo. 
portare alle stelle Tcntusia- 
smo dei suoi sostenitori con 
le risorse di mezzi vocali al 
culmine della maturità ed ef¬ 
ficienza. 

Tenore lirico di schiettis¬ 
simo carattere. Pavarotti, pos¬ 
siede grandevolezza di tim¬ 
bro. una ecceziona e cstens.o- 
ne, una intonazione perfetta, 
una dizione persuasiva, cor¬ 
diale. nitidissima nella sua 
articolazione. Non sempre 
impeccabile, invece. Tuso del¬ 
le mezze voci, alle quali il te¬ 
nore non riesce .a conferire lo 
stesso smalto, lo stesso colo 
re vivo e pe.uetrante. amiie- 
vcli nel canto spiegato. 

Nel recital deU’alira sera 
Pavarotti ha messo insieme 
un programma in cui figura¬ 
no musiche dì Bononcini, 
Pergolcsi. Scarlatti. Rossini. 
Belimi. Donizetii ed inoltre 
brani d’opera tratti dalla Tra¬ 
viata e dalla Luisa M.ller. Di 
gusto assai discutibile i! r.- 
corso. per la conclusione del 
concerto, a Francesco Paolo 
Tosti, a ribadire un limite 
culturale dei nostri cantanti 
rispetto a quelli stran.en. Un 
limite che. tranne ranssime 
eccezioni, ha impedito anche 
ai migliori di accostarsi a quel 
meraviglioso patrimonio musi¬ 
cale rappresentato dalla ilde- 
risiica romantica. 

Il successo è stato, inutile 
dirlo, trionfale, non senza 
punte di fanatismo, d’idola¬ 
tria, in ogni caso sgradevoli. 

H.a collaborato egregiamen¬ 
te al pianoforte Walter Barac¬ 
chi. m sostituzione. alTultimo 
momento, dell’indisposto John 
Wustan. 

S. R. 


lità d’esser gentili », presenta¬ 
to, con la regia di Ettore 
Massarese, dal Centro speri¬ 
mentale arte popolare. Il te¬ 
sto shakespeariano esplode, 
l'intreccio si atomizza, dichia¬ 
ra tutte le sue contradizioni. 
Si innesca cosi un ritmo sto¬ 
rico-critico che dissocia la 
possioiiità di ogni rapporto e. 
quindi, proietta i significati 
■SU una continua verifica, tra¬ 
sferendoli nelle forme spie¬ 
tate ed alienale dello sfrut¬ 
tamento capitalistico del la¬ 
voro. Si costruisce un immen¬ 
so spaccato in una possibile 
città Verona, dove si con¬ 
traggono con spietata luci¬ 
dità. in una « rissa » die scuo¬ 
te gli strati «sotterranei» 
più emarginati, i valori uma¬ 
ni di una società civile, tesa 
nel passaggio tra il vecchio c 
il nuovo. Gli elementi del¬ 
l’opera. cioè, fino al travesti 
mento nei suicidio di Giuliet¬ 
ta e Romeo, si dissociano e 
ribaltano il proprio c.strania- 
mento come « impo.ssibilità » 
d’esser gentili » nella lotta 
cruenta interna alla classe 
dominante. 

Di qui si stabili.sce una 
tensione fluida, fatta di ite¬ 
razioni. dove -il intersecano 
c si confondono il presente 
e il passato, dove la coscien¬ 
za è ritmata su una scansio¬ 
ne temporale ambigua che. 
nell'opera di Ma.ssaresc. di 
riene un crosso elemento di 
persuasione .stilisiira e trac¬ 
cia. su nuove ba.si. un lirismo 
scenico. Permane, al tempo 
stesso, una tensione nella 
gestualità «silente», quasi 
una natura morta di De Chi¬ 
rico. come ricerca di un moti¬ 
vo che riscatti le forme dalla 
loro storica .«cparatezza. Si 
giunge in que.slo modo alle 
soglie della follia, del grotte- 
.sco. delTirreale. cioè dello 
spazio di sogno e di morte 
di una borghesia che si ri- 
gener.a nell.a merce e nei 
fantocci disumani d: una sa 
cietà di massa 

L’evento teatrale si artico¬ 
la inoltre, su una sorta di 
contrappunto con i testi mu¬ 
sicali (di Mario D’Amora) 
che, superando la funzione 
di commento allo spettacolo, 
assumono un ruolo autonomo 
e critico. 

C. F. 


CINEMA 


TEATRO 


< L’IMPOSSIBILITA' 

DI ESSERE GENTILI 
AL S. FERDINANDO 

SI replica il 15 maggio al 
San Ferdinando « Romeo e 
Giulietta, ovvero l’impossibi- 


t LOLA MONTEZ > 

ALLA » CINETECA ALTRO» 

E’ prevista per oggi, dom.a- 
ni e venerdì, alla Cineteca 
Altro, Taitesa proiezione di 
« Lola Montez ». che costitui¬ 
sce un autentico avvenimen¬ 
to. «Lola Montez» di M.tx 
Ophuls è considerato il c.rpa 
lavoro del grande m.testro 
di cinem.t, la cui opera fine 


e romantica, sottilmente no¬ 
stalgica. ma più in profondi¬ 
tà mossa da una continua li¬ 
nea pessimistica e dalla prc- 
senz-a costante della mo"t?. 
entusiasmò critici e reg’sti. 
ma rimase troppo e.aUvi.aia 
e preziosa per il grande pub¬ 
blico. Nel film, che la cinete¬ 
ca Altro presenta eccezional¬ 
mente a Napoli. Ophuls sep¬ 
pe elevare un soggetto senti¬ 
mentale tradizionale in uno 
stile ela’oorato e preziosissi¬ 
mo. ricco di malinconica in¬ 
quietudine. Le proiezioni av¬ 
verranno alle ore 18; 20 e 22. 

CONFERENZE 

INCONTRI SUI PROBLEMI 
DEL CENTRO STORICO 

Presso il Circolo Incontrar¬ 
ci. in via Paladino 3. si svol¬ 
gerà. nel mese di maggio, un 
ciclo di incontri con esperti, 
amministratori degli Enti lo¬ 
cali e rappresentanti delle 
forze politiche e sociali per 
discutere i problemi del Cen¬ 
tro storico. 

I! primo incontro, dedicato 
a! problema iirb-vnislico. si 
terrà con Tardi. Uberto Sia I 
la. oggi alle ore 20. | 

Seguiranno altri incontri : 
sui prob emi delToccupazionc I 
e dclTassctto socio economico. ! 
delle infrastrutture sociaìi e ' 
sul ruolo delle istituzioni cui- j 
turali che operano nel Centro 
storico in rapporto alTam- | 
bienle circostante. < 

Per informazioni, rivolger- ; 
SI a: Circolo oppure telefona- i 
re al 323.193. tutti i g.orrii. j 
tranne il lunedi, dalle o.'-e 20 I 
alle 24. 1 

I 

DIBATTITO 

SULL'INFORMAZIONE 

Oggi alle ore 17. neli’aula | 
m.igna del Politecnico avrà I 
luogo un pubblico dibattito 
sul tema: «L’informazione e 
la fase politica attuale» con 
Luigi P.nior. direttore del 
« Manifesto ». 


CONVEGNI 


L'ISTRUZIONE 

STORICO-ARTISTICA 

Un importante convegno su 
«Temi e problemi delTistru- 
zione storico-artistica prouni- 
versiraria in Italia » si svol¬ 
gerà domani, venerdì e sa¬ 
bato a Villa Pignateili (ri¬ 
viera di Ghiaia 209) per ini¬ 
ziativa del Sem.nano di studi 
storici. delTOnentale. 

Il convegno si aprirà da 
mani alle 9.30. Fra i relata 
ri vi sono noti studiosi come 
F. Bologna. F. Menna, R. 
De Fusco. C. De Seta. M. 
Calvesi, A. Emiliani. R. Ba- 
rilli, L. Benevolo, N. Ponen¬ 
te. P. Russoli, K. Forster, G. 
Previtali. G.C. Argan. 


TEATRI 

CILEA (Via S. Oomenlco, Il • 
Tei. 6S6.26S) 

Oggi alte ore 21,15, i Cabari- 
nieri presentano: ■ La traviata 
triviale tra le viola del trivio > 
di A. Fusco. 

DELLE ARTI (Via Poggio del 
ri - Tel. 340.220) 

Stasera alle ore 21,30, la Coop. 
Teatro Oggi presenta: « Se io 
muoio, ti dispiace? », novità di 
Dacia Maraini. Regia di Bruno 
Cirino. 

DUEMILA (Via delia Getta • Te¬ 
lefono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata: « E* lemuta po’ 
Ite ». 

MARGHERITA (Gallerìa Umberto I 

• Tel. 392.426) 

Dalle ore 16.30: spettacoli di 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Mente di Die 
n. 68 - Tei. 401.643) 

Questa sera alle ore 21.15 
J. Doretlì, P. Panelli, B. Va¬ 
lori pres.: « Aggiungi un posto 
a tavole > di Garinei c Giovan- 
nini. 

SAN CARLO (Via Vittorie Ema¬ 
nuele III Tel. 390.74S) 

Alle ore 18; « Il Barbiere di Si¬ 
viglia ■ di Rossini. 
SANCARLUCCIO (Via dei Milla 

• Tel. 405.000) 

(Riposo) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Alle ore 21. la Lega Naziona¬ 
le Coop. o Mutue, propone il 
Teatro Instabile in: ■ E' arrivalo 
il grande circo ». Posto unico: 
L. 200. 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle ore 21,15. la 
Compagnia Stabile napoletana pr.: 
m Don Pasca' fa acqua 'a pippa > 
di Gaetano Di Maio. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

« Lola Montez ». di M. Ophuls. 
Vers. it. (Ore 18-20-22). 
EMBASSY (Via F. De Mura - Ta- 
lelono 377.046) 

Morte a Venezia, con O. Bogarde 
OR 

NO (Via S. Caterina da Siena. 53 

- Tel. 415.371) 

L'albero dì Guernica di F. Arra¬ 
bai. 

NUOVO (Via Monlecalvarìo, 16 

- Tel. 412.410} 

Il giuslìziere del West, con K. 
Douglas - DR (VM 14) 

SPOT ■ CINECLUB (V» M. Ru¬ 
ta 5. al Vomerol 
Alle 18.30-20,30-22,30; Lo chia¬ 
meremo Andrea, di V. De Sica 

CIRCOLI ARCI 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via i 
Paladino. 3 - Tel. 323.196) 

Aperto dalle ore 19 alle ore 23. 
Oggi alle ore 20 incontro con j 
Umberto Siola su! problema ur- ■ 
ban.slko del Centro Storico di | 
Napoli. j 

CINEMA I 

PRIME VISIONI I 

ABADIR (Via Panieilo. 3S - Sta- i 
dio Collana • Tel. 377.057) 

Il comune senso de) pvdara, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

ACACIA (Vis Tarantino. 12 - Te- 
Iclene 370.871) | 

Bluff storia dì truffe a di imbro- I 
glioni. con A. Celer.tano - C 1 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te- < 
letono 418.880) 

Una donna chiamala moglie, con j 

L. Ubmaiui - DR , 

AMBASCIATORI (Via Crìspi. 33 I 

- Tel. 683.128) j 

Inhibition ■ 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, IO ! 

- Tel. 416.731) | 

Bambi - OA • 

con G. Ralti - SA (VM 14) | 

Saodoban 1* parte, con IL. Bedi j 
A I 

AUCUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 

- Tal. 415.361) 

Sandokan parta seconda ! 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele- I 
fono 444.700) 

Kong uragano sulla metropoli, j 
con IL. Hamilton - A | 

CORSO (Corso Marìdionala) ; 

La strana legga del doli. Menga ' 
DELLE PALME (V.lo Vetrana - 
Tal. 418.134) 

Il aacondo Iragico Fantozzl 
EXCELSIOR (Via Milano • Tafo- 
tono 268.479) 

Bluff storia di truffa e di Imbro¬ 
glioni, con A. Calfntano - C 


FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te- t 
lelono 392.437) 

■ Qualcuno votò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerie, 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

L'Italia s’ò rolla 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 

• Tef. 310.483) 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi • SA (VM 14) I 

METROPOLITAN (Via Ch-aia • Te- 
lelono 418.680) 

Kebra con S. Martin • A 
ODEON (P.zza Picdigiotia 12 - Te- 
lelono 688.360) 

Ci rivedremo alTinlcrno, con L. 
Marvin - DR 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 

Il secondo tragico Fanlozzi 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia S9 

• Tel. 415.572) 

Bluif Stona di trulle e di imbro- I 
glioni. con A. Celenlano - C I 
TITANIJS (Corso Novara. 37 - Te- I 
lelono 268.122) 

Salon Kilt/, con I. Thuiin 
DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. 59 le 
lelono 619.923) 

San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne, con L. Buzzanca 
C (VM 14) ' 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale • Tel. 616 303) 

Fate la rivoluzione senza dì noi. 
con D. Sulherland - SA 
ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 
- Tei. 377.583) 

La principessa nuda 
ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 « 

• Tel. 313.005) I 

Salon Kitly. con J. Thuiin i 

OR (VM 18) I 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 

• Tel. 224.764) 

Il giustiziere di Chicago, con R. 
Lawson - DR (VM 18) 

ARiSTÒN (Via Morghen. 37 - Te- j 
lelono 377.3S2) j 

CiOvenlii bruciala, con J. Dean 
DR 1 


VI SEGNALIAMO 

TEATR^ 


• « E’ arrivato il grande circo» (S. Ferdinando) 

• ( L'uomo, la bestia, la virtù » di Pirandello (Verdi, 
Salerno) 

• « Se io muoio, ti dispiace?» di D. Maraini (Delle Arti) 

CINEMA 


(Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Filangieri) 
«Una donna chiamata moglie» (Alcione) 

« Marcia trionfale » (Bellini) 

« I diavoli » (Embassy) 

« Gioventù bruciata » (Ariston) 

< Il decameron » (America) 

■ Lola Montez» (Cineteca Altro) 

■ Morte a Venezia » (Maximum) 

«Faccia d'angelo » (Vittoria) 


IMMINENTE 
A NAPOLI 


cadepP 

lagrr yujiuujiilr 


LA TTWÌEDIA E GU ORRORI 
a UN’EPOCA 



BERNINI (Vi3 Bernini, 113 - Tc- | 
lelono 377.109) ; 

Totò il medico dei pazzi - C 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - Tc- i 
lelono 444.800) I 

Scandalo, con L. Castoni l 

DR (VM 18) I 

DIANA (Via Luca Giordano - Te- | 
lelono 377.527) 

Sandolian parte seconda, con K. i 
Bedi - A I 

EDEN (Via C. Sanlelice - Tele- I 
tono 322.774) I 

Culaslrisce nobile veneziano, con ! 
M. Mastroianni - 5 | 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 j 
• Tel. 293.423) | 

Letto In piazza, con R. Monta- j 
gnani • C (VM 18) | 

GLORIA (Via Arenacela 151 - Te- | 
lelono 291.309) 

Sala A - Tolò il medico dei pazzi 
C 

Sala B - Una Magnum special 
per Tony Saitta, con S. Wh.lman 
G (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te- 
lelono 334.893) 

Emmanuclle e Francoisc (le so¬ 
relline) ' 

PLAZA (Via Kerbakcr. 7 - Tele- i 
fono 370.519) I 

Culastriscie nobile veneziano, con 
M. Mastro anni - S I 

ROYAL (Via Roma 353 - Tele- , 
fono 403.S8S) 

Scandalo, con L. Gaslon ! 

DR (VM 13) I 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Tc- 
Iclono 680.266) 

Rollcrball, con J. Caan 
DR (VM 14) 

AMERICA (San Martino • Tclc- 
iono 248.982) 

Il Decameron, con F. Cittì 
DR (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telcio- 
no 343.722) 

La poliziolla la carriera, con E 
Fencch - C (VM 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
• Tel. 321.984) 

Il pavone nero, con K. Schu- 
bcrt - DR (VM 18) 

AZALEA (Via Comuna, 33 • Tclc- 
lono 619.280) 

La commessa, con F. Benass' 

C (VM 18) 


BELLINI (Via Bellini . Telelo- 
no 341.223) 

Marcia Irionlale, con F. Naro 
DR (VM18) 

BOLIVAR (Via B. Caracciola, 2 

- Tei. 342.552) 

Mio padre monsignore, con L. 
Copol.echio • C 

CAPITOL (Via Marsicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

Prostiluzione, con A. Giulirò 
DR (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 

- Tei. 200.441) 

I 4 del clan dal cuore di pietra 
COLOSSEO (Galleria Umberto • Te- 

Iclono 416.334) 

Conicssioni scgiclc di un conven¬ 
to di clausura, con R. Neri 
DR (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Lo chiamavano il castigo di Dio 
FELIX (Via Sanità • Telefo¬ 
no 445.000) 

(Non pcrvcnulo) 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 • Te¬ 
lefono 685.444) 

La morie cammina con i lacchi 
alti, con F. VVoIII - G (VM 18) 
LA PERLA (Via Nuova Agnino. 
11. 35 - Tei. 760,17.12) 
(Riposo) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dcirOrlo - Tei. 310.062) 
Uomini c squali - DO 
POSILLIPO (V. Posilhpo. 36 • Tc- 
Iclono 769.47.41) 

II c do d. I.lin di musica Pop: 
. Yes » 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta, 41 - Tel. 616.952) 

Yuppi Du. con A. Celenlano - S 
ROMA (Via Ascanio, 36 - Tele¬ 
fono 760.19.32) 

(Riposo) 

TERME (Via Pozzuoli 10 - Te- 
Iclono 760.17.10) 

Il vizio di famiglia, con E. Fe¬ 
ncch - S (VM 18) 

VALENTINO (Vìa Risorgimento • 
Tei. 767.85.58) 

La ligre di Eshanapur, con D. Pa- 

gel - A 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

Faccia d'angelo, con M. Ronc/ 
G 


Al Cinema POSILLIPO 
PER LA RASSEGNA RI MUSICA POP 

YESSONGS 

Spettacoli dalie ore 15,30 in poi 


SS E?^ANO a UN SAERSMOl 
SE-SSUM_E NAUOmO- 


AMBASCIATORI 


DOMANI 



Una adolescente che tutti vorrebbero poter 
amare nella loro vita. Almeno una volta... 

& ~ ORNELLA MUTI é 7 

amante Adolescente J 



..SERGIO FANTONI 

NASO- ..elltaKI mi • gasa t issala Si 

nemenn 
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Come si sviluppa il confronto sulle scelte del Comune 

Ancona : da oggi a doménica 
sei incontri sul programma 

I cittadini « entrano » neila elaborazione degli interventi della Giunta, 
portando il loro contributo di idee e di proposte — li risanamento 
dei centri storici — Una prova impegnativa per il nuovo governo 


ANCONA, 4 

E’ ormai avviato il collo¬ 
quio fra la nuova Ammini¬ 
strazione comunale di Anco¬ 
na e la popolazione del capo¬ 
luogo marchigiano; consigli 
di quartiere, associazioni di 
categoria, sindacati, movi¬ 
mento cooperativo si pronun¬ 
ciano sulle linee programma¬ 
tiche proposte dalla nuova 
Giunta, le discutono, propon¬ 
gono modifiche ed arricchi¬ 
menti. 

Il primo appuntamento si 
è avuto lunedi sera; si sono 
incontrati il consiglio di quar¬ 
tiere Porto San Pietro-Plebi- 
scito e il compagno Silvano 
Bragaggia, assessore alla par¬ 
tecipazione democratica. 

Siamo, dunque, di fronte 
ad uno stile iirofondamente 
diverso. E non è solo questio¬ 
ne epidermica e convenziona¬ 
le; i cittadini entrano nella 
elaborazione delle scelte co¬ 
munali, che diventano co.sì 
patrimonio non solo e tanto 
di un « vertice » quanto di 
tutta una citta. 

D’altra parte, uno stile ed 
un metodo che hanno solle¬ 
citato sensibilità civica della 
popolazione ed accolto attese 
largamente avvertite dai cit¬ 
tadini. A conferma di questa 
realtà riportiamo la « rlchie- 
.sta » di un consiglio di quar¬ 
tiere. attinente ad uno dei 
più seri problemi di Ancona, 
quello del risanamento dei 
rioni storici; «Il Consiglio di 
Quartiere Capodimonte San¬ 
to Stefano riunito nei locali 
del Palazzotto dello .sport, 
unitamente ai rappre.sentan- 
ti del SUNIA e ad una rap¬ 
presentanza di cittadini inte¬ 
ressati alla sistemazione del 


centro storico di Capodimon- , rappresentante del SUNIA ». 
te, ha riscontrato, dopo am- | Come si vede. l’Amministra- 
pia discussione, che randa- , zione comunale, stimolando 
mento dei lavori nel quartiere i ed agevolando la partecipa- 
Capodimonte sembra non i zione popolare, si è volontà- 
procedere secondo i piani .sta- j riamente sottoposta ad una 
biliti j prova impegnativa. 

** quartiere. ' jj calendario degli incontri 

rendendosi interprete delle i sulle linee programmatiche è 
aspettative dei cittadini in- , ovviamente molto denso. 


teressatl. chiede aU’Ammini- 
strazione comunale che ven¬ 
gano forniti tutti i chiarimen¬ 
ti sulla situazione attuale, nel 
corso di un’as.semblea popo¬ 
lare da indire in tempi brevi 
per dibattere 1 problemi con¬ 
nessi alla ristrutturazione del 
quartiere. Chiede inoltre che 
nella commissione per i cen¬ 
tri sferici venga inserito un 

__ 

Il sindaco Monina. 

sull’accordo 
dei metalmeccanici 

ANCONA, 4 

In occasione della stipula 
dell'accordo di massima per 
il nuovo contratto di lavoro 
dei metalmeccanici, il sinda¬ 
co Guido Monina ha inviato 
alla Federazione provinciale 
di categoria il seguente tele¬ 
gramma: « A nome della ci¬ 
vica amministrazione e mio 
personale esprimo sentimenti 
di vivissimo compiacimento 
per il raggiunto accordo sul 
nuovo contratto, auspicando 
un futuro sereno lavoro per 
Il superamento dell’attuale 
crisi ed un rinnovato impe¬ 
gno per la difesa dei valori 
democratici contro ogni squal¬ 
lido tentativo volto a spezza¬ 
re l'unità dei lavoratori ». 


Dopo la riunione di lunedi 
con il consiglio di quartiere 
PortoSan Pietro, questa se¬ 
ra, mercoledì, i rappresentan¬ 
ti deila Giunta incontreran¬ 
no i movimenti femminili 
(UDÌ. GIF, femministe, orga¬ 
nizzazioni dei partiti). 1 con¬ 
sigli di quartiere Scrima-Po- 
satora, Fornetto-Grotta, Pa- 
lombella-Borghetto; venerdì, 
movimenti giovanili democra¬ 
tici: sabato, le Confederazio¬ 
ni sindacali e sindacati di ca¬ 
tegoria; lunedi 10, artigiani, 
cooperative e commercianti 
(Lega Cooperative Associa¬ 
zione delle Cooperative, Con¬ 
federazione Cooperative. Con¬ 
federazione nazionale Artigia¬ 
nato, CGIA, Confesercenti, 
Unione sindacati commer¬ 
cianti). oltre che alcuni con¬ 
sigli di quartiere (Collema¬ 
rino. Torrette. Paterno); mer¬ 
coledì 12, incontro con le as¬ 
sociazioni degli industriali 
(Confapi, Assindustria) e con 
i consigli di quartiere Vara¬ 
no. Poggio. Montesicuro. Gal- 
lignano; giovedì 13. consigli 
di quartiere Rodi. Adriatico. 
Pietralacroce; venerdì 14, con¬ 
sigli di quartiere Pinocchio. 
Vallemiano. Tavernelle, Pia¬ 
no San Lazzaro: sabato 15 
gli incontri si concluderanno 
con i consigli di quartiere 
Santo Stefano. San Pietro. 
Archi. 


VERSO LA CON FERENZA REGIONALE SULL^UNIVERSITÀ 

Sì continua a speculare 
sulla disperazione 
dei laureati disoccupati 

E’ il caso dei Centro studi universitari « Ugo Lattanzi» (CSUL) di Fermo, 
un’« istituzione » cbe organizza corsi triennali per assistenti sociali 


Siamo ormai allo ultime battute del nostro I un problema reale, ed indica una soluzione 


dibattito suH'unlversità: fra due giorni si apre 
la conferenza regionale alla Loggia dei Mer¬ 
canti (Ancona). 

Un apporto importante viene da Fermo: è 
un contributo che scaturisce dalle cose, da 


concreta per tagliar via inutili sprechi, qua¬ 
lificando la politica di programmazione de¬ 
gli studi universitari. 

Interviene inoltre, a nome del GIP-DC di 
Ancona, lo studente Maurizio Sebastiani. 


FERMO. 4 

Alla vigilia della conferen¬ 
za universitaria regionale, 
merita un disconso anche quel 
certo tipo di istituzioni che 


scuole superiori; gli altri so¬ 
no attratti per un tipo di si¬ 
tuazione socio-familiare (im- 
{Kissibilità di spostarsi per 
iscriversi e facoltà in altre 


vs ^ uà»! wsas jxxi t t. % sa la. 

offrono «diplomini» tanto piu città lontane); ma ^prattutto 


squalifica|.i quanto più magni¬ 
loquenti sono le diciture della 
loro specializzazione. 

Valga per tutti ii caso del 
CSUL — Centro studi univer¬ 
sitari « Ugo Lattanzi » di Fer¬ 
mo. che figura promosso dal 
ve.scovo di Fermo. Questo 
Centro è la spia più significa¬ 
tiva di come si possa imba¬ 
stire una specuiazione di bas¬ 
so livelio culturale sulla di¬ 
sperazione di migliaia di gio¬ 
vani che non trovano una oc¬ 
cupazione. Il Centro infatti, 
ha nei corrente anno accade¬ 
mico, circa un migliaio di 
iscritti; tra questi, .se si tol¬ 
gono oltre 300 già dotati di 
laurea statale, gli altri — o 
meglio le altre, visto che in 
netta maggioranza sono don¬ 
ne — provengono dalla scuo¬ 
la magistrale e dairùstituto 
magistrale di Fermo e dai 
dintorni: non mancano in ve¬ 
rità «disperati» provenienti 
da altre province. 

Si può dire in breve ciò 
che muove questi giovani: i 
laureati cercano soltanto 1 
due punti che il diploma dei 
Centro sembra riconosca oer 
le graduatorie pubbliche nelle 


da un certo tipo di scorret¬ 
ta propaganda che 1 dirigenti 
del CSUL. sistematicamente 
conducono, promettendo agli 
iscritti la sicurezza della si¬ 
stemazione a diploma otte¬ 
nuto. 


Un* operazione 
commerciale? 


Già basterebbe ciò a se¬ 
gnalare la serietà di questa 


in campo del preside al tem¬ 
po del divorzio, a perorare 
ovviamente la cau.sa confes¬ 
sionale del suoi datori di la¬ 
voro). 

11 livello culturale interno 
non si discosta molto da que- 
.sti parametri; gli studenti 
parlano dì esami diluiti nel 
tempo e ridotti aH’osso, fon¬ 
dati su dispensette spesso ri¬ 
sibili; il gran numero di 
Iscritti, poi. contrasta con 
l’assoluta carenza di impian¬ 
ti e di laboratorio. Il CSUL. 
infatti, non ha ne.ssuna strut¬ 
tura propria ed ha risolto il 
non facile problema includen 
do nel suo corpo insegnante 
ogni proprietario di laborato¬ 
rio e di struttura di qualsi¬ 
voglia genere, ed u-sandolo co¬ 


istituzione pseudo-università- ' nie se fossero .suoi. Ciò vale 
ria, che organizza corsi triezi- 1 psr ospedale. Villa Veide, ITI 


Le indicazioni emerse dalle riunioni della Consulta regionale 

"emigrati : UTILIZZARE SUBITO I 260 

MILIONI DI CUI DISPONE LA REGIONE 

Le procedure potranno essere facilitate se i lavori istruttori, anziché dall'intero organismo, saranno avviati 
da una Commissione ristretta -- Il saluto del presidente Ciaffi e l'intervento del compagno Del Bianco 



i nuovi organismi 
del Consorzio 
trasporti di Pesaro 

PESARO. 4 

L’.Assemblea del Con.sorzio jxr il trasporto 
pubblico e.\traurbano nella provincia di Pe¬ 
saro c Urbino e territori limitrofi ha pro¬ 
ceduto alla elezione degli organismi .sta¬ 
tutari. 

.Attualmente aderiscono al Cons«irzio. l'.Am- 
ministrazione provinciale eri i Comuni di 
Fano. Pe.saro e Urbino, ma sarà ricercata 
Tadesione di tutti i Comuni della provincia. 

Nella breve relazione introduttiva il Pre¬ 
sidente della Giunta provinciale ha puntua¬ 
lizzato le finalità deH'organismo 

I lavori deir.As.semblea si sono conclusi 
con reiezione del Comitato direttivo, che 
risulta composto da: Evio Tomasucci. Dante 
Garetti. Oriano Magnani e Arnaldo Del Prete 
del PCI. Franco Trappoli. .Alberto Franci e 
Arrigo Lunghi del PSl. Silvio Uguccioni e 
Antonio Galiotta della DC. Italo Perettini 
del PSDI e Mario De .Angelis del PRI. E’ 
stato eletto presidente il compagno Toma- 
succi. vice presidente Uguccioni. Trappoli, 
Perettini e De .Angelis. 

II Con.sorzio si propone alcune finalità: 

1) interventi immediati per la razionaliz¬ 
zazione dei trasporti a livello provinciale, con 
l'obiettivo di offrire alle popolaz’oni una rete 
d: servizio tale da soddisfare la richiesta di 
mobilità e quindi per liberarle dal degra¬ 
dante stalo di isolamento in cui in alcune 
zone si trovano; 

2) ampliamento della pubblicizzazione del 
trasporto; rdaborazione di un piano provin¬ 
ciale dei trasporti in collaborazione eoo la 
Regione, con eli Enti locali, con tutte le 
forze politiche e sociali. 


L'acqua minaccia 
il centro 
storico di Fermo 


FERMO. 4 

11 geologo prof. Crc.scenzi, deH’Università 
di .Ancona, ha compiuto un sopralluogo nella 
parte vecchia della città di Fermo, per veri¬ 
ficare la situazione di stabilità degli edifici, 
messi a dura prova da infiltrazioni d'acqua. 

Negli ultimi giorni, infatti, è stato notato 
un peggioramento generale nel quartiere at¬ 
torno al Tribunale; in alcuni edifici, lesioni 
riscontrate e sotto controllo ormai da de 
cenni hanno pre.sentato un amoliarsi delle 
loro dimensioni denunciando una instabilità 
nuova dojio le ablxmdanti piogge dei mesi 
.scorsi. Ciò appunto la.scia presupporre che 
il movimento sia dovuto a infiltrazioni sot¬ 
terranee di acque, ilerivanti sia dai 4 ettari 
del giardino pubblico del Girfalco. sia dai 
numerosi orti che sorgono intorno a via Ca¬ 
vour. Un tempo queste acque erano raccolte 
anche da pozzi, che iJcrò oggi sono già pieni j 
e non vengono più emunti. causando una no¬ 
tevole dispersione idrica nel sottosuolo. 

11 prof. Crc.scenzi è stato chiamato dal- 
r.Amministrazione comunale per fronteggiare 
tempe.stivamcnte la situazione: in quella parte 
della città, infatti, sorgono numero.se abita¬ 
zioni private oltre a scuole ed edifici pub 
olici, quali il tribunale, e a molti esercizi i 
commerciali. Il geologo ha lasciato intendere 
che per ora la .situazione non è drammatica, 
ma va tenuta .sotto controllo e richiede un 
immediato intervento r;.solutorc delle cause. 
Proprio per ciò il Comune è indirizzato ad 
affidarne il compito ad una équipe di tecnici 
specializzati in problemi della difesa del sot¬ 
tosuolo. 


Alla Consulta regionale per 
remigrazione, costituita di 
recente nelle Marche, sono 
pervenute oltre 300 richieste 
di rimborsi, contributi o con 
corsi in spese. Esse riguar¬ 
dano — in larga prevalenza 
— spese di viaggio, indennità 
di prima sistemazione per gli 
emigrati rientrati in Patria, 
contributi per assistenza sa¬ 
nitaria o per ricovero in ca¬ 
se di riposo, borse di studio, 
contributi per corsi di for¬ 
mazione professionale, contri¬ 
buti per avviamento di attivi¬ 
tà commerciale o per acqui¬ 
sto di abitazioni. 

Nella seconda seduta che la 
Consulta ha tenuto è emersa 
la necessità di provvedere con 
la massima urgenza a desti¬ 
nare i 260 milioni dei quali 
la Regione Marche dispone 
(sui biìanci 1975 e 1976) per 
le previdenze a favore degli 
emigrati previste dalla legge 
regionale n. 875. 

Le procedure potranno es¬ 
sere facilitate se i lavori 
I Istruttori, anziché dall'intera 
Consulta iche è composta da 
36 membri), potranno essere 
avviati da una Commissione 
ristretta. Dopoché la Consul¬ 
ta — presieduta dall'assesso¬ 
re regionale alla Sanità — 
aveva provveduto a designare 
il compagno Del Bianco qua¬ 
le vice presidente e il consi¬ 
gliere Lucconi quale segreta¬ 
rio. si é deciso di costituire 
un gruppo ristretto (composto 
j da Regini. Martellini. Adinol- 
I gi. Soverchia e Pa^uini) che 
affiancando l'ufficio di pre.si- 
denza. predisporrà entro la 
prossima settimana i criteri 
di distribuzione dei fondi re¬ 
gionali individuando anche !e 
priorità. Sul tema delie prio 
ntà si è sviluppato, peraltro, 
j un e.sauriente dibattito nel 
quale sono intervenuti nove 
membri della Consulta. 

In precedenza aveva porto 
il proprio saluto il presidente 
della giunta Ciaffi. Egli ha 
sottolineato la necessità d; 


nali per assistenti sociali (an¬ 
che quadriennali, nell'attesa 
« messianica » di una rifor¬ 
ma universitaria che li rico- 
nasca e li inserisca nella le¬ 
galità). corsi biennali e trietv 
nali di una infinita varietà; 
analisti biologi, clinici, chimi¬ 
ci; ecologi; consulenti del la¬ 
voro. assistenti turistici (lin¬ 
gue); corsi per operatori so¬ 
ciali (consiglieri, educatori. 
P-sicologi sociali). 

Ci si può chiedere quali 
siano gli scopi reali del 
CSUL; qualcuno pensa soltan¬ 
to ad una operazione bassa¬ 
mente commerciale: le tasse 
si aggirano, tutto compreso, 
sulle 80 mila lire annue; par¬ 
lamentari democristiani ed 
istituzioni, anche nazionali, le¬ 
gate al carro de e al Vatica¬ 
no. non lesinano inoltre con¬ 
tributi di ogni genere, finan¬ 
ziario e morale. 

Ma si può presumere che 
gli obiettivi più profondi sia¬ 
no altri: controllo confessio¬ 
nale su una massa di giova¬ 
ni che da disoccupati potreb¬ 
bero facilmente prendere una 
coscienza politica e sociale, e 
finire politicamente a sini¬ 
stra; tentativo di occupare 
una fascia di istruzione che 
nelle nuove direttive naziona¬ 
li .sono affidate alla Regione 
e porsi quindi nelle condizio¬ 
ni di farsi delegare dalla me¬ 
desima a questi .scopi (ma 
con una struttura sia cultu¬ 
rale che tecnica sfuggendo al 
controllo e alla selezione del¬ 
la Regione stes.sa). Si può 
interpretare in tal senso la 
manovra condotta negli in¬ 
fausti tempi dall'assessore re¬ 
gionale Nepì. che — guarda 
combinazione! — alla vigilia 
delle elezioni de! 15 giugno, 
e precisamente il 10 giugno 
1975. ha firmato un decreto 
regionale che riconosce e B- 
nanzia fi corso del CSUL per 
educatori speciali e ausiliari 
dell'assistenza sociale per isti¬ 
tuti pedagogici per differenti! 


Il discorso 
culturale 


fn ultimo, possiamo lascia¬ 
re il discorso culturale (si 
ha l’impressione che l’aspet¬ 
to culturale, infatti, sia !’« ul¬ 
timo» anche per la direzio¬ 
ne!); il giudìzio può essere 
dato sia sulle attività inter¬ 
ne che sul ruolo del Centro 
nelPambiente che lo ospita, 
per questo secondo aspetto, 
i feimani si accorgono del 
CSUL .solo nelle carnevalate 
che la direzione impone con 
la riesumata festa della ma¬ 
tricola; per il resto, il CSUL 
brilla per la sua assenza e 
disinteresse in tutte le mani¬ 
festazioni culturali e .sociali 


« Montani ». ecc. Ed è cosi 
che da qualche anno Fermo 
prolifica di docenti « univer¬ 
sitari » autoctoni. 

Qualcuno poi vuol parlare 
ancora di crisi culturale della 
città? Ma il CSUL. allora, 
dove lo metteremmo? Senza 
con ciò nulla voler togliere 
alla serietà di alcuni pochi, 
che pur figurano implicati nel 
pasticcio del Centro « Ugo 
Lattanzi ». 

Sandro Marcotulli 



Un'assemblea di siuoenli sui temi della riforma universitaria 


«E mancato l'accordo tra i vari partiti 
sui tempi e gli obiettivi della riforma 


» 


Permangono ancora grosse differenze tra la proposta di legge presentata dal PCI e quella della DC • Il ruolo 
deirUniversità - « La conferenza non deve essere una stilata di buone intenzioni o di sparate propagandistiche » 


Accettando l’invito di por¬ 
tare un contributo al dibat¬ 
tito in corso su questo gior¬ 
nale in merito alla prossima 
conferenza regionale suH’un;- 
versità, ho ben presente, co¬ 
me studente, la gravità dei 
problemi che andremo ad 
affrontare e la grave situa¬ 
zione di disagio, non solo 
degli studenti, ma anche dei 
docenti e dei non docenti. D’ 
altra parte come cittadino im¬ 
pegnato politicamente in un 
partito, conoscendo la diffi¬ 
coltà di trovare soluzioni im¬ 
mediate e miracolistiche che 
non esistono, mi sembra mol¬ 
to qualunquista addebitare il 
mancato avvio della riforma 
universitaria ad un solo par¬ 
tito, la DC. 

In verità quello che é man- 


una triplice funzione: promo¬ 
zione culturale del pae.se, for¬ 
mazione di operatori profes¬ 
sionali ed erogazione di ser¬ 
vizi nei confronti della co¬ 
munità: in particolare l’uni- 
ve.*-.sità deve permettere ad 
ogni persona racqu-.sizione di 
quegli strumenti culturali ed 
intellettuali, per cui ogn; cit¬ 
tadino ha la pos.sibi!iià di 


CU! pratica lo studente do¬ 
vrebbe cs.serc guidato: j>o.s- 
.■i:amo indicare la fornitura 
del presalario prevalentemen¬ 
te in .servizi, il pa-ssagg:o del¬ 
le competenze finanziarie al¬ 
le Rc-gicni t delle competen¬ 
ze ge.st’onali agli Enti loca¬ 
li attraverso organismi rap¬ 
presentativi degl; utenti i ser- 
v:z.i. integrati c diffusi sul 


svolgere un ruolo attivo, co i territorio, aperti anche agli 
-sciente, critico nella socie¬ 
tà; quindi liberazione del!’ 


altri .studenti ed ai lavorato¬ 
ri; la necessità di avviare 


Brutti, sia quando afferma l.i 
nece.s.sità di programmare gl. 
■Studi in base uiroflerta. il 
che significherebbe a.sservire 
il d.ritto allo studio di ogni 
cittadino al sisiPma econo¬ 
mico, .sia e.s.so capitalista, sia 
e.-^so .socialista; ne ci sentia¬ 
mo di condividere l'intenio di 
utilizzare il diritto allo stu 
dio e la sua erogazione come 
un -SLStema per instaurare un 
’iidireito numero chiuso: La- 
liruna oltre ad affermare la 


uomo daU’ignoranza. da’, non \ corretti rapporti tra univer- i necc.-sità di un nuovo mo- 


supere che per .secoli ha eli 
viso gh uomini in padroni e 
servi. Ma per poter far que¬ 
sto bisogna riconoscere la 
necessità che runiver.sità s;:i 
autonoma, nel rispetto di una 
interna democrazia di ge 
si ione ira le diverse compo- 


.sità. Regione ed Enti locali 
I>er la .stipula di committenze 
die rientrino nei piani di ri¬ 
cerca degli atenei e .siano co¬ 
munque subordinate all'inte- 
le-s-'C didattico. 

C’è il gras-so problema dei- 
l’occupazione per cui è ne- 


cato, soprattutto, è stato un i nenti; mancando tale autono- I cessarlo, a! di là di ogni mi- 


accordo tra i vari partiti su¬ 
gli obbiettivi ed i modi di 
realizzare tale riforma: in 
questo ultimo mese con la 
presentazione di un’ultima 
proposta di legge del PCI e 
con la diffusione a livello 
periferico, per la consulta- 


I mia che deve riguardare la 
didattica ed i suoi contenuti. 
! la organizzazione della ricer- 
I ca. la gestione delie siruttii- 
I re educative c la gestione 
I ammini-strativa. è facile com- 
j prendere che l’università tor- 
1 nerebbe ad e.ssere una cin- 


zione. di una nuova bozza di 1 ghia di trasmi.ssione dei va- 


riforma della DC. vi é stato 
un certo avvicinamento su 
alcuni contenuti, (dipartimen¬ 
to) ma permangono tuttora 
grosse differenze sulla ge¬ 
stione — ad esempio — di 
questi dipartimenti e ciò. è 
inutile nasconderlo, potrete 
i be ritardare ulteriormente 1' 
I avvio della tanto sospirata e 
necessaria riforma: 

Comuntiue. prima di ad¬ 
dentrarmi nel vivo dei prò 
b’.emi. è forse opportuno ri¬ 


lori e dei clienteiarismi dei 
partiti, volta per volta al po- . 
tere. siano e.s.si democratici o | 
totalitari. 

Partendo da questo concct- ; 
to di autonomia, si devono j 
poi risolvere i numerosi prò 
b’.emi che attanagliano l’uni- • 
versila italiana e che non 
mancano anche nelle nostre 
sedi marchigiane; passiamo 
indicare il rinnovamento del¬ 
la didattica, che può trovare 
possibilità di rcaiizzars; at 


coidare ai lettori deV.'Unità i traver.so un p;ù stretto colle- ! 


della città (eccetto la discesa i che per noi l'università ha i gamento con ia r.ocrca. alla 


I .sura transitoria, un forte 
: imiJegno per la ripresa del- 
I i'oconomia e la creazione di 
! nuovi pasti di lavoro, attra- 
! verso interventi nei .settori 
primari quali ragricollura 
che po-^ono. creando una d: 
sponioilità d; ricchezza, met- 
tèrci neiie condizioni di av¬ 
viare le riforme di strutture 
molteplici e tutte improcra¬ 
stinabili. j 

I.a conferenza ci metterà • 
neiie condizioni di confron- I 
tarci .sui problemi che ho 1 
citato e su tutti gli altri che ' 
ho tralasciato; delie ind.ca- j 
z.ioni dovranno .scaturire da 
quc.sta conferenza e .serv.ran 
no ad indìr.zzare il lavoro d; 
approfondimento dei proble¬ 
mi per ia rire.'‘ca delle soiu 
t z:oni più adeguate. 

M .1 prima d; concludere, c. 

SI permetta di di.s.sent;re da 


dello di -sviluppo, indivi- 
<luando !a necessità di un 
maggior coinvolgimento dei 
cittadini e delle forze socia¬ 
li. principio .su cui siamo d’ 
accordo, ci dovrebbe indica¬ 
re però anche i contenuti che 
secondo lui dovrebbe avere 
que.sto nuovo modello. 

Comunque jxmso che avre¬ 
mo il tcm{jo di chiarire le 
reciproche pasizioni e di tro¬ 
varci d’accordo ed anche In 
di.saccordo sui vari problemi. 
r,empre che la lottizzazione 
degli interventi (inizia un 
PSI. continua un DC. conciu 
de un PCI) non ci porti ad 
una sfilata di buono inten 
zioni e di «sp.irate» propa¬ 
gandistiche, che seppur in 
armonia con l’inìzio della 
campagna elettorale, certo 
non sarebbero un seno con 
tributo alla ri.soluzione di 
problemi che direttamente od 
indirettamente coinvolgono la 
i gran parte dei marchigiani 
I sinceramente interessati «I 
' bene comune. 


Maurizio Sebastiani 

Gruppo Impegno Politico DC 
Ancona 


PESARO - Conclusa l'assemblea provinciale della Lega per le autonomie 

La paralisi della finanza locale 


JESI - Il convegno « Una politica per il cinema » 

Iniziano oggi le proiezioni dei film 


! I 

li 


.TESI, 4 

Iniziano domani mer¬ 
coledì 5 maggio a Jesi 
le proiezioni cinematogra¬ 
fiche del convegno «Una 
politica per il cinema ». 
che Si svolgerà sabato e 
domenica prossimi. 

Il conve^o, di cui da¬ 
remo notirla in modo più 
dettagliato, si inquadra 
nelle iniziative previste 
neU’ambito della mostra 
del Nuovo cinema di Pe¬ 
saro ed è organizzato dal¬ 
la Regione Marche, dal 
Comune di Jesi e dall’En¬ 
te Mostra (vi partecipe¬ 
ranno amministratori ed 
operatori culturali). 

Le proiezioni — un mo¬ 
do importante per avvici¬ 
nare ai cittadini di Jesi 
c della Provincia di Anco¬ 


na interessantissimi fùnv; 
g.à presentali a Pesaro e 
per « introiurre » i’. dibat 
tìto del convegno — si 
svolgeranno tutte al te.i 
tro « Pergoiesi » e si pra 
trarranno fino domenica 
Ecco il programma det¬ 
tagliato della iniziativa: 
mercoledì 5. ore 20.30 prò 
lezione di « Glen e Ran¬ 
da » di Jim McBr.de 
(US.A): ore 22.30 iC’era 
una volta un merlo can¬ 
terino» di Otis lasel.an: 
lURSS); giovedì, ore 17 
« M morte del direttore 
del circo delle pulci » d; 
Thomas Koerfer i Svizze 
ra); ore 20.30 «E1 Chaca' 
de Nahueltoro» di Miguel 
Littln (Cile); ore 22.30 
« Iracema » di Jorge Bo 
danskj (Brasile); venerdì 


alle ore IT « Ero, sono e 
.sarò» d; HeinowskJ e 
Scheumann (RDT); ore 
20.30 «Sotto il selciato c’è 
la sp;agg;a » di Melma 
Sanders iRFT); ore 22.30 
« Notte e nebbia sul Giapi- 
pone » di Nagìsa Oshima 
(Giappone); sabato alle 
ore 21..30 «Cerchiamo ope¬ 
rai per subito» di Willy 
Herman (Svizzera); ore 
22J0 « Uno sparo in fab¬ 
brica » di Erkko Kiviko- 
ski (Finlandia); domen;c.i 
9 alle ore 17 « I! passato 
e il presente » di Manuel 
de Oliveira (Ponogallo); 
ore 20.30 «Matti da sle¬ 
gare » d; Marco Belloc¬ 
chio ed altri (Italia); al¬ 
le ore 22.30 «Sangue di 
condor» di Jorge San;j- 
nes (Bolivia). 


i 


salta, non a meri interventi 
assistenziali ma ad un orga¬ 
nica politica per gli emigrali, 
collegata ai problemi reali elei 
paese e a quelli — diversif’- 
cati — del territorio marco.- 
giano. .Aveva .svoito una re '. 
zione i! vice presidente com¬ 
pagno Del B;anco. Egli ha 
fatto un quadro della allar¬ 
mante situazione economica 
europea che ha finora com 
portato il licenz;amento d: 
oltre 250.000 operai italiani 
occupati all’estero. 

Secondo Del Bianco attra 
verso una legge quadro ne 
cessano consentire alle Re¬ 
gioni di poter intervenire sui 
problemi della emigrazione. 

Del Bianco ha anche parlato 
della necessità di potenziare i ' 


PESARO. 4 ; gionale c del PRI. che l'ha 
Che la finanza locale non 1 Isito nel corso dell'assem 
passa più rappresentare una blea) e di siitdaci e ammìni- 
finanza residua o separata ri- | tiratori locali dei vari Comu- 
spetto a quella pubblica più [ ^ della Amministrazione 

in generale è un discorso che • provinciale, 
ormai avanza da più parti, e 1 Nel documento approvato 


Su un disavanzo economico 
degli Enti locali della provin 

eia d; Pesaro c Urbino nel : .i.ssemblea provinciale 
1975 (Comuni e .Amministra- { Lega ha posto alcuni proble 
z.one p.’"ov.nciale( d; lire 63 ' in. da affrontare .-iiib.’o. 
mili.ard; 1-V) mil.on: .=ono sta 


1 -, e trovare soluzione il prò 
f b’ema della finanza locale. la 

della 


dalla 


non solo per l'enorme inde 
bitamento degli Enti locali. 1 della Lega si evidenzia come 
le cui cause sono note, che ! con la legge del 1971 siano 
pesa ora insopportabilmente j stati soppressi tutti i tributi 
sulla finanza nazionale, ma I degli Enti locali e come di 
j anche per corrispondere cor- ! conseguenza tutta la capacita 
' rettamente allo sviluppo di un ! impositiva sia stata di fatto 


_ effettuati lael; per .'TO mi- ■ 

a'semblea provinciale | -lardi AV) mlioni. pan al 48.5 ; 

I per cento de! d.-'avanzo eco 
! nemico! ! 

■ Inoltre m molti Comuni del • 
la provincia ja spe,-a previ- ! 
-Sta per .1 ]9<6 re..ìt.v.ì .tilo i 


1 potere politico articolato. 

) «Un impegno unitario delle 
I forze autonomistiche per ri- 
j solvere la grave crisi della 
j finanza locale e per il rinno- 
I vamento della società e dello 
j Stato » ha costituito il terna 
i centrale dell’assemblea prò 
' vinciale della Lega per ’.e au- 


vinciali). 
j j Gli ha fatto scelto il con- 
i ( sigliere Lucconi il quale h.i 
auspicato fra la creazione di 
un organismo che dia spedi¬ 
tezza ai lavori (organismo 
che è stato poi costituito) e 


trasferita allo Stato. 

! Questo vuol dire che tutte 
I le entrate degli Enti locali 
I derivano dai bilancio delio 
Stato e corrispondono alle en 
trate del 1971. maggiorate di 
un modesto incremento annuo 
iT.óO-IOri) che non copre 
neppure il normale tas.ìo di 
svalutazione del denaro. 

I bilanci — presele il do¬ 
cumento — cosi già in gra¬ 
vissime condizioni per l’am¬ 
piezza dei nroblemi che gh 
Enti locali hanno dovuto af¬ 
frontare e affrontano anche 


gli uffici ai quali gli emigra- j locali 

li possano rivolgersi per l’e- t ® Pesaro, 

spletamento di pratiche (sa- ! L’assemblea è stata caral- 
rebbe opportuno — ha sugge- 1 icrizzata dalla relazione espa 
nto — costituire consulte prò I siliva del compagno Slefani- 

t ni. sindaco di Pesaro, dal 
; qualificato dibattito (sono m- 
ten^nutii Petrucci del PCI. 

( Berardi del PRI. Mombello, | carenze’ deU’intervento .stata- 

I consigliere regionale. Righel- le. si sono rapidamente av- 

( ti e De Sabbata. rispettiva- viali ad una rigidità che sfio- 

j mente presidente provinciale ! ra la paralisi totale; e se 

, segretario nazionale delia I poi si aggiungono i pesanti e 

I sottolimando la opportunità . Lega, Monacciani. assessore [ immotivati tagli di bilanci c 

j di stabilire quali percentuali j alle finanze del Comune di ; il sistema dei mutui a pareg- 

j SI intenda dedicare alle varie Pesaro) e dalla presenza di sr.o di bilancia ci si rende 

, voci previste dall'art. 2 della j esponenti di partiti democra- conto della drammatica situa- 

[ legge regionale n. 8 a soste- tici (del PSDI. che aveva già zione finanziaria in cui versa- 

I gno degli emigrati. 1 aderito alla Lega a livello re* no gli Enti locali. 


A Erogazione immediata d.» 

p<ine della C.i.s.sa DDPP. 
della restante parte dei mu¬ 
tui a p.ireggio d: bilancio 
deeli anni 1971 72 73 come pre- 
v..-=to dal decreto legge 492 ’ 
197.'> e degli anni 1974 7.7. Tal. 

i ammortamento dei mutui per , /"^r^ch ldcre ^one^o- 

, ir.ve.-iiimento a aaregg.o di . •* , oiit.o 

j bilancio e agli iiitere^i pas , 
s;v; .,u:;e .m’icipaz.on. di ca.-= ^«^0 . i Gli hnt, ’ocalr deua 

I .sa s. avvicin.a a. -TO * de'.l'.i 
sspesa totale. I.a ,i.tjaz;One 
; della finanza locale, già dil- 
1 ticile all inizio del 19^. e 
j ulteriormente aggravata ne'. 

1 corso dell'anno Questa 
ha finito per superare i con¬ 
imi municipali ed e diventa¬ 
ta una grande, difficile que- | a Maggiorazione immedui 
.iiioiie nazionale. Lascuirla in j delle attribuzioni di 

soluta significa non sciogliere , ^omme .sostitutive dei tributi 
•uno dei nodi piu importanti soppressi non inferiore al 
rf.n, --- « a.i I attribuzione immedia- 


' proi incitt spenderanno per 
' questa ìoce nel 11*76 rtrea 12 
I miliardi 300 milioni. La soi.i 
I tempestiva erogazione de. 
t mutui a pareggio di b;!an 
j cio dovuti, comporterebbe 
i un.i minore spesa di circa 4 
: miiiardi e mezzo. 


I O Gonferimento delle dclc 
' ghe agli E.nli locali per 
■.esercizio delle funzioni di 
competenza regionale, attri- 
■ buendo non solo competenze. 
‘ ma anche mezzi finanziari 
; «diritto .ilio .'ludio, a.ssisten- 
( za .-.ociale. medicina preven 
I uva. tra.sporli. .iport, cultura, 
.(gricoltura. artigianato, com- 

< mercioi e che possono es.=e 

' re .sastitut.v; o aggiuntivi dei 
finanziamenti locali previsti. 

^ Immediata attuazione dei 
provvedimenti che preve¬ 
dono finanziamenti regionali 
e naz.ona.i per invesl.menti 
, por ope.’-e pubbliche (legge 
412 1975 per l'edilizia .scola¬ 
si.ca. legge 492'197.5 che au- 
I torizza ;a Ca.ssa DD PP. * 
! concedere mutui per Enti Ic- 
t cali per 1000 miliardi desti- 

< nati a opere pubbliche, con 
j priorità per opere igienico 

.sanitarie, .scuole materne, asi¬ 
li nido, verde attrezzalo. 


della nostra economa e del 
per sop(t^re alle croniche j ■'■'Jo sviluppo 

I In attesa quindi di ii.n prov- 
! vedimento (li con*o.idamcnto 
del debito complessivo degli 
Enti lorah. da parte del go 
verno centrale, con un mutuo 
.1 lungo termine, con conse 
guente fine dell’attuale mec¬ 
canismo di finanziamento e 
con l’avvio di una profonda 
r.forma della finan7.a pubbli¬ 
ca, «irintcrno delia quale de- 


^ D.ver.sa politica credit.- 
zia. Innanzitutto il lasso 
la dei proventi riscossi per i di intere-vie. da determinarsi 


IILOR (imposta Itx-ale sui 
redditi*; finanziamento del 
fondo di risanamento prcvi- 
.-.to dal DPR 26 10 1972. n 621. 
Questi provs'edimenli com 
porterebbero per i soli Co 
munì della provincia una 
maggiore entrata di 8 mi¬ 
liardi e mezzo e una coasc- 
guente riduzione del disavan¬ 
zo di circa il 20">. 


a livello regionale, per le 
aperture di credito e i fi¬ 
nanziamenti «a breve» non 
deve .superare il limite con 
ces.so al « migliore cliente ». 
Occorre inoltre una polìtica 
programmata del credito che 
.sappia misurare i criteri di 
risposta alle esigenze produt¬ 
tive e ai bisogni sociali dalla 
collettività. 
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CASTELLO • In un incontro promosso dal Comuna 


AllUdlZIO positivo 
dei sindacati per 
l'accordo «Renzacci» 


I programmi di sviluppo della società servizi pubblici di Terni 

Dal bilancio SASP 


Oggi nella Sala della partecipazione del Consiglio regionale 


, Si dibatte pubblicamente 

una risposta alla crisi 

del settore trasporti sui consoni urbanistici 


Sarà avviafn un rnnfninin Ira laurirainrì o ’e i L'azisnda è quotididnamento presente nella intera circoscrizione provinciate, trasportando oltre 4 milioni e mezzo Saranno presenti tutti i Comuni, gli entUe organizzazioni sociali e politiche ■ Lo scopo 
tà per una riqualificazione produttiva denSndà '' all'anno • La perdita di esercìzio del '75 è stata estremamente contenuta rispello a) servizio reso è quello di promuovere lo sviluppo socio-economico delle comunità interessate 


CTTFA' DI CASTELLO, l te le motivazioni oggettive 
La vicenda della Uen- che avevano jwrtato aU’a- 
zacci si è risolta con pie- ' dez one del provvedimento 
na soddi-sfazione dei la- di cassa integrazione ed è 
voratori. .'^tato assunto l'impegno a 

E' questo il risultato del- prolungarlo oltre la 

la riunione tenutasi noi data già prefissata nel 9 

giorni scorsi per iniziativa ”iagg>o- Contemporanea- 

della Commissione consi- mente sarà avviato, ecco il 

Ilare aU’economia e che ha punto di maggior rilievo, 

pertnesso un confronto co 9*^ confronto tra lavorato- 

mune della situazione che c proprietà suiresigen- 
si era venuta a creare. .-M- di riqualificazione pro¬ 

rincontro erano infatti • rluttiya dell’azienda con 
presenti sia i rappresen- * esplicito impegno da par¬ 

ianti della azienda, con lo di quest’ultima a non 
stesso Renzacci, sia il con- tentare, attraver.so questa 

sigilo di fabbrica e i rap- '''**• «dtacco al livello 

pre.sentanti sindacali. occupazionale. 

E’ rientralo Patteggia- E* questo che i lavoratori 
mento tenuto in un primo avevano richiesto sin dal 

momento dal Renzacci, at- primo giorno e su cui cra- 

teggiamento di as.soluta rot- no pure attestate le preso 

tura con i rappresentanti jij posizione numerose del- 

dei lavoratori. Era questa f^^/e politiche e dell'am- 
evidentemente la pregio- ■ , 

<liziale ,K>r ,K)ter entrare '"""strazionc comunale. 

nel merito della vicenda e K questo che è stata 
affrontarla nei suoi reali condotta razione sia all'in- 

termini. tra l'opinione pubblica di- 

Da parte dell’azienda so- terno della fabbrica che 

no state quindi dimostra- mo->tratasi efficace. 



I Oggi 
' incontro 

airUniversità 
sui problemi 
agricoli 

I PERUGIA. 4 

Domani, presso l’aula 1 del¬ 
la facoltà di agraria si svol¬ 
gerà un Incontro dibattito 
promosso dalla cellula d’agra¬ 
ria dell'UDA sui temi della ri¬ 
strutturazione didattica, della 
ricerca scientifica e occupa¬ 
zione e sui rapporti dell’unl- 
versità con il territorio. 

Il convegno, al quale pren¬ 
deranno parte anche altre com¬ 
ponenti .studentesche demo- 


PERUGIA. 4 
Con un incontro consultivo 
nella sala della partecipazio 
ne del Consiglio Regionale, s; 


questo, con l’espres-sione di un 
namento. quali appunto i con- 
replatori generali, program¬ 
mi di fabbricazione e loro va- 


dibatterà domani sui criteri danti adottati dui comuni 
per la formazione degli sta- 1 consorziati. 


tuti dei concorsi urbanistici 


Una funzione unitaria che 


tra Comuni, istituiti con la dovrà essere sviluppata an- 

legge regionale del 3 giugno che attraverso nuove e più 

1975, ! organiche collaborazioni tra 

Alla partecipazione preven- j gli uffici tecnici dei vari co- 
tiva sull’atto in esame sono munì, collaborazioni e metodi 
stati invitati enti ed organiz- di organizzazione unitari ca- 
zazioni interessate. Comuni, i paci di dare l’avvio a proget- 
Province. Comunità Montane, j ti organici in materia urba- 
partiti politici, organizzazioni nistica. 


sindacali. Sovrintendenza ai 
monumenti, associazioni e 


La struttura organizzativa 
del consorzio è informata dal 


circoli culturali. Camere di j la necessità di garantire in 
Commercio ed altri enti ed etòo la possibilità di capro.s 


istituzioni rappre-sentative, di¬ 
scuteranno su un terna im¬ 
portante quale quello del con¬ 
sorzi. 


sione da parte di tutte te for¬ 
ze preseqti negli enti locali. 

L’assemblea Consortile, è 
ad esempio composta dai sin- 


« 11 consorzio — si legge i daci di tutti i comuni facenti 
nell'atto della giunta sugli parte del compren.sorio e da 


scopi dell’istituto — come de¬ 
mocratica ed autonoma ag¬ 
gregazione .dei singoli comu¬ 
ni. ha lo scopo di promuovere 


un determinato numero di 
r.appresentanti a seconda del¬ 
la dimensione del comune, 
garantendo comunque sempre 


nel quadro della programma- la presenza di rappresentan- 
zlone regionale, di cui 1 com- ti delle forze di minoranza, 
prensori costitui.scono l’nrti- per ciò che riguarda l’or 


Un mezzo della SASP davanti alla « Terni » 


Con una serie di tavole-rotonde a Perugia 

Avviata la preparazione 
del Convegno sulla scuola 

Il ciclo delle iniziative in programma si concluderà il 10 maggio 


Ieri sera alle ore 21, alia intervenire nella discussione 

Sala della Vaccata, si è tenu- anche i presenti fra il pub- 

ta la prima delle tavole ro- blico. 

tende preparatorie del Conve- Si è trattato di una impor- 

gno su « Problemi e prospel- tante verifica di cosa hanno 

live degli organi collegiali deh significato e significano l de¬ 
la scuola ». Cleti delegati per le varie com- 


me tavole rotonde, che si sus¬ 
seguiranno fino al 10 maggio, 
divenga sempre più ampia. 

Parlare di queste cose al- 


tante verifica di cosa hanno vigilia delle elezioni degli 
signincato e significano l de- organi collegiali era estrema- 
creti delegati per le varie com- niente problematico e qualche 


Sul tema «Quale parteci- ponenti scolastiche per chi. volta perfino velleitario. Og 


pazione?» sono intervenuti, a tutti i livelli, .si Interessa gj gj vede chiaramente che si 

tome esperti, la ProLsa Di del rinnovamento della scuola. % -ivutn avvicinamento di uo- 

“a che qu^ ^Izfoni suf^ràme^^^ 


doti. De Angclis e come rap 
liresentanli dei Consigli di 1- 
stituto, un genitore, un do 
conte e uno studente. 


sto tipo di manifestazione at- trasti. individuazione di ob- 

tuallzza e ripropone in mo- ^iettivi realizzabili. Si è veri- 

do .sempre piu articolato ed Acato un cambi.amento com- 
aderente agli fffettiv proble- p,pssivo che ha certamente 
m*. pratici, tutta la tematica co 

della ge.stlone democratica del- hicLso su tutti, anche se le 
le istituzioni. E' auspicabile strutture e i prob cmi piu ur- 


Moderatore di turno era mi pratici, tutta la tematica 
il sig. Ricci, presidente del della ge.stlone democratica del- 


Consiglio di Istituto del Li- le istituzioni. E' auspicabile 
eco .scientifico, il quale ha pertanto che la partecipazio- 
successivamente chiamato ad ne del /Dubblico alle pressi- 


Dall'assemblea generale dei soci 


genti di ordinamento della 
scuola rest'ano da rLsolverc. 


TERNI, 4 

La presentazione del bilan¬ 
cio delia società per azioni 
servizi pubblici (SASP) con¬ 
sente. come è ormai consue¬ 
tudine. di analizzare co.m- 
piut unente la attività della 
azienda medc.sima nonché di 
indicare le- prospettive ed 1 
programmi di s\iluppo della 
società. 

Quella dei tra.sporti è senza 
dubbio u.ia problematica tra 
le più complesse, difficile :n 
.senso globale, una delle più 
urgenti per il .superamento 
della dcgradaz.ione dell’ am¬ 
biente delle nastro città, della 
distruzione delle risorse pub^ 
buche e private, dello spreco 
di tempo libero individuale. 

Si è detto più volte che il 
probleni-a dei trasporti rap¬ 
presenta uno dei nodi fonda¬ 
mentali che deve essere sciol¬ 
to ad un certo livello di svi¬ 
luppo in una società indu¬ 
strializzata sia per quanto ri¬ 
guarda gli aspetti delia do¬ 
manda crescente di mobilità, 
sia per quanto riguarda gli 
spostamenti di tipo pendolare, 
e l'efficienza econt^nico-orga- 
nizz-ativa del territorio. 

E possiamo oggi ben dire 
che l'azienda del trasporti 
SASP con il cospicuo aiusilio 
materiale della Regione del¬ 
l’Umbria c della Provincia 
ha rispasto adeguatamente al- 


hito, per motivi inflazionisti, 
ci. notevoli variazioni in 
aumento. 

I costi di esercizio in ge¬ 
nere (riparazioni. pezz.i di ri¬ 
cambio. gasolio, lubrificanti. 


puaci. 4 .-JLUUG ucum- . prensori costitui.scono rnrti- Per ciò che riguarda l’or 

ciatichc, e particolarmen.e at- , colazione primaria, io svllup- ganizzazione del personale dei 
teso perche va a sviluppare , po socioeconomico delle co- | con.sorzi. questi si avvarranno 

un tema, quello del ra.npor- I m inità interessate, in parti- i di impiegati comandati dalla 

to università-realtà regiona- colare attraverso ratluazionc Regione e per particolari cal¬ 
le particolarmente sentito in di una politica di riequilibrio genze degli uffici di altri enti 

una Lacoltà come quella d’a- territoriale ». i locali, senza quindi che ven- 

eraria alla Quale da niù nar- I compiti de; ronsorzi in . ga assunto un nuovo organico 
t, s. va chiedendo un nia"- niateria urbanistica sono in- i ma utilizzando In forme di- 

‘ formati dalia necessità di una I verse impiegati degli enti lo- 

gior apporto al rilancio della 

agricoltura regionale. 


maggiore integrazione tra ini- i cali. 


locali, senza quindi che ven¬ 
ga assunto un nuovo organico 
ma utilizzando In forme di¬ 
verse impiegati degli enti lo- 


ziative locali e territorio, li 


Al convegno, introdotto da consorzio deve ad esempio 


Nuovi strumenti di coordi¬ 
namento, quali appunto 1 con- 


ecc.) hanno subito variazioni interventi di rappresentanti concorrere al processo di for- sorzi, che potranno permei 
oscillanti tra il 20 e il 30 per delle organizzazioni studen- i maziqne. revisione e modifica tere il s’jperamento della par- 

dei piano urbanistico tcrrilo- ccllizzazione degli interventi 


cento, mentre per i costi del tasche prenderà parte, ti- 
personale, l’aumento verific-a- rando le conclusioni, il com- 


riale regionale formulando in 


personale. 1 aumento venfic-a- rando le conclusioni il com- * rcsiuiiaii. lunmu 
losi ncllMn.» 1975 ascende al Croi " nresWe" . ■; P';»'»»" 

lo della Provincia di Perugia, , r/' 


da parte dei vari comuni, e 
la organizzjizione di progetti 


deirapplicazione dei migliora- 
menti economici deriv.anM dal ^ 

contratto integrativo aziendi»- ae*ie istituzioni umbre a Ini¬ 
le. e dagli scatti di contin- ziative che si muovono in 


gonza. 

In propo.'iio. sembra oppor¬ 
tuno aggiungere, anche per 
confutare alcune gratuite af¬ 
fermazioni, che spesso, con 
troppa genericità, vengono ri¬ 
volte alle pubbliche imprc.se 
in tale campo, che l’organico 
del personale deU’ezienda non 
ha subito nel corso dell’anno 
1975 alcune variazione in au¬ 
mento; di contro il totale dei 
dipendenti è addirittura infe¬ 
riore a quello corri.spondente 
dell’anno 1974. 

Espasta, in sintesi, l'atti¬ 
vità aziendale 1975 è oppor¬ 
tuno precisare che l'enuncia¬ 
zione dei positivi risultati mg- 
giunti non può e.’isere disgiun¬ 
to dalla puntualizzazione di 
problemi di fondo che condi¬ 
zionano l'attività della SASP 
rastretta ad operare in una 
situazione di crescenti diffi- 


, ,1 _ • • j- o II compito di coordinamen- organici per opere di intercs- 

te delia Provincia di Perugia, ronsorzi verrà realiz- se pubblico altrimenti dilficil- 

a sottolineare cosi 1 intere.sse ^ato anche altraver.'^ la for- mente realizzabili dal singoli 

delle istituzioni umbre a Ini- inazione ed adozione del pia- enti locali, 

ziative che si muovono in no urbanistico comprensorla- ^ _ 

questa direzione. le e, fino all'approvazione di - 9 * 


Davanti alle sedi elettorali 


Già impegnati i compagni 
per presentare le liste 


Eletto il nuovo consiglio 
di amministrazione CRUED 

E' stato chiamato alla presidenza il compagno Gianfranco Formica - L’or¬ 
ganismo si riunirà l'B maggio per ascoltare la relazione dei dott. Baldelli 


le esige.aze della collettività, j coità, soprattutto nel corso del 
La S.àSP è quotidianamen- i 

tc presente nell inter-a circo- j In questo contesto assume 
.si-rizione provinciale con tutto • un particolare significato il 
il suo cospicuo potenziale di j documento unitario delle Fe- i 
uomini e mezzi per la mi- | derazloni comunista e socia- 
giiore riuscita dei servizi; d.a lista, in cui .si sottolinea la 
quelli ordin.iri di linea, ai esigenza sul piano gener.ale di 
.servizi per i pendolari per arrivare ad una inversione di 

motivi di studio e di lavoro tendenza nella politica dei 

ara.sportando oltre 4 milioni trasporti prevedendo il ripia- 

e mezzo di passeggeri), ai no dei disavanzi delle aziende 

servizi turistici. | pubbliche e nuovi investimen- 

In merito al bilancio con- 1 5 **»! (impianti fis.si. 

suntivo del 197.5. approvato I ^utobu.-j) c •'ìul piano loca.e 
da tutte le forze politiche pre- avviare procaci 

.senti in consiglio di ammiiii- 1 unificazione azienda.I ne.la j 
.str-jzionc. denota una perdita | P-’' 0 -‘^'’ 6 U>va dei consorzi, 
di esercizio di circa 121 mi- ! Su queste propost-r è In 
lioni; un risultato questo che j cor.'O un confronto positivo e 


Si è spento a Foligno a 90 anni 

Ricordo del compagno 
Francesco Ferrata 



panizzò insieme al compagno 
Castellani; casi come è ri¬ 
masto nella leggenda il gran¬ 
de sciopero del 1919. lo scio¬ 
pero del bestiame, che impe¬ 
gnò 1 contadini in una lotta 
dura e crudele per più di due 
n’Csi. 

All’avvento del fa.a:ismo nel 
1922. il compagno Ferrata che 
insieme a tanti altri compa¬ 
gni d: Spello e di Foligno. 


PERUGIA. 4 

E' stato eletto e lo rende 
noto un comunicato stampa 
— dairassembiea generale dei 
soci il nuovo consiziio di Am 
ministrazione del CRUED 
I (centro regionale umbro per 
l'elaborazione daM» 

I nuovi consig.icn sono; 
Luigi Bazzur-’hi. Gianfranco 
Formica, Ma.s.simri M.jzzi. 
Paolo Menichetti. Ancclo Tei. i 
Elvio Temperini e Gianni ] 
Tornassi. 

II CRUED è iin.i .i.s.-,or.az.o j 
ne tra enti pubblici per IVope- i 


già di per .s-ir sottolinea un 
soddisfarento andamento del¬ 
l’esercizio c acquista una evi¬ 
dente rilevanz .1 pasitiva in 
quanto si verifica in un anno 
in cui i fenomeni astemi od 


castrullivo e si sla-ino deli¬ 
ncando posizioni unitarie a 
livello delie forze politiche per 
cui è necessaria la stretta 
collaborazione tra la Regio¬ 
ne, Provincia e Comuni sulla 


interni hanno .sensibilmente * it-ise delle direttive emergen- j 
influenzato, in tannini nega- ! ti dal proces.so di prozram- 
tivi. r.ittività dell’azienda. ! mazlone del piano regionale ! 

Vi è. inoltre, da ricordare 1 dei trasporti; il che consentirà ; 
che nel corso dello stesso certamente di ccetruire --»tru- . 
o.sercizio 197.5. è .stato oassi i menti di programmazione e ! 


influenzato, in tannini nega¬ 
tivi. r.ittività dell’azienda. ! 

Vi è. inoltre, da ricordare 1 
che nel corso dello stesso j 
asercizio 1975, è .stato passi i 
bile ripianare completamente j 
per.’.ita di 393 milioni del i 
resercizio 1974 in seguito alla ! 
rcili^zazicnc di appositi con- i 
tributi rezionah. provi.ncia'i e I 
(omanali. Più preci-nmente 1 



I Mostra di naif 
umbri per il 
I festival 
I di Spoleto 

SPOLETO. 4 
Una vasta rassegna di ar- 
ti.sti naifs deirUmbria si ter¬ 
rà a Spoleto, dal 23 giugno al¬ 
ni luglio 1976 in occasione 
della diciannovesima cnlizione 
del Festival dei Due Mondi. 

La Mostra — che ha il p:i- 
trocinio delia Banca Poixilare 
di Spoleto — è organizzata da 
c la Feluca >. la galleria ro¬ 
mana che da vent'anni si oc- 
I cupa di arte dei Naifs. 

I F'ino a que.'.to momento : pit¬ 
tori e gli .scultori partecipanti 
alla .Mostra sono una trentina, 
ma si presume che il loro 
! numero possa e.sscre raddop 
I piato, date anche le .sorpre-e 
i che vengono n.servate dalla 
! inchiesta n corso nel mondo 
1 dei Naifs umbri. .-Xd ogni nvi 


S; è .«pente 2 maggio al 


.si erano battuti, nei gruppi | “hV’ 

de-zli «Arditi del Po;xilo » or l d. Svi.unp.i umb.o 
ganizzaii dal compagno Ir.na- 
morati, fu costretto ad emi ^ 

grare .n Francia. Ritornò più 
tardi a Foligno e costituì ° 


tamento dei ,«orv;/.i oer cui è j -si vuole evidenziare il ere 
richiesto ru--o di o.ab-iraton .-o-enic divino tra le entrate 

elettronici. Un.i .a.'.sociazionc e le spese, in relazione al 

«privata» CUI p.ir!e.-iD.ano 1 .» fatti» che i casti hanno .'-a- 

Regione Umbria, le ammini¬ 
strazioni provincia’! di Per i_ 

già e Terni, i cnmu.n d Pe¬ 
rugia. Tern. c Folizno. cui s 

sono poi .a-Sioziati il CRURES ■ '! 

il Comune di B.»«t.,a e FEnic \j|UafirO giOrili 


.a. -tni ' PERUGIA, 4 24. la porta di ingresso del tribù- dc vengono ri.SOrvate dalla 

certamente di cctetruire --»tru- , „ . , -, 1 . nprua no i » 

inonfi Hi nmtTTTimm-iTinn»» i> ^ vna Irad none del nostro , "-'F Pefys «O- j inchiesta n COPSO nel mondo 

- P ‘ * I part.lo, una tradizione che costa [ Nella loto: coiTii^ani mentre so- Vaife; iimbr' Ad O^n* nv> 

di gestione nel contempo de- . iacniici- si pa.-.a delia prescn- ■'' 9 'eMo del tribunale. I j dei .\aits umor.. .50 o„n. nv> 

moL-ratici ed efficienti, atti a | ,ai one delle liste eieiioraii. Dal I ac/engono p.u o rneno ogni , d» jl Comitato orgaiiizzatore 

soddisf.are le crescenti richie ; ’as ed oggi ii nosiro psnao in 8 ore e sono a Trullo di una sa- j della Mostra ha rivolto un ap 

.sto del mondo del lavoro c ; tutte :e consuitaz on. ha r^cupi^ , n/"che ""eo nvòlge“"itc'ir'se"oni j Po’‘l« aj Naifs dciri mbriu. 

della -«cuoia c piu in generale 1 '«> ' don Umb.a. Donram. per esempio. ; anche se nuovi e .sconosciuti, 

dell’intera comunità loca.e. . .orTderaia .* compagni di Tern. a , facciano avanti e 

r-Z _• .... -- H ... ... S^^luere .! loro turno.^ E cosi a- , ' ,_ 


■» pili I Umbri# il 1 posto in o.to | 

munita locale. i = Pf t 

, ottenere queste, che c cons derata j 

^ 101 ^^ Ricci * posizione d. pr..ilcg o centi- i 

i naia d. corr-oagn. $. essogrcttcno a j 
V.CC Prc.sidente turni lung.b.ss m . di g.orno e di j 
della S.A.S.P. * notte, per prcs dure 24 ore su , 


ranno tutte le sez.onc in questi 13 : mandino loro notizie alla .sc-dt- 

giorni che ancora testano per .1 j dcila Fcluca (\’ia Frattlna 33 
16 msgQO. giorno in cu* si apre 
la p'esentazione de*.e l.ste. ' Roms). 


l’ct? di W anni il compagno sempre un punto di riferimen- 
Franccsco Ferrata di Foli- t » ;x:r gli .antifafcUtl. per ta 
grio. r.4Ccolta del «soccorso ros- 

II compagno Ferrata ha j . 

dos.dcrato che al momento caduta de. fascismo il 

dcll.a ,s'.i.v morte non si faces- compagno Ferrata fu subito 
foro ne manifesti nè com- i protigomsti de.ia r.co 

memoraz om uffic.ali ed ha stitazione della Camera del la- 
chiesto a tre.sì che il suo ac- 'oro insieme ai compagni Pa- 
compazno fos.«e il più sem- paroz^i e Bnnati: fece par- 
plice possibi’e. Così il com- consigli comunale e d?.- 


L’assemblea de. 'ori do! 
Crures ha anche .i,iprov.i:o r. 
conto consultivo per il 75 ri 
levando i lusinghieri ri^ul'a 
ti che sono stati o'^enul; d.il 
centro fino ad ozg;. Il CRU 
RES ha infatti au.Ticntato oro 
c'ej.sivamentc .1 numero dc- 
g’- enti pubblici .«.''rviti fino i 
. 1 ?!; attiiali 3ò ass;em-o ad u.ia • 
e.-Tensione prozress.v.t delia | 
c.tsi dctt.i « banca de; d.it; re ■ 
Vior.al; > al Comn.nz di Per.i 
già cd al Comune d; Foligno, i 
Il CRUREzs ha ino tre .vrr.- ‘ 


Quattro giorni di « gestione sociale » allo scientifico di Terni 

Cosi hanno discusso di sesso al «Galilei» 

Sono intervenuti esperti qualificati, insegnanti, genitori, studenti - Proiettati diapositive e film a carattere scientifico - Rapporto sesso-società 


TERNI. 4 
E' stata una iniz.ativa d 
gr.»nde interesse, c per n t - 
m.i c per le moda..: v .i 
.-.volgimento e per g’. .v-petti 


(l’.avvocato Mole, il » cazior.c sessuale, specialmen- 
)r Brizuirelli. il prò I ;e nella nostra società eosi- 


profe.'Sor Brizuirelli. il prò I 

fe.-:.->or .àitcrocc.i. il dottor j detta se.«suofoba. che v.vlum j blematiea de.’a società, del , .sies.«o invita ,al;.a meditazio- 

P.orotti, il dottor Spanò, il • cioè i! se 5 ,=o solo per mere; ; mondo giovanile e che vuol ne le forze politiche sulla p.'-o- 

dottor Leoni, la dottorcss-v ! f.carlo (vedasi :ì rapporto j dare una risposta rivolgendo- posta di legge del PCI «Ini 

.\nna Riva) h.a ricondotto po .«cssocon.=um;smo* j s; agl: Enti, alle forze ester- ziatiy-a per l’informazione sui 

mrnrì..anamente ad unità il i j; problema d. fondo rh.e è -iffihrhé qiie.ste contribuì- ■ problemi della spsualita nel- 

’.ivo.'O e l’approfondimento j c.merso da'vn'e z' z .i’ vi • -eano alla .«uà crescit.v ed al ! la scuola statale» che. al- 
delle tematiclic sce ie giorno j ‘«o.ali’ei » con« «!e nèVà ! r.nnovamcnto. j l’articolo 1 propone corsi di 

per g-o.-mo. tramite un que- ron«.at>evo’czza che il mo- ì Ciò non sign.fica certo smi- , preparazione «per il persa 


ca (Jiovani. famizlie. insc- 
en.an:;» che si apre a.la prò 


l iniziativa dello Scientifico dà 
un contnbuto ed a! tempo 


p.azno Ferrata anche nel m(^ deoutazKsne provinciale; fu 


pliato la propria lapac.tà ri: i metòdoloz-co d.riatti.' 


mento dell.i morte ha volu- membro dei concigli di amrn.- 
to mantenere integra la sua nistrazione dCi.a cooperati- 
im.macine di fedele, onesto e ® de,la Cosa Umbra di ri- 
.«emol'ce militante del Partito pojo. .... 

r.->m(inista semplicità, .a modes 

T- ' * - e la concretezza sul lavoro f 

^ono le sue caratteristiche 

70 fu attratto dalla prima pre- , . ■. j 

d.caz.one .«oci.vli.sta che trova L ricordo non deve fi- 
v.v, pronrio a Spello, in Mvr- Con Ferrai si spegne 

7 iali Cd in Teg.i i primi apo >2“®! . gm-JPO di 
.steli Era di origine conta- ccmb.vttenti d; origine conta 
dina e .nronrio nel mondo con- da cai avvio il 

ladino fece le sue orime e.soe- n ovimento s<^i.alLsta e. r 

r.cnze di milltanz-a e di lot- comunista. Movimento cl 

t.r lo ritroviamo insieme ad nemmeno il reg me fa^is. 

.altri compagni che qui vo- riU-scl a stroncare dal m 

gliam.o ricordare, Tta’o Mori- mento che aopena passato 

tr-ni, Giovanni Ca^telTanu Set- Tronic proprio dAl movime 
t nvo Luna, d^tto « Spopola >> mezzadrile oartirono le i 
o tanti a’tri ad organizzare le granai azioni di .otta et 
^imc leghe dei contadini e dovevano segnare l avvento ( 

V nrime lotte momento nuovo nel.a vii 

■ Fu memorabile lo sciopc- politica della nostra regio 

TC della «settimana rosila» Ludovico Maschiella 

che il compagno Fcrr.ata or- 


eLiboraz.cne de; .-f.: c.cn !.i ■ 
i'tallazione o comolc'.,i iiti’iz 1 
lezione di 2 e -ibscanr. -i- j 
medie dimension (Questo h\ i 


f.carlo (ved.»s; il rapporto j d.vre una risposta rivolgendo- posta di legge del PCI «Ini 
sessocon.«um:smo( ! s: agl: Enti, alle forze ester- ziativ-a per 1 informazione sui 


La semplicità, la modesti.aì 
la concietezza sul lavoro fu- • 

.«/V ia etiA 4 *» ^ ìoia A ! con.cn.m^nio dw ». c. ..o i—> 


unità) ha cca«entito il non lu 
mento dei co.-»*; de.le pre¬ 
stazioni rese 

Un’istituzione eh-? contr,bu;- 
«ic al'a ristrutturazione c .al 
l .nmmodern.amento de ’v mie 
duna pubblica evitando «,nro- 


n ovimento s<^i.riLsta e. po'-Uhi ed irrazion.alità gr.iz.e .,l- 


comunista. Movimento che 
nemmeno il regime fascista 
riU-srl a stroncare dal mo¬ 
mento che aopena passato 11 
fronte proprio dal movimen- 


epusilio dei mezzi di elaba 
razione dei dati. 

Il Consiglio d; amm;n.,s'ra 
7 ione del CRUED ha eletto 
presidente del centro il com- 


un momento nuovo nel.a vita c.m. per ascoltare I.a rcl.azio- i Mentale (medici e 
politica della nostra regione. ‘^ei de Fanelli sullo sta- j della Provincia. l’O 

I iirlnafirfa lo «ttualc del Centro e sulle 1 Temi (Ginecologi). 

Luaovico mascniena prospettive mturc. I L’intervento di a 


, impegn.ito la «'r.iz snd-.* t 
j magg.or.ir.7.1 degli in.s--.. in [ 
I clic iia vi-ito la par.», » ! 

j 7. one m.iss.cc.a de-zii st jr..';i- | 
c dei genitor q:m-i<» il 
I g.ud.z.o fortcmenie m-.’ vo 
I delle quattro ginrn.ite di zc 
I «tione sociale ch-e ha ini* Tes¬ 
salo il liceo Scientifico «G»- i 
iilei » delia nostra c.f.v. sul ! 
tema « educa? one ses-ijj,-'- j 
.--es.so e società ». 

Questo momento d: 
mentazione ha dimostr.ito It j 
grande potenziai.tà posPiv.» 
cleile forze .nlerne alla scuo¬ 
la (in.«egnanti. studenti, eq ;.- 
pe psicapedagocica operan’e 
neiristituto) in rapporto con 
:.st’.tutl. enti esterni presenti 
nella comunità locale come ad 
e.sempio il Centro di Igiene 
Mentale (medici e psicologi) 
della Provincia. l’Ospedale di 


li probicir.a d. fondo rh.e è 


ne. .iffinrhc queste contribuì- ■ probiemi della se.ssualita nel- 
«cano alla «uà crescita ed al ! la scuola statale» che. al- 


«uo r.nnovamcnto. 

Ciò non SIgn.fica certo àmi- 

.-tionar.o. dagli .studenti r;u ! mento deìla inform.azion’' ! nuire ;I ruolo. la funzione de¬ 
li.t; in gruppi di sturi.o ed . , ivolfo con d aoos.tive e films I m.seznanti. che. anz,. da 
.vp.imati nel matt.no d.i inse ] sitamente se.entifici) è neces- i c-.}xtricnza e.--cono piu 

gnant; dell’Istituto. , ma non sufficiente a i -arr.ceniti, piu aggmm.ati an 

Cert.amen!e le difrcoltà in 1 fondare una corretta conce se avvertiamo che di fron 

centrate neli'organi7ZA/:onc e zionc della educaz.one sessua a., urgenza de: prob.emi 

r.el’a uren.ir.azione sono state le come educazione Globale cd alla vivacità del movimen- 


contratenel.’organizza/ionc e z.onc della educaz.one sessua- ai; urgenza qp; proo.emi .u o 

nella preparazione sono state ! le co.mc educazione globale i cd alla vivacità del movimen- ^ jA,, A_,, ’• 

molte, ma l'impegno. la oar- della per;:ona sin dalla na- to nel’a realtà e nelle esigen ^ h', 

c h,n. „ c„:,ur,I,. «cArr, 

no permesso di superarle iar- Cosicché la tc.Tiatica non perchè il .senso cd i termini ne » che devono ancora essere 
vamente; anzi si e verificata p-jò non coinvolgere 1 ! rap di questi probiemi (come ad j costitu ti 

una crescita positiva nelFesi porto famiglia scuola-società. 1 esempio quello del rapporto | Que-sto dunque è il valore 

dunque una diver.sa conceria I se.sso società) penetrino nella ! della Iniziativa del «Galilei» 


■ l’arlico-o 1 propone corsi di 
I preparazione « per il persa 
' naie dirett.vo e docente •> nel¬ 
la scuola dei vari gradi, cor 
SI « organizz-ati dai distretti 
scolastici in collegamento co; 
consigli di circolo e di isti¬ 
tuto. con la collaborazone 
delle Univer.sità e. dovunque 
e possibile, degli Enti Locai. 

< e coordinati, dagli Istituti di 
! Ticerca e di spenmentaz.ia 
ne » che devono ancora essere 


ganza di collaborazione, di 
collegamento fra le vane 
componenti dell’Istituto non 
solo sul piano ide.ilecaltura- 
le ma anche sul piano prati¬ 
co operativo; fatto questo di 
grande rilievo soprattutto In 
considerazione della dellca- 


ne della donna, un suo diver¬ 
so ruolo, il rapporto uomo 
donna come rapporto fra 
uguali sia a livello interper- 
.sonale che a livello sociale. 
Di qui il ruolo della scuola, 
della scuola pubblica in par- 


scuola come oggetto di inte¬ 
resse. di attenzione, di studio 
ma proviamo anche il disa¬ 
gio di non avere gli strumen¬ 
ti. le informazioni per avvia¬ 
re quest’opera. ' 


L’intervento di esperti qua- I tozza del problema dell'edu- 1 titolare come sede pcdagogi- l Di qui la considerazione che 1 


della Iniziativa del «Galilei» 
di Temi: se è vero che la 
scuola sta per morire è vero 
anche che bi.sogna salvarla; 
e la via d'uscita sta neH'c- 
ducare e nell'educarsi In¬ 
sieme. 

Bruna Antonelli 


Dal 20 al 22 
luglio 
i concerti 
di « Umbria 
Jaz'/, » 1976 


PERUGIA, 4 

Sci città, SCI concerti, dal 
qiiindiciinila ai ventimila pai 
tccip.in»i per ogni .serata: ,’jor 
l.i quarta volta rUinbria apre 
.il Jazz le poi te delle sue .in- 
tuhe città. 

Dal 20 al 25 luglio p.v. le e.se- 
cu/ioni avranno luogo, come 
jx'r le pa.-;.sate (Hlizioni, nll a- 
perto. in piazze o .spazi aiti- 
sticanicnte o paesaggisticamen- 
te signilicativi. 

La ra.ssegna prenderà il via 
dalla città di Orvieto, il c-'ii- 
certo verrà e.segiiito in Piaz- 
z.i del PcYxilo. tradizionale 
luogo di iiuontrl c di inten- 
.sa vita so<‘iaIe; un semplice 
palco approntato per l’o.'ca- 
sicne .sul quale si esibiranno 
la grande orchestra di Conni 
Basic, il quintetto di Borace 
Silver, Art Bl.ikey’.s Jazz ,Mes 
senger.s: sullo slondo il pa¬ 
lazzo del Capitano del Po 
polo, maestosa co.-itruzione in 
stile gotico-romanico. 

Da Orvieto, attraverso ''Um¬ 
bria. la manifestazione itine¬ 
rante — decentrata .su tutto 
il territorio regionale — si 
spo.>terà. per la seconda .sc¬ 
iata. a Gubbio, anlifhLs.sl- 
11111 città umbra la cui .strut¬ 
tura nieclioevale è rimasta in¬ 
tatta attraverso i .secoli. In 
P.azza 40 Martiri, circondata 
da nionuincnti solenni — la 
trecentesca chiesa di S. Fran¬ 
cesco. il qnatlroccnlcsco log¬ 
giato dei Tiratori — .si c.sibi- 
ranno Sarah Vauglian. Bo¬ 
race Silver Qiiintcl. Danilo 
Terenzi Group. 

GIOVEDÌ’ 22 luglio, Dlzzy 
GiHespic Group. Art Blakey'.s 
Jazz Messengens e il pianista 
Ba.ssini .suoneranno a Città 
di Castello. 

VENERDÌ’ 23 un tuffo nel¬ 
la natura: dalle rive del Lago 
Trasimeno migliaia di appa.s- 
sionatl potranno ancora ascol¬ 
tare Dlzzy Gillespie c 1 quar¬ 
tetti di Enrico Rava c Gianni 
Ba.sso. 

SABATO 24 ancora una .se¬ 
rata a diretto contatto con li 
natura, in me.vo a! verde 
dello splendido parco di Vil- 
lalago (Terni) per ii.scoltare 
Pharoh Sanders Group, il 
trio di Sain Hivers. il quar¬ 
tetto di Enrico Bava. 

DaH’estrema bellezza c dol¬ 
cezza del pa-?.saggio umbro, di 
nuovo — per la .serata con¬ 
clusiva — Il palco viene ra¬ 
pidamente allestito nel cuore 
deH’ctriisca Perugia, in Piaz¬ 
za IV Novembre, a lato del¬ 
la duecentesca Fonte Maggio- 
1 “ — .splendido (esemplare 

architettonico e scultoreo del 
sec. XIII — .sullo sfondo la 
CalttKlrale di S. Lorenzo, allo 
spalle il inaestOiO Palazzo 
dei Pno,''i. per l’occa.sion" : 
Berbie Bancork Ensemble 
Pharoh Sanders Group, Sam 
Rivers Trio. 


Perugia: riunito 
il Consiglio 
provinciale 

PERUGIA, 4 
Questa .«era .«i e riunito in 
.-■ed'.r.a straord.nar.a il con 
s.glio provinciale d: Perug..i 
per l.t lotazio.nc del -(pro¬ 
gramma d; interventi straor¬ 
dinari e progetto di legge re¬ 
gionale per il Iago Trasime¬ 
no di in.ziativ.i dei Consiglio 
Provinciale di Perugi.a ». 

Tra i numero^: p.ovvcd; 
menti .i.i’ord.re- del g.orno è 
.stata votai.( anche la iiarte 
; npaziotic ari un progetto di 
! legge region.'i’e .» f.tvorc del- . 
1 le imprese .art.si.i.’.c. 


I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 

TURREttO: Va- , S;»-/ SS-»-* > 
e ( ;-r. L'.-.t’-n f'J d. m D M- 

d". (V.\1 13) 

LILLI: Lo s'a .dj o (V.M 18) 
MIGNON; Go'a Dro's-ida d m»- 
♦ O » 'VM 1S) 

MODERNISSIMO: Ll-J roTi:-.!.» 
do’.i» i.-.g «s? 

LUX; Atte-»: . z-r . 3.-0 I; c3'.tg-»III 
VM 1S) 

PAVONE: " CO'» !'e ijf.so d*l 
: (.'V. 14, 

TERNI 

LUX: L j-.-'O ..-5 t la » : r« 

PIEMONTE; Po-c.o s urz.ds ui 

FIAMMA: L ado t>;: U; 
MODERNISSIMO: G o:‘i d'a-o,-» 

a j I a-rast 

VERDI: 0-ja c..-io .-3 O sci n d'> 
dal cjcj o 

POLITEAMA: S.'.oda.o 
PRIMAVERA: Lc.ado.ra 

FOLIGNO 

ASTRA; Lo ica-ida.o (VM 18) 
VITTORIA: P aaia S BiS .a or» 

20. un .-ijt .; 

GUBBIO 

ITALIA: Rcllcrbell 

SPOLETO 

MODERNO: Elp ; 

TODI 

COMUNALE: Moitro in l•.-•:a, ■ 
mirchtM Frank 5p«ta 
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r Unità / mercoledì 5 maggio 1976 


I terremotati usati come schermo per ingrassare i petroli^i 

Belice , uno scandalo dopo Paltro 

Le proroghe dei decreti legge - La clamorosa notizia nel procedimento istruttorio della 
Commissione Inquirente - Il compagno Montalbano, sindaco di Sambuca: «Un’altra dimo¬ 
strazione degli sprechi e delle ruberie compiuti nella vallata siciliana in tutti questi anni » 


Il 19 la manifestazione a Roma 


Cinque anni di lotte 
e di inganni 
nelle aziende Monti 

Il ruolo recitato dalla GEPI: quando c'è il progetto non ci sono i 
soldi e viceversa • Piccoli: il ministro che aveva la fabbrica in tasca 


Nostro servìzio 

PALERMO, 4. — La notizia è giunta nella vallata siciliana del Belice da Roma, dalle cronache della Commissione In¬ 
quirente: per 6 mesi I terremotali servirono ad ingrassare i petrolieri. Con un marchingegno il governo in carica nel 
febbraio 1968, pochi mesi dopo la tragedia della vallata, inseri, infatti, nel decreto legge per i primi soccorsi alle popola¬ 
zioni sinistrale una delle tante proroftlie accordate ai i)eli()lieri (jcr i cosiddetti «contributi Suez». «Dei miliardi de.stinati 
invece ai terremotali, lutti sanno che fine abbiano fatto » — commenta il sindaco comunista di Sambuca. Giuseppe Mon- 
talbano. e prosegue ricordando come « la delegazione dei sindaci comunisti abbia presentato nelle settimane scorse alla 
Commissione dei I.avori Pubblici della Camera un dettagliato "do.ssier” sugli sprechi e le ruberie compiuti nella vallata 

« Quest’ultima rivelazione. 

-—-—-- - 1 emersa dalla indagine della 

Commissione Inquirente sull’ 

□ La partecipazione dei comunisti al governo della Regione è indispen- «affare petrolio», mi sembra 

sabile per costruire una Sicilia nuova, per programmare la rinascita talbano — di come siano an 

economica e civile dell'isola, per sconfiggere definitivamente il fronte date le co.se sino adesso da ot 
• . • I- . I lo anni a questa parte per le 

® clientelare. ^ ^ popolazioni del Belice. impe 

I I Infatti, con l'intesa di fine legislatura tra tutte le forze democratiche, gnate in una durissima e dif- 

compreso II PCI, è stato possibile spendere per lo sviluppo della Re- a^i\uto"finan^am 1 ntrchl 
gione i 1081 miliardi congelati nelle banche. a noi sarebbero .serviti per le 

I ca.se e per il lavoro mentre. 

• Per fare buone leggi ci vuole dunque il PCI BehcTs^l-Sa^^^^^^ 

• Per applicarle è indispensabile il PCI :;e ^ 

® Con i comunisti per il governo delPautonomia . grupJf'paraSru."^ ‘ 

II 20 e 21 giugno 

o c? / anni, nel segno della festa e 

H ’ \ 1 speranza. Le popolazio 

|31U VOCI. I villaggi-baracca sì so- 

\ trasferite alla periferia 

ni \ occidentale della vallata, a 

IjICI TOrZ3. HI X ^ / Castelvetrano. |>er partecipare 

JT^ -^ ad una grande manifestazio- 

' ne popolare, organizzata dal- 

_____' la Federazione Cgil-CUl-Uil. 

Da ogni dove, il i“ Maggio, 
sono giunti a migliaia, in lun- 

ICILIA - Una noia del gruppo PCI sulle vicende della legge ceduti da trattori ricoiierti 

__ ______ ___ - da ghirlande di fiori. 

« I 310 miliardi strappati 

__ _ ■■■■ dalle lotte delle popolazioni e 

■ ■ ■ ■* - dall'iniziativa nel Parlameli- 

Elcttordlìsiiii 6 priviiB^ì 

I stituito il più importante pun- 

■ ■■■ ■ all’attivo di que,sto 1“ Mag- 

sulla pelle del personale MsÈMfs 

, ' questa zona prima del di- 

II governo regionale intendeva varare un provvedimento frutto di inte- sastro». 

ressi clientelari - Rispettare le esigenze della maggioranza dei lavoratori cauvrdeua'iegge rSSn- 

tramento dei comuni ed il con¬ 
trollo popolare: « nel Belice 

Dall, nostr. r.d«ione PALERMO. 4 

Per la prima volta, la legislatura regionale non si è chiusa venerdì scorso, come era la la lotta continua in questi 
prassi che per anni veniva imposta dai governi democristiani della Regione, con la solita giorni per controllare che i 
jrgia della pioggia di «leggine» clienlelari. La vicenda dei dipendenti regionali. Interessati ter! 

a un disegno di legge giunto i‘. aula alla vigilia della chiusura di Sala d'Èrcole e che non remotati, vengano affidati al¬ 
ila |X)tuto es.scre varato per effetto delle nianovrc elcttoralislicbo del governo, ha riprojKi- jg amministrazioni comunali, 
do. |>erò. in tutta la sua gravità la vecchia pratica dei ricatti e delle mance. Il gnipiKi insomma vengano spesi bene. 

parlamentare comunista de- L’episodio dei miliardi del Be- 

-nuncia in una nota come « i lice andati ad ingrassare i pa- 

■»T j* fatti si siano incaricati di di- droni del petrolio deve quindi 


Il 20 e 21 giugno 
più voti 

più forza al PCI 


SICILIA - Una nota del gruppo PCI sulle vicende della legge 

Elettoralismi e privilegi 
sulla pelle del personale 

Il governo regionale intendeva varare un provvedimento frutto di inte¬ 
ressi clientelari • Rispettare ie esigenze della maggioranza dei lavoratori 

Dalla nostra redazione PALERMO, i 

Per la prima volta, la legislatura regionale non si è chiusa venerdì scorso, come era la 
prassi che per anni veniva imposta dai governi democrìstiapi della Regione, con la solita 
orgia della pioggia di ■ leggine » clientelari. La vicenda dei dipendenti regionali. Interessati 
a un disegno di legge giunto i‘. aula alla vigilia tiella chiusura di Sala d'Èrcole e clic non 
ha jwtuto es.scre varato per effetto delle manovre elettoralistiche del governo. Iia riprojw- 
sto. |>erò. in tutta la sua gravità la vecchia pratica dei ricatti e delle mance. Il gnipiKi 

_, parlamentare comunista de¬ 



cina recente manifestazione dei terremotati del Belice 


Nostro servizio 

TERAMO, 4 

IjA manifestazione a Roma 
dell'e.x-Monti ci sarà. E ci 
sarà nella forma più larga in 
termini di partecipazione di 
ma.s.sa e nella forma più im¬ 
pegnata per la partecipazione 
dei rappresentanti della Re¬ 
gione, degli enti locali, delle 
organizziizioni sindacali, delle 
forze politiche. La data è 
quella del 19 maggio: cosi 
lia deci.-io. a conclusione dei 
SUOI lavori, il convegno svol¬ 
tosi ieri a Teramo, che ha 
fatto il punto per segnare 
la portata dei guasti arrecati 
airecononiia e alla società 
regionale dalla pervicace osti¬ 
lità dimo.--trata dal governo 
nei confronti dell’Abruzzo. 
Un’o.->lilita che l’intera Re¬ 
gione paga a caro prezzo e 
che 1 lavoratori dell’e.x-Monli 
e le loro famiglie innanzi¬ 
tutto scontano duramente. 

Nel convegno di Teramo, 
più che fare la .storia della 
lunga c travagliata vertenza 
nella quale tanto drammati¬ 
camente ha pesato c pe.sa il 
disimpegno governativo, si è 
concentrata l’atlcnzione sulle 
cose immediate da fare per 
dare una soluzione adeguata 
ai piani di ristrutturazione 
della grossa azienda e per 
consentire, quindi, da una 
parte una rapida e effettiva 
riqualificazione professionale 
in rapporto alle previsioni di 
riconver.sione produttiva e 
dall’altra il mantenimento de¬ 
gli impegni occupazionali con 
la prospettiva anclie di una 
sua espansione. Non è errato. 


però — per memoria di quan¬ 
ti ave.ssero dimenticato il dif¬ 
ficile cammino della lunga 
vertenza — ricordare die l’ac¬ 
cordo tra il gruppo Monti e 
le organizzazioni sindacali, 
maturato nell’ambito di una 
durissima lotta e con l’inter¬ 
vento della Regione, data a 
cinque anni fa. e.sattamente 
al primo dicembre 1970. Un 
anno dopo, il 6 dicembre 1971, 
li GIRE si occupava della 
vertenza Monti c. «tenuto 
conto della tensione .sociale 
e considerata la particolare 
condizione socio - economica 
delle aree abruzzesi » — come 
e detto m un documento - 
S! riconosceva Tesigenza prio¬ 
ritaria di un iniervemo della 
GEPI per salvare Toccuiia 
zione delle aziemie Monti e 
Martin-Gelber. Finalmente, il 
4 apule 1972. a conclusione 
di una lunga trattativa, ve 
mva firmato presso il mini 


Manìa 

deformante 

< Di.'icutiamo », dice il 
Giornale <li Calabria, ri- 
rollt) ol PCI e riferendosi 
alla Questione deU’nniver- 
•sitò. Ma co.s'è la « discus¬ 
sione V per il piornale di 
Piano Lapo, sempre più 
proteso a deformare la po¬ 
sizione dei comunisti e a 
costruire o ad inrentare di- 
l'isioni'.’ Sient’altro che un 
ennesimo espediente per 
continuare a deformare. 

Discutere, infatti, sipiii 
fica iHirtire da dati certi 
e ineQuirocalnli. K i dati 
certi ed lueQuirocahili, m 


stero del Lavoro, quindi con j > iferimeiito ai problemi del- 


CROTONE - Per intervento della Sovrìnlendenza alle antichità 

Altri intoppi per i nuovi 
impianti della Montedison 

Una nota dei sindacati chimici sui perìcoli di nuovi ritardi 


Un programma di governo 
unitario a Castelvetrano 


nuncia in una nota come « i 
fatti si siano incaricati di di¬ 


mostrare» che il disegno dì essere consegnato definitiva- 


legge .sui problemi del perso¬ 
nale non è pervenuto al voto 
dell’Assemblea perché il go 
verno ha tentato su di esso 


mente alla storia passata. Ora. 
il futuro della vallata, dovrà 
essere segnato, al contrario, 
dalla presenza attiva e quoti- 


CASTELVETRANO. 4 una manovra eieitoraiisiica 

Dopo una lunga crisi, PCI, OC, PSI, FRI e PSOI hanno rassiunto ed Un inaccettabile ricatto, 
una intesa por il programma deM’amministraiione comunale di Castclvc- j^on essendo il frutto di una 
frano (Trapani). Sulla base dell’accordo verrà realiiiata una giunta I trattativa tra “OvemO e siM- 
quadripartita. DC. PSI, FRI. PSDI che ha concordalo le principali linee j , , lecrrre' nel'a stesura 

direttrici delta sua asione con i comunisti. I 

Tra i punti prioritari del programma; la revoca della licenza scan- lUttd UH. governo niirrt\4 QUa- 
dalosamente concessa dalla passala amministrazione ad un gruppo finan- SÌ csclusivuniente, infatti. — 
liario legato alla « Banca di Marsala » per costruire un albergo-gratia- prosegue il documento — B 
cielo alla foce del liume Belice, presso Selinunlc; l'approvazione dei . pQjrjtyjre intcllcrabìli aree di 
piani di zona per l'edilizia popolare e la assegnazione delle arce alle . o f;ivore di “runn'' 

cooperative: il piano di sviluppo commerciale urbanistico c ia disci- i ^ . 


una manovra elettoralistica j diana dei cittadini, come prò 


coopcraiivc; ll pieno U| ^Vliuppu uaa»«»ei»:>i«vw >1 ri i C>i 11 11 rO Hi 

piina e 11 controllo dei prezzi; ristituzlone dei consìgli di quartiere c j r:siroili.sSiTTil o aauiriuura a. 
di consulte per i problemi dei giovani e della donna; il rinnovo delta singoli dipendenti regionali, 
commissione edilizia; il riordinamento dei servizi municipali e la reta- • jj «nippo parlamentare CO- 

zione immediata del personale distaccato a! rispettivi ruoli; la nomina j cl p rfestato a 

delle commissioni consiliari e la elaborazione di un piano per sman- , 

tellare la vecchia baraccopoli Belvedere, un vero e proprio che è stalo | que.-.t.l ha Chie 

cretto alla periferia della città dopo il Icrremoto de! 1968. j Sto »ti "0\ernO OCt lOrz^ 


Come eravamo 


ed un inaccettabile ricatto. tagonisti della ricostruzione e 
Non essendo il frutto di una delle lotte per conquistare u- 
' trattativa tra governo e sin- na vita civile, i posti di lavo- 
I ducati, la legge nella ste.sura rinascita». 

fatta da! governo mirava qua- Le recenti rivelazioni costi- 
I sì esclusivamente, infatti. — tuiscono. poi — aggiunge Ric- 

prosegue il documento — a cardo Viviani. caixigruppo 

I castituire intcllcrabili aree di consiliare comunista di Menti 

I privilegio a favore di gruppi • — una conferma della vali- 

i ristrctti.ssimi o addirittura di | uhà della nostra richiesta di 

I singoli d:pendenti regionali. | JK? iS man'l« i'" 

I 11 orrippo parlamentare co- ! "SSÌlàlr 

j numsta non si e Prestato a , delle colpe di chi ha diiapida- 
j que-sta manovra ed ha eh^- miliardi su miliardi senza 
i governo ed fl-'e Tnrzt costruire la ca.sa dei terremo- 

I politiche aemocratiche un 3 ^ miliardi bruciati 

j aiKrto confronto sui proble- j opere faraoniche ed in prò- 

j JTer aycùràre ^’approvarionò i lSSe°"onTr 


CROTONE. 4 

Ancora nuovi intoppi — 
stavolta, comunque non di- 
reitaniente imputabili alla 
d'rezione aziendale — si frap- 
p mgono alla realizzazione 
dei nuovi impianti Montedi- 
•son a Crotone dove, come è 
noto, il complesso chimico e 
impegnato a realizzare nuo¬ 
vi investimenti prevedono 
un'occupazione aggiuntiva di 
900 unità lavorative. 

L'astacolo. ora. viene rap¬ 
presentato dalla Sovrinten¬ 
denza alle Antichità la qua¬ 
le. oltre u riconfermare i' 
vincolo archeologico per le 
arce destinate alla re-alizza- 


Polvere di cemento 


Scrive il n Tempo», per la , 
penna del suo corrisponden¬ 
te da Crotone — sempre più 
intrisa nel cemento della 
speculazione edilizia — che 
«il PCI attacca le forze del¬ 
l'ordine ». E ciò perché e; si \ 


I Chiedere maggiore spedi¬ 
tezza al corso della giustizia 
.'igi.ifica « attaccare le for¬ 
ze dell’ordine », quando, poi. 
uW resto, è ormai ben nota 
la posizione dei comunisti i 
] Quali si battono per da^e ad 


e permessi di chiedere die | e^se prestigio e dignità nel- 


vciiga reso ohi spedito li 
cammino della giustizia ver 
un grave episodio renfieulo- 
si il 15 giugno dello se-ino 


zione del raccordo ferrovi.i- anno, il giorno delle -’lzz o- 
rio e della variante alia c P'»’ 

«statale lOG » (variante giii tauonista il capitano dei r i- 
andatu in appalto il 2 diceai- rubinieri di Crotone, fi hio- 


l ambito di una profonda de- pre. è la volontà politica di 
mocratizzazione di tutti i far onore ai documenti sotto- 
corpi di polizia? L’intento -scritti. 

tiri comunisti, invece, è chia- Ecco percliè — come tulli 
rumente un altro: chiedere hanno riconosciuto — si tratta 


un diretto impegno delle au¬ 
torità di governo, un accordo 
clic aveva, tra i punti cen 
trali. quello della ri.->truttura- 
zione aziendale 

Da quel momento, tutte le 
lotte, le iniziative politiche c 
-Sindacali, gii interventi della 
Regione e dei Comuni le sol¬ 
lecitazioni dei parlamentari 
lianno avuto come permanen¬ 
te motivo di fondo quello d: 
indurre il governo a mante¬ 
nere gli impegni sotto-scntti. 
Il punto a eui sono arrivate 
le rose — e al convegno di 
Teramo di e.s.se è .stata por¬ 
tata. con 1 Ioni di ferma do- 
ciiineniazione vite si sono in¬ 
trecciati a toni di vera e pro¬ 
pria rabbia — dà la dimen¬ 
sione della « vertenza Abruz¬ 
zo » 

All.i luce di que.-.ti fatti è 
difficile comprendere il senso 
di una espressione dell’ono¬ 
revole Fiaminio Piccoli — ri¬ 
cordata nel convegno di Chicli 
— secondo cui i lavoratori, 
i sindacati, la Regione e gli 
Enti pubblici abruzzesi « pos¬ 
sono stare sereni » in quanto 
IO nel dire ciò aveva tirato 
fuori da una tasca un bi¬ 
glietto) «ho in tasca la fab¬ 
brica per la riconversione del¬ 
la produzione c la tutela del 
posto di lavoro ». Beffa, in 
quanto la fabbrica non c’è, 
l’occupazione, da 4500 unità, è 
scesa a 3800 e di quelle rima¬ 
ste, 1500 sono sotto casia in¬ 
tegrazione. per la qual cn.s i 
sono stali improduttivirneiMe 
bruciati ben 12 miliardi. La 
stessa GEPI — vincol tta da¬ 
gli accordi — si sente .iuta- 
rizzata dall’atteggiamento del 
governo c dei singoli min'si ri 
«primi fra tutti Bi.saglia. Gul- 
lotti. Colombo. Andreotti) a 
menare il can per l’aia: da 
una .serie di contatti si è ca¬ 
pilo che per la GEPI quand ) 
ci .sono i soldi non ci sono 
i progetti e quando ci sono 
1 progetti non ci sono i soldi. 
Quella, però, che manca .sem¬ 
pre. è la volontà politica di 
far onore ai documenti sotto¬ 
scritti. 

Ecco percliè — come tulli 


ore scor.so), ha fatto sapere • Questa e stata, intatti, 

_ _ _ f ?.. ... .. I. 2 4 _ _ _ _ 


Sinceramente non si senti¬ 
va la mancanza di questo 
t rinorn io «legge-ordine-pro- 
grcsso » rilanciato in una tie¬ 
pida serata di maggio dal 
neonato « Comitato per la di¬ 
fesa delle libertà e dei di¬ 
ritti co.stiluztonali » che. ai 
primi vagiti, ha pensato be¬ 
ne di convocare i giornalisti 
palermitani per illustrare, 
diciamo così, il suo pro¬ 
gramma. 

Età media 65. ma se si ruo¬ 
te si può esser giovani anche 
a cent’anni, tra muffe e ra¬ 
gnatele hanno tiralo fuori 
le solite fregnacce da comita¬ 
to CIVICO, con l’aggiunta di 
un certo rossore da educan¬ 
de, una rolla svelato il fine 


A proposito di giovani, c’è 
poco da stare allegri .stando 
alle VOCI che corrono circa 
il modo in cui la DC siciliana 
sta preparando le sue liste. 
Ma. prima di entrare in ar¬ 
gomento. una premessa: gli 
scudocrociati hanno una ma- 
1 mera tutta soeciale per fare 
' certe cose. Prima tappa ob- 
j bligata: un viaggio a Roma 
I in delegazione ristrettissima. 
I E ne vengono fuori, tra non 
j pochi tormenti, alcune prime 
' indicazioni di massima. 

I Quando tornano a casa, tro¬ 


fei provvedimento entro la 
fine della legislatura. 

L’iniziativa del gruppo co 
munista tendeva a frondare 
Il disegno di legge di tutta 
una serie di norme di privi¬ 
legio. sulla cui entità ras.ses- 
-sore alla presidenza. .Aletto. 


che anche f. suolo de.st:na- 
to agli ampliamenti Mome- 
dison pre.scnta « notevole 
importanza archeologica ». 

C*ó. evidentemente, com¬ 
porta un ulteriore rinvio nel- 
''iniz’.o dei lavori da parte 


i:i richiesta, giorni addietro \ 
ufficialmente avanzata al j 
Procuratore della Repubblica 
di Crotone dal compagno | 


Cd ottenere giustizia per un 
episodio di violenza che non 
è solo contrario alle leggi 
dello Stato italiano, ma che 
ripugna olla coscienza di tut¬ 
ti: i metodi della violenza, 
delle sevizie sono tristi re- 


evv Fausto Tarsitano, rap- i faggi delta nostra stona. Se 


presentante di parte civile 
per l'episodio in questione. 


I teneva — denuncia la nota — ! buone leggi che potessero sod- 
I un.t posizione di sospetta re- j disfare la fame di case dei 
I licenza, entrando addirittura ' ^ governi contrad- 

' in contraddizione col presi- ‘ dist.nti. invece, dalla discri- 

* dente della Regione sulla pos- f 

I «j’h’iiT’ì dì finanzia* opcso questi stessi soidi 

I s.b.hta effettiva ai iinanz.a i tutfaltra direzione. 


lizzate aono i. iruuo ai una compIcs.so Montedison e 1 L'episodio accadde a Mesa- ; 

contraddizione di fondo che , ((i ciò .si lamentano princi- I utea. dove un gruppo di com- ' 

tocca alle popolazioni supera- i pahnente le organizzazioni 1 pugni fu prima trascinato in I 

re in questi giorni con la con- j sindacali dei lavoratori chi- I caserma e poi nicchiato dai ' 

linuazione delle lotte e con mici. In un comunicato ; cmabinieri con alla festa ap- | 

il voto; la co.ntraddizione tra eines.'o dalla Fedcrchimici ; pi nto tl capitalo Honorati 

un movimento unitario popo- ■ Cisl. Fiicca Cgil. Uilcid Uil. i li quale fece uso persino di 

I r-^vare che la Sovra- ■ un nerbo rii b:/". Esistono. ) 

.^trada da imtoccare per fare < intendenza alle Antichità — a attesto proposito, querele [ 
buone leggi che potessero sod- che dei nuov; imoianii Mon- tl'H umentale. Si disse allora ! 


j qualcuno si prefigge di farli 
, rivivere, non può che essere 
1 chiamato a rispondere di 
! fronte alla legge. Con t più 
j elementari diritti dei citta- 
‘ dint non si scherza neanche 
1 .se si indossa la divisa di ca¬ 
pitano dei carabinieri. 

I Questo è l’intento del PCI. 
i Tutto lì resto è polvere ne- 
{ gli occhi per cercare di in- 
I Umidire e confondere le td-e 


di fare delia manife.stazione 
di Roma, non un momento 
per un altro accordo, ma per 
chiedere, unitariamente al go¬ 
verno. di pagare, oltretutto 
con una scadenza abbondan¬ 
temente ritardata, la cam¬ 
biale che ha firmato ai la¬ 
voratori dell’ex Monti e al¬ 
l’Abruzzo. E non si tratta 
solo — lo vogliamo dire ri¬ 
ferendoci all’intervento pro¬ 
nunciato ieri dall'on. Aiardl. 
della DC — di « trovare una 
soluzione che tolga gli ope¬ 
rai da uno .stato di incer¬ 
tezza e ponga fine alla ca.s.'a 
integrazione». Certo, questi 
sono gli obicttivi più urgenti, 
ma il problema è quello di 
porre fine, innanzitutto, alla 
sfida governativa contro le 


in delegazione ristrettissima. mento. 11 .argo e approfon- j 

E ne vengono fuori. Ira non dito confronto sui contenuti j 

pochi tormenti, alcune prime proposto d.t! gruppo ha ri.con 
indicazioni di massima. dotto il disegno di legge al 1 

Quando tornano a casa, tro- ] rispetto delle esigenze più ge- i 
vano di tutto: anche chi. | nerali ed indifferibil: del’.i 1 
per non sbagliare, ha già fot- j niaggioranza del personale. 1 
fo .s/ampare tm.fLtoio d’ ma- ^ ^ -^soMao qu,tnti intende | 
nifesti multico.ori I v.tno strument.il-.zz.tre questa | 

propria effige, il piti pos^i- ' ^ ' 


che dei nuovi imoianii Mon- thHumenlate. Si disse allora i Umidire e confondere le td-e ] ma il problema è quello d 

t<^Lson è a conoscenza da che aìcunc per-onr avevano ' a chi deve giudicare, proteg- * porre fine, innanzitutto, alls 

oltre due anni — «si e sve- disturbato le operazioni elei- • gendo. allo stesso tempo, ' sfida governativa contro I< 

gliata al momento meno op- lorr.li di un segain. ll prò- ■ chi, nell'episodio in questio- I sacro.sante esigenze del'.’A 

portuno " c si denunciano cedimento giudiziario, tutta- j ne. si è reso certamente col- 1 bruzzo e della su.i gente. 

«1 pencoli che potranno de- « ita. è ancora sostanzialmen- pevole di gravi c inanimissi- 1 I 

rivare da ulier.ori rinvìi ; le fermo. bili violazioni della legge. i KOmoiO LIQeraie 


I l’itiiiver.sttà nella regione ' 

! calabre.se .sano i .seguenti. i 
1 La maggioranza dei re.su- ' 

I .sedato ceiitrosiiiistra alla i 
Regione ha approvalo un 
doeumeiito con il quale si 
' riehiauia uno anoingo con j 
I cordato dalie medesime for- 
, ze nel 1971 con il quale .si 
auspicava la rreazioiie di | 
altre due strutture univer¬ 
sitarie da affiancare ad * 

1 .Areavacata e da far .sor- ‘ 

I gere a Reggio Calabria e i 
I a Cataiizara. riealciiiido co- i 

* .si le iniziative delle * li- ■ 
j bere iiiiiversiUì ». 

j Si è trattato, dunque, di | 

I un doeiimeiito che. con tilt- • 

I ta la sua siiperficiolità ed 
I il suo pres.sappoehismo. a ! 

I den.sce alle spinte per la 
' proliferazione clientelare 
I delle .strutture università 
I rie. Il PCI si è opposto ag j 
gi come nel ’7f ed ha va- ' 
tato contro questo docu¬ 
mento. ribadendo la ne- , 
cessità che prioritario deh- i 
ba essere il problema del 
riiiiiver.sità .statale della ] 
Calabria da realizzare pie¬ 
namente. ll resto deve es- ' 
.sere discusso iieiramhito * 
(/i «n esame serio, non con | 
1 dotto cioè .sotto la spinta 
clientelare ed elcttnralisti- \ 
va. delle esigenze di strut 
ture iintversilarie nella re- 
I gione. 

.Ma questo non lo si è fot 
lo in Consiglio regionale ‘ 
due settimane fa. così co- ! 
me non lo .si era fatto due 
anni addietro. E il risulta¬ 
to è che, in questi due an- 
I ni, .sono stati traditi anche ' 
gli impegni presi riguar- 
I danti l'università di Arca- < 
' rata e il potenziamento • 
dell’i.stitnto di arcliitettii- • 
ra di Reggio Calabria. Ri- 
J prendere oggi il documen- ' 
I to del ’7I. e assumere im- 1 
i iiegiii a de.strn e a man 
j va. a ricalcare spinte clien- j 
j lelari e nolabiliari, signi- j 
fica continuare ad eludere 
1 il problema, lasciando so- ! 

! stanzialmente le cose co- | 
me .stanno. Un atteggia- | 
mento irresponsabile, pri- 1 
IO di qualsia.si serietà, ' 
oggi più che ma} sintomo ) 
di vera e propria cecità. 
Anche per Catanzaro, ad 
esempio, dove si è aperto 
un confronto fra le forze 
politiche partendo appunto 
dal fallimento della < li¬ 
bera università », che ri j 
sposta .sene si ritiene di ' 
aver dato con il docu- \ 

! mento'? ‘ 

I Questi, dunque, sono fot- I 
I fi lampanti, che ne.s.su- 

• no può ignorare. Chi tenta 
di farlo vuole chiaramen j 

' fe deformare. 


vltnno: « .Voti starno confor- | sorridente, cor qualche 


riisti — ha tuonato, scatar¬ 
rando. uno di loro — non se¬ 
guiamo Tonda del lutti a si¬ 
nistra ». ll cronista del Gior¬ 
nale di Sicilia scrive che la 


sforzo, e ne ha tappezzato la I 
città, come e accaduto a Ca- , 
tanta. Oppure un mucchio di 
notabili ingrugmti con una 
lista di candidature gm i 


conversazione a questo pun- i pronte da firmare, pena la 
to SI c snodata per battute • oiinaceia di crisi per comu- 
rapide. Eccole: ni. province, lettere ai qior- 

«Chiusi al PCI. ma anche j na’i e ria discorrendo, 
al MSI ». «Cè una diversi- . r.nr. niv^iitmirt mn^tì**ntrì 


ni. province, lettere ai gior¬ 
nali e ria discorrendo. ! 

fà - rispondono - tra i due \ ! -squ.ì.iKia m.tnovr« c..e.Ke.«.v- j 

, i loni-Vónda T pMerZ ffau- I ^ C.AGLIARI. 4. 

Cronisfo. candidamente: i pensate un po’, la can- ì ' d.ì.ino di tu..o per.so^ Gruppi di giovani s; .sono 

«In che senso?». Ed uno dei (jidatura delTavv. Canzoneri. ! naie, un.t vo.ta .sventata que- presentati l'altra sera a! tea 
dirigenti del comitato nspoti- | difese in parla- I sta manovr.t il govenK- h.v Irò d: Ozien chiedendo a 

domonda. «Il | „jgrj{Q ,/ galantuomo » I.u- I f.ttto r.ror.^o a'.'.esper';ento Franco Parenti di poter ve 

Liggio. >t. proprio I der.-t .spes.t per colpire pesan- il suo spettacolo. «La 

no dei punti che poi indi- , ; teme ite ' personale nel'e » del Ruzante, a prezzi 

chiamo come irrinunciabili ». _ ; „ trs^ e Witt«1^- dal momento che era 

Cronista, impavido: « .Von ^ accaduto, rosi, cht le j Mie p.u g.Uste e .egitt.me a.ssoIutameme imoossib’e ac 

li nega, ma nemmeno il j poc/ie. limitatissime indica- \ .isp.r.tz.oni. q'uistare il biglieiio salatissi- 

PCI ». « Ma II PCI inganna »: ^^ni « innovatrici » che il se- . ^ gruppo comunista - con ^ imposto orztn zza- 

è la risposta, folgorante, che gretano nazionale de avrebbe elude l.t nota - fin dairmi- ?^^ne navata dèi Fe^ vri^e- 
ali hanno sparato in faccia. 1 òia predisposto per svecchia- z.o de; l.ivor; delia nuova a.s i z.one p.ivata cei .c 

e du-ono^che tl nostro' colle- re. almeno anagraficamente. semblea. neH'ottava legislaiu ^‘Ona.e de..a pros.v Per dare 

gadaSuelmornento. non s’è 'le Uste, troiano ,n Sicilia ra. eserciterà tutto il -S’uo im "‘-«4 

Di« rioreso ' eccezione pronta a confer- pegno per la so’.uz.one de. d* pz.e.i aven- 

^ Particolare interessante: } ^dre la regola. problemi più urgenti del per j, " n-tLro°o r-f 

Questi polverosi esponenti del i Arefe visto il film «Come sonale regionale e fin da que nouzia cne .o sp.ttaco.o 

comitato devono avere, tra i ernramo»? .4 Caltamsselta ! sto momento so..ecito il presi i -t ,V« 

le altre, una fissazione, quel- 1 Attilio Raffini incordale?) ] dente della regione ad inter- ’ i^r ^ovan 

la delT« assenteismo ». E* un 1 non sa rinunciare al suo fi- . venire con la massima deci- ‘ 

termine che ripetono ovun- ; do Calogero Volpe incorda- i .sione sugli organi di controllo ^ prezz. po.nici. 

gite, anche nei cocktail-par- te'’i, e, sempre a proposito di • perche — come ra.s.semblea In realtà questa decisione 


occasione a favore delle pra ! 
prie clientele- a Questo punto | 
c risult.'tio inconcep.biie e for- | 
temente .sospetto il fatto che j 
il governo d;rhiaras.se all'im- j 
prowLso d. non es.-^ere in gra¬ 
do d; garantire piu la neces¬ 
saria copertura finanziaria. 

Ist verità è, a parer del ; 
gruppKJ. che è tentat.i una j 
squallida manovra cl.entelare . 
a favore d. pochi imp.egati. | 
ed a da.ino d; tutto il perso^ | 


Sempre più consapevole la battaglia contro ogni discriminazione sociale 

Per una politica culturale rigorosa e realmente popolare 

Il recente caso della « Betia » - Le precisazioni di Franco Parenti - Contro un teatro di puro intrattenimento - Cessata l'occupazione 
dell Auditorium - Gli obiettivi delle associazioni culturali e dei gruppi teatrali cagliaritani - Le indicazioni del compagno Maccione 


naie, un.t volt.» sventata que- presentati l'altra sera a! tea 
sta manovra :1 govenK- h.v Irò d: Ozien chiedendo a 


Dalla nostra redazione ^ eioma'o. Siovedi. è pos | ad ur. teatro d. mirati 


i sibile orran;7z-»re una recita 
C.AGLI.ARI. 4. 1 a prezzi popolari nel pome 

Gruppi di giovani s; sono j rigg.o .AI contrario, n^el. ,ol 
•esentati l'altra sera a! tea | tri cenir, (S.»s-.»r.. Nuoro, 
o d: Ozien chiedendo a Ozien. Tc.mpio» zi: spettaco. 


I ad un teatro d. intratten.inen 
j to. in.i ad ‘uno « -.vazo »;'. cu; 

* piacere constata in un appro 
fond.mento collettivo. ncH.i 

i 'ccpeita d. nuove d.mcn.-.on* 

• r.ii.che. nel.i md.v.du.tzion-- 


mento il «galantuomo» I.u- j fatto r.corso aH'espec'iento 

ciano Liggio. st. proprio | deil.t spe*a per colpire pesan- 

quello. i temente il personale nelle 

E' accaduto. ro>t, che le j sue più g usle e legittime 

poche, limitatissime indica- | .isp.raz.oni. 

zioni « innovatrici » che il se- i j; gruppo comunista — con- 
grctario nazionale de acrebbe ! eludè la nota — fin dall’ini- 


Franco Parenti di poter ve i pomer.d.an, si oono r.vel.c. j d. obb.ett.v. com.in. .attorno 

dere il suo spettacolo. «La | problematic. m qu.inio l.t | ad «una proerammaz^one j 

betia» del Ruzante, a prezji; 1 comp,ign.,t s. o form.f.t in 1 dello spettacolo» che dalle 1 

equi, dal momento che era 1 ozn; p..tzza un.a sola ^era. ! aree urbane '. estenda fino i 


a.ssolutameme impossib.le ac I 
quistare il biglietto salatissi- j 
mo imposto ^lla organ.zza- i 


Z.o de; l.tvor; delia nuova a.s- ! Z-one privata del Festiva re 


ozn; p..tzza un.a so.a ^era. 

E' ri'.ultato arduo per ra 

gion. pratiche. f;>iirhe, log.- I^e a.S'Oc,.ìz.on. cultural, e 
stiche — ha .sniezvto .ntinc ; gruppi teatrali cagliaritani 
Parenti — dare cor.»o a due hanno concluso propr.o ieri 
recite, Sareb'oe stato un tou.- la prima fase della lott.ì, de 
de force massacrante per zi. c.dendo d: ces.s.are l'occupa- 
attori, e ne avrebbe di certo z.or.e dell'.Aud.tor.um Gl; 
risentito la res.a scenica obb.ettlvi a medio termine po- 

Ad ogni modo ; « m.tlmte j at- al comune e alla Regione 
si» sono stati superati at- i sono ouesti- 
traverso una messa .» punto I It una rapida riapertura 
precì.sa delle n.spettive ragio de; locali chiusi per presunte 
ni: quelle de, gruppi cultu- .nagibilità. c un loro amp.o 
ral; impegnati nella lotta pe.- e democratico u.so (audito- 


semblea. neH’ottava legislaf. 


gionale della pros.v. Per dare 1 recite, Sareb'oe stato un tou.- 


ra. e^rciter'à tutto il -s-uo im- ' hiaggior peso alla loro neh.e- de force massacrante per zi. 

pegno per la so'uz«one de. « ^^a, i giu.an. di ^Jz.eri sven- attori, e ne avrebbe di certo 

problemi diù urgenti del pen i «l'Unità» con ia t risentito la resa scenica 

sonale regionale e fin da que- ! notizia che Io spettacoio ru- Ad ogni modo ; « m.tl; 

sto momento sollecito il presi- i zantiana per vo.onta dei.o jj , sono .stati supe.-at; 

dente della regione ad inter- stesso Parenti, sarebbe stato traverso una mcs=a .» pi 


l.tà dei palazzetto dello sport 
per spett.acol; reatr.ìli. 

A proposito degli svilupp. 
della vertenza il comp.vgno 
G.anfranco M.acc.c'.i. re.>pon 
sab.le de.la sez .i.ie cultura e 
a.s.sor:az on-_smo del Com ta 
to c. ttad.no, ha .sostenuto che 
il nostro partito z.à da tem¬ 
po ha preso porzione s’ulla 
r.ece.sslia d. impastare a Ca¬ 


vata la di.sponibil.tà degli at . rium per confermare il gla- 
tor; le delle co.mpagn e eoo dizio già formulato .sulle for- 
perative) a rendere poss bile i me delle iniziative, si deve rl- 


una attvità intellettuale d. 
teatro indagando sulle po 
lenz.alita del pubblico e su. 
ne.s.s; tra strutture e termo 
no. In altre p.arole. è giu.sto 
dare cred.to alla volontà d^l e 
compagn.e coni.nenia!: eòo 
cerca.no contatti coi piibb.ico 


e..ari una pol.tica cultur.ile ; sardo. ?.Ia c altrettanto gu 
decisamente nuova che ten i sto denunc.are chi reai.zza 


I traverso una mcs=a .» punto 
j precì.sa delle rispettive ragio 
ni: quelle de, gruppi cultu¬ 
ral; impegnati nell.» lotta per 


strato alla stampa, ma non l gusa. Ad .Agrigento, tn que- i zione dei provvedimenti d; dano fare delle discnminazio- I quella delle formazion. coo- 

solo- durante il colloquio coi j ito clima dt languore nostal- [ recupero della anzianità d; ni nei confronti degli studen- peraiive contmema'i che p-ir- 

croTiisti c’è chi ha tirato fuo- gico. GuUotti contrappone j servizio decurtata dalla leg- ti e dei lavoratori degli altri tecipano a! Festival della 


del IxiStione San Remy. Bun- . 

ker di Montemixi. Grotta de: Non si può certo dire — ha j ne. di una linea politica cui 

giardini pubblici. Anfiteatro ! sottol.neato Macciotta — che i turale che tenga conto delle 

romano); si muova in tal senso la i esigenze sopra esposte, facen- 

2) revisione delle conces- stagione teatrale attualmente done anzi il proprio cardine, 

sioni ad organizzazioni priva- in corso con prezzi serali e Quanto alle manifestazioni 

te, sportive e pseudo cultura- di abbinamento decLsamente avvenute prima agli «Amici 

11, con rimmedlata dlsponibi- troppo elevati Va però file- del libro » c poi air« Audito- 


ga conto deila esigenza d: 
tutta la c.ttadinanza di ave 
re serviz, a basr^o prezzo e 
.'t.’ntiure a d.spos.zione. Gli 
.sp.azi vanno ri-servat; soprat¬ 
tutto a quanti — gruppi or¬ 
ganizzati in primo luogo — 
vogliono esprimere libera¬ 
mente le propr.e idee e farle 
conoscere attraversa le più 
var.e forme di manifestazio¬ 
ne del pensiero «dal teatro 
ai cinema, dalla mostra d' 
arte alla espressione musica¬ 
le. alla stampa ecc.). 


ancora una volta, altrave.'so 
iniziative di carattere specu¬ 
lativo. una pesante d:.scr;m;- 
nazione sociale. E' intollerabi¬ 
le che a Caelian e in Sarde¬ 
gna possa usufruire del a cul¬ 
tura eh. è ricco, mentre de 
ve fame a meno chi non ha 
mezzi. 

n nostro partito s; sta 
muovendo a vari livelli, sia 
nelle a.sscmblec elettive, s.a 
nelle organizzazioni di base, 
per ottenere l’avv.o immedia¬ 
to. e perciò la OTganlzzziz.o- 
ne. d: una linea politica cui 


ri questa nota autocritica, so¬ 
spirando: « Abbiamo pecca¬ 
to di assenteismo politico, si- 
nora...». F.’ una promessa o 
una minaccia? 


Luigi Giglio al «Itmiano» Di i ge di riforma, burocratica. | centri isolani. La ragione è prosa. 

Leo. Quando si tratta di que- | e che secondo un recente pa- > presto chiarita; «La betia» Franco Parenti si è dichia- 
stfoni dt bottega, la clientela j rere del consiglio di giustizia viene rappresentato da oggi rato solidale e jiarte .n causa 


— si sa — ha sempre ra- i amministrativo si deve «re¬ 
gione. slitulre» agli interessati. 


per due serate nel capoluggo ; nella battaglia condotta da 
regionale; durante la secon- un pubblico non interessato 


’evare come le richieste avan¬ 
zate abbiano un fondamento 
.'■ea'.e e non pos.sano davvero 
e.-vsere 5odd;.'faite da generi¬ 
che dichiarazioni d: buona 
■•olonta da parte della giun¬ 
ta. CU; fanno riscontro in.- 
ziative d; segno contrario. 


PRECISAZIONE 

Nel nostro numero del 30 
settembre 1975. in una cor¬ 
rispondenza da Taghacozzo, 
si scriveva che il sig. Ale.s- 
sandro Santariga era stato 
condannato di recente quale 
socio della Società Trinità 
e che per tale ragione non 
poteva rivestire la carica di 
Consigliere ed Assessore del 
Comune. 

Siamo ora in condizioni di 
precisare che la notizia su 
riferita fu il frutto di in¬ 
formazioni infondate a noi 
pervenute e di tanto diamo 
atto al compagno aodnllita 
Santariga. 
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SARDEGNA - Per un governo regionale outorevole ed efficiente 


NECESSARIO RAFFORZARE 
IL PROCESSO DI INTESA 
TRA LE FORZE POLITICHE 

Venerdì le dimissioni deii’on. Del Rio - Ampio dibattito all’interno del PCI 
sugli indirizzi programmatici ■ La linea ancora arretrata della DC sarda 


PAG. 11 / le regioni 


A colloquio con Gino Di Palma, segretario della Camera del Lavoro 


ti e vertenza Taranto: 


due fàcce di una stessa lotta 

‘ i . • . ‘ 

Grande maturità e consapevolezza dei movimento operaio • La battaglia per la salvaguardia e lo sviluppo dell'occupazione, per il controllo degli investimenti e 
la riconversione industriale • I limiti determinati dalia mancanza di volontà politica dei governi tin qui succedutisi - Necessario intensitkare l'attività sindacale 


Dalla nostra redazione CAGLIARI 4 

In Sardegna la campagna elellorale è già cominciata, dopo le prese di posizione del 
dirigenti del vari parlili e la decisione del presidente della giunta rcgolnale on. Del Rio di 
rassegnare venerdì prossimo le dimissioni per presentarsi candidato nella lista DC alla 
camera dei deputati. Nel partito di maggioranza relativa sono in atto le grandi manovre 
che vedono scendere in campo, gii uni contro gli altri, notabili e gruppi nell'intento di 
non perdere gli spazi di potere conquistati durante i lunghi anni di sottogoverno. La situa- 
_zione si presenta critica, so¬ 
prattutto per i capi correo- 
.... . le* alla luce del quadro nuo- 

L on. Disagila accolto da una manifestazione operaia vo emerso nell’isola dalle ul- 

_____ - timo elezioni regionali e da 

_ quelle amministrative del 16 

Fiera | u popolo sardo ha detto 

chiaramente che bisogna cam- 

T1ir\1*l Hai AQUAAIIi ® Quindi occorre un 

.1.1.1.vFl. 1. V nuovo modo di governare: nel j 

-m 1 senso cioè che la cosa pub- 

rn ^QfHAOriQ TASllP blica. ad ogni livello deve es- 

JIA J. V/tl'J.V' sere amministrata con com- 

Dall, nostra radaaìon. hTa"US.L‘‘'r^SiS,Si:'? 

CAGLIARI, 4 dopo una durLs.slma lotta che principi il PCI ha dato corso 

La ventottesima fiera cam- si è conclusa con il rileva- ad un largo dibattito inter- 

plonarla della Sardegna, aper- mento degli impianti da parte no, tcM alla valorizzazione dei 

ta stamane dal solito folklori- dell’IPO GEPI — si trovano quadri emersi nelle recenti 

stlco corteo di ministri, .sotto- purtroppo in una situazione lotte per la rinascita, ma in 

segretari, as.se 3 .s 0 ri, notabili .sempre critica. Gli operai han- particolare ad operare nella 

e capi clientela della Demo- no chiesto m un cartello al '. . ^. p 

crazia Cristiana, non ha avuto ministro B’saglla il perche dei fa 

un battesimo di tipo elettora- ritardi nell’avvio dell’azienda capace di farsi carico dei 

listlco, nonostante gli sforzi alla riprc.sa produttiva, e per problemi complessi della se¬ 
dei .suol organizzatori. quali motivi la loro posizione cietà sarda e nazionale. 

Gli operai delle fabbriche viene regolarizzata dopo che g* ^ discus.smn<» pmni;i 

chlu.se o in difficoltà. 1 lavo- sono .stati assunti dalla nuova ed articolata ch^mS^cna tut 

ratori in cassa Integrazione. 1 -società a partecipazione sta- ‘^« «"tcolata che impegna tut- 

giovani disoccupati, hanno at- tale. le ‘stanze del PCI : dalle se- 

teso al varco 11 ministro delle Una volta chiusi i cancelli zioni ai comitati di zona, dai 
partecipazioni statali on. Bi- della fiera per impedire l’in- Comitati federali al Comita- 

saglia, il sottosegretario Abis gresso dei lavoratori, il mini- to regionale (che si riuniran- 

e il presidente della giunta stro Bisaglia ha fatto sapere no tra la fine settimana e lo 

regionale on. Del Rio. schie- di essere disposto ad incontra- jnj^io della prossima settima- 

randosi con cartelli e striscio- re una delegazione nella se- . ^ 

ui di protesta davanti allo sta- de della Regione. Anche li ^ ^ 

Viiimpntfi rtpiin .Roinina Invia. nrcsidcnte (dlmissionario) lulle lu proposte che saran- 


CAGLIARI, 4 

La ventottesima fiera cam¬ 
pionaria della Sardegna, aper¬ 
ta stamane dal solito folklori- 
stlco corteo di ministri, .sotto¬ 


due anni dal fallimento della 
vecchia società di gestione, e 
dopo una durLsslma lotta che 
si è conclusa con il rileva¬ 
mento degli impianti da parte 
dell’IPO GEPI — si trovano 
purtroppo in una situazione 


segretari, as.se3.s0ri, notabili .sempre critica. Gli operai han- 


e capi clientela della Demo¬ 
crazia Cristiana, non ha avuto 
un battesimo di tipo elettora¬ 
listico, nonostante gli sforzi 
dei suol organizzatori. 

Gli operai delle fabbriche 
chlu.se o in difficoltà, 1 lavo¬ 
ratori in cassa integrazione, 1 
giovani disoccupati, hanno at¬ 
teso al varco il ministro delle 
partecipazioni statali on. Bi- 
.saglia, il sottosegretario Abis 
e il presidente della giunta 
regionale on. Del Rio, schie¬ 
randosi con cartelli e striscio¬ 
ni di protesta davanti allo sta¬ 
bilimento della Sclpina, in via¬ 
le Elmas. II corteo ministe¬ 
riale, che dall’aeroporto si di¬ 
rigeva verso la area floristi¬ 
ca nel viale Diaz, ha però de¬ 
viato sulla statale 121. I ma¬ 
nifestanti non hanno resisti¬ 
to. Si sono recati alla fiera, 
con un corteo di macchine, 
per chiedere un governo capa¬ 
ce di farsi carico dei gravi 
problemi delle masse lavora¬ 
trici, avviando innanzitutto 
una seria politica dell’occupa- 
zione. 

Gli operai della Selpa — a 


no chiesto in un cartello al 

ministro B’saglla il perché dei giusta dimensione del partito 

ritardi nell’avvio dell’azienda capace di farsi carico dei 

alia ripresa produttiva, e per problemi complessi della so- 

quall motivi la loro posizione cietà sarda e nazionale, 

viene regolarizzata dopo che p* 

sono stati assunti dalla nuova T? 

società a partecipazione sta- 

tale. l*: ‘stanze del PCI: dalle se- 

Una volta chiusi i cancelli zioni ai comitati di zona, dai 

della fiera per impedire l’in- Comitati federali al Comita- 

gresso dei lavoratori, il mini- to regionale (che si riuniran- 

stro Bisaglia ha fatto saj^re no tra la fine settimana e lo 

di essere disposto ad incontra- inizio della prossima settima- 

re una delegazione nella se- • j- 

de della Regione. Anche li “"a p“‘lesi di 

presidente (dimissionario) l^He le proposte clic saran- 

della giunta regionale on. Del no formulate nel frattempo). 


Rio non ha saputo fornire ri¬ 
sposte convincenti alle do¬ 
mande degli operai. 

« Una ragione di più — han¬ 
no commentato i combattivi 
interlocutori — per non votare 
DC c per votare PCI alle pros¬ 
sime elezioni. La rinascita 
non si realizza davvero con 
le parate elettorali, né con le 
fiere campionarie capaci so¬ 
lo di presentare una Sarde¬ 
gna falsa, al di fuori di ogni 
possibile realtà ». 


Poste le premesse per una giunta unitaria 

Mutano gli equilibri 
nella comunità montana 
della Valle Peligna 

Battuto il disegno tendente a perpetuare la pre¬ 
giudiziale anticomunista 


Dal nostro corrispondente 

SULMONA. 4 

Si è riunita a distanza di 
un anno l’assemblea della 
Comunità Montana zona «F» 
(Valle Peligna). E’ stata ne¬ 
cessaria un'azione di lotta 
articolata fino alla richiesta 
scritta ed in termini legali 
della convocazione da parte 
di oltre un terzo di consiglie¬ 
ri della sinistra per far desi¬ 
stere la D.C. dal più comple¬ 
to immobilismo, determinalo 
da lotte interne e di fazione 
prima e dallo smarrimento 
per lo scossone elettorale del 
1,5 giugno dopo, che ha pro¬ 
dotto una forte variazione 
numerica c una più rilevan¬ 
te pre5enz.a politica nella zo¬ 
na a favore delle sinLslre c 
del P.C.I. in particolare. 

Un rapporto di forz-a. quin¬ 
di, stravolto nella Provincia 
e nella Valle Peligna dopo 
la conquista di altri 7 Comu¬ 
ni (Pratola Peligna - Rocca- 
c.as,r!e - Vittorito - Pacentro - 
Cansano - Pettorano - Sul¬ 
mona) ed in particolare quel¬ 
lo di Sulmon.a e di Pratola 
che sono l maggiori centri. 


a sinistra ed in particolare 
ai comunisti. Un accordo po¬ 
litico provinciale è stato rag¬ 
giunto tra tutti i partiti del¬ 
l’arco costituzionale. Alcuni 
impegni significativi: «i cin¬ 
que partiti dell’arco costitu¬ 
zionale concordano nel rite¬ 
nere primario lo sforzo di rea¬ 
lizzare, nella Comunità Mon¬ 
tana della Provincia dell’A- 
quila. il massimo di aggre¬ 
gazione possibile, anche nel¬ 
la composizione delle Giunte, 
superando nello spirito e ne¬ 
gli intendimenti della legge 
istitutiva ogni pregiudiziale 
alia possibilità della compre¬ 
senza di forze politiche diver¬ 
se, anzi auspicando che ciò, 
in relazione alla situazione 
loc.a!mente emergente, possa 
realizzarsi ». 

Il dibattito del consiglio 
delle Comunità Montane zo¬ 
na tcF» ha fatto registrare 
sastanzialmente questo indi¬ 
rizzo €Ki è terminato con la 
approvazione di un impor¬ 
tante documento che pone le 
premesse iwr la costituzione 
di una Giunta Unitaria PCI- 
DC-PSI PSDL 

Con ciò è stato battuto un 


L<i discussione — come è co¬ 
stume dei comunisti — non 
verte sulle persone, ma in 
primo luogo sui criteri di 
scelta e sugli indirizzi pro¬ 
grammatici. 

Come al solito, nella DC — 
anche in un momento cosi 
drammatico, e nonostante la 
lez.ione esemplare fornita a 
più riprese daU’eleltorato iso¬ 
lato — non sembrano assen¬ 
ti problemi personali e di 
corrente. In questo quadro si 
colloca la discussione aper¬ 
ta in vista della imminente 
sostituzione dell'on. Del Rio al¬ 
la presidenza della giunta re¬ 
gionale. 

^In un momento grave e 
orammatico per l'economia 
isolana, sarebbe il caso di 
mettere da parte ogni inizia¬ 
tiva tosa a difendere e tenere 
a galla un malfamato sistema 
di potere, in modo da affron¬ 
tare con spirito nuovo e con 
slancio unitario i temi cen¬ 
trali del rinnovamento eco- 
nomico-sociale-civile. 

Nella DC. purtroppo, pre¬ 
valgono altri indirizzi. Lo si 
evince dalla grossa parata di 
discorsi dei notabili avvenu¬ 
ta a Santulussurgiu. Ha da¬ 
to il via l’on. Del Rio; an¬ 
nunciando che la crisi del¬ 
l’esecutivo determinata dalle 
suo dimissioni, può essere ri¬ 
solta in pochi giorni con la 
nomina di un successore. 

Si tratta di una sortita ab¬ 
bastanza semplicistica e 
quindi del tutto fuori - luo¬ 
go. Infatti la soluzione del¬ 
la crisi non può essere consi¬ 
derata in chiave tecnica, an¬ 
che perchè nessuno ignora 
che la giunta in carica fino 
a venerdì — per ammissione 
dello stesso on. Del Rio. già 
propcn.so in altre occasioni 
ad avanzare l'ipotesi delle di¬ 
missioni — si è distinta per 
mancanza di iniziativa, inca¬ 
pacità operativa, scarsa au¬ 
torevolezza. 

I tempi sono maturi per su¬ 
perare l’ostacolo di un ese¬ 
cutivo nettamente arretrato 


Come h.a rc.igìio ìy D.C.? j disegno tutfora presente ni- rispetto allo schieramento 
Eleggendo eli org.in delle rintemo c airestemo della avanzalo formatosi alla reccn- 

_ - - m ^ * 1 ^ A .aZ : ^ ^ __a Alta 


Comunità là dove ess» ave¬ 
va con-servato la maggioran- 
z.a senza alcuna apertura al¬ 
le forze del rinnovamento, 
ignorando con ciò lo spinto 
del 1,5 giugno, e con l’immo- 
b.lismo là dove la sua mag¬ 
gioranza non era p.ù tale o 
era in forze. 

L«a richiesta di convocazio¬ 
ne dei consigli comunisti, so¬ 
cialisti e alcuni indipendenti 
della zona « F ». e la pres¬ 
sione continua delie forze di 
sinistra hanno indotto la DC 
a lasciar cadere la barriera 


D.C., da parte di forze ostili 
al rinnovamento, tendente a 
perpetuare una spaccatura 
che tanti gu,a.st; ha determi¬ 
nato nel passato e che altro 
non potrebbe produrre nel 
presente se non la disgrega¬ 
zione e la perdita di ogni cre¬ 
dibilità nella funz.ione rinno¬ 
vatrice che possono e debbo¬ 
no svolgere le Comunità 
Montane, quale ente di pro¬ 
grammazione dello sviluppo 
del territorio. 

Alfonso Fabrìzi 


te conferenza .sulla program¬ 
mazione. Il problema urgente 
c di fondo, da risolvere og¬ 
gi e non domani, è quello 


La lunga e difficile lotta 
che il movimento sindacale 
ha condotto, unitariamente e 
con grande senso di respon¬ 
sabilità, per il rinnovo dei 
contratti di lavoro dei chimi¬ 
ci, degli edili e dei metalmec¬ 
canici. si è conclusa positiva- 
mente. Sul valore e 11 signifi¬ 
cato del contratto e sulle pro¬ 
spettive che si aprono dopo 
il raggiungimento di questo 
grande risultato abbiamo in¬ 
tervistato Gino DI Palma. Se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro di Taranto. 

Oli edili, i chimici a I me¬ 
talmeccanici hanno raggiun¬ 
to l’accordo par II rinnovo dal 
contratto di lavoro. SI tratta 
cartamanta di un fatto di 
grande importanza «a si tie¬ 
ne conto dalla situazione po¬ 
litica, economica a sodala In 
cui ciò è avvenuto. Cosa pen¬ 
si a questo proposito? 


— Non c’è dubbio che 1 ri¬ 
sultati contrattuali realizzati 
dai lavoratori edili, chimici e 
metalmeccanici sono di gran¬ 
de rilievo, soprattutto se con¬ 
frontati con le iniziali posi¬ 
zioni padronali e con gli at¬ 
teggiamenti del governo e se 
inseriti nel contesto della 
complessa e difficile situazio¬ 
ne del Paese che si è andata 
aggravando ulteriormente nel 
corso delle vertenze. Tali fat¬ 
ti sono 11 frutto di un’ecce¬ 
zionale tenuta del movimen¬ 
to, che ha manifestato gran¬ 
de combattività da un lato 
e maturità e consapevolezza 
dèlia pósta In gioco dall’altro. 

DI fronte agli attacchi che 
sono stati scatenati e che 
anche questa volta sono di 
vario tipo (dalla falsa poli¬ 
tica nei confronti della « li¬ 
bertà di impresa » all'attacco 
al salario operaio come prin- 




Manifesfazione di metalmeccanici a Taranto 


cipale responsabile dell'ag- 
gravarsi della situazione, si¬ 
no alle provocazioni organiz¬ 
zate con l’Intento di semina¬ 
re sfiducia e di rompere la 
unità del movimento), mai i 
lavoratori e le loro organizza¬ 
zioni si sono lasciati intimidi¬ 
re o deviare dagli obiettivi. 

Le scelte qualificanti fatte 
al convegno di Ariccia, auto¬ 
nomamente recepite nelle 
piattaforme contrattuali del¬ 
le diverse categorie, che pun¬ 
tavano da un lato alla prio¬ 
rità del controllo degli inve¬ 
stimenti e dei processi di ri¬ 
strutturazione aziendale e 
dall’altro ad un recupero 
aziendale che si muovesse 
sulla linea egualitaria, sono 
stati sostanzialmente recepiti 
nell’accordo. Questi risultati 
ci consentono di affermare 
con sufficiente fiducia che la 
linea scelta dal movimento 
sindacale, della priorità della 
occupazione e delio sviluppo 
produttivo, sta avendo i pri¬ 
mi significativi successi. 

A Taranto, coma in tutta 
Italia, ti è sviluppato attorno 
alle piattaforme contrattuali 
un grande ed unitario mo¬ 
vimento di lotta che ha mes¬ 
so in rilievo, in una situazio¬ 
ne tanto delicata e nella qua¬ 
le In vari modi e da varie par¬ 
ti si è cercato e si cerca di 
introdurre elementi di divi¬ 
sione all'Interno del movi¬ 
mento e tra i lavoratori, la 
capacità della classe operaia 
e del sindacato di respingere 
ogni provocazione e di costi¬ 
tuire un elemento di < certez- 
ta «. Quali elementi fonda- 
mentali hanno caratterizza¬ 
to questo movimento di lotta? 

— A Taranto le battaglie 
contrattuali si sono inserite 
e si inseriscono in un conte¬ 
sto nel quale la lotta per la 
occupazione e lo sviluppo era 
già esperienza di grandi mas¬ 
se e particolarmente delia 
classe operaia dell’area in¬ 
dustriale. 

La vertenza Taranto, co¬ 
stituisce da alcuni anni un 
terreno di impegno costante 
della classe operaia, che è 
riuscita intorno ad alcuni 
obiettivi qualificanti ad allar¬ 
gare il fronte di lotta e quel¬ 
lo delle alleanze sociali c po¬ 
litiche e a consolidare l’unità. 
La vertenza Taranto costitui¬ 
sce un punto di riferimento 
preciso perché al di là dei li¬ 
miti e dell’insufficienza dei 
risultati conseguiti, si muo¬ 
ve su alcuni filoni essenziali 
che sono concreti da un lato 
c politicamente qualificanti 
dall’altro: 1) salvaguardia 
immediata deH’occupazione 


nell’arca industriale, connes¬ 
sa alla fine dei lavori di am¬ 
pliamento del quarto centro 
siderurgico, attuando proces¬ 
si di mobilità della manodo¬ 
pera da un’occupazione all’al¬ 
tra e quindi blocco del licen¬ 
ziamenti (i risultati raggiun¬ 
ti in questo senso dai lavo¬ 
ratori edili sono elemento di 
grande forza sindacale): 2) 
possibilità di incremento dei- 
l’occupazione puntando, nel 
contesto di un’impo.stazione 
generale, su alcuni obiettivi 
che sono immediatamente di 
sviluppo di consumi sociali 
(case, scuole, asili nido, ecc.) 
e di avvio di una nuova poli¬ 
tica economica. 

Le scelte prioritarie dello 
sviluppo dell'irrigazione e 
della diversificazione produt¬ 
tiva rispondono pienamente 
alle esigenze affermate 

Gli scioperi generali, realiz- 
z;iti in questi anni, e la ric¬ 
ca articolazione che si è avu¬ 
ta. hanno consentito di rag¬ 
giungere alcuni risultati im¬ 
portanti (basti pensare ai 
massicci investimenti del set¬ 
tore dcll’edilizin, realizzali in 
questi anni, che si sono co¬ 
minciati a trasformare rapi¬ 
damente in case c quindi in 
occupazione). Certo i risulta¬ 
ti non sono completamente 
soddisfacenti. 

Ma non c’è dubbio che per 
quanto riguarda la parzialità 
dei risultati conseguiti hanno 
pesato certamente limiti ed 
insufficienze de', movimento. 


ma ha pesato soprattutto lo 
atteggiamento politico com¬ 
plessivo dei vari governi sin 
qui succedutisi i quali si sono 
dimostrati incapaci e man¬ 
canti di volontà politica di 
affrontare i nodi posti dalle 
vertenze. 

Gli accordi contrattuali co¬ 
stituiscono certamente un 
punto di partenza e non già 
di arrivo della lotta più gene¬ 
rale per l'occupazione, gli in¬ 
vestimenti e lo sviluppo. In 
questo senso, in che termini 
li sindacato si porrà di fron¬ 
te ai problemi dell’occupazio¬ 
ne, nella nostra città ed in 
particolare nell'area indu¬ 
striale? In che direzione e 
verso quali obiettivi si orien¬ 
teranno le lotte del sindaca¬ 
to unitario, tenendo anche 
conto del fatto che ormai sì 
è praticamente in piena cam¬ 
pagna elettorale? 

— La Federazione CGIL- 
CISL-UIL, nel suo ultimo co¬ 
mitato direttivo, ha afferma¬ 
to con estrema decisione che 
la gravità della situazione 
non può consentire né tregue 
né railentainenti dcH’azlonc 
sindacale durante la campa¬ 
gna elettorale. 

Questo per due motivi e.s- 
.senzi‘.ili: 1) perché in queste 
settimane bisogna strappa¬ 
re risultati immediati sui 
piano de'.i’occupaz.ione o di 
una modifica dei recenti 
provvedimenti fiscali c cre¬ 
ditizi e per ottenere l’adozio¬ 
ne di misure selettive per il 


credito, gli investimenti e la 
qualificazione della spesa 
pubblica coliegata ad una più 
rigorosa od adeguata politi¬ 
ca delle entrate: 2) perché 11 
sindacato ha la necessità, per 
rafforzare la 5U.\ autonomia 
e per consolidare la sua uni¬ 
tà. di portare avanti la sua 
«politica» di priorità dell’oc¬ 
cupazione e dello sviluppo 
per imporre una « profonda 
inversione di marcia » nella 
politica economica sin qui se¬ 
guita e per favorire muta¬ 
menti del quadro polìtico, in 
senso più favorevole alle esi¬ 
genze poste dal movimento 
dei lavoratori. 

Le ste.sse esigenze erodo ab¬ 
biamo a Taranto. La situa¬ 
zione non ci consente di aver 
tregue o r.illentamcnti )>er- 
clié i drammatici problemi 
deH’occupazione incalzano e 
c’è la necessità di d.ire ri¬ 
sposte urgenti ed Immediate. 

Di qui anche la necessità 
in queste settimane di incal¬ 
zare sulle scelte prioritarie 
e qualificanti della vertenza 
(irrigazione. iittrezAatur.a del¬ 
l’arca industriale di Grotta- 
glie. sviluppo del porto) e di 
allargare il consenso, le .al¬ 
leanze. l’unità. In questo mo¬ 
do li movimento sindacale po¬ 
trà svolgere nnciie a Taranto 
ima sua attiv.i ed impegnata 
presenza «politica» nella 
campagna elettorale, raffor¬ 
zando la sua autonomia e fa¬ 
vorendo il crescere e l’affer¬ 
marsi di momenti unitari. 


Reggio Calabria: 
assunzioni 
clientelari 
ad Architettura 


REGGIO CALABRIA. 4 
Senza che ce ne fosse alcuna necessità, alla 
fine ormai dell’anno accademico, il doti. 
Puntorìero, commissario all’istituto superiore 
di architettura, ha proceduto all’a.ssunzione 
di otto persone, tra bidelli e personale di «se¬ 
greteria: la grave decisione, adottata, come 
ormai è prassi consolidata, nell’immediata 
vigilia di una consultazione elettorale ha sol¬ 
levato aspre critiche non soltanto fra gli 
studenti che. da anni, conducono una batta¬ 
glia contro il ripetersi di assunzioni tipica¬ 
mente clientelari. E’ da rilevare che con tale 
metodo di assunzione diretta la facoltà si 
« arricchisce » sempre più di personale non 
qualificato che non può essere utilizzato. At¬ 
tualmente, poi, non esistono ambienti per 
o.spitarc e impiegare razionalmente tale per¬ 
sonale jxjr garantire la funzionalità dei ser¬ 
vizi. 


Una serie di servizi 
della TV sovietica 
sulla realtà 
della Calabria 


REGGIO CALABRIA. 4 
Dal 5 al 9 maggio saranno a Reggio Cala¬ 
bria. ospiti dell’Associazione Italia-URSS. il 
regista Ricard Mainatov c l’operatore Edoardo 
Ivorcnof della TV sovietica: es-si realizzeran¬ 
no per conto della televisione sovietica una 
serie di servizi televisivi con vLsite ed inter¬ 
viste ad operatori economici, esportatori, uo¬ 
mini di cultura, dello sport, .sindacalisti, am- 
minùstratori e dirigenti politici di Reggio Ca¬ 
labria. Nel corso della loro permanenza effet¬ 
tueranno servizi anche nei comuni di Cardeto. 
Scilla, Bagnala, Polistena, Gioia Tauro. Ro 
sarno, Sidemo, Gcrace, Gioiosa Jonlea, a 
Lazzaro, nel musco di Reggio Calabria. Ve 
nerdì 7 maggio sarà ripre.=a nella sala del 
Consiglio provinciale, la conferenza dibattito 
che l’cconomi.sta Yuri Ruban.skij terrà alle 
ore 18 sul tema: « L’URSS e i problemi del 
Mediterraneo ». 


Inchiesta sulla formazione professionale in Puglia / 2 


L’ipoteca parassitarla sul denaro pubblico 

La distribuzione di bilancio ha privilegiato le province con la struttura politico-amministrativa e clientelare più etticiente -1 punti fermi sanciti nell'accordo tir* 
maio tra le forze polìtiche democratiche • L'importanza della programmazione regionale - Il necessario raccordo con le esigenze produttive e occupazionali 


Sulmona: assolti 
i lavoratori 
dell'ACE 

SULMONA, 4 

Oggi, davanti al tribunale 
di Sulmona, si è concluso il 
proceeso a carico di 16 lavo¬ 
ratori sindacalisti e dirigenti 
politici, per ì fatti accaduti 
neH’aprile del 1971 ell'ACE. 
In seguito alla messa in cae- 
sa integrazione di SOO operai 
e al tentativo di smantellar# 
la fabbrica, i lavoratori dNI- 
TACE, per difendere il posto 
dì lavoro furono costretti ad 
occuiure la fabbrica per 13 
giorni. 

Il tribunale, dopo la requi¬ 
sitoria del Pubblico Ministe¬ 
ro che ha sdrammatizzato la 
situazione e dopo l'intenren- 


Dalla nostra redazione bari, 4 . 

La formazione professionale in questi anni è andata avanti sulla base degli impulsi 
clientelari. E il danno è stato doppio. Da un canto l'affermazione anche in questo settore del 
costume velenoso della guerra di clientela e dall'altra la vanificazione di un utilissimo stru¬ 
mento spendibile per la ripresa e la riconversione dell’economia regionale. In realtà la rii- 
.stribuzione parassitarla del criteri li ha seguiti. E sono stati i criteri della spontaneità del 
mercato, del gonfiamento dei settori dei servizi, deU’incremcnto delle fasce più bas.se di qua¬ 
lificazione del lavoro, di mor- l--— — 

tificazione della domanda di i lificazione proposto è preca- ; nomica. possibile anche ai-tra- 

lavoro avanzata dai settori I rio ovunque e la direzione { verso un uso razionale delle 

emarginati dallo sviluppo ab- ; univoca è quella del gonfia- specializzazioni e della pro¬ 
norme deH’economia pugiie- \ mento a dismisura del setto- [ res,-;;onalità. 

se, come ragricoltura. Alcuni j re dei servizi è un fatto che i La battaglia per la mora¬ 
dati serviranno a chiarire il j mentre la provincia di Bari | lìz^azione è dunque parte dei- 

doppio binario per i quali è , assorbe gran parte dei finan- battaglia per un nuovo 

passato un uso parassitario e ; ziamenli, alla provincia di ; ^30 della FP che faccia tut- 

improduttivo deila FP: il bi- i Brindisi per esempio è spet- 1 t’uno con la programmazio- 

nario della concorrenza fra j tato per l’anno 74-7.5 appena ; ne dc’.lo sviluppo economico 

clientele, gruppi e pattuglie j li 10''c deirintero bilancio. E’ regionale. A questo punto Io 

di sottogoverno che si sono , un fatto che i corsi a mino- sguardo è sul futuro. E il 

misurate in uno scontro ca- i re qualificazione professio- dibattito sul futuro oggi è 

parbio e senza esclusione di < naie si sono concentrati nel- apertissimo, ma ha dei punti 


colpi e il binario della sog¬ 
gezione alle spinte residue di 
una economia prossima alla 
crisi. 

La distribuzione di bilan¬ 
cio in questi anni ha privile- 


le province economicamente fermi, che sono sanciti nella 
p:ù airetrate (Foggia nell’an- | voce « lormazione profe5»;o- 


fii garantire la piena cFficicn- j to dei difensori compagni 1 giato in generale le province 


za della politica di piano, fa¬ 
vorendo — con una giunta 
aperta a tutte le forze demo¬ 
cratiche. senza discriminazio¬ 
ni — Tattuazione deirinte.sa 
autonomistica firmata nclKot- 
tobre scorso. 


D’Ascanio. Giacocnini. Russo dove più efneiente si è dimo- 
• Sanbonodfitto ha pronuncia- strata la struttura polit'co- 
to sentenza di assoluzione amministrativa e clientelare 
perché il fatto non costituì- (Bari) mentre i f:nanzi.^men- 
sce resto e ha assolto i lavo- > ti hanno altresì assecondato 
retori dalle altre imputazioni. la condizione di arretratezza 


no 74-75 è ai pnmo posto nei 
corsi per meccanici d’auto 
con il 38.8"i di frequentanti). 

Facciamo qualche esempio, 
che ricaviamo da uno studio 
sulla FP in Puglia deli’ufli- 
cio studi CGIL. Elettromec¬ 
canici: Bari. 36.7% dei fre¬ 
quentanti e 393% de’.’.a spe¬ 


nale » deH'accordo che le for- i 
ze politiche democratiche j 
hanno firmato alla Regione ( 
Puglia a conclusione di una j 
lunga crisi aperta dal disim- • 
pegno del PSI dal centro- ' 
s.ni.=tra. j 

Questi punti fermi relega- j 


L’aula ara affollato dagli 
operai dsll'ACE prasenti ad 
ssprimsrs la solidaristà ai 
loro colisghi imputati. 


delle attrezzature economi¬ 
che e tecnologiche delle al¬ 
tre provìnce (Brindisi. Lecce 


Oiiiton6ir<9 


e Foggia). Se il livello di qua- . 46.6% dei frequenlanii, 47% 

j della si>esa; Brindisi: .5.2% 

____ ' dei frequentanti. 5.4'':- della 

( spesa; tornitori mecc.ìn;cj: 


queiii-tiu. e r ut-...» »tr.- • « gc.stione .m.nistcr:.!- 

sa. meccanici gene^ci (in u.n | delia FP veramente nel 

® »n Pugl.a per pi^sato. Secondo l'.iccordo l.a 

qualificare lavoratori per I . __ 

questa mansione poco meno i PH? -t.-rna 

m 1 miliardo d: iTSl: Bri. 


SCACCO AL VICERÉ’ 


Bari, 41.7% dei frequentanti i “ 

i e 363% della spesa; Brindi- v 

si: 7-^ dei frequentanti c ! Ip e 
I I 6.6% della spesa: .segretari i ^ p.ev„.i.c. 
; : stenodatlilografi: Bari. 48.4% ! Attraver.=o 


rivo » alla scuola seccnd.aria 
superiore, ma c veramente 
l’u'.t'.ma appendice di q'ua’.if:- 
caz-.one profes-iionale e cultu¬ 
rale a ridosso delle pecu¬ 
liari esigenze del merc.ito del 
lavoro, che vanno individua- 


I costumi, sempre gli 
stessi (speriamo che li la¬ 
vino dopo la sfilata), ap¬ 
partengono alVEnte pro¬ 
vinciale turismo. Coloro 
che li indossano non pro¬ 
vengono dai remoti villag¬ 
gi dell'interno agro-pasto¬ 
rale. ma dai sotterranei 
organigrammi degli impie¬ 
gati comunali, delle infer¬ 
miere del Centro tumori, 
c altri COVI del sottopote¬ 
re. 

I veri pastori, i veri 
pescatori, t veri sardi, si 
rifiutano di sfilare a Ca¬ 
gliari per un rimborso 
spese di JJtOO lire. « .Von 
ci paghiamo neanche la 
colazione ». commentano. 

Giudicare la sagra di S. 
Efisio sulla base dei pochi 
elementi esposti, sarebbe 
ingiusto. Soprattutto giudi¬ 


carla male. 

Son a questo et si è 
limitatu Lo speaker uffi¬ 
ciale della manifestazione, 
ad esempio, ha commen¬ 
tato I costumi (K dalla fog¬ 
gia di derivazione antica, 
che mette in mostra Fora- 
le perfetto del volto delle 
donne») come trovandosi 
all'ultima sfilata di Chri¬ 
stian Dior e non di fron¬ 
te ai resti di una stona 
di combattute e sofferte 
sopraffazioni. Per costui, 
inconsapevole forse più 
che stupido, i a colori ri¬ 
cordano il favoloso orien¬ 
te e la gentilezza aristo¬ 
cratica delle dame d'Eu¬ 
ropa », e naturalmente 
K ben si adattano alla no¬ 
bile virilità dei pastori ». 

La transumanza, la fa¬ 
tica, la pena di vivere, che 


bestie sono? Quest'isola è 
un paradiso. Muravera è 
stata ricordata per il «pro- 
fumo di centinaia di giar¬ 
dini d'arance ». Xessun ac¬ 
cenno alle periodiche al¬ 
luvioni che hanno portato 
gli abitanti della zona al¬ 
la fame e alla disperazio¬ 
ne. Ed ignorati gli emi¬ 
grati. i disoccupati, i bam¬ 
bini che evadono la scuola 
delJ'obbligo. e finiscono 
garzoni in città per po¬ 
che migliata di lire la set¬ 
timana. 

Le a belle di Cabras ». 
scalze per secolare tradi¬ 
zione come i ■ loro uo¬ 
mini, rudi e muscolosi pe¬ 
scatori ». Ci si è dimentica¬ 
ti che, appunto, l'essere 
« scalzi • altro non è se 
non un pezzo di medioevo 
trapiantalo coi baroni e 


gli schiavi nel secolo ven¬ 
tesimo, e contro cui quei 
pescatori combattono da 
decenni gli iniqui balzelli 
ancora imposti dagli eredi 
del re di Spagna, ovvero i 
clan bianchi e neri. 

Secondo lo speaker del¬ 
la sagra di S. Elisio la 
Sardegna è un eden. Am¬ 
mettiamo che egli mai si 
sia interessato alla lotta 
e alla rabbia secolari dei 
sardL Ma possibile che V 
ente organizzatore, in tem¬ 
pi come questi, non ab¬ 
bia sentito la necessità di 
un minimo di verità, o 
per lo meno, di un minimo 
di pudore? 

È" possibile. E in realtà 
è accaduto anche di peg¬ 
gio. L’antico retaggio del- 
Vomaggio ai sardi ai si¬ 
gnori spagnoli che gover¬ 


nano l'isola, SI è puntual¬ 
mente ripetuto. Peccato 
che questa rolla gli « o- 
maggiuti » fossero gli uo¬ 
mini di una giunta la 
quale si dice • rinnovata » 
ed è invece stretta più di 
prima nella morsa del sot¬ 
togoverno democristiano. 
Uomini del potere mercan¬ 
tile, con consorti in toi¬ 
lette di gala. Tutti per lo 
ro I dolci, il pane, il vino. 
Ma il popolo non più tace, 
e non grida « viva il vi¬ 
ceré ». 

Abbiamo Timpressìone 
che chi governa questa an¬ 
tica città di Cagliari, al 
pari delle pietre del mu¬ 
nicipio abbia dimenticato 
la storia, il passato e il 
presente. 

Il risveglio sarà ancora 
più duro, tra non molto. 


I dei frequentanti, 46.6% della i 
1 spesa: Brindisi. 3.7% dei fre- l 
i quent.ant;. 4.9% della spesa, 
i 1 Significativo è anche che | 
1 j li costo medio p-?r la forma- i 
j ì zione di un lavoratore pro- 
j ' gredu^oe in maniera inversa- 
i I mente proporzionale al gra- 
‘ do di sviluppo economico del- 
* la prov:nc:.a; la qualificazio- 
! J ne di un saldatore costa in 
) 1 un anno in provincia di Ta- 
j I canto 391.405 lire, mentre rag- 
, giunge la cifra di 705.409 lire 
, I a Lecce addirittura quella di 
I 843.739 lire a Foggia. La re- 
' lazione costo sociale dell.i FP- 
! uso clientelare del dan-iro 
i pubblico — sottosviluppo è 
I sufficientemente chiara, 
j Quanto più pesa l’ipoteca 
I clientelare sul danaro pub- 
I biico tanto più cresce lo 
j spreco (il costo medio mag¬ 
giore infatti è proprio della 
provincia di Bari) e tanto 
meno appare realizzabile la 
I esorcizzazione del sottosvi- 
- I luppo e della depressione eco- i 


! Attraver.=o quile stramen- 
( to? La programmazione re- 
j gionale, la gr.inde assente 
della pa.ssala legulatura re- 
! gionale pugliese. Ed è la pro- 
i grammazione che dovrà sug¬ 
gerire « ruoli professional; 
ncce.ss.ar; alle esige.nze prò 
duttive ed a: valor; d’u.'o del¬ 
la Regione (.«erv.zi sociali. 
5.an.iari. di difesa territoria¬ 
le. ricerca). E la qualifica¬ 
zione non potrà non esacre 
aff.dala ad org.ani.smi dota¬ 
ti per qu.anto attiene le 
strutture, attrezzuiture. livel¬ 
li di qualificaz.one de! per¬ 
sonale e gestione sociale ». 

Non è pen.sab!le d’altro 
canto che l.a formazione dei 
programmi s..a affidata co¬ 
me nel passato alla sponta¬ 
neità dei cosiddetti « enti ge¬ 
stori » ma dovrà contempla¬ 
re una guida unitaria affi¬ 
data a «consorzi per la ge¬ 
stione democratica del pro¬ 
grammi di formazione ». 

Angelo Angelastro 


Un seminario presso la scuola di partito « R. Grieco » 

Le proposte del PCI 
per il preavviamento 
dei giovani al lavoro 

La grave situazione politica ed economica - Circa 
100.000 i giovani inoccupali e disoccupali in Puglia 

I 

j ix Dalla nostra redazione 

I BARI. 4 

! Presso la scuola interrcgion.nle del PCI «Ruggiero 

V: Gneco » si è svolto un seminano provincunle sui problemi 
! della disoccupazione giovanile ed intellettuale e sul pia- 
i no di preavviamento al lavoro dei giovani. La riunione, 
j alla quale hanno partecipato decine di compagni della 
I F’ederazione Giovanile Comunista, sindacalisti e dirigenti 
il;: d; sezione, è stata introdotta dal compagno Domenico Ra- 
I -i:- n;e.-i. delia segreteria provinciale, che ha illustrato la sl- 
i .x- tuazione politic.i grave ed inccrt.a ent.’‘o la quale si inserì- 
j iS sce l’iniziativa del PCI per l’accesso dei giovani ai lavoro, 
I per un mutamento del meccanismo di sviluppo che dl- 
j -if fendendo i livelli attuali di occupazione offra contem- 
I ix poraneamente la possibilità di creare nuove occasioni di 
I j;'. lavoro adesruate alle capacità della forza lavoro inteliet- 
•-ri tuale e tecnica. 

.y E" seguita un’introduzione del compagno Giancarlo 
i:;: Aresta che ha illustrato la siriuazionc del mercato del la- 
$1 vnro giovanile nella prov.ncia di Bari e in Puglia, le ci- 
fre i.mpressionanti deire.stcndersi e deli’approfondirsi d«l 
fenomeni dell’inoccupazione e della disoccupazione gio- 
I ;> vanile (in Puglia .si può parlare di una cifra che si aggi 
I x' ra intorno alle 100 miia unità) indicando le proposte cho 
I i;': i comunisti hanno da tempo avanzato per affrontare que- 
sto drammatico p.’’oblc.Tia e che .«ono .state nas.sunte nel 
X: piano di prcavv.amcnto a! lavoro dei giovan.. 
x E' seguit.a una comunicazione del compagno Antonio 

ix Caldcr.aro che ha illastrato le proposte che sono state 

x elaborate da! PCI per la riforma e il risanamento del 
I :x settore delia formazione professionale in Puzlia e che 
j x hanno trovato corpo nella proposta di legge dei gruppo 
I consil.are comunista alla Regione. 

II compagno Vito Su.sca. segretario provine.ale della 
.;. FGCI. infine, ha illustrato lo stato del movimento di 
iot.a dei giovani. le esper.enze politiche cd organizzative 
; ; che sono state comp.ute in questi ultimi mesi e ha soito- 
lineato la necessità di una grande mobilitazione dei gio- 
vani, degli studenti accanto a! movimento sindacale ed 
operaio 

Hanno pre-so la parola nu.merosi compagni c fra 
x; quest! il compagno senatore Antonio Mari e il compagno 
;X Lentini segretario provinciale della FILLEA. Il dibailito. 
:x che è durato due g.omi, è .stato concluso dal compagno 
1 il;: G.anfranco Console, vice responsabile della Commissione 
Meridionale del Partito che ha riassunto 1 termini gene- 
S: rali della proposta avanzata dal PCI di un piano di prcav- 
viamento al lavoro dei giovani, proposta che è stata ac- 
i:-: coita da tutte le forze politiche democratiche, ma che 
•il; ancora non iia trovato, grazie soprattutto alìinerzia « 
:$ airinsufficienza del Governo una soluzione positiva. Qu^ 
sta nostra è dunque una proposta — ha deto Console — 
che guarda ad uno dei nodi centrali della vita economica, 
produttiva ed anche sociale del nostro paese, per impe¬ 
lli: dire che si disperda un patrimonio grande di conoscenae 
•:>' e per dare una prospettiva positiva a migliaia di giovani. 
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